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«Per non parlare di quanto awiene 
in Rai, dove si discute di epocali 
innovazioni (il digitale terrestre o 
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la privatizzazione) ma stravincono Rai». Tratto dall’articolo «Nuovisti». 
le furbastre abitudini del duopolio, Giuseppe De Rita, Corriere 
dei partiti, dei cosiddetti uomini della Sera, 10 maggio 


Fecondazione, si può vincere 

Il Comitato per il Sì apre la campagna per il referendum del 12 giugno: battaglia di civiltà 
Comincia a sgretolarsi il muro della destra. Fini annuncia: vado alle urne, voto tre sì 
Giovanardi: una deriva alla Zapatero. Castelli: così il vicepremier tradisce il governo 


Maria Zegarelli 
Natalia Lombardo 


ROMA Un mese per far vincere il sì al 
referendum sulla fecondazione. Il comi¬ 
tato per il sì ha presentato ieri la campa¬ 
gna verso il voto del 12 e 13 giugno: 
assieme a Turci, a Pollastrini, a Capez- 
zone e agli altri esponenti impegnati sin 
dal primo momento nel referendum, ci 
sono anche politici del centrodestra co¬ 
me Boniver, Prestigiacomo, Biondi. 
Del resto che non ci sia più compattez¬ 


za nello schieramento che ha sostenuto 
la pessima legge è confermato clamoro¬ 
samente dalle dichiarazioni clamorose 
di Fini: «Voterò e indicherò tre sì». Con¬ 
tro il vicepremier si scatenano fra gli 
altri Giovanardi («Così si rischia una 
deriva alla Zapatero»), e i leghisti Castel¬ 
li e Calderoli che lo accusano di aver 
tradito le scelte di governo. Perché tan¬ 
to nervosismo? «Le adesioni aumenta¬ 
no - spiegano al comitato del sì -, ci 
avviciniamo al quorum». 

PULCINELLI ALLE PAGG.2e3 


Segnali 
di Coscienza 

Lidia Ravera 

Uomini che non ci piacciono po¬ 
liticamente, come Gianfranco Fi¬ 
ni, che non ci piacciono né politi¬ 
camente né umanamente, come 
Vittorio Sgarbi, donne di Forza 
Italia, come Margherita Boniver, 
donne ministro del governo Ber¬ 
lusconi come Stefania Prestigia¬ 
como, donne dell'altro mondo( 
quello televisivo) come Mara Ve- 
nier, uomini come l'onorevole 
Martino e l'onorevole Biondi, 
donne cattoliche come Rosy Bin- 
di andranno a votare per il refe¬ 
rendum contro la legge 40. 

SEGUE A PAGINA 24 


La Scelta 
di Mara 

Pubblichiamo il testo della 
lettera di lina donna diventa¬ 
ta madre grazie alla feconda¬ 
zione assistita. 

M i chiamo Mara, sono na¬ 
ta e vivo a Roma. Oggi 
mi trovo qui, proprio in questa 
sala insieme a voi, nascosta o 
forse oserei dire confusa tra la 
gente, proprio come in metropo¬ 
litana, al bar, all'ufficio postale. 
Ci ho messo un po' a decidermi 
se mantenere il mio volto anoni¬ 
mo oppure no. Avrei voluto ve¬ 
nire allo scoperto, ma non pos¬ 
so. 

SEGUE A PAGINA 3 


Iraq 

Fini annuncia: via a febbraio 2006 
(in tempo per le elezioni) 

Ma gli Usa lo mettono in riga 

DE GIOVANNANGELI A PAGINA 9 


Destra abbonata alla sconfitta 


II disastro elettorale scatena la rissa nel Polo: il voto di Catania è l’ultima spiaggia 
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Ninni Andriolo 


ROMA I risultati definitivi del voto 
amministrativo in Sardegna danno 
un quadro ancora più clamoroso del¬ 
la vittoria dell’Unione e del disastro 
elettorale del centrodestra. Oltre alle 
sei province conquistate al primo 
turno («la settima la conquisteremo 
al ballottaggio», dice Giulio Calvisi 
segretario regionale dei Ds diventato 
il primo partito nell’isola), il centro- 
sinistra va al governo anche in tantis- 


Ambiente/1 


Il fumo passivo 
provocò il tumore: 
Ministero condannato 

IERVASI A PAGINA 8 


simi comuni amministrati prima dal¬ 
la destra. «Non vogliamo abbonarci 
alla sconfitta», osserva il segretario 
dell’Udc Follini. Una sconfitta anche 
nel voto di domenica prossima a Ca¬ 
tania segnerebbe con ogni probabili¬ 
tà una nuova crisi nell’esecutivo. 

Il leader dell’Unione Prodi è en¬ 
tusiasta: «Siamo uniti e vinciamo». E 
Fassino aggiunge: «Il Berlusconi-bis 
non riesce di arrestare l’emorragia 
del centrodestra». 

MADEDDU A PAGINA 4 


Ambiente/2 

L’Italia dei veleni 
154mila ettari 
di rifiuti tossici 

PANE A PAGINA 8 


Nel penitenziario di Rebibbia 


26 anni, malata di Aids 
lasciata morire in carcere 



L’interno di un carcere AndreaSabbadini TARQUINI A PAGINA 8 


Telekom Serbia 

Scandalo 

DI 

Governo 

Elio Veltri 

I l centrodestra propone la ricosti¬ 
tuzione della Commissione d’in¬ 
chiesta Telekom Serbia. Non è uno 
scherzo. È proprio così. La «Repubbli¬ 
ca» di ieri aveva dato una notizia, che 
se non facesse parte di quella comme¬ 
dia dell’assurdo che è stata la Com¬ 
missione Telekom Serbia, presieduta 
dall’onorevole Trantino deputato di 
An, sarebbe persino divertente. Dopo 
un bombardamento di accuse ai diri¬ 
genti di centrosinistra, sostenute quo¬ 
tidianamente da tutte le reti televisi¬ 
ve, esclusa Rai3, ora si scopre che gli 
unici soldi arrivati in Italia, due mi¬ 
liardi e quattrocento milioni, sono 
giunte nelle tasche del deputato di 
An Italo Bocchino il quale li ha avuti 
dalla Finanziaria «Finbroker» indica¬ 
ta come «snodo della tangente Te¬ 
lekom». Lo dicono i magistrati della 
Procura di Torino che hanno condot¬ 
to l’inchiesta e lo scrive il giornalista 
Bonini su «Repubblica». Sia ben chia¬ 
ro: nulla di penalmente rilevante, per¬ 
ché, scrivono i magistrati, l’operazio¬ 
ne di acquisto di Telekom Serbia era 
lecita e in quanto tale anche la quota 
di denaro percepita dai mediatori. 

SEGUE A PAGINA 25 


Polemiche 

I Nemici 
di Silone 

Giuseppe Tamburrano 

L a pubblicazione da parte di un 
editore importante come Rizzoli 
della biografia di Silone firmata da Da¬ 
rio Biocca ripropone Finterrogativo: 
perché tanto clamore su questa pretesa 
spy story ? Il clamore dura da dieci anni. 
E non si spegne. Eppure per restare al¬ 
l’ultimo intervento, quello appunto di 
Biocca, la storia è sempre la stessa, noio¬ 
samente ripetitiva: il libro infatti ripro¬ 
duce le accuse rivolte a Silone in altre 
pubblicazioni e segnatamente nel libro 
L’informatore: Silone i comunisti e la po¬ 
lizia (Luni ed. 2000) scritto a quattro 
mani da Dario Biocca e Mauro Canali. 

Nella parte nuova su Silone dopo la 
«rottura» con Ballone e con il Pei resta 
pur sempre l’ombra di Banquo il passa¬ 
to di «delatore». Questa parte che tratta 
anche di Silone politico e scrittore di 
prima grandezza, è povera di contenuti 
critici, politici e letterari; è grigia, opa¬ 
ca. 


SEGUE A PAGINA 21 


IL TEATRO IN ITALIA DI ALBERTAZZI E FO 


Marcos propone a Moratti una partita 

Zapatisti contro Interisti 


Massimo Solani 


MIMI, POETI 
E GLADIATORI. 


LA SECONDA USCITA 
DELLA COLLANA 
“IL TEATRO IN ITALIA”. 
IN EDICOLA IN DVD 
DA DOMANI 
A EURO 12,00 IN PIÙ. 


rUnità 

LA CULTURA NEL 
QUOTIDIANO. 



V i scrivo per invitarvi for¬ 
malmente a una partita di 
calcio fra la vostra squadra e la 
nazionale dell’Ezln in luogo, data 
e ora da definire. Visto l’affetto 
che abbiamo per voi siamo dispo¬ 
sti a non farvi una goleada ma a 
sconfiggervi con una sola marca¬ 
tura, non troppo impegnativa, in 
modo che il vostro nobile affetto 
non ci abbandoni. 

Spero che accettiate questa propo¬ 
sta e non vi precipitiate a vendere 
i diritti di trasmissione perché 
l’esclusiva appartiene al sistema 
zapatista di televisione intergalac- 
tica (l’unica televisione che si leg¬ 
ge)- 


SEGUE A PAGINA 9 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il sottoscritto 

N on bisogna mai fidarsi di quelli che parlano di se stessi come 
“il sottoscritto”. Prendete Berlusconi, che sulla Piazza Rossa 
di Mosca sembrava Giovanni Rana nello spot in cui sognava di 
assistere alla sfilata del Primo Maggio, ma poi si svegliava e ritornava 
ad essere Giovanni Rana, quello che vende tortellini. Il nostro pre¬ 
mier, dopo aver giurato all’amico George che l’amico Vladimir non è 
comunista (e lui sì che se ne intende), si è svegliato e ha scoperto di 
essere sempre Berlusconi, quello che ormai non la dà a bere a 
nessuno. E infatti, mentre lui si ritagliava uno spazio nella Storia, la 
Sardegna, la Val D’Aosta e il Trentino lo cancellavano dalla cronaca 
politica. D’altra parte, bisogna riconoscere che dalla Russia non è 
mai tornato vincitore nessuno, a cominciare da Napoleone, che con 
la sua armata aveva conquistato tutta l’Europa. Mentre Berlusconi a 
Mosca c’è andato da solo, armato soltanto delle sue barzellette usate. 
E lo abbiamo visto tutti, in tv, che si pavoneggiava in prima fila e si 
divertiva come un matto sfuggito al controllo del suo medico curan¬ 
te Scapagnini, esperto in elisir di lunga vita (non politica). 


Lasinistfa 

rheverra 

Seminario di approfondimento politico 
e programmatico dell’area Sinistra Ds 


Programma, identità, 
alleanze: alternativa di governo 
e progetto per l’Italia 



FIRENZE, 13 E 14 MAGGIO 2005 
CONVITTO DELLA CALZA - PIAZZA DELLA CALZA 6 
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Natalia Lombardo 


ROMA Tre Sì e un No: l’outing di Gian¬ 
franco Fini ha smosso le acque della 
maggioranza sul referendum sulla pro¬ 
creazione assistita. Se al suo partito ha 
lasciato «libertà di coscienza» sul voto 
del 12 e 13 giugno, il presidente di An 
ha annunciato che voterà tre Sì, e un 
No sulla feconda¬ 



REFERENDUM una battaglia di civiltà 

Mentre Berlusconi continua a tacere 
Fini a sorpresa annuncia che si recherà 
alle urne: voterà no solo all’eterologa 
Imbarazzo nel resto del partito 


Si scatena la rabbia del ministro Udc 
«Se vince il Sì sarà la deriva zapaterista» 

Castelli rimane un fervido astensionista 
d’accordo, in questo, con Gasparri 


zione eterologa. 

Salta su dagli ingi¬ 
nocchiatoi l’ala 
integralista della 
Cdl: il ministro 
udiccino Carlo 
Giovanardi sen¬ 
tendosi un Savo¬ 
narola grida alla 
«deriva alla Zapa- 
tero» come «deva¬ 
stante conseguen¬ 
za della vittoria 
del referendum». 

La scelta di 
Fini è accolta con 
stupore nella 
Cdl, dove prevale 
il fronte del boi¬ 
cottaggio asten¬ 
sionista. La Lega 
ha deciso l’asten¬ 
sione al Comita¬ 
to Federale (tran¬ 
ne la dissidente 
senatrice Rossa¬ 
na Baldi, medi¬ 
co) e Maroni ac¬ 
cusa An e FI di 
posizione «ipocri¬ 
ta e pilatesca» sul¬ 
la libertà di co¬ 
scienza. Il mini¬ 
stro Castelli attac¬ 
ca: «Sono più coe¬ 
rente di Fini, è 
una legge del go¬ 
verno di cui fac¬ 
cio parte, non va¬ 
do a votare per 
far fallire il refe¬ 
rendum». C’è chi 
ironizza sulla coe¬ 
renza del vicepre¬ 
mier: «Fini or¬ 
mai è indecifrabi¬ 
le», commenta 
un deputato forzi- 
sta; «dopo quella 

sul fascismo lo sdoganamento di An 
passa dall’embrione?», aggiunge un 
astensionista. 

I tre Sì del leader di An rivelano 
un braccio di ferro nel suo partito: la 
Destra Sociale, disciolta solo ufficial¬ 
mente, è pronta alla mobilitazione per 
il non voto, con Gianni Alemanno che 
capeggerà squadre di «militanti per la 
vita», e Francesco Storace che pilota 
l’An romana nel tappezzare la città di 
manifesti per «non andare a votare». 
Adolfo Urso concorda con Fini nel 
votare, ma annuncia «quattro No». 
Daniela Santanché, invece, non ci an¬ 
drà e scherza: «Si vede che Fini si sente 
a posto con la sua coscienza». Gaspar- 
ri, Matteoli e Viespoli sono per l’asten¬ 
sione, Italo Bocchino, con il leader, 
darà tre Sì e un No, lo stesso Viviana 
Beccalossi. 

«Personalmente mi recherò a vota¬ 
re, anche se considero l'astensione pie¬ 
namente legittima», ha detto ieri Fini, 
«voterò tre Sì e un No all'abolizione 
del divieto della fecondazione eterolo¬ 
ga». I Sì sono quelli che eliminano il 
divieto di clonazione e ricerca sugli 
embrioni a fini terapeutici (le cellule 
staminali); i limiti alla creazione in 
vitro degli embrioni e l'obbligo del lo¬ 
ro trasferimento nell'utero materno; 
l'equivalenza dei diritti delle persone 
già nate a quelli dell'embrione. Una 
posizione che è stata accolta bene dal 
«Comitato per il Sì» che ieri ha aperto 
la sua campagna elettorale con la mini¬ 
stra Stefania Prestigiacomo. Da Fini 
«una scelta coraggiosa», commenta il 
Ds Gavino Angius, quindi «bene la 
libertà di coscienza, ma dico no all’in¬ 
differenza e tanto meno all’astensio¬ 
ne». 

Sono tre i ministri del governo 
Berlusconi che finora si sono espressi 
per i Si: da FI Stefania Prestigiacomo 
(contraria alla legge ma inerte quando 
è stata votata), Antonio Martino (che 
l’ala astensionista di FI metterebbe al 
muro della Difesa, per le sue dichiara¬ 
zioni sul referendum), e ora Fini, vice¬ 
premier e ministro degli Esteri. Silvio 
Berlusconi non è ancora «entrato in 
questa cosa». Il radicale Capezzone 
scherza: «Deciderà solo al momento 
del voto». E dovrà vedersela con Vero¬ 
nica. 

Anche nell’ala cattolica del centro- 
sinistra le posizioni sono varie. Roma¬ 
no Prodi, nella lettera a «Famiglia Cri- 

Nascono anche i 
comitati trasversali: 
tra questi quello dei «3 
sì e 1 no» di Vittorio 
S garbi e Franco 
Corbelli 


I tre sì dì Finì scatenano la rissa a destra 

II vicepremier vota al referendum. Giovanardi, Calderoli e Castelli lo attaccano 






GIANFRANCO FINI (An) 
«Personalmente mi recherò a 
votare, anche se considero 
l'astensione pienamente legittima. 
Voterò tre sì e un no sulla 
fecondazione eterologa» 



CARLO GIOVANARDI (Udc) 
«Una vittoria dei sì al referendum 
sulla fecondazione avrebbe come 
conseguenza una deriva alla 
Zapatero. I 3 Sì di Fini? È la sua 
opinione, non è la mia». 


ROBERTO CALDEROLI (Lega) 
«Sbaglia Fini a votare sì, perchè 
così boccia una legge fortemente 
voluta dal governo e dalla Cdl. 
Non parteciperò al voto, perchè 
condivido gran parte della legge». 



Storace, spot da Vespa per la cura Di Bella 

Oggi il ministro invade la Rai , l 'Unione a Cattaneo: fermare «Porta a Porta », il servizio pubblico non sia propaganda 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Si torna a parlare di somatostatina, di 
Luigi Di Bella, di speranze tradite e di lotta al 
cancro. Secondo l’Unione, però, è «grave 
che il servizio pubblico si presti a propagan¬ 
dare la cosiddetta cura Di Bella, dopo che 
ormai da anni la comunità scientifica ha det¬ 
to parole definitive al riguardo». La notizia 
infatti riguarda Porta a Porta e Francesco 
Storace. Nella puntata che andrà in onda 
stasera nel salotto di Bruno Vespa si parlerà 
appunto del professore e della sua cura mira¬ 
colosa, visto che il neoministro appena no¬ 
minato alla Sanità ha tirato fuori dai cassetti 
quel medico dai capelli bianchi e le sue tesi 
giudicate strampalate dalla maggior parte 
della comunità scientifica. Più esattamente, 
il ministro vorrebbe riaprire la sperimenta¬ 
zione e addirittura inserire in fascia A i far¬ 
maci previsti dalla cura «miracolosa» contro 
i tumori. Se ne parlerà su Rai Uno, tra gli 
ospiti anche persone che hanno sperimenta¬ 
to sulla loro pelle cure diverse contro il can¬ 
cro. Secondo il centrosinistra, «per la sua 
funzione e la sua responsabilità, la Rai do¬ 
vrebbe essere assai attenta ed evitare di inge¬ 
nerare false speranze e attese nell’opinione 
pubblica». 

Un gruppo di deputati ha preso carta e 
penna per scrivere al direttore generale Fla¬ 
vio Cattaneo e al presidente della Commis¬ 
sione di vigilanza Claudio Petruccioli. Si trat¬ 
ta dei parlamentari Giorgio Merlo (Marghe¬ 
rita), Mauro Fabris (Udeur), Valerio Calzola- 


delitti d'Italia 


io (Ds), Massimo Donadi (Idv), Gianfranco 
Pagliarulo (Pdci), Alfonso Gianni (Prc), An¬ 
tonello Falomi (Il Cantiere) e Gerardo Label- 
larte (Sdi). 

La lettera si rivolge ai vertici della Rai per 
farli prendere posizione, cioè esprimere un 
parere su un evento che si annuncia già mol¬ 
to discusso come la puntata di Porta a Porta 
sul «remake» del caso Di Bella. 

«Non si scherza sulla pelle delle persone, 
tanto più - si aggiunge nel documento del¬ 
l’Unione - se il pretesto per tornare a parlare 
di questa terapia fossero solo le parole del 
neoministro alla Sanità che avrebbe dichiara¬ 
to la sua disponibilità a nuovi test sulla cosid¬ 
detta cura Di Bella e non novità concrete dal 
punto di vista scientifico in una materia così 
delicata. Per questi motivi, in base a un prin¬ 
cipio di precauzione, chiediamo un vostro 
immediato intervento per scongiurare la pos¬ 
sibilità che in una trasmissione di informa¬ 
zione ed approfondimento molto seguita 
possa tornare un pericoloso tormentone su 
una questione drammatica e molto delica¬ 
ta», conclude la lettera dei parlamentari del 
centrosinistra. 

Il neoministro della Salute è ancora al 
centro dell’attenzione, e non pare troppo 
positivamente, con una sua iniziativa dopo 
che avevano fatto molto discutere le sue posi¬ 
zioni e indicazioni su un provvedimento del 
suo predecessore, la legge sul fumo varata 
dal professor Sirchia. 

Di tutt’altro avviso due parlamentari di 
An, secondo i quali l’Unione vorrebbe mette¬ 
re il bavaglio a Vespa e Storace, visto che a 


loro dire è giusto che la Rai informi anche su 
un argomento come la multiterapia del pro¬ 
fessor Di Bella che non si può certo definire 
una novità o una scoperta, se mai lo sia stata. 
Bonatesta, membro della Direzione naziona¬ 
le di An e componente della Commissione 
di vigilanza Rai, pare avere molto a cuore la 
cosiddetta «censura» al metodo miracoloso 
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del luminare scomparso. «È compito preci¬ 
puo del servizio pubblico radiotelevisivo for¬ 
nire un'informazione completa e corretta, 
senza censure nè ostracismi di sorta. Dibatte¬ 
re, approfondire, conoscere di più e meglio 
non vuol dire propagandare e non può mai 
far paura, in un Paese veramente libero e 
democratico». Inacalza Bonatesta: «Bene fa 
Vespa a trattare un caso che certo non si può 
dire chiuso». 

Arrighi va anche oltre, parlando di «cen¬ 
sura preventiva» da parte dell’Unione e sfrut¬ 
tando fino in fondo lo stesso vento di libertà 
che sostiene l’intervento del collega di parti¬ 
to: «Non vorrei che questa improvvisa e rin¬ 
novata spinta censorea dei colleghi di centro- 
sinistra fosse troppo allineata alle volontà 
delle grandi case farmaceutiche». 


stiana» ha detto che andrà a votare, 
quindi non seguirà pedissequamente 
le indicazioni delle gerarchie vaticane; 
ma sembra anche che stia riflettendo 
su come votare, e potrebbe essere ten¬ 
tato dal dare almeno un Sì ad uno dei 
quesiti. 

Francesco Rutelli si è preso dieci 
giorni per comunicare la sua scelta. E 
c’è chi, invece, sta mettendo la sua 
faccia per invita¬ 
re a votare Sì: il 
deputato Ds di 
Rimini, Sergio 
Gambini, ha pre¬ 
so mille euro di 
tasca sua per regi¬ 
strare degli spot 
da trasmettere 
sulle tv locali. 

Si sta rom¬ 
pendo la cortina 
di nebbia che fi¬ 
nora ha reso invi¬ 
sibile il referen¬ 
dum, spezzata pe¬ 
rò dall’appello 
del Cardinal Rui¬ 
ni per l’astensio¬ 
ne. La battaglia 
sta entrando nel 
vivo, i parlamen¬ 
tari si sono risve¬ 
gliati dal torpore 
e nascono comita¬ 
ti di ogni tipo e 
trasversali: c’è 

quello dei «3 Sì e 
1 No» di Vittorio 
Sgarbi e Franco 
Corbelli; domani 
si presenta a Ro¬ 
ma quello del 
«Non voto», già 
uscito a Milano: 
a cavallo fra i Poli 
sono attivissimi i 
forzisti Lupi e Pal¬ 
mieri, Mantova¬ 
no di An, Volon¬ 
tà per l’Udc ma 
anche un espo¬ 
nente dell’Udeur 
e Carra della Mar¬ 
gherita. L’idea è 
quella di «agire 
sul territorio» e, 
come associazio¬ 
ne, essere il terzo 
soggetto nelle tri¬ 
bune elettorali in tv. Smentisce la sua 
presenza il Nuovo Psi, che voterà quat¬ 
tro Sì. 

Dentro Forza Italia regna la tra¬ 
sversalità: c’è chi, come Angelo Sanza 
si asterrà da «cattolico integralista che 
segue gli ordini della Sacra Romana 
Chiesa», esagera, «non diciamo 
“andate al mare” perché porta male, il 
non voto è un no rafforzato». È quella 
che Crosetto chiama «la maggioranza 
silenziosa in FI», e anche lui si asterrà, 
come il ministro La Loggia. I laici Ghe- 
dini e Pecorella e Romani, vicini a Ber¬ 
lusconi, erano critici sulla legge 40 in 
Parlamento. 


Nel centrosinistra 
Prodi riflette 
sui singoli quesiti 
referendari: sarebbe 
orientato per almeno 
un Sì 


ROBERTO CASTELLI (Lega) 
«lo non andrò a votare e ritengo 
che la mia sia la soluzione più 
coerente perchè ricordo che Fini 
fa parte di un Governo che ha 
varato questa proposta». 




C'E' BISOGNO DI 

SINISTRA 

PRESENTAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE 

“SINISTRA ROMANA” 

GIOVEDÌ’ 12 MAGGIO II ORE 17.00 
TEATRO COLOSSEO II VIA CAPO D’AFRICA, 5 
METRO B II FERMATA COLOSSEO 


L’inchiesta sulla morte di Pasolini 
la città di Roma è «parte offesa» 


ROMA II Comune di Roma è «parte offesa» nel caso 
Pasolini. Lo ha annunciato l’assessore alla Cultura 
Gianni Borgna, aggiungendo che il Campidoglio de¬ 
positerà una memoria alla procura di Roma. Borgna 
ha parlato del merito che ebbe il regista nel «creare 
una coscienza collettiva sulle borgate» e ha assicura¬ 
to che sarà fatto «di tutto per coadiuvare la magistra¬ 
tura nell'accertare la verità, quella verità che per 
trent'anni non è stata cercata». L'iniziativa del Comu¬ 
ne segue di poche ore quella dell'avvocato Nino Ma- 
razzita, che in mattinata ha depositato l'annunciata 
denuncia sul caso. Un atto che, come ha spiegato 
Marazzita potrebbe invertire la «volontà politica» 
dell'epoca, che non andò a fondo nell'inchiesta. Nell' 


atto,quattro pagine, si ipotizza l'omicidio volonta¬ 
rio commesso con 1'aggravante della premeditazio¬ 
ne, reato non prescrittibile. La denuncia chiede in 
sostanza di attivare quelle indagini che non furono 
fatte all'epoca, per individuare gli eventuali compli¬ 
ci. Marazzita fornisce anche una pista investigativa: 
che sia ascoltato 1 appuntato dei carabinieri Renzo 
Sansone e coloro che, oltre a Pelosi, secondo lui 
erano all' Idroscalo quella notte: i fratelli Franco e 
Giuseppe Borsellino e Giuseppe Mastini, detto Jon- 
ny il biondino. «Pasolini - ha detto il legale - era un 
personaggio scomodo e in quegli anni subì 17 ag¬ 
gressioni da parte dei fascisti, l'ultima proprio un 
mese prima della morte». A coordinare le indagini, 


sotto la supervisione del procuratore Giovanni Ferra¬ 
ra, saranno l'aggiunto Italo Ormanni e il sostituto 
Diana De Martino. Il fascicolo, per il momento, è 
intestato «atti relativi a» e non contiene, quindi, nè 
ipotesi di reato nè indagati. Tra le prime iniziative 
degli inquirenti che, per la terza volta, riesamineran¬ 
no i fatti avvenuti 30 anni fa, ci saranno le convoca¬ 
zioni in procura di Pelosi e del regista cinematografi¬ 
co Sergio Cittì. Certo, proprio perchè sono trascorsi 
trent'anni, «le speranze di accertare la verità sono 
molto esigue», ha confessato l'avvocato Guido Calvi 
intervenendo alla conferenza stampa in Campido¬ 
glio con Borgna e Enzo Siciliano. «Ma confido nella 
magistratura - ha proseguito - anche se siamo pronti 
a criticarla duramente, e nell' intelligenza di questi 
magistrati che sono rigorosissimi». Il legale, senatore 
dei Ds, ha insistito sulla contestualizzazione storica 
dell' omicidio di Pasolini: «Era un obiettivo natura¬ 
le, dissenziente, isolato e dichiaratamente omoses¬ 
suale». Erano gli anni «della strage di piazza Fonta¬ 
na, di Brescia, dell' Italicus, dei servizi deviati, della 
destra eversiva e di una sinistra eversiva agli inizi». 



Introduco: ALESSANDRO CARDULU - PRESIDENTE SR 
Intervengono: PINO OALEOTA // PATRIZIA SENT1NELU 
MAURIZIO BARTOLUCCI 
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FAUSTO BERTINOTTI 
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ROMA Rimpasto dei ministri tec¬ 
nici più magari qualcuno senza 
portafoglio, Berlusconi-bis, oppu¬ 
re elezioni anticipate? Questa set¬ 
timana servitù a risolvere, in un 
modo o nell’altro, le fibrillazioni 
interne alla Casa delle Libertà. Or¬ 
mai trasformata in un polo tra¬ 
sversale, dove le diverse posizioni 
sul futuro della maggioranza di 
governo si in¬ 
crociano nei 
singoli partiti. 

Come no¬ 
to, dopo la ba¬ 
tosta alle Regio¬ 
nali nel centro- 
destra si è ria¬ 
perta la verifica 
mettendo le 
lancette del¬ 
l’orologio in¬ 
dietro di un an¬ 
no. 

An e Udc 
hanno chiesto 
al premier un 
cambio di rot¬ 
ta, con la sospi¬ 
rata «collegiali¬ 
tà», e in subor¬ 
dine le elezioni 
anticipate. Ber¬ 
lusconi, pur 
avendo aperto 
agli alleati sulle 
urne a ottobre, 
vorrebbe un 
rimpastino as¬ 
sai limitato evi¬ 
tando assoluta- 
mente il passag¬ 
gio al Quirina¬ 
le. Ecco un flo¬ 
rilegio delle po¬ 
sizioni nella 
CdL. 

Forza Italia. 

Gli azzurri uffi¬ 
cialmente fan¬ 
no quadrato in¬ 
torno al leader. 

La «disconti¬ 
nuità» è affida¬ 
ta al coordina¬ 
tore Sandro 
Bondi che in tv 
archivia l’anti¬ 
comunismo. 

Per Osval¬ 
do Napoli, vice 
responsabile 
nazionale per 
gli Enti Locali, 

Berlusconi non 
deve «assecon¬ 
dare le pulsioni suicide-omicide» 
di Foliini, ma avviare un program¬ 
ma di fine legislatura a partire da 
una «finanziaria coraggiosa». Cre¬ 
ativo l’ex sottosegretario Carlo 
Taormina: «Berlusconi lasci il go¬ 
verno a Tremonti e si dedichi per 
un anno completamente al parti¬ 
to». 

Udc. Il partito di Casini e Follini 
prenderà posizione nella direzio¬ 
ne convocata martedì. Intanto, in 
un’intervista al Corriere della Se¬ 
ra, il segretario centrista insiste 
nel ritenere le elezioni anticipate 
«la soluzione di maggior buonsen¬ 
so. Sarebbe saggio risparmiare al 
Paese un anno di campagna elet¬ 
torale e politicamente onesto ri¬ 
sparmiare agli elettori le chiavi 
della disputa». In alternativa, «né 
rimpasto né nuovo governo» ma 
attenzione ai conti pubblici e al¬ 
l’identità moderata della CdL. 

Bruno Tabacci, sostenitore 
della linea autonomista del parti¬ 
to e «spina nel fianco» del pre¬ 
mier invita a cercare un altro can¬ 
didato per il 2006 tra Fini, Casini 
e Pisanu, e auspica che Berlusco- 


LE CONSEGUENZE del voto 


Il partito di Fini e quello di Follini 
chiedono a Berlusconi un cambio 
di rotta e in subordine il voto anticipato mentre 
gli azzurri fanno quadrato intorno al loro leader 



Tabacci (Udc) invita a cercare un altro 
candidato per il 2006 tra Fini, Casini e Pisanu 
Giovanardi esclude l’ipotesi. La Russa contro 
le elezioni mentre le auspica Nania 


La destra al bivio, tutti contro tutti 

La partita sulla crisi passa all interno dei partiti, coi «berluscones» in soccorso del premier 



rotaaonisti 



Gasparri: non si può minimizzare, bisogna rive¬ 
dere la composizione dell’esecutivo. Ci sareb¬ 
be bisogno di una federazione moderata tra An, 
Udc e FI magari sul modello di quella del cen¬ 
trosinistra 



Giovanardi: non vedo all’orizzonte la prospetti¬ 
va di elezioni anticipate. Decideremo martedì 
ma la soluzione più ragionevole mi pare sia 
quella del rimpasto o un Berlusconi bis, qualo¬ 
ra il capo dello Stato lo ritenga necessario. 
All’ufficio politico metteremo a punto le nostre 
proposte 



Maroni: fa sapere che la devolution non è mer¬ 
ce di scambio né può essere toccata e che in 
caso si dovesse ricorrere alle urne il Carroccio 
è pronto a correre da solo: sono sicuro che se ci 
sarà questa circostanza riusciremo a prendere 
più voti 



Tabacci: l’invito è quello di andare a cercare un 
altro candidato per il 2006 tra Fini Casini e 
Pisanu e auspica che Berlusconi passi la mano 
da solo “garantendo un ordinato passaggio di 
consegne ad una nuova leadership” 


Authority Tic, verso la no min a di Calabro? 

Sembra certa la scelta del presidente. Riparato l’«errore» Sortino, ex segretario Fieg votato nella sottocommissione sbagliata 


ROMA La ripresa dell’attività politica, 
dopo la tornata elettorale per le regio¬ 
nali, vede al primo posto all’ordine 
del giorno la nomina del presidente 
dell’Authority per le Telecomunica¬ 
zioni. In sospeso, davanti alla Com¬ 
missione trasporti della Camera il 
cui ufficio di presidenza tra domani 
e mercoledì dovrebbe decidere quan¬ 
do riprenderanno le votazioni, c’è la 
nomina di Corrado Calabro, il presi¬ 
dente del Tar del Lazio, la cui desi¬ 
gnazione fu decisa dal Consiglio dei 
ministri nel giorno in cui il Tribuna¬ 
le amministrativo regionale decise 
l’esclusione (poi rientrata) della lista 
di Alessandra Mussolini dalle elezio¬ 
ni. Al momento della designazione il 
presidente del Consiglio non era pre¬ 
sente. Si era allontanato dal parla¬ 


mentino dei ministri assieme al sotto- 
segretario Gianni Letta «in ossequio 
alle norme del conflitto d’interessi». 

Gli equilibri tra maggioranza e 
opposizione, usciti profondamente 
modificati dal voto di domenica e 


In sospeso davanti 
alla commissione 
Trasporti il cui ufficio 
di presidenza deciderà 
domani quando 
votare 


V 


lunedì scorsi, potrebbero rendere 
possibile la nomina di Calabro in no¬ 
me di una lunga serie di altri incari¬ 
chi che saranno da distribuire di qui 
a poco. Intanto verrebbe data una 
soluzione al cosiddetto «errore Sorti¬ 
no», l’ex segretario della Federazione 
degli editori che per errore è stato 
votato dalle Camere in una sottocom¬ 
missione errata rispetto a quella «Ser¬ 
vizi e prodotti». 

Superata la questione Telecomu¬ 
nicazioni arriverà al pettine il nodo 
Rai. La sfrontatezza del Polo è arriva¬ 
ta a far trapelare la possibile candida¬ 
tura di Paolo Romani, che fu relatore 
della legge Gasparri, all’mcarico di 
direttore generale al posto di Flavio 
Cattaneo. Non c’è molto tempo da 
aspettare. Subito dopo la presentazio¬ 


ne del bilancio, cioè la prossima setti¬ 
mana, i vertici Rai potrebbero essere 
considerati in libera uscita. Si potreb¬ 
be arrivare a metà maggio se la sca¬ 
denza venisse spostata all’assemblea 
degli azionisti, prevista, appunto per 

A maggio altre 
scelte importanti: 
scadono i vertici 
dell’Eni, Enel 
Poste e Sviluppo 

Italia r> 


quel periodo. Questioni di giorni. 
Con il centrodestra indebolito, an¬ 
che se Berlusconi cerca di far finta di 
niente, l’opposizione potrebbe otte¬ 
nere un presidente ed un direttore 
generale forti, comunque tali da non 
essere messi in discussione dal risulta¬ 
to delle politiche del prossimo anno 
(o prima?). 

Maggio è il mese di altre nomine 
importanti. Scadono i vertici del- 
l’Eni, dell’Enel, delle Poste e di Svi¬ 
luppo Italia. C’è anche l’Autorità per 
l’energia e la guida della Consob, pe¬ 
raltro vacante da mesi. Già è partito 
il toto-candidato. Resta da vedere 
quanto influirà sulle designazioni la 
soluzione che sarà trovata alla crisi 
dei partiti che compongono la mag¬ 
gioranza dopo la batosta elettorale. 


ni passi la mano da solo «garan¬ 
tendo un ordinato passaggio di 
consegne a una nuova leader¬ 
ship». Per il ministro Carlo Giova¬ 
nardi, indicato come uno dei ber¬ 
luscones, l’ipotesi di elezioni «è 
ormai definitivamente uscita dal 
calendario politico». Anche il mi¬ 
nistro della Funzione Pubblica 
Baccini non crede a questa even¬ 
tualità, ma in¬ 
voca collegiali¬ 
tà e una diver¬ 
sa politica eco¬ 
nomica: «O si 
cambia o si 
muore, Berlu¬ 
sconi da solo 
non basta più 
per vincere». Il 
viceministri 
Mario Tassone 
chiede invece 
che, in questo 
scampolo di le¬ 
gislatura, si 
metta mano al¬ 
la legge eletto¬ 
rale. 

An. Maurizio 
Gasparri, Italo 
Bocchino e il 
portavoce Ma¬ 
rio Landolfi 
chiedono un 
Berlusconi-bis. 
Gasparri in par¬ 
ticolare: «Non 
si può minimi- 
zizare, bisogna 
rivedere la com¬ 
posizione del¬ 
l’esecutivo». 
Inoltre il mini¬ 
stro delle Co¬ 
municazioni 
vorrebbe una 
federazione 
«moderata» tra 
An, Udc e FI 
sul modello del 
centrosinistra. 

Idea raccol¬ 
ta da Ignazio 
La Russa, che 
giudica impro¬ 
babili le elezio¬ 
ni anticipate 
ma vuole un 
governo «rafo- 
frzato». Gianni 
Alemanno, mi¬ 
nistro delle Po¬ 
litiche Agricole 
e leader della 
Destra Sociale, 
e Adolfo Urso invocano un «nuo¬ 
vo governo con un nuovo pro¬ 
gramma». Alemanno suggerisce 
poi al premier di puntare al Quiri¬ 
nale lasciando spazio a Fini o Ca¬ 
sini per Palazzo Chigi. Il senatore 
Nania concorda con Follini: ele¬ 
zioni subito. 

Lega. Oggi consiglio federale a 
Via Bellerio con Umberto Bossi 
che a botta calda aveva replicato: 
«Fini e Follini vogliono elezioni 
anticipate? Perché no...?». Bobo 
Maroni ha già fatto sapere che la 
devolution non si tocca. E, in ca¬ 
so di crisi, il Carroccio si è dichia¬ 
rato pronto a correre da solo. 

De. Anche Gianfranco Rotondi, 
ex capo dell’opposizione interna 
all’Udc e ora leader della piccola 
Democrazia Cristiana che alle Re¬ 
gionali si è attestato oltre l’l% si 
dichiara pronto alle urne: «Le ele¬ 
zioni anticipate non fanno paura 
alle coalizioni contrapposte alla 
Cdl: l'Unione ha tutto l'interesse 
a farle, la De è pronta e ha già 
dimostrato di essere un'arma leta¬ 
le». 

f. fan. 


- Ordinamento giudiziario. Già in ca¬ 
lendario la scorsa settimana e riman¬ 
dato a questa, il ddl sulla cosiddetta 
riforma dell'Ordinamento giudizio è 
nuovamente in calendario per mer¬ 
coledì, sempre che, come suggerito 
da qualche esponente del governo, 
come il sottosegretario Vietti, la Cdl, 
dopo la batosta elettorale, non ne 
decida l'accantonamento. 

- Risparmio. Prosegue alla commis¬ 
sione Bilancio l'esame del ddl sul 
risparmio e la disciplina dei mercati 
finanziari. Dopo quella delle associa¬ 
zioni dei consumatori, che hanno 
dato un giudizio negativo del prov¬ 
vedimento, sono in programma al¬ 
tre audizioni. 

- Competitività. La stessa commis¬ 
sione Bilancio ha urgenza di conclu¬ 
dere l'esame del decreto-legge che 
prevede «disposizioni nell'ambito 
del piano d'azione per lo sviluppo 
economico, sociale e territoriale». 
Per accelerare i tempi, sono previ¬ 
ste, in settimana, a partire da doma¬ 
ni, dieci sedute, delle quali tre not¬ 
turne. Nettamente negativo il giudi¬ 
zio dell'opposizione. If governo è in¬ 
tenzionato a portarlo in aula a fine 
settimana. 


Agenda 

Senato 


- Ambiente. A partire da domattina, 
riprende in aula, con la discussione 
generale (nel pomeriggio le votazio¬ 
ni) uno dei soliti decreti-omnibus, 
già approvato alla Camera con mol¬ 
te modifiche, che contiene disposi¬ 
zioni su diverse materie, tra cui un 
fondo per il miglioramento della 
qualità ambientale dell'aria; la co¬ 
pertura finanziaria per il contratto 
dei lavoratori del trasporto pubblico 
locale (con i soldi che il governo 
aveva promesso ai comuni per com¬ 
battere lo smog); misure per 
l'Anas; fondi per la polizia, i carabi¬ 
nieri e la Guardia di finanza; le acci¬ 
se sulla benzina; norme per gli auto¬ 
trasportatori. Scade il 22 aprile. Le 
commissioni Giustizia e Ambiente 
hanno all'esame una serie di provve¬ 
dimenti che introducono il reato di 
delitto contro l'ambiente. 

- Legge comunitaria. Il ddl che stabili¬ 
sce le disposizioni per l'adempimen¬ 
to degli obblighi derivanti dall'appar¬ 
tenenza dell'Italia alla Comunità eu¬ 
ropea (legge comunitaria 2004) si 
trascina in Parlamento da un anno. Il 


Senato l'aveva approvata il 20 luglio 
del 2004; la Camera l'ha modificata 
e rimandata a Palazzo Madama lo 
scorso dicembre. 

Da allora naviga tra commissione ed 
aula, senza mai giungere al voto fina¬ 
le. La scorsa settimana si è fermata 
all'approvazione del primo dei 30 ar¬ 
ticoli, per la solita mancanza del nu¬ 
mero legale. E nuovamente in calen¬ 
dario per domani. Prevede ben otto 
deleghe al governo. E probabile ven¬ 
ga rimandata nuovamente a Monteci¬ 
torio. 

- Droga. Le commissioni Giustizia e 
Sanità proseguono, in seduta con¬ 
giunta, l'esame del ddl del governo 
(noto come proposta Fini), molto 
criticato dall'opposizione, che pre¬ 
vede aggravamenti di pena per i rea¬ 
ti connessi all'uso e allo spaccio 
della droga. Il dibattito si presente 
molto contrastato ed anche molto 
lungo. Ricordiamo che la commis¬ 
sione Giustizia ha all'odg già da pa¬ 
recchie settimane le modifiche al co¬ 
dice per quanto riguarda i reati di 
diffamazione a mezzo stampa, già 
approvato dalla Camera. 

(a cura di Nedo Canetti) 
n.canetti@senato.it 


- Mandato d'arresto europeo II giudi¬ 
zio dei Ds sull'atteggiamento della 
CdL rispetto al mandato d'arresto eu¬ 
ropeo, in aula alla Camera per la terza 
lettura, è nettamente negativo. Il cen¬ 
tro-destra ha infatti stravolto la propo¬ 
sta iniziale dei Ds riempiendo il provve¬ 
dimento di errori tecnici e di ostacoli a 
una reale armonizzazione delle proce¬ 
dure di estradizione fra i paesi dell' 
Unione europea. "Per senso di respon¬ 
sabilità - ha spiegato il deputato ds 
Giovanni Kessler - come in Senato, ci 
asterremo, considerando che l'Italia è 
purtroppo ultima in Europa a recepire 
nel proprio ordinamento il mandato d 1 
arresto". 

- Codici militari Torna in aula dopo il 
rinvio di inizio marzo il decreto sulla 
riforma dei codici militari. I gruppi di 
opposizione contestano al governo di 
prevedere i codici anche in assenza 
della deliberazione di stato di guerra 
da parte delle Camere e della dichiara¬ 
zione del Capo dello Stato. "E 1 assurdo 
- ha spiegato il deputato ds Francesco 
Bonito - che si voglia apportare una 
tale modifica attraverso una semplice 
legge ordinaria. Inoltre, ormai in tutta 
Europa prevale l'idea che i codici non 
abbiano più senso e l'iniziativa italiana 
è assolutamente isolata. Un'iniziativa, 


Agenda 

Camera 


fra l'altro, che anziché ridurre i reati, li 
amplia e pretende di rivolgersi non più 
solo ai militari, ma anche a figure diver¬ 
se, come giornalisti o volontari". 

- Crisi settore agroalimentare II de¬ 
creto sulla crisi del settore agroalimen¬ 
tare, in votazione in aula, è nato dalla 
necessità di offrire una risposta alla 
pesante crisi del mercato agricolo de¬ 
gli ultimi anni con soluzioni che però 
potessero essere utili anche per il futu¬ 
ro. Il testo proposto dal governo si 
limita invece a un sostegno per le cala¬ 
mità del 2002 e del 2003, senza consi¬ 
derare che l'anno peggiore in realtà è 
stato il 2004. "E un provvedimento 
molto deludente - ha detto il capogrup¬ 
po ds in commissione Agricoltura Li¬ 
no Rava - che colma con grave ritardo 
alcune lacune, ma non sa dare rispo¬ 
ste sulla crisi più recente e che è anco¬ 
ra in corso". 

- Sostegni ad agricoltura e pesca II 

rilancio dell'agricoltura e della pesca 
nel Mezzogiorno è l'obiettivo contenu¬ 
to in una mozione dei Gruppi del cen¬ 
tro sinistra all'ordine del giorno dell'au¬ 


la questa settimana, che analizza accu¬ 
ratamente l'attuale situazione di crisi e 
impegna il governo ad assumere preci¬ 
se politiche per affrontarla positiva- 
mente. Secondo la mozione servono 
fra l'altro: nuove misure per sostenere 
gli agricoltori europei nella gestione 
delle crisi; adeguate risorse finanziarie 
per dare certezze alle imprese; l'abbat¬ 
timento dei costi di produzione, soprat¬ 
tutto di quelli energetici; l'avvio di una 
riforma fiscale capace di sostenere la 
competitività; interventi mirati a risol¬ 
vere la situazione debitoria delle azien¬ 
de colpite dalle calamità naturali; la 
tutela e la promozione del made in 
Italy; un piano di infrastrutture per mi¬ 
gliorare il trasporto merci; il rilancio di 
nuovi quartieri fieristici. 

- Emergenza rifiuti in Campania È in 

aula per le votazioni anche un decreto 
sull'emergenza rifiuti in Campania. "Il 
provvedimento va approvato - ha det¬ 
to Donato Pigiionica,deputato ds - ma 
è solo una 'toppa' per un problema 
enorme. Servirebbe invece un inter¬ 
vento che non continui ad affrontare 
la sola emergenza ma che miri a un 
ritorno alla normalità, affidando fra l'al¬ 
tro precise responsabilità agli enti lo¬ 
cali". 

(a cura di Piero Vizzani) 
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Fassino e D’Alema: i nostri 4 Sì 


ROMA «Quello della procreazione assistita è un tema 
che non riguarda qualche elite ma tutto il Paese. Io 
farò la campagna per i 4 Sì e mi auguro che questa 
sensibilità l'abbiano in molti»: lo ha detto il segretario 
dei Ds, Piero Fassino, rispondendo a Milano alle 
domande dei cronisti. Quando gli è stato chiesto se ci 
sia rischio di astensione, Fassino ha replicato: «Credo 
che bisogna battersi perché tutti abbiano piena 
consapevolezza dell' 
importanza del tema. I 
nostri 4 Sì sono in nome 
della vita, vogliamo che 
nascano più bambini e 
che nascano bene e sani e 
in condizioni di 
sicurezza. Cosa che V 
attuale legge sulla 
fecondazione assistita 
non consente». Ieri anche 
il presidente del partito. 

Masimo D’Alema ha detto: «Voterò quattro Sì 
malgrado i problemi di cui abbiamo discusso alcuni 
giorni fa con Adriano Sofri sulla fecondazione 
eterologa. Ma nel complesso è giusto votare Sì. È 
legittimo tutto, votare Sì e votare no, e non votare. 

Non è un problema di legittimità ma di opportunità e 
per chi ritiene che questa sia una battaglia importante 
in difesa della vita, come si dice, astenersi è un po’ una 
contraddizione. L'appello all'astensione - conclude- ha 
un aspetto di furbizia e si concilia male con la nobiltà 
dell'obiettivo di difendere la vita». 


mitato, presiede i lavori, gli ospiti sono 
tantissimi, il mondo politico dei Sì arri¬ 
va a più riprese. Alfredo Biondi e Mar¬ 
gherita Bonìver, Fi, sono qui e danno 
giù duro contro questa legge così tena¬ 
cemente voluta dalla maggioranza del 
parlamento, che ogni giorno che passa 
si sfilaccia sempre più, e che non piace 
per la «violenza che si porta dentro». 
La ministra Stefania Prestigiacomo arri¬ 
va e conferma il suo impegno pieno, 
invita a leggere la legge chi, come Maro- 
ni, «non ha capito di cosa parliamo». 
Sul tavolo di presidenza campeggia un 
enorme manifesto, «Per una vittoria 
senza sconfitti» e poi tutto intorno i 
volti di Sabrina Ferilli e del professor 
Umberto Veronesi, due dei tanti testi¬ 
monial della campagna referendaria. 
Ci sono Daniele Capezzone, dei radica¬ 
li, Barbara Pollastrini, Ds, Maura Cos- 
sutta, Rifondazione e la Cgil. Per qual¬ 
che istante Alfredo Biondi che poi scap¬ 
pa per impegni in aula, seduta tra la 
folla la senatrice della Margherita Cin¬ 
zia Dato sin dall’inizio battagliera con¬ 
tro la legge 40, Anna Serafini, della 
Consulta dell’Infanzia Ds, l’attrice Lei- 
la Costa, Katia Zanotti. Presenze tra¬ 
sversali, uomini e donne diversi per for¬ 
mazione professionale e politica che 
parlano però lo stesso linguaggio. Og¬ 
gi, qui, sentire Alfredo Biondi e Boldi 
(Lega), Antonio Del Pennino (repub¬ 
blicano), Pollastrini e Capezzone non 
significa cercare la polemica da mettere 
in risalto. Se tutto questo fosse succes¬ 
so in parlamento, con un fronte molto 
più ampio, oggi la legge in vigore sareb¬ 
be stata un’altra. Più rispettosa «della 
volontà degli uomini e delle donne, del 
loro desiderio di maternità e paterni¬ 


Roma, 16 marzo 2005 - Manifestazione a favore dei referendum per la procreazione assistita davanti a Palazzo Chigi Andrea Sabbadini 


tà», non vincolante in modo così drasti¬ 
co per la ricerca. 

Quando viene letta la lettera di Ma¬ 
ra, madre felice grazie alla fecondazio¬ 


ne eterologa (per gli ovociti donati da 
un’altra donna) le parole risuonano in 
una sala silenziosa, attentissima. Com¬ 
mossa. Perché la legge 40 è anche di 


questo che parla: di donne affette da 
menopausa precoce già a 28 anni co¬ 
strette a rinunciare per sempre alla spe¬ 
ranza di avere figli. Il muro di cemento 


di cui parla Mara, seduta tra la folla, 
nella bellissima lettera pubblicata qui 
sotto, è il muro che oggi il fronte degli 
astensionisti difende a spada tratta. Il 


presidente della Lega Italiana Fibrosi 
Cistica, Tricarico dice: «In quella legge 
c’è scritto che le persone affette da ma¬ 
lattie genetiche non hanno il diritto di 


annota: «Le diessine sono state apripi¬ 
sta per questa battaglia, adesso abbia¬ 
mo bisogno dell’aiuto di tutti». 

Quattro «sì di cuore» annuncia il 
senatore Gavino Angius preso d’assalto 
dalle telecamere. «Sui diritti civili non 
ci si astiene, bisogna esserci su questio¬ 
ni così importanti - dice -. I diritti civili 
vanno difesi, e invece sono negati da 
una legge così disumana... è giusto cam¬ 
biare». Anche il senatore teme il quo¬ 
rum, tanto che invita i cattolici ad anda¬ 
re a votare, attirandosi l’ira della destra 
astensionista. 

E lo sa bene Lanfranco Turci che il 
rischio è di non farcela per pochi voti: 
ha «assicurato» il Comitato in caso di 
sconfitta. 350mila euro come «riduzio¬ 
ne del danno» se il quorum dovesse 
fermarsi sotto il 50% più 1 degli aventi 
diritto. Se lo supera i problemi sarebbe¬ 
ro minori: al Comitato andrebbero un 
milione di euro. Il budget previsto è di 
circa il doppio, ecco perché è partita 
anche la campagna di raccolta fondi 
aperta a tutti, ma proprio tutti i cittadi¬ 
ni. Sono 4 milioni i pieghevoli che sa¬ 
ranno distribuiti, mentre le testate pe¬ 
riodiche nazionali coinvolte saranno 
17. Arrivano adesioni anche dal mon¬ 
do del cinema e dello spettacolo: Ga¬ 
briele Salvatores ha telefonato per dare 
la propria disponibilità, idem Elio e le 
storie Tese (nei prossimi giorni dovran¬ 
no registrare gli spot), mentre Jovanot- 
ti ha detto pubblicamente che andrà a 
votare al referendum, deve ancora scio¬ 
gliere qualche dubbio per capire se sa¬ 
ranno tutti sì oppure anche qualche 
no. Daniele Capezzone assicura: «Stia¬ 
mo combattendo per tutti, anche per 
Giovanardi e Buttigliene». 


Maria Zegarelli 


ROMA C’ e una gran bel clima nella Sala 
delle Colonne a Palazzo Marino, pieno 
centro storico di Roma. E come se ades¬ 
so il quorum sembrasse più vicino. Il 
Comitato per il Sì ai referendum taglia 
il nastro della campagna nel giorno in 
cui arriva la notizia che nel centro de¬ 
stra il fronte del¬ 



REFERENDUM una battaglia di civiltà 

In tanti ieri a dare l’ultima spinta 
alla campagna referendaria 

E questa volta ci sono anche Boniver 
Prestigiacomo, Biondi e Boldi della Lega 


Gabriele Salvatores ed Elio e le Storie tese 
telefonano: saremo tra i testimonial 

Pollastrini: «Ce la possiamo fare, ogni giorno 
si allunga la lista di chi si mobilita per il Sì» 


l’abrogazione si al¬ 
larga. Gianfranco 
Fini, leader di An, 
dice che voterà 3 
sì e non ritirerà la 
scheda sull’etero¬ 
loga: non era 
scontato e qui 
l’importanza di 
quella dichiarazio¬ 
ne è ben chiara. 
Lanfranco Turci, 
tesoriere del Co¬ 


Fecondazione, un mese per vincere 

Il Comitato del Sì presenta la campagna: «Le adesioni aumentano, ci stiamo avvicinando al quorum» 


guarire». Del Pennino insiste: «L’abro¬ 
gazione di queste norme è una vittoria 
per tutti». Cinzia Dato: «L’astensione è 
l’atteggiamento di chi sa di essere mino¬ 
ranza nel paese. Questa è una battaglia 
di libertà che va condotta senza rispar¬ 
miare energie perché non è lo Stato a 
dover entrare così pesantemente nella 
vita delle persone». Barbara Pollastrini 
conferma il suo ottimismo sul quo¬ 
rum: «Ce la pos¬ 
siamo fare. Ogni 
giorno si allunga 
la fila di chi si mo¬ 
bilita per i sì e c’è 
sempre più paura 
tra chi vuole rifu¬ 
giarsi sotto il gran¬ 
de ombrello del¬ 
l’astensionismo 
sulle sorti di que¬ 
sto referendum». 
E da coordinatri¬ 
ce delle donne Ds 


■■LiPter vista 

Giulio Cossu 

Istituto di ricerca staminali Milano 


«Grave danno lo stop alla ricerca sugli embrioni» 


«Quanti guasti con la legge 40: le staminali possono curare malattie come la distrofia muscolare» 


Cristiana Pulcinelli 


Giulio Cossu dirige l'Istituto di ri¬ 
cerca per le cellule staminali del 
San Raffaele di Milano. Da molti 
anni si occupa di distrofia muscola¬ 
re: l'obiettivo del suo gruppo è crea¬ 
re, grazie alle staminali adulte, un 
muscolo sano in un organismo af¬ 
fetto da questa malattia. Per ora si 
parla di animali. L'uomo dovrà 
aspettare perché i tempi della ricer¬ 
ca sono lunghi. «È per questo che 
mi indigno quando sento dire che 
la ricerca sulle staminali embriona¬ 
li è una perdita di tempo solo per¬ 
ché finora non ha prodotto nessu¬ 
na applicazione clinica». 

In questo mese che ci separa 
dal referendum sulla legge sulla fe¬ 
condazione assistita, però, la ricer¬ 
ca di Cossu subirà un forte rallenta¬ 
mento: «Sto spendendo il 30 per 
cento del mio tempo per spiegare i 
risvolti negativi della legge 40». In 
particolare per quanto riguarda 
proprio la ricerca sulle staminali, 
quelle cellule indifferenziate che so¬ 
no in grado di trasformarsi nei tes¬ 
suti dei nostri organi: la pelle, il 
cuore, il fegato. 

Allora partiamo da qui: è ve¬ 
ro che questa legge è un osta¬ 
colo alla ricerca? 

Tra le varie cose negative che 
questa legge porta con sé, c'è anche 
questa: un ostacolo alla ricerca con 
cellule staminali embrionali uma¬ 
ne, uno dei settori di punta della 
ricerca biomedica nel mondo. Ren¬ 
dere estremamente difficile lavora¬ 
re con queste cellule ha già prodot¬ 
to un grosso danno. Si è perso mol¬ 
to tempo nei confronti dei competi¬ 
tori stranieri. Anche se la norma 
verrà abrogata, rimarremo indie¬ 
tro. 

Cosa dice la norma? 

Dice che è vietato produrre em¬ 
brioni umani, ma anche utilizzare 
embrioni non impiantati e congela¬ 
ti, per creare nuove linee cellulari. 
In teoria, rimarrebbe la possibilità 
di utilizzare linee cellulari create 
fuori dall'Italia. Ma questo vuol di¬ 


re prendere un prodotto di seconda 
o terza mano. Ci sono pochi centri 
al mondo che producono queste cel¬ 
lule e sono subissati da richieste: è 
facile avere un prodotto peggiore di 
quello che si avrebbe producendolo 
da sé. Ma c'è anche un vantaggio 
teorico a creare le linee cellulari: si 
potrebbero, infatti, selezionare em¬ 
brioni affetti da una determinata 
malattia genetica e curare le cellule 
staminali da questi derivate in vitro 
inserendo un gene sano prima di 
indurre le cellule a differenziarsi nel 
tessuto che vogliamo. Un esempio: 
avendo a disposizione le cellule di 
un embrione che presentano l'ano¬ 
malia genetica responsabile della fi¬ 


brosi cistica, si potrebbe studiare il 
modo di correggerle geneticamente 
in coltura in modo da indurle a tra¬ 
sformarsi in cellule normali delle 
mucose. 

Cosa vuol dire creare ima li¬ 
nea cellulare? 

Si prende un embrione e si met¬ 
te in coltura con sostanze nutrienti. 
Le sue cellule esterne formano un 
tappetino, mentre un gruppetto di 
cellule, quelle che si chiamano il bot¬ 
tone embrionale, se le condizioni 
sono buone, cominciano a crescere. 
La cosa interessante è che rimango¬ 
no indifferenziate e quindi da po¬ 
che cellule staminali se ne possono 
ottenere miliardi. A questo punto, 


si può indurle a differenziarsi in di¬ 
verse cellule: del sangue, del cuore, 
nervose, del fegato. 

Alcuni sostengono che quello 
che si può fare con le stamina¬ 
li embrionali si può fare an¬ 
che con le staminali adulte, 
ovvero con le cellule indiffe¬ 
renziate che troviamo nell'or¬ 
ganismo adulto. È così? 

Le cellule staminali utilizzate 
nella cura delle malattie sono finora 
solo quelle adulte, in particolare 
quelle del midollo osseo, usate per 
il trapianto di midollo, e quelle dell 
epidermide, usate per ricreare la pel¬ 
le degli ustionati. Inoltre, il nostro 
gruppo ha dimostrato nel ‘98 che le 


la lettera 


staminali del midollo osseo sono in 
grado anche di produrre cellule del 
muscolo scheletrico e altri ricercato¬ 
ri hanno visto che possono fare an¬ 
che cellule del fegato e del cuore. 
Ma si tratta dell'osservazione di una 
potenzialità, il problema è che le 
cellule riescono a differenziarsi in 
ciò che vogliamo con una frequen¬ 
za che va dall'uno per mille all'uno 
per cento dei casi. Troppo poco per 
curare una malattia. E al momento 
non abbiamo uno strumento che 
trasformi 100 cellule del midollo in 
100 cellule del fegato. 

E le staminali embrionali? 

Finora non è stato curato nes¬ 
sun uomo con le staminali embrio¬ 


nali. Ma è un circolo vizioso: se si 
rallenta la ricerca è difficile che avre¬ 
mo applicazioni cliniche. Negli ani¬ 
mali però i risultati sono incorag¬ 
gianti. In uno studio del Massachus- 
setts Institute of Technology, ad 
esempio, si sono prese staminali em¬ 
brionali di un topo affetto da una 
malattia genetica, si sono curate in 
coltura, trasformate in cellule del 
sangue e inserite nel topo malato. E 
il topo è guarito. Buoni risultati si 
sono ottenuti anche con le cellule 
del pancreas, il che potrebbe voler 
dire una cura per il diabete. Anche 
qui c'è il problema di trovare il mo¬ 
do di far trasformare tutte le stami¬ 
nali in ciò che vogliamo, ma si parte 


da percentuali molto più alte rispet¬ 
to alle adulte. Credo che nel futuro 
si potrà ottenere una cura con le 
staminali adulte per alcune malat¬ 
tie, ma per altre, al momento, le 
speranze sono nelle embrionali. In 
ogni caso le probabilità di trovare 
una cura aumentano se si percorro¬ 
no entrambe le strade. 

Ma la ricerca sulle embriona¬ 
li pone un problema etico? 

L'embrione su cui si lavora è un 
insieme di circa 60 cellule, talmente 
piccolo che non si vede ad occhio 
nudo, in cui non c'è sistema nervo¬ 
so e che ha solo una prospettiva di 
dare origine ad un bambino a patto 
che trovi un utero che lo ospiti. Del 
resto, bisogna ricordare che normal¬ 
mente solo uno su tre embrioni fe¬ 
condati arriva a nascere. Quando si 
passa alla fecondazione in vitro, la 
percentuale diventa uno su cinque. 
Nella clonazione terapeutica è uno 
su cento, ma nella clonazione dei 
primati è zero, perché nessuno ha 
mai clonato una scimmia e tanto¬ 
meno un uomo. Se poi parliamo di 
embrioni congelati, bisogna ricorda¬ 
re che il ginecologo è in grado di 
distinguere subito quelli buoni da 
quelli che si sono deteriorati: questi 
ultimi non possono essere impianta¬ 
ti, ma contengono cellule che posso¬ 
no dare origine a staminali embrio¬ 
nali. La legge dunque parte da un 
presupposto sbagliato: che l'embrio¬ 
ne sia una persona. In realtà, ha 
solo una probabilità di diventare 
persona. E non è neppure un indivi¬ 
duo. Come dice un mio amico: le 
gemelle Kessler erano un unico em¬ 
brione, ma avrebbero accettato che 
la Rai le pagasse come un unico 
individuo? 

L'Europa come la pensa in fat¬ 
to di ricerca con le staminali? 

So che c'è un contenzioso in cor¬ 
so. Alcuni paesi, tra cui la Germa¬ 
nia e l'Italia, hanno protestato per¬ 
ché la Commissione europea finan¬ 
zierebbe ricerche che i singoli stati 
non vogliono. Non so come finirà, 
ma so che sulle staminali embriona¬ 
li umane i ricercatori hanno avuto 
luce verde da Bruxelles. 


Cos’è vietare l’eterologa? Io madre, mia sorella mai 


Segue dalla prima 

Davvero non posso farlo, credetemi mi 
costa, ma lo devo ai miei due figli, due 
meravigliosi gemelli, un maschio ed una 
bambina che ora hanno già quattro anni e 
frequentano la scuola materna, si chiama¬ 
no Iacopo e Gioia. Sono il frutto dell'amo¬ 
re tra me e mio marito. Parlo di quell'amo¬ 
re che sa ascoltare, che sa fare rinunce, che 
sa sentire il cuore. 

A ventotto anni quando eravamo appe¬ 
na sposati, entusiasti del nostro futuro e 
già pronti ad avere dei bambini, ho scoper¬ 
to di essere sterile. Che è una cosa diversa 
dall'essere infertile. Menopausa precoce, è 
stata la diagnosi, c'era poco da commenta¬ 
re. Non ci ho creduto subito, ho impiegato 
tre anni. Tre lunghi anni in cui ogni gior¬ 
no sentivo che qualcosa dentro di me si 
stavo spegnendo, era come se mi trasfor¬ 
massi, se restassi muta davanti allo spec¬ 
chio senza provare più neanche il dolore. 
Una sorta di maledizione si era abbattuta 
su di me. Mi sentivo così in colpa che 
avevo chiesto a mio marito di lasciarmi. 
Ma non mi ha voluta ascoltare. Mio mari¬ 


to mi ha aiutata a non arrendermi. Così 
abbiamo deciso, ci siamo messi in lista di 
attesa presso tre centri italiani, in tre città 
diverse. Era l'anno 2001, in Italia non c'era¬ 
no leggi, ma solo il codice dei medici e la 
circolare Degan. La fecondazione eterolo¬ 
ga si pagava nei centri privati, ma le donne 
donavano i propri ovociti senza lucro. Un' 
attesa di quattro mesi ed un bel giorno, 
ricevuta la telefonata da una città del sud, 
siamo partiti. Siamo partiti di notte, abbia¬ 
mo preso un treno fino a Palermo. Una 
notte con la trepidazione di chi compie 
una vera fuga d'amore. Eravamo in lista di 
attesa per la donazione di ovociti. Sono 
stata fortunata me ne rendo conto, avevo 
32 anni. Al primo tentativo di fecondazio¬ 
ne assistita, quella in vitro, ma con gli ovu¬ 
li di un'altra donna, ho avuto il mio test di 
gravidanza positivo e la pancia ha comin¬ 
ciato a crescere e con lei la mia vita torna¬ 
va... Li ho sentiti questi due frugoletti cre¬ 
scere, giorno, dopo giorno per nove mesi. 
Li ho allattati io e mio marito, chiuso in 
casa con me per un mese intero, mi aiuta¬ 
va a preparare i biberon per dargli raggiun¬ 
ta di latte. Se ci ripenso, se ripenso a quan¬ 


to eravamo sconvolti e insonni... Stremati 
dalla fatica e dai cambi dei pannolini, stre¬ 
mati proprio come tutti i genitori del mon¬ 
do. Grazie alla donazione di un'altra don¬ 
na sono riuscita a diventare mamma, anch' 
io come tutte le donne del mondo, combat¬ 
to con il tempo ed il tempo non mi basta 
mai. E come tutte le madri del mondo 
porto sempre le foto dei miei bambini con 
me e le mostro con orgoglio. Prima nel 
portafoglio, ora sul cellulare. Ed ogni volta 
che le mostro, tutti mi dicono che mi asso¬ 
migliano molto. La bambina soprattutto 
ha due fossette sulle guance come le mie e 
gli occhi ridono come i miei. Già proprio 
come i miei, ma vi assicuro da quando 
incontrano i suoi. Due mesi fa, anche mia 
sorella, più giovane di me, dopo un aborto 
spontaneo alla decima settimana ha scoper¬ 
to di aver avuto la mia stessa sorte. Mi 
avevano spiegato che questa forma di steri¬ 
lità femminile si eredita, ma non poteva¬ 
mo saperlo prima, né immaginare che toc¬ 
casse ad entrambe. Mia sorella è più giova¬ 
ne di me, ma non ha alcuna scelta. Con¬ 
dannata due volte da una legge che nega la 
speranza. Sono iscritta ad una delle associa¬ 


zioni che da sempre si impegna per avere 
regole giuste, non divieti senza appello. Vo¬ 
glio lottare con voi fino in fondo per cam¬ 
biare questa legge cattiva. Mi trovo, infatti, 
come davanti ad un muro di cemento, so 
che mia sorella è rimasta dall'altra parte. 
Mia sorella è più giovane di me e la cono¬ 
sco da sempre. La vedo soffrire e non vo¬ 
glio. Non sono un politico e forse la mia 
spiegazione è sciocca, allora ve la ripeto. La 
vedo soffrire e non voglio. E con lei soffro¬ 
no tante altre sorelle e fratelli, amici, vicini 
di casa, colleghe di lavoro confuse tra la 
gente, proprio come me, oggi, anonima e 
confusa tra di voi in questa sala. E potrei 
continuare a dire tante cose, a spiegare che 
cos'è questa benedetta fecondazione etero¬ 
loga... ma spero che abbiate capito anche 
voi ora di che cosa stiamo parlando, vero? 
Non è una legge difficile da spiegare que¬ 
sta. Mi piacerebbe guardare in faccia chi 
l'ha approvata, perchè forse non l'ha capita 
veramente, forse, chissà. Dobbiamo uscire 
dal buio di questi articoli di legge e dall'om¬ 
bra di una colpa che nessuno di noi ha 
commesso. Grazie. 

Mara 
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libertà, in ordine sparso, al vertice che si 
terrà a metà settimana, giovedì, per con¬ 
sentire il rientro dagli Usa di Gianfranco 
Fini. In preparazione alFappuntamento 
collettivo quest’oggi si riunirà la Lega e 
Umberto Bossi ha fatto sapere che sarà 
presente. Mentre domani toccherà al- 
l’Udc. Che non dovrebbe avere nessuno 
scritto del premier datato Villa San Mar¬ 
tino su cui meditare, com’è invece acca¬ 
duto venerdì scor¬ 
so ai vertici di An. 

Marco Polli¬ 
ni, il vicepremier, 
l’ha detto chiaro e 
tondo. «Penso sa¬ 
rebbe saggio ri¬ 
sparmiare al Paese 
un anno di campa¬ 
gna elettorale che 
rischia di essere ve¬ 
lenosa e demagogi¬ 
ca. Credo che do¬ 
po un voto così 
impegnativo sarebbe politicamente one¬ 
sto riconsegnare agli elettori la chiave 
della disputa» ha dichiarato in un’intervi¬ 
sta al “Corriere della Sera”. Una posizio¬ 
ne netta. Se non sarà condivisa dagli altri 
rappresentanti della coalizione bisogne¬ 
rà, allora, impegnarsi per «tenere in ordi¬ 
ne i conti pubblici»; usare «ogni centesi¬ 
mo per le tre grandi questioni aperte: 
famiglie, imprese, Mezzogiorno» metten¬ 
do in second’ordine ogni ragionamento 
sul fisco; risolvere «il conflitto d’identità 
all’interno della coalizione» affrontando 
il nodo-Lega; liquidare le ipotesi di rifor¬ 
ma della legge elettorale e della par con¬ 
dicio «non più all’ordine del giorno». 

In attesa del confronto diretto posi¬ 
zioni in ordine sparso anche nell’ambito 
dello stesso partito. E se il ministro Gio- 
vanardi, il più berlusconiano alFinterno 
dell’Udc, non va oltre «un rimpasto o il 
Berlusconi-bis», c’è Bruno Tabacci, la 
“spina nel fianco” che chiede «un ordina¬ 
to passaggio delle consegne» dato che «la 
vittoria è una delle cose che il premier 
non può più prometterci». Posizione bol¬ 
lata come una «pulsione omicida-suici¬ 
da» dall’azzurro Osvaldo Napoli che die¬ 
tro Tabacci vede l'ombra di Foliini. 

Per quanto riguarda An, Domenico 
Nania, il presidente dei senatori, rivendi¬ 
ca al suo partito la primogenitura della 
richiesta di elezioni ma poi definisce 
l’ipotesi di un Berlusconi-bis come 
«quella più giusta» fatto in modo da ren¬ 
dere evidente a tutti gli italiani «che la 
nostra è una coalizione composta da For¬ 
za Italia, An e Udc e da altre forze politi¬ 
che nazionali e poi alleata in una parte 
del Paese con la Lega» ad evidenziare il 
distacco dal partito di Bossi. 

Addio asse del Nord. Il ministro Ga- 
sparri si terrebbe anche Berlusconi ma 
«con una revisione della composizione 
del governo che non riguardi solo i tecni¬ 
ci». Ignazio La Russa, il vicepresidente di 
Alleanza Nazionale in predicato di entra¬ 
re al governo, ha cercato di mettere d’ac¬ 
cordo i suoi. «Più che un rimpasto o un 
Berlusconi-bis, serve un programma di 
fine legislatura indirizzato alle famiglie e 
alle aziende. 

Questo si può fare anche con un 
governo rafforzato. Ma la novità vincen¬ 
te della Casa delle libertà sarà l'impatto 
dei programmi» da portare avanti «con 
un coordinamento tra i partiti fondatori 
del Polo. La Lega potrà esserci solo se 
capisce che deve cambiare completamen¬ 
te comunicazione». 

Tabacci chiede 
un ordinato passaggio 
delle consegne 
il premier non può 
più assicurare 
una vittoria 
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Marcella Ciantelli 


Il premier non ha gradito il ticket 
capo dello Stato-presidente del Consiglio 
ipotizzato da Alemanno. Lui al massimo 
non cambierebbe nulla o quasi 


Le opzioni al vaglio a questo punto restano 
due: un esecutivo bis o elezioni anticipate 
Ma alle ipotesi gli inquilini della Casa 
delle Libertà si presentano in ordine sparso 


ai centristi 


segue dalla prima 


La partita della leadership 


Pasquale Cascella 


O ra non c’è che da salvare il salvabile, 
giacché la mossa più «onesta e saggia», 
come Marco Follini giudica il ricorso 
alle elezioni anticipate, è stata vanificata dall’im¬ 
puntatura berlusconiana. E però il segretario del- 
l’Udc, insieme a Gianfranco Fini con cui coabita 
alla vice presidenza del Consiglio, resiste all’idea 
che tutto finisca a tarallucci e vino. Vero è che 
Foliini premette che «alle urne non ci si può 
andare percorrendo la strada del litigio», ma è 
anche vero che questa suona come testimonianza 
a futura memoria. Nel caso, appunto, il premier 
dovesse rimangiarsi, o svilire, la proclamata di¬ 
sponibilità ad atti di «discontinuità», obbligando 
gli alleati a galleggiare nel pantano. Dicendo che 
«non potremmo permetterci il lusso di perdere 
un anno né di affogarlo nei litigi», di fatto il vice 
premier centrista avverte che nel disfacimento 
della legislatura può sempre, e traumaticamente, 
precipitare la «disputa sull’identità, il profilo e il 
progetto». In atto, a suo dire, tra i fautori di un 
«polo moderato» e un «polo populista». Quest’ul¬ 
timo, va da se, è identificato in quell’«asse del 
Nord» che ha, fin qui, accomunato Berlusconi e 
Bossi. Oltre che nella propensione alla «leader¬ 
ship di una sola persona». Ovviamente di Berlu¬ 
sconi. Cominciano, così, ad essere svelati gli alta¬ 
rini sui quali Pier Ferdinando Casini ha celebra¬ 
to, a cospetto del premier e dei suoi vice, il suo 
estremo tentativo di mediazione. A leggere il 
«Giornale», della famiglia di Berlusconi, in quella 


sede il presidente della Camera avrebbe invitato a 
«non mollare» il premier e a «restare compatti» 
perché «senza Berlusconi questa maggioranza 
non c’è». Versione evidentemente interessata e 
strumentale, a giudicare dalla secca smentita par¬ 
tita ieri da Montecitorio. Con una puntualizzazio¬ 
ne sulle «preoccupazioni politiche ed istituziona¬ 
li» del presidente della Camera che la dice lunga 
sulla natura e la finalità della manipolazione. L’in¬ 
trigo è messo a nudo, sia pure indirettamente, 
proprio da Follini, chiamato in causa da Monteci¬ 
torio come co-depositario della verità. L’esponen¬ 
te centrista fa ben intendere che questa consiste¬ 
va nell’opzione delle elezioni anticipate concepi¬ 
ta come immediata verifica della leadership berlu¬ 
sconiana. Per provare a riscattarla dall’obbiettivo 
indebolimento subito alle regionali. O, nel caso 
di una definitiva stroncatura, cercare di limitare 
il danno, impegnando lo stesso Berlusconi a gui¬ 
dare la successione verso una leadership organica 
a un diverso assetto politico del centrodestra. Più 
moderato, appunto, e meno populista. 

Tant’è. Cacciata con furia dalla porta principale 
dal padrone di casa, l’ipotesi della «resa onorevo¬ 
le», come la definisce il forzista Giuliano Urbani, 
pare bussare prepotentemente alla finestra. La 
leadership di Berlusconi non è più tanto incontra¬ 
stata. Anzi. L’insistenza da parte degli stessi «ber- 
luscones» dei partiti alleati, da Maurizio Gasparri 


(An) a Carlo Giovanardi (Udc), sull'ineluttabilità 
del passaggio a quel «Berlusconi bis» (che ancora 
Urbani legge come la «cosa più ignominiosa gli si 
possa chiedere») rivela quanta renitenza ci sia 
alla rivolta evocata dal premier minacciosamente 
verso i partiti a favore dello scioglimento delle 
Camere. Mostra di non accorgersi, Berlusconi, 
che già i risultati elettorali hanno destabilizzato 
non solo il radicamento sociale ma gli assetti 
interni delle forze alleate. Prova ne sia il tono 
(«Nun me ne po’ frega’ de meno») del gran rifiu¬ 
to opposto da Francesco Storace a un indennizzo 
ministeriale per la poltrona perduta di governato¬ 
re del Lazio. Dal mero rimpasto, sempre che 
Carlo Azeglio Ciampi lo ratifichi, potrebbe scatu¬ 
rire al più un «governo dei trombati». O della 
«trombatura», se si dovesse limitare a un ministe¬ 
ro per il Mezzogiorno, dove più forte è stata la 
batosta elettorale. Certo, non sarebbe l’emblema 
più accattivante per quel «primo governo che 
nella storia d’Italia ha tenuto fede al suo manda¬ 
to», che - a sentire ancora l’amico Urbani - Berlu¬ 
sconi intende vantare in campagna elettorale. Ma 
ha poco a che fare con la «cesura» che la compo¬ 
nente più insofferente di An ritiene sinonimo 
della promessa «discontinuità». Da questo orec¬ 
chio il premier non pare sentire. Teme che la 
sirena che canta le lodi della «crisi guidata» verso 
il «tutto nuovo», voglia in realtà attrarlo nel tra¬ 


nello di vecchia memoria di una «crisi al buio». E 
anche in questo caso conta che sia la Lega a 
legarlo, smentendo di fatto l’assunto della stessa 
«corrispondenza privata» (tale, infatti, è conside¬ 
rata dagli altri alleati) con Fini. Non c’è che dire 
come prova di saldezza e di autorevolezza della 
leadership. Appesantita, per di più, dall’equivoco 
sulla stessa natura delFauto-disdetta del «contrat¬ 
to con gli italiani». Se il «rimpasto» non basta agli 
alleati, il «Berlusconi bis» è temuto dall’interessa¬ 
to e il fantasma delle elezioni anticipate paralizza 
tutto e tutti, in quale altro modo può esprimersi 
quella «discontinuità» alla cui prova è chiamato 
il premier? La stessa ipotesi di una operazione 
speculare a quella del centrosinistra, ovvero del 
mescolamento nello stesso calderone di Forza 
Italia, An e Udc, rischia a questo punto di ritor- 
cerglisi contro, se tanto Gianni Alemanno, sul 
versante di destra, quanto Bruno Tabacci, su quel¬ 
lo di sinistra, concepiscono l’operazione come 
finalizzata a incubare una leadership «un po’ più 
politica». L’unica concessione al premier piglia¬ 
tutto è di poterla gestirla nella logica di scambio 
che gli è tanto cara: insomma, la candidatura di 
Berlusconi per il Quirinale, come interfaccia di 
quella di Casini o di Fini o di Pisanu per palazzo 
Chigi. Gira e rigira sempre lì si torna: all’avverti¬ 
mento che, se pure sul momento ce la dovesse 
fare a librarsi sulle difficoltà proprie e altrui, Ber¬ 
lusconi con ali così tarpate non è comunque desti¬ 
nato ad andare lontano. 


ROMA Le esercitazioni teoriche sulle pos¬ 
sibili vie d’uscita dalla crisi politica della 
coalizione di governo dopo la sconfitta 
elettorale impegnano al massimo gli alle¬ 
ati ribelli di Silvio Berlusconi. Il premier 
non gradisce tanto impegno. È costretto 
a subirlo. Lo segue passo, passo. Com¬ 
menta. Critica. Si 
arrabbia. E anche 
parecchio quando 
gli giungono indi¬ 
cazioni che in 
qualche modo già 
ne mettono in di¬ 
scussione la leader¬ 
ship. Tipo il ticket 
Capo dello Sta¬ 
to-premier ipotiz¬ 
zato da Gianni Ale¬ 
manno per il pros¬ 
simo anno con 
una indicazione 
per Palazzo Chigi 
che vede in prima 
posizione Fini o 
Casini e l’invito 
conseguente a Ber¬ 
lusconi perché 
punti al Quirinale. 

«Cosa voglio¬ 
no An e Udc» si 
interroga Berlusco¬ 
ni, costretto in vil¬ 
la anche dal mal¬ 
tempo, davanti al¬ 
la pioggia di di¬ 
chiarazioni degli 
esponenti dei due 
partiti che lo han¬ 
no posto davanti 
alla necessità di 
un effettivo e so¬ 
stanziale cambia¬ 
mento. Fosse per 
lui non cambiereb¬ 
be nulla. 0 quasi. 

Via, magari un mi¬ 
nistro per il Sud. 

Giusto per bilan¬ 
ciare l’asse con 
Bossi che ha crea¬ 
to non pochi malu¬ 
mori e portato po¬ 
chi voti. Forse un 
altro ministero. E 
sono due. Qualche sottosegretario. Ci so¬ 
no ancora posti da riempire. E più nien¬ 
te. Il massimo della discontinuità possibi¬ 
le per Berlusconi assieme ad «un aggior¬ 
namento al piano di interventi program¬ 
matici e sulla spesa pubblica». Un’opera¬ 
zione che finirebbe con il somigliare 
troppo ad un rimpasto che non sembra 
proprio la medicina adatta a rianimare 
un governo al collasso. Non piace, d’al¬ 
tra parte a molti dei suoi. E che si scon¬ 
trerebbe, innanzitutto, con la posizione 
del Capo dello Stato che già accettò mal¬ 
volentieri la sostituzione di Tremonti 
con Siniscalco. D’altra parte Berlusconi 
non vuole andare troppo per le lunghe. 
Il timore è che quello che non si riesce a 
risolvere intorno ad un tavolo possa es¬ 
serlo, in modo traumatico, in un qualun¬ 
que prossimo voto in aula. 

Le altre due opzioni restano un Ber¬ 
lusconi-bis (ma il premier non vuole per¬ 
ché altrimenti non potrà vendersi che il 
suo è stato un governo di legislatura) o 
le elezioni anticipate. I partiti della Casa 
delle libertà si presenteranno in totale 


Si apre una settimana 
cruciale per la 
maggioranza: oggi 
si riunisce la Lega 
domani tocca 


Fo llini spinge per il voto e irrita Berlusconi 

A 

Il leader Udc: «E la scelta migliore». Il premier non ci sta: «Ma cosa vogliono An e centristi?» 


Il leader dell’lldc Marco Follini 


Foto Monteforte/Ansa 


i consigli di Panebianco 


«Le elezioni anticipate (possibili solo a giugno, sia 
chiaro. A ottobre non si vota mai in Italia) conven¬ 
gono sia a Berlusconi che al Paese. A lui le elezioni 
anticipate convengono, in primo luogo, perché 
non può essere escluso che finisca per vincerle, 
magari per un’incollatura, sul filo di lana: i due 
milioni di voti perduti dal centrodestra (tra asten¬ 
sioni, travasi e dipsersione del voto) potrebbero 
ancora essere recuperati in uno scontro frontale 
fra destra e sinistra per il governo del Paese. Ma gli 
convengono anche nel caso di sconfitta. Cadrebbe 
in piedi, con in mano ancora il bastone del coman¬ 
do,leader di una coalizione del 45 e rotti per cento 
dei suffragi. E cadendo in piedi gli resterebbe il 
privilegio più importante: quello di scegliere il 
oroprio succesore...se le elezioni anticipate non ci 
fossero (come è probabile, se non cert), il copione 
sarebbe già scritto: al Berlusconi politico sarebbe 
riservato un anno di dolorosissima agonia. Il “si 
salvi chi può” diventerebbe la regola nel centrode¬ 
stra. Tutti i topi che possono permetterselo salte¬ 
rebbero, uno dopo l’altro, dalla barca che affonda 
(alcuni hanno già cominciato). Berlusconi divente¬ 
rebbe, alla fine un leader puramente nominale...» 

editoriale di Angelo Panebianco 

sul “Corriere della Sera” del 10 aprile 2005 


LE CONSEGUENZE del voto 


Sulla politica economica il centrodestra «ripesca» ricette bocciate fino a poche settimane fa. Intanto il deficit è in aumento e la ripresa non arriva 

Dietrofront su fisco e rilancio: ma i soldi ( e i miracoli) sono finiti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Su conti pubblici e ricette di poli¬ 
tica economica la parola d’ordine nella 
maggioranza è: indietro tutta. Dopo lo 
sbando elettorale, si sotterrano i vecchi 
slogan e si «ripescano» formule affossa¬ 
te solo qualche mese prima. Lo fa Mar¬ 
co Follini, chiedendo uno stop agli sgra¬ 
vi fiscali per le famiglie. Se l’avesse det¬ 
to quattro mesi fa forse avrebbe evitato 
che il deficit corresse verso un pericolo¬ 
so 3,6% quest’anno e il 4,6% del Pii 
Fanno prossimo (Commissione Ue). 
Ma tra dicembre e aprile ci sono state 
le regionali di mezzo: così la politica 
economica si piega alle ragioni del con¬ 
senso e non a quelle del Paese. 

I soldi sono finiti. A questo punto 
è credibile la preoccupazione per lo sta¬ 
to dei conti del vicepremier? Ci vorreb¬ 
be una ammissione di colpa, un ricono¬ 
scimento di responsabilità che finora 
non si vede. Anzi: è partita la rincorsa 
ad accaparrarsi qualche formula per il 


rilancio, come il taglio delllrap o del 
costo del lavoro per Maroni, o il rinno¬ 
vo del contratto dei pubblici per Gian¬ 
franco Fini. Una carica in ordine spar¬ 
so, che si intreccerà in primavera con il 
rinnovo dei vertici delle grandi aziende 
pubbliche (Eni, Enel, Poste). Se ne ve¬ 
dranno delle belle. Ma in questa giostra 
si dimentica sempre un’amara verità: i 
soldi non ci sono più. Bisogna preparar¬ 
si ad una nuova difficile fase di risana¬ 
mento. Qualcuno già ipotizza una ma- 

Peccato che il 
segretario 
dell’Udc non abbia 
fermato a dicembre 
gli sgravi Irpef 
per i ricchi 


novra-bis (smentita però da Domenico 
Siniscalco), ma nel frattempo dal Teso¬ 
ro tarda ad arrivare la trimestrale di 
cassa (di solito attesa per marzo) che 
dovrebbe far luce sulle nuove stime per 
il 2005 e lo stato delle casse pubbliche a 
fme 2004. 

Chi è stato al governo finora? Folli¬ 
ni non è il solo a soffrire di amnesie. 
Anzi. Gianfranco Miccichè parla di ri¬ 
lancio del credito d’imposta per il Mez¬ 
zogiorno. Peccato che quella misura è 
stata depotenziata proprio dal cen¬ 
tro-destra. Guido Crosetto (Fi) consi¬ 
glia di «rivedere Fattuale sistema fiscale 
in favore delle fasce di reddito più bas¬ 
se, anche a scapito di quelle più alte». 
Ma se con l’ultimo modulo varato a 
dicembre si è fatto l’esatto contrario. 
Qui il dietrofront è davvero smaccato. 
Quasi analogo a quello di Siniscalco 
che definisce le una tantum una droga 
per il bilancio. Se così è, lo «spacciato¬ 
re» è stato lui. 

Quale rilancio? Ma la vera «fiera 
delle velleità» si registra sul fronte della 


crescita. Le ultime indiscrezioni da Via 
Venti Settembre danno Siniscalco 
pronto a scrivere un nuovo piano di 
rilancio dell’economia. E quello appe¬ 
na varato che fine fa? In settimana co¬ 
mincia la discussione sul «pacchetto» 
competitività alla Camera e al Senato, 
ma se fossero vere le voci lasciate filtra¬ 
re dal Tesoro, si tratterebbe di carta 
straccia. «Non ne possiamo più di pia¬ 
ni di rilancio - commenta Marigia 
Maulucci (Cgil) - Ogni nuovo piano 
butta via il vecchio. Ma la cosa più 
preoccupante è che ogni proposta è 
merce di scambio tra forze politiche, 
come si è visto con l’ultima richiesta di 
Maroni. Questo segna lo sfascio del Pa¬ 
ese». Questa eterna ricerca di una palin¬ 
genesi nasconde il vero stato della fi¬ 
nanza pubblica. 

Siamo stati davvero virtuosi?Unici 
in Europa a restare sotto il 3%. Questo 
l’orgoglio del premier e del suo mini¬ 
stro dell’Economia, finto tecnico vero 
politico. Prima domanda: come siamo 
riusciti a restare sotto quella soglia? 


Con una valanga di una tantum, in 
particolare condoni, e con la finanza 
creativa. Tutte misure avallate dall’at¬ 
tuale ministro, che fino a un anno fa 
era direttore generale del Tesoro e che 
ancora oggi (sic) mantiene il doppio 
incarico. Non si spiegherebbe altrimen¬ 
ti come sia possibile che il deficit si 
mantiene basso, ma l’avanzo primario 
(differenza tra entrate e uscite prima 
del pagamento degli interessi) si riduce 
drasticamente e la spesa corrente esplo¬ 
de. Evidente che la dinamica dei conti 
non è affatto virtuosa. A dirla tutta, 
con l’Europa abbiamo provato a fare i 
furbi, adottando misure straordinarie 
in attesa di una ripresa che non è mai 
venuta. Oggi che quelle scorciatoie ven¬ 
gono meno (non c’è più nulla da con¬ 
donare) non si sa più come andare 
avanti. Siniscalco oggi si duole per il Pii 
ancora basso: pochi mesi fa opposizio¬ 
ne e sindacati avevano avanzato parec¬ 
chie riserve su quel Pii al 2,1% indicato 
in finanziaria. Se solo li si fosse ascolta¬ 
ti allora oggi i dolori sarebbero minori. 


E ancora: quale tecnico avrebbe appo¬ 
sto il suo imprimatur ad uno sgravio 
fiscale coperto con gli incassi del condo¬ 
no edilizio, ultimo scempio di questa 
martoriata Penisola? In più pesano i 
dubbi avanzati da Eurostat su alcune 
misure adottate nel 2003 e nel 2004, 
come le cartolarizzazionì, il finanzia¬ 
mento della Tav (alta velocità) attraver¬ 
so Ispa (Infrastrutture Spa). Se gli stati¬ 
stici europei dovessero puntare i piedi, 
il deficit aumenterebbe di circa mezzo 

Si aspetta ancora 
la trimestrale di cassa 
che fa luce 
sul vero stato 
della finanza 
pubblica 


punto ancora. Alcuni osservatori lo 
danno in corsa verso il 6%: non c’è 
revisione del Patto che tenga. 

Tripli giochi sullTrap. Mentre l’Ita¬ 
lia è impegnata alla Corte di giustizia 
Ue per difendere l’iposta, alcuni mini¬ 
stri (Maroni in prima fila) sparano a 
zero su quella tassa. Dimenticando che 
avevano promesso di abolirla prima 
delle elezioni del 2001 e che è ancora lì. 
Sostituirla è molto impegnativo, visto 
che con quei 30 miliardi di gettito an¬ 
nuo si finanzia la sanità. Oggi qualcu¬ 
no ammette sottovoce la difficoltà (do¬ 
po anni di populismo anti-Irap) e rico¬ 
nosce anche che per le imprese la sua 
introduzione significò uno sgravio di 
circa 5 miliardi di euro. Ma per Confin- 
dustria l’Irap è come il fumo agli occhi, 
tanto che ormai da Viale dell’Astrono¬ 
mia non si parla più né di ricerca né di 
innovazione, ma solo di sgravi. Com¬ 
prensibile: le imprese hanno perso i 
contributi a fondo perduto e in cambio 
non hanno avuto proprio nulla. Come 
dire: la ripresa può attendere. 




























l’Unità 
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mercoledì 11 maggio 2005 


Ninni Andriolo 


ROMA «È troppo, è troppo», esclama un 
soddisfatto quanto preoccupato Roma¬ 
no Prodi leggendo e rileggendo i nume¬ 
ri della Sardegna, del Trentino e della 
Valle d’Aosta. Il Professore è contento, 
come gli altri leader dell’Unione che si 
incontrano per varare la «cabina di re¬ 
gia» sul program¬ 



DOPO le amministrative 

Il rovescio in Sardegna, a Trento e in Val D’Aosta 
lascia il segno sul centrodestra 

Il segretario dell’Udc vede nero 
e aspetta il decisivo esito siciliano 


Se dovesse vincere Bianco non è da escludere 
una nuova crisi di governo 

Fassino: l’emorragia nella Cdl continua 

Unione, parte la «cabina di regia» sul programma 


ma all’indomani 
dell’ennesimo 
«cappotto» asse¬ 
stato al centrode¬ 
stra. Un po’ tutti 
consapevoli, però, 
che il centrosini¬ 
stra non ha il suc¬ 
cesso già in tasca. 

Le preoccupazio¬ 
ni del Professore 
sono proprio que¬ 
ste: attenzione a 

non dare per vinta la partita del 2006. 
Prepararsi «per bene» quindi, con rego¬ 
le condivise da tutti, con un’intesa pro¬ 
grammatica «che non sia solo elettorale, 
ma di governo» e, soprattutto, con l’uni¬ 
tà. Perché «è l'Unione unita» quella che 
vince. Il Polo? Prodi ironizza sulle di¬ 
chiarazioni di «qualche mattacchione» 
che sminuisce la sconfitta in Sardegna 
spiegando che, in realtà, la «madre di 
tutte le battaglie» si combatte in Sicilia, 
domenica prossima. «È divertente senti¬ 
re che ogni volta che vinciamo le elezio¬ 
ni la vera prova è quella successiva - 
commenta il Professore - Ci vuole un 
bel coraggio, ma io penso che vincere¬ 
mo anche a Catania». Insomma: il Berlu¬ 
sconi due «non è servito a niente». Per¬ 
ché, come accade «quando si concede 
un bis», il Cavaliere «ha ripetuto solo 
l'ultimo pezzo e nulla di più». Parole 
che provocano la reazione del forzista 
Sandro Bondi che se la prende «con la 
sicumera di Prodi che tracima nell’arro¬ 
ganza». Il leghista Calderoli, invece, am¬ 
mette senza mezzi termini «un’altra ba¬ 
tosta» per la Cdl. E di ennesima «sconfit¬ 
ta che si aggiunge al rosario delle difficol¬ 
tà della Casa delle libertà», parla Marco 
Follini. «Mi conforta il fatto che, in mez¬ 
zo a tante ombre, un po’ di luce venga 
ancora una volta dal buon risultato dell' 
Udc - spiega - Ma per la coalizione di 
maggioranza si tratta di un altro passo 
indietro». Anche Follini lavora «per un 
risultato positivo» alle comunali di Cata¬ 


Fo llini : «Troppe sconfitte» 

«Non possiamo perdere anche a Catania». Destra nel marasma. Prodi: noi vincenti perché uniti 



Il leader dell'Udc Marco Follini 


nia. «Ma sia chiaro - aggiunge - che non 
possiamo, e da parte nostra non voglia¬ 
mo, fare ['abbonamento alla sconfitta». 
Questo, mentre Fassino si mostra fidu¬ 
cioso per il risultato positivo che potreb¬ 
be premiare l’Unione anche in Sicilia. 


Scardino/Ansa 


leader dell'Unione Romano Prodi 


Per il leader Ds il voto di domenica scor¬ 
sa «conferma che c’è stato un vero e 
proprio sfondamento del centrosinistra 
e che il Berlusconi-bis non ha risolto la 
crisi del centrodestra e non è in grado di 
arrestare la sua emorragia». 


L’analisi del risultato elettorale - 
«Ancora una volta largamente positi¬ 
vo», come riassume il portavoce di Pro¬ 
di, Ricardo Franco Levi - è stato al cen¬ 
tro del vertice di ieri dell’Unione che ha 
deciso anche «il percorso» da seguire 


per elaborare il programma di governo 
da presentare agli elettori. Per vararlo si 
è istituita una «cabina di regia», presie¬ 
duta da Prodi, che sarà formata da Ber- 
sani per i Ds, da Treu per la Margherita, 
da Viiletti per lo Sdi, da Marongiu per i 


Cristofani/Ansa 


repubblicani europei, da Vitaioni per 
l’Udeur, da Marino per il Pdci, da Wal¬ 
ter De Cesaris per Rifondazione, da Bo- 
nelli per i verdi e da Borghesi per l'Italia 
dei valori. Segretario della struttura sarà 
il deputato dell’Ulivo, Andrea Papini. 


Prodi non potrà essere presente a tutte 
le riunioni. Papini, quindi, avrà il compi¬ 
to di coordinare i lavori e di tenere infor¬ 
mato il Professore sull’attività della 
struttura. La «cabina» si articolerà in 
gruppi di lavoro, si avvarrà di contributi 
esterni e preparerà il documento per la 
Conferenza programmatica che si terrà 
tra la fine del 2005 e i primi mesi del 
2006. Il percorso immaginato nel verti¬ 
ce di ieri non è pie¬ 
namente definito, 
ma è possibile che 
la convenzione 
non costituisca il 
momento finale 
dell’itmerario deci¬ 
so ieri. Questo, in¬ 
fatti, potrebbe tro¬ 
vare sbocco in 
una larga consulta¬ 
zione popolare sul 
programma. Qual¬ 
cosa di simile alle 
«primarie» di cui ha parlato più volte 
Romano Prodi.Non primarie su docu¬ 
menti o proposte alternative, però. «Se 
partissimo dando per scontata una mol¬ 
teplicità di opzioni alternative, di fatto 
ne incentiveremmo la nascita - chiarisce 
Andrea Papini - Noi, invece, dobbiamo 
fare esattamente l’opposto. Mirare ad 
un programma di governo impegnativo 
per tutte le forze politiche che lo sotto¬ 
scrivono, pur non escludendo che su 
poche e circoscritte opzioni ci si possa 
confrontare anche con un voto». 

Il vertice di ieri ha dato via libera 
anche al comitato che definirà le regole 
dell’Unione e porterà avanti un lavoro 
istruttorio sulle candidature alle politi¬ 
che. A cominciare dai 150 collegi «di 
frontiera» dove un polo potrebbe preva¬ 
lere sull’altro solo per una manciata di 
voti. 

Il comitato sulle regole sarà compo¬ 
sto da un rappresentante per ogni parti¬ 
to. Per i Ds ne farà parte Vannino Chiti, 
per la Margherita Dario Franceschini. 
La «concordia post elettorale» del verti¬ 
ce è stata interrotta da un solo battibec¬ 
co. Quello tra Mastella e Pecoraro Sca¬ 
nio. Il leader dei verdi aveva rimprovera¬ 
to all’Udeur una rendita di posizione 
frutto di un patto elettorale stipulato 
prima delle regionali. La replica del lea¬ 
der del Campanile? «Per me valgono i 
voti come quelli della Sardegna, che de¬ 
terminano una crescita del mio partito 
davvero clamorosa». 


Ds primi in Sardegna, crolla Forza Italia 

Il partito del premier non riesce a vincere nemmeno in Costa Smeralda. Bene anche Margherita ed Udeur 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Stracciati. Per qualcuno è «l’ef¬ 
fetto della maestralata che ha soffiato du¬ 
rante le elezioni», per qualche altro «il se¬ 
gno evidente di una voglia di cambiare». 
Certo è, però, che il centro sinistra, in Sar¬ 
degna, continua a crescere e Forza Italia a 
rimpicciolirsi sempre più. Non è certo un 
caso che da un anno il popolo del centro 
sinistra continui a «stracciare» gli uomini 
della casa delle libertà. Ovunque, l’Unione 
è cresciuta e assieme quasi tutti i partiti che 
fanno parte della coalizione. Secondo i dati 
elaborati dai Ds a meno di 24 ore dai suc¬ 
cessi elettorali, la Quercia è cresciuta di 
16mila voti rispetto alle scorse regionali 
(vinte dal centro sinistra) mentre Forza Ita¬ 
lia ha toccato «il minimo storico». Che tra¬ 
dotto in percentuale vuole dire, per i Ds, 
una crescita di 3 punti. Giusto per portare 
la Quercia al primo posto con una percen¬ 
tuale del 16,2%. 

Vittoria diffusa e condivisa che viene 
distribuita anche agli altri partiti che com¬ 
pongono lo schieramento. Incremento che 
investe anche la Margherita, cresciuta espo¬ 
nenzialmente a Nuoro e nel Cagliaritano, 
passata dal 10 all’11%. Le elezioni provin¬ 
ciali hanno visto crescere anche l’Udeur 
che ha raddoppiato il numero dei suoi elet¬ 
tori e la sua percentale, passando dal 2,5% 
di preferenze delle precedenti regionali al¬ 
l’attuale 5%. Di un punto percentuale, pas¬ 
sando dal 4,9 al 5,9% è cresciuto anche 
Rifondazione comunista. Unico a decresce¬ 
re di due punti percentuale all’interno della 
coalizione del centro sinistra è Progetto Sar¬ 
degna, lo schieramento fondato dal gover¬ 
natore della Sardegna Renato Soru. Il suo 
partito è passato, infatti, dal 7 per cento 
delle scorse regionali all’attuale cinque per 
cento. Dati «rivoluzionari» che fanno di¬ 
ventare i Ds il primo partito della Sardegna 
sorpassando e, come, rimarcano i responsa¬ 
bili dell’organizzazione dei Ds, «surclassan¬ 
do» Forza Italia. Il partito del premier che 
oltre ad aver perso 6 province su 8 ed essere 
andato al ballottaggio, (superato dello 0,1 
dalla candidata del centro sinistra) a Olbia, 
ha dovuto subire una sconfitta sonora alle 
elezioni comunali. Radio urna parla di un 
perdita esponenziale di voti. Giusto per fa¬ 
re qualche esempio, basti citare Nuoro do¬ 
ve la bandiera tricolore del premier ha qua¬ 
si sfiorato il 5 per cento dei voti percentua¬ 
le, mentre a Cagliari, roccaforte azzurra al¬ 
le ultime regionali ha conquistato appena il 
dieci per cento. Sconfitta che ha stroncato 
l’esercito di pretendenti e aspiranti mini 
governatori. Lo sa bene Sergio Milia, consi- 
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Vintervista 

Calvisi, segretario regionale Ds 
«Batteremo Berlusconi anche in casa sua» 


CAGLIARI È alla guida dei Ds in Sardegna da pochi 
mesi e ha già superato uno degli scogli più importan¬ 
ti, quello delle elezioni amministrative e provinciali. 

Giulio Calvisi, segretario regionale dei Ds non 
nasconde la gioia per il risultato che il partito e lo 
schieramento hanno portato a casa. «È una vittoria 
chiara, diciamo pure schiacciante, non ci sono dubbi 
e poi i numeri lo dimostrano». 

Da tre mesi alla guida della Quercia, è possibi¬ 
le tracciare un primo bilancio di queste elezio¬ 
ni? 

«Il partito guadagna 16mila voti in più rispetto 
alle regionali e 3 punti percentuali. Siamo il primo 
partito in assoluto della Sardegna, diciamo pure che 


sono molto soddisfatto». 

Come giudica questa vittoria e a quali ragioni 
si può attribuire... 

«Le ragioni stanno in un dato fondamentale, che 
gli elettori ci hanno percepito come il partito che ha 
lavorato per l’unità nelle elezioni. Abbiamo fatto an¬ 
che rinunce e ci siamo sempre rifiutati di giudicare il 
primo turno come primaria. Eravamo convinti che la 
cosa sulla quale bisognasse lavorare fosse l’unità. Non 
volevamo in alcun modo che si presentasse un secon¬ 
do caso Venezia». 

Recuperare lómila voti in una realtà che alle 
scorse amministrative e provinciali aveva bene¬ 
detto gli azzurri non è certo facile... 


«Abbiamo fatto una scommessa forte sulle realtà 
cittadine e avevamo accusato grosse difficoltà nelle 
aree urbane e abbiamo lavorato perché i Ds potessero 
esprimere le candidature a sindaco e presidente pro¬ 
vincia ma abbiamo vinto la scommessa con un incre¬ 
mento di più 5 a Sassari 3 a Olbia 4 a Carbonia e 4 a 
Nuoro». 

Ha influito il dato e la tendenza nazionale? 

«Siamo riusciti a usare al meglio la spinta naziona¬ 
le. D’altronde ci siamo trovati davanti a uno scenario 
con un triplice fallimento. Quello del governo nazio¬ 
nale, della classe dirigente locale del centro destra che 
non ha neppure confermato gli uscenti. Poi è ancora 
vivo il fallimento della Giunta Pili». 

La Sardegna diventa quindi una sorta di test 

nazionale? 

«Siamo in linea con quello che è successo alle 
regionali e alle comunali». 

Obiettivo futuro? 

«Battere fra 15 g\iorni Berlusconi a casa sua, in 
Costa Smeralda e anche nella città del suo pupillo». 

d.m. 


gliere regionale di Forza Italia e uomo di 
punta degli azzurri nel Sassarese. La sua 
corsa per la conquista del palazzo munici¬ 
pale di Sassari è stata fermata dal candidato 
del centro sinistra Gianfranco Ganau pre¬ 
miato dagli elettori con il 59 per cento delle 
preferenze. Di come sia andato forte il cen¬ 
tro sinistra lo sa bene pure Roberto Capelli, 
consigliere regionale dell’Udc che a Nuoro 
avrebbe voluto conquistare lo scranno di 
sindaco. La sua corsa però si è fermata al 26 
per cento. E a guidare la città del centro 
Sardegna resterà, forte del 55,56 per cento 
di preferenze il diessino Mario Zidda. Sen¬ 
za dimenticare poi la corsa per la conquista 
del Municipio di Quartu Sant’Elena, la ter¬ 
za città della Sardegna e regno elettorale, 
almeno alle scorse politiche, del sottosegre¬ 
tario alla Difesa. In questa città, che scelse 
di mandare in Parlamento proprio Cicu al 
posto di Graziano Milia (l’ex sindaco diessi¬ 
no che ha stracciato il candidato del centro 
destra alla provincia di Cagliari), il candida¬ 
to sindaco del centro sinistra Luigi Ruggeri 
ha spazzato il candidato del centro destra 
Emanuele Dessi con una percentuale del 59 
per cento. E a questi grossi centri si devono 
aggiungere poi le vittorie che, come precisa¬ 
no dalla direzione regionale dei Ds «hanno 
caratterizzato oltre il sessanta per cento dei 
piccoli centri della Sardegna». Rivoluzione 
che ha regalato qualche sorpresa alle rocca¬ 
forti del centro destra. Basti il caso di Igle- 
sias, la città mineraria che ha incoronato 
sindaco e governatore per poi snobbarlo, il 
pupillo del cavaliere Mauro Pili. 

Fra due settimane si voterà per il bal¬ 
lottaggio. In vantaggio c’è il candidato del 
centro sinistra Pierluigi Carta e ad essere 
determinante sarà la lista civica formata da 
ex socialisti e rappresentanti dello Sdi e 
dell’Udeur. Più o meno uguale a quanto 
accadrà anche in Costa Smeralda dove il 
centro sinistra con Pietrina Murrighile si 
giocherà il ballottaggio per la presidenza 
della provincia contro Livio Fideli. Per reie¬ 
zione del nuovo presidente della Provincia, 
nella seconda patria del cavaliere, (l’unico 
posto dove Forza Italia resta il primo parti¬ 
to con il 13 per cento, seguita dai Ds con 
l’il per cento e gli altri a scendere) c’è 
stata, infatti, una sorpresa. Gli azzurri non 
solo non hanno ottenuto il 50,01 per cento 
per vincere al primo turno, ma sono stati 
sorpassati, seppure dello 0,4 per cento dalla 
candidata del centro sinistra che fra due 
settimane correrà per il ballottaggio. Deter¬ 
minanti saranno i voti dei sostenitori del 
movimento popolare venatorio assieme al- 
l’Irs (il gruppo di indipendentisti che ha 
fatto il blitz a Villa Certosa) e quelli di 
Sardigna Natzione. 
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DALL’INVIATA 


Federica Fantozzi 


FIRENZE «Un mondo strutturato, un’idea 
pedagogica del partito con un fortissimo 
senso della missione, un processo di coop¬ 
tazione dall’alto: venivi individuato, segui¬ 
to, nominato. Ecco, noi vivevamo in quel 
tempo che finì con la morte di Berlinguer». 
Era il 1984. Quell’evento per Massimo 
D’Alema segnò la «fine di un’epoca e di 
una stagione di vi- 


CENTROSINISTRA ieri e oggi 


Il presidente dei Ds alla presentazione 
del suo libro «A Mosca, l’ultima volta» 
«Il nome del Professore 
mi venne proposto da Martinazzoli» 



«Il segretario del Psi Craxi 
cedette a un disegno 
di potere. Ma prima di allora 
era stato un innovatore» 


ta: di una troppo 
lunga giovinezza e 
di una grande illu¬ 
sione». Al passag¬ 
gio nell’età adulta 
non fu certo estra¬ 
nea la morte in un 
incidente, nello stes¬ 
so anno, della com¬ 
pagna Giusi. L’illu¬ 
sione in cui lui ed 
altri smisero di cre¬ 
dere era «la nascita 
di un comuniSmo 
diverso». Quello 
berlingueriano del¬ 
le critiche al sociali¬ 
smo reale, dello 
strappo maturato 
con il Pcus, della 
questione morale, 
del “governo degli 
onesti”. 

Riflessioni e testimonianze, con qual¬ 
che nostalgia, sulla politica anni ‘80. D’Ale¬ 
ma e Ciriaco De Mita ne parlano all’univer¬ 
sità di Firenze in piazza San Marco. Con 
loro il Ds Chiti e il segretario dell’Udc Folii¬ 
ni all’epoca «in tribuna». Sulle poltrone in¬ 
daco dell’aula magna molti studenti. L’oc¬ 
casione è il libro dalemiano A Mosca l’ulti¬ 
ma volta. Berlinguer e il 1984: diario del 
viaggio per i funerali di Andropov che 
l’aneddotica vuole ritrovato in fondo a un 
armadio dalla moglie «archivista di profes¬ 
sione». Il discorso attraversa i tre protagoni¬ 
sti dell’epoca tardo primo-repubblicana: 
Berlinguer, Craxi e lo stesso De Mita. Con 
un quesito di fondo: perché dalla crisi dei 
grandi partiti non si è arrivati a un sistema 
istituzionale compiuto? Perché la democra¬ 
zia italiana è rimasta «bloccata»? Cosa 
«spezza l’incantesimo portando a questa 
infinita transizione»? 

Per Foliini incise la caduta del Muro: 
«Forse la categoria berlingueriana della di¬ 
versità fu più il problema che la soluzione. 
Lo strappo con l’Urss aprì un problema di 
identità e “siamo eticamente superiori” 
non bastò come risposta. Un vizio di inte¬ 
gralismo che allontanò chi non si riconosce¬ 
va in una visione manichea». Quando Chi¬ 
ti chiama in causa il fallimento anche della 
De, De Mita gli mette la mano sul braccio: 


D’Alema: 

’93 dicemmo 
no a Prodi 



«La mia valutazione è che non ce l’abbia¬ 
mo fatta». Tocca a D’Alema, inforcati gli 
occhiali, spiegare Firriformabilità del Pei: 
«La forza e il limite di Berlinguer furono la 
sua fedeltà all’ideale giovanile di un comu¬ 
niSmo diverso. E per timore di rompere il 
partito, l’innovazione non poteva mettere 
in discussione l’involucro». Ma per il presi¬ 
dente della Quercia il fallimento di sistema 
fu conseguenza deU’«incomunicabilità» fra 
i piani riformatori di Pei, Psi e De: «I tre 
disegni di modernizzazione del Paese non 
si intrecciarono mai, rimasero storia paral¬ 
lela». 

Proprio D’Alema si rivela il giudice più 
clemente dell’azione craxiana, riconoscen¬ 
do al leader socialista l’«onore delle armi». 
Gelido De Mita: «Craxi portatore di un 
progetto di riforma? Non me ne sono ac- 

D’Alema ne ha parlato 
con De Mita 
all’università di Firenze 
Con loro il Ds Chiti 
e il segretario dell’Udc 
Follini 


Enrico Berlinguer 
a colloquio con 
Bettino Craxi 
in un incontro 
del 1983 


•n 


corto. Il suo obiettivo era fare del Psi il 
maggiore partito di equilibrio». A spese del¬ 
la De. Per Chiti rinunciò a essere «il Mitter¬ 
rand italiano che federava la sinistra». 
D’Alema dissente: il primo Craxi era un 
innovatore, poi «cedette a un disegno di 
potere» e negli ultimi anni fu «una figura 
tragica». E intrattiene la platea con il rac¬ 
conto del patto del camper a Rimini: «Era 
un posto orribile. Io e Veltroni stretti su un 
divanetto, Craxi adagiato sull’altro, Amato 
appollaiato su uno sgabello. Craxi ci parlò 


malissimo del suo partito, disse: “ah se ne 
avessi avuto uno vero come il vostro..” Vi¬ 
veva il suo tramonto con rimpianto». 

D’Alema ne ha anche per la svolta della 
Bolognina: «Occhetto che temeva elezioni 
anticipate ci mandò in missione da Craxi. 
Per farci del male ci eravamo inventati un 
bel percorso a ostacoli: il cambio di nome 
in due congressi. Così rischiavamo di anda¬ 
re a votare senza un simbolo...». Craxi ac¬ 
consentì. 

De Mita rivela dettagli sull’incontro del 


Follini rammenta le virtù 
della vecchia politica: 
più rispetto, meno 
populismo 
E meno 
trasformismo 


v 


3 maggio 1984 con Berlinguer a casa di 
Antonio Tato. A differenza di quanto Tato 
ricorda in Caro Berlinguer, secondo De Mi¬ 
ta fu il segretario Pei a proporgli di affonda¬ 
re il governo Craxi e non viceversa: «Mi 
convocò con urgenza mentre ero in Sicilia. 
Mi chiese di fare la crisi, e io domandai: se 
la De rompe con il Psi, il Pei che fa? Non 
mi rispose». De Mita temeva «scherzetti», 
una seconda Frattocchie: «Poi Enrico Mo¬ 
rì. Natta mi disse che non poteva risponde¬ 
re perché la direzione del partito non aveva 
risposte». A 
D’Alema: «Se tu 
all’epoca fossi 
stato segretario 
forse ci sarebbe 
stata più inte¬ 
sa...». Lui fa un 
gesto vago. A di¬ 
re: non so. 

Follini e 
D’Alema siedo¬ 
no accanto, con¬ 
fabulano, scher¬ 
zano. Al leader 
centrista si ap¬ 
pella Chiti per 
fermare lo «sfre¬ 
gio» della rifor¬ 
ma costituziona¬ 
le. Follini ram¬ 
menta le virtù 
della vecchia po¬ 
litica: più rispet¬ 
to, meno populi¬ 
smo. E meno tra¬ 
sformismo «che 
oggi impazza... 
allora cambiare 
partito significa¬ 
va non essere sa¬ 
lutati dai vicini, 
cambiare corren¬ 
te era alzare una 
barricata al cie¬ 
lo...». D’Alema e 
gli ex compagni: 
Bondi e Adorna¬ 
to trasformisti? 
«Che volgarità. 
Ognuno è libero 
di cambiare stra¬ 
da. Solo che Fer¬ 
rara l’ha cambiata per conto suo, io ho 
cercato di cambiarla con gli altri». 

E siamo all’oggi, a Prodi. Il cui nome a 
D’Alema fu proposto come premier già un 
anno prima del ‘94 dal segretario De Marti¬ 
nazzoli: «Volevano un nome della società 
civile, noi dicemmo no». In ballo c’era Se¬ 
gni, scaturì Ciampi. L’oggi si estende agli 
assetti futuri, ai sogni magari: «Una demo¬ 
crazia senza grandi partiti è fragile. Ecco il 
grande problema irrisolto della nuova sta¬ 
gione italiana». 


Fassino: possiamo vincere anche a Milano 

II candidato? «Troveremo il migliore». La Moratti? «Fossi in lei mi preoccuperei. Ogni volta che Berlusconi incorona qualcuno, finisce male» 


Carlo Brambilla 


MILANO II centrosinistra punta i riflettori 
su Milano. Ieri è partita ufficialmente l’« 
operazione sindaco» da contrapporre alla 
candidatura di Letizia Moratti, uscita dal 
cilindro di Silvio Berlusconi in vista delle 
elezioni amministrative della prossima pri¬ 
mavera. Regista della prima puntata il se¬ 
gretario dei Ds, Piero Fassino, ospite di un 
dibattito al Centro Krizia, organizzato da 
Libertà e Giustizia. Intervistato da Sandra 
Bonsanti, davanti alla platea di soci e simpa¬ 
tizzanti del movimento (in prima fila Carlo 
De Benedetti, l’architetto Gae Aulenti, l’ex 


magistrato Gerardo D’Ambrosio, l’impren¬ 
ditore Francesco Micheli, Inge Feltrineli) 
Fassino ha ribadito che anche a Milano si 
può ribaltare la situazione: «Mi pare - ha 
detto - che ci siano tutte le condizioni per 
guardare con fiducia alle elezioni comunali 
di Milano, il problema ora non è occuparsi 
del candidato degli altri cercare il nostro 
candidato migliore per poter vincere». Po¬ 
chi minuti prima di iniziare il dibattito tut¬ 
tavia Fassino aveva commentato così la can¬ 
didatura del ministro Moratti per la poltro¬ 
na di Palazzo Marino: «Fossi nella Moratti 
sarei spaventato, ogni volta che Berlusconi 
incorona qualcuno finisce male». 

Il segretario dei Ds ha poi spiegato le 


ragioni della fiducia: «Stiamo lavorando da 
tempo per creare le condizioni per vincere 
anche a Milano. L'esito delle elezioni pro¬ 
vinciali con la vittoria di Filippo Penati e il 
risultato di Ricardo Sarfatti (elezioni regio¬ 
nali, ndr) in città indicano che è possibile 
vincere. Quanto al nome del candidato, 
non mancano le personalità della politica e 
della società per guidare il centrosinistra e 
raccogliere la fiducia della maggioranza dei 
i milanesi». Per ora candidature certe non 
ce ne sono ancora, anche se da tempo circo¬ 
lano alcuni nomi di possibili sindaci, come 
quello dell’amministratore delegato di Uni- 
credito Alessandro Profumo, del direttore 
del Sole 24 Ore Ferruccio De Bortoli, di 


Salvatore Carrubba, ex assessore alla Cultu¬ 
ra di Milano in rotta con lo schieramento 
di centrodestra. 

Se il futuro è Milano il presente è costi¬ 
tuito dal susseguirsi di una lunga serie di 
successi elettorali del centrosinistra. Così 
Fassino ha sottolineato la «crisi profonda 
del berlusconismo» («Il Berlusconi bis non 
è servito a niente, visti gli ultimi risultati 
elettorali») e del partito di Forza Italia» 
(«Se Berlusconi smettese di fare politica il 
suo partito durerebbe al massimo 24 ore»), 
ribadendo che «tutto questo ha gettato il 
Paese in una situazione grave». Quindi il 
primo compito dell’Unione è quello di 
«lanciare messaggi di speranza e di fiducia 


agli italiani». Ha detto precisamente: «Di 
fronte al centrodestra che non ce la fa, il 
centrosinistra è in grado di dimostrare che 
una strada c'è e che è possibile dare al Paese 
una prospettiva di crescita che la destra 
non è stata in grado di dare e che il centrosi¬ 
nistra, invece, ha le proposte per rimettere 
in movimento l’Italia». 

Da Fassino è arrivato anche un moni¬ 
to: «Se per qualche ragione il Governo do¬ 
vesse cadere, si dovrebbe andare subito alle 
urne, non ci sarà alcun ribaltone». Il segre¬ 
tario Ds è stato sollecitato anche a toccare il 
tema dell’elezione del Presidente della Re¬ 
pubblica, in programma l’anno prossimo, 
dopo le elezioni politiche. Ha detto in pro¬ 


posito: «Trovo che il rispetto che si deve a 
Ciampi per la sua persona e la sua funzione 
porti a dire che è inopportuno e irrispetto¬ 
so metterlo nel tritacarne della politica quo¬ 
tidiana. Discuteremo al tempo opportu¬ 
no». 

Il resto del dibattito si è consumato 
spaziando su tutti i temi interni al centrosi¬ 
nistra. «Bipolarismo sì, bipartitismo no»; 
«L’Unione è sempre più coesa e non è vero 
che prevale solo la competizione»; «Stiamo 
lavorando al programma». Sulle tasse ha 
detto: «Noi non prometteremo tagli fiscali 
quando non si possono fare». E ha conclu¬ 
so: «Il centrosinistra al Governo non farà 
condoni o leggi ad personam». 


Il deputato di An querela Repubblica. E il presidente della Commissione accusa la Procura di Torino che pure chiede l’archiviazione dell’inchiesta. Kessler: perché il collega non ci disse nulla? 


Telekom Serbia, Trentino e Bocchino attaccano i giudici 


ROMA II deputato di An Italo Bocchino annun¬ 
cia una querela a Repubblica per l'articolo «Te¬ 
lekom Serbia, soldi a Bocchino». Perché - sostie¬ 
ne il deputato di An - pubblica «una velina 
della Procura di Torino che ha l'obiettivo di 
diffamarmi solo perché non ho ceduto, nel cor¬ 
so di più interrogatori come persona informata 
sui fatti, alla pesante pressione di fornire notizie 
interne alla commissione Telekom Serbia con 
le quali la magistratura torinese voleva colpire il 
presidente Enzo Trantino. Più volte nell'interro¬ 
gatorio il procuratore Maddalena ed il suo ag¬ 
giunto Tinti mi hanno detto che sarebbe stato 
mio interesse affermare che il presidente della 
Commissione era a conoscenza del contenuto 
del dossier preparato da Volpe ancor prima di 
riceverlo, facendomi intendere che se non aves¬ 
si collaborato avrei avuto ripercussioni relative 
alla mia immagine, anche se gli atti processuali 
chiariscono in maniera incontrovertibile la mia 
trasparenza e la mia correttezza». E continua: 
«Preciso che mai e poi mai ho ricevuto denaro 
da alcuno, così come risulta agli atti». 

Parte lancia in resta contro la procura di 
Torino anche Enzo Trantino (An), presidente 
della Commissione Telekom Serbia - da settem¬ 
bre scaduta ma di cui Trantino chiede da tem¬ 
po la proroga - ha informato i presidenti delle 
Camere, Pera e Casini delle «condotte illegitti¬ 
me e forse illecite» della procura di Torino. 


«Sgomenta sapere che organi definiti imparziali 
- dice Trantino - si sono dedicati con pervicacia 
condita di ipocrisia contro inattaccabili soggetti 
istituzionali». Bocchino lo informò di essere 
stato in affari con la “Finbroker” (la società 
accusata dal conte Gianni Vitali di avergli sot¬ 
tratto i circa 14 miliardi di lire che ricevette 
come intermediario per Telekom Serbia)? Tran¬ 
tino risponde: «L'ho saputo solo stamattina leg¬ 
gendo Repubblica, né intendo entrare nei rap¬ 
porti imprenditoriali dell'on. Bocchino, estra¬ 
nei alla commissione Telekom Serbia. Se avessi¬ 
mo avuto la coda di paglia, e provo sgomento 
solo a pensarlo, non avremmo interrogato Vita¬ 
li per ben due volte». 

Lo incalza Giovanni Kessler, membro Ds 
della commissione Telekom Serbia: «A Tranti¬ 
no e Bocchino, che reagiscono con minacciose 
dichiarazioni di guerra consiglio di rispondere 
a queste domande. Conosceva Bocchino il con¬ 
te Vitali, mediatore dell'affare Telekom-Serbia 
o il signor Bassini della Finbroker, prima di 
divenire componente della commissione? Ha 
ricevuto Bocchino dei finanziamenti da alcune 
di queste persone per sé, per suoi familiari o per 
il giornale Romah. E Bocchino risponde: «Per¬ 
sonalmente non ho ricevuto alcun finanziamen¬ 
to da Finbroker; non conoscevo il conte Vitali; 
non ho avvisato la commissione d'inchiesta per¬ 
ché non avevo conoscenza dei fatti». 


Parlamento europeo 

Borghezio porta a Strasburgo 
bandierine e secessione padana 


dall'inviato Sergio Sergi 


STRASRURGO Le quattro bandierine della 
«Padania» fon. Mario Borghezio le aveva 
sistemate nei banchi occupati insieme ai 
suoi tre colleghi. Preceduto da un bel co¬ 
municato trionfante: «Al Parlamento euro¬ 
peo, grazie alla Lega Nord, il futuro della 
padania libera e autodeterminata è già co¬ 
minciato...». Invidioso di estoni, lettoni e 
lituani che erano «popoli di nazioni senza 
Stato» e che «oggi siedono come rappresen¬ 
tanti ufficiali di altrettanti Stati indipenden¬ 
ti». E i cui deputati, al pari di molti polac¬ 
chi, usano presidiare i loro posti con picco¬ 
li vessilli nazionali. Il leghista intendeva, 
con le sue bandierine, «simboleggiare la 


presenza dei rappresentanti della nostra 
Nazione». Quale Nazione? Certamente 
non l'Italia, ma la «padania». Il giochino 
del leghista si è rotto subito. Nicola Zinga- 
retti, presidente della delegazione italiana 
nel Pse, ha chiesto la parola e ha denuncia¬ 
to la gravità del gesto e l'offesa all'Italia: «Si 
insulta un Paese fondatore dell'Europa esi¬ 
bendo bandiere di una nazione che non 
esiste». Borghezio ha balbettato qualcosa 
relativa all'indipendenza della padania, ac¬ 
colto da proteste dell'emiciclo e da battute 
ironiche. Il presidente di turno ha preso 
atto dell'intervento di Zingaretti e ha an¬ 
nunciato che l'ufficio di presidenza esami¬ 
nerà il caso e «prenderà una decisione». 

Il futuro della «nazione padania» al 
Parlamento di Strasburgo non sembra ro¬ 


seo. Perché l'iniziativa in aula di Zingaretti 
ha provocato la raccolta di firme di nume¬ 
rosi parlamentari in calce ad una lettera 
per il presidente Josep Borrell. L'atto della 
Lega è descritto come offensivo per la «di¬ 
gnità, il ruolo e il prestigio della nazione 
italiana» e, di conseguenza, si chiede di 
«censurare» Borghezio, di «prendere tutti i 
provvedimenti necessari a tutelare la digni¬ 
tà dell'Italia». Hanno aderito in molti: da 
Nicola Zingaretti e Pasqualina Napoletano 
(Ds-Pse) a Armando Dionisi (Udc-Ppe), 
da Monica Frassoni (Verdi) a Antonio Di 
Pietro (Idv-Alde), da Giusto Catania (Ri- 
fondazione-Gue) a Luigi Cocilovo (vice 
presidente, Margherita-Alde), da Cirino 
Pomicino (Ppe) a Luca Romagnoli (Fiam¬ 
ma) e Alessandro Battilocchio (Nuovo 
Psi-NI), Umberto Pirilli (An-Uen), Umber¬ 
to Guidoni (Pdci-Gue). La raccolta delle 
firme non è chiusa: nell'elenco di sono Al¬ 
fonso Andria, Mercedes Bresso, Claudio 
Fava, Giovanni Berlinguer, Antonio Panze- 
ri, Marta Vincenzi, Roberto Musacchio, 
Gianni Pittella, Enrico Letta, Lapo Pistelli, 
Vittorio Prodi, Paolo Costa, Pia Locatelli. 


L'appello a Borrell, sottoscritto anche 
da parlamentari della «Casa delle libertà», 
ha assunto un valore politico particolare 
visto che nelle stesse ore veniva annunciata 
da Antonio Tajani (Forza Italia), Cristiana 
Muscardini (An), Mario Borghezio e Lo¬ 
renzo Cesa (Udc) la nascita del coordina¬ 
mento parlamentare dei partiti della Cdl 
presenti a Strasburgo. L'obiettivo? «Contra¬ 
stare una politica troppo spesso anti italia¬ 
na da parte della sinistra che si trasforma in 
cedimento verso gli interessi di altri Paesi». 
Un proposito accompagnato dall'invito al¬ 
la «collegialità» nelle azioni di tutti i parla¬ 
mentari. Per Zingaretti è stato sin troppo 
facile replicare a stretto giro di posta: «Be¬ 
ne che, finalmente, si coordinino anche nel 
centro destra. Noi de l'Unione ci consultia¬ 
mo ormai da mesi. Ma cominciano male: 
con gli insulti». Ben venga la collegialità 
nella difesa della rappresentanza italiana e 
si cominci con una concreta azione: «Sareb¬ 
be buona cosa, per la difesa degli interessi 
nazionali, iniziare con una comune censu¬ 
ra nei confronti dell'atteggiamento anti eu¬ 
ropeo e anti nazionale della Lega». 
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Salvatore Maria Righi 


ROMA L’«operazione San Wojtyla» è 
scattata in grande stile ed è già a buon 
punto, la caccia al miracolo pare dia i 
suoi frutti. Il papa polacco è appena 
stato sepolto nelle grotte del Vaticano, 
aperte da oggi ai fedeli, e si moltiplica¬ 
no ogni giorno i racconti e le testimo¬ 
nianze di guarigioni 


IL DOPO WOJTYLA 


Dopo il «grido «Santo subito» della piazza 
tg e giornali si scatenano nelle «rivelazioni» 
Lo storico Melloni: basta che 
non siano strumento di pressione sui cardinali 


Don Mazzi: «C’è una parte grande 
del mondo cattolico che non si riconosce 
in questa esaltazione mediatica 
né nell’identificazione del mito-Wojtyla» 


prodigiose e di altri 
inequivocabili presa¬ 
gi di santità. Esiste¬ 
rebbe addirittura un 
dossier presso la se¬ 
greteria di Stato della 
Santa sede fitto di let¬ 
tere, biglietti e mes¬ 
saggi nei quali le per¬ 
sone avrebbero testi¬ 
moniato al pontefice 
i miracoli accaduti e 
a lui dovuti. Fatti so¬ 
prannaturali che si sarebbero intensifi¬ 
cati nelfultima parte del suo pontifica¬ 
to, di pari al peggioramento delle sue 
condizioni di salute. 

Il popolo della Chiesa, o perlome¬ 
no quello ripreso dalla tv in questi gior¬ 
ni, lo vuole presto, prestissimo con l’au¬ 
reola: «Santo subito». Anche se l’ultima 
parola spetterà al suo successore, come 
accade da ottocento anni a questa par¬ 
te, si profila una canonizzazione a furor 
di popolo. La gente coi suoi cori e le sue 
scritte ha già espresso la «fama di santi¬ 
tà» che nella chiesa pregregoriana era 
sufficiente per ottenere la canonizzazio¬ 
ne. Ci si potrebbe chiedere, casomai, se 
questa imponente onda emotiva che si 
propala a raggiera da tutto il mondo 
verso via della Conciliazione si esauri¬ 
sca davvero con l’«incoronazione» di 
Wojtyla. Ovvero se la sua spontaneità e 
sincerità non possa essere canalizzata e 
sfruttata per scopi diciamo politici. Se 
non ci sia una regìa pronta a sfruttare 
l’immensa folla che vuole l’aureola per 
Giovanni Paolo II. Insomma, se l’accla¬ 
mazione popolare a farlo santo non ser¬ 
va ad altro. Per esempio, a condiziona¬ 
re o influire sulle scelte del conclave che 
sta per riunirsi. 

I riflettori dei media, intanto non è 
vero che tutto il popolo della chiesa in 
questo momento è sotto ai riflettori dei 
media: ne è convinto don Enzo Mazzi. 
«C’è un mondo cristiano e cattolico che 
non si riconosce nell’esaltazione media¬ 
tica e nell’identificazione di Wojtyla 
con il mito. Una parte molto ampia di 
queste persone anzi vive con sofferenza 
l’identificazione del papa come star, lon¬ 
tana dai valori di povertà e umiltà inse¬ 
gnati dal vangelo». L’altra faccia del sen¬ 
timento di piazza in ambito cattolico, 
aggiunge don Mazzi, «si esprime in sor- 

L’antropologo Niola: 
«Certo che questa 
spinta emotiva e 
questa forma del 
sacro è figlia dell’età 
dei media» 


San Wojtyla, tutti gridano al miracolo 

Un onda di malati guariti e rivelazioni. Storici e sacerdoti: attenzione alluso strumentale della figura del Papa 


In fila sotto la pioggia per entrare nella basilica di San Pietro anche ieri mattina 

proteste dall’America 

«Quarta messa» all’insegna delle polemiche: 
officierà il cardinale dello scandalo-pedofili 




ROMA Dopo giorni e giorni di buonismo, uno 
scandalo sta macchiando le celebrazioni per la 
morte di Giovanni Paolo IL II Vaticano ha 
infatti deciso che oggi la quarta messa funebre 
per il Papa sarà celebrata dall’arcivescovo di 
Boston Francis Law, l’uomo che due anni fa si 
dovette dimettere per lo scandalo dei preti pe¬ 
dofili scoppiato in America. Law, che comun¬ 
que parteciperà al conclave e oggi è arciprete 
della basilica di Santa Maria Maggiore, era so¬ 
spettato di aver coperto e protetto diversi sacer¬ 
doti colpevoli di aver commesso abusi sessuali 


A San Pietro in 50mila 
nonostante la pioggia 

ROMA Circa 50 mila mila persone 
hanno assistito alla messa della 
Chiesa di Roma in suffragio di 
Giovanni Paolo IL Sono rimasti in 
piazza per ore, tra canti e preghiere, 
nonostante la pioggia. Nell'omelia 
del cardinale Camillo Ruini 
conclusasi con un lungo applauso, il 
vicario generale della diocesi di 
Roma ha ricordato il rapporto di 
Wojtyla con la città dalle lettere 
pastorali agli incontri con le 
organizzazioni e le parrocchie. Volti 
noto e gente comune nella Basilica 
di San Pietro. Molti dei romani che 
non hanno potuto rendere l'ultimo 
omaggio alla salma di Papa 
Wojtyla nei giorni scorsi erano ieri 
in Basilica. Come Sabrina, 36 anni 
di Guidonia: «Ho pensato che nei 
giorni scorsi era un bene lasciare il 
posto a chi veniva da fuori. Oggi 
però non potevo mancare». 


Foto Di Meo/Ansa 


su minori. I processi verificarono la fondatezza 
di molte accuse: il caso di padre Gheogan fu il 
più clamoroso. Al prete vennero infatti conte¬ 
stati in sede giudiziaria circa 130 casi di violen¬ 
ze. Il cardinale Law fu allora messo all’indice 
sia dall’opinione pubblica che dalla comunità 
di fedeli. Resta il fatto che le vittime degli abusi 
hanno intentato una miriade di cause contro 
le diocesi della Chiesa americana con richieste 
di risarcimenti miliardari. Nel dicembre del 
2002, dopo aver resistito a lungo, dalla Santa 
Sede decisero di accettare le dimissioni del car¬ 


dinale Law che venne ordinato a Roma. 

Ieri, alla notizia del novendiale celebrato 
dal cardinale, le associazioni delle vittime ame¬ 
ricane dei preti pedofili hanno detto che arrive¬ 
ranno a Roma dove intendono protestare. Il 
Vaticano, dal canto suo, si è giustificato dicen¬ 
do che per tradizione non aveva altra scelta che 
scegliere Law come celebrante di una delle mes¬ 
se dei novendiali: è infatti costume che gli arci¬ 
preti delle tre basiliche patriarcali di Roma ol¬ 
tre San Pietro (San Paolo fuori le mura, San 
Giovanni in Laterano e Santa Maria Maggiore) 
celebrino una di queste messe. 

Intanto oggi i cardinali si riuniranno oggi, 
a una settimana esatta dal conclave fissato per 
il 18, nell’aula del sinodo Vaticano. Nelle prece¬ 
denti congregazioni i porporati hanno affron¬ 
tato la maggior parte delle questioni pratiche e 
si può supporre che la settimana che comincia 
sia più centrata sulla riflessione sulla situazio¬ 


ne della Chiesa, in preparazione del conclave. 
Da più parti si segnala un certo disorientamen¬ 
to tra i porporati chiamati a trovare un succes¬ 
sore per Giovanni Paolo II, che ha regnato per 
più di 26 anni, che è considerato un gigante, e 
per questo impossibile da imitare. La scelte del 
silenzio stampa del resto segnala una certa in¬ 
quietudine nel collegio degli elettori. Secondo 
indiscrezioni, la tensione serpeggerebbe in que¬ 
ste ore anche tra il cosiddetto blocco degli ita¬ 
liani, che viene descritto come incapace di indi¬ 
care un unico nome «nazionale» su cui far 
convergere i voti, a causa del desiderio di trop¬ 
pi di correre in proprio. La forza di una candi¬ 
datura italiana, inoltre, ha peso soltanto se gli 
elettori scelgono come priorità il governo della 
Chiesa, nel quale è luogo comune che un italia¬ 
no potrebbe fare bene. Ma se al primo posto 
vengono altre istanze, la candidatura italiana 
perde peso. 


dina, subissata dall’esposizione mediati¬ 
ca e dall’occupazione dei media, ma ha 
ramificazioni anche nel collegio cardi¬ 
nalizio e mi auguro esprima la chiesa 
del futuro». Secondo don Mazzi, la «fa- 
natizzazione» è solo un aspetto del pon¬ 
tificato di Wojtyla: «Ce ne sono altri 
che ora sono messi in disparte». 

Percezioni popolari. Ma la gente 
che a gran voce chiede la santità del 
papa non è una novi¬ 
tà nella storia della 
chiesa. «La percezio¬ 
ne popolare della san¬ 
tità di un papa non è 
una cosa nuova. La fa¬ 
ma di santità espres¬ 
sa dal popolo di Dio 
durante l’eucarestia è 
sacrosanta e legitti¬ 
ma, l’importante è 
che non diventi uno 
strumento di pressio¬ 
ne sul collegio cardi¬ 
nalizio» sostiene il professor Alberto 
Melloni, storico del cristianesimo. 
«D’altronde mi sembra i media non sia¬ 
no stati così intelligenti in questa vicen¬ 
da: non avendo avuto un disegno auto¬ 
nomo si sono limitati a riprodurre i 
fatti. Il problema non è l’immagine che 
danno della chiesa, ma casomai l’imma¬ 
gine che la chiesa ha di stessa». 

«Esiste un’innegabile onda emotiva 
spinge per la canonizzazione, ma è un 
processo lento e articolato» afferma il 
professor Marino Niola, docente di an¬ 
tropologia culturale. «Ma per quanto 
riguarda la santità imposta a furor di 
popolo, ci sono due aspetti da conside¬ 
rare. Il primo è l’indubbia popolarità di 
questo Papa che è stato una vera star, 
amato e popolare, ma si tratta pur sem¬ 
pre di una materia delicata, anche se 
per queste premesse il processo e il ri¬ 
tuale previsto dalla chiesa romana po¬ 
trebbe avere tempi accorciati. È anche 
vero che storicamente i fenomeni di 
santità sono frutto delle spinte stori¬ 
co-sociali del momento. Lo testimonia 
il caso di Padre Pio, la cui canonizzazio¬ 
ne non era praticabile negli anni '60, 
ma lo è diventata negli anni '90 quando 
è cambiata l’idea di religione». 

Contatto fisico. Ma non è tutto. Di¬ 
ce ancora Niola: «Certo che questa spin¬ 
ta emotiva e questa forma del sacro è 
figlia dell’età dei media, ma questo pa¬ 
pa è stato forte e coerente dal punto di 
vista etico, il suo impegno contro il co¬ 
muniSmo, martire dopo l’attentato e 
modello di accettazione della sofferen¬ 
za per la sua malattia. Ma in tutto que¬ 
sto ci vedo anche una sconfitta della tv, 
perché la gente ha sentito il bisogno del 
contatto fisico col Vaticano per colma¬ 
re il vuoto delle immagini senza spesso¬ 
re viste in video». 


Spunta pure un dossier 
presso la segreteria di 
Stato della Santa Sede 
fìtto di lettere, biglietti 
e messaggi sui miracoli 
del Papa 


v 


oltre il Vaticano 


Da Ippolito a Valeriano I, il grande eserdto degli «antipapi» 


E luogo comune pensare che la fi¬ 
gura storica dell’antipapa si per¬ 
da nella notte dei tempi. In effetti il 
primo antipapa, Ippolito, fu considera¬ 
to antipapa dal 217 al 235, e la storia 
ne considera 37, fino a Felice V, che 
morì nel 1944. Gli storici conoscono 
bene le vicende di costoro, ma in pochi 
sanno che il XX secolo, e il XXI, hanno 
prodotto ben 11 antipapi, molti dei 
quali viventi. 

Loro, naturalmente, non si conside¬ 
rano degli «anti», ma papi a tutti gli 
effetti: sono cattolici, mai scomunicati 
(salvo uno come vedremo) e chi più, e 
chi meno, eletti da mini conclavi di 
natura locale più che globale. Per loro, 
gli antipapi, sono quelli in Vaticano 
che, stando alle loro considerazioni, so¬ 
no espressioni di una Chiesa cattolica 
degenerata e lontana dalle tradizioni 
che precedono il Concilio Vaticano IL 
Il tratto comune di: Michel Colin, Pa¬ 
pa Clemente XV (1950-1968 Cana¬ 
da); Gaston Tremblay, Papa Gregorio 
XVII (1968 Canada); Gino Frediani, 
Papa Emmanuele I (1973-1984 Ita¬ 
lia); Clemente Dominguez y Gomez, 
Papa Gregorio XVII (1978 spagnolo); 
Francis Konrad Schuckardt, Papa 
Adriano VII (1984 Washington-Usa); 
Valeriano Vestini, Papa Valeriano I 
(1990 Chieti); David Alien Bawden, 
Papa Michele (1990 in Kansas-Usa); 
Victor Von Pentz, Papa Lino II (1994 
Gran Bretagna); Maurice Achieri di Le 
Perreux, Papa Pietro II (1995 Fran¬ 
cia); Lucian Pulvermacher, Papa Pio 
XIII (1998 Montana-Usa); Reinalds 
Michael Benjamins, Papa Gregorio 
XIX (2001 New York), è che parliamo 
di antipapi che, essendosi considerati 
dei veri e propri Papi, hanno imposta¬ 
to il loro insegnamento e, quelli che 


vivono, continuano a farlo in chiave 
antivaticana. 

Il Vaticano, per loro, è gestito dagli 
antipapi, strumento di satana e in col¬ 
lusione con gli arcaici nemici della cri¬ 
stianità, ovvero, i massoni, gli ebrei e 
quelli che propongono una visione sin- 
cretica e artefatta di una comunione 
paritaria fra tutte le grandi religioni. Il 
loro punto di vista è, così, estremamen¬ 
te conservatore, tanto da far impallidi¬ 
re l’immagine di Monsignor Lefevre 
che, in Vaticano, invece, è tuttora il 
simbolo della interpretazione restritti¬ 
va e nostalgica della liturgia cattolica. 
Antiche gnosi. Volendo analizzare le 
radici culturali e la dottrina dei cosid¬ 
detti antipapi si può rilevare una pa¬ 
rentela con le antiche gnosi che caratte¬ 
rizzarono i primi tre secoli dell’affer- 
marsi del cattolicesimo paolino. 

In tempi più vicini, la Riss, la Rivi¬ 
sta Internazionale delle Società Segrete 
(edita a Parigi dal 1928 al 1933, diret¬ 
ta da Monsignor Jeouin) è una rivista 
francese di studi religiosi legata alla 
visione del mondo di Papa Leone X, ed 
è la monumentale fonte delle dottrine 
di questi antipapi che, oggi, essendo 
vacante il seggio papale di Roma po¬ 
trebbero considerarsi dei papi a tutti 
gli effetti. 

Fra gli antipapi di oggi, vivono in 
Italia, a Chieti, Valeriano Vestini che 
con poca fantasia risulta essere Valeria¬ 
no I, e quello più conosciuto, e in un 
certo senso affermato. Pio XIII prove¬ 
niente dal Montana, Stati Uniti. Que¬ 
sti risiede sul suo trono papale di Sprin- 
gdale, nello Stato di Washington. È na¬ 
to nel 1918, entrò nell’Ordine dei Cap¬ 
puccini nel 1942, venne ordinato prete 
cappuccino nel 1946 ed è stato, per 
molti anni, missionario in Giappone e 


in Australia. Come tutti gli altri «Pa¬ 
pi», Lucian Pulvermacher, ritiene che 
le cose siano andate molto male per la 
Chiesa cattolica dopo la morte di Pio 
XLI e la susseguente elezione di Giovan¬ 
ni XXIII nel 1958. 

Particolarmente d’accordo con Pul¬ 
vermacher è Clemente Dominguez y 
Gomez, alias Gregorio XVII, un Papa 
particolarmente giovane, nato il 23 
aprile 1946. A differenza di Pio XIII 
non è stato eletto da un conclave, bensì 
da una serie di apparizioni della Vergi¬ 
ne Maria nei pressi di Siviglia, nella 


Marco Dolcetta 

località chiamata FI Palmar de Troya. 
La prima apparizione avvenne nel 
1969 e continuano ancora oggi. 

La croce spezzata. I messaggi trasmes¬ 
si nelle visioni hanno dato corpo a una 
forma di interpretazione dottrinale che 
è stata strutturata da uno scrittore ame¬ 
ricano, Piers Compton, nel 1984 nel 
libro The Broken Cross, La croce spez¬ 
zata. Lo spunto iniziale sono il resocon¬ 
to delle visioni interiori di Clemente 
Dominguez y Gomez che è cieco. Inte¬ 
grando questi messaggi a un’analisi 
dettagliata delle biografie dei Papi del 


Vaticano arriva a formulare una se¬ 
quenza di accuse di eresie molto detta¬ 
gliata che vengono sviluppate in centi¬ 
naia di pagine. 

Volendo essere sintetici rileviamo 
che Angelo Roncalli fu iniziato alla 
massoneria nel 1935 quando era nun¬ 
zio apostolico in Turchia. Paolo VI vie¬ 
ne accusato di eresia per ragioni cabali¬ 
stiche legate a un complicato calcolo di 
numeri che si deducono dalle sue entra¬ 
te nell’annuario pontificio, che è il regi¬ 
stro vaticano dei Papi e dei vescovi. Le 
date dell’elezione e delle incoronazioni 


portano, infatti, sempre a 666 che, se¬ 
condo le più antiche tradizioni cattoli¬ 
che, sarebbe il numero di satana. 

Una critica meno esoterica è quella 
che riguarda le sue aperture verso la 
liturgia protestante, e viene citato Jean 
Guitton, un famoso scrittore cattolico 
amico di Paolo VI che testualmente in 
una trasmissione radiofonica a Parigi, 
il 19 dicembre 1993, disse: «Una delle 
intenzioni di Paolo VI riguardo la litur¬ 
gia è stata quella di riformare la litur¬ 
gia cattolica in modo che coincidesse 
con quella protestante, oltrepassando il 
Concilio di Trento e avvicinandosi a 
ciò che i protestanti considerano come 
consacrazione transustanziale, quindi 
“magica”, ma fondamentale nella fede 
cattolica: nella messa per i cattolici 
l’ostia diventa corpo di Cristo, non per 
i protestanti e per i calvinisti». Le inten¬ 
zioni neoliturgiche di Paolo VI si svi¬ 
lupparono anche in un avvicinamento 
sincretico a ortodossi e anglicani. 

Sempre secondo le interpretazioni 
del libro che si ispira alle visioni di 
Clemente Dominguez y Gomez non è 
esente di accuse anche il beneamato 
Papa Wojtyla. Viene pubblicata, sem¬ 
pre in The Broken Cross una foto del 
22 marzo 1984, in cui si vede Giovanni 
Paolo II incontrare l’organizzazione 
ebraica B’nai B’rith, in una loggia mas¬ 
sonica; al tempo stesso, il 10 marzo 
1984 Giovanni Paolo II dà udienza al 
Dalai Lama: il testo dice che Papa Eu¬ 
genio TV, a suo tempo, accusò il buddi¬ 
smo di essere una religione di dannazio¬ 
ne. Addirittura, si arriva a criticare 
la maniera in cui Giovanni Paolo II 
battezza una giovane cinese il 14 aprile 
2001. Secondo la pedante interpretazio¬ 
ne di Pio XIII l’acqua battesimale non 
tocca la pelle della testa ma scivola lun¬ 


go i capelli come lo dimostra una foto lì 
riprodotta. 

Un altro Papa di recente scompar¬ 
so era Michel Collin, prete cattolico 
membro dell’Ordine del Sacro Cuore, è 
stato l’unico a essere scomunicato dalla 
Chiesa nel 1951 dopo essersi autodi¬ 
chiarato Papa Clemente XV nel 1950. 
Collin partì così dalla Francia e si stabi¬ 
lì in S. Jovite in Canada. Collin aveva 
previsto una catastrofe mondiale per il 
20 febbraio 1969, quando la profezia si 
dimostrò infondata, perse molti segua¬ 
ci. Ma non perse la confidenza, e i 
colloqui, con l’altro antipapa, Pio XIII. 
Quindi, un caso più unico che raro di 
tolleranza, fra «Papi» che si tollerano a 
vicenda.Dopo aver creato diversi movi¬ 
menti che sono alla base di reti confes¬ 
sionali più vicini al New Age che al 
cattolicesimo: «Gli apostoli dell’amore 
infinito», «L’Ordine della Madre di 
Dio», «Gli Apostoli dei tempi ultimi», 
«L’Ordine della magnificenza della ma¬ 
dre di Dio», Collin prima di morire, 
nel 1974, elesse direttamente suo succes¬ 
sore Gaston Tremblay, francese come 
lui, ora Gregorio XVII. 

Il keniota. Attualmente molti presunti 
Papi sono statunitensi, inglesi, ma non 
scordiamoci di Valeriano Vetrini che, 
nel 1990 è diventato Valeriano I, e an¬ 
che del keniota Timothy Biasio Ahitler 
nato nel 1941, per alcuni morto nel 
1948, mentre, secondo altri, è ancora 
vivo. Ahitler è stato il capo della Legio¬ 
ne di Maria, una branca della Chiesa 
cattolica che ha base in Kenya vicino al 
lago Vittoria, che ancora oggi ha un 
grande seguito per il modo in cui inte¬ 
gra il pensiero più tradizionale e fonda¬ 
mentalista del pensiero cattolico che ha 
preceduto il Concilio Vaticano II con i 
riti tribali del Kenya. 
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Andrea Carugati 


BOLOGNA «Qualcosa di sinistra? Equità e 
rispetto della legge sono due parole di sini¬ 
stra». Sono quasi le due del pomeriggio 
nella piccola sala stampa di palazzo d’Ac¬ 
cursio e il sindaco di Bologna sta parlando 
da un’ora del contratto integrativo dei di¬ 
pendenti comunali: firmato da Guazzalo- 
ca pochi giorni pri¬ 


CENTROSINISTRA alla prova 

Il sindaco di Bologna convoca una conferenza 
stampa per spiegare le sue ragioni dopo 
la protesta dei dipendenti comunali 
«Riscriviamo quel raccordo» 


«Guazzaloca siglò un contratto 
senza la copertura». Sulle critiche mosse 
da Liberazione e da Rifondazione comunista 
il primo cittadino è tranquillo: ne riparleremo 


ma del voto del giu¬ 
gno 2004, ma «sen¬ 
za copertura finan¬ 
ziaria», accusa l’ex 
leader Cgil. 

L’attesa dei 
cronisti, degli invia¬ 
ti e delle tante tele¬ 
camere (una ressa 
così non si vedeva 
dal giorno della ri¬ 
conquista di Bolo¬ 
gna), però, è su tut- 
t’altro. Non che la prima contrapposizio¬ 
ne tra il Cofferati datore di lavoro e i sinda¬ 
cati non interessi. Ma ormai l’attenzione è 
tutta sulle bordate di Liberazione («Dopo 
un anno nulla da festeggiare a Bologna», 
titolava domenica in prima pagina il quoti¬ 
diano del Prc) e sul “caso Cofferati” di cui 
si parla sulla stampa nazionale, con più o 
meno esplicite insinuazioni su una crisi di 
consenso del primo cittadino. Lui, però, 
non ci sta: «Oggi parliamo del contratto, 
non voglio debordare. Le critiche sono 
legittime, ma ne parlerò nei prossimi gior¬ 
ni». Solo il quesito morettiano, rivolto a 
D’Alema nel film Aprile, e rilanciato ieri a 
Cofferati da Piero Sansonetti sull’Unità, 
riesce a smuovere i sorrisi imperturbabili 
dell’ex leader Cgil: equità e rispetto della 
legge è la risposta. Con l’ultima delle due 
che, a dire il vero, ha sollevato molta insof¬ 
ferenza in Rifondazione, dopo che in no¬ 
me della legalità sono stati eseguiti alcuni 
sgomberi a danno di immigrati. E dopo 
che il sindaco, in una lettera al Prc bolo¬ 
gnese, ha intimato una presa di posizione 
«esplicita» dei bertinottiani sul rispetto 
della legalità e la condanna delle occupa¬ 
zioni, pena una collocazione fuori dal pro¬ 
gramma. 

Eppure quella parola, legalità, riecheg¬ 
gia nella piccola sala stampa gremita all’in¬ 
verosimile. E sembra già di sentire il coro 
di approvazione della sinistra riformista 
(ieri Gianfranco Pasquino sul Corriere), e 
la disapprovazione dei movimenti più ra¬ 
dicali, con il leader del 77 bolognese, Bifo 
Berardi, che ieri tuonava su Liberazione: 
«Se sapevo che andava a finire così preferi¬ 
vo tenermi Guazzaloca». Cofferati quasi si 
pente della concessione e dice: «Dei rap¬ 


Cofferati: «Faccio cose di sinistra» 

Il sindaco risponde alla critiche: equità e rispetto della legge lo sono 



Migliorano le condizioni 
di Castagnetti 


CATANIA «Continua il progressivo miglioramen¬ 
to deUe condizioni cliniche e strumentali del 
paziente. Per questo motivo vengono considera¬ 
te decadute le riserve suUa prognosi». Lo si legge 
nel bollettino relativo aUe condizioni del presi¬ 
dente dei deputati deha Margherita, Pierluigi Ca¬ 
stagnetti, redatto dai medici dell'unità cardiologi¬ 
ca deU'ospedale Ferrarotto di Catania. «L'ecocar- 
diogramma -si legge ancora- conferma il miglio¬ 
ramento e il paziente ha iniziato la mobilitazio¬ 
ne senza manifestare problemi degni di nota». 
L'equipe medica guidata dal professor Tamburi¬ 
no ha previsto che Castagnetti possa essere di¬ 
messo entro la fine della prossima settimana. 

«Quello che sappiamo è rassicurante. 

Speriamo di vederlo presto qui». Così il presi¬ 
dente della Camera, Pier Ferdinando Casini, in¬ 
tervenendo in Aula alla Camera, dove era in 
discussione il di competitività, si augura che il 
capogruppo della Margherita, Pierluigi Casta¬ 
gnetti, possa al più presto guarire e tornare a 
lavorare. 


I Sindaco di Bologna Sergio Cofferati 


porti col Prc parlerò nei prossimi giorni. 
Mi lasciate almeno la possibilità di decide¬ 
re quando? Oggi l’argomento è un altro». 
Dunque le difficoltà con i sindacati, 


Nancy Motta 


che avevano posto la data di ieri come 
ultimatum per indire lo sciopero e che si 
sono ritrovati spiazzati dalla scelta del sin¬ 
daco di parlare con una conferenza stam¬ 


pa. Lui, ieri, ha spiegato che questa scelta 
«non sostituisce la trattativa, che deve svol¬ 
gersi nelle sedi naturali» e che «la città 
doveva sapere che è stato firmato un accor¬ 


do senza copertura finanziaria». Di certo 
c’è che Cofferati ha scelto una strada im¬ 
pervia, forse possibile solo a uno con il 
suo passato: proporre ai sindacati di riscri¬ 


vere un accordo firmato dal predecessore 
in zona Cesarmi dieci giorni prima del 
voto (in condizioni «inusuali»), e sfidarli 
sul terreno della produttività che «prima 


deve essere creata e poi redistribuita». Stes¬ 
so concetto per quanto ottenuto sui dipen¬ 
denti delle municipalizzate privatizzate: i 
nuovi assunti non potranno avere il con¬ 
tratto dei comunali, i cuochi dei centri 
pasti “esternalizzati” dalla destra dovran¬ 
no avere un contratto da cuochi. Ai sinda¬ 
cati la richiesta è netta: rinunciare ai bene¬ 
fit ottenuti da un Guazzaloca alla dispera¬ 
ta ricerca di voti e sedersi di nuovo attor¬ 
no a un tavolo, do¬ 
mani alle 17, per ri¬ 
partire daccapo. 

Alla città il 
messaggio è chia¬ 
ro: Guazzaloca ha 
firmato un contrat¬ 
to senza sapere 
«quando, come e 
dove le risorse si sa¬ 
rebbero trovate». 
Resta un punto: gli 
accordi erano stati 
firmati dal Comu¬ 
ne e ora l’ex leader Cgil chiede ai sindacati 
di ridiscutere 400 euro all’anno a testa per 
dipendente. Lui, naturalmente, condisce 
questa richiesta con serie di dati sui co.co. 
co. trasformati in tempi determinati (un 
centinaio compresi quelli in itinere), sulle 
consulenze “pesanti” calate di oltre 850mi- 
la euro in meno di un anno, e con riferi¬ 
menti alla «mia vita precedente». Cgil, Ci- 
sl e Uil, dal canto loro, spiegano che le 
dichiarazioni del sindaco sulla «possibilità 
di non rispettare accordi sottoscritti in pre¬ 
cedenza sono assai preoccupanti». Sul me¬ 
rito della sfida, però, e cioè il confronto su 
come «innovare» la macchina comunale, i 
sindacati si dicono «disponibili». Ed è già 
tanto. 

Resta la spina di Rifondazione, con i 
vertici nazionali del partito (in primis 
Franco Giordano) che accusano Cofferati 
di «logica aziendalista e autoritaria», arri¬ 
vando a minacciare a più riprese «un’usci¬ 
ta dalla giunta se le cose non cambieran¬ 
no». Il tutto mentre il partito bolognese si 
trova stretto in una querelle che ha il sapo¬ 
re di un braccio di ferro nazionale per il 
programma dell’Unione, con le due torri 
di Prodi e ora di Cofferati prese nel mez¬ 
zo. Un partito che, pur diviso da mesi 
sulla scelta del segretario, non avrebbe al¬ 
cuna voglia di parlare di rotture insanabi¬ 
li. Come uscirne? «Il consenso si costrui¬ 
sce con pazienza, con una proposta chia¬ 
ra, rigore nell’attuarla, calma e coerenza 
con gli obiettivi indicati», dice il sindaco. 
Sembra il manifesto del nuovo Cofferati, 
quello “decisionista” che sta facendo fibril¬ 
lare la paciosa (e un po’ consociativa) Bo¬ 
logna: ma forse è solo il Cofferati di sem¬ 
pre. 


Rai, la Destra a mani vuote diserta la Vigilanza 

Fumata nera sul Cda. Prodi: Presidente e Dg vanno decisi insieme. Il ministro: è un progetto lottizzatolo. Casini: «Meno male che non tocca a me...» 



Il Mitile Ignoto 


ROMA Rai, il di tutto di più ora si estende alla 
politica. È un di più spettacolare quello di una 
maggioranza di governo che, dopo aver capar¬ 
biamente voluto e pervicacemente imposto, la 
legge sul sistema delle comunicazioni, si ritrova 
impantanata nei suoi stessi intrighi. Tanto da 
mandare a vuoto, per la seconda volta ieri, la 
seduta della Commissione parlamentare di vigi¬ 
lanza appositamente convocata dal presidente 
Claudio Petruccioli per procedere alla nomina 
dei sette, sui nove complessivi, componenti del 
Consiglio di amministrazione della Rai sancita 
dalla nuova normativa. Come sorprendersi, al¬ 
lora, che Pierferdinando Casini allarghi le brac¬ 
cia e, di fronte allo stallo di cotanta maggioran¬ 
za decisionista, dichiari apertamente che lui e 
Marcello Pera sono «molto contenti di non 
dovercene più occupare»? 

Il di tutto di più, insomma, rimanda al¬ 
l’esclusiva responsabilità di Silvio Berlusconi, il 
tycoon di Mediaset che, facendosi beffe del più 
smaccato conflitto d’interesse, ha sempre allun¬ 
gato le mani sulla tv pubblica. Adesso non ha 
nemmeno un prestanome. Anzi, l’ex ministro 
Maurizio Gasparri, che ha dato formalmente 
nome alla legge, si vanta del «principio innova¬ 
tivo» della «norma che porta a una scelta condi¬ 
visa tra maggioranza e opposizione» sulla presi¬ 
denza della Rai, lavandosi le mani dell’irrisolto 
dualismo con la figura (e il potere) del direttore 
generale. Se ne deve fare carico Berlusconi in 
prima persona. Addirittura capeggiando, oggi, 

Per la serie «cosa non si fa per nascondere 
l'ennesima débàcle elettorale di Bellachio- 
ma», abbiamo scelto per voi alcuni titoli dai 
giornali di ieri. Libero, apertura di prima pagi¬ 
na: «Ecco il gatto del Papa. Si chiama Chico, 
è un soriano di 6 anni, purtroppo castrato. 
Servizi a pag. 2-3». La Stampa, sezione cultu¬ 
ra: «Buttigliene: “Il libro non è un cetriolo”. 
Il ministro della Cultura star della Fiera del 
Libro». lì Giornale, apertura di prima: «Berlu¬ 
sconi mette pace tra Bush e Putin». Segue 
agile editoriale di Paolo Guzzanti (680 ri¬ 
ghe), che le canta chiare a Roosevelt e Chur¬ 
chill per aver calato le brache con Stalin a 
Yalta. Era tempo che qualcuno lo facesse, 
anche perché ora «il presidente Berlusconi ha 
potuto svolgere il suo ruolo storico di padre 
nobile defl'awicinamento di Putin all'Euro¬ 
pa e di garante di fronte all'ansia americana». 
Ecco: ci sono almeno due persone al mondo 
che, quando il nuovo Churchill rivela di aver 
messo pace fra Bush e Putin («Su Yalta ci ho 
pensato io»), rimangono serie e gli credono: 
Belpietro e Guzzanti, oltre al Bellicapelli me- 


un apposito vertice della maggioranza. Ed è 
tutto dire: un direttore generale della Rai, pare 
valere per il premier-tycoon più di una crisi, 
visto che ha accuratamente evitato un summit 
a tale livello nel drammatico passaggio dal pri¬ 
mo governo al Berlusconi bis. 

Di tutto di più per una maggioranza che 
antepone il potere di parte alla garanzia del 
servizio pubblico. I parlamentari dell’opposizio¬ 
ne si sono doverosamente presentati a palazzo 
San Macuto per votare i propri tre rappresen¬ 
tanti nel Consiglio di amministrazione Rai: il 
diessino Carlo Rognoni, Nino Rizzo Nervo per¬ 
la Margherita e Sandro Curzi di Rifondazione. 
Invano. Il centrodestra (perennemente in rissa 
sui suoi 4 consiglieri) ha disertato l’appunta¬ 
mento, costringendo così Petruccioli a dichiara¬ 
re «deserta» la seduta e a convocarne un’altra 
per questo pomeriggio. Il presidente, anzi, ha 
preannunciato che se dovesse continuare a ve¬ 
nir meno il numero legale, convocherà un’altra 
seduta domani, e poi martedì prossimo, come 
dire ad oltranza, in tempo utile almeno per 
l’assemblea dell’azionariato Rai di mercoledì 
prossimo. È la maggioranza, dunque, a fuggire 
da questo adempimento. E a inquinarlo. Istitu¬ 
zionalmente, infatti, questo è distinto dal gradi¬ 
mento a maggioranza dei due terzi, quindi ob¬ 
bligatoriamente sulla base di una più larga inte¬ 
sa, sul nome del consigliere designato a presi¬ 
dente della Rai. Su questo un vero confronto 
tra la maggioranza e l’opposizione non è anco- 

desimo. Gli elettori un po' meno: grazie a lui 
anche la Costa Smeralda - dove il personale 
di Villa La Certosa ha la maggioranza assolu¬ 
ta dell'elettorato - s'è buttata a sinistra. 

Riepiloghiamo, a beneficio di chi vede i 
cinegiornali di regime, quanto accaduto l'al- 
troieri a Mosca, prendendo a prestito la cro¬ 
naca di Andrea Bonanni su Repubblica: «A 
Yalta, nel febbraio '45, tra Roosevelt e Stalin 
c'era Winston Churchill. A Mosca, nel mag¬ 
gio 2005, tra Bush e Putin c'era Berlusconi. 
Nessuno se n'è accorto, per la verità. Ma 
questo è comprensibile: le grandi superpoten¬ 
ze hanno sempre dissimulato le loro armi 
segrete. Così Putin ha avuto colloqui bilatera¬ 
li, pubblici e teletrasmessi, oltre che con Bu¬ 
sh, anche con i leader che contano: Schroe- 
der, Chirac, il cinese Hu Jintao, il giapponese 
Koizumi. Di Berlusconi non s'è vista neppu¬ 
re l'ombra se non quando, con un guizzo alla 
Alberto Sordi, ha approfittato di una distra¬ 
zione del protocollo per correre a mettere un 
braccio sulle spalle della moglie del presiden¬ 
te russo. La signora Ludmilla si è garbatamen¬ 


te scostata». 

A questa scena, degna del «Conte Max» 
con lo strillone Sordi travestito da nobile che 
abborda contesse, ne è seguita un'altra in cui 
il nuovo Churchill svela - fortunatamente a 
giornalisti soltanto italiani - particolari inedi¬ 
ti del burrascoso vertice Bush-Putin, a cui 
ovviamente non aveva partecipato. Infatti i 
particolari risultavano inediti anche ai due 
protagonisti. La mosca cocchiera brianzola, 
che per la prima volta sfoggiava in mondovi¬ 
sione i capelli della Barbie asfaltati color coz¬ 
za, rivelava di aver «opportunamente prepa¬ 
rato» il summit, che perciò «è stato perfetto». 


Prima ha spiegato all'amico Vladimir che l'at¬ 
tacco dell'amico George alla Russia su Yalta 
era stato «una cosa occasionale, una risposta 
alla domanda di un giornalista», ovviamente 
travisata dalla stampa mondiale, tutta in ma¬ 
no al Comintern. Poi ha spiegato all'amico 
George che l'amico Vladimir «non è comuni¬ 
sta, è un vero democratico». Il che, detto di 
un ex capo del Kgb che fa sfilare nella Piazza 
Rossa i veterani dell'Armata Rossa con le ban¬ 
diere rosse, la falcemartello rossa, i ritratti di 
Lenin e tutto il resto, poi decora il generale 
Jaruzelski golpista e repressore di Solidar- 
nosc, poi riabilita Stalin e definisce «immane 


ra decollato, tant’è che l’Unione ieri ha avverti¬ 
to che la garanzia del presidente è in diretto 
rapporto con la qualità del direttore generale. 
Per dirla con Romano Prodi «sono due ruote 
di una stessa bicicletta e devono marciare alla 
stessa velocità». Ma a sentire il nuovo ministro 
delle Comunicazione, Mario Landolfi, «è fuori 
luogo parlare di un direttore generale di garan¬ 
zia», se non per «nascondere un progetto lottiz¬ 
zatone». Deve aver inteso parlare a nuora per¬ 
ché suocera intenda, non potendo ignorare che 
Piero Fassino già ieri mattina, in una intervista, 
aveva nettamente rifiutare di entrare nella «rid¬ 
da dei nomi», opponendo al «patto lottizzato- 
rio per cui uno a me e uno a te», vagheggiato 
dalla maggioranza, un «patto esplicito nel qua¬ 
le si dica che il presidente e il direttore generale 
staranno in carica per l’intero loro mandato, 
cioè tre anni, indipendentemente da chi gover¬ 
na». E invece la maggioranza sembra inseguire 
proprio quel patto spartitorio ripudiato a prio¬ 
ri dall’opposizione. 

Di tutto di più, in un gioco sporco che 
rischia di compromettere le stesse istituzioni. 
Non da oggi mani oscure e voci profonde pro¬ 
vano a mettere zizzania nel campo dell’opposi¬ 
zione: prima qualificando come partitica una 
soluzione per la presidenza come quella di Pe¬ 
truccioli, che appunto avrebbe semmai una ca¬ 
ratura istituzionale, poi con la contrapposta 
ipotesi di una accoppiata tra Carlo Rognoni 
alla presidenza e Alfredo Meocci (un centrista 

catastrofe» la caduta defl'Urss, non è niente 
male. Ma del comuniSmo, si sa, Bellachioma 
ha sempre avuto una concezione piuttosto 
elastica. Se, per dire, il comunista è anche 
corrotto, allora diventa buono, quasi liberal- 
democratico. Il compagno Primo Greganti 
era in affari con Aldo Brancher della Finin- 
vest. Figurarsi se non si può chiudere un 
occhio sui trascorsi dell'amico Vladimir, con 
tutti i business che si possono concludere nel 
gran bordellone della Russia. Purtroppo, una 
spiacevole coincidenza ha voluto che, mentre 
il nuovo Churchill decantava a George le vir¬ 
tù democratiche di Vladimir, 71 personalità 
internazionali, fra cui Vaclav Havel ed Elena 
Bonner vedova di Andrei Sacharov, deploras¬ 
sero in una lettera al Financial Times la fiera 
del tartufo moscovita: «È paradossale che 
uno dei regimi meno democratici e più re¬ 
pressivi d'Europa ospiti un'assemblea dei diri¬ 
genti dei Paesi democratici per celebrare la 
liberazione d' Europa. Che ciò accada pro¬ 
prio mentre l'impegno di Mosca per la demo¬ 
crazia e la giustizia è in serio declino, come 


in vero più vicino a Berlusconi che a Casini e 
Foliini, peraltro incompatibile avendo da poco 
lasciato l’incarico di commissario afl’Authority 
per le Comunicazioni), che lo stesso dirigente 
dei Ds rigetta come «operazione sgradevole, 
malevola e indegna». A differenza dell’indiffe¬ 
renza degli alleati sul cinismo della domanda 
lasciata pendere come una spada di Damocle 
da Berlusconi del vertice di oggi della maggio¬ 
ranza: quanti consiglieri vale un direttore gene¬ 
rale? Già, perché pare che Berlusconi, sia pure 
di malavoglia, si acconci a rinunciare sia alla 
proroga sic et simpliciter del «monocolore» bar¬ 
ricatosi ormai da un anno a viale Mazzini sia a 
un direttore generale con il marchio Mediaset, 
ma pretenda almeno tre consiglieri di sua pro¬ 
vata fiducia per blindare il nuovo consiglio di 
amministrazione. In quanto affa lamentata lot¬ 
tizzazione, il ministro Landolfi è servito: la mag¬ 
gioranza latita dalla Commissione di vigilanza 
in attesa di far quadrare il numero delle poltro¬ 
ne da scambiare. 

Di tutto di più resta pur sempre uno slo¬ 
gan Rai. Ed ecco i quattro dell’apocalisse appli¬ 
carlo, riunendosi per la formalizzazione di una 
querela contro il senatore Luigi Zanda (a marte¬ 
dì prossimo, invece, quella contro il «Corriere 
della sera») per le critiche ricevute. Roba da 
normale amministrazione, non c’è che dire. A 
riprova di quale sia la concezione della garanzia 
del pluralismo e della legalità. 

p.c. 

dimostra la persecuzione dei cittadini che 
hanno cercato di liberalizzare il sistema politi¬ 
co ed economico, rende le celebrazioni una 
parodia». 

Ma, sulla democraticità di Putin, Bella- 
chioma non ha dubbi (in effetti, al suo con¬ 
fronto, Vladimir sembra Tocqueville). E, nel¬ 
la foga dellentusiasmo, riesce persino ad ap¬ 
plaudire commosso, con la solita lacrima re¬ 
trattile, la sfilata dei veterani dell'Armata Ros¬ 
sa e dei reduci nostalgici dell'impero sovieti¬ 
co sulla Piazza Rossa, lasciandosene voluttuo¬ 
samente baciare (per via della statura e della 
tenera peluria sul capino, l'han preso per un 
bebé). «Ho applaudito e baciato i veterani - 
ha spiegato, in marcia verso il Milite Ignoto- 
perchè non sono comunisti: sono patrioti, è 
diverso». Sia chiaro: i comunisti sono Prodi e 
Fassino, che con le mani lorde di sangue si 
accingono a seminare in Italia «miseria, terro¬ 
re e morte». Il nuovo Churchill ha pure pro¬ 
vato a spiegarlo a George e Vladimir nella 
nuova Yalta. Ma quelli, anziché per Chur¬ 
chill, l'hanno scambiato per il sigaro. 
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Storica sentenza del tribunale civile di Roma: è stata violata la legge 626 sulla sicurezza sul lavoro. Il Codacons: ora migliaia di cause 

Tumore per filmo passivo. Paga il ministero 

Maxirisarcimento di 400mila euro alla famiglia di Maria Sposetti, dipendente dell’Istruzione 


Maristella Iervasi 


ROMA Non aveva mai fumato, non 
sopportava neppure l’odore delle 
«bionde» eppure era stata costretta a 
subire il fumo passivo delle sigarette 
delle sue colleghe di lavoro. Non in 
ufficetto qualunque, bensì al ministe¬ 
ro dell’Istruzione. Maria Sposetti, do¬ 
po sette anni di proteste cadute nel 
vuoto, nel 1992 si ammalò di tumore 
polmonare. 

Ora il giudice Giuseppina Vetrit- 
to del tribunale civile di Roma ha 
condannato il ministero di viale Tra¬ 
stevere a pagare agli eredi (la donna 
morì due anni fa in un incidente stra¬ 
dale) un mega-risarcimento danni di 
quasi 400mila euro. Il Miur e l’avvo¬ 
catura dello Stato: «Non c’era ancora 
la legge antifumo. Prenderemo le op¬ 
portune iniziative». 

Per l’importo, è forse la prima 
vera condanna inflitta per fumo passi¬ 
vo in Italia. La causa l’ha vinta il Co¬ 
dacons, che fin dall’inizio del caso 
Sposetti ha difeso gli interessi dell’im- 
piegata ministeriale e, ovviamente, i 
familiari della donna. Per l’associazio¬ 
ne dei consumatori la sentenza di Ro¬ 
ma apre la strada del risarcimento 


danni per quei lavoratori che hanno 
dovuto subire alle loro scrivanie. Al 
vaglio altri 150 procedimenti. 

«Mia moglie lavorava al ministe¬ 
ro dal 1980, nell’uffico Matricole. Vi¬ 
veva in una camera a gas - racconta 
Ferruccio Di Bari -. Era costretta a 
respirare il fumo al lavoro. Divideva 
una stanzetta angusta del ministero 
dell’Istruzione con tre colleghe, che 
aspiravano una “bionda” dietro l’al¬ 
tra e si rifiutavano di aprire le finestre 
o la porta». Poi l’uomo ripercorre il 
calvario di Maria e dice: «Più volte 
aveva chiesto ai superiori di essere 
trasferita in un’altra stanza, ma la sua 
esigenza fu ignorata. Poi sette anni 
dopo, la scoperta del tumore, la cui 
origine era inequivocabile: di tipo epi- 
dermoide, un carcinoma derivato dal 


Dopo l’asportazione 
di una parte del cancro 
al polmone la donna 
tornò in ufficio... 
dove si continuò 
a fumare 




Daniel Dal Zennaro/Ansa 


fumo di tabacco. Proprio a lei che 
non aveva mai fumato... Come nessu¬ 
no in famiglia». 

Dopo l’asportazione di una parte 
del tumore al polmone destro ed i 
cicli di chemioterapia Sposetti tornò 
al ministero dellTstruzione. «Ma lì si 
continuava a fumare». Da qui la deci¬ 
sione di chiedere giustizia: «perchè 
non è giusto - conclude il marito - 
che una persona si ammali per un 
vizio che non è il suo». 

La legge antifumo voluta da Giro¬ 
lamo Sirchia allora non c’era. Sulla 
sentenza il neo-ministro della Salute, 
Francesco Storace, commenta così: 
«Se un magistrato ha deciso in tal 
senso sul fumo passivo occorre inchi¬ 
narsi alla sua volontà. L’episodio che 
è accaduto è grave, fa riflettere», con- 

La causa iniziata nel 
2002. «L’unico fumo 
aspirato da mia 
moglie era quello 
della sua stanza» dice 
il marito 


elude il ministro lasciando capire che 
la legge Sirchia è modificabile ma 
non nei principi. Cosa ha in testa Sto¬ 
race? La creazione di maggiori spazi 
per i fumatori, «ma la questione non 
è tra le priorità, il tema non è presen¬ 
te nell’agenda politica». 

Per vincere la battaglia legale gli 
avvocati del Codacons (Carlo Rienzi 
e Vincenzo Musullo) hanno citato la 
norma del codice civile - che impone 
al datore di lavoro di adottare le misu¬ 
re per proteggere i lavoratori dai ri¬ 
schi per la salute - e la perizia medica 
dell’oncologo Guido Bigotti, dove si 
attesta che il tipo di carcionoma era 
direttamente conducibile al tabacco. 
Fumo passivo sotto accusa e sempre 
più accerchiato, dunque. Il giudice 
ha dato ragione ai ricorrenti e il dica¬ 
stero di viale Trastevere dovrà pagare 
263.725 euro per danno biologico e 
132.000 per danno morale, oltre alle 
spese di lite e della perizia d’ufficio. 

Carlo Rienzi, presidente del Co¬ 
dacons: «Il Parlamento ha promesso 
ma non ha dato ai consumatori nè la 
class action nè il danno punitivo. 
Queste sentenze dimostrano che si 
può fare anche a meno di tali leggi 
quando c’è sensibilità da parte della 
magistratura». 



A 

Ha l’Aids ma resta in carcere. E morta di varicella 


Emanuela aveva 26 anni , le avevano riconosciuto Imcompatibilità con la detenzione. A Rebibbia l’epidemia ha colpito 13 detenute 


Anna Tarquini 


ROMA Di lei si conosce solo il nome, 
Emanuela; e la diagnosi scritta sulla car¬ 
tella clinica dell’ambulatorio del carce¬ 
re: Hiv conclamato, fase terminale. Non 
doveva essere dietro le sbarre, ma come 
spesso accade in questi casi la richiesta 
per ottenere gli arresti domiciliari o un 
regime compatibile con il suo grave sta¬ 
to di salute era rimasta inevasa. Così 
quando circa un mese fa nel carcere di 
Rebibbia si è diffusa un’epidemia di vari¬ 
cella il suo fisico debilitato ha subito il 
contagio. Il virus l’ha uccisa in pochi 
giorni. Quando il magistrato di sorve¬ 
glianza si è deciso a firmare il trasferi¬ 
mento in un nosocomio romano era già 
troppo tardi. Emanuela è morta il gior¬ 
no dopo il ricovero. Aveva solo 26 anni. 
Adesso ci sono altre due detenute nelle 
sue stesse condizioni, entrambe sono sie¬ 
ropositive, entrambe sono ora ricovera¬ 
te in due ospedali della capitale e non si 
sa se sono gravi. La direzione di Rebib¬ 
bia, che ha tenuto ben nascosta la noti¬ 
zia, ieri negava qualunque tipo di infor¬ 
mazione. 

Della morte di Elisabetta si è saputo 
grazie a un insolito tam tam. Da giorni 
Rebibbia è in quarantena per l’epidemia 
di varicella. Niente viste, niente labora¬ 
tori di lavoro, niente lezioni, niente con¬ 
tatti con l’esterno. Agli agenti peniten¬ 
ziari sono stati sospesi permessi e ferie. 
Così che alcune detenute hanno comin¬ 
ciato a contattare l’esterno via e-mail 
per chiedere aiuto e dell’epidemia si è 
saputo anche all’esterno. Sembra un’ine¬ 
zia, ma in un carcere sovraffollato come 
quello di Rebibbia qualunque virus può 
essere letale. Soprattutto per le tante per¬ 
sone sieropositive che scontano la pena 


i numeri del dramma 


57.000 

* i detenuti rinchiusi 
nelle carceri italiane 


20.000 

* il numero di detenuti 
tossicodipendenti 


4.000 

* i detenuti sieropositivi 
per Hiv 


20 

* i suicidi dietro 
le sbarre nei primi 4 
mesi del 2005 


1.100 

* i tentativi di suicidio 
nel 2004 


4.850 

* gli episodi 
ai autolesionismo 


dietro le sbarre. Il contagio sarebbe scop¬ 
piato nel settore «Camerotti» dove si 
trovano circa 160 detenute sulle 400 pre¬ 
senti nel penitenziario. Tredici sono sta¬ 
te «colpite» in poco meno di un mese, 
due tra gli agenti penitenziari. Tre dete¬ 
nute sono state trasferite in ospedale 
quando si è visto che le condizioni si 
erano fatte gravi. Una di queste era Ema¬ 
nuela, delle altre non si sa nulla. Fatti e 
dati sono top secret. In queste ore la Asl 
sta provvedendo alle vaccinazioni delle 
detenute per fermare l’epidemia. Trop¬ 
po tardi, comunque. 

Perché Emanuela si trovava ancora 
in carcere e perché non si è fatto nulla 
per fermare l’epidemia, per evitare i con¬ 
tagi almeno delle detenute sieropositi¬ 
ve? «Qualunque cosa avesse fatto non 
doveva stare in carcere in quelle condi¬ 
zioni» dice Francesco Ceraudo, presi¬ 
dente dell'Amapi, associazione che rap¬ 
presenta i 350 medici che lavorano nelle 
carceri. Angiolo Marroni, garante regio¬ 
nale dei diritti dei detenuti accusa. «È 
una morte annunciata. La ragazza era 
già stata dichiarata incompatibile con il 
regime carcerario, ma nulla è stato fat¬ 
to». Castelli ha ordinato un’inchiesta 
amministrativa. Però mette le mani 
avanti: «Bisogna vedere se i medici han¬ 
no segnalato il caso doverosamente al 



L'esterno del carcere di Rebibbia a Roma 


Ansa 


Truffa a Dario Fo, sequestrati conti e auto 


MILANO Un appartamento nell'hinter- 
land milanese, un'auto Bmw 320 Tg, 
22 conti correnti, le quote di due socie¬ 
tà, la «L S» e la «Due G», titoli, deposi¬ 
ti di risparmio e polizze vita. È questo 
il bilancio di un sequestro eseguito ieri 
mattina dai militari del nucleo provin¬ 
ciale della guardia di finanza, nell'am¬ 
bito dell'inchiesta avviata dalla denun¬ 
cia di Franca Rame e Dario Fo, truffa¬ 
ti, stando all'ipotesi accusatoria, del 
loro collaboratore. 

Le indagini hanno accertato che 
dopo avere falsificato la firma di Fran¬ 
ca Rame e con la complicità di funzio¬ 
nari di banca compiacenti, il collabora¬ 
tore dei due artisti che si occupava del¬ 
la gestione del «Comitato il Nobel per i 
disabili», si era appropriato di somme 
di denaro rilevanti depositate sul conto 
corrente numero 10 mila, intestato al 
comitato stesso, e acceso presso l'agen¬ 
zia 505 della Bpl di Milano. 

Ora Luciano Silva, questo il nome 
del collaboratore, è indagato per truffa 
aggravata e appropriazione indebita, 
in concorso con R.T. un dipendente 


della Banca Popolare di Milano. Ad 
essere indagata è anche Liala Lomazzi, 
accusata di riciclaggio. Secondo gli ac¬ 
certamenti eseguiti fino ad oggi hanno 
stabilito che dal conto corrente del Co¬ 
mitato sono stati effettuati prelievi rile¬ 
vanti a favore di Silva e delle due socie¬ 
tà a lui riconducibili per un ammonta¬ 
re che allo stato è pari a 639.766,45 
euro. 

Stando all'accusa attraverso le 
due società ed i conti correnti Silva e 
Lomazzi sono stati distratti i fondi co¬ 
stituiti dal Nobel per la pace a favore 
dei disabili e, tramite le due società, 
sono stati ripuliti i prelievi sottratti al 
Comitato. 

Fo e Rame annunciano ancora 
battaglia: «Dopo la denuncia penale, 
anche quella civile nei confronti della 
Banca Popolare di Milano - dice Fran¬ 
ca -. Ci sono gravi responsabilità da 
parte dall'Istituto. Senza l'appoggio di 
qualche funzionario non potevano esse¬ 
re scambiati assegni con la mia firma. 
Assolutamente falsa perchè il conto era 
stato chiuso 4 anni fa». 


magistrato di sorveglianza e verificare se 
il magistrato di sorveglianza ha preso 
delle misure o meno. Io condanno fer¬ 
mamente questo sistema, che non è so¬ 
lo italiano, e cioè che due decimi di 
secondo dopo che è accaduto un avveni¬ 
mento ciascuno ha la propria verità rive¬ 
lata in tasca. Penso, invece, che bisogna 
stabilire esattamente cosa è accaduto e 
quindi ci vuole del tempo». 

Giachetti della Margherita ha già 
presentato un’interrogazione al mini¬ 
stro chiedendo un’ispezione nel reparto 
per controllare la reale situazione igieni¬ 
co sanitaria. Dice Luigi Manconi respon¬ 
sabile nazionale del dipartimento diritti 
civili Ds: «Siamo in piena emergenza 
sanitaria e la situazione nell’ultimo an¬ 
no e mezzo è peggiorata sotto tutti gli 
indicatori. È un segno di barbarie che 
non si abbiamo con tempestività dati 
precisi e puntuali su quanto accaduto. 
Questa persona era in Hiv conclamato, 
nella gran parte dei casi chi è in Hiv 
conclamato deve essere dichiarato in¬ 
compatibile con il carcere, ma spesso 
tale incompatibilità viene negata o ritar¬ 
data oltre i tempi di sopravvivenza». 
Esattamente come è accaduto a Ema¬ 
nuela. 

Da tempo i medici penitenziari de¬ 
nunciano l’emergenza sanitaria all’inter¬ 
no delle carceri italiane. Forti dei dati: 
22mila tossicodipendenti tra i detenuti, 
8600 affetti da epatite virale, 4000 siero- 
positivi, 6500 malati mentali. Solo nel 
2004 ci sono stati 1100 tentativi di suici¬ 
dio. Per non parlare poi della carenza di 
organico. Ecco, solo a Rebibbia femmi¬ 
nile gli agenti penitenziari sono sotto 
organico del 25%, come denuncia 
l’Osapp. Adesso gli hanno anche sospe¬ 
so i riposi per fronteggiare l’emergenza 
dell’epidemia. 


Dossier Legambiente: tra le aree contaminate Casale Monferrato, Porto Marghera, vicino all’ex Enichem di Mantova. E dal ’98 ad oggi femii tutti gli interventi di bonifica 

Italia dei veleni: 154mila ettari di amianto, ddt, diossina e rifiuti tossici 


Gregorio Pane 


ROMA Italia mia dei veleni. Forse 
non lo sapete, ma ben 154.000 
ettari di territorio nazionale sono 
contaminati, avvelenati, devastati 
dai riufmti tossici. Sono 50 le aree 
‘intossicate’ da un carico fatto di 
amianto, mercurio, ddt, diossina, 
emissioni al veleno e rifiuti tossi¬ 
ci; terra, aria e falde acquifere 
compromesse per milioni di me¬ 
tri cubi. 

Questa la fotografia del Belpa- 
ese scattata da Legambiente nel 
dossier «La chimera delle bonifi¬ 
che» presentato a Roma nel quale 
si fa anche il punto sugli interven¬ 
ti di risanamento. Poco meno del¬ 
la metà del totale di territorio con¬ 
taminato, 74mila ettari, sono solo 


a Casal Monferrato, circa 14 mila 
nel litorale dominio-flegreo e nell' 
agro aversano, 5.800 a Brindisi e 
3.500 a Porto Marghera. C'è 
l'amianto dei poli industriali che 
producevano l'eternit a Casal 
Monferrato, Bagnoli, Brani o Ba¬ 
ri, e quello delle cave da cui veni- 

I rifiuti sotto accusa 
e non solo quelli 
industriali: 
scorie di fonderia 
fanghi, morchie 
oleose... 


va estratto a Balangero ed Emare- 
se. I policlorobifenili a Brescia, gli 
Ipa nelle acque sotterranee di Fal¬ 
conara Marittima, Bagnoli e Ge¬ 
la, i solventi organoalogenati del¬ 
la bassa valle del Chienti nelle 
Marche e poi la diossina a Pitelli e 
Marghera e le ferriti di zinco a 
Crotone. 

E ancora il mercurio scaricato 
in mare a Priolo e nella laguna di 
Grado e Marano, il cromo esava- 
lente della Stoppani nelle falde ac¬ 
quifere di Cogoleto, il cadmio nel 
suolo e nel sottosuolo di Livorno 
e il Ddt nel lago Maggiore. «È il 
quadro dell'Italia infetta - ha det¬ 
to il deputato della Margherita e 
presidente onorario di Legam¬ 
biente, Ermete Realacci - e quello 
che è peggio è che siamo di fronte 
a una forte arretratezza normati¬ 


va che non permette di applicare 
il principio per il quale chi inqui¬ 
na paga. C'è anche un problema 
di risorse, poche e male utilizzate. 
Occorre invece prevedere un Su- 
perfund nazionale per finanziare 
le bonifiche». 

In gioco la salute: «I sarcomi 
dei tessuti molli di Mantova nei 
pressi delFinceneritore ex Eni¬ 
chem - afferma Legambiente - le 
malformazioni congenite nel 
triangolo Augusta-Priolo-Melilli 
e il mesotelioma pleurico degli 
abitanti a Biancavilla». 

I rifiuti i primi sotto accusa. 
Non solo industriali: scorie di fon¬ 
deria, sali da rifusione di allumi¬ 
nio, fanghi, morchie oleose, oli 
esausti, melme acide, ceneri legge¬ 
re da incenerimento, polveri di 
abbattimento fumi della siderur¬ 


gia, pesticidi, solo per citarne alcu¬ 
ni. Complessi gli interventi anche 
per le quantità in gioco, sottoli¬ 
nea Legambiente: dai 7 milioni di 
metri cubi di sedimenti contami¬ 
nati da dragare in laguna di Vene¬ 
zia al milione e mezzo di m3 di 
rifiuti da rimuovere nelle 110 di¬ 
scariche non controllate della pro¬ 
vincia di Frosinone, dai 300.000 
metri cubi dell'area abruzzese re¬ 
lativa ai fiumi Saline e Alento ai 
600.000 m3 di terreni contamina¬ 
ti da Ddt, arsenico e mercurio di 
Pieve Vergonte in Piemonte, pas¬ 
sando per i 140.000 m3 di sali 
sodici ancora da rimuovere dai 
cosiddetti lagoons, i bacini che 
raccolgono i rifiuti liquidi dell'Ac- 
na di Cengio. 

Oltre ai rifiuti anche le emis¬ 
sioni in atmosfera: l'Uva di Taran¬ 


to che da sola produce il 70% 
delle emissioni nazionali e il 10% 
di quelle europee di monossido 
di carbonio da attività industriali. 

Per Legambiente ancora mol¬ 
te le questioni irrisolte, dalla tec¬ 
nologia, alle risorse alle lentezze 
fino al grave problema dei traffici 

Nella laguna 
di Venezia ci sono 7 
milioni di metri cubi 
di sedimenti 
contaminati 
da dragare 


illeciti di rifiuti tossici, «la vera 
piaga», secondo il presidente del¬ 
la Commissione Ecomafie, Paolo 
Russo, per il quale «l'avanzata di 
un'imprenditoria senza scrupoli 
sempre più incisiva determina 
maggiore pericolosità perchè ab¬ 
bassa ogni tutela». 

Quindi le proposte di Legam¬ 
biente: «Maggiore trasparenza, 
adozione di modifiche normati¬ 
ve, approccio diverso da parte del¬ 
le imprese - ha detto il presidente 
nazionale di Legambiente, Rober¬ 
to Della Seta - sono, a nostro avvi¬ 
so, gli ingredienti indispensabili 
per imboccare, finalmente la stra¬ 
da giusta e creare quell'economia 
del risanamento ambientale che è 
mancata completamente e che 
vorremmo approdasse anche in 
Italia». 
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Umberto De Giovannangeli 


ROMA Rassicurare l'alleato americano. 
Rispettare «il percorso indicato dall' 
Onu». Essere disponibili alle richieste 
del governo di Baghdad. Ma soprattut¬ 
to affrontare la sfida elettorale del 2006 
senza più un soldato in Iraq. È la «qua¬ 
dratura del cerchio» di Gianfranco Fini. 
Quadratura che il 
titolare della Far¬ 
nesina ha distilla¬ 
to ieri in un incon¬ 
tro con i giornali¬ 
sti, tenuto nell'af¬ 
follata sala della 
stampa estera a 
Roma. Un equili¬ 
brismo che dura 
solo poche ore. Il 
tempo necessario 
perché da Washin¬ 
gton arrivi la con¬ 
sueta «bacchettata» americana alle «az¬ 
zardate» esternazioni del bizzarro allea¬ 
to italiano. 

L'azzardo di Gianfranco: nessun at¬ 
to unilaterale, assicura Fini, ma il ti¬ 
ming per il ritiro del contingente italia¬ 
no (3000 militari) di stanza in Iraq è 
ormai scattato. E ha una sua scadenza 
pressoché certa: gennaio-febbraio 2006. 
In tempo per affrontare la madre di 
tutte le battaglie elettorali senza la spada 
di Damocle di un coinvolgimento italia¬ 
no in un'avventura militare non gradita 
alla maggioranza dell'opinione pubbli¬ 
ca italiana. Dopo aver ricordato che la 
risoluzione 1546 del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu prevede un percorso la 
cui ultima tappa è lo svolgimento delle 
elezioni politiche in Iraq entro dicem¬ 
bre 2005, il vicepremier aggiunge che 
può essere «probabile» che le autorità 
di Baghdad chiedano un mese o due in 
più di tempo alla coalizione internazio¬ 
nale, per questo si potrebbe arrivare a 
un ritiro delle truppe a gennaio o feb¬ 
braio 2006. Il fattore-tempo, con le evi¬ 
denti implicazioni di politica interna, 
domina la conferenza stampa. A chi gli 
chiedeva cosa accadrebbe se il governo 
di Baghdad chiedesse alle forze interna¬ 
zionali di rimanere in Iraq per tutto il 
2006, Fine risponde: «Nessuno ha la pal¬ 
la di vetro; ma non credo che ci siano 
prospettive più lunghe di questo timing 
che ho indicato». Insomma, il centrode¬ 
stra vuole affrontare la sfida elettorale 
avendo chiuso la «pratica irachena» sen¬ 
za altri contraccolpi (attentati, rapimen¬ 
ti...). Una cosa è certa, puntualizza il 
ministro degli Esteri: «Non accadrà che 
l'Italia prenda una decisione di disimpe¬ 
gno in modo unilaterale». Infatti oggi, 


1 

IRAQ la missione italiana 

Il titolare della Farnesina fìssa per 1’ inizio 
del prossimo anno l’arco temporale massimo 
della presenza militare e aggiunge: la strategia 
di uscita sarà concordata con Baghdad 


Il Dipartimento di Stato: non ne sappiamo 
nulla, ci sarà tempo per discuterne insieme 
Calzolaio (Ds): un’altra brutta figura 
del governo, smentiti come al solito 


Finì annuncia il ritiro, gli Usa dicono no 

«Via a febbraio 2006». La data era stata studiata per andare al voto senza il macigno del fallimento iracheno 
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aggiunge Fini, c'è «un governo eletto 
dagli iracheni e sono loro a chiederci di 
creare condizioni di sicurezza. Proprio 
la sicurezza è un elemento centrale dal 
quale discenderanno le decisioni». L'im¬ 
portante, è il sottinteso corollario, è che 


le autorità irachene non tirino troppo a 
lungo la corda e accettino di regolare le 
loro aspettative al «timing» italiano. 

Il vicepremier deve sfoderare tutta 
la sua abilità oratoria per tenere insieme 
l'«intenibile». E così eccolo confermare 


quanto detto nel passato dal premier Un militare 
Berlusconi e cioè che «se oggi ritirassi- italiano 
mo da Nassiriya 100 carabinieri, le con- impegnato a 
dizioni di sicurezza non verrebbero alte- Nassiriya 
rate»; salvo poi fissare il tempo massi- John Moore/Ansa 
mo della nostra permanenza, per con- 


due autobombe 

Al Anbar, sequestrato 
governatore filo-Usa 


BAGHDAD Un gruppo di armati ha sequestrato il gover¬ 
natore di Al-Anbar, la provincia sunnita roccaforte 
della guerriglia irachena. Raja Nawaf, nominato di 
recente alla guida dell’amministrazione locale, è stato 
sequestrato assieme a quattro guardie del corpo sulla 
strada che collega la cittadina di Qaim, nei pressi del 
confine con la Siria, e Ramadi, capoluogo della regio¬ 
ne ribelle. Nella stessa zona continua l’operazione Ma¬ 
tador lanciata dai marines contro i seguaci di al Zar- 
qawi. I rastrellamenti americani avvengono in alcune 
zone desertiche a ridosso del confine siriano, nell’Iraq 
occidentale. Lunedì le autorità militari Usa avevano 
comunicato che nei combattimenti erano rimasti ucci¬ 
si 75 guerriglieri e 4 marines. Continuano intanto gli 
attacchi suicidi. Ieri mattina a Baghdad sono saltate in 
aria due autobombe con un bilancio complessivo di 
dieci morti (compresi due kamikaze) e decine di feriti. 
Il primo attentato è avvenuto in una strada del centro, 
vicino al Baghdad Hotel e in questo caso almeno 7 
persone hanno perso la vita. Nella stessa zona sabato 
scorso l'esplosione di un’autobomba aveva provocato 
la morte di 18 civili. L’obiettivo preso di mira erano i 
componenti di una pattuglia Usa, che però sono rima¬ 
sti illesi. Più tardi un altro kamikaze si è fatto saltare in 
aria sulla sponda del Tigri, in prossimità di un presidio 
della polizia fluviale, nel quartiere meridionale di Jadri- 
ya. Tre i morti. Il parlamento iracheno ha infine forma¬ 
to ieri il consiglio costituente, l’organismo cui spetterà 
il compito di redigere la nuova carta fondamentale 
entro il 15 agosto. 


eludere che, in ultima istanza, «si può 
pensare a un progressivo rientro delle 
nostre truppe sempre e solo d'accordo 
con gli iracheni e la coalizione». Le con¬ 
siderazioni di Fini vengono lette dal se¬ 
gretario di Rifondazione comunista, 
Fausto Bertinotti, come la prova del «fal¬ 
limento» delle scelte del governo. Per il 
leader del Prc il «fatto che il governo, 
per bocca di Fini, per la prima volta 
indichi una data 
riguardo il ritiro 
dei militari italia¬ 
ni, è la prova pro¬ 
vata di un falli¬ 
mento e di una 
scelta che hanno 
prodotto esclusi¬ 
vamente distruzio¬ 
ne, morte, mise¬ 
ria». «Io credo 
che le nostre forze 
armate devono co¬ 
minciare a prepa¬ 
rare il ritiro - è il commento del presi¬ 
dente dei Ds Massimo D'Alema -. Non 
si riesce più a capire bene che cosa si 
faccia lì, non sembrerebbe che la presen¬ 
za di forze straniere in Iraq concorra 
effettivamente alla pacificazione del Pae¬ 
se». Secondo il presidente dei Ds «la 
pacificazione dell'Iraq è affidata soprat¬ 
tutto a scelte politiche più che a soluzio¬ 
ni militari e cioè ad una effettiva intesa 
tra le diverse componenti della società 
irachena che consentirà di evitare la tra¬ 
gedia ed il rischio di una guerra civile». 
Di «illuminazione elettorale» da parte 
di Fini parla Francesco Rutelli, visto 
che, rimarca il presidente della Marghe¬ 
rita, «An è in caduta libera...». Il leader 
dei DI ribadisce comunque che l'ipotesi 
di un ritiro «deve essere presentata all' 
interno di una strategia di uscita concor¬ 
data con la comunità internazionale, co¬ 
sa che noi chiediamo da un anno». Pas¬ 
sano solo poche ore, e l'«azzardo» di 
Fini viene chiosato, riletto, corretto, 
smentito, da Washington. Altro che ac¬ 
celerazione del ritiro. Per gli Usa l'an¬ 
nuncio del titolare della Farnesina è 
l'esatto opposto: è l'estensione della pre¬ 
senza italiana, non la sua abbreviazione, 
dichiara il portavoce del Dipartimento 
di Stato Usa Tom Casey. La «libera usci¬ 
ta» del ministro degli Esteri italiano è di 
breve, umiliante durata. Laconico è il 
commento dell'opposizione: «Dopo le 
bacchettate del portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato dovremmo abituarci a 
non commentare più gli annunci degli 
esponenti del nostro governo in merito 
alla presenza militare italiana in Iraq», 
rileva Valerio Calzolaio, parlamentare 
Ds nella Commissione esteri della Ca- 


iinaugurato ieri il Memoriale all’Olocausto 


Germania, il nazismo e la memoria ritrovata 


Stefano Vastano 


BERLINO Per capire l’importanza di questa 
cifra storica basta sfogliare i giornali di quattro 
decenni orsono. Quel giorno, l‘8 maggio 1965, 
tutte o quasi le capitali d’Europa celebrano a 
loro modo i 20 anni dalla fine della guerra e la 
liberazione dall’incubo del nazismo. Da Mo¬ 
sca, vennero parole di fuoco dal capo del Crem¬ 
lino: nel suo discorso, i politici della Repubbli¬ 
ca Federale ed i loro sogni di unità nazionale, 
sono comparati all’ascesa al potere di Hitler 
nel ‘33. Anche a Parigi i discorsi tenuti dal 
presidente Charles de Gaulle, che ha fatto di 
tutto per sventare la comune celebrazione delle 
tre potenze vincitrici in Germania-ovest, van¬ 
no nella stessa direzione: isolare Bonn e le sue 
assurde trame, in tempi di guerra fredda, di 
riunificazione nazionale. Di fatto, solo a Berli- 
no(-est), capitale della Deutsche Demokrati- 
sche Republik, il presidente Walter Ulbricht 
può serenamente celebrare, al suon di 21 colpi 
di cannone, la sua parata militare dell‘8 mag¬ 
gio. «Solo qui», annuncia Ulbricht, 
«nell 1 antifascista Rdt risuona oggi la vera voce 
della nazione tedesca». Non certo a Bonn, capi¬ 
tale in tutti i sensi in miniatura di una Repub¬ 
blica Federale. Bonn: la capitale sicuramente 
più triste ed isolata al mondo quell‘8 maggio di 


40 anni fa. 

Quarantanni dopo, cioè l’8 maggio scor¬ 
so, il quotidiano «Die Welt» del gruppo Axel 
Springer stampa un’inserto speciale per infor¬ 
mare i lettori di tutte le dimostrazioni, feste, 
mostre e concerti nella nuova capitale tedesca 
per i 60 anni della liberazione. L‘8 maggio 
2005, la capitale della Germania riunita ha 
vissuto finalmente la sua «Domenica della vi¬ 
ta», per scomodare un romanzo di Queneau. È 
stata l’intera «Zivilgesellschaft», la società civi¬ 
le a scendere in piazza a Berlino per l‘8 maggio 
2005. Archiviando così i tempi in cui toccava 
ai politici di professione gestire la memoria del 
passato che non passa. Nel giro di 40 anni 
dunque, dall‘8 maggio del ’65 ad oggi, non solo 
i luoghi e gli attori, ma anche i riti della memo¬ 
ria si sono completamente rigirati in Germa¬ 
nia. Trasformando, con una diversa ricezione 
e fruizione del passato, le identità politiche ed i 
valori di fondo della società tedesca. Quali so¬ 
no allora le tappe decisive nelle «memorie» 
elaborate in Germania, dall 1 anno zero ad oggi, 
rispetto alla simbolica cifra dell‘8 maggio? 


Per rispondere facciamo un salto a ieri, 10 
maggio: giorno in cui si è inaugurato a Berlino 
il Monumento alla Shoah realizzato dall’archi¬ 
tetto Peter Eisenman. Cogliere la portata di 
un Monumento all’Olocausto, dedicato al cen¬ 
tro di Berlino alla memoria dei 6 milioni di 
ebrei (un milione e mezzo dei quali bambini) 
vittime della follia nazista, non è semplice. Lo 
testimoniano le 1300 pagine del volume, con 
punto interrogativo sin dal titolo, «Das Denk- 
mal?» (Il Monumento?). È il catalogo che ri¬ 
percorre nei suoi riverberi politici, estetici e 
mediali i dieci anni -dal 1988 alla delibera del 
Bundestag del ’99- di aspro dibattito che han¬ 
no accompagnato in Germania la genesi del 
Monumento, un catalogo che è un vero «spac¬ 
cato dell’anima della nazione», come recita la 
copertina. Ed é precisamente su questo «spac¬ 
co» delTanima tedesca che un acuto filosofo 
come Jtirgen Habermas ha gettato luce nel suo 
saggio sul Monumento (contenuto in «Tempo 
di passaggi», Feltrinelli 2004). Per Habermas 
infatti il senso del Monumento sta nella rispo¬ 
sta alla seguente domanda: «vogliamo noi ac¬ 


cettare quale elemento di una identità nazio¬ 
nale spaccata, l’inquietante responsabilità poli¬ 
tica che quella “rottura di civiltà” -compiuta, 
aiutata o tollerata dai tedeschi-fa oggi ricade¬ 
re sui discendenti?». Basta inoltrarsi di pochi 
metri nella «selva oscura» di 2711 stele confic¬ 
cate da Eisenman nel cuore di Berlino, per 
percepire quell’inquietante responsabilità (nei 
confronti della «rottura» nazista) di cui oggi i 
tedeschi si son caricati. Le stele non sono solo 
«oscure» perché di grigio cemento. Ma perché 
spuntano nella loro anonimità dal sottosuolo 
di Berlino in una claustrofobica aderenza: ap¬ 
pena 98 centimetri di spazio (esattamente 
quanto il loro spessore) le separa una dall’al¬ 
tra. Nel loro intrico dunque, ci si può passare 
uno alla volta. Il Monumento obbliga così 
ogni singolo a rifarsi i propri conti col passato. 
Se è questo V«inquietante fondamento» del 
Monumento alla Shoah, resta una domanda 
forse ancora più inquietante. Se l'è posta lo 
stesso Habermas intitolando l’ultimo capitolo 
del «Tempo di passaggi»: «A chi appartiene la 
ragione anamnestica»? Chi sono oggi in Ger¬ 


mania i veri custodi e gestori del discorso pub¬ 
blico sulla «memoria»? Non è difficile vedere 
che se Berlino è rapidamente mutata, dalla 
caduta del Muro ad oggi, in attraente «capita¬ 
le della memoria», ciò è opera di architetti ed 
artisti ( e dei loro Sponsor). Sono gli scenari 
estetici della Berlino post-Muro lo scintillante 
sfondo su cui si gioca il passaggio alla «memo¬ 
ria come evento culturale» già registrato da 
storici e sociologi. È una distanza siderale, 
generazionale e culturale, a separare dunque 
Tassoluto Black-out della memoria calato in 
Germania nel dopoguerra dalle celebrazioni 
di massa dell‘8 maggio 2005 a Berlino. «Nei 
primi anni dopo il ‘45», dice lo storico Edgar 
Wolfrum, «per i tedeschi si trattava di reprime¬ 
re il trauma della colpa collettiva, e il meccani¬ 
smo principale era il silenzio». Solo i tribunali 
militari allestiti dagli americani, interruppero 
nell’era-Adenauer la densa cortina di silenzio 
stesa in Germania(-ovest) sul passato. Più tar¬ 
di toccò poi al movimento studentesco del ‘68, 
istruito dai luminari della «scuola di Franco¬ 
forte» (in particolare Theodor Adorno), sdoga¬ 


nare sia la memoria dai tribunali che togliere 
ai giudici la «sentenza» sul passato. E portare 
in piazza, insieme alle proteste contro la guer¬ 
ra in Vietnam, nuove (utopiche) forme di «co¬ 
scienza storica». Poi vennero i registi. Bastaro¬ 
no le 7 ore delle quattro puntate, trasmesse in 
Tv nel gennaio 1979, del film «Holocaust» per 
cambiare di colpo il rapporto col passato nella 
società tedesca. Quel film, visto da oltre 13 
milioni di telespettatori (con una audience del 
40 per cento), fu «l’evento mediale che scatenò 
il primo e più incisivo rapporto emozionale col 
passato nella società tedesca», giudica la stori¬ 
ca Susanne Brandt. «Gli storici accademici 
tedeschi», riassume oggi un esperto della storia 
tedesca come Joachim Fest, «hanno fallito nel 
compito di presentare al grande pubblico la 
propria storia». È anche per questo deficit de¬ 
gli istituti accademici, che i nuovi impulsi alla 
«comprensione» son venuti nell’ultimo decen¬ 
nio dai romanzi di Bernard Schlink o di Gùn- 
ter Grass. E, sulla scia aperta nel ’79 da «Holo¬ 
caust», le montagne di film e documentari 
prodotti dall’industria tedesca: l’ultimo, quel¬ 
lo prodotto da Bernd Eichinger («La caduta»). 
Ecco chi ha formato nella società civile tedesca 
quella diffusa, multimediale «cultura della me¬ 
moria» che, sullo sfondo delle architetture di 
Peter Eisenman e Daniel Libeskind, ha celebra¬ 
to a Berlino l‘8 maggio 2005. 


Una lettera del subcomandante consegnata a una delegazione della società nerazzurra, impegnata in progetti umanitari a favore della regione messicana del Chiapas 

Marcos a Moratti: «Sfidiamo l’Inter. Però portate il pallone» 



Un guerrigliero colto, paladino degli indios 

MARCOS è il leader del movimento zapatista in Messico. LI guerrigliero colto che 
ama internet per le sue battaglie in difesa delle comunità indios è diventato uno dei 
simboli dei No Global. Da 11 anni è alla guida dell’Esercito zapatista di liberazione 
nazionale (Ezln), un movimento sorto nel gennaio del 1994 quando un gruppo di 
contadini guidato da Marcos si rivoltò contro le autorità nazionali per rivendicare 
terra, autonomia degli indios, democrazia per il popolo. Da allora, il conflitto fra 
zapatisti e governo messicano non ha trovato soluzione, nonostante i tentativi di 
portare avanti i colloqui di pace, sospesi nel marzo 2001. Quell 1 occasione fu 
l'ultima comparsa pubblica di Marcos, la cui identità non si è mai saputa. Secondo 
il governo messicano, dietro il passamontagna si nasconderebbe il volto Rafael 
Guillèn Vicente, intellettuale laureatosi in filosofia all’università di Mexico City. 


Alcuni componenti delle due squadre che hanno accolto la delegazione dell’lnter 


Segue dalla prima 

In attesa di una vostra risposta, conti¬ 
nueremo ad allenarci nei rigori (in¬ 
fatti dovremo per forza superare i 
tempi supplementari, per far godere 
appieno l’evento agli spettatori e ai 
tifosi). Prepareremo anche grandi fe¬ 
ste per quando segneremo il nostro 
primo gol». Firmato: il Subcoman¬ 
dante Marcos. Destinataria dello spe¬ 
ciale invito l’Inter di Massimo Mo¬ 
ratti e Roberto Mancini cui la lettera 
del Subcomandante è stata consegna¬ 
ta da una delegazione della società di 
via Durini appena rientrata dal Chia¬ 
pas (viaggio compiuto assieme ai 
rappresentanti di Emergency e ad 
un giornalista del portale peacere- 
porter.net) dove ha consegnato alle 
popolazioni medicinali e fondi. 

Un rapporto non nuovo quella fra 
l’Inter e il Chiapas, iniziato nel mar¬ 
zo del 2004 dopo l’ennesima incur¬ 
sione delle milizie paramilitari nel 
territorio del Chiapas. «Si sparse la 
voce che un acquedotto era stato ab¬ 
battuto - racconta oggi uno dei diri¬ 
genti - così da parte della comunità 
dei nostri giocatori sudamericani 
nacque l’idea di devolvere una parte 
delle multe per la ricostruzione del¬ 


l’infrastruttura». Fra i più attivi nel 
sostenere il progetto il capitano Ja- 
vier Zanetti, argentino, che assieme 
alla moglia Paula è fra i fondatori di 
Pupi, una fondazione di beneficenza 
a sostegno dell’infanzia disadattata 


nel paese sudamericano. L’Inter ac¬ 
cetta di buon grado ed un mese più 
tardi una delegazione parte alla volta 
di Oventic, il caraeoi zapatista più 
vicino a San Cristobai de las Casas. 
L’impegno dei calciatori dell’Inter, 


però, non si esaurisce e qualche me¬ 
se più tardi i giocatori acquistano 
un’ambulanza per le popolazioni del 
Chiapas. La notizia giunge alle orec¬ 
chie del subcomandante Marcos, ca¬ 
po dell’Ejercito zapatista de libera- 


ción nacional (Ezln), che dalle fre¬ 
quenze di «Radio Insurgente» ringra¬ 
zia pubblicamente l’Inter per la sua 
azione e il suo aiuto. Intorno all’im¬ 
pegno della squadra nerazzurra, nel 
ffattemnpo, si riunisce una vera e 


propria rete di solidarietà cui aderi¬ 
scono anche persone esterne la squa¬ 
dra milanese. «Molti ci hanno chie¬ 
sto per quale motivo avessimo scelto 
il Chiapas - spiega un dirigente di 
via Durini - e la risposta che diamo 
di solito è che in realtà ci siamo chie¬ 
sti “perché no il Chiapas?”, visto che 
tanto l’Inter quanto tutti gli altri sog¬ 
getti che fanno usualmente benefi¬ 
cenza nell’america del Sud si sono 
quasi sempre dimenticati di queste 
regioni poverissimo del Messico me¬ 
ridionale». 

Tempo di raccogliere ancora fondi 
per organizzare un carico di medici¬ 
nali (ancora una volta attingendo al¬ 
le multe nomrlamente comminate 
ai tesserati in caso di scarsa discipli¬ 
na) e in aprile la delegazione dell’In- 
ter parte di nuovo alla volta del Chia¬ 
pas, questa volta per far visita alle 
cinque regioni controllate dall’Ezln. 
Un viaggio di quasi un mese, dai 


2.500 metri della zona de los Altos, 
alle zone delle cascate e dei siti Maya 
nel Nord (al confine con lo stato del 
Tabasco) fino alle zone della «Selva 
fronteriza», la parte della foresta La- 
candona a ridosso del Guatemala. 
Vicino ad Ocosingo, la delegazione 
italiana si ferma nel caraeoi La Gar- 
runcha, invitata dalla locale Giunta 
del Buen Gobierno. Ad attenderli gli 
italiani trovano due squadre di cal¬ 
cio composte da bambine e bambini 
(tutti rigorosamente col volto coper¬ 
to dai passamontagna o dalle tipiche 
bandane rosse) che gli consegnano 
un premio ed una lettera da parte 
del Subcomandante. La missiva che, 
appunto, invita l’Inter per una ami¬ 
chevole con la nazionale dell’Ezln. 
«È molto tempo che volevamo scri¬ 
vervi per ringraziarvi dell’appoggio 
che avete dato alle comunità indige¬ 
ne del nostro Paese - scrive Marcos - 
È stato per noi un onore che donne 
e uomini come voi abbiano fatto visi¬ 
ta ai nostri villaggi e ci abbiano stret¬ 
to la mano». E, conclude il Subco¬ 
mandante parlando ironicamente 
dell’amichevole: «Chiariamo però 
che il pallone per la partita lo dovre¬ 
te portare voi: i nostri sono infatti 
tutti bucati». Massimo Solani 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Marco Palmella, all'ottavo 
giorno di sciopero della fame e della 
sete, ha rifiutato la prescrizione di «ri¬ 
covero immediato» del collegio medi¬ 
co che lo segue. Lo ha detto lui stesso, 
consapevole delle «dolorose, obbligate 
conseguenze» del suo rifiuto. Questo 
nonostante il to¬ 


GIUSTIZIA dietro le sbarre 

È dimagrito di 15 chili e ha segni 
di disidratazione e sofferenza renale 

Il provvedimento sarà calendarizzato 
il prossimo 19 aprile. A Pannella non basta 


«Necessaria una convergenza 
immediata tra governo e opposizione» 

Il presidente del Senato Pera telefona 
in serata: convocherò i capigrappo 


no tassativo dei 
bollettini medici 
che attestano che 
le sue condizioni 
di salute sono net¬ 
tamente peggiora¬ 
te, è dimagrito di 
15 chili e ha segni 
di evidente disi¬ 
dratazione, soffe¬ 
renza renale, bas¬ 
sa pressione. E no¬ 
nostante l'annun¬ 
cio fatto dal presidente della commis¬ 
sione Giustizia della Camera, Gaetano 
Pecorella, che il provvedimento sull' 
amnistia verrà nuovamente messo all' 
ordine del giorno della Commissione 
dal prossimo 19 aprile. 

Il buco nero. Pannella ne prende 
atto, ringrazia, ma non cede: «Resto 
assolutamente convinto che le pur pre¬ 
stigiose iniziative parlamentari prese in 
queste settimane sarebbero a questo 
punto in poco tempo risucchiate nel 
buco nero di una realtà nazionale con 
segni di putrefazione e decomposizio¬ 
ne sottovalutati tanto quanto, purtrop¬ 
po, evidenti». «Per questo - conclude - 
pur con attese sostanzialmente mode¬ 
ste, intendo proseguire ancora nella 
mia azione di sciopero della fame e 
della sete, nella speranza che nelle pros¬ 
sime ore vi siano e diventino note pre¬ 
se di coscienza e di responsabilità che 
assicurino una maturazione e una im¬ 
minente convergenza di governo e di 
opposizioni per calendarizzare il tem¬ 
po entro il quale il voto sull'amnistia 
sia acquisito con la straordinarietà di 
consensi parlamentari imposto dalla 
legge». Ieri sera, in diretta a Radio Radi¬ 
cale ha telefonato anche il presidente 
del Senato Pera. Ha affermato che ritie¬ 
ne maturo il tempo per riprendere l'esa¬ 
me di un provvedimento di amnistia e 
ha promesso che solleciterà in tal senso 
i capigruppo alla prossima riunione. 
Gli ha chiesto pertanto di sospendere il 
digiuno valutando il suo gesto. Pannel¬ 
la ha risposto dichiarando di apprezza¬ 
re il gesto, assicurando solo che valute¬ 
rà con considerazione queste dichiara¬ 
zioni. 

Ieri ha solo accettato di bere una 
spremuta d'arancia per ringraziare «i 
senatori a vita e i trenta senatori di 
ogni gruppo che hanno depositato una 
proposta di legge per un'amnistia e un 
indulto; il gruppo dell'Unione e i depu¬ 
tati del Nuovo Psi, che hanno fatto al- 


La battaglia dell’amnistia, Pannella allo stremo 

Sciopero della fame e della sete, ottavo giorno: il leader radicale rifiuta il ricovero immediato prescritto dai medici 


chi riempie le carceri e chi no 


1 milione 

350mila 

56mila 

16.837 

3.882 

* i reati prescritti negli 
ultimi tre anni in Italia. 

* 1 casi di prescrizione 

solo nel 2003. 

* Il numero dei detenuti 

attualmente 
nelle carceri italiane. 

• 1 detenuti condannati 
a pene inferiori 
a due anni. 

• 1 detenuti condannati a 
pene che vanno dai due 
ai tre anni. 


15.329 


I tossicodipendenti de¬ 
tenuti nelle carceri ita¬ 
liane, dei quali 1900 
trattati con metadone. 


trettanto; e il presidente della commis¬ 
sione Giustizia alla Camera onorevole 
Pecorella che ha incardinato per il 19 
aprile il dibattito sui progetti giacenti 
da tempo». Pannella ha inoltre ringra¬ 
ziato «le rarissime testate televisive che 
mi hanno offerto qualche minuto di 
espressione perchè l'opinione pubblica 
potesse ricevere una goccia di informa¬ 
zione, vitale e necessaria». 

Pierluigi Mantini (DI) lo esorta: «Il 
peggioramento delle condizioni di salu¬ 
te di Marco Pannella certificato dai me¬ 
dici è assai preoccupante. Pannella ha 

Nel 2002 l’appello 
del Papa per un «atto 
di clemenza» nei 
confronti dei detenuti 
Ma per approvare 
l’amnistia ci vuole 
una maggioranza 
dei due terzi 


V 



vinto la sua battaglia, l'amnistia è calen- 
darizzata martedì in commissione Giu¬ 
stizia alla Camera: ora smetta il digiu¬ 
no totale». 

Ma un’amnistia potrà avere degli 
effetti, finché restano sostanzialmente 
inattuate le leggi che già esistono? Fin¬ 
ché si continua a non ricorrere a pene 
alternative al carcere, semilibertà, affi¬ 
damento ai servizi sociali, fine settima¬ 
na a casa, lavori socialmente utili? Nel 
2002 era stato lo stesso Papa ad esorta¬ 
re il parlamento italiano ad un «atto di 
clemenza». In questi giorni erano stati 

Partita l’iniziativa 
parlamentare 
dell’Unione. Paolo 
Cento: «Sì ad un 
impegno serio, no 
a un dibattito astratto 
che crea solo 
illusioni» 


V 


OCW' 

Marco Pannella con degli attivisti radicali che lo sostengono durante lo sciopero della fame e della sete 


diversi esponenti politici, soprattutto 
del centrosinistra, a raccoglierne le indi¬ 
cazioni. 

Maggioranze. Per approvare amni¬ 
stia e indulto occorre la maggioranza 
dei due terzi. La Lega ha già annuncia¬ 
to il suo voto contrario, contraria an¬ 
che fltalia dei Valori, ma questo non 
basterebbe a bloccare un provvedimen¬ 
to di clemenza. La strada però, sembra 
ancora tutta in sa¬ 
lita. I senatori dell' 
Unione hanno 
presentato un di¬ 
segno di legge che 
prevede l'amni¬ 
stia per i reati con 
pene fino a quat¬ 
tro anni e l'indul¬ 
to di due anni, 
non applicato pe¬ 
rò alle condanne 
per reati gravi 
(terrorismo, cri¬ 
minalità organizzata, violenza sessuale 
e sui minori, traffico di stupefacenti, 
corruzione e concussione, reati di natu¬ 
ra finanziaria), ma nel centrosinistra si 
è raggiunto un accordo solo al Senato e 
il centrodestra non ha certamente l’am¬ 
nistia tra le sue priorità. Pessimista Giu¬ 
liano Pisapia, parlamentare di Re, che 
invita a una rapida verifica: «O la mag¬ 
gioranza dei due terzi c'è, oppure si 
lasci perdere. Non si scherza con la vita 
delle persone». Sulla stessa linea il ver¬ 
de Paolo Cento: «Siamo pronti a un 
impegno serio e concreto, l'unica cosa 
su cui siamo indisponibili è contribui¬ 
re a un dibattito astratto e inconcluden¬ 
te che illuda i detenuti e le loro fami¬ 
glie». E aggiunge: sull'amnistia la Cdl 
mostra una «ipocrisia strisciante», vi¬ 
sto che ha già votato la legge Cirielli 
«ha dato il via libera ad una amnistia 
mascherata solo per i potenti». 

Ieri anche Liliana Pannella, sorella 
del leader radicale, ha ricordato in una 
lettere aperta rivolta alle forze politiche 
italiane che «le riforme, certo, sono ne¬ 
cessarie da tempo, ma 1' amnistia po¬ 
trebbe essere adesso (ad ogni morte di 
papa) un atto non solo giusto ma con¬ 
seguente al desiderio espresso proprio 
in Parlamento da Giovanni Paolo II e 
che mio fratello, a costo davvero della 
sua vita, sta perorando con umiltà ». 

Nel solco di Wojtyla. Hanno passa¬ 
to l'intera notte, sotto la pioggia, davan¬ 
ti a palazzo Madama gli esponenti dell' 
Associazione radicale «Il Detenuto 
Ignoto», per unirsi idealmente e soste¬ 
nere l'iniziativa intrapresa da Pannella 
ricordando al Parlamento «di essere co¬ 
erente con quanto ha ostentato, sia ne¬ 
gli ultimi giorni di cordoglio per le ese¬ 
quie del Papa, sia quando, nel 2002, lo 
stesso Pontefice visitò il Parlamento e 
suscitò una vera e propria standing ova- 
tion da parte dei parlamentari con la 
richiesta di un atto di clemenza per i 
detenuti». 


Voci dal carcere: «Niente illusioni, per favore» 

Radiocarcere: «I detenuti sono alla disperazione , chiedono fatti certi ». Dietro le sbarre situazione sempre più esplosiva: sei suicidi solo a marzo 


Davide Madeddu 


ROMA Più che speranza c’è scettici¬ 
smo. Sono abbastanza scottati per 
lasciarsi trascinare dai propositi e 
dalle promesse di un’eventuale amni¬ 
stia. La parola d’ordine tra i detenuti 
è, infatti, quella di «avere cautela e 
attendere». Nelle carceri d’Italia non 
c’è più spazio per sognare e immagi¬ 
nare che le porte in ferro si apriran¬ 
no prima della fine della pena. Lo 
sanno bene i volontari che ogni gior¬ 
no spendono tempo e risorse per da¬ 
re assistenza e voce a chi sta dietro le 
sbarre. 

Riccardo Arena, conduttore di 
Radiocarcere su Radio radicale, non 
ha dubbi. «I detenuti hanno paura 
di illudersi e battere nuovamente la 
faccia per terra. In carcere c’è infatti 
scetticismo per il silenzio del legisla¬ 
tore e vicinanza alla protesta di Pan¬ 
nella». E, infatti, dalle celle, nella 
maggior parte dei casi sovraffollate e 
anguste si osserva, ma senza dare 
troppa importanza, la discussione in 
corso sull’amnistia. La paura è che 
dopo i proclami e le prese di posizio¬ 
ne ci sia un nuovo «nulla di fatto». 
«Dopo quello che è successo con l’in- 
dultino la gente dentro le celle ha 
finito di sperare - aggiunge Arena - 
le centinaia di lettere che ogni setti¬ 
mana arrivano in redazione per la 
trasmissione sono una prova lam¬ 
pante». Piccola premessa per aggiun¬ 
gere che «adesso quanto avviene al¬ 
l’esterno viene sì seguito, ma non 
con troppa partecipazione e soprat¬ 
tutto con poco coinvolgimento». 
Non che l’argomento non interessi i 
56mila detenuti che popolano le pri¬ 
gioni d’Italia, quanto piuttosto per 
una questione di difesa. Chi sta in 
carcere ha bisogno di certezze e atti 
concreti. «In carcere si vive anche di 
speranze, e in modo particolare la 
speranza di uscire prima del dovuto 


senatore Calvi, Ds 

«Un provvedimento che riguarderà soprattutto 
tossici, extracomunitari, piccoli spacciatori» 


MILANO Senatore Calvi, l’Unione si farà 
promotrice di un disegno di legge per 
l’amnistia? 

«L’Unione assumerà le decisioni politiche 
necessarie e tutti le seguiremo. Per ora c’è 
stata un’iniziativa squisitamente parlamenta¬ 
re, partita dal Senato e sottoscritta da quasi 
tutto il centrosinistra, un testo che ha in parte 
riformulato una prima bozza elaborata dai se¬ 
natori a vita che ci sembrava insoddisfacente». 


Perché insoddisfacente e in che termi¬ 
ni è stata riformulata? 

«Ci siamo preoccupati di scrivere un te¬ 
sto di legge rigoroso, che prevede l’amnistia 
per pene fino a un tetto di 4 anni, escludendo 
i reati che destano forte aUarme sociale: sono 
quindi esclusi terrorismo, corruzione, traffi¬ 
co di stupefacenti, violenza sessuale, reati fi¬ 
nanziari». 

Dunque, contrariamente a quanto af¬ 


ferma Antonio Di Pietro, nessuna am¬ 
nistia per i reati di Tangentopoli? 

«Assolutamente no, il senatore Di Pietro 
probabilmente non aveva letto attentamente 
il testo, quando ha paventato il pericolo che il 
disegno di legge potesse coprire anche i reati 
di Tangentopoli». 

È possibile, almeno orientativamente, 
prevedere quanti detenuti sarebbero 
scarcerati? 

«Direi che l’amnistia, così concepita, ri¬ 
guarderebbe soprattutto tossicodipendenti, 
piccoli spacciatori, extracomunitari, che so¬ 
no comunque i due terzi della popolazione 
carceraria e dunque sicuramente potrebbe al¬ 
leggerire il sovraffollamento». 

Qual è la filosofia di questa proposta? 
«Nel 2002, quando il pontefice venne il 


parlamento per fare un appello alla clemen¬ 
za, tutti applaudirono, ma non se ne fece 
niente, per l’opposizione di An e della Lega. 
Passati tre anni, la situazione si è aggravata 
per l’inerzia legislativa del ministro e del go¬ 
verno e a questo punto è diventata insosteni¬ 
bile. La nostra Costituzione prevede la reclu¬ 
sione, ma non la condanna supplettiva di 
vivere in otto, stipati in una cella, in condizio¬ 
ni di inumanità e inciviltà. Il governo è re¬ 
sponsabile di questa condizione e noi voglia¬ 
mo dare una risposta al governo». 

È stato osservato che bisognerebbe fa¬ 
re prima le riforme? 

«L’osservazione è assolutamente corret¬ 
ta, tuttavia considerando i tempi, si traduce 
in un diniego di qualsiasai atto di clemenza 
che invece reputo ineludibile. s.r. 


è chiaro che venga sempre tenuta 
accesa - aggiunge ancora Arena -. Se 
però questa piccola luce, alimentata 
da buoni propositi o buoni procla¬ 
mi si spegne, allora è la fine. L’inizio 
della disperazione». Che tradotto, si¬ 
gnifica appunto depressione, scon¬ 
forto. Stati d’animo che alla fine cre¬ 
scono e danno via a quella che viene 
chiamata «implosione». Il risultato 
non è altro che autolesionismo per 
coloro che avevano sperato e confi- 


Bergamo, Sulmona 
San Vittore, Pescara 
Pantelleria 

Civitavecchia: continua 
la conta dei «morti 
da carcere» 



Per la pubblicità su 

l’Unita 


I compagni della sezione Aure- 
lia-Cavalleggeri partecipano al dolo¬ 
re della cara Adriana per la scompar¬ 
sa del marito 

NllrnmjhnAG, 



NEVIO ZECCARA 

MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 

TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 

FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 

GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 

I compagni e gli amici della sezione 
Aurelia-Cavalleggeri. 

AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 

ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 LECCE, viaTrinchese 87, Tel. 0832.314185 

BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 

BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 

BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 

BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 

CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 REGGIO C„ via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 

CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
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La famiglia Betti comunica che il 10 
aprile si è spento dopo lunga malattia 

LUCIANO BETTI 

sindacalista e minatore. La famiglia 
ringrazia tutti e in particolare il per¬ 
sonale del Cad della Asl RMB e del¬ 
l’Ospedale Pertini che ne hanno alle¬ 
viato le sofferenze. 

COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 

CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 

FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 

SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 

VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 

Filippo non c’è più, ma Licia è sem¬ 
pre con lui. Ciao. 

Prof. FILIPPO DI PASQUANTONIO 

ci ha improvvisamente lasciati. I fu¬ 
nerali avranno luogo martedì 12 
aprile nella basilica di S. Ambrogio. 

PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,51 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 

Per l’orario telefonare 02/32867. 


dato nel provvedimento. «In carcere 
tutto è più drammatico e anche una 
delusione, che in questo caso non 
sarebbe proprio piccola, potrebbe 
avere un effetto deleterio facendo 
crescere gli atti di autolesionismo e 
anche i suicidi che, come è bene ri¬ 
cordare, non sono da sottovalutare». 
Lo sanno bene anche i volontari di 
ristretti.it. il portale che si occupa 
dei diritti dei detenuti che tengono 
sotto controllo il fenomeno delle 


Riccardo Arena: 

«Il malcontento 
cresce: tutto il sistema 
va rivisto per tempo 
perché sta per 
collassare» 


» 


morti dietro le sbarre. E, infatti nel 
loro rapporto “morire di carcere” 
raccontano lo scenario delle ultime 
morti registrate dietro le sbarre.. So¬ 
lo a marzo, tra Bergamo, Sulmona, 
San Vittore, Pescare, Pantelleria e Ci¬ 
vitavecchia sono morte sei persone. 
Due, un algerino di 28 anni e un 
italiano di 40 per «cause da accerta¬ 
re» mentre quattro una detenuta 
rom di 22 anni, un ragazzo di 25 , un 
altro di 23 e un romeno di 30 anni si 
sono suicidate impiccandosi. Sei sto¬ 
rie che, come precisano gli operato¬ 
ri, «descrivono una situazione dram¬ 
matica». D’altronde non è la prima 
volta che gli stessi detenuti avviano 
una serie di proteste per far sentire 
la propria voce e chiedere «provvedi¬ 
menti concreti». «Non dobbiamo di¬ 
menticarci che già a settembre c’è 
stata una nuova manifestazione nel¬ 
le carceri - aggiunge ancora Arena - 
con gli scioperi del carrello o le batte¬ 
rie nelle porte. Sino a oggi però non 
c’è stato nulla di concreto e nelle 
carceri d’Italia si continua a star ma¬ 
le». Motivo? «È il sistema che deve 
essere rivisto giacché adesso lo si sta 
facendo collassare». E in questo con¬ 
testo - aggiunge ancora il condutto¬ 
re di Radiocarcere - i detenuti non 
sono altro che i passeggeri della terza 
classe che viaggiano sul Titanic. I pri¬ 
mi ad affondare e i primi a perire». 

Quanto alle prescrizioni, Arena, 
che è anche avvocato penalista avver¬ 
te. «Se passa la Cirielli come si sta 
cercando di fare, ci sarà davvero un 
problema per detenuti e carceri». 
Perché? «Le prescrizioni, almeno 
per chi ha soldi e buoni avvocati sa¬ 
ranno anche triplicate». E proprio 
per questo motivo Arena aggiunge 
che «l’amnistia dovrebbe essere il pri¬ 
mo passo di questa politica ad occu¬ 
parsi della giustizia penale con l’at¬ 
teggiamento e mentalità dei nostri 
costituenti che avevano a cuore l’in¬ 
teresse comune». 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Nel paese della rivolu¬ 
zione delle rose, George Bush ha evita¬ 
to con cura di toccare le spine. Ha offer¬ 
to molte belle parole al giovane presi¬ 
dente della Georgia, Mikhail Saakashvi- 
li, ma ha chiarito che non appoggerà la 
sua richiesta di chiusura delle basi mili¬ 
tari russe. Ha ap¬ 


VIAGGIO in Europa 

Nella piazza della Libertà di Tbilisi 
il capo della Casa Bianca 
ha ricevuto gli applausi che i suoi viaggi 
in Europa gli hanno sempre negato 


Il leader Usa ha auspicato rapporti 
più stretti fra la repubblica georgiana 
e la Nato, ma non intende interferire 
nei contrasti con i separatisti 


profittato fino in 
fondo della rara 
occasione che gli 
offriva una piazza 
piena di folla en¬ 
tusiasta per rinno¬ 
vare la sua spinta 
per la libertà, inte¬ 
sa come econo¬ 
mia di mercato 
globale. «Il vostro 
coraggio - ha det¬ 
to ai georgiani - 
ispira i riformato¬ 
ri democratici e 
manda un mes¬ 
saggio al mondo 
intero: la libertà 
sarà il futuro di 
ogni nazione». 

Nei Paesi ex 
comunisti, Bush 
è popolare. Il suo 
passaggio non è 
accolto da dimo¬ 
strazioni ostili co¬ 
me nel resto del 
mondo, ma da 
manifestazioni di 
simpatia. Le na¬ 
zioni che ancora 
non si sono del 
tutto liberate dal¬ 
la tutela della Rus¬ 
sia invocano la 
protezione ameri¬ 
cana, bussano pie¬ 
ne di speranza al¬ 
la porta della Na¬ 
to. Per un presi¬ 
dente che dopo 
l'invasione dell' 

Iraq gira il mon¬ 
do senza vederlo, 
sotto una campa¬ 
na di vetro virtua¬ 
le, la giornata a 

Tbilisi, capitale della Georgia, è stata 
memorabile. Bush ha fatto cose di cui 
nessuno lo credeva capace. Ha accenna¬ 
to un passo di danza con un gruppo 
folcloristico. Ha gustato una cena fuori 
programma in un ristorante tipico, 
con il presidente Saakashvili e le due 
mogli. A modo suo ha fatto le ore pic¬ 
cole: lunedì si è ritirato alle 10 di sera, 
mentre a Washington rifiuta di rimane¬ 
re alzato un minuto dopo le nove. 

Se tuttavia si cerca la sostanza sot¬ 
to la ricca coperta di retorica, per la 
Georgia rimane ben poco. Saakashvili 
ha boicottato le celebrazioni di lunedì 
a Mosca, dove invece Bush sedeva a 
fianco di Vladimir Putin. La Georgia 
esige il ritiro dei tremila soldati russi 
che ancora occupano il suo territorio. 
In una conferenza stampa, un giornali¬ 
sta georgiano ha chiesto al presidente 
americano di prendere posizione. Bush 
si è lanciato in una frase tortuosa, che 
per metà è registrata come «inaudibile» 
nel verbale della Casa Bianca. Si è dilun¬ 
gato a spiegare come avesse posto diver¬ 
se volte il problema a Putin e ad altri 
interlocutori russi. «Vi è un accordo in 
vigore - ha concluso - e ho detto ai 
russi che vogliamo lavorare per farlo 
rispettare. Credo che questo sia un im¬ 
pegno importante di cui informare il 
popolo della Georgia». Il presidente ge¬ 
orgiano ascoltava impietrito. L'accor- 

Con un paragone 
ardito Bush ha 
accostato la 

«rivoluzione delle rose» 
al cambio di regime 
in Iraq 


Georgia, Bush loda la rivoluzione antì-Putìn 

Fa molte promesse al presidente filo-occidentale ma tace sulla richiesta di chiudere le basi russe 
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Ue-Russia, un grande amore con le spine dei Baltici 

Siglato laccordo di cooperazione sui quattro spazi comuni. Putin agli ex satelliti: «Basta demagogia» 


«Non è la luna di miele, ma è un grande 
amore». Jean Claude Juncker, premier lus¬ 
semburghese presidente di turno deha Ue, 
spande un senso di festa sul summit tra Ue e 
Russia, tenuto al Grande Palazzo del Cremli¬ 
no ventiquattr’ore dopo la grande parata cele¬ 
brativa deha vittoria sul nazismo. Da festeg¬ 
giare ce n’è, dopo una trattativa lanciata nel 
maggio del 2003, c’è finalmente un accordo 
suhe quattro «road map» che rafforzeranno i 
rapporti economici e politici tra Mosca e Bru¬ 
xelles. Anche Putin si lascia andare a frasi 
gonfie di buoni auspici. L’accordo appena 
concluso con l’Europa, dice, «permetterà di 
fare progressi sostanziali sulla strada dell’Eu¬ 
ropa unita, senza linee di divisione e di creare 
le condizioni per una libera comunicazione 
tra la gente». 

L’intesa non è totale. A rovinare la festa 
arrivano un paio di battute feroci di Putin, 
alla volta dei paesi Baltici - la nuova frontiera 
europea della Russia - sulla scia delle polemi¬ 
che dei giorni scorsi. E restano ancora aperti i 
negoziati sull’alleggerimento del regime dei 
visti e su un’altra questione spinosa, la riam¬ 
missione in Russia degli immigrati entrati nel¬ 
l’area Ue illegalmente. Ma d’ora in avanti le 
relazioni tra Ue e Russia avranno un carattere 
più sistematico, il capo del Cremlino sottoli¬ 
nea a più riprese la priorità data a Mosca ad 
una partenership strategica con l’Unione Eu¬ 
ropea. L’obiettivo nel lungo periodo è la crea¬ 
zione di un mercato aperto e integrato, 
«un’Europa senza steccati», dice Putin che 
sottolinea l’importanza di uno spazio «comu¬ 
ne e indivisibile di sicurezza» per condurre 
una lotta efficace contro terrorismo, xenofo¬ 
bia e intolleranza razziale. 


Entrambe le parti concordano sul fatto 
che sussistono «punti di vista diversi». Russia 
e Ue in ogni caso - è Putin a dirlo - «riescono 
a trovare soluzioni concrete reciprocamente 
accettabili». «È difficile negoziare con Putin», 
ammette Juncker. Comunque l’accordo è lì, a 
dispetto delle tensioni e della diffidenza che a 
Mosca suscita quest’Europa lievitata, alla qua¬ 
le Putin ha comunque concesso di interloqui¬ 
re nelle questioni che riguardano i cosiddetti 


conflitti congelati, di Georgia, Moldavia e Na- 
gorno Karabach. 

Non fosse stato per le domande dei gior¬ 
nalisti in conferenza stampa, sarebbe stato 
persino possibile glissare sulle questioni solle¬ 
vate dai paesi Baltici, che hanno chiesto le 
scuse di Mosca per l’occupazione sovietica e 
che pongono condizioni per la definizione 
dei confini con la Russia. Putin si è detto 
pronto a firmare accordi con Estonia e Letto- 


Mosca 


In fiamme sinagoga degli anni ’30 
Non si esclude l’incendio doloso 


MOSCA Una sinagoga tutta di legno è stata com¬ 
pletamente distrutta dalle fiamme a Malakho- 
va, un villaggio alle porte di Mosca. Gli inqui¬ 
renti non escludono il dolo: negli ultimi anni la 
comunità ebraica russa è stata bersaglio di fre¬ 
quenti attacchi di gruppi ultranazionalisti. 

Il fuoco ha avvolto la sinagoga - costruita 
negli Anni trenta - ieri mattina all'alba e nel 
giro di poche ore l'ha ridotta in cenere malgra¬ 
do il pronto intervento dei pompieri. Malakho- 
va si trova ad una ventina di chilometri a nord 
a Mosca e negli ultimi anni si è popolata di 
lussuose dacie costruite dai «nuovi russi». 

«Era da tempo che non si vedevano più 


azioni simili in Russia», ha denunciato il rabbi¬ 
no Beri Lazar, secondo cui si tratta di un incen¬ 
dio doloso appiccato per odio antisemita. L’in¬ 
cendio arriva a 24 ore dai festeggiamenti sulla 
piazza Rossa per la fine della Seconda guerra 
mondiale. Festeggiamenti a cui a preso parte 
anche il presidente israeliano Katzav. Riferendo¬ 
si alle relazioni tra Israele e la Russia postcomu¬ 
nista, Katzav ha osservato che ci sono punti di 
dissenso, ma che «il livello della reciproca com¬ 
prensione è ormai elevato». Egli ha poi definito 
il presidente Putin «un amico di Israele» e ha 
elogiato l'impegno del leader del Cremlino a 
combattere ogni forma di antisemitismo. 


nia «purché non siano accompagnati da stupi¬ 
de rivendicazioni territoriali». «Cominciamo 
a dividere tutto in Europa? No, no. Non la 
penso così - ha detto il presidente russo facen¬ 
do intendere che l’atteggiamento dei Baltici 
potrebbe avvelenare i rapporti tra Mosca e 
Bruxelles -. Faccio appello ai politici baltici 
perché smettano di praticare una demagogia 
politica e cominciano a lavorare in modo 
costruttivo. La Russia è pronta per questo 
lavoro». Altrettanto duramente Putin ha li¬ 
quidato la questione delle scuse sull’occupa¬ 
zione. È stato già fatto, ha detto. «O volete 
che lo rifacciamo ogni anno?». 

L’Alto rappresentante per la politica este¬ 
ra Ue, Javier Solana, ha gettato acqua sul 
fuoco, invitando tutti a guardare avanti, ver¬ 
so il futuro, quello che le quattro road map 
siglate ieri provano a tracciare per altrettanti 
cosiddetti spazi comuni: economia (l’obietti¬ 
vo è la rimozione delle barriere, l’allineamen¬ 
to delle leggi in materia, la creazione di infra¬ 
strutture per favorire gli scambi), sicurezza e 
giustizia (per contrastare terrorismo e crimi¬ 
ne organizzato), sicurezza esterna (non proli¬ 
ferazione di armi di distruzione di massa, 
conflitti regionali), ricerca e cultura. 

Per Mosca l’accordo ha un’importanza 
simbolica. Putin confida che possa rendere 
più appetibile il mercato russo ad investitori 
stranieri, sui quali ha perso molto appeal con 
il caso Yukos. L’Europa ha dato la sua dispo¬ 
nibilità a sostenere l’ingresso della Russia nel 
Wto. Il commissario Ue al commercio Peter 
Mandelson ieri ha detto che i colloqui con 
Mosca hanno creato le condizioni perché que¬ 
sto possa avvenire per l’inizio del 2006. 

ma.m. 


do sulle basi militari è precisamente 
quello che la Georgia vuole abrogare. 

L'uomo della Casa Bianca non è 
pronto a impegni concreti contro la 
Russia. Per ora si limita ai discorsi alti¬ 
sonanti. Non ha mancato di pronun¬ 
ciarne uno sulla piazza principale di 
Tbilisi, che ai tempi del comuniSmo si 
chiamava Piazza Lenin e ora è stata 
ribattezzata Piazza della Libertà. Qui si 
riversarono i citta¬ 
dini nel 1991 per 
chiedere l'indi¬ 
pendenza da Mo¬ 
sca, e nel 2003 
per cacciare il pre¬ 
sidente Eduard 
Shevardnadze, an¬ 
cora legato al pas¬ 
sato regime. Bush 
ha paragonato la 
«rivoluzione delle 
rose» al cambia¬ 
mento di regime 
in Iraq che egli 
stesso, durante 
un viaggio in Eu¬ 
ropa nel febbraio 
scorso, ha battez¬ 
zato chissà per¬ 
ché rivoluzione vi¬ 
ola. «Prima della 
rivoluzione viola 
in Iraq o della ri¬ 
voluzione degli 
aranci in Ucraina 
o di quella dei ce¬ 
dri in Libano - ha 
esclamato - vi è 
stata la rivoluzio¬ 
ne delle rose in 
Georgia. Armati 
solo di rose, avete 
rivendicato la vo¬ 
stra libertà. Oggi 
la Georgia e libe¬ 
ra e sovrana, un 
faro di libertà per 
questa regione e 
per il mondo. Nei 
popoli del Cauca¬ 
so, dell'Asia Cen¬ 
trale e del Medio 
Oriente allargato 
vediamo lo stesso 
desiderio brucian¬ 
te di libertà nei 
cuori dei giovani. 
Chiedono la libertà e la otterranno». 
Bush non ha spiegato se tra i giovani 
del Caucaso che anelano alla libertà sia¬ 
no compresi i musulmani della Cece- 
nia impegnati in una «guerra santa» 
contro la Russia dove non bruciano 
soltanto i cuori. Ha fatto però altre af¬ 
fermazioni destinate a irritare l’amico 
Putin. Si è pronunciato per una colla¬ 
borazione più stretta tra la Georgia e la 
Nato. Ha fatto un riferimento alle re¬ 
gioni ribelli dell'Ossezia del Sud e del' 
Abkhazia, dove la popolazione di lin¬ 
gua russa vuole separarsi dalla Georgia. 
«La sovranità e l'integrità territoriale 
della Georgia - ha sostenuto - devono 
essere rispettate da tutte le nazioni». 
Quando però, in conferenza stampa, 
gli è stato domandato in che cosa consi¬ 
sterebbe il suo appoggio contro la seces¬ 
sione, ancora una volta è stato evasivo. 
«Se il vostro presidente - ha risposto - 
mi dovesse chiamare e mi chiedesse di 
fare una telefonata o due sarei felice di 
farlo. Ma la vertenza deve essere risolta 
tra il governo georgiano e i separatisti. 
Gli Stati Uniti non possono e non vo¬ 
gliono imporre una soluzione. Possia¬ 
mo lavorare con le organizzazioni inter¬ 
nazionali, per esempio con l'Onu, ma 
tocca al governo della Georgia cercare 
una soluzione pacifica». Se la Georgia 
avrà bisogno di aiuto, potrà contare 
solo fino a un certo punto su George. 

Il presidente Usa 
per l’entusiasmo 
ha accennato 
anche a un passo 
di danza 
folcloristica 


V 


Lo scoop del New York Times: per un anno un ragazzo svedese ha violato i sistemi di sicurezza di varie agenzie federali. I portavoce assicurano: nessun pericolo 

Internet, un hacker sedicenne terrore di Nasa e Pentagono 


NEW YORK II suo nome d'arte è 
«Stakkato», è un hacker di 16 
anni e dalla sua casa in Svezia 
per un anno ha creato emicranie 
agli addetti alla sicurezza di alcu¬ 
ne reti informatiche del governo 
americano. Adesso le autorità 
statunitensi e svedesi lo hanno 
fermato, ma le sue imprese han¬ 
no suscitato l'ennesimo allarme 
sulla sicurezza Online: dalla Nasa 
al Pentagono, sono molte le 
agenzie federali che si sono sco¬ 
perte alla portata del mouse di 
un adolescente che ha violato mi¬ 
gliaia di computer. 

La storia era rimasta fino a 
ora confinata agli avvertimenti 


che girano tra gli esperti di infor¬ 
matica e sicurezza. Ma il New 
York Times ha portato alla luce 
le preoccupazioni che da mesi 
l'accompagnano negli ambienti 
governativi americani. Prima 
che Stakkato fosse individuato, è 
riuscito tra l'altro ad aggirarsi 
per mesi nei computer del Jet 
Propulsion Laboratory della 
Nasa a Pasadena, in una base dei 
caccia F-18 della U.S. Navy in 
Maryland e in centro per i test 
missilistici del Pentagono in 
New Mexico. Secondo i portavo¬ 
ce delle varie istituzioni colpite, 
non ci sarebbero danni alla sicu¬ 
rezza nazionale, perchè gli acces¬ 


si sarebbero avvenuti su reti non 
classificate. 

Il sedicenne, di cui non è sta¬ 
ta resa nota l'identità, è stato in¬ 
criminato a marzo a Uppsala, in 
Svezia. I suoi computer sono sta¬ 
ti sequestrati e il ragazzo è stato 
lasciato in libertà, ma sotto stret¬ 
to controllo dei genitori. Gli in¬ 
vestigatori americani e svedesi 
non escludono però che abbia 
avuto complici e indagini sono 
in corso in vari paesi europei. 
Stakkato ha cominciato la sua 
avventura nell'aprile 2004, perfo¬ 
rando le difese di TeraGrid, un 
network ad alta velocità che col¬ 
lega laboratori di ricerca in tutti 


gli Usa. A venir violato è stato in 
particolare un sistema informati¬ 
co realizzato dalla società Cisco 
Systems, uno dei colossi che pro- 


L’adolescente 
di Uppsala 
è libero 

ma sotto la stretta 
sorveglianza 
dei genitori 



ducono le infrastrutture di Inter¬ 
net. L'hacker si è impadronito di 
istruzioni di programmazione 
della Cisco e ha avuto accesso a 
catena a una serie di server colle¬ 
gati in rete, rubando password 
una dopo l'altra. Il meccanismo 
gli ha permesso di ottenere sem¬ 
pre maggiori autorizzazioni all' 
accesso e di conseguenza altre 
password per aggirarsi nei 
network più delicati del governo 
americano. Secondo gli esperti 
che gli hanno dato la caccia, lo 
studente svedese non ha utilizza¬ 
to tecniche d'attacco innovative, 
ma è stato particolarmente bra¬ 
vo a creare sistemi automatici 


per T individuazione delle chiavi 
d'accesso alle reti protette. In un' 
occasione, l'Fbi ha scoperto che 
stava servendosi di un computer 
all'Università del Minnesota per 
compiere attacchi e il Pc è stato 
messo sotto controllo: nell'arco 
di due giorni, gli investigatori 
hanno assistito, quasi impotenti, 
mentre Stakkato entrava in un 
centinaio di reti diverse, riuscen¬ 
do a violarne una cinquantina. 
La diffusione sul web delle infor¬ 
mazioni riservate sui sistemi Ci¬ 
sco ha particolarmente preoccu¬ 
pato gli investigatori. La società 
però, in un comunicato, ha det¬ 
to di ritenere «che la pubblicazio¬ 


ne impropria di queste informa¬ 
zioni non crei un incremento di 
rischio per i network dei propri 
clienti». 

Quanto alle agenzie federali 
colpite dall'adolescente, la Nasa 
ha ammesso la violazione dei 
propri sistemi a Pasadena e non 
ha voluto rivelare la gravità del 
problema. La base militare Whi- 
te Sands Missile Range, dove ven¬ 
gono sperimentati i missili in 
New Mexico, ha invece ridimen¬ 
sionato i pericoli per la sicurez¬ 
za: «Le uniche informazioni che 
ha ottenuto - ha detto Monte 
Marlin, una portavoce militare - 
sono le previsioni del tempo». 
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Trasporti in sciopero, si comincia coi treni 


£ 

Oh 


Raffica di scioperi, da domani, nei trasporti. 
Coinvolti tutti i settori: treni, aerei, autobus, me¬ 
tropolitane e trasporto marittimo. Ad aprire la 
lista delle proteste - lo sciopero è proclamato da 
tutte le sigle sindacali, confederali e non - saran¬ 
no i ferrovieri che si fermeranno per 24 ore dalle 
21 di domani sera alla stessa ora di venerdì. 

Il 13 maggio, oltre allo stop dei treni, è previ¬ 
sta anche la protesta di 4 ore dei dipendenti 
dell’Enav, l’Ente nazionale dell’assistenza al volo, 
che sciopereranno dalle 12 alle 16. 

Per mercoledì 18 maggio è invece prevista 
l’astensione dal lavoro per 24 ore degli assistenti 
di volo dell’Alitalia aderenti al Sult. 

Il trasporto pubblico locale si fermerà per 8 


ore, con modalità territoriali diverse da città a 
città, venerdì 20 maggio, mentre domenica 22 
incroceranno le braccia per 24 ore i dipendenti 
di terra del trasporto aereo. 

Per sabato 28 maggio sono invece in calenda¬ 
rio ben quattro scioperi: i piloti Alitalia si ferme¬ 
ranno per 8 ore dalle 10 alle 18, contemporanea¬ 
mente è previsto uno sciopero di 8 ore (sempre 
dalle 10 alle 18) del personale dell’Enav, mentre 
uno sciopero dei dipendenti di terra e delle bi¬ 
glietteria della Sea è previsto, dalle 10 alle 14, 
nello scalo milanese di Malpensa. 

Un nuovo stop di 24 ore è infine in calenda¬ 
rio il 31 maggio per autobus, tram e metropolita¬ 
ne. 
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Il petrolio torna sopra i 53 dollari 


Salgono sopra i 53 dollari al barile i prezzi del 
petrolio. A New York il Light crude sale di 1,12 
dollari a un massimo di 53,10 dollari, mentre a 
Londra il Brent cresce di 1,07 dollari a 52,36 
dollari. A far lievitare i prezzi è il timore di un 
forte aumento della domanda mondiale in vista 
della stagione estiva e un blackout alla grande 
raffineria Usa della ConocoPhilips,a Belle Citas¬ 
se in Luisiana, che rafforza la paura di una stret¬ 
ta nei rifornimenti. 

Per cercare di porre un freno all’aumento 
dei prezzi, i Paesi dell’Opec aumenteranno que¬ 
sto mese l’estrazione di greggio di 600mila barili 
al giorno rispetto ad aprile, salendo al livello più 
elevato degli ultimi 25 anni. Lo ha riferito il 


presidente dell'Opec, Ahmad al-Fahd al Sabah. 
«Attualmente - ha spiegato - la produzione degli 
undici Paesi Opec è salita a 30,3 milioni di barili 
da 29,7». Ahmad ha anche annunciato che 
l'Opec continuerà ad estrarre a pieno ritmo fino 
a giugno. 

Secondo l’Eia, l’ufficio di informazione ener¬ 
getica del dipartimento Usa all’energia, i prezzi 
del petrolio resteranno sopra i 50 dollari al bari¬ 
le anche nel 2006, a causa della scarsa capacità di 
raffinazione e delle limitate capacità di produzio¬ 
ne. Inoltre la domanda petrolifera Usa è stimata 
in rialzo dell'1,8% quest'anno e il prossimo, in 
lieve frenata rispetto all'aumento del 2,4% del 
2004. 



I 


IL TEATRO 
IN ITALIA 

Giorgio Albertazzi 
e 

Dario Fo 

domani in edicola il dvd 
con l'Unità a € 12,00 in più 


■ 



I 


IL TEATRO 
IN ITALIA 

Giorgio Albertazzi 
e 

Dario Fo 

domani in edicola il dvd 
con l'Unità a € 12,00 in più 


■ 


Statali, governo diviso al confronto 


Per il rinnovo vertice informale nella notte con i sindacati. L offerta ritoccata di altri quattro euro 



STATALI NEL MONDO 


NUMERI DI DIPENDENTI 
PUBBLICI 


Stati Uniti 19.424.607 

Francia 4.704.087 

Germania 4.433.600 

ITALIA 3.360.806 

Spagna 2.101.724 

INCIDENZA % DIPENDENTI 
DONNE SUL TOTALE 


Stati Uniti 


J56,1 


Francia 


J56,1 


Germania 


50,2 


ITALIA 



DIPENDENTI PUBBLICI 
SULLA POPOLAZIONE 
TOTALE 


(per 1.000 abitanti) 

Francia 

-180,6 

Stati Uniti 1 

71,2 

ITALIA IsiiBa 

54,5 

Germania i 

54,1 

Spagna 1 

52,7 

COSTO DEL LAVORO 

MEDIO PER DIPENDENTE 

(valore in migliaia di 

euro) 

Stati Uniti 

J52,2 

Francia 1 

41,1 

Germania 1 

35,9 


ITALIA K1S-SÌI 

35,7 


Spagna 


J 


28,2 


Il costo del lavoro degli Stati Uniti 
stato calcolato per le sole 
amministrazioni federali. 

Per la Francia si includono 
le Amministrazioni Centrali e quelle 
Regionali, mentre per l'Italia 
le Amministrazioni Centrali e Locali 


Fonte: Elaborazione Ufficio studi CGIA Mestre su fonti varie P&G Infograph 


Roma, 18-3-2005: sciopero generale del pubblico impiego 


Riccardo De Luca 


Felicia Masocco 


ROMA Ancora un vertice informale tra 
governo e sindacati sul rinnovo dei con¬ 
tratti pubblici. Si è tenuto ieri sera e 
l’esecutivo ci è arrivato in ordine sparso. 
Alle spalle una giornata di dichiarazioni 
contrastanti, si continua a litigare nella 
Casa delle libertà, come prima delle ele¬ 
zioni regionali e più di prima ora che 
l’ultima tornata di amministrative ha 
confermato il trend negativo per gli in¬ 
quilini di Palazzo Chigi. Da una parte si 
sono schierati i ministri Siniscalco e Ma- 
roni che forti dell’appoggio di Confmdu- 
stria insistono sulla linea dura, mettono 
insieme contratti pubblici e contratti pri¬ 
vati e tutti a loro avviso devono essere 
rinnovati all’insegna del rigore. Devono 
stare tutti sotto i 100 euro, anche molto 
sotto visto che Federmeccanica per i me¬ 
talmeccanici è ancora ferma a 63. Insom- 
ma, Se i conti pubblici non sono in ordi¬ 
ne paghino i lavoratori pubblici, e se 
l’industria è in crisi paghino gli operai. 
An (con Alemanno e Storace) e Udc 
(con Follini, Baccini e Volontà) però 
non ci stanno, pensano agli elettori da 
recuperare prima che sia troppo tardi. 

Da qui una ridda di dichiarazioni 
che ha tenuto banco per l’intera mattina¬ 
ta mentre continuavano i contatti con i 
sindacati. Un lavoro «diplomatico» che 
a un certo punto è sembrato volgere al 
meglio, il vertice serale secondo i ru¬ 


more avrebbe forse portato una soluzio¬ 
ne. Le voci ottimistiche hanno però subi¬ 
to una frenata nel tardo pomeriggio 
quando ha preso corpo la nuova propo¬ 
sta del governo: sul tavolo sarebbero sta¬ 
ti messi altri 300 milioni di euro in ag¬ 
giunta ai 300 già offerti nel vertice «riser¬ 
vato» di lunedì mattina. Sommati agli 
stanziamenti della Finanziaria e cioè ai 
95 euro medi lordi mensili, la nuova 
cifra avrebbe portato a incrementi di 8 
euro, totale 103. Ma come è noto questa 
è una media. Per le categorie più nume¬ 
rose, le cifre diventerebbero queste: per 
i ministeriali 94 euro, gli insegnanti 97, 
gli enti locali 84. Ancora poco per i sin¬ 
dacati che chiedono almeno 1 miliardo 
di stanziamenti aggiuntivi, eventual¬ 
mente da «ritoccare» nell’ultima tran- 
che che se scattasse a gennaio 2006 po¬ 
trebbe racimolare altre risorse con la 
prossima Finanziaria. 

Tutto in salita quindi il vertice che 
in tarda serata ha riunito in un albergo 
romano i leader di Cgil, Cisl e Uil, Gu¬ 
glielmo Epifani, Savino Pezzotta e Luigi 
Angeletti accompagnati dai segretari del¬ 
le categorie pubbliche e, per il governo, i 
ministri Baccini e Siniscalco e il sottose¬ 
gretario alla Presidenza del Consiglio 
Gianni Letta. 

Certamente le parole pronunciate 
l’altro ieri dal ministro dell’Economia 
hanno pesato. La maggioranza si è ritro¬ 
vata di nuovo in uno stato di fibrillazio¬ 
ne e all’indirizzo di via Venti Settembre 


sono arrivate, più o meno direttamente, 
parole dure. Come quelle di Marco Folli¬ 
ni «è un altro passo indietro - ha detto 
riferendosi al voto sardo - da parte no¬ 


stra non vogliamo fare l’abbonamento 
alla sconfitta». O quelle di Francesco Sto¬ 
race, il ministro della Salute è impegna¬ 
to sul «suo» fronte, quello dei contratto 


dei medici (che sembra in dirittura d’ar¬ 
rivo) «vorrei un po’ di prudenza dal 
ministro Siniscalco - ha dichiarato - oc¬ 
corre capire che non bisogna fare prov¬ 


vedimenti per prendere voti, ma nean¬ 
che per perderli». «Quello di Siniscalco 
è un legittimo punto di vista, ma è il suo 
personale», ha tagliato corto l’altro mini¬ 


stro Di An Gianni Alemanno, il quale si 
è mostrato ottimista sull’esito del nego¬ 
ziato «ci sono spiragli per chiudere». Di 
tutt’altro avviso il ministro al Welfare 
Roberto Maroni «le preoccupazioni di 
Siniscalco sono legittime», con aumenti 
contrattuali superiori ai 100 euro «si cre¬ 
ano problemi di equità con i rinnovi 
privati». E ha preso la palla al balzo Al¬ 
berto Bombassei, il vicepresidente di 
Confmdustria «aumenti superiori ai 
100 euro spiazzerebbero i giochi». «Non 
si possono mettere assieme le pere con 
le mele» è stata replica di Guglielmo 
Epifani il quale ha spiegato che nei con¬ 
tratti privati le cifre che vengono fatte si 
riferiscono solo ad un livello (il primo) 
mentre nel pubblico valgono per due 
livelli (anche il secondo). Una posizione 
«inaccettabile» anche per Raffaele Bo- 
nanni, segretario confederale della Cisl, 
e per il leader della Uil «le parole di 
Siniscalco non aiutano certo la trattati¬ 
va». Riferendosi poi al contratto dei me¬ 
talmeccanici, Angeletti si è detto dispo¬ 
sto «a non applicare l’accordo del ‘93, 
perché impoverisce le persone» e pron¬ 
to a chiederne «la disdetta ufficiale». «Sa¬ 
rebbe un errore», ha risposto Maroni; 
«Le regole vanno rispettate», ha aggiun¬ 
to Bombassei. Quelle regole «sono state 
distrutte da altri - per Carla Cantone 
della segreteria Cgil-. A noi interessa tu¬ 
telare il potere d’acquisto dei salari, non 
possiamo stare a fare la guardia al bido¬ 
ne mentre altri scorrazzano». 


nuove alleanze 

Perché Confmdustria frena i contratti 

Bruno Ugolini 


U na triade è sorta, nelle ultime ore, 
attorno ai lavoratori del pubblico 
impiego. Il loro contratto non s’ha da fare, 
hanno detto fino all’ultimo indignati, in¬ 
vocando i destini in pericolo del Paese. 
Tale triade era composta da tre personag¬ 
gi molti diversi. L'uno è il ministro dell' 
economia Domenico Siniscalco, il secondo 
è Roberto Maroni preteso ministro al Wel¬ 
fare, il terzo è Luca di Montezemolo presi¬ 
dente della Confmdustria. Il primo, con 
l’appoggio del secondo, ha scoperto all’im¬ 
provviso che occorre guardare alla stabili¬ 
tà dei conti, bisogna risparmiare e quindi 
era necessario bloccare le pretese del pub¬ 
blico impiego colpevole di voler rinnovare 
un contratto scaduto ormai da un’eterni¬ 
tà. 

Il personaggio più singolare è però il terzo, 


Luca di Montezemolo, una specie di dot¬ 
tor Jekyll, diviso in due parti opposte. Nel¬ 
le sue prime vesti Luca va a Trieste, rag¬ 
giunge i confini italici, parla di «economia 
a terra ». Esclama: «Se guardiamo la pro¬ 
duttività, la bilancia dei pagamenti, gli 
investimenti pubblici e privati, l'andamen¬ 
to dell'industria, i gravami fiscali sidle no¬ 
stre imprese, vediamo che siamo all'ulti¬ 
mo posto in Europa... Io in questo Paese 


non ho mai sentito parlare d’industria, se 
non dopo le elezioni, non ho mai sentito 
parlare di scelte importanti su innovazio¬ 
ne e ricerca». Un’analisi ineccepibile, un 
discorso di verità, impegnato, ripreso perfi¬ 
no dal Financial Times. 

Subito dopo (o poco prima) appare Luca 
Secondo, attraverso le precise parole del 
suo Vicepresidente Alberto Bombassei. Il 
problema dei problemi appare, in questa 


diversa lettura, non quello macroscopico 
dell’economia a terra, bensì quello meno 
elevato, più domestico, del rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro per i quali occorre, ammo¬ 
nisce Bombassei, «essere parsimoniosi». 
Un aggettivo che immaginiamo possa ral¬ 
legrare coloro che lavorano per lo Stato e 
anche quelli che lavorano per l’industria 
privata, tutti noti scialacquatori d’euro. 
Non era tanto, però, il contratto del pub¬ 


blico impiego a tormentare la Confindu- 
stria. Il timore era quello del contagio, del 
gioco a domino, per cui se la fatidica quo¬ 
ta cento euro fosse stata raggiunta dai lavo¬ 
ratori pubblici anche i metalmeccanici 
avrebbero potuto sentirsi invogliati a rag¬ 
giungere una tale vetta. Il vice di Monteze¬ 
molo, infatti, non ha invocato l’ansia dei 
conti dello Stato che angoscia Domenico 
Siniscalco. Le cui preoccupazioni, diciamo¬ 


lo subito, sono, comunque, quanto mai da 
condividere. La sinistra, il centrosinistra è 
da tempo che gliele canta e gliele suona. 
Prodi ha chiesto più volte: «Perchè non 
dite la verità al Paese? Perchè non dite che 
la casa va a catafascio?». 

Loro, incuranti di crisi aziendali, inflazio¬ 
ne e contratti scaduti, hanno continuato a 
sostenere che l’economia andava a gonfie 
vele, attraverso le modernissime riforme 
del centrodestra. E perchè il prode Siniscal¬ 
co non ha invocato l’anima rigorista quan¬ 
do si trattava di discutere il tormentone 
berlusconiano sul taglio delle tasse? Dove 
era? Di che cosa si occupava? La verità è 
che c’è sempre qualcuno che scopre «l’eco¬ 
nomia fino all’osso» cara a Quintino Sel¬ 
la, quando si tratta di tentare di limitare 
le richieste di chi lavora. 


Duro attacco del sindaco Corsini: «L’Asm è stata danneggiata, l’esecutivo ha confermato la sua vocazione illiberale». Oggi a Parigi la fuma dell’accordo italo-ffancese 


Aem-Edison, Brescia accusa Palazzo Chigi di intromissioni politiche 


Marco Tedeschi 


MILANO Duro intervento del sindaco di 
Brescia, Paolo Corsini, in merito agli svi¬ 
luppi nella vicenda Edison-Edf. Il primo 
cittadino ha accusato l'Esecutivo Berlusco¬ 
ni di aver favorito l'Azienda Energetica 
Milanese a scapito dell'ex municipalizzata 
bresciana ASM, anch'essa aspirante al ruo¬ 
lo di partner industriale. «Non possiamo 
sottacere - ha dichiarato Corsini in un 
comunicato stampa - il ruolo fondamenta¬ 
le e invasivo giocato dal Governo italiano, 
che ha condizionato l'intera vicenda e che 
è intervenuto pesantemente al fine di 
orientarne gli esiti unicamente a favore di 
Aem». La nota del Comune prosegue ri¬ 


cordando come «in decenni di storia delle 
politiche industriali del nostro Paese mai 
si era assistito ad intromissioni ed ingeren¬ 
ze così forti. Il Governo italiano, anche in 
questa occasione, ha confermato la pro¬ 
pria vocazione illiberale a sfregio della con¬ 
correnza sui mercati e della “par condi¬ 
cio” che deve essere garantita a tutti gli 
attori». 

Il sindaco di Brescia ha anche sottoli¬ 
neato come l’atteggiamento del governo 
rappresenta «un dato di fatto dal quale si 
deve necessariamente procedere se si vuo¬ 
le formulare una valutazione obiettiva sull' 
intera vicenda per il controllo di Edison: 
Asm ha sempre confermato, infatti, la sua 
disponibilità ad una partnership con Aem 
legata alla predisposizione di piani indu¬ 



II sindaco di Brescia Paolo Corsini 


striali, in condizioni di parità di assetti 
societari e di governo». 

Intanto, proprio oggi a Parigi i vertici 
di Deimi, la società controllata al 51% da 
Aem Milano, firmeranno con Edf l'accor¬ 
do che prevede la spartizione a metà di 
Ieb, quest’ultima la holding che controlla, 
appunto, Edison. E sempre in giornata do¬ 
vrebbe arrivare il responso Consob sul 
prezzo dell'Opa che i due soggetti saranno 
tenuti a lanciare, probabilmente nel mese 
di giugno, sul 37% di Edison non ancora 
posseduto. 

Al riguardo sarà determinante stabili¬ 
re se andrà considerata o meno l'opzione 
put più cara in mano a Fiat (intorno a 
2,19 euro), da esercitare a settembre, men¬ 
tre l'offerta verrà verosimilmente lanciata 


a giugno. Considerando la put in mano a 
Fiat, il prezzo dell'opa è stimato a 1,85 
euro. Nel dettaglio, l'operazione dovrebbe 
passare attraverso una newco, partecipata 
pariteticamente da Edf e da Deimi che 
rileverà da Edf il 100% di Ieb. Dopo l'Opa 
sul flottante di Edison e sul miliardo di 
warrant in circolazione, verranno ricollo¬ 
cati titoli Edison in Borsa per ridurre la 
partecipazione della Newco in Foro Buo- 
naparte al 60% del capitale. 

Il costo totale dell'operazione, escluso 
il debito di Edison, si aggira intorno a 9,1 
miliardi di euro. Secondo indiscrezioni, 
Edf si impegnerebbe a versare alla cordata 
guidata da Aem la differenza fra il prezzo 
d'Opa e la cifra offerta per Edison, pari a 
circa 1,6 euro per azione. Quanto alla cor¬ 


data italiana, Aem dovrebbe avere il 51%, 
Enìa il 24%, Sei il 5%, mentre il restante 
20% dovrebbe essere rilevato da partner 
finanziari come Mediobanca e Popolare 
di Milano. 

Infine, è probabile che nell'ambito 
dell'esame dell'Opa di Edf ed Aem su Edi¬ 
son, la Commissione europea esamini an¬ 
che l'accordo in via di definizione fra il 
colosso energetico francese e l'Enel. Anche 
se l'esecutivo europeo non lo conferma, la 
circostanza emerge da un'analisi dei rego¬ 
lamenti Ue i quali - pur lasciando ai grup¬ 
pi coinvolti (Enel ed Edf) il compito di 
auto-verificare se hanno rispettato le nor¬ 
me europee - non esclude la possibilità di 
un esame della commissione giudicato da 
più parti molto probabile. 







































































lunedì 11 aprile 2005 


pianeta 


l’Unità 


11 



noi torneremo ad esigere ciò che ci 
spetta. Torneremo a Pasqua (fine 
aprile, ndr.) ancora una volta, e poi 
una volta ancora, fino a quando non 
sarà regolarizzata la nostra presenza 
permanente sulla Spianata». Rag¬ 
giunto telefonicamente dall'Unità, il 
ministro della sicurezza israeliano 
non nasconde la sua soddisfazione 
per «essere riusciti a far fronte ad 
una situazione 
di emergenza 
senza spargimen¬ 
ti di sangue». 

Mentre gli 
agenti di polizia 
erano intenti a 
disinnescare la 
mina del Tem¬ 
pio, Ariel Sha- 
ron lasciava Isra¬ 
ele alla volta de¬ 
gli Stati Uniti do¬ 
ve è atteso dal 
presidente Geor¬ 
ge W.Bush. Nell' 
incontro di oggi 
alla Casa Bianca, 
i due leader di¬ 
scuteranno del 
prossimo ritiro 
israeliano da Ga¬ 
za, delle riforme 
dell'Autorità na¬ 
zionale palestine¬ 
se, della coloniz¬ 
zazione in Ci- 
sgiordania e del¬ 
la politica nucle¬ 
are iraniana che 
minaccia lo Sta¬ 
to ebraico. Al 
presidente Usa, 
il premier israe¬ 
liano, anticipa¬ 
no i suoi collabo¬ 
ratori, esprime¬ 
rà l'insoddisfa¬ 
zione di Israele 
per quanto con¬ 
cerne la politica, 
ritenuta troppo 
remissiva, di 
Abu Mazen ver¬ 
so i gruppi dell' 
Intifada armata. 
Alle sue spalle, 
Sharon lascia 
una situazione 
tornata a farsi in¬ 
candescente. Do¬ 
po l'uccisione di 
tre adolescenti 
palestinesi, la 
Striscia di Gaza 
è tornata a in¬ 
fiammarsi. Mi¬ 
gliaia di palesti¬ 
nesi hanno parte¬ 
cipato ai funera¬ 
li dei tre adole¬ 
scenti uccisi l'al¬ 
tro ieri dai solda¬ 
ti israeliani in cir¬ 
costanze non an¬ 
cora chiarite a 
Rafah, sul confi¬ 
ne con l'Egitto. 
Rabbia, disperazione e slogan hanno 
contraddistinto le esequie che si so¬ 
no trasformate in un imponente cor¬ 
teo contro Israele. I tre cadaveri, av¬ 
volti nelle bandiere palestinesi, sono 
stati portati a spalla da miliziani ar¬ 
mati e con il volto coperto mentre la 
folla ritmava: «Vendetta, vendetta». 
«Israele ha infranto in modo grave il 
cessate il fuoco», ha denunciato l'al¬ 
tra notte il presidente Abu Mazen. 
Nel frattempo, sono subito entrati 
in azione i mortai palestinesi. Nelle 
ultime 24 ore sulle colonie ebraiche 
della Striscia sono piovuti 70-80 col¬ 
pi di mortaio e di razzi Qassam, che 
non hanno fatto vittime ma che han¬ 
no provocato danni materiali. Sha¬ 
ron ha puntato il dito: «Così violate 
gli accordi di Sharm el Shaikh». 


Umberto De Giovannangeli 


Respinto l'assalto degli Zeloti 
che volevano manifestare nell’area 
di quello che per gli ebrei è il Monte 
del Tempio, fermati anche 3 parlamentari 


Sulla Spianata almeno 15mila palestinesi 
pronti a difendere la moschea di Al Aqsa 
Rabbia ai funerali dei tre palestinesi uccisi 
Scambio di accuse tra Sharon e Abu Mazen 


Gerusalemme blindata respinge 1'«as¬ 
salto» degli Zeloti dell'ultradestra. È 
ancora notte fonda quando le viuzze 
della Città Vecchia, custode del Luo¬ 
ghi santi delle tre grandi religioni 
monoteiste, si riempiono di agenti 
israeliani in tenuta antisommossa. 
Un imponente 
cordone di poli¬ 
zia, almeno tre¬ 
mila tra poliziot¬ 
ti e guardie di 
frontiera, si 
schiera attorno 
alla Spianata del¬ 
le Moschee per 
impedire la pro¬ 
va di forza dell' 
ultradestra inten¬ 
zionata a manife¬ 
stare nell'area di 
quello che per 
gli ebrei è il 
Monte del Tem¬ 
pio. L'ordine 
impartito agli 
agenti di polizia 
è perentorio e 
non ammette al¬ 
cuna deroga: 
nessun ebreo de¬ 


ve oggi avvici¬ 
narsi alla Spia¬ 
nata delle Mo¬ 
schee. Un divie¬ 
to che riguarda 
anche i parla¬ 
mentari, alcuni 
dei quali, Micha¬ 
el Razon 
(Likud), Aryeh 
Eldad e Uri 
Arieh (Unione 
nazionale) pro¬ 
vano a forzare 
lo sbarramento 
ma vengono 
bloccati. 

Ai tre infu¬ 
riati parlamenta¬ 
ri, un ufficiale 
di polizia ribadi¬ 
sce il divieto as¬ 
soluto di entra¬ 
re nella Spiana¬ 
ta per «ragioni 
di ordine pub¬ 
blico». Una ri¬ 
sposta che i tre 
deputati del re¬ 
sto si aspettava¬ 
no ma che è stata da loro usata, ap¬ 
profittando della folta presenza della 
stampa, per attaccare «un governo 
che non permette agli ebrei di prega¬ 
re nel luogo a loro più sacro». Ogget¬ 
to diretto delle invettive dei parla¬ 
mentari oltranzisti è il ministro della 
sicurezza interna, Gideon Ezra, che 
ha voluto seguire sul campo le opera¬ 
zioni. La tensione è altissima nella 
Città Vecchia. All'interno della Spia¬ 
nata si sono radunati, in difesa del 
terzo luogo santo dellTslam, oltre 
15mila musulmani palestinesi, tra i 
quali c'è anche lo sceicco Hassan Yu- 
sef, uno dei leader di Hamas in Ci- 
sgiordania. È lui ad arringare la folla, 
spiegando che è dovere di ogni mu¬ 
sulmano difendere col proprio cor¬ 
po la moschea di al-Aqsa. «La profa¬ 
nazione della moschea - ribadisce 
Yusef - significherebbe la fine del pe¬ 
riodo di cessate il fuoco e l'inizio 
della terza Intifada». Più tardi, a pre¬ 
ghiere concluse, quando lo sceicco 
cercava di rientrare a Ramallah, è 
stato fermato da una pattuglia della 
Guardia di frontiera e costretto a sot¬ 
toporsi a un interrogatorio. Alcune 
centinaia di giovani palestinesi, radu¬ 
natisi nei pressi della Porta dei Leo¬ 
ni, provano a penetrare nella Spiana¬ 
ta e ad unirsi ai 15mila: iniziano una 
fitta sassaiola contro gli agenti a ca- 


A Gerusalemme la polizìa ferma l'ultra destra israeliana. Tensione a Gaza, razzi sulle colonie. Sharon da Bush 




Su Haaretz, l'autorevole analista strategico 
Zeev Shif scrive che il piano del ritiro rischia 
di trascinare la società israeliana in un con¬ 
fronto fra due «Stati»: lo Stato di Israele e lo 
«Stato» dei coloni, creato dai governi israelia¬ 
ni e diventato una forza capace di influenza¬ 
re Knesset, governo e ministeri. I coloni sono 
armati e il pericolo che tentino di far fallire 
ogni tentativo per realizzare la Road Map è 
reale. Per il giornalista è possibile che una 
parte di loro, per voler cambiare la politica 
del governo, spari contro la polizia e l'esercito 
israeliani. Dobbiamo ricordare, dice Shif, 
che i coloni vivono da decenni in territori 
dove la legge israeliana non viene applicata 
con rigore, e atti vandalici come distruggere 


oliveti dei vicini o spara¬ 
re a morte contro ragazzi 
e contadini palestinesi 
non sono mai stati puni¬ 
ti con severità. Ultima¬ 
mente i servizi segreti 
israeliani sono convinti 
che il pericolo per la vita del primo ministro 
giunga più dalle ftla delle forze radicali den¬ 
tro il movimento dei coloni che dalle frange 
estremiste palestinesi. Si parla molto della 
necessità di indire un referendum prima di 
attuare il ritiro. 

Shif si dice convinto che la volontà di 
indire un referendum, così amato dalla de¬ 
stra israeliana, prima di attuare il ritiro, sia 


un tentativo per conti¬ 
nuare l'occupazione isra¬ 
eliana nei territori, non 
un processo per dare 
una veste democratica a 
questa decisione. Il gior¬ 
nalista avverte che la mi¬ 
naccia di attentato nella Spianata delle Mo¬ 
schee è un gesto che creerà una guerra mon¬ 
diale fra Israele e il mondo musulmano e 
procurerà una rottura insanabile con gli ara¬ 
bi israeliani. 

Su Maariv, Ben Kaspit analizza la porta¬ 
ta storica dell'incontro tra Ariel Sharon e 
George Bush (oggi ndr). Dopo lo scambio 
reciprocai elogi, il presidente americano nel 


suo ranch chiederà a Sharon di disegnare la 
sua versione dei confini definitivi dello stato 
israeliano. Il giornalista, che è stato corri¬ 
spondente della sua testata negli Stati Uniti e 
conosce bene quel mondo politico, sa che un 
presidente americano nel primo mandato fa 
di tutto per essere rieletto, nel suo secondo 
per entrare nella storia. Dopo i tragici avveni¬ 
menti di sabato, la tregua fra Israele e i 
palestinesi è in grave pericolo e Sharon, stra¬ 
namente, preferisce affrontare dodici ore di 
volo per discutere i confini di Israele con 
Bush, piuttosto che fare mezz'ora di macchi¬ 
na per negoziarli con Abu Mazen sulla base 
degli accordi di Ginevra, respinti nel passato 
dal premier israeliano. 


La minaccia 
di uno Stato dei coloni 

Alon Altaras 


vallo che cercano di disperderli lan¬ 
ciando granate assordanti. Un uffi¬ 
ciale israeliano è ferito in modo non 
grave, una dozzina di dimostranti 
palestinesi restano contusi o intossi¬ 
cati dai gas lacrimogeni. 

Altri agenti compiono i primi ar¬ 
resti tra gli estremisti dell'ultradestra 
che si radunano per la «marcia dei 
diecimila». «Impedendo agli ebrei di 
salire sul Monte del Tempio (ossia la 
Spianata delle Moschee, ndr.), la po¬ 


lizia israeliana ha trasformato Geru¬ 
salemme in un sito religioso analogo 
alla Mecca dove pure l'ingresso agli 
ebrei è assolutamente vietato», arrin¬ 
ga i suoi seguaci il leader del gruppo 
nazionalista ebraico «Revava» (Mol¬ 
titudine), David ha-Inri. Ex mem¬ 
bro del gruppo fuorilegge «Kach», 
viene fermato dalla polizia mentre 
cerca di raggiungere il Muro del 
Pianto e la vicina Spianata. «Il no¬ 
stro scopo - aggiunge ha-Inri - è di 


innescare un processo affinché sia Coloni 

consentito agli ebrei di pregare nel israeliani 

Monte del Tempio. Non vogliamo protestano 

entrare come ladri, vogliamo entra- al muro 

re nel Luogo a noi più sacro. Voglia- del pianto 

mo cambiare lo status quo». Prima A sinistra 

di essere caricato a forza su un auto soldati 

con targa civile da agenti dello Shin israeliani 

Bet (il servizio segreto interno), il contro 

capo di Revava ha ancora il tempo manifestanti 

di lanciare lultima minaccia. «La po- palestinesi 

lizia può anche fermarci - dice - ma 


Stampa Israeliana 


ORIENTE torna la tensione 


Spianata delle Moschee, un giorno di paura 


| | l’intervista 

Qaoh Prol/ot 


Saeb Erekat 

capo negoziatore dell’Anp 


«Gli Usa convincano Israele a un negoziato vero» 

Il leader palestinese: Sharon continua sulla strada degli atti unilaterali Dietro il ritiro da Gaza punta a nuove colonie in Cisgiordania 


«Con l'uccisione di tre adolescenti a Ga¬ 
za, Israele ha di fatto rotto la tregua e ha 
alimentato un nuovo ciclo di violenze. 
E ancor più grave è il fatto che Ariel 
Sharon abbia usato questi mesi di calma 
relativa non per rilanciare il negoziato 
ma per portare avanti sul campo la poli¬ 
tica dei fatti compiuti e imposti unilate¬ 
ralmente, come la decisione di costruire 
3500 abitazioni in territorio palestinese 
occupato». A denunciarlo è Saeb 
Erekat, capo negoziatore dell'Anp. 

Dopo un periodo di calma relativa 
i Territori tornano a infiammarsi. 
Perché? 

«La miccia che rischia di far degene¬ 
rare la situazione è l'uccisione di tre ado¬ 
lescenti palestinesi. Quei ragazzi, e sfidia¬ 
mo il governo israeliano a provare il 
contrario, non erano tre terroristi in 
azione ma tre ragazzini che stavano gio¬ 
cando a pallone. Non si è trattato di un 
"incidente" ma di un crimine e come 
tale va denunciato e perseguito. Ciò che 


è avvenuto dimostra peraltro cosa sia 
oggi la Striscia di Gaza...». 

Cosa è oggi Gaza? 

«Una immensa prigione a cielo aper¬ 
to, una gabbia popolata da oltre 
1.200.000 persone isolate dal mondo. E 
tale dovrebbe restare anche dopo il ven¬ 
tilato ritiro israeliano. Un ritiro non ne¬ 
goziato con l'Anp congegnato in modo 
tale da mantenere Gaza isolata dal mon¬ 
do». 

Resta il fatto che la Strìscia è an¬ 
che il territorio da cui vengono 
lanciati i missili Qassam contro 
gli insediamenti e le città israelia¬ 
ne limitrofe. 

«Da mesi è in atto un confronto tra 
l'Anp e tutti i gruppi palestinesi per con¬ 
solidare la tregua e porre fine alle azioni 
armate contro Israele. Dei risultati indi¬ 
scutibili erano stati ottenuti, e tra questi 
inserisco anche la decisione di Hamas di 
partecipare alle prossime elezioni legisla¬ 
tive, privilegiando l'intervento politico 


alla resistenza armata. Ma una svolta 
poteva e può ancora determinarsi solo 
se Israele si dispone ad aprire un serio 
negoziato che investa tutte le questioni 


sul tappeto». 

Non è così? 

«No, purtroppo non lo è. Al di là 
delle dichiarazioni propagandistiche, la 


realtà dei fatti dice che Israele continua 
a procedere sulla strada di sempre: quel¬ 
la degli atti unilaterali; una politica im¬ 
prontata sulla logica della forza e dei 
fatti compiuti imposti sul campo». 

A cosa si riferisce in particolare? 

«Penso ad esempio al via libera dato 
dal governo israeliano alla costruzione 
di altre 3500 abitazioni in un insedia¬ 
mento (quello di Maaleh Adumim, 
ndr.) nella Cisgiordania occupata. Sha¬ 
ron sa bene che questa decisione è in 
aperto contrasto con la Road Map (il 
Tracciato di pace messo a punto dal 
Quartetto Usa, Ue, Russia e Onu, ndr.), 
ma ciò non lo ha fermato. La portata di 
questa decisione va al di là del fatto in 
sé, comunque gravissimo, e delinea una 
strategia preoccupante...». 

Quale sarebbe questa strategia? 

«Usare il ritiro da Gaza come "mer¬ 
ce di scambio" per ottenere il via libera 
della Comunità internazionale, degli 
Stati Uniti in particolare, all'ampliamen¬ 


to della presenza dei coloni in Cisgior¬ 
dania e modificare unilateralmente i 
confini di Israele, pregiudicando così 
un ipotetico negoziato. I palestinesi si 
opporranno decisamente a questo "ba¬ 
ratto"». 

Sull'ampliamento delle colonie 
ramministrazione Usa ha ribadi¬ 
to la sua contrarietà. Oggi il presi¬ 
dente George W.Bush incontrerà 
alla Casa Bianca il premier israe¬ 
liano Ariel Sharon. Qual è l'auspi- 
cio della dirigenza palestinese? 
«L'auspicio è che il presidente Bush 
resti fermo sulla linea da lui ribadita più 
volte di una pace fondata sul principio 
dei due Stati, e che a questa importante 
affermazione facciano finalmente segui¬ 
to atti concreti, conseguenti. E il primo 
atto concreto è premere su Sharon per¬ 
ché ponga fine alla politica di colonizza¬ 
zione e apra invece un negoziato a tutto 
campo con la leadership palestinese». 

u-d.g. 


Maratona a Beirut in memoria di Hariri 

Maglietta bianca e berrettino, per molti anche la bandiera libanese in mano: migliaia 
di persone di tutte le età si sono ritrovate a Beirut per una maratona simbolica di pochi 
chilometri nel nome dell'unità e di Rafik Hariri, l'ex premier ucciso in un attentato il 
14 febbraio scorso. La corsa si è conclusa sulla Piazza dei Martiri, la spianata dove, 
accanto alla Grande Moschea ancora incompiuta, l'ex premier è stato sepolto con gli 
uomini della scorta. Nel comprensorio dove si trovano le tombe, ieri è stato piantato un 
piccolo ulivo come simbolo di pace. 

L'evento faceva parte della Settimana dell'unità nazionale, una serie di incontri, 
dibatti, concerti, mostre e altri eventi organizzati in occasione del trentennale 
dell’inizio della guerra civile che tra il 1975 e il 1990 provocò 190 mila morti. 

Tra i promotori Bahia Hariri, deputata e sorella dell' ex premier ucciso. 

Al suo fianco anche Nora Jumblatt, moglie del leader druso Walid Jumblatt, uno dei 
capofila dell'opposizione. 
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Il primo trimestre chiude in utile, ma cresce l’indebitamento industriale e gli investitori si spaventano. Negativo l’andamento del settore auto 

«La Fiat migliora», la Borsa non ci crede 

Il titolo del Lingotto perde il 5,3%. Il ministro Maroni: non è più in grado di competere 



Roberto Rossi 


MILANO Utile nel primo trimestre, con¬ 
ferma di un risultato positivo per il 
2005, punita dalla Borsa, abbandonata 
dal governo. 

È stata una giornata pesante quella 
di ieri per Fiat. Nonostante il gruppo 
torinese abbia presentato conti migliori 
di quanto si attendeva e abbia conferma¬ 
to tutti gli obiettivi per l’anno in corso, a 
Piazza Affari è stata il titolo peggiore, 
chiudendo a 5,35 euro in calo del 5,30% 
con circa 30 milioni di pezzi scambiati. 

«Quando si fanno prodotti che non 
si riescono a vendere, poi i nodi vengo¬ 
no al pettine» è stato il commento del 
ministro del Welfare Roberto Maroni 
ospite a Porta a porta. «C’è stata una 
diminuzione delle vendite, la quota di 
mercato che Fiat ha perso è stata superio¬ 
re a questa diminuzione, vuol dire che 
non è in grado di competere». Afferma¬ 
zioni corrette poche ore dopo un «lungo 
e cordiale colloquio» al telefono con il 
presidente Luca Corderò di Montezemo- 
lo: «I nuovi prodotti che stanno per esse¬ 
re lanciati consentiranno a Fiat di ricon¬ 
quistare quote di mercato». «Maroni - 
ha dichiarato Montezemolo - ha appena 
ordinato una bellissima Alfa Romeo: è 
un intenditore di automobili». 

Ma perché il mercato ha ignorato i 
miglioramenti nei risultati trimestrali. 
Una serie di ragioni. In primo luogo le 
prese di beneficio. Nei giorni scorsi Fiat 
aveva risalito la china proprio perché in 
attesa dei dati del primo trimestre. Ieri il 
mercato ha presentato il conto. Anche la 
protesta delle bisarche (giovedì alle 15 ci 
sarà un incontro con il governo) ha avu¬ 
to un ruolo, perché se non si raggiunge¬ 
rà un accordo il Lingotto potrebbe so¬ 
spendere la produzione a Melfi e all’Ive- 
co di Suzzara e mettere in cassa integra¬ 
zione i lavoratori. Ma poi anche le ap¬ 
prensioni per un debito industriale che 
non scende, anzi sale, i timori, infondati 
per Fiat, di un ritardo di General Mo¬ 
tors nel pagamento della trancile dell’ac¬ 
cordo sul put, le preoccupazioni sui nuo¬ 
vi modelli. Insomma, un insieme di con¬ 
cause che in un momento di debolezza 
industriale del gruppo vengono esaspera¬ 
te. 

I conti dicevamo, nel primo trime¬ 
stre 2005 il fatturato è sceso a 10,8 miliar¬ 
di di euro (con una riduzione del 2,4%) 
rispetto agli 11 miliardi dello stesso peri¬ 
odo dell’anno scorso. Un ribasso deter¬ 
minato dal calo dei volumi dell’area au¬ 


Lo stabilimento Fiat di Cassino 

tomobili, in parte compensata, però, dal¬ 
l’andamento di CNH, di Iveco e del¬ 
l’area componenti e sistemi di produzio¬ 
ne. Escludendo le attività dell’area auto¬ 
mobili, la crescita rispetto al primo tri¬ 
mestre 2004, risulta, quindi, del 3,2%. 

Che spiega in parte anche il migliora¬ 
mento, oltre le attese, del risultato opera¬ 
tivo netto (293 milioni da un rosso di 
392 milioni). Sul quale ha influito, però, 
il provento straordinario di 715 milioni 
di euro derivante dall’accordo con Gene¬ 
ral Motors. La cifra è determinata, preci¬ 
sa la Fiat, «dall’incasso del miliardo di 
euro, rispetto a quello complessivo di 
1.550 milioni». La restante quota, che è 
stimata in 400 milioni, verrà rilevata alla 
chiusura del processo di liquidazione 
della joint venture, prevista per il 13 
maggio prossimo. «Non vedo problemi 
per chiudere venerdì, non vedo impedi¬ 
menti per la chiusura della saga Gm», ha 
detto ieri l’amministratore delegato Ser¬ 
gio Marchionne smentendo le voci di 
possibili intoppi. 

Se resta buona la liquidità (5,7 mi- 


Ansa 

bardi) del gruppo qualche preoccupazio¬ 
ne per l’indebitamento industriale cre¬ 
sciuto di 600 milioni a 10 miliardi. I 
debiti finanziari alla fine del 2005 do¬ 
vrebbero ridursi a 25 miliardi dagli attua¬ 
li 32. 

La nota dolente del gruppo (il 23 
giugno l’assemblea) è sempre il settore 
auto (Fiat, Maserati e Ferrari) che ha 
fatto registrare una flessione nel fattura¬ 
to (a circa 4,9815 miliardi, -8,3%). Fiat 
Auto in particolare ha realizzato ricavi 
per 4,6 miliardi rispetto ai 5,1 (-9,3%) 
mentre Maserati e Ferrari hanno vendu¬ 
to complessivamente per 358 milioni 
(+6,5%). Le perdite di Fiat Auto, rispet¬ 
to all’analogo periodo del 2004, passano 
da 146 a 129 milioni di euro. Quelle di 
Ferrari e Maserati da 39 a 37 milioni. Il 
dato va messo a raffronto con l’anda¬ 
mento del mercato brasiliano. Fiat ha 
detto che la perdita del settore auto al 
netto delle partite straordinarie e della 
ripresa dell’attività nel paese sudamerica¬ 
no, mercato molto volatile, sarebbe stata 
di 155 milioni. 


I CONTI DEL GRUPPO 

Dati in milioni di euro - 1 trimestre 



Inps, dimezzate nel 2005 le pensioni di anzianità 


MILANO Più che dimezzate le pensioni 
di anzianità bips in questo avvio dì 
2005. Nel primo trimestre sono state 
infatti presentate 30.048 domande, con 
un calo di 26.642 rispetto alle 
previsioni. Nello stesso periodo del 2004, 
le domande presentate erano state 
64.786, 12.714 in meno rispetto alle 
previsioni. Riferendosi al consuntivo 
2004, il presidente dell’istituto, 
Giampaolo Sassi, ha poi sottolineato che 
«i conti sono in linea con le previsioni». 
Le entrate contributive sono aumentate 
del 4,3 per cento mentre la spesa 
pensionistica ha avuto un aumento del 
4,5 per cento. Ma quest’ultimo - ha 
precisato Sassi - è un aumento 
fisiologico, legato più agli importi che al 
numero delle prestazioni. Migliora, 
intanto, il rapporto tra lavoratori attivi 
e pensionati. Per ogni 100 pensionati, 


nel 2003 c’erano 139 attivi; nel 2004 
142,2. 

L’aumento della spesa per le prestazioni 
pensionistiche - ha sottolineato il 
presidente dell’Inps - è da considerarsi 
in linea con le previsioni dell’istituto. 
Come in linea con le previsioni si è 
rivelato l’aumento delle entrate 
contributive. 

Soddisfazione è stata espressa anche per 
quel che riguarda l’andamento delle 
domande di pensione di anzianità. I 
dati parlano di una diminuzione del 
trend. «Questi erano i macrodati che 
avevamo in mente - ha affermato Sassi 
a margine di un convegno - e questi si 
sono verificati». Il consuntivo ufficiale ci 
sarà non prima di una o due settimane, 
ma, secondo l’istituto, «le stime 
dovrebbero venire confermate al 99 per 
cento». 


Contratto 

Lunedì blocco 
del soccorso stradale 

Lunedì 16 maggio sciopero nazionale di 24 ore 
degli addetti al soccorso stradale e del Cciss per 
protestare contro il mancato rinnovo del 
contratto, scaduto da tre anni. È infatti fallito il 
tentativo di mediazione svoltosi al ministero del 
Welfare tra la società Aci Global e i sindacati. 


Toyota 

I profitti saliti 

all miliardi di dollari 

Quinto anno consecutivo con risultati in aumento 
per la Toyota. Nell'anno fiscale chiusosi il 31 
marzo scorso, l'utile netto è salito a 1,17 trilioni di 
yen (11 miliardi di dollari), con un aumento dello 
0,8% rispetto all'anno precedente. Il fatturato è 
cresciuto del 7,3% a 18,55 trilioni di yen. 


Manpower 

Firmato il primo 
contratto integrativo 

È stato firmato il primo contratto integrativo 
aziendale per Manpower, l'agenzia di lavoro 
interinale, che si basa soprattutto sul 
riconoscimento dei diritti sindacali, la 
regolamentazione per i turni di ferie e i permessi 
per le visite mediche. 


CONAGRICAP 

Sciopero e sit-in 
a difesa dell’azienda 

Sciopero di otto ore oggi dei dipendenti 
dell'azienda Conagricap di Foggia e sit-in dinanzi 
allo stabilimento. L’azienda specializzata nella 
trasformazione di prodotti agricoli è al centro di 
una battaglia legale tra i vertici della società stessa, 
che rischia di metterne a rischio il futuro. 


«Se Barilla va bene, perché chiude le fabbriche?» 

Il gruppo presenta i risultati 2004: in crescita volumi e fatturato. I sindacati sempre in attesa di un nuovo piano di ristrutturazione 


dall’inviato Laura Matteucci 


PARMA Casa Barilla punta a chiudere il 
2005 con un aumento del fatturato del 
3-4%, e già nel 2004 ha registrato risultati 
in crescita, consolidato la propria presenza 
sui principali mercati internazionali, e deci¬ 
so investimenti per 114 milioni di euro (il 
6% del fatturato). 

Questo almeno è quanto spiega l’am- 
ministratore delegato Gianluca Bolla. In 
esame la Barilla Fratelli spa, con sede a 
Pedrignano, alle porte di Parma, non la 
holding il cui bilancio è appesantito soprat¬ 
tutto dalla tedesca Kamps (però «il merca¬ 
to tedesco sta ripartendo»). 

Quella di Pedrignano, alle porte di Par¬ 


ma, è insomma un’azienda più che sana 
che nel 2004 ha migliorato tutti i conti, 
compreso il peso delFindebitamento. Per i 
sindacati, una conferma: «I dati di chiusu¬ 
ra del gruppo, che è quello con il quale 
abbiamo convenuto l’accordo sugli investi¬ 
menti nel settembre 2003, confermano 
quanto stiamo sostenendo da mesi in ri¬ 
sposta al piano di tagli: non sono affatto 
motivati», come dice Antonio Mattioli, co- 
ordinatore nazionale Flai-Cgil. «La Barilla 
Fratelli è un’azienda sana, il problema è 
causato dagli investimenti della holding e 
dall’operazione Kamps». «Per questi moti¬ 
vi - continua Mattioli - confermiamo l’in¬ 
disponibilità a convenire tagli sul sistema 
produttivo italiano». 

Fase di stallo, dunque: i sindacati sono 


sempre in attesa che Barilla riveda il piano 
industriale presentato e immediatamente 
rigettato come «inaccettabile». Fino ad allo¬ 
ra il confronto azienda-sindacati è interrot¬ 
to. E, nel caso in cui ci siano invece inter¬ 
venti unilaterali da parte dell’azienda, l’in¬ 
tero gruppo è pronto alla mobilitazione. 

Il piano dichiarato «inaccettabile» è 
sempre lo stesso, quello che prevede una 
serie di chiusure di stabilimenti, a partire 
da matera, con la messa in mobilità di 115 
lavoratori, e di Caserta, con 25 esuberi. Il 
mulino di Termoli verrebbe ceduto ad un 
imprenditore della zona, il centro di ricer¬ 
ca di Foggia (20 dipendenti) verrebbe chiu¬ 
so, e per Pedrignano si parla di abbattere 
drasticamente il costo del lavoro. 

E torniamo ai dati dell’esercizio 2004: 


2,534 miliardi di euro il fatturato della Fra¬ 
telli spa (+1% sul 2003), utile prima delle 
tasse di 188,4 milioni (+5,8% sul 2003). Il 
fatturato di Gruppo è stato di 4,68 miliar¬ 
di, in aumento del 7%. 

I volumi della produzione della capo¬ 
gruppo, che il presidente Guido Barilla de¬ 
finisce «la colonna vertebrale, le n ostre 
radici e il nostro futuro», sono aumentati 
del 3,2% toccando 1,44 milioni di tonnella¬ 
te, il debito netto è sceso da 226,3 milioni a 
92,1 milioni di euro. 

Per il 2005 Barilla punta, oltre alla cre¬ 
scita del giro d’affari, anche a quello della 
profittabilità (6-7%). Gli investimenti sa¬ 
ranno di poco inferiori a quelli del 2004, 
tra i 100 e i 110 milioni di euro. L’ammini¬ 
stratore delegato Gianluca Bolla li defini¬ 


sce «obiettivi difficili», anche perchè l’an¬ 
no in realtà è iniziato non benissimo, con 
un «gennaio lento» e un «cattivo aprile». 
Inoltre, «registriamo una sempre maggio¬ 
re volatilità delle nostre vendite - lamenta 
Bolla - con un legame sempre più forte ai 
fenomeni promozionali». 

Bolla segnala peraltro l’aumento del 
10% delle vendite sul mercato americano 
dove Barilla è brand leader con il 18% del 
mercato (dati 2004). Bene anche la Tur¬ 
chia con i volumi della pasta venduti in 
aumento del 18%. 

Lo stabilimento di Foggia diventerà il 
nuovo gioiello del gruppo, oggetto di forti 
investimenti già in parte completati con 
una nuova linea e una centrale di cogenera¬ 
zione già funzionanti, ma sarà installato 


anche un magazzino automatizzato simile 
a quello già funzionante nel quartier gene¬ 
rale di Pedrignano entro il 2007 e questo 
sarà il polo di espansione. Investimenti so¬ 
no stati realizzati anche a Cremona e a 
Rubbiano (Parma). 

I nuovi mercati che interessano il grup¬ 
po Barilla sono la Russia, dove la controlla¬ 
ta francese Harry’s è già presente con due 
stabilimenti, e solo a seguire Cina e India 
ma con «molta prudenza: le opportunità 
ci sono - dice ancora Guido Barilla - ma il 
nostro prodotto non è tra i più facili». 

Bene invece l’area tedesca dove prose¬ 
gue il piano di rilancio della Kamps: «Da 
fine 2004 - chiude il presidente - abbiamo 
rilevato segnali decisamente positivi. La 
Germania sta ripartendo». 


Saipem, in aumento 
utili e ordinativi 

MILANO II gruppo Saipem ha chiu¬ 
so il primo trimestre del 2005 con 
un utile netto consolidato di 53 
milioni, contro i 50 milioni dello 
stesso periodo del 2004. Tra gli 
altri dati, i ricavi salgono da 905 
a 954 milioni, l'utile operativo 
passa da 71 a 72 milioni, il cash 
flow sale da 101 a 105 milioni. 

L'indebitamento finanziario 
ammonta a 979 milioni, con un 
aumento di 113 milioni rispetto a 
dicembre. Nel primo trimestre 
Saipem ha acquisito nuovi ordini 
per 1,057 miliardi di euro 
(contro 925 milioni nel 2004) di 
cui 760 nei settori mare. Il 
portafoglio ordini è pari a 5,409 
miliardi (contro 5,306). 
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È mancalo il compagno 

ELIO SIMONETTI 

Ne danno il trisLe annuncio le fami¬ 
glie SimoneLti e Guiati. 
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lunedì 11 aprile 2005 


Roberto Rezzo 


NEW YORK I soldi non bastano mai, 
specialmento quando sono malspe- 
si. E quelli per la ricostruzione in 
Iraq son praticamente finiti senza 
che nessuna delle grandi opere an¬ 
nunciate dall'amministrazione Bu¬ 
sh possa dirsi completata. Guardan¬ 
do alla sola rete 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Il Los Angeles Times anticipa 
la relazione commissionata dalle forze 

anglo-americane 
a due anni dalla fine della guerra 


«Centinaia di milioni di dollari sono finiti 
letteralmente nella spazzatura» 

Gli acquedotti continuano a non funzionare 
così come le diciannove centrali elettriche 


elettrica, neppu¬ 
re una delle 19 
centrali sulla car¬ 
ta rìammoder- 
nate dagli ameri¬ 
cani funziona 
come si deve. 
Sta tutto scritto 
nero su bianco 
nell'ultimo rap¬ 
porto commis¬ 
sionato dalle for- 


Iraq, il buco nero della ricostruzione 

Il rapporto della coalizione: soldi finiti, grandi opere mai fiatte. Il Paese resta senza luce e acqua potabile 


Il governo iracheno ribatte che 
son stati gli americani a tagliarli fuo¬ 
ri dai lavori e quindi hanno lasciato 
lì gli impianti senza provvedere né 
istruzioni al personale né fondi per 
la manutenzione. «Il nostro proble¬ 
ma è capire come va fatta la manu¬ 
tenzione - spiega Abdulkader 
Muhammad Ameen - responsabile 
di un'acquedotto che fornisce circa 
250 milioni di li¬ 
tri d'acqua al 
giorno - Non so 
per quanto po¬ 
tremo mantene¬ 
re questo ritmo. 
Stanno per fini¬ 
re persino le 
scorte di clori- 
na, l'agente di¬ 
sinfettante che 
si una per pota¬ 
bilizzare l'ac- 



ze della coalizio¬ 
ne e di cui il Los 
Angeles Times 
ha fornito dome¬ 
nica abbondanti 
anticipazioni. 

«Centinaia 
di milioni di dol¬ 
lari sono finiti 
letteralmente 
nella spazzatu¬ 
ra», concludono 
i funzionari che 
hanno stilato il 
documento. La 
situazione è 
identica per tut¬ 
te le infrastruttu¬ 
re essenziali che 
gli americani 
avevano pro¬ 
messo agli ira¬ 
cheni. Gli acque¬ 
dotti continua¬ 
no a non funzio¬ 
nare in gran par¬ 
te del paese e 
l'approvigiona- 
mento idrico è 
un costante pro¬ 
blema persino 
alle porte della 
capitale. La gen¬ 
te attinge si lava, 
pesca, beve nelle 
acque inquinate 
del Tigri e dell' 

Eufrate. La mancanza di acqua pota¬ 
bile rappresenta da sola una causa 
di emergenza sanitaria. Il tasso di 
mortalità infantile per infezioni dell' 
apparato gastro intestinale ha rag¬ 
giunto quelli osceni di certi paesi 
africani. E c'è quindi la rete fogna¬ 
ria, mai finita di riparare dopo i 
bombardamenti, che cade letteral¬ 
mente in pezzi, provocando un ri¬ 
mescolamento sotterraneo delle ac¬ 
que bianche e di quelle nere. 

Sulla responsabilità della situa¬ 
zione è immediatamente iniziato lo 
scaricabarile. Gli americani punta¬ 
no il dito contro l'incompetenza de¬ 
gli iracheni, che perdipiù continua¬ 
no a lavorare «con lo stesso lassi¬ 
smo cui erano abituati durante il 
regime di Saddam». La ricostruzio¬ 
ne è stata fatta, quello che manca è 
l'ordinaria manutenzione. «Non c'è 
motivo di credere che queste espe¬ 
rienze iniziali non si ripetano per 
gli altri progetti della rete idrica e 
fognaria ancora in corso di svilup¬ 
po - si nota nel rapporto - Questo 
rappresenta l'antitesi della nostra 
strategia di base, uno spreco del de¬ 
naro dei contribuenti e lascia la po¬ 
polazione senza acqua potabile e 
con le fogne a cielo aperto». 

La rete fognaria 
danneggiata dai 
bombardamenti 
non è stata ancora 
completamente 
riparata r> 


La madre di Zahra Kazemi, la fotogiornalista 
iraniana-canadese uccisa nel giugno del 2003 a 
Teheran mentre era in stato d'arresto, ha chiesto ieri 
alla magistratura iraniana di avviare una nuova 
inchiesta sull'episodio. «Il caso va affidato ad un 
investigatore speciale che agisca al di fuori 
dell'autorità del Dipartimento di giustizia di Teheran 
per consentire di appurare la verità e punire i 
colpevoli», affermano i legali della donna. Fra di loro 
anche l'avvocata Shirin Ebadi, Premio Nobel per la 
pace nel 2003. 

Lo scorso anno un giudice di Teheran ha assolto 
dall'imputazione di omicidio preterintenzionale un 
agente del ministero dell'Intelligence, che era accusato 
di avere colpito la giornalista durante un 


Iran, giornalista uccisa in carcere 
La madre chiede un’altra inchiesta 


interrogatorio. 

Secondo quanto affermato dal collegio di avvocati di 
parte civile, il giudice avrebbe ignorato prove 
presentate dagli stessi legali, così come i rapporti di 
una speciale commissione d'inchiesta insediata dal 
presidente riformista Mohammad Khatami e le 
informazioni fornite dal ministero dell'intelligence, 
aneli'esso considerato vicino al presidente. 
Recentemente un iraniano, SharamAzam, ha chiesto 
asilo politico in Canada presentandosi come un 


medico dell'ospedale in cui la Kazemi morì e 
affermando che la donna era stata torturata dopo 
l'arresto. L'Iran ha detto che le accuse sono «senza 
fondamento e completamente false» e l'ospedale, che 
appartiene ai Pasdaran (i guardiani della 
rivoluzione) ha negato cheAzam abbia mai fatto 
parte del suo staff medico. 

Il Canada ha chiesto a Teheran la consegna dal corpo 
di Zahra Kazemi per poter procedere all'autopsia. 

Ma la richiesta è stata respinta. Zahra Kazemi, che 
lavorava per l'agenzia Camera Press, era a Teheran 
per seguire le manifestazioni anti-regime dell'estate di 
tre anni fa ed era stata arrestata per avere scattato 
immagini del carcere di Evin, dove erano rinchiusi 
anche attivisti e dissidenti. 


Una votazione 
durante 
la riunione 
di ieri 

dell’assemblea 
Nazionale 
a Baghdad 

Foto 

di Hadi Mizban/Ap 


Talabani: no alla pena di morte per Saddam 

Il neo-presidente iracheno: necessaria la presenza degli americani Allawi si schiera con il governo 


Anche se sui campi di battaglia non cambia 
nulla e la guerra irachena prosegue così come 
era iniziata due anni fa, dagli inaccessibili 
palazzi del potere situati nella zona verde di 
Baghdad, iniziano a giungere segnali che indi¬ 
cano un mutamento di rotta. Ieri infatti il 
neo-presidente iracheno, il curdo Jalal Talaba¬ 
ni, ha per la prima volta messo in discussione 
un tabù che nessun altro leader ha finora 
contestato: la pena di morte per Saddam Hus¬ 
sein. Sempre ieri il premier uscente, lo sciita 
moderato Iyad Allawi, ha fatto sapere che 
intende schierare i suoi 40 deputati dalla par¬ 
te del governo. In cambio pretende però quat¬ 
tro dei 38 posti ministeriali e una poltrona tra 
quelle più ambite. 

Allawi, dopo le elezioni, si è alleato con i 
sunniti moderati di Al Yawar e intende creare 


una sorta di «terzo polo» tra curdi e sciiti. I 
due schieramenti principali non hanno però 
commentato le richieste del premier uscente 
che intervengono mentre i curdi e sciiti sem¬ 
bravano a buon punto nella spartizione delle 
cariche ministeriali che ora andranno nuova¬ 
mente suddivise anche con gli esponenti del 
partito di Allawi. 

Jalal Talabani intanto, intervistato dal 
quotidiano arabo Asharq al-Awsat, si è infatti 
schierato con forza contro la condanna a mor¬ 
te di Saddam Hussein. «Se i tribunali iracheni 
emettessero sentenze capitali - ha detto il ca¬ 
po della Stato iracheno - ciò rappresentereb¬ 
be un problema». Non vi è dubbio che Tala¬ 
bani si riferisse a Saddam Hussein, detenuto 
in una segreta prigione americana, che rischia 
di finire sul patibolo come a gran voce hanno 


chiesto anche sabato le masse sciite convocate 
a Baghdad da Moqada al Sadr. Di questo 
avviso sono anche i capi sciiti moderati che 
anzi vorrebbero inaugurare il nuovo corso 
proprio con l’esecuzione dell’ex dittatore. Re¬ 
sta ora de vedere se Talabani, che ha anche 
aderito ad una petizione internazionale con¬ 
tro la pena di morte, si esprimerà anche per 
un’eventuale grazia all’ex dittatore. Ieri il pre¬ 
sidente è apparso molto cauto su questa deli¬ 
cata questione e si è limitato ad anticipare che 
non rientra nelle sue prerogative «prendere 
da solo una decisione» e che sulla grazia a 
Saddam (dopo un’eventuale condanna a mor¬ 
te) sarà il consiglio di presidenza (formato 
dal capo dello stato e dai due vice) ad espri¬ 
mersi. Da ieri dunque la questione della pena 
di morte è all’ordine del giorno; Talabani, 


che conta sul forte e compatto sostegno dei 
curdi, ha lanciato una «provocazione» che 
non mancherà di suscitare la reazione degli 
altri gruppi. È probabile che il presidente ab¬ 
bia compiuto questa mossa anche con l’oc¬ 
chio rivolto ai sunniti nostalgici del passato 
regime che ultimamente stanno subendo mol¬ 
te offerte. Talabani ha parlando anche di una 
possibile amnistia ed ha ricevuto subito un 
secco no da Al Zarqawi che ha annunciato 
l’intenzione di proseguire ad oltranza la lotta 
armata. Il presidente, intervistato dalla Cnn, 
ha infine ribadito che per non sono maturi i 
tempi per il ritiro degli americani e degli eser¬ 
citi stranieri la cui presenza «è necessaria» 
finché non sarà stato sufficientemente raffor¬ 
zato l’esercito iracheno. 

t. fon 


qua». L'amba¬ 
sciata Usa a Ba¬ 
ghdad rilascia 
subito dopo un 
comunicato che 
sembra scritto 
da Ponzio Pila¬ 
to anche se la fir¬ 
ma è quella di 
Bill Taylor, re¬ 
sponsabile delle 
opere di rico¬ 
struzione: «Que¬ 
sto è il loro pae¬ 
se. Questo è il lo¬ 
ro sistema di 
trattamento del¬ 
le acque. Gli ira¬ 
cheni devono 
prendersi le lo¬ 
ro responsabili¬ 
tà. Non siamo 
certo noi i re¬ 
sponsabili di 
questa situazio¬ 
ne. Se lasciano 
andare in malo¬ 
ra gli impianti, 
siamo dispiaciu¬ 
ti. Ma alla fine è 
il loro paese». 

La situazio¬ 
ne - anche pri¬ 
ma della pubbli¬ 
cazione del rap¬ 
porto - doveva 
già essere ben 
nota al dipartimento di Stato a 
Washington, che ha pronta per il 
Congresso una richiesta per storna¬ 
re 607 milioni di dollari dalla voce 
«nuovi progetti» e destinarli alla ma¬ 
nutenzione di quelli esistenti. «Que¬ 
sta è la nostra preoccupazione prin¬ 
cipale in Iraq - ha dichiarato Mark 
Oviatt, responsabile della ricostru¬ 
zione per conto della Us Agency for 
Development, l'agenzia federale per 

10 sviluppo e la cooperazione - Gli 
americani stanno continuando a in¬ 
vestire centinaia di migliaia di dolla¬ 
ri in Iraq. Non è un ritmo che pos¬ 
siamo certo pensare di sostenere». 

Per mettere le infrastrutture 
elettriche, idriche e fognarie esisten¬ 
ti in grado di funzionare decente¬ 
mente - secondo i calcoli delle auto¬ 
rità irachene - occorrono circa 18 
miliardi di dollari. Dieci soltanto 
per garantire acqua potabile all'inte¬ 
ra popolazione. Molto più di quello 
che a Washington stanno cercando 
di raccimolare per coprire la falla. Il 
fatto è che nel quadro di uscita stra¬ 
tegica dall'Iraq che la Casa Bianca 
sta cercando di seguire, lasciarsi alle 
spalle le fogne a cielo aperto appare 
decisamente inappropriato a molti 
nell'entourage del presidente. 

Gli americani puntano 

11 dito contro «gli 
iracheni incapaci» 

Il governo ribatte: 
«Siamo stati 
esclusi» 


La mattina del 4 febbraio 2005 Giuliana Sgrena, 
giornalista del manifesto, viene sequestrata a 
Baghdad. Il 19 febbraio mezzo milione di persone 
manifestano a Roma per la pace per la liberazione 
di tutti gli ostaggi in Iraq. La sera del 4 marzo 
Giuliana Sgrena viene rilasciata a Baghdad. Venti 
minuti dopo, il suo liberatore e dirigente del Sismi 
Nicola Calipari viene ucciso da "fuoco amico" di militari 
americani. Giuliana e un altro agente dei servizi 
segreti restano feriti. Il mese più lungo, questa è la sua storia. 




Il film in dvd è in edicola con il manifesto 


da martedì 12 aprile a 8,90 euro 
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economia e lavoro 


l’Unità 



«Più Stato e più mercato nel futuro dell’economia» 

Le analisi della Fondazione Di Vittorio per ricollocare il sistema Italia sul terreno dello sviluppo 


Sia la società 
petrolifera che quella 
elettrica hanno 
ottenuti brillanti 
risultati 
di bilancio 


ROMA Ricollocare il sistema Italia sul terre¬ 
no deUo svUuppo. Questo l’obiettivo dei 
quattro gruppi di studio della Fondazione 
Giuseppe Di Vittorio partiti un anno e mez¬ 
zo fa. Ci hanno lavorato più di cento studio¬ 
si, tra economisti, giuristi e sociologi, con il 
coordinamento generale di MarceUo Messo¬ 
ri. 

Nei giorni scorsi si è arrivati al primo 
approdo. «I risultati saranno pubblicati dal 
Mulino ai primi di settembre - spiega il 
presidente della Fondazione, Carlo Ghezzi - 
Il materiale farà parte anche della 
“Fabbrica” di Prodi per la stesura del pro¬ 
gramma deU’Unione. Inoltre servirà alla 
Cgil in occasione del suo congresso neUa 
primavera del 2006». 

La prima utile indicazione fornita dagli 


studiosi sta tutta in un’assenza. «Nessun 
gruppo si concentra sul mercato del lavoro - 
spiega Messori - Perché la riforma del lavo¬ 
ro arriva dopo e non prima». Nel «prima» 
c’è dell’altro: ci sono queUe rendite di posi¬ 
zione che hanno sinora bloccato lo sviluppo 
del Paese. «Uno studio Antitrust dimostra 
che la perdita di competitività è maggiore 
nelle imprese più dipendenti dall’energia e 
dalle telecomunicazioni», aggiunge ancora 
l’economista. 

Insomma, il nodo da snidare è il mono¬ 
polio, la mancanza di mercato in alcuni set¬ 
tori. Basti pensare ad esempio alla grande 
distribuzione, dove lo stop alla liberalizza¬ 
zione da parte delle autorità locali ha provo¬ 
cato l’ingresso di grandi gruppi stranieri, 
con un danno ai prodotti italiani. 


«È dimostrato che i grandi magazzini 
stranieri offrono un numero assai inferiore 
di prodotti italiani rispetto a gruppi come la 
Coop», afferma Messori. 

Più mercato allora nel futuro dell’Italia? 
Non solo. «Noi vogliamo più Stato e più 
mercato», prosegue l’economista. Vedere in 
conflitto i due termini di questo binomio è 
ormai superato. «È anche una menzogna 
pensare che esista un sistema di assoluto 
libero mercato - spiega Mario Amendola 
coordinatore del gruppo su innovazione e 
ricerca -. C’è molto Stato nelle imprese tec¬ 
nologicamente più avanzate degli Usa». 

Dove lo Stato non può mancare è sicura¬ 
mente la ricerca, terreno su cui manca un 
modello nazionale unificato. Si vuole fare 
come gli Usa, dove la ricerca è legata alle 


strutture militari? O, in alternativa, come la 
Francia dove questa materia viene gestita in 
modo centralistico? Le scelte sono diverse 
(sulla prima Messori si è dichiarato in disac¬ 
cordo), ma si tratta pur sempre di scelte che 
in Italia mancano ancora. Così come manca 
un modello di impresa che sostituisca quelli 
vecchi, ormai finiti in crisi profonda. Non ci 
sono più le partecipazioni statali, mentre è 
in declino (irreversibile?) la grande impresa 
familiare. 

Quanto alle piccole e medie imprese, 
sono spazzate via dalla globalizzazione e dal¬ 
la fine dell’era delle svalutazioni. Insomma, 
il tessuto produttivo è tutto da ricostruire, 
partendo proprio dall’assetto proprietario 
delle imprese. 

b.di.g. 


Alla guida 
delle Poste è 
probabile la conferma 
di Sarmi, ma con 
numero inferiore 
di deleghe 




Bianca Di Giovanni 


ROMA Primo scenario sul fronte delle 
nomine ai vertici delle aziende pubbli¬ 
che: tutti restano al loro posto per un 
altro mandato, con la Rai in stallo alme¬ 
no fmo a mercoledì, giorno di approva¬ 
zione del bilancio. Questo - secondo 
fonti vicine a Palazzo Chigi - il piano 
prediletto da Silvio 
Berlusconi, che entro 
venerdì dovrà chiude¬ 
re le hste per il rinno¬ 
vo dei consigli d’am¬ 
ministrazione di 
Enel, Eni e Poste ita¬ 
liane, mentre ha tem¬ 
po fmo al 18 per rin¬ 
novare (se vuole) il 
consiglio deha Tv di 
Stato. Ma sulla strada 
della continuità si 
profilano parecchie 
incognite, che si disveleranno nel verti¬ 
ce di maggioranza di oggi, a cui oltre al 
premier parteciperanno i vice Giulio 
Tremonti e Gianfranco Fini, Gianni Let¬ 
ta, Domenico Siniscalco e Mario Scajo- 
la. 

Il primo snodo riguarda il destino 
dell’attuale direttore generale Rai Flavio 
Cattaneo, che a Viale Mazzini non vuo¬ 
le proprio restarci. E non solo: pare ab¬ 
bia messo gli occhi addirittura sulla pol¬ 
trona di Paolo Scaroni all’Enel. Pie illu¬ 
sioni? Dal quartier generale di FI assicu¬ 
rano di sì. Ma il fatto è che anche a 
Scaroni non dispiacerebbe lasciare la 
sua poltrona, in cambio, s’intende, di 
un posto più prestigioso, che a questo 
punto non potrebbe essere altro che 
l’Eni di Vittorio Mincato. Il quale assu¬ 
merebbe la carica di presidente del grup¬ 
po petrolifero, ma con poteri ampliati 
rispetto a quehi attuali. Mincato dovrà 
vedersela di nuovo con l’ostilità di Tre¬ 
monti, che già quando era ministro non 
nutriva forti simpatie per il capoazienda 
Eni, più apprezzato da Siniscalco. Chis¬ 
sà se proprio su Mincato esploderà il 
primo braccio di ferro tra ministro ed 
ex ministro? In ogni caso, se i destini (e i 
desiderata) di Cattaneo e Scaroni si in- 
croceranno, sulla scacchiera delle poltro¬ 
ne si assisterà a un bel valzer. Ma anche 
sulla carta, oltre che sui mercati finanzia¬ 
ri (dove i rumors sulle potrone ieri han¬ 
no limato il rendimento di Enel), il gio¬ 
co appare assai pericoloso. Ecco perché. 

Che Scaroni voglia essere «premia¬ 
to» con un incarico di maggior prestigio 
è legittimo, visti i risultati che il capoa¬ 
zienda può vantare. Dal momento in 
cui ha presentato il suo piano di rilancio 
tutto concentrato nell’attività «core» 
(cioè l’elettricità), ovvero dal settembre 
del 2002 fino ad oggi, l’azione Enel ha 
guadagnato oltre il 19%. Chi ahora ha 
investito 100 euro nell’azienda elettrica, 
oggi se ne ritrova 173 contando anche i 
dividendi. Ma questo sarebbe esatta¬ 
mente il motivo per lasciarlo lì dovè. 



IMPRESE e Stato 

Giorni decisivi per il rinnovo degli 
amministratori dei gruppi ancora sotto 
controllo pubblico. Il timore di un colpo 
di mano di un governo ormai allo sbando 


Tremonti vorrebbe determinare le scelte 
e buttare fuori Mincato dall’Eni 
molto apprezzato dagli investitori 

Persino Cattaneo si sente in pista per l’Enel 


Il grande valzer delle nomine 

Entro venerdì si dovranno chiudere le liste. Oggi vertice di maggioranza 




Vittorio Mincato 


Massino Sarmi 


Paolo Scaroni 


Tanto più che lamministratore delega¬ 
to si trova sulla scrivania parecchie parti¬ 
te aperte: daha cessione di Wind agli 
egiziani, all’ingresso in Francia nel nu¬ 
cleare. Per non contare la tranche Enel4, 
con cui si collocherà sul mercato un 
altro 10% del capitale. In queste opera¬ 
zioni occorre convincere il mercato, e 
non solo queho nazionale retail, cioè 
delle famiglie. Bisogna persuadere i fon¬ 
di stranieri, che deten¬ 
gono attualmente il 
21,5% del capitale, e 
quehi italiani (7%). 
Molto meglio che il 
management sia già 
conosciuto. 

Lo stesso discor¬ 
so vale per Mincato, 
che oggi proprio in 
contemporanea all’at¬ 
teso vertice di maggio¬ 
ranza sulle nomine si 
prepara a varare l’en¬ 
nesima trimestrale con cifre record. Inu¬ 
tile nasconderlo: da quando è al coman¬ 
do, cioè dal ‘92, Mincato non ha sbaglia¬ 
to una mossa e nel suo caso la credibili¬ 
tà internazionale vale ancora di più che 
per Scaroni, visto il tipo di attività che 
svolge l’Eni. Unico «neo» deh’ammini- 
stratore delegato del gruppo petrolifero 
è forse l’età, non proprio giovanile. Per 
la verità è la stessa di Berlusconi - come 
ha scritto persino il compassato Econo- 
mist - se il premier si ricandida per cin¬ 
que anni Mincato potrà farlo per altri 
tre. La soluzione prospettata deha pol¬ 
trona di presidente (rafforzata) non di¬ 
spiace al capoazienda, ma a un patto: 
che venga sostituito da un interno al 
gruppo. Sarebbe un segno di continuità 
per i mercati ed anche per la tecnostrut¬ 
tura interna, che fa quadrato attorno ai 
vertici attuali. I nomi più gettonati sono 
quehi di Stefano Cao e Leonardo Mau- 
geri, responsabili rispettivamente deha 
divisione esplorazione e produzione e 
dehe relazioni internazionali. Ma po¬ 
trebbero entrare in hzza anche Alberto 
Meomartini (Italgas Più), Marco Man- 
giagahi e Pietro Franco Tali (Saipem) 

A guidare le danze sul fronte Poste 
è sempre la Rai, dove gli Udc vogliono 
piazzare Marco Staderini (già passato 
per il consiglio di Viale Mazzini all’epo¬ 
ca Baldassarre) alla presidenza. Se l’ope¬ 
razione dovesse fallire, per l’attuale pre¬ 
sidente Inpdap sarebbe pronta la poltro¬ 
na di Enzo Cardi dato in uscita. La pol¬ 
trona di Massimo Sarmi appare salda, 
nonostante fosse caduto in disgrazia 
presso l’ex ministro Maurizio Gasparri. 
Non si conosce ancora l’orientamento 
di Mario Landolfi. Nei corridoi del Pa¬ 
lazzo si vocifera di un «recupero» di 
Marco Zanichelli (ex Alitalia), sempre 
in quota An, come direttore generale da 
affiancare a Francesco Mengozzi. Proba¬ 
bilmente in questa ottica si prevede un 
restringimento dehe deleghe di Sarmi, 
che attualmente è anche direttore gene¬ 
rale. 


Chiusa l’inchiesta che svela l’organizzazione dei pagamenti (quasi quattordici milioni di euro), mentre si sta completando quella generale sulla bancarotta 

Parmalat, così Ta nzi dava una mano ai «suoi» politici 


dall’inviato Oreste Pivetta 


PARMA Mentre la nuova Parmalat fa il 
salto in Borsa, la vecchia Parmalat si riav- 
vicina ahe aule dei tribunali: un maxi 
processo l’aspetta per il mese di novem¬ 
bre prossimo. Così, passo dopo passo, si 
smontano tutti gli ingranaggi di un cla¬ 
moroso raggiro, la nostra Enron svelata 
un anno e mezzo fa, costruita a costo di 
pazienti falsificazioni, e si rifanno i conti 
e le responsabilità: un milione di pagine, 
questo il primo numero deh’inchiesta 
chiusa dal procuratore applicato di Par¬ 
ma, Vito Zancani, che sta lasciando il 
posto a Gerardo La Guardia e che l’altra 
sera ha pure festeggiato con gli amici 
l’addio e, sicuramente, la firma di una 
maratona investigativa (insieme con le 
due sostitute procuratrici Antonella Iof- 
fredi e Silvia Cavahari e con il sostituto 
Vincenzo Picciotti, soprattutto sui trava¬ 
gli delle società turistiche deha famiglia 
Tanzi), che passerà alla storia deha finan¬ 
za e deha giustizia in Italia. Un milione 
di pagine per atti e documenti che ver¬ 
ranno depositati. Da queh’istante, le par¬ 
ti avranno venti giorni per chiedere co¬ 
pia, presentare memorie, indicare ulte¬ 
riori interrogatori degli indagati. Quindi 
la Procura formulerà le richieste di rin¬ 
vio a giudizio a carico di Calisto Tanzi e 
degli altri amministratori, sindaci e revi¬ 
sori, coinvolti nell’impresa che bruciò i 
risparmi di migliaia d’italiani: sarebbero 
settantaquattro gli indagati a rischio. 

Proprio Vito Zancani ha siglato l’av¬ 


viso di conclusione indagini, che chiude 
una vicenda “minore”: queha relativa ai 
finanziamenti ai personaggi deha politi¬ 
ca. Come risultò molto presto e come, 
per esperienza, già si sapeva, Cahsto Tan¬ 
zi era un generoso benefattore. Non vole¬ 
va nemici. A Parma come a Rimini (al 
festival di Comunione e liberazione) lo 
conoscevano così. L’indagine ha delinea¬ 
to un altro aspetto del suo carattere: quel¬ 
lo deha filantropia sottobanco. Si son 
fatti i conti, quasi quattordici milioni di 
euro (cioè ventisei miliardi dehe vecchie 


lire). Più la pubblicità, in dosi massicce e 
inspiegabili dal punto di vista commer¬ 
ciale, ahe reti Mediaset. Si indagherà. 

Nel provvedimento, quaranta pagi¬ 
nette, si legge che truccandoli come «fon¬ 
di destinati all'acquisto di valori bohati» 
o «sponsorizzazioni», Calisto Tanzi e al¬ 
tri tre ex manager di Parmalat dal 1993 
prelevarono dalle casse deha società quei 
milioni per finanziare illecitamente 
«membri del Parlamento nazionale, con¬ 
siglieri regionali, provinciali e comunali, 
presidenti, segretari e direttori politici e 


amministrativi di partiti politici». L'avvi¬ 
so presentato ieri solitamente precede la 
richiesta di rinvio a giudizio e riguarda 
con Cahsto Tanzi, l'ex capo deha segrete¬ 
ria del patron Pier Giovanni Tanzi (ma 
non parente), l'ex tesoriere di Parmalat 
Spa Franco Gorreri (caduto in manette 
daha presidenza deha Banca del Monte) 
e l'ex manager dehe società turistiche e 
uomo fidato, Romano Bernardoni. 

Nel provvedimento si legge bene 
che «euro 10.388.307» furono «prelevati 
in contanti - dal 1993 - dahe casse sociali 


e fittiziamente registrati in contabilità 
quali fondi destinati ah'acquisto di valo¬ 
ri bohati». Che altri 1.827.349.379 lire 
furono depositati su due conti sanmari- 
nesi gestiti dal Gorreri (e uno dei quali 
intestato allo stesso). Che infine 
1.120.900 euro furono trasferiti nella di¬ 
sponibilità del Bernardoni attraverso la 
soc. New Tech Patent ltd. con la causale 
(fittizia) di «sponsorizzazioni». 

Calisto Tanzi individuava i percetto¬ 
ri finali dehe somme e disponeva le illeci¬ 
te erogazioni; Franco Gorreri prelevava 


«quale tesoriere» di Parmalat spa, le som¬ 
me necessarie aha creazione dehe provvi¬ 
ste; Romano Bernardoni teneva i contat¬ 
ti, dal 1998, con il mondo pohtico e isti¬ 
tuzionale (incarico affidato prima al de¬ 
funto Sergio Piccini), «curando l'effet¬ 
tuazione dei pagamenti»; Pier Giovanni 
Tanzi era lui pure «ufficiale pagatore». 
Secondo la Procura, i quattro indagati, 
«a più riprese e in tempi diversi, anche 
attraverso l'intermediazione di terze per¬ 
sone rimaste non identificate, corrispon¬ 
devano, in assenza di delibera deh'orga- 


nismo societario e, comunque, ometten¬ 
do la registrazione in bilancio, contribu¬ 
ti e/o finanziamenti da parte di Parmalat 
Spa» a diversi esponenti di diversi partiti 
politici. Finanziamenti che furono fatti 
«in denaro contante, ovvero quali corri¬ 
spettivi di incarichi di consulenza ovve¬ 
ro, ancora, sotto forma di inserzioni pub¬ 
blicitarie». Nessuno dei politici ascoltati 
dal procuratore uscente ricompare a fi¬ 
ne inchiesta. Le uniche posizioni all’esa¬ 
me del Tribunale dei ministri sono rima¬ 
ste quehe di Enrico La Loggia e Gianni 
Alemanno. Zancani ha spiegato perchè: 
non ci fu reato per la politica ma solo 
attività di lobby e i beneficiari non sape¬ 
vano deho stato disastroso deha Parma¬ 
lat. Altrimenti sono cose vecchie, reati 
da prescrizione: e qui i nomi sono quehi 
di Forlani, Colombo, Cirino Pomicino... 

Nè qui nè altrove compaiono per 
ora le banche: procede infatti un’inchie¬ 
sta stralcio per appurare l'eventuale con¬ 
corso neha bancarotta o in altri reati falli¬ 
mentari. Tuttavia, nei circa centoventi 
capi d'imputazione redatti dahe due so¬ 
stitute, dovrebbero essere descritte, se¬ 
condo indiscrezioni, condotte delittuose 
riconducibili anche a soggetti diversi da¬ 
gli amministratori, ancora da identifica¬ 
re. I magistrati sarebbero insomma in 
possesso di importanti elementi di pro¬ 
va a carico di certi istituti di credito, su 
cui starebbero facendo ulteriori appro¬ 
fondimenti neh’ambito di questa inchie¬ 
sta stralcio. Così fosse i due filoni verreb¬ 
bero riuniti. A parte rimarrebbero sem¬ 
pre i soldi ai politici. 


la richiesta dei magistrati 

Dai soldi alle gite in barca agli aerei 
Ma c’è anche la pubblicità a Mediaset 


PARMA «Per diretta iniziativa di Calisto Tanzi fu costituita e tenuta in 
piedi per anni una vera e propria struttura parallela» per mantenere 
rapporti informa riservata con il mondo politico». Lo scrive il procuratore 
Vito Zincani nella richiesta di archiviazione nei confronti di quattro ex 
manager di Parmalat indagati nell'inchiesta che ipotizza il finanziamento 
illecito ai partiti (mentre è già stato notificato l'avviso di fine indagini per 
Tanzi e altri tre ex manager del gruppo). Calisto Tanzi con la sua attività 
di lobhying esercitò una «permanente pressione sul mondo politico». Zinca¬ 
ni, nella richiesta, spiega anche la scelta di non indagare alcun esponente 
politico, a parte gli atti a suo tempo inviati al Tribunale dei ministri per La 
Loggia e Alemanno: «Quel che conta ai nostri fini è l'ignoranza in capo ai 


beneficiari delle disastrose condizioni economiche in cui versava la Parma¬ 
lat e, pertanto, della buonafede nel considerare normali le cortesie ricevu¬ 
te». Non mancano esempi nelle carte: «È apprezzabile sul piano etico - 
scrive Zincani - che il senatore Cossiga abbia inteso corrispondere al 
commissario straordinario il corrispettivo dei viaggi aerei fruiti gratuita¬ 
mente...». Non ci fu reato, dunque, per la politica, ma una attività di lobby 
sì: «È da ritenere provato... che Calisto Tanzi ha svolto per decenni una 
costante e pervasiva attività di ìobbying' volta a rappresentare gli interessi 
della Parmalat ed ad orientare le scelte politico-amministrative». Poi, il 
Procuratore elenca vari nomi dipolitici: «Ad un primo gruppo appartengo¬ 
no coloro che hanno negato di aver ricevuto contributi: Stefani, Speroni, 


D'Alema, Dini, Fini, De Mita, Tabacci, Sanza, Scalfirò, Bersani, Lusetti, 
Gargani. Ad un secondo gruppo coloro che hanno ammesso di aver ricevu¬ 
to finanziamenti nei limiti previsti dalla legge sul finanziamento dei partiti 
politici e quindi di importi inferiori alla soglia di euro 5.000... ovvero 
finanziamenti regolarmente deliberati. E a questo gruppo appartengono: 
Casini, Libò, Prodi, Bottiglione, Ubaldi, Castagnetti, Duce, Segni, Prodi, 
Sanese. E ad un terzo gruppo coloro che hanno intrattenuto rapporti con 
Tanzi in epoche passate ben oltre il limite di prescrizione dei reati eventual¬ 
mente commessi: Forlani, Colombo, Pomicino, Fabbri, Signorile, Mulini¬ 
no, Fracanzani..». Poi ci sono le cortesie, vacanze omaggio, gite in barca e 
voli aerei ed altro ancora. Ma queste non contano. Penalmente. C’è dell’al¬ 
tro: la pubblicità a Mediaset: la Parmalat ha progressivamente dislocato 
quote crescenti di pubblicità a favore delle reti Mediaset a discapito di 
quelle Rai. Gli stessi sconti praticati da Publitalia sono risultati largamente 
inferiori a quelli praticati da Sipra. Inspiegabilmente dal punto di vista 
commerciale: «ciò non dimostra che si tratti di finanziamento indiretto alla 
formazione politica Forza Italia». Sulla vicenda, potranno essere fatti 
ulteriori accertamenti, poiché: «I fatti relativi, previo stralcio degli atti, 
sono stati trasmessi per competenza ad altra autorità giudiziaria». 
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l’Unità 



Ore 8 Rassegna stampa. Titolo sulla Padania: 
«Ancelotti, troppa sufficienzia». 

Ore 8.01 Chi l'ha scritto, c'è caso che alle ele¬ 
mentari non avesse manco una sufficienzia. 
Ore 9.15 In una foto pubblicata da «Alè Viola» 
si vede chiaramente che il portiere Cejas, auto¬ 
re di due papere decisive a favore della Juve, 
mostra alla tribuna un sottomaglia con su scrit¬ 
to: «Va bene così, dottor Moggi?». Polemiche. 
Ore 9.32 Su Libero, durissimo attacco di Vitto¬ 
rio Feltri a Berlusconi: «Non ha più la leader¬ 
ship, ha fatto troppe leggi ad personam, il go¬ 
verno è uno stuoino di Mediaset». 

Ore 9.33 Non so voi, ma se Feltri scrive una 
cosa del genere io corro a votare Forza Italia. 
Anche al referendum sulla fecondazione assisti¬ 
ta. 

Ore 9.47 Siglato il nuovo contratto milionario 
tra Bruno Vespa e la Rai. Una curiosità: hanno 
usato la stessa penna e la stessa scrivania di un 
altro celebre contratto. 

Ore 10.22 Dopo aver appreso che Madonna 
non riesce più a comunicare coi figli perché tra 
di loro, dopo averlo studiato in una scuola 
privata, parlano in francese, Ilary Blasi e Fran¬ 
cesco fotti decidono che il loro piccolo non 


Contro 




- Crampo 



Cejas e la maglietta 
per l’amico Moggi 

Luca Bottura 


verrà mai iscritto a nessun corso di italiano. 
Ore 11 Equivoco in Vaticano: dopo aver letto 
gli striscioni di piazza San Pietro "Santo Subi¬ 
to" il cardinale Ratzinger canonizza don Giu¬ 
seppe Subito, della diocesi di Velletri. 

Ore 12 Presentata la nuova Peugeot 1007: ha le 
porte che si aprono a compasso. 

Ore 12.01 II premier fa sapere che se al compas¬ 
so aggiungono una squadra e un cappuccio, se 
la compra pure lui. 


Ore 13.40 Altre novità a Tg2 Motori: ecco la 
nuova Maria Leitner. Ha la carrozzeria anterio¬ 
re rinforzata. 

Ore 14.40 Dopo un trionfale duello a sportella- 
te con Gibernau, Valentino Rossi vince il pri¬ 
mo MotoGp della stagione. 

Ore 14.41 Constatato che i Rossi continuano a 
vincere, Bertinotti chiede alla Yamaha di ingag¬ 
giare Nichi Vendola come secondo pilota. 

Ore 15.42 La Roma fa esordire in serie A il 





JUVE E MILAKI ANCORA APPAIATE. 


51 PROFILA — 
UNO SCENARIO 
INQUIETANTE. 


FINALE DI CHAMPIONS 
E SPAREGGIO - SCUDETTO 
IN UNA PARTITA SOLA ! 


sedicenne Virga: è il più giovane di tutti i tem¬ 
pi nella massima serie. 

Ore 15.43 La Roma riceve dagli Usa un fax di 
congratulazioni firmato da Michael Jackson: 
«Anch'io ho sempre puntato sul vivaio». 

Ore 16.45 Sconfitto dall'Atalanta per 3-0, il 
Chievo precipita in zona B. 

Ore 16.46 II presidente Campedelli, per risali¬ 
re la china, si gioca il tutto per tutto: domani 
sera sarà ospite a Ballarò. 

Ore 17.15 Lotito a Stadio 2 sprint: «Non pos¬ 
siamo niente contro i cori fascisti dei tifosi, 
purtroppo siamo in democrazia. Mica possia¬ 
mo mettere un carabiniere a fianco di ogni 
tifoso». 

Ore 17.16 Infatti: ce ne vorrebbero due. 

Ore 20.30 Spiazzato dalla mancanza del posti¬ 
cipo, Fabio Caressa di Sky viene avvistato men¬ 
tre disturba alcuni avventori di un bar di Segre¬ 
te, cercando di commentare una partita di cal¬ 
ciobalilla. 

Ore 20.31 Caressa ricoverato al Niguarda per 
alcune lievi contusioni. Se la caverà in otto 
giorni. 

(ha collaborato Michele Pompei) 
controcrampo@yahoo.it (gago.splinder.com) 





Svastiche, 
simboli fascisti 
saluti romani 
Non è bastato 
l’omaggio a Papa Wojtyla 
a far riflettere gli ultrà 
della curva laziale 
Allo stadio Olimpico 
è comparso tutto 
l’armamentario ideologico 
di estrema destra 
e la partita contro 
il Livorno si è trasformata 
in un inno al Ventennio 
Un insulto a Roma 
e allo spirito di grande 
civiltà messo in mostra 
nei giorni scorsi 


CUTV3 della vergogna 


• 7 * 

M ai 


Massimo Solani 


JEREZ DE LA FR0NTERA Si ricomincia da dove 
si era finito, con Valentino Rossi trionfante e 
sorridente sul podio di Jerez de la Frontera e 
Sete Gibernau schiumante di rabbia. La stagio¬ 
ne della MotoGp, alla prima tappa sul circuito 
andaluso, riparte esattamente da dove si era 
chiusa cinque mesi addietro quella passata ma 
in più ci aggiunge un finale thrilling che ai 
brividi della velocità associa anche un pizzico 
di cattiveria: quella di Valentino Rossi che al¬ 
l’ultima curva del circuito catalano si è infilato 
nello spiraglio lasciato aperto da Sete Giber¬ 
nau restando in piedi nonostante un violento 
contatto con la moto dello spagnolo. Risulta¬ 
to: il Dottore che corre in solitaria impennata 
verso la prima vittoria stagionale (la 43 a in 81 
gare nella massima categoria) e Gibernau co¬ 
stretto a recuperare precipitosamente la stri¬ 
scia d’asfalto dopo l’escursione nella sabbia. 
Nervi tesi a fine gara, con i duellanti che si 
sfiorano appena nel parco chiuso e poi si strin¬ 
gono la mano sul podio con più diplomazia 
che sincerità. Dispiace che in una giornata 
così a rimetterci sia Marco Melandri terzo 
classificato nel giorno dell’esordio sulla nuova 


Rossi, vittoria di classe e cattiveria 


Nel Gp d'esordio stagionale Gibernau battuto all’ultima curva dopo un contatto. Melandri terzo 


Honda. Ma anche i sorrisi del ravennate, sul 
podio grazie alla scivolata di Nicky Hayden 
(«dopo tanta sfortuna un po' di buona sorte 
penso di meritarla anch’io» sorride l’ex pilota 
Yamaha), lasciano spazio all’ennesimo consue¬ 
to duello fra Rossi e Gibernau e al conseguen¬ 
te, ennesimo, trionfo del folletto di Tavullia. 
Che a Jerez de la Frontera ha vinto per la 
quinta volta consecutiva il Gp d’esordio stagio¬ 
nale: una impresa che era riuscita soltanto a 
Giacomo Agostini. Una vittoria conquistata 
“a spallate” nell’ultima curva del circuito, al 
termine di una fuga a due cui nessuno è stato 
in grado di opporsi. E chi ci ha provato, leggi 
Nicky Hayden, non ha potuto far altro che 
arrendersi a gambe all’aria nella sabbia. Così 
dopo una caduta nel warm up, il pesarese ha 
passato 25 giri ad annusare gli scarichi della 



La staccata prima 
dell’ultima curva 
dove Valentino 
e Gibernau 
si sono toccati a 
poche centinaia 
di metri 
dal traguardo 


Honda di Gibernau prima di sferrare il suo 
attacco a due tornate dal termine. Un piccolo 
allungo, prima, poi un errore all’ultimo giro 
lo ha costretto alla bagarre fino a quella mano¬ 
vra che gli è valsa la vittoria. «È stata una 
battaglia bella e dura - spiegava Rossi alla fine 
-. Ho commesso un errore quando mancava 
meno di un giro alla fine, Sete mi ha passato 
spingendomi fuori. Ha cominciato lui, da lì in 
poi valeva tutto. Ho fatto un sorpasso aggressi¬ 
vo ma regolare: queste sono le corse». Condivi¬ 
sibile. E forse nemmeno Gibernau la pensa in 
maniera troppo differente visto che nonostan¬ 
te la delusione (e il dolore dopo la botta alla 
spalla sinistra) il catalano si è saggiamente pro¬ 
digato a smorzare qualsiasi accenno di polemi¬ 
ca: «È stata una gara di grande livello, fra due 
piloti che hanno dato i massimo. Complimen¬ 


ti a Valentino (Rossi glieli aveva fatti cinque 
minuti prima «per la bella corsa» n.d.r.) e 
vicenda chiusa. L’importante è che fra noi che 
rischiamo la pelle in moto ci sia sempre rispet¬ 
to. Vicenda chiusa e nessun reclamo». 

Musi lunghi per il resto della truppa italia¬ 
na. Non sorride Max Biaggi nonostante la ri¬ 
monta (partito dalla sesta fila col sedicesimo 
tempo) che lo ha portato fino al settimo po¬ 
sto. Troppo indietro per quello che dovrebbe 
essere il pilota di punta della Honda e che 
invece ha passato un fine settimana a sbattere 
la testa sui problemi di elettronica. «Non sono 
contento - commentava il romano - ho rimon¬ 
tato molte posizioni ma restano punti interro¬ 
gativi grossi così. Siamo lontani e non riesco a 
capire il perché». Ancora più nero Tumore di 
Loris Capirossi che dopo la frattura dell’astra¬ 
galo riportata sabato in una caduta in gara ha 
stretto i denti portando la Ducati al tredicesi¬ 
mo posto. 

Buone notizie invece dalla 125 dove Mar¬ 
co Simoncelli, autore della pole position, ha 
vinto la sua seconda gara in carriera davanti al 
finlandese Mika Kallio e a Fabrizio Lai. Vitto¬ 
ria per il campione del mondo in carica Da¬ 
niel Pedrosa nella 250, con lo spagnolo che ha 
preceduto Sebastian Porto e Casey Stoner. 

































14 

l’Unità 

| 1 CAMBI 

1 euro 

1,2854 dollari+0,003 

1 euro 

135,8600 yen+0,400 

1 euro 

0,6828 sterline +0,001 

1 euro 

1,5467 fra. svi. -0,001 

1 euro 

7,4419 cor. danese +0,001 

1 euro 

30,0350 cor. ceca+0,185 

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 8,0910 cor. norvegese -0,036 

1 euro 9,2005 cor. svedese +0,018 

1 euro 1,6615 dol. australiano +0,003 

1 euro 1,5918 dol. canadese +0,004 

1 euro 1,7596 dol. neozelandese +0,004 

1 euro 251,3300 fior, ungherese +1,830 

1 euro 

0,5791 lira cipriota+0,000 

1 euro 239,5100 tallero sloveno +0,010 

1 euro 

4,1673 zloty poi. +0,048 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,81 1,76 


economia e lavoro 


mercoledì 11 maggio 2005 


Bota 12 mesi 


98,10 1,82 


Borsa 


La Borsa ha chius in netto 
calo una seduta influenza¬ 
ta dall'andamento interna¬ 
zionale dei mercati: a fine 
giornata il ribasso del Mi- 
btel è stato pari a -0,85%, 
in linea con quello delle 
piazze Usa ed europee, con 
scambi per un controvalo¬ 
re superiore ai 4,1 miliardi 
di euro. Dopo un avvio più 
prudente, nel pomeriggio 
la flessione di Wall Street 
ha influenzato tutte le Bor¬ 
se europee. Le voci che cir¬ 
colate riguardano difficol¬ 
tà di alcuni hedge fund 
Usa, che si sarebbero trova¬ 
ti sovraesposti con Gene¬ 
ral Motors e alleggerireb¬ 
bero ora le partite euro¬ 
pee. In piazza Affari, il fu¬ 
ture ha chiuso abbondan¬ 
temente sotto i 31 mila 
punti. 


La Finanza ha acquisito ulteriori documenti su eventuali illeciti nella scalata della banca padovana 

Bpl-Antonveneta, nuove perquisizioni 


Marzotto, crescono fatturato e utili 

MILANO II fatturato netto consolidato del gruppo 
Marzotto nei primi tre mesi del 2005 è ammontato a 
572 milioni contro i 531 milioni del primo trimestre 
2004. A parità di cambi il fatturato è aumentato del 
9%. L’utile netto consolidato comprensivo delle 
minoranze azionarie è stato di 56 milioni, +27% 
rispetto ai 44 milioni del primo trimestre 2004, 
mentre l'utile netto di competenza degli azionisti 
della Capogruppo è ammontato a 30 milioni, con un 
incremento del 35% rispetto al primo trimestre 2004. 
L’indebitamento finanziario netto del gruppo al 31 
marzo 2005 si è ridotto a 514 rispetto a 543 milioni 
al 31 dicembre 2004 (587 milioni al 31 marzo 2004). 
Dopo la pubblicazione dei dati trimestrali il titolo ha 
guadagnato il 2,53% trattato a 16,87 euro, un soffio 
sotto il record dell'anno a 16.98. In aumento i volumi 
con 241mila pezzi trattati contro 189mila di media. 


MILANO Nell'ambito dell'inchiesta della Procura 
della Repubblica di Milano su eventuali illeciti 
nella scalata della Popolare Lodi ad Antonvene- 
ta, la Guardia di Finanza del Nucleo provinciale 
di Milano ha acquisito ulteriore documentazio¬ 
ne presso Centro Sim e Kepler Equity Italia, una 
società che gestisce alcune attività che fino al'ot¬ 
tobre 2003 facevano capo alla Julius Baer. 

Complessivamente le Fiamme Gialle hanno 
finora individuato somme per 545 milioni di 
euro che, usciti dalla Bpl e diretti a varie Sim 
hanno poi originato l'acquisto di titoli Antonve- 
neta. 

È intanto imminente la decisione della Con- 
sob circa l'eventuale concerto messo in atto fra 
la Popolare di Lodi e altri soci come Unipol, 
Emilio Gnutti e Stefano Ricucci, nella scalata ad 
Antonveneta. 

L’altro ieri la Popolare di Lodi ha depositato 
presso la Consob il prospetto per l'ops su Anton¬ 
veneta che si pone come concorrente con l’opa 
lanciata da Abn Amro. Ora la Consob dovrà 


dare il suo parere entro 15 giorni sul prospetto, 
ma il il vero nodo resta l'orientamento della 
Commissione sulla possibile azione di concerto. 

L'esistenza di un eventuale concerto impor¬ 
rebbe alla Lodi (che era rimasta appena sotto la 
soglia del 29%) e agli altri soci il lancio di un 1 
opa obbligatoria sul totale del capitale Antonve¬ 
neta a circa 23 euro e l'annullamento del voto 
dell'assemblea che ha nominato il nuovo cda, 
indicato dalla banca di Fiorani. 

L'opa sarebbe comunque difficilmente ese¬ 
guibile dalla Lodi, già sottoposta a un notevole 
sforzo patrimoniale (a meno dell'ingresso di un 
eventuale cavaliere bianco o della concessione 
di un'offerta mista azioni/cash) e riaprirebbe la 
strada all'offerta Abn di 25 euro. Abn si trova di 
fronte infatti una maggioranza di soci ostili e 
solo un pronunciamento della Consob, nato 
proprio da un esposto degli olandesi che hanno 
fatto ricorso anche al Tar e reclamato presso la 
Commissione Europea, potrebbe ribaltare la si¬ 
tuazione. 


Rcs ha ceduto 
le sue azioni Pirelli 

MILANO Rcs cede il suo pacchetto 
pari all'1,4% del capitale di 
Pirelli. La quota, già conferita al 
patto di sindacato della Pirelli, 
sarà rilevata dagli stessi soci 
dell'accordo parasociale con in 
testa Camfin. Il prezzo unitario 
per il passaggio di mano delle 
azioni è stato fissato a 0,967 
euro. Per l'acquisto si sono fatte 
avanti Camfin (che passa dal 
18,98% al 19,83%), Mediobanca 
(dal 4,30 al 4,50%), Edizione 
Holding (dal 4,30 al 4,50%), 
Banca Intesa e Capitalia 
(entrambepassate dall'1,51% 
all'1,58%) e Massimo Moratti 
(da 1,11 a 1,16%). Non hanno 
invece partecipato all'operazione 
Fondiaria-Sai (scesa al 4,32 al 
4,31%), Ras, stabile al 4,30% al 
pari di Generali, la Sinpar di 
Lucchini (ferma allo 0,62%). 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

» 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

924 

0,48 

0,47 

-0,65 

-22,85 

28 

0,47 

0,63 


63,21 

ACEA 

18255 

9,43 

9,43 

1,39 

17,32 

875 

7,97 

9,76 

0,1900 

2007,83 

ACEGAS-APS 

18300 

9,45 

9,28 

0,55 

3,18 

111 

8,45 

10,04 

0,3800 

518,31 

ACQ MARCIA 

1041 

0,54 

0,54 

0,06 

39,39 

47 

0,38 

0,55 

0,0207 

207,77 

ACQ NICOLAY 

7914 

4,09 

4,05 

-1,68 

58,72 

37 

2,52 

4,09 

0,0880 

54,84 

ACQ POTABILI 

34495 

17,82 

17,81 

-0,06 

-1,03 

0 

17,70 

18,34 

0,1000 

145,24 

ACSM 

5096 

2,63 

2,58 

-0,69 

1,35 

184 

2,36 

2,96 

0,0700 

98,69 

ACTELIOS 

12822 

6,62 

6,58 

-0,98 

4,46 

3 

6,32 

7,12 


135,09 

ADF 

19984 

10,32 

10,31 

0,68 

7,85 

13 

9,57 

11,74 

0,0600 

93,25 

AEDES 

9807 

5,07 

5,05 

-0,18 

28,49 

398 

3,94 

5,14 

0,1500 

506,17 

AEM 

3288 

1,70 

1,69 

-0,88 

-0,99 

8436 

1,56 

1,91 

0,0500 

3056,48 

AEM TO W08 

1000 

0,52 

0,51 

-2,11 

16,73 

187 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3826 

1,98 

1,94 

-2,90 

6,18 

633 

1,86 

2,27 

0,0360 

930,01 

ALERION 

924 

0,48 

0,47 

-1,44 

0,32 

429 

0,47 

0,51 

0,0258 

190,85 

ALITALIA 

496 

0,26 

0,25 

-1,70 

0,95 

6710 

0,22 

0,27 

0,0413 

991,67 

ALLEANZA 

17459 

9,02 

8,94 

-1,70 

-12,40 

5522 

9,02 

10,63 

0,2800 

7631,47 

AMGA 

3175 

1,64 

1,64 

-1,56 

12,10 

164 

1,46 

1,91 

0,0200 

570,76 

AMPLIFON 

102642 

53,01 

53,10 

1,82 

29,04 

34 

37,78 

53,01 

0,2400 

1048,04 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5305 

2,74 

2,72 

-0,80 

8,86 

690 

2,47 

3,05 

0,0877 

2015,46 

ASTALDI 

9681 

5,00 

5,00 

-1,73 

44,84 

385 

3,45 

5,31 

0,0750 

492,12 

AUTOTO MI 

32078 

16,57 

16,77 

3,74 

-12,21 

581 

15,41 

20,94 

0,2000 

1457,90 

AUTOGRILL 

20896 

10,79 

10,67 

-1,59 

-12,74 

1302 

10,75 

12,83 

0,0413 

2745,48 

AUTOSTRADE 

40255 

20,79 

20,81 

1,17 

4,57 

2357 

19,17 

23,24 

0,8000 

11885,88 

AZIMUT 

9370 

4,84 

4,80 

-1,76 

22,82 

286 

3,94 

4,91 


698,22 

B ANTONVENETA 

49917 

25,78 

25,75 

-0,58 

32,29 

432 

19,49 

27,60 

0,6000 

7431,44 

B BILBAO 

23524 

12,15 

12,25 

-0,67 

-6,55 

2 

11,94 

13,37 

0,1420 


B CARIGE 

5780 

2,98 

2,97 

-0,03 

0,88 

526 

2,89 

3,08 

0,0723 

2865,29 

B CARIGE R 

6583 

3,40 

3,40 


0,32 

1 

3,31 

3,61 

0,0923 

521,66 

B DESIO-BR 

12956 

6,69 

6,69 

-0,42 

19,63 

48 

5,54 

7,03 

0,0830 

782,85 

B DESIO-BR R 

12092 

6,25 

6,23 

-1,77 

19,70 

1 

5,22 

7,02 

0,1000 

82,45 

B FIDEURAM 

8053 

4,16 

4,12 

-1,90 

8,96 

4617 

3,82 

4,35 

0,1600 

4077,03 

B FINNAT 

2178 

1,13 

1,12 

2,10 

75,34 

7287 

0,64 

1,13 

0,0060 

408,24 

B INTERMOBIL 

12679 

6,55 

6,47 

-1,01 

18,86 

19 

5,47 

7,04 

0,1750 

997,78 

B INTESA 

7205 

3,72 

3,70 

-0,72 

5,32 

12166 

3,52 

3,97 

0,1050 

22012,35 

B INTESA R 

6392 

3,30 

3,29 

-0,21 

3,87 

3006 

3,13 

3,59 

0,1160 

3078,15 

B LOMBARDA 

20304 

10,49 

10,49 

-0,06 

6,51 

190 

9,85 

10,97 

0,3500 

3364,21 

B PROFILO 

3716 

1,92 

1,93 

0,05 

8,23 

131 

1,77 

2,07 

0,1100 

236,96 

B SANTANDER 

17814 

9,20 

9,20 

-1,34 

-0,33 

0 

8,96 

9,80 

0,0842 


B SARDEGNA R 

29021 

14,99 

14,91 

-0,47 

1,81 

19 

14,72 

15,63 

0,5100 

98,92 

BANCA IFIS 

18720 

9,67 

9,67 

1,94 

-0,04 

34 

9,18 

10,26 

0,1400 

207,38 

BASICNET 

1050 

0,54 

0,54 

1,62 

12,14 

1098 

0,48 

0,55 

0,0930 

33,08 

BASTOGI 

443 

0,23 

0,23 

-0,18 

55,40 

5787 

0,14 

0,23 


154,52 

BAYER 

51176 

26,43 

26,27 

-0,08 

4,80 

13 

23,67 

26,76 

0,5500 


BEGHELLI 

1103 

0,57 

0,57 

0,23 

-0,07 

80 

0,56 

0,67 

0,0258 

113,94 

BENETTON 

14079 

7,27 

7,25 

-0,96 

-25,55 

209 

7,06 

10,10 

0,3800 

1320,11 

BENI STABILI 

1528 

0,79 

0,79 

1,17 

4,24 

1754 

0,74 

0,85 

0,0180 

1343,09 

BIESSE 

7979 

4,12 

4,08 

-1,92 

58,26 

52 

2,60 

4,38 

0,0900 

112,89 

BIPIELLE INV 

11743 

6,07 

6,07 


2,28 

16 

5,90 

6,69 

0,3500 

1665,98 

BNL 

4781 

2,47 

2,48 

-1,82 

12,74 

15057 

2,01 

2,55 

0,0801 

7449,31 

BNLRNC 

4506 

2,33 

2,31 

-1,87 

24,51 

53 

1,77 

2,50 

0,0415 

53,98 

BOERO 

30980 

16,00 

16,00 


20,30 

0 

13,27 

17,06 

0,3000 

69,45 

BON FERRARESI 

43024 

22,22 

22,28 


12,28 

2 

19,52 

22,69 

0,0800 

124,99 

BPL-RTBN W 

2573 

1,33 

1,32 

-0,38 

-16,94 

259 

0,78 

1,60 



BREMBO 

11652 

6,02 

5,97 

-0,03 

8,94 

37 

5,52 

6,64 

0,1800 

420,30 

BRIOSCHI 

844 

0,44 

0,43 

-3,21 

87,37 

2217 

0,23 

0,45 

0,0038 

210,08 

BRIOSCHIW 

140 

0,07 

0,07 

-8,16 

375,00 

17990 

0,01 

0,08 



BULGARI 

16214 

8,37 

8,26 

-2,42 

-8,89 

1824 

8,37 

9,68 

0,1100 

2490,20 

BURANI F.G. 

18127 

9,36 

9,37 

0,11 

14,02 

86 

8,21 

9,37 

0,0890 

262,14 

BUZZI UNIC R 

15953 

8,24 

8,13 

-2,11 

7,85 

76 

7,60 

9,77 

0,3140 

333,07 

BUZZI UNICEM 

21283 

10,99 

10,76 

-1,82 

1,32 

2639 

10,77 

12,97 

0,2900 

1720,49 

CLATTE TO 

8740 

4,51 

4,50 

-1,19 

-4,34 

4 

4,45 

4,99 

0,0300 

45,14 

CALTAG EDIT 

13232 

6,83 

6,79 

-0,69 

-4,99 

81 

6,82 

7,52 

0,2000 

854,25 

CALTAGIRON R 

13070 

6,75 

6,75 


18,42 

0 

5,70 

6,89 

0,0800 

6,14 

CALTAGIRONE 

12171 

6,29 

6,31 

0,54 

10,42 

7 

5,69 

6,84 

0,0600 

680,71 

CAMFIN 

4328 

2,23 

2,25 

-0,09 

14,00 

280 

1,95 

2,46 

0,0400 

767,30 

CAMFIN W06 

565 

0,29 

0,29 

0,24 

44,41 

49 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

10657 

5,50 

5,46 

-3,31 

16,93 

694 

4,49 

5,71 

0,1000 

1598,36 

CAPITALIA 

8194 

4,23 

4,21 

-0,61 

24,73 

10677 

3,29 

4,38 

0,0800 

9355,67 

CARRARO 

8293 

4,28 

4,29 

-1,13 

17,79 

25 

3,62 

4,59 

0,1100 

179,89 

CATTOLICA AS 

67169 

34,69 

34,57 

-0,72 

1,91 

72 

32,75 

37,01 

1,3500 

1644,00 

CEMBRE 

6578 

3,40 

3,33 

-2,57 

14,72 

21 

2,95 

3,69 

0,0730 

57,75 

CEMENTIR 

7553 

3,90 

3,90 

-0,03 

-0,41 

343 

3,90 

4,55 

0,0700 

620,73 

CENTENARZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4151 

2,14 

2,13 

-0,28 

-1,74 

10243 

2,05 

2,39 

0,0500 

1666,05 

CLASS EDITORI 

3365 

1,74 

1,72 

0,64 

-4,45 

377 

1,68 

1,97 

0,0100 

160,50 

COFIDE 

1824 

0,94 

0,95 

0,87 

2,10 

1199 

0,88 

1,01 

0,0130 

677,42 

CR ARTIGIANO 

6153 

3,18 

3,17 

3,32 

1,70 

464 

3,08 

3,31 

0,1126 

452,53 

CR BERGAMASCO 

43624 

22,53 

22,29 

-1,15 

15,68 

5 

19,30 

23,95 

0,8200 

1390,71 

CR FIRENZE 

4169 

2,15 

2,11 

-1,45 

19,21 

1685 

1,77 

2,15 

0,0520 

2447,76 

CR VALTELLINESE 

21295 

11,00 

11,25 

10,52 

17,64 

2666 

9,35 

11,00 

0,4000 

863,00 

CREDEM 

17483 

9,03 

9,02 

0,27 

23,09 

494 

7,34 

9,03 

0,2000 

2487,39 

CREMONINI 

4591 

2,37 

2,39 

3,47 

25,38 

761 

1,89 

2,81 

0,1370 

336,26 

CRESPI 

1666 

0,86 

0,86 

-1,73 

-4,60 

0 

0,85 

1,00 

0,0350 

51,63 

CSP 

2192 

1,13 

1,12 

-2,71 

-9,87 

28 

1,03 

1,34 

0,0500 

27,73 

CUCIRINI 

1880 

0,97 

0,97 

-0,92 

-15,57 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

11,65 

DANIELI 

9637 

4,98 

4,97 

-0,20 

2,96 

26 

4,58 

5,51 

0,0465 

203,46 

DANIELI RNC 

6196 

3,20 

3,18 

-1,67 

1,81 

118 

3,06 

3,64 

0,0672 

129,36 

DE FERRARI 

12199 

6,30 

6,30 

-0,79 

-2,93 

1 

5,99 

6,89 

0,1160 

140,97 

DE FERRARI R 

9246 

4,78 

4,82 

-1,43 

14,43 

6 

4,15 

5,07 

0,1210 

71,93 

DE'LONGHI 

5590 

2,89 

2,89 

1,23 

-13,77 

206 

2,89 

3,37 

0,0600 

431,61 

DMT 

45832 

23,67 

23,31 

-2,35 

14,29 

5 

20,29 

25,73 


265,85 

DUCATI 

1985 

1,02 

1,01 

-1,76 

15,40 

355 

0,89 

1,13 


162,80 

EDISON 

3286 

1,70 

1,70 


7,07 

0 

1,51 

1,70 


7051,00 

EDISON R 

3321 

1,72 

1,72 


11,95 

0 

1,50 

1,72 


189,67 

EDISON W07 

1345 

0,69 

0,70 


20,22 

0 

0,52 

0,69 



EMAK 

8988 

4,64 

4,63 

0,13 

19,30 

16 

3,85 

4,76 

0,1450 

128,37 

ENEL 

14075 

7,27 

7,25 

-0,82 

0,10 

26107 

7,07 

7,67 

0,3600 

44518,81 

ENERTAD 

6059 

3,13 

3,14 

1,39 

-2,22 

122 

3,10 

3,39 

0,0207 

296,84 

ENI 

38112 

19,68 

19,64 

-0,41 

7,12 

17476 

17,98 

20,58 

0,7500 

78819,68 

ERG 

22912 

11,83 

11,80 

1,04 

34,86 

555 

8,08 

12,43 

0,3000 

1914,37 

ERGO PREVIDE 

10586 

5,47 

5,47 

0,61 

16,34 

73 

4,43 

5,94 

0,1740 

492,03 

ESPRESSO 

8816 

4,55 

4,51 

-1,55 

2,11 

1167 

4,39 

4,94 

0,1100 

1972,07 

FIAT 

10584 

5,47 

5,36 

-5,18 

-8,52 

36057 

4,61 

6,26 

0,3100 

4375,08 

FIAT PRIV 

8634 

4,46 

4,36 

-4,88 

10,89 

644 

3,52 

4,69 

0,3100 

460,58 

FIAT RNC 

8920 

4,61 

4,54 

-4,64 

5,09 

226 

3,89 

5,15 

0,4650 

368,16 

FIAT W07 

388 

0,20 

0,20 

-2,83 

38,36 

204 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

19372 

10,01 

10,06 

0,83 

6,54 

29 

9,35 

11,73 

0,3500 

336,56 

FIL POLLONE 

1604 

0,83 

0,78 

-4,01 

50,78 

808 

0,54 

0,83 

0,0500 

8,82 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




FINARTE ASTE 

1714 

0,89 

0,89 

-1,67 

-3,96 

7 

0,89 

1,64 

0,0362 

44,33 


FINECOGROUP 

12433 

6,42 

6,40 

-2,01 

11,63 

1592 

5,75 

7,10 

0,2000 

2026,90 


FINMECCANICA 

1438 

0,74 

0,74 

-1,83 

10,04 

66524 

0,68 

0,80 

0,0100 

6267,66 


FOND-SAI 

38636 

19,95 

20,00 

0,66 

0,43 

975 

18,86 

21,61 

0,7500 

2568,68 


FOND-SAI R 

29453 

15,21 

15,08 

-1,15 

8,48 

317 

13,41 

16,32 

0,8020 

636,20 


FOND-SAI R W 

1766 

0,91 

0,91 


0,77 

14 

0,79 

0,98 




FOND-SAI W08 

8589 

4,44 

4,45 

0,61 

4,92 

69 

4,12 

4,66 



0 

GABETTI 

5720 

2,95 

2,97 

2,52 

32,88 

45 

2,21 

3,13 

0,0400 

94,53 


GARBOLI 

3873 

2,00 

2,00 

-0,10 

-25,93 

2 

1,75 

4,24 

0,1033 

54,00 


GEFRAN 

9356 

4,83 

4,82 

0,37 

5,07 

9 

4,60 

6,01 

0,2200 

69,58 


GEMINA 

2484 

1,28 

1,28 

0,31 

40,79 

394 

0,90 

1,28 

0,0200 

467,62 


GEMINA RNC 

2517 

1,30 

1,30 

1,56 

22,64 

8 

1,02 

1,30 

0,1100 

4,89 


GENERALI 

45928 

23,72 

23,52 

-1,47 

-5,57 

14094 

23,72 

26,04 

0,3300 30266,71 


GEOX 

12727 

6,57 

6,54 

-1,89 

11,80 

373 

5,44 

7,24 

0,0600 

1699,12 


GEWISS 

9544 

4,93 

4,89 

-0,81 

1,67 

104 

4,65 

5,40 

0,0500 

591,48 


GIM 

2196 

1,13 

1,13 

0,81 

24,14 

1145 

0,91 

1,17 

0,0200 

240,32 


GIM RNC 

2016 

1,04 

1,03 

-0,96 

22,66 

107 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,22 


GRANDI NAVI VEL 

5815 

3,00 

3,00 


18,00 

19 

2,53 

3,01 

0,0200 

195,19 


GRANDI VIAGGI 

2035 

1,05 

1,03 

-1,90 

-2,05 

16 

1,02 

1,15 

0,0200 

47,30 


GRANITIFIANDRE 

13771 

7,11 

7,14 

2,00 

6,48 

6 

6,50 

7,87 

0,1200 

262,17 


GRUPPO COIN 

4645 

2,40 

2,40 

-0,13 

-10,28 

25 

2,39 

2,83 


318,27 

CI 

HERA 

4355 

2,25 

2,25 

0,72 

5,24 

684 

2,05 

2,42 

0,0530 

1888,94 

n 

IFI PRIV 

21458 

11,08 

10,99 

-1,53 

1,45 

88 

10,56 

11,63 

0,6300 

851,11 


IFIL 

6363 

3,29 

3,24 

-1,49 

-2,17 

2790 

3,15 

3,56 

0,0620 

3412,88 


IFILRNC 

6223 

3,21 

3,19 

-1,79 

-0,96 

130 

3,16 

3,53 

0,1654 

120,15 


IGD 

3096 

1,60 

1,59 

-0,44 


5219 

1,52 

1,71 


451,32 


IM LOMB W05 

86 

0,04 

0,04 

-1,83 

55,99 

9071 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

412 

0,21 

0,21 

1,01 

25,10 

3938 

0,17 

0,22 


140,18 


IMA 

20737 

10,71 

10,70 

0,28 

-0,21 

43 

9,85 

11,00 

0,4000 

386,63 


IMMSI 

3019 

1,56 

1,56 

0,19 

-5,91 

351 

1,51 

1,78 

0,0300 

445,87 


IMPREGILO 

1009 

0,52 

0,53 

1,89 

35,03 

3664 

0,37 

0,53 

0,0300 

376,51 


IMPREGILO R 

1054 

0,54 

0,54 

-0,64 

8,64 

0 

0,50 

0,57 

0,0404 

8,80 


INDESIT COM 

19876 

10,27 

10,26 

-0,33 

-20,22 

126 

10,14 

13,36 

0,3610 

1126,61 


INDESIT COM RNC 

19663 

10,15 

10,19 

0,09 

-18,69 

2 

10,15 

12,49 

0,3790 

25,42 


INTEK 

1473 

0,76 

0,76 

3,39 

30,74 

2274 

0,58 

0,83 

0,0075 

140,15 


INTERPUMP 

9383 

4,85 

4,83 

-1,59 

13,38 

312 

4,08 

5,05 

0,1200 

387,29 


IPI 

11256 

5,81 

5,80 

-0,68 

5,33 

1 

5,52 

5,95 

0,1890 

237,08 


IRCE 

5886 

3,04 

3,04 

0,50 

4,90 

4 

2,86 

3,41 

0,0200 

85,51 


ISAGRO 

29294 

15,13 

14,73 

0,20 

107,84 

925 

7,28 

15,13 

0,2400 

242,06 


IT HOLDING 

3485 

1,80 

1,80 

-1,54 

-16,51 

87 

1,80 

2,16 

0,0258 

442,57 


ITALCEMENT R 

17967 

9,28 

9,29 

1,23 

9,45 

235 

8,48 

10,48 

0,3500 

978,30 


ITALCEMENTI 

23795 

12,29 

12,26 

0,18 

3,47 

534 

11,88 

13,79 

0,3200 

2176,60 


ITALMOBIL 

94548 

48,83 

48,79 

-0,39 

-5,62 

11 

48,83 

59,31 

1,0000 

1083,18 


ITALMOBIL R 

73036 

37,72 

37,70 

-0,74 

0,05 

7 

37,31 

45,44 

1,0780 

616,46 

D 

JOLLY HOTELS 

12774 

6,60 

6,60 

0,53 

14,51 

5 

5,67 

6,68 

0,0500 

131,44 


JUVENTUS FC 

2653 

1,37 

1,37 

0,73 

-6,93 

111 

1,32 

1,47 

0,0120 

165,68 

H 

LA DORIA 

5069 

2,62 

2,62 

0,61 

18,03 

0 

2,22 

2,72 

0,0666 

81,16 


LA GAIANA 

4937 

2,55 

2,55 

-0,70 

7,32 

2 

2,32 

2,80 

0,0500 

45,79 


LAVORWASH 

4237 

2,19 

2,23 

1,73 

9,24 

44 

1,90 

2,34 

0,3500 

29,17 


LAZIO 

658 

0,34 

0,34 


-15,42 

64 

0,28 

0,49 


23,03 


LINIFICIO 

5638 

2,91 

2,89 

-2,99 

-2,61 

106 

2,90 

3,51 

0,2500 

80,51 


LOTTOMATICA 

50324 

25,99 

25,80 

0,19 

-4,27 

367 

24,78 

32,31 

1,7000 

2313,35 


LUXOTTICA 

30179 

15,59 

15,45 

-0,78 

2,58 

351 

15,13 

17,02 

0,2100 

7106,04 

m 

MAFFEI 

3234 

1,67 

1,67 

0,36 

-0,30 

4 

1,62 

1,83 

0,0430 

50,10 


MARCOLIN 

5468 

2,82 

2,84 

3,23 

102,87 

840 

1,38 

2,82 

0,0290 

128,15 


MARZOTTO 

32458 

16,76 

16,88 

2,53 

15,82 

355 

14,32 

16,78 

0,3600 

1115,75 


MARZOTTO RIS 

31077 

16,05 

16,05 

1,07 

0,17 

0 

14,76 

16,49 

0,3800 

52,71 


MARZOTTO RNC 

27623 

14,27 

14,30 

0,70 

11,18 

1 

12,59 

14,38 

0,4200 

35,56 


MEDIASET 

19946 

10,30 

10,27 

-0,48 

8,81 

15647 

9,47 

11,18 

0,2300 12167,83 


MEDIOBANCA 

25158 

12,99 

12,99 

-0,21 

8,88 

1323 

11,93 

13,70 

0,4000 10254,12 


MEDIOLANUM 

9861 

5,09 

5,01 

-0,99 

-3,94 

5424 

4,95 

5,92 

0,1100 

3695,83 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

29079 

15,02 

14,97 

0,69 

2,43 

6 

14,26 

16,64 

0,4000 

62,63 


AISOFTWARE 

2234 

1,15 

1,15 

-1,12 

0,96 

68 

1,14 

1,28 


16,26 


ALGOL 

3131 

1,62 

1,61 

-0,12 

-13,44 

54 

1,53 

1,91 


8,63 


ARTE' 

28641 

14,79 

14,88 

0,83 

-2,05 

20 

13,61 

15,78 

0,4000 

52,95 


BB BIOTECH 

82466 

42,59 

42,74 

0,94 

-5,29 

16 

41,63 

46,97 

2,4000 



BUONGIORNO V 

5559 

2,87 

2,86 

1,81 

74,74 

1305 

1,58 

2,87 


224,35 


CAD IT 

16942 

8,75 

8,70 

-0,81 

14,33 

3 

7,65 

10,73 

0,3300 

78,58 


CAIRO COMMUNICAT 

82291 

42,50 

42,66 

1,16 

8,86 

23 

38,05 

43,94 

1,6000 

332,96 


CDB WEB TECH 

5197 

2,68 

2,66 

-0,86 

-7,03 

113 

2,66 

3,15 


270,60 


CDC 

20277 

10,47 

10,52 

0,30 

-3,23 

7 

9,83 

11,75 

0,4900 

128,43 


CELLTHERAP 

5255 

2,71 

2,71 

-0,84 

-54,00 

301 

2,69 

8,01 




CHL 

544 

0,28 

0,28 

2,36 

4,69 

4953 

0,25 

0,33 


20,52 


DADA 

19006 

9,82 

9,68 

-3,72 

78,57 

166 

5,45 

9,98 


153,83 


DATA SERVICE 

10450 

5,40 

5,09 

-2,95 

-43,53 

188 

4,03 

10,93 

0,5200 

27,09 


DATALOGIC 

44418 

22,94 

22,81 

-0,44 

28,20 

15 

17,85 

24,11 

0,2200 

280,51 


DATAMAT 

17665 

9,12 

9,05 

-1,65 

23,79 

65 

7,30 

9,49 

0,2400 

257,05 


DIGITAL BROS 

7309 

3,77 

3,75 

1,27 

17,42 

28 

3,17 

4,11 


50,85 


DMAIL GROUP 

14747 

7,62 

7,52 

-1,79 

39,90 

10 

5,44 

9,13 

0,0200 

58,26 


EL.EN. 

51118 

26,40 

26,42 

2,24 

47,83 

19 

17,86 

26,40 

0,2500 

123,08 


ENGINEERING 

50304 

25,98 

25,98 

-0,46 

8,48 

2 

23,89 

29,73 

0,3617 

324,75 


ESPRINET 

105720 

54,60 

54,74 

-2,02 

23,81 

55 

43,72 

63,22 

1,0000 

269,75 


EUPHON 

13982 

7,22 

7,21 

0,29 

37,65 

19 

5,16 

7,39 

0,6000 

51,56 


EUTELIA 

17758 

9,17 

8,95 

0,25 

-11,54 

130 

7,52 

11,96 


557,88 


FASTWEB 

70693 

36,51 

35,91 

-2,15 

-9,02 

733 

33,57 

41,81 


2901,50 


FIDIA 

9013 

4,66 

4,60 

-1,67 

12,99 

7 

4,10 

5,21 

0,1400 

21,88 


I.NET 

76308 

39,41 

39,25 

-1,43 

6,60 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

161,58 


INFERENZA F 

8705 

4,50 

4,50 

6,98 

36,00 

768 

3,29 

4,50 


44,93 


ITWAY 

15374 

7,94 

7,98 

-0,14 

42,32 

9 

5,56 

9,22 

0,0800 

35,07 


KAITECH 

1325 

0,68 

0,69 

0,16 

-8,80 

266 

0,66 

0,76 


32,20 


MONDOTV 

52299 

27,01 

26,75 

-2,01 

-4,02 

21 

27,01 

33,27 

0,3500 

118,96 


POLIGRAF S F 

69202 

35,74 

35,48 

-1,88 

-2,56 

5 

34,48 

38,63 

0,3615 

36,18 


PRIMA INDUSTRIE 

16964 

8,76 

8,77 

0,60 

28,10 

9 

6,84 

9,13 


40,30 


REPLY 

27127 

14,01 

14,02 

0,83 

20,41 

7 

11,63 

14,82 

0,1200 

117,37 


RETELIT 

702 

0,36 

0,37 

6,95 

35,02 

17028 

0,23 

0,38 


148,33 


TAS 

36758 

18,98 

19,37 

5,23 

1,93 

21 

17,34 

21,03 

1,7500 

33,64 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


TISCALI 

4740 

2,45 

2,41 

-2,15 

-10,79 

4157 

2,28 

2,86 


962,65 


TXT 

46955 

24,25 

24,19 

-0,08 

13,05 

6 

21,04 

24,56 


61,66 


VICURON PHARMA 

25991 

13,42 

13,32 

-1,93 

5,21 

43 

11,34 

14,04 




m 

0 


m 


m 


m 


ca 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

5617 

2,90 

2,91 

0,62 

-14,27 

61 

2,88 

3,44 

0,1000 

275,16 

META 

5472 

2,83 

2,77 

-2,84 

5,45 

153 

2,51 

2,92 

0,1000 

486,93 

MIL ASS W07 

347 

0,18 

0,18 

1,82 

68,80 

1446 

0,08 

0,19 



MILANO ASS 

8704 

4,50 

4,49 

0,65 

7,23 

1463 

4,12 

4,70 

0,2600 

1924,07 

MILANO ASS R 

8959 

4,63 

4,59 

-0,95 

6,93 

55 

4,27 

4,96 

0,2800 

142,23 

MIRATO 

12905 

6,67 

6,68 

1,49 

-2,14 

19 

6,59 

7,70 

0,2400 

114,64 

MITTEL 

6988 

3,61 

3,60 

0,22 

2,01 

27 

3,52 

4,10 

0,1000 

238,19 

MONDADORI 

15508 

8,01 

7,97 

-1,67 

-5,83 

1180 

7,96 

8,83 

0,3000 

2077,77 

MONRIF 

2610 

1,35 

1,34 

-2,33 

46,33 

174 

0,92 

1,44 

0,0200 

202,20 

MONTE PASCHI 

5658 

2,92 

2,90 

-1,66 

11,65 

7134 

2,44 

2,98 

0,0546 

7154,49 

MONTEFIBRE 

616 

0,32 

0,32 

-0,78 

8,53 

22 

0,29 

0,36 

0,0300 

41,34 

MONTEFIBRE R 

775 

0,40 

0,40 


18,55 

24 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,40 

NAV MONTANARI 

5377 

2,78 

2,79 


18,98 

94 

2,30 

2,99 

0,0700 

341,18 

NEGRI BOSSI 

4058 

2,10 

2,10 

-0,19 

-1,41 

12 

1,97 

2,19 

0,0400 

46,11 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

OLI DATA 

1791 

0,92 

0,92 

-0,76 

6,58 

34 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,45 

P ETR-LAZIO 

21973 

11,35 

11,36 

0,92 

5,40 

179 

10,44 

11,85 

0,3300 

437,29 

P INTRA 

25818 

13,33 

13,55 

3,04 

9,52 

198 

12,02 

13,83 

0,2000 

633,54 

P LODI 

15846 

8,18 

8,10 

-2,58 

0,34 

1006 

7,74 

8,89 

0,2000 

2414,63 

P MILANO 

14962 

7,73 

7,64 

-1,52 

16,97 

2632 

6,34 

7,73 

0,1200 

3206,97 

P SPOLETO 

17885 

9,24 

9,23 

-1,18 

31,41 

0 

6,92 

9,67 

0,3400 

166,11 

P UNITE 

32012 

16,53 

16,44 

-1,07 

10,02 

946 

14,87 

16,71 

0,6700 

5574,75 

P VER-NOV 

27518 

14,21 

14,11 

-1,12 

-4,53 

3327 

13,75 

15,18 

0,4000 

5267,13 

PAGNOSSIN 

1214 

0,63 

0,62 

0,20 

-28,65 

139 

0,62 

0,88 

0,0250 

12,54 

PANARIAGROUP 

10901 

5,63 

5,63 

-0,16 

-1,14 

14 

5,58 

6,26 


253,35 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PART-ITALIA 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,82 

PERLIER 

778 

0,40 

0,41 

14,25 

33,87 

1025 

0,30 

0,40 

0,0050 

19,46 

PERMASTEELISA 

24871 

12,85 

12,79 

-2,08 

1,16 

74 

12,70 

13,86 

0,3000 

354,52 

PININFARINA 

44592 

23,03 

23,01 

0,97 

5,06 

5 

21,56 

24,14 

0,3400 

214,57 

PIREL &C W06 

217 

0,11 

0,11 

-0,63 

-0,80 

918 

0,11 

0,13 



PIRELLI REAL 

81285 

41,98 

41,83 

-0,36 

8,22 

545 

38,79 

44,96 

1,7000 

1746,33 

PIRELLI&CO 

1704 

0,88 

0,87 

-1,02 

-3,56 

36971 

0,87 

1,01 

0,0310 

4557,86 

PIRELLI&CO R 

1758 

0,91 

0,90 

-0,41 

2,42 

222 

0,89 

1,01 

0,0414 

122,34 

POL EDITORIALE 

3814 

1,97 

1,94 

-3,62 

15,00 

232 

1,64 

2,04 

0,0200 

260,04 

PREMAFIN 

2914 

1,50 

1,52 

0,66 

13,58 

172 

1,31 

1,66 

0,1033 

471,54 

PREMAFIN W05 

646 

0,33 

0,33 

-2,71 

37,78 

131 

0,24 

0,43 



PREMUDA 

3106 

1,60 

1,59 

-1,06 

23,93 

683 

1,24 

1,71 

0,0600 

225,78 

R DEMEDICI 

1498 

0,77 

0,77 

-0,49 

0,14 

461 

0,75 

0,82 

0,0165 

208,20 

R DEMEDICI R 

1530 

0,79 

0,79 


1,94 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 

RAS 

31644 

16,34 

16,29 

-0,95 

-2,20 

3134 

16,34 

18,21 

0,6000 10964,31 

RAS RNC 

44902 

23,19 

22,80 

-0,44 

33,31 

2 

17,25 

28,05 

0,6200 

31,07 

RATTI 

1248 

0,64 

0,64 

-2,08 

42,92 

31 

0,45 

0,79 

0,0516 

20,11 

RCS MEDGRR 

7437 

3,84 

3,85 

0,26 

8,26 

167 

3,30 

3,85 

0,1900 

112,73 

RCS MEDIAGR 

10291 

5,32 

5,31 

0,82 

20,91 

6352 

4,16 

5,32 

0,0700 

3894,14 

RECORDATI 

10773 

5,56 

5,51 

-2,75 

23,19 

975 

4,52 

5,74 

0,1100 

1122,57 

RETI BANCARIE 

75476 

38,98 

38,91 

-1,12 

2,47 

191 

38,03 

40,95 

2,0000 

1895,33 

RICCHETTI 

3276 

1,69 

1,69 

-0,41 

15,65 

6 

1,43 

1,75 

0,0050 

90,61 

RICHGINORI 

1006 

0,52 

0,51 

0,76 

-19,75 

512 

0,49 

0,65 

0,5200 

51,90 

RISANAMENTO 

5729 

2,96 

2,95 

-1,67 

47,95 

473 

1,99 

3,05 

0,0280 

811,76 

ROLAND EUROPE 

3175 

1,64 

1,64 


2,50 

1 

1,49 

1,65 

0,0300 

36,08 

RONCADIN 

954 

0,49 

0,50 

1,53 

15,46 

411 

0,40 

0,60 

0,0413 

64,19 

RONCADIN W07 

403 

0,21 

0,21 

-0,67 

44,51 

523 

0,14 

0,25 



SABAF 

30080 

15,54 

15,63 

2,18 

-19,39 

130 

15,42 

19,36 

0,4000 

176,07 

SADI 

2943 

1,52 

1,52 

-0,78 

8,42 

7 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,66 

SAES GETT RNC 

23686 

12,23 

12,16 

0,15 

3,68 

30 

11,50 

14,16 

1,0161 

91,27 

SAES GETTERS 

29888 

15,44 

15,58 

-0,82 

-13,94 

5 

15,32 

19,06 

1,0000 

235,73 

SAIPEM 

19278 

9,96 

9,92 

-0,22 

12,64 

3948 

8,69 

10,40 

0,1480 

4390,60 

SAIPEM RIS 

20524 

10,60 

10,60 


21,28 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

1,91 

SCHIAPPARELLI 

91 

0,05 

0,05 

-1,28 

5,88 

1810 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,54 

SEAT PG 

621 

0,32 

0,31 

-3,36 

-5,74 

84896 

0,30 

0,36 

0,4337 

2600,93 

SEAT PG R 

575 

0,30 

0,29 

-1,12 

-9,86 

282 

0,28 

0,34 

0,4337 

40,41 

SIAS 

22321 

11,53 

11,45 

0,25 

10,29 

795 

10,22 

12,31 

0,1300 

1469,82 

SIRTI 

3700 

1,91 

1,91 

-0,57 

-0,88 

304 

1,87 

2,12 

0,5000 

424,20 

SMI METAL R 

974 

0,50 

0,50 

1,21 

11,41 

685 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,77 

SMI METALLI 

1174 

0,61 

0,61 

3,99 

24,52 

4291 

0,49 

0,61 

0,0080 

195,43 

SMURFIT SISA 

5054 

2,61 

2,57 

-1,98 

14,57 

7 

2,25 

2,77 

0,0100 

160,78 

SNAI 

20488 

10,58 

10,34 

0,34 

61,39 

1218 

6,29 

12,71 

0,0387 

581,35 

SNAM GAS 

8467 

4,37 

4,38 

1,06 

1,60 

19675 

4,20 

4,66 

0,2000 

8550,57 

SNIA 

473 

0,24 

0,24 

-0,94 

-1,41 

355 

0,23 

0,31 

0,0487 

57,64 

SOCOTHERM 

16365 

8,45 

8,44 

1,54 

15,91 

135 

7,09 

8,67 

0,0750 

321,28 

SOGEFI 

7548 

3,90 

3,88 

-0,69 

8,61 

223 

3,54 

4,16 

0,1600 

435,37 

SOL 

8278 

4,28 

4,28 

0,23 

1,64 

19 

4,09 

5,09 

0,0610 

387,74 

SOPAF 

927 

0,48 

0,48 

-2,47 

118,65 

768 

0,21 

0,67 

0,0620 

50,50 

SORIN 

4426 

2,29 

2,28 

-2,44 

-1,21 

810 

2,29 

2,68 


809,40 

SPAOLO IMI 

22480 

11,61 

11,57 

-0,34 

8,85 

29949 

10,23 

12,52 

0,3900 17126,18 

STEFANEL 

6517 

3,37 

3,35 

-1,36 

90,17 

46 

1,75 

3,90 

0,0300 

181,93 

STEFANEL RNC 

6758 

3,49 

3,49 


114,77 

0 

1,63 

3,51 

0,0600 

0,35 

STMICROEL 

21458 

11,08 

10,97 

-2,02 

-22,85 

12721 

10,95 

14,36 

0,1200 


TARGETTI 

11294 

5,83 

5,80 

0,87 

25,71 

21 

4,43 

5,83 

0,1400 

105,98 

TELECOM IT 

5048 

2,61 

2,59 

-1,82 

-14,86 

118615 

2,60 

3,17 

0,1093 29245,32 

TELECOM IT R 

4225 

2,18 

2,17 

-0,60 

-9,57 

80359 

2,14 

2,54 

0,1203 12646,70 

TELECOM ME 

734 

0,38 

0,38 

-1,37 

13,27 

8713 

0,33 

0,44 


1380,88 

TELECOM ME R 

614 

0,32 

0,32 

-0,31 

15,27 

21 

0,28 

0,40 


19,36 

TENARIS 

10601 

5,47 

5,38 

-0,46 

51,87 

852 

3,45 

5,47 

0,1140 


TERNA 

4037 

2,08 

2,08 

0,68 

-1,65 

13888 

2,03 

2,31 

0,0450 

4170,00 

TIM 

8744 

4,52 

4,48 

-1,77 

-18,26 

15606 

4,51 

5,58 

0,2825 38281,24 

TIM RNC 

9937 

5,13 

5,09 

-0,60 

-10,59 

47 

5,03 

5,90 

0,2945 

677,78 

TOD'S 

69764 

36,03 

35,97 

0,14 

3,00 

33 

32,60 

38,25 

0,3500 

1089,91 

TREVI FINANZ 

3698 

1,91 

1,91 

-1,69 

66,52 

228 

1,14 

1,97 

0,0150 

122,24 

TREVISAN COM 

7234 

3,74 

3,72 


-2,17 

9 

3,60 

4,49 

0,0700 

101,94 

UNICREDIT 

8593 

4,44 

4,41 

-0,79 

4,94 

132473 

4,13 

4,61 

0,1710 28031,94 

UNICREDITR 

9401 

4,86 

4,85 

0,27 

12,51 

26 

4,32 

4,94 

0,1860 

105,39 

UNIPOL 

6690 

3,46 

3,44 

0,50 

1,38 

952 

3,34 

3,72 

0,1250 

2000,72 

UNIPOL P 

5363 

2,77 

2,77 

0,18 

5,77 

3483 

2,56 

2,96 

0,1302 

980,46 

UNIPOL P W05 

549 

0,28 

0,28 

-1,05 

-0,77 

317 

0,26 

0,35 



UNIPOL W05 

173 

0,09 

0,09 

3,48 

-37,47 

595 

0,07 

0,17 



V VENTAGLIO 

2380 

1,23 

1,22 

-1,85 

17,16 

137 

1,04 

1,44 

0,0700 

95,00 

VEMER SIBER 

726 

0,38 

0,37 

-3,92 

-25,97 

875 

0,38 

0,59 

0,0516 

24,42 

VIANINIINDUS 

5042 

2,60 

2,60 

-1,14 

-1,62 

2 

2,59 

2,90 

0,0300 

78,39 

VIANINI LAVORI 

13136 

6,78 

6,78 

-1,04 

7,32 

5 

6,32 

7,20 

0,1000 

297,12 

VITTORIA ASS 

14503 

7,49 

7,41 

-0,92 

15,32 

55 

6,48 

8,93 

0,1300 

224,70 

VOLKSWAGEN 

64884 

33,51 

33,22 

-0,60 

-1,30 

4 

32,04 

38,13 

1,0500 


ZIGNAGO 

37676 

19,46 

19,44 

1,02 

24,26 

23 

15,66 

19,97 

0,6600 

486,45 

ZUCCHI 

6568 

3,39 

3,39 

-0,18 

-8,25 

5 

3,39 

4,25 

0,2500 

82,69 

ZUCCHI RNC 

7164 

3,70 

3,70 


-4,10 

0 

3,58 

4,31 

0,2800 

12,68 
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l’Unità 


lo sport 


lunedì 11 aprile 2005 



AMELIA ISLAND 

Silvia Farina sconfitta in finale 
La Davenport si impone in due set 

E’ svanito sul più bello il sogno di Silvia 
Farina. L’ americana Lindsay 
Davenport, testa di serie numero uno, 
ha battuto infatti ieri sera la tennista 
italiana nella finale del torneo di Amelia 
Island (500 mila dollari di montepremio), 
in Florida con il punteggio di 7-5, 7-5. La 
Farina, dopo aver eliminato 
agevolmente in seminfinale la francese 
Virginie Razzano si è dunque arresa 
alla numero uno al mondo lottando pero 
sino all’ultimo punto della seconda 
partita. 


Basket, l’Eurolega è un ricordo. Treviso e Bologna ripartono a mille 

La Fortitudo regola Siena, mentre la Benetton ferma la corsa di Roma. Nel derby marchigiano Jesi passa a Pesaro 



BOLOGNA Nel derby delle prime deluse dell’Eurolega, la 
Fortitudo si rilancia nella corsa al secondo posto supe¬ 
rando Siena con un avvio di secondo tempo degno di 
uno sprinter. Le sette triple del terzo quarto annichili¬ 
scono una Montepaschi priva di Vanterpool e Zukau- 
skas. Sono i baby Belinelli e Mancinelli a scavare il solco 
(55-45 a fine terzo quarto) mentre Siena spara a salve. 
Fin lì la partita era andata avanti punto a punto con gli 
omoni sotto canestro a far la voce grossa da una parte 
(Chiacig, 20 alla fine) e dell’altra (Lorbek) con Bagaric 
invece che si fa notare solo per un plateale litigio con 
Pozzecco. A tentare la rimonta nelfultimo quarto ci 
prova il grande cuore di Lamma, uno che se fosse per 


gli attributi dovrebbe stare sempre in campo. A ricaccia¬ 
re i senesi indietro ci pensa Ruben Douglas (19). 

Con questo successo Bologna si tiene il secondo 
posto in coabitazione con la sola Milano che passeggia a 
Livorno, mentre Cantù inciampa in casa contro una 
Reggio Emilia tornata ai livelli della Coppa Italia. In 
testa mantiene le distanze Treviso che dopo lo 0-2 con 
il Tau si riscatta affondando Roma che veniva da 4 
vittorie consecutive. Al PalaVerde non c’è mai stata 
partita (45-22 all’intervallo) con la Benetton che riman¬ 
da come ai bei tempi 5 uomini in doppia cifra. La 
sorpresa la fa Jesi che nel derby marchigiano sbanca 
Pesaro. m.fr. 


Risultati del 29° turno di serie A 


Lauretana Bi-Snaidero Ud. . (sabato) 69-66 

Climamio Bo-Montepaschi Si . 80-65 

Benetton Tv-Lottomatica Roma. . 84-62 

Sedima Roseto-Casti Group Va. 83-71 

Solidago Li-Armani Jeans Mi . 65-79 

Pompea Na-Navigo.it Te. 82-73 

Eurofiditalia RC-Air Av. 99-82 

Vertical Vision Cantù-Bipop RE . 73-78 

Scavolini Pe-Sicc Jesi. 72-80 


Classifica: Treviso 46; Bologna, Milano 40; Cantù, Sie¬ 
na 38; Roma 28; Pesaro, Roseto, Napoli 26; Teramo, 
Livorno, Avellino, Udine, Reggio Emilia 24; Varese 22; 
Biella 20; Jesi 18; Reggio Calabria 16 



Francesco Luti 


ROMA La domenica che risolleva defi¬ 
nitivamente la Lazio dalle zone basse 
della classifica (netto e meritato 3-1 al 
Livorno), è un pomeriggio di becero 
razzismo e inaccettabile violenza. 

Un susseguirsi di cori, striscioni e 
simboli antisemiti aperto dall’ipocri¬ 
sia di chi ha pensato di onorare la 
memoria di Giovanni Paolo II, restan¬ 
do in silenzio per un minuto per poi 
spernacchiare l’avversario di colore 
(Vidigal) e sventolare la svastica per le 
successive due ore, e chiuso da un 
gigantesco «Roma è fascista» sfuggito 
chissà come e chissà perché alle forze 
dell’ordine. Così, mentre prima del 
via il presidente Claudio Lotito pas¬ 
seggia sotto la Nord osannante saluta¬ 
to dal grido «Duce Duce», nella curva 
biancoceleste (che nell’occasione 
avrebbe ospitato numerosi ultras del¬ 
la Roma) inizia lo sfoggio di gigante¬ 
schi striscioni dedicati alla tifoseria 
ospite, e non solo. «L'Italia è nostra... 
Livorno fogna rossa!»; «Ieri in monta¬ 
gna, oggi in città, fare il verme è la tua 
rossa realtà»; «Boia chi molla»; «To¬ 
gliatti criminale di guerra», condito 
dal ritornello “livornese ebreo” e dal¬ 
la fantasiosa variante “Lucarelli 
ebreo”. Il tutto nell’indifferenza colpe¬ 
vole di parte dello stadio (non tutto) 
e in quella più saggia dei tifosi ospiti, 
rimasti letteralmente muti per l’intera 
durata dell’mcontro in segno di prote¬ 
sta verso il sequestro di uno striscione 
che ricordava il quattordicesimo anni¬ 
versario della tragedia della “Moby 
Prince”. In campo, la Lazio dopo 15’ 
di sonno passa al primo tiro in porta 
(di Muzzi): in tribuna si continua ad 
inneggiare a Mussolini mentre accan¬ 
to alle celtiche e alle bandiere nere 
sventolano allegramente due croci un¬ 
cinate scure su sfondo rosso. In cam¬ 
po Doga centra il palo su punizione 
nell’unica, vera occasione degli ama¬ 
ranto: in curva Nord sentenziano: 
«Pentito e partigiano con i laziali sei 
sempre scappato». Il comizio si inter¬ 
rompe per un attimo sul finire dei 
primi 45’, quando l’arbitro Messina 
concede un rigore ai padroni di casa 
(ingenuo fallo di Alessandro Lucarelli 
su Muzzi) che Cesar trasforma, chiu¬ 
dendo di fatto il discorso. La partita 
però sembra una appendice di quello 
che va in scena sulle gradinate. I tifosi 
del Livorno (non più di 300) scelgo¬ 
no di mantenere il silenzio assoluto, 
ma la cosa sembra non scoraggiare la 


Lazio, tre punti tra le croci uncinate 

3-1 col Livorno mentre in Curva Nord sventolano le svastiche. Fermati 200 tifosi amaranto 


Vendola a sorpresa: «C’è bisogno d’appartenenza» 


«Una curva è anche un deposito di 
verità urlate, di dogmi ideologici, una 
specie di improvvisato tribunale della 
storia: un luogo dove c'è una forma 
molto caricaturale e primitiva del 
discorso politico». Niki Vendola, 
comunista e neoeletto presidente della 
Regione Puglia, va contro corrente nel 
leggere la giornata «politica» 
dell'Olimpico:perché va bene che 
quella della Curva Nord è 
«un 'apologia di reato», ma da politico 


poco interessato allo sport e molto 
attento alla sua sociologia, prova a far 
notare che «le curve non vanno 
demonizzate, piuttosto è meglio 
capirle». «Io sono per criminalizzare i 
crimini, non queste cose - dice Vendola 
- Le cose negative le vedo quando si 
carica il fanatismo come un vero e 
proprio corpo contundente, quando lo 


si usa così e si passa dalla rissa degli 
slogan alla contrapposizione fisica. 
Questo è quel che mi angoscia» Ma il 
caso dell'Olimpico, per Vendola, ha un 
altro senso: «Le curve mi hanno 
sempre interessato come l'espressione 
di un bisogno di appartenenza, di 
comunità - dice l'esponente di 
Rifondazione - Piuttosto che 


demonizzarle bisogna conoscerle 
meglio: c'è un'apologià di reato, ma c'è 
un tentativo di introdurre persino 
pezzi di ragionamento storico dentro 
una rissa semplificata e manichea. 
Questo primitivismo contiene un 
bisogno di appartenenza. Quel che 
temo è il passaggio dalla rissa degli 
slogan a contrapposizione fisica: ma 
questo bisogno di appartenenza, 
almeno dal punto di vista sociologico, 
mi affascina». 



Aliatine 
della partita 
Paolo Di Canio 
saluta 
così 
la curva 
laziale 


“signora” che, in tribuna Monte Ma¬ 
rio, ha optato per una elegante celti- 
ca-foulard da sfilare dal collo e svento¬ 
lare provocatoriamente verso il setto¬ 
re ospiti. La partita riprende anche se 
ce ne sarebbe già abbastanza per tor¬ 
narsene a casa; la Lazio segna il terzo 
gol con Rocchi, confermando una su¬ 
periorità mai in discussione, il Livor¬ 
no gira a vuoto, senza riferimenti in 
attacco. Protti si danna l’anima ma 
l’anonimo Danilevicius non punge 


mai. Il punto della bandiera arriva 
allora su calcio di rigore: Protti dal 
dischetto batte Peruzzi, ma neppure il 
gol del capitano smuove la tifoseria 
ospite che rimarrà completamente 
muta fino a 2’ dal termine (quando 
intonerà «Bella ciao» sotto un diluvio 
di fischi). Finisce 3-1 sotto il gigante¬ 
sco «Roma è fascista» e Di Canio cor¬ 
re come al solito sotto la Nord a 
“salutare” prima che l’idiozia si trasfe¬ 
risca dall’interno all’esterno dello sta¬ 


dio. Lotito, preoccupato dalla immi¬ 
nente squalifica del campo, si prote¬ 
sta innocente: «La società ha dimo¬ 
strato anche con il minuto di raccogli¬ 
mento per il Papa che non ha una 
posizione politica» (?); le forze dell’or¬ 
dine caricano i tifosi biancoazzurri al¬ 
l’esterno della Nord e sequestrano (a 
cose fatte) qualche striscione, 60 ba¬ 
stoni e centinaia di biglie di ferro; 
un’auto della Polizia viene assalita a 
colpi di pietra dai laziali e gli agenti 


rispondono sparando numerosi lacri¬ 
mogeni; duecento ultrà del Livorno 
rompono gli indugi e prendono d’as¬ 
salto la stazione San Pietro, frantu¬ 
mandone i vetri prima di essere bloc¬ 
cati e trasportati nella sede della poli¬ 
zia scientifica per ulteriori accerta¬ 
menti. La calma torna definitivamen¬ 
te solo nella tarda serata, al termine di 
una giornata di straordinaria stupidi¬ 
tà che Roma non meritava e che farà 
bene a non dimenticare. 


segue dalla prima 

Chi incoraggia 
quegli slogan 

E non si è trattato di un momento: l’allucinante spettaco¬ 
lo è durato tutto il tempo della partita. E nessuno ha 
trovato il modo e il tempo di porre fine a quello 
scempio. All’inizio il presidente della Lazio, Claudio Lotito è 
andato sotto la curva Nord che lo ha accolto al grido di 
«Duce..Duce..». Alla fine Paolo Di Canio ha risfoderato il 
saluto romano, mentre compariva un grande striscione con 
la scritta «Roma è fascista». In mezzo tanti «Boia chi molla» 
e «Me ne frego» passando per «Pentito e partigiano con i 
laziali sei sempre scappato» e «L’Italia è nostra... Livorno 
fogna rossa!». I tifosi livornesi si sono limitati ad intonare 
«Bandiera rossa». Al termine della partita i laziali della 
curva Nord si sono “limitati” a prendere a sassate le forze di 
polizia. 

Anche stavolta ce la vogliamo cavare con il solito «sparu¬ 
to gruppo di facinorosi»? A caldo il presidente della Lazio si è 
affrettato a dire: «Mi auguro che venga fatta una valutazio¬ 
ne cum grano salis, perché da parte del club non c’è alcuna 
responsabilità oggettiva. La società ha dimostrato anche con 
il minuto di raccoglimento per il Papa che non ha una 
posizione politica, ma anzi ha dato vita a un processo di 
moralizzazione e alla riscoperta di valori autentici e spiritua¬ 
li». Se non fosse per l’inquietante, drammatica realtà sem¬ 
brerebbe una parodia di Max Giusti, il suo imitatore televisi¬ 
vo. Teme la squalifica del campo il presidente della Lazio, 
ma i timori sono ben altri e più profondi. Il precedente 
saluto fascista di Di Canio è stato “punito” con una multa e 
Di Canio ieri ha fatto il bis. Non si è fatto nulla per impedire 
che la curva laziale potesse introdurre nello stadio tutto il 
suo campionario nazi-fascista, ora pretendiamo che attra¬ 
verso le immagini tv i responsabili vengono identificati e 
puniti in base alla leggi di uno Stato fondato sui princìpi 
dell’antifascismo. Ma non c’è solo urgenza di misure repressi¬ 
ve. Quella parte dello stadio (la maggioranza dei tifosi lazia¬ 
li) che ha assistito passiva, inerte alla celebrazione del disciol¬ 
to partito fascista cosa aspetta a interrogarsi, a prendere 
posizione di fronte al ripetersi di ignobili, quanto lugubri 
manifestazioni? O, quando arriverà la squalifica del campo, 
ci prepariamo ad assistere ad un remake della marcia dei 
“tifosi” biancocelesti per ottenere la rateizzazione del maxi 
debito della Lazio nei confronti del fisco? Bisogna spezzare la 
spirale del ricatto e non nel modo del quale si è perfino 
vantato Berlusconi alla vigilia delle elezioni: «Abbiamo sal¬ 
vato la Lazio per evitare problemi dì ordine pubblico». Così 
si dà spazio alla teppaglia violenta e si permette ad un club 
di usare questa “arma di persuasione”. Questo vale adesso 
per la Lazio, ma può diventare un modello da imitare. Le 
regole, il rispetto delle regole è l’unica strada da battere. La 
guerra contro la violenza si fa dando battaglia ai bilanci 
truccati. Se si prosciuga il melmoso stagno dei conti fasulli, si 
toglie acqua anche al putrido pantano della violenza. 

Ronaldo Pergolini 



Fiorentina 

Juventus 


a 

a 


FIORENTINA: Cejas, Mag¬ 
gio, Ujfalusi, Dainelli, Chiellini, 
Ariatti, Maresca, Donadel, Jor- 
gensen (33 1 Delli Carri), Fanti¬ 
ni, Pazzini (24' st Miccoli). 

JUVENTUS: Buffon, Birindelli 
(I 1 st Monterò), Thuram, Can¬ 
navaro, Zambrotta, Camorane- 
si, Tacchinardi (35' st Appiah), 
Pessotto (I 1 st Zalayeta), Ne- 
dved, Del Piero, Ibrahimovic. 

ARBITRO: Collina. 

RETI: nel pt, 14' Pazzini, 22' 
Del Piero, 36' Chiellini; nel st, 
14' Ibrahimovic, 30' Dainelli, 
37' Ibrahimovic. 

NOTE: angoli 6-5 per la Juven¬ 
tus. Ammoniti: Donadel, Mare¬ 
sca e Monterò. Recupero: 2' e 
3'. Spettatori: 45.614 per un in¬ 
casso di 938.583 euro. 


Milan 

Brescia 


1 I Bologna 
1 | Inter 


MILAN: Dida, Cafu, Nesta, Co- 
stacurta, Serginho, Gattuso 
(43' st Crespo), Pirlo, Seedorf 
(24' st Pancaro), Rui Costa, 
Shevchenko, Tomasson (17' 
st Ambrosini). 

BRESCIA: Castellazzi, Zoboli 
(33' st Dallamano), Di Biagio, 
Domizzi, Martinez, Milanetto, 
Wome, Stankevicius, Zambrel- 
la (22' st Schopp), Del Nero 
(35' st Mannini), Caracciolo. 

ARBITRO: Rodomonti. 

RETI: nel pt, 14' Rui Costa; nel 
st, 42' Wome. 

NOTE: angoli 6-5 per il Milan. 
Recupero: T e 3'. Ammoniti: 
Del Nero, Pancaro, Domizzi, 
Milanetto e Rui Costa per gio¬ 
co falloso. Spettatori: 59.726. 


BOLOGNA: Pagliuca, Jua- 
rez, Torrisi, Gamberini, Nervo 
(13' st Meghni), Zagorakis, 
Amoroso (24' st Loviso), Ca¬ 
puano, Locatelli (13' st Cipria- 
ni), Bellucci, Tare. 

INTER: Toldo, Ze Maria, Cor¬ 
doba, Materazzi (44' st Mihajlo- 
vic), Coco , Van Der Meyde, 
C.Zanetti, Cambiasso, Kara- 
gounis (24' st Martins), Kily 
Gonzalez (19' J.Zanetti), Cruz. 

ARBITRO: Farina 

RETI: nel pt, 3' Cruz. 

NOTE: angoli: 7-6 per l'Inter. 
Recupero: 2' e 5'. Ammoniti: 
Materazzi, Amoroso, Cordoba, 
C.Zanetti, Cipriani, Kagorakis 
per gioco scorretto. 



giocate ieri 






Atalanta 3 


Cagliari 0 


Lecce 2 


Lazio 3 


Chievo 0 

Sampdoria 0 

Siena 2 

Livorno 1 


ATALANTA: Calderoni, Rival- 


CAGLIARI: lezzo, Lopez (35' 


LECCE: Sicignano, Cassetti, 


LAZIO: Peruzzi, Siviglia, Cou- 


ta, Sala, Capelli (43' st Loren¬ 


st F. Pisano), Bega, Maltaglia¬ 


Paci, Stovini, Rullo, Giacomaz- 


to, Zauri, E.Filippini, Gianni- 


zi), Motta (39' st Adriano), Mon- 


ti, Agostini, Conti, Budel, Gob¬ 


zi, Ledesma (4' st Eremenko), 


chedda, Dabo, Cesar (19' st 


tolivo, Bernardini, Marcolini, 


bi, Esposito, Suazo (32' pt Bian- 


Dalla Bona, Valdes, Bjelanovic 


Oddo), Liverani (22' st A. Filip¬ 


Bellini, Lazzari (32' st Migliac¬ 


ch), Langella (28' st Alvarez). 


(9' pt Konan), Pinardi (28' st An¬ 


pini), Muzzi (9' st Di Canio), 


cio), Makinwa. 




gelo). 


Rocchi. 




SAMPDORIA: Antonioli, Ze- 






CHIEVO: Marchegiani, Poten¬ 


noni, Castellini, Falcone (10' st 


SIENA: Manninger, Mignani 


LIVORNO: Mareggini, Mela- 


za, Mandelli, D'Anna, Lanna, 


Pavan), M. Pisano, Diana (33' 


(23' st Cirillo), Tudor, Portano¬ 


ra, Grandoni, A.Lucarelli, Balle- 


Luciano (1 ' st Marchesetti), Bri¬ 


st Edusei), Palombo, Volpi, To¬ 


va, Alberti (17' st Pecchia), 


ri, Vigiani (T st Vidigal), Grau- 


ghi (1' st Baronio), Sammarco 


netto (20' st Gasbarroni), Ros¬ 


D'Aversa, Vergassola, Falsini, 


so, Ruotalo (14 st Colombo), 


(25' st Franceschini), Semioli, 


sini, Flachi. 


Cozza, Chiesa (8' st Taddei), 


Doga, Protti, Danilevicius. 


Cossato, Pellissier. 




Maccarone. 






ARBITRO: Ayroldi. 




ARBITRO: Messina. 


ARBITRO: Paparesta. 




ARBITRO: Rosetti. 






NOTE: angoli 4-3 per la Samp¬ 




RETI: nel pt, 16' Muzzi, 44' Ce¬ 


RETI: nel pt 6' Marcolini (rigo¬ 


doria. Recupero: 2' e 3'. Ammo¬ 


RETI: nel pt 11' Konan, 18' 


sar (rig); nel st, 9' Rocchi, 


re), 14' Makinwa; nel st 9' Mon- 


niti: Pisano, Diana, Zenoni per 


Maccarone; nel st 11' Paci; 36' 


16' Protti (rig). 


tolivo. 


gioco scorretto. Spettatori: 15 


Taddei. 






mila circa. 




NOTE: angoli 4-0 per la Lazio. 


NOTE: angoli 7-1 per il Chie¬ 




NOTE: recupero: 3' e 4'. Am¬ 


Recupero: 1', 4'. Ammoniti: Vi¬ 


vo. Recupero: 2' e 2'. Ammoni¬ 




moniti Stovini, Tudor, Alberti, 


digal e A. Lucarelli per gioco 


to Capelli. Spettatori: 16mila 




Pinardi, Maccarone, Cirillo, Fal¬ 


falloso. 


circa. Al 20' pt D'Anna ha cal¬ 




sini. Angoli: 4-2 per il Siena. 




ciato a lato un rigore. 




Spettatori 10.700. 
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economia e lavoro 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01 RADI0C0R 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


BTP AG 01/11 

112,580 

112,160 

BTP FB 04/20 

107,500 

106,850 

BTP MG 99/31 

130,280 

129,160 

BTP ST 03/08 

103,990 

103,910 

CCT GN 03/10 

100,900 

100,890 

BTP AG 02/17 

115,470 

114,890 

BTP FB 05/08 

100,820 

100,740 

BTP MZ 01/06 

102,210 

102,200 

BTP ST 03/08 

103,030 

102,920 

CCT LG 00/07 

100,880 

100,850 

BTP AG 03/13 

106,700 

106,210 

BTP FB 96/06 

105,240 

105,210 

BTP MZ 01/07 

104,020 

103,950 

BTP ST10S 

100,550 

100,250 

CCT LG 01/08 

101,030 

101,500 
















BTP AG 03/34 

114,450 

113,440 

BTP FB 97/07 

107,590 

107,550 

BTP NV 01/11 

99,040 

99,000 

BTP ST 14ind 

106,690 

106,170 

CCT LG 02/09 

100,860 

100,860 










BTP ST 35ind 

110,260 

109,110 

CCT LG 98/05 

100,060 

100,080 

BTP AG 04/14 

106,240 

105,820 

BTP GE 03/08 

102,810 

102,710 

BTP NV 93/23 

166,800 

165,550 










BTP ST 95/05 

102,480 

102,440 

CCT LG E2/09 

100,820 

100,880 

BTP AG 05/15 

101,570 

101,070 

BTP GE 04/07 

100,880 

100,830 

BTP NV 96/06 

108,000 

107,970 


CCTAG 00/07 

100,570 

100,560 

CCT MG 04/11 

100,940 

100,930 

BTP AP 04/09 

101,320 

101,150 

BTP GE 05/10 

100,890 

100,690 

BTP NV 96/26 

146,500 

145,560 

CCTAG 02/09 

100,870 

100,870 

CCT MZ 99/06 

100,260 

100,260 

BTP DC 00/05 

101,910 

101,850 

BTP GN 04/07 

101,430 

101,370 

BTP NV 97/07 

108,560 

108,520 

CCTAP 01/08 

100,690 

100,690 

CCTNV 04/11 

100,930 

100,930 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 00/05 

100,370 

100,360 

BTP NV 97/27 

136,040 

135,150 

CCTAP 02/09 

100,850 

100,840 

CCT OT 02/09 

100,880 

100,880 

BTP FB 01/12 

111,340 

111,050 

BTP LG 02/05 

100,330 

100,290 

BTP NV 98/29 

117,670 

116,690 



CCT DC 03/10 

100,900 

100,910 

CCT OT 98/05 

100,130 

100,130 

BTP FB 02/13 



BTP LG 96/06 



BTP NV 99/09 





110,120 

109,720 

107,380 

107,370 

106,260 

106,090 

CCT DC 99/06 

100,390 

100,400 

CCT ST 01/08 

100,780 

100,770 

BTP FB 02/33 

126,750 

125,780 

BTP LG 97/07 

109,160 

109,110 

BTP NV 99/10 

113,000 

112,740 

CCT FB 03/10 

100,910 

100,890 

CTZAG 03/05 

99,370 

99,380 

BTP FB 03/06 

100,470 

100,470 

BTP MG 03/06 

100,640 

100,620 

BTP OT 02/07 

106,160 

106,100 

CCT GE 96/06 

101,000 

100,390 

CTZAP 04/06 

98,030 

98,010 

BTP FB 03/19 

105,110 

104,480 

BTP MG 98/08 

107,170 

107,080 

BTP ST 02/05 

100,480 

100,490 

CCT GE 97/07 

100,880 

100,900 

CTZAP 05/07 

95,660 

95,600 

BTP FB 04/15 

106,160 

105,590 

BTP MG 98/09 

106,870 

106,720 

BTP ST 03/06 

100,770 

100,740 

CCT GE2 96/06 

100,330 

100,350 

CTZ LG 04/06 

97,450 

97,440 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

96,990 

96,630 

1 

8 

s 

97,340 

96,790 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,610 

99,620 

MEDIO/07 V PURO 

185.008 

105,020 

B INTESA TV IAPC 

190,959 

109,730 

BEI/09EU B0T 

99,420 

99,440 

COMIT 98/28 ZC 

34,840 

34,730 

MEDIO/08 DUPLICA 

101,330 

101,470 

BINTESA/06 EURI 

98,969 

93,390 

BEI/15EU VAR 

99,090 

99,100 

COUNCIL EUROPE SOF 99/24 SD 

90,380 

99,680 

MEDIO/08 MAXIMA 

99,930 

99,960 

BINTESA/07 EU3G 

191,609 

101,320 

BEI/15 EURO INV 

97,300 

97,310 

CREDEM/05DC GN02 

117,130 

116,780 

MEDIO/13 REND PR 

99,320 

99,290 

B INTESA/07 EUR0P3 

101,640 

101,490 

BERS/18 LIFE 

97,730 

97,200 

CREDEM/14 INF.ITA 

93,750 

98,750 

MEDI0/14REND TP 

98,290 

98,210 

BINTESA/08 AZ.INT 

95,539 

95,630 

BERS/24SD LIFE 

91,400 

90,490 

CREDIOP/19 FL0AT1 

108,960 

100,270 

MEDI0/14V REALE 

100,200 

100,020 

B INTESA/08 BASK 

99,199 

99,130 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

101,370 

100,710 

CREDIOP/24 ST DW2 

89,310 

88.450 

MEDIOB/06 IND 

99,390 

99,600 

B INTESA/08 GOAL 

96,159 

96,770 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

97,810 

96,990 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

104,650 

104,380 

MEDIOB/08 RUSSIA 

91,450 

91,460 

B INTESA/08 GOAL 

95,719 

95,770 

BNL/06 BIS OlCfi 

98,220 

98,200 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

102,280 

101,390 

MEDIOB 96/06 ZC 

97,548 

97,460 

B INTESA/08 IAPC 

192,939 

102,290 

BNL/07 VAL PURO 

103,690 

103,630 

DEXIA CR/BOT LINK 

99,320 

99,330 

MEDIOB 96/11 ZC 

80.460 

80,320 

B INTESA/08 INDINT 

113,399 

113,670 

BNL/08 FLASH 

109,560 

109,740 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

107,760 

107,780 

MEDIOB 98/08 TT 

100,230 

100,240 

B INTESA/08 IT03 

100,170 

100,060 

CAPIT/081 BIM 

102,480 

102,100 

ENEL TF 05/12 

102,840 

102.890 

MEDIOCR L/13TF TV 32.MA 

103.990 

104,000 

B INTESA/08 STIN 

190,679 

100,540 

CAPIT/08 II BIM 

101,980 

101,850 

ENEL TV 05/12 

101,820 

101,770 

MPASCHI99/14 3 SD 

100,190 

100,210 

BINTESA/09 GEN04 

99,949 

99,010 

CAPIT/08 III BIM 

100,100 

100,040 

FIAT STEP UP/11 

88,210 

88,980 

MPASCHI99/29 4 

92,230 

91,750 

B INTESA/09 STAP04 

99,379 

93,240 

CAPITALIA 08 261 ZC 

92,550 

91,860 

HVB/06 BPM IV 3A 

109,620 

108,570 

MPASCHI/13 

99,510 

99,430 

B INTESA/09 STEG 

190,539 

100,360 

CENTROB/13 ELC 

92,000 

92,090 

HVB/08 BPMV5A 

97,350 

97,380 

P COM IND/06 NAS 

97.600 

97,600 

B INTESA/09 STMZ04 


97,970 

CENTROB /14 RF 

105,730 

105,380 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,610 


P LODI PREST SUB 

99,710 

99,660 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

101,280 

101,340 

CENTROB/18 RFC 

101,260 

100,820 

IADB 98/18 CR 

119,570 

117,650 

P LODI/07 MIX2 

99,450 

99,400 

BEI/19EU. ST. B. 

93,320 

93,220 

CENTROB/18 ZC 

59,870 

59,100 

INTBCI02/07 MIX 

103,590 

103,410 

POP LODI/06 INO 

103,070 

103,000 

BEI 96/16 ZC 

67,030 

66,720 

CENTROB /19 SDEB 

89,230 

89,480 

INTERB/06 403 IN 

98,650 

98,430 

SPAOLO/05CONC 

99,210 

99,190 

BEI 97/17 ZC 

46,590 

46,590 

COMIT/08TV2 

99,630 

99,660 

MED L0M/18RFC75 

102,120 

101,720 

SPAOLO/13ST DOWN 

109,910 

109,800 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

102,080 

102,400 

COMIT/09 

104,970 

104,970 

MED LOM/19 3 RFC 

96,600 

96,480 

SPAOLO/19SW EURO 

100,920 

101,380 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIXREV FLOATER 

114,510 

114,120 

COMIT 96/06 IND 

150,010 

100,080 

MEDIO CEN19 STEP DOWN ZC 

90,250 

89.550 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

48.848 

48,370 

BEI 99/14 CMS LINKED 

112,740 

110,700 

COMIT 97/07 SUB TV 

99.840 

99,890 

MEDIO LOMB14 56 CMS 

106,820 

106,840 

UNICR/10 IND 

98,430 

98,380 

BEI 99/29 EUSTEPDW 

89,140 

88,600 

COMIT 97/27 ZC 

36,440 

36,290 

MEDIO/06 TRI OPZ 

108,570 

108,410 

UNICR/10S-U 

110,040 

109,980 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 

Descr. Fondo 

1 

1 

1 

I 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 


3 mesi Anno 


3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 





DWSF&F AMERICA 

10,628 10,586 -1,346 0,463 

DWS F&FTOP 50 

4,921 4,916 -0.041 -0,425 

aaamasteraz.it. 

15,509 


-2,176 

13.853 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,427 4,412 -2,209 -3,803 

DWS PANIERE BORSE 

6,119 5,11! -1,822 -1,368 

ALBERTO PRIMO RE 

8 617 

8,615 

1,389 

15,784 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,726 14,638 -1,682 -1,485 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,93! 3,913 -1,280 4,380 

ALBOINO RE 

7771 

7,172 

1,205 

13,806 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,175 10,116 -2,398 -3,991 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,624 4,615 -0,452 -1,742 


17197 




FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.983 5,940 -1,854 6,516 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,027 11,011 -1,130 1.035 

ARCA AZITALIA 

21,885 

,1 q 1n 

-2,347 

13.464 

FINECO USA GROWTH 

5,991 5,952 -2,617 -2,490 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,279 6,275 -0,397 -1,351 

AUREO AZIONI ITALIA 

78578 

20,582 

-2,164 

14,897 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,929 5,894 -1,659 3,872 

FIDEURAM AZIONE 



73 817 

25.027 

-2,680 

13,590 

FINECO USA VALUE 

4.214 4,181 -2,589 -0,824 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,384 11,359 -1,309 0,797 



“Ù46- 



FONDERSEL AMERICA 

10,719 10,650 -1,189 -0,998 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,514 5,494 -1,624 7,569 


9811 

8,048 

-3,377 


GENERALI AMERICA VALUE 

16,564 16,454 -1,422 -2,168 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,578 6,53! -1,748 10,425 






GENERALI USA GROWTH 

2,324 2,314 -2,721 -4,988 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,42! 6,415 -0,680 -1,139 






GESTIELLE AMERICA 

11,945 11,871 -1,833 -1,962 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,334 4,326 -0,914 9,031 

BNL AZIONI IT PMI 

6,385 

6,370 

-0,854 

21,596 

GESTNORD AZAM. 

12,555 12,485 -1,576 -1,837 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,592 3,573 -1,777 1,756 

BNL AZIONI ITALIA 



.7 541 


IMIWEST 

17,331 17,224 -0,756 0,156. 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,839 5,790 -1,051 3,290 






INVESTITORI AMERICA 

3,698 3,675 -1,492 -0,964 

GENERALI GLOBAL 

11,869 11,830 -1,469 -0,653 




-1700 


KAIROS US FUND 

5,953 5,906 0,219 4,274 

GENERALI SPECIAL 

8,001 7,994 -1,405 -2,593 

C.S.AZ. ITALIA 

13,278 

13,296 

-2,832 

15,001 

MCGEST.FDFAME. 

5,465 5,451 -3,734 0,386 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,181 5,060 0,621 0,000 


7,779 




MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,355 10,292 -1,494 -1,117 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,106 5,013 -0,797 0,000 




-3061 


MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

13,413 13,320 -0,835 -3,399 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,978 9,956 -0,657 0,768 


18 787 




NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,695 3,651 -1,937 -1,018 

GESTNORD AZ.INT. 

2,696 2,689 -0,992 1,392 






NEXTRA AZN.AM. 

5,693 5,661 -1,929 -3,899 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,968 7,912 -1,981 1.168 



~lìw 



NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,819 17,714 -1,748 -3,712 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,268 5,233 -0,866 0,000 


,1819 




NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,931 17,802 -1,348 3,623 

LEONARDO EQUITY 

3.035 3,023 -1,365 4,655 






OPEN FUND AZAMERICA 

2,923 2,917 -1,549 -1,016 

MCGEST. FDFMEGA.W 

6,349 6,324 -1,167 9.674 






OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,123 4,097 -2,460 -4,317 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,810 4,767 -5,779 -9,022 


,15,7 




PIO.AZ.AM-B 

7,702 7,634 -2,284 -1,898 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,548 14.549 -1,000 1,507 






PIONEER AZAM. A 

7.-813 7,744 -2,179 -1,463 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,341 5,335 -1,711 2.810 






PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,677 3,657 -1,973 -0,916 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,490 10,477 -1,807 2,371 






RAS AMERICA FUND L 

13,657 13,573 -1,151 -0,929 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,462 11,453 0,105 -0,017 






RAS AMERICA FUNDT 

13,559 13,476 -1,217 -1,238 

MGRECIAAZ. 

5,273 5,255 -0,397 1.697 






RAS MULTIP.MULTAM. 

5,293 5,286 -2,827 -2,792 

ML MSERIES EQUITIES 

3,985 3,949 -1,605 1,219 






SAI AMERICA 

12,521 12,440 4,536 -2,575 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,147 4,118 -1,707 1,270 






SANPAOLO AMERICA 

8,719 8,664 -1,190 -1,769 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,268 4,243 -1,249 4.582 






TALENTO COMP. AMERICA 

100.733 100,608 -1,876 0,000 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,791 13,757 -1,577 -1,062 






VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,828 3,781 -1,187 0,816 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,782 12,742 -1,805 5.925 

GESTIELLE ITALIA 

14,632 

14.641 

-2,453 

12,441 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,872 3,849 -1,801 -0,820 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,395 3,388 -1,337 0,414 


H538 






OPEN FUND AZ INT. 

2,975 2,969 -1.196 1.328 






| AZ. PACIFICO 

_ 1 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,536 4,526 -2,178 -0,483 


22,969 




ALTO PACIFICO AZ. 

4,447 4,462 -1,024 4,139 

PIONEER AZ.INT. A 

12,390 12.324 -0,634 0,186 






ANIMA ASIA 

5,677 5,657 -0,526 4,012 

PIONEER AZ. INT. B 

12,209 12,144 -0,740 -0,147 



IjiT 



ARCA AZFAR EAST 

5,451 5,474 -1,089 -0,256 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,366 3,360 -1,694 0.238 






AUREO PACIFICO 

3,349 3,341 -1,034 1,301 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,571 3,566 -0,833 0.563 






AZIMUT PACIFICO 

6,476 6,485 0,310 3,999 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,456 4,443 -0,447 4.405 






BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,856 4,886 -0,410 -6,902 

PRIM.AZIONI PMI 

6,128 6,115 -0,519 9,078 






BIPIELLE H.ORIENTE 

3,609 3,611 -1,177 6,838 

RAS BLUE CHIPS L 

3,407 3,399 -0,584 0,176 






BIPIEMME PACIFICO 

4,190 4,203 -1,133 1,183 

RAS BLUE CHIPS T 

3,389 3,381 -0,674 -0,118 


8156 




BNL AZIONI PACIFICO 

5,502 5,527 -0,758 -0,918 

RAS GLOBALFUNDL 

11,951 11,912 -0,822 1.348 






BPU PRA.AZ.PACIF. 

5.430 5,449 -0,055 6,806 

RAS GLOBALFUNDT 

11,866 11,829 -0,894 1,030 


,5'7/lp 




CAPITALG. PACIFICO 


RAS MULTIPARTNER90 

3,637 3,630 -1,703 2,682 






DUCATO GEO ASIA 

4,783 4,776 -0,788 14,481 

RAS RESEARCHL 







DUCATO GEO GIAPPONE 

3,201 3,219 -1,082 -3,758 

RAS RESEARCHT 

3,277 3,265 -0,395 5,066 






DWSF&F PACIFICO 

6,805 6,816 -1,591 -2,283 

SAI GLOBALE 

9,770 9,711 -0,903 -0,641 






DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3,558 3,556 -1,194 6,783 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9,785 9,766 -0,911 0,174 

RAS CAPITAL L 

2 4 :,2« 

24,139 

-2,324 

14,994 

EUROM. TIGER 

9,774 9,770 0,421 7,833 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,355 11,346 -0,325 0,960 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,306 4,321 0,046 -0,875 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,310 7,302 -0,652 3.835 






FINECO PACIFIC EQUITY 

4,548 4,559 -1,066 2,317 

SANPAOLO STRAT.90 

6,297 6,283 -1,809 3,911 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29,894 


-2,517 

14,436 

FONDERSEL ORIENTE 

4,242 4,246 -0,165 4,689 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 


GENERALI PACIFICO 

12,092 12,124 -1,072 -4,502 


SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

13,526 

13,530 

-2,248 

15,056 



GESTIELLE GIAPPONE 

4,420 4,445 -0,941 -4,038 




4,881 


-? ?fì3 

15,199 

■ AZ. bNbnulA b MA 1 bKlb rnlMb 

VEGAGEST AZITALIA 

6,757 

6,761 

-2,058 

12,131 

GESTIELLE PACIFICO 

9,551 9,548 -0,779 14,493 

AUREO MATERIE PRIME 

4,862 4,835 1,355 15,268 

ZENIT AZIONARIO 

11,880 

11,866 

-0,586 

18,127 

IMI EAST 

5,970 5,991 -0,880 2,630 

AZIMUT ENERGY 

BIPIEMME RIS. BASE 


| AZ. AREA EURO 




l 

INVESTITORI FAR EAST 

4,444 4,464 -1,002 0,771 

GESTNORD AZ.EN. 

5,561 5,521 5,402 20,368 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,485 

M06 

-3,117 


MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

“Si «22 -1329 -3J39 

RAS ENERGYL 

6,705 6,691 2,242 17,921 

AUREO E.M.U. 

10,209 

10,243 




7,637 7.668 -2,689 -1,126 

RAS ENERGYT 

6,668 6,655 2,145 17,498 


8,043 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,684 6,691 -0,757 10,007 

BIPIELLE F.EURO 

9,951 

ws 





— U.U20 

6^257 

NEXTRA AZGIAPPONE 

3,726 3,744 -3,845 -8,721 

1 A7 RFNI DIOONSlIMf 


BPU PRA.AZ.EURO 

13,933 

4,960 

4,956 

—flr 

1Q . 360 

13,918 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,501 3,513 -2,750 -2,234 

AUREO BENI CONSUMO 

3,935 3,908 -1,230 -1,056 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.042 3,048 -0,847 -0,912 

BSI AZIONARIO EURO 

4176 


-1,592 

6,578 

AZIMUT CONSUMERS 

4,749 4,742 1,539 0,274 


OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,168 3,181 0,253 1,996 

CA-AM MIDA AZ.EURO 


5 091 

-0,138 


GESTIELLE W.CONSUMER 

4,352 4,340 -1,203 0,207 



PIONEER AZ.GIAP. A 

4,515 4,511 -1,225 -0,111 

CAPGESFF EURSECT. 

4,570 

4581 


9304 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,435 3,434 -4,050 -2,719 


PIONEER AZ.GIAP.B 

4,449 4,446 -1,331 -0,979 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12,380 

12,391 

-1,142 


NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,415 6,402 -1,140 -1,866 




DUCATO GEO EURO BLUE C. 

5,824 

5,845 

-1 986 

3,685 

PIONEER AZ.PACIF.B 

9,583 9,518 -1,023 8,002 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,928 5,920 0,799 -0,670 

DWS AZIONARIO EURO 

4,055 

4,064 

-1,170 


RAS CONSUM.GOODS T 

5,905 5,897 0,734 -0,923 


PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,257 5,278 -0,849 -7,512 

EPSILON QEQUITY 

4,405 

4,410 

-1,322 


RAS LUXURY L 

3,186 3,181 -3,688 -3,688 

13,094 



EUROM. EURO EQUITY 

3,491 

3,503 

-0,993 

8,080 

RAS FAREASTFUNDT 

4,916 4,939 -0,927 1,090 

RASLUXURYT 

3,176 3,171 -3,758 -3,874 

FINECO EURO GROWTH 

11,107 

11,121 

-1,236 

2,463 



RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,355 6,340 -0,423 0,458 



FINECO EURO VALUE 

5,268 

5,281 

-1,899 

10,579 




_ 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,674 

2,667 

-1,619 

11,556 

SANPAOLO PACIFIC 

4,720 4,735 -2,338 -0,275 

AUREO PHARMA 

3,836 3,808 5,443 -0,981 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,495 

5,492 

-0,561 

0,000 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,497 11.463 6,257 -0,312 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8,164 

8,170 

-0,669 

15,851 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,079 5,051 -1,379 1,317 

EUROM. GREEN E.F. 

9,203 9,176 6,246 0,469 

LEONARDO EURO 

5,282 

5,296 

-1,160 

13,275 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,772 2,751 1,057 -8,303 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,957 

4,964 

-1,078 

10,672 


1 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,401 3,359 -0,990 -7,330 

SANPAOLO EURO 

14,587 

14,620 

-0,843 

9,127 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.958 5,931 -2,583 8,288 

GESTNORD AZ.FARM. 


VEGAGEST AZ.AREA EUR 


6,972 

-0,655 

8,136 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,602 6,579 7,019 -0,975 


ARCAAZPAESIEMERG. 

5.712 5,709 0,123 15,068 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,655 

4,670 

-0,513 

9,375 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,390 6,374 5,030 -3,108 

AUREO MERC EMERG 

4.628 4,600 -0,323 13,738 


RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,357 6,341 4,936 -3,374 







4.765 4,753 0,210 15,041 








15,007 14,962 6,177 -1,838 






BIPIELLE H.PAESI EM 

9.689 9,697 -2,574 14,853 



5-471 

5,485 


6,960 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,779 5,774 -1,180 11,736 



ABIS EUROPA 

5,045 

4,9// 

0,000 

0,000 




_ 

ANIMA EUROPA 

4,853 

4,055 

-1,483 




AUREO FINANZA 

4,081 4,046 -2,040 2,460 

ARCA AZEUROPA 

9,125 

9,158 

-0,415 

yt6 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,828 3,822 -0,597 13,624 

AZIMUT REAL ESTATE 

7,001 6,975 -1,158 22,524 

AZIMUT EUROPA 

13,801 

13,835 

-0,202 

— 

DWS AZIONARIO EMERGENTI 
DWSF&F NUOVI MERCATI 

4,459 4,446 -3,213 9,450 

5,871 5,853 -1,606 12,364 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,994 4,007 -1,626 9,575 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8961 

8 484 

-7708 

7 239 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,975 3,968 -1.852 3.059 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,409 

6,434 

0,51. 

6,074 



GESTNORD AZ.BANCHE 

10,246 10.233 -1.177 7.400 

BIPIEMME EUROPA 

12,380 

12,412 

-0,105 

7,755 



NEXTRA AZ.FINANZA 

6,167 6,161 -3,004 -0,081 

BIPIEMME IN,EUROPA 

5,963 

5,958 

0,863 

18,619 



RAS FINANCIAL SERV.L 

4,968 4,979 -2,224 4,810 

BNL AZIONI EUROPA 

10,761 

10,787 

-0,912 

4,771 



RAS FINANCIAL SERV.T 

4,946 4,957 -2,292 4.456 

BPVIAZ. EUROPA 

3,762 

3,774 

-1,57» 

4,442 

MCGEST.FDF P. EMER 

6,680 6,651 -2,751 12,024 

SANPAOLO FINANCE 

23,427 23,386 -2,008 3,017 

CARIGEAZEU 

5,254 

5,261 

0,210 

0,000 


5J06_5,097 -1,314 10,448 

| AZ. INFORMATICA 

_ 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,649 

8,662 

-1,582 

5,104 



CAPITALG. H. TECH 

1,624 1,619 -3,506 -9,476 

DUCATO GEO EUR. PMI 

15,795 

15,775 

-0,316 

17,636 



EUROCONS.TECNOL. 

3,411 3,401 -3,261 -6,967 

DUCATO GEO EUR.ALTO POTEN. 

1,438 

1,441 

-1,304 

-2,310 



EUROM. HI-TECH E.F. 

10,474 10,451 -2,965 -7,840 

DUCATO GEO EUROPA 

8,861 

8,897 

-1,24. 

6,772 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.736 6,726 -1,290 12,604 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,694 1.689 -3,200 -8,134 

DWS AZIONARIO EUROPA LC 

4,198 

4,208 

-0,592 

3,680 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

M03 6,299 -0,158 14,997 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,984 0,981 -3,529 -9,808 

DWS EUROPA MEDIUM CAP LC 

5,643 

5,646 

0,948 

13,359 



KAIROS PAR.H-T FUND 

2,183 2,171 -2,805 -6,188 

DWSF&F EUROPA 

17,552 

17,599 

-0,386 

6,492 



NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,096 3,091 -4,030 -9,843 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5,889 

5,901 

-0,675 

4,175 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

8,004 7,998 -0,212 14,687 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,279 3,27! -4,569 -8,993 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,226 

3,232 

-2,124 

4,638 

RAS HIGH TECH L 

1,980 1,972 -3,743 -10,407 

EPSILON QVALUE 

4,994 

5,006 

-1,790 

10,048 

1 A7 PAFSF 


RAS HIGH TECH T 

1,972 1,964 -3,805 -10,648 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,842 

4,857 

-0,144 

5,836 



SANPAOLO HIGH TECH 

3,936 3,923 -3,577 -8,656 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,558 

14,607 

-0,117 

6,660 

DWSFRANCOFORTE 


ZENIT INTERNETFUND 

1,555 1,553 -1,831 -6,099 

FINECO AM AZEUROPA 

11,280 

11,308 

-1.105 

8,005 


5 169 5 177 -1 505 4025 



FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,709 

5,724 

-0,505 

8,392 



■ AZ.SERV. TELECOMUNICAZIONE I 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6,611 

6,029 

-3,017 

11,770 

DWS PARIGI 

12,634 12,675 0,999 7,359 

GENERALI TMT EUROPA 

2,987 2,992 -2,767 1,186 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,817 

7,835 

-0,673 

5,564 

DWSSWISS LC 

23,270 23,309 1,678 4,088 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,527 5,539 -3,374 -1,109 

FONDERSELEUROPA 

12,273 

12,309 

0,049 

9,278 

DWS TOKYO 

5,097 5,088 -1,886 -3,939 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,870 3,876 -3,177 2,111 

GENERALI EUROPA 

3,900 

3,908 

-0,662 

8,093 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,949 2,963 -1,371 -3,248 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,512 8,548 -1,766 4,531 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,377 

23,412 

•1,467 

9,932 


2525 2536 -1 636 -5748 



GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,872 

3,869 

0,415 

5,01. 

GESTIELLE CINA 

4.770 4,748 -0,021 4,376 

| AZ. ALTRI SETTORI 

_ 1 

GESTIELLE EUROPA 

11,274 

11,304 

-0,159 

6,650 

GESTIELLE EASTEUROP 

8,816 8,818 -2,034 1 5,680 

AUREO TECNOLOGIA 

1,748 1,741 -3.691 -5,462 

GESTNORD AZEUROPA 

8,031 

8,056 

-0,692 

6,090 

AZIMUT GENERATION 

5,137 5,130 0.548 2.474 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,620 

5,621 

-3,020 

5,382 

■ AZ. INTERNAZIONALI 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,940 2,934 -3,066 -4,576 

IMI EUROPE 

17,325 

17,386 

-0,265 

7,682 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.418 9,408 -1,516 -0,275 

BIPIEMME BENESSERE 

4,278 4,262 4,189 -0,419 

INVESTITORI EUROPA 

4,737 

4,751 

0,063 

9,122 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,610 5,611 -2,840 -0,160 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,747 6,741 -2,753 -5,504 

LAURIN EUROSTOCK 

3,432 

3,444 

-0,233 

7,485 

ALTO INTERN. AZ. 

4.041 4,034 -2,415 -0,713 

UlKItr/IMt 1EMPO L. 

4,076 4,071 -3,686 -0,367 

MCGES. FDF EUR. 

5,840 

5,826 

-2,145 

9,098 



DUCATO IMMOBILIARE 

8,320 8,295 -0,012 18,959 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,562 

5,564 

0,325 

5,221 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

(L27Ì (L254 1)10 0966 

DWS F&F EUROTECH. 

1,629 1,632 -1,927 -0,489 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15,271 

15,280 

-0,683 

5,887 

ARCA 27 

11,295 11,274 -1,800 -1,112 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,533 5,510 0,345 16,337 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5,112 

5,119 

-0,564 

10,172 

ARCA 5STELLE E 

1473 3.459 -1,643 2,509 

FS INFO TECNOLOG. 

3,202 3,189 -4,560 -8,619 

NEXTRA AZEUROPA 

3,586 

3,600 

-0,939 

5,007 



GESTIELLE WORLD NET 

1,393 1,389 -2,177 -2,791 

NEXTRA AZEUROPA DIN 

17,073 

17,125 

0,123 

6,920 

AUREO BLUE CHIPS 

3,712 3,691 -2,213 -0,828 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,434 4,427 1,372 15,319 

NEXTRA AZPMI EUROPA 

6,554 

6,559 

-2,572 

10,635 

AUREO GLOBAL 

9,034 8,976 -0,889 2,659 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,396 6,386 -2,277 2.533 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,520 

3,520 

-1,483 

6,634 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4.966 4,941 -4,057 -3,983 

GESTNORD AZ.ED. 

5,766 5,744 -1,486 19,132 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,910 

2,917 

-0,581 

6,204 

AZIMUT BORSE INT. 

11,566 11,551 -0,968 2,809 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,656 2,644 -2,959 -5,715 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,270 

8,284 

-0,838 

11,552 

AZIMUT CACC 

5,354 5,324 -1,852 3,359 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,606 2,606 -1,586 7,641 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,266 

15,296 

-0,748 

7,826 

BANCOPOSTA AZINTERNAZ. 

3,345 3,325 -0,653 2,955 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,593 2,593 -1,669 7,237 

PIONEER AZ. EUROPA B 

15,009 15,039 

-«,«33 

7,407 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.844 5,823 -1,434 3,214 

RAS MULTIMEDIA L 

4,503 4,493 -3,390 -5,040 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,566 

4.577 

0,595 

9,156 

BIM AZION.GLOBALE 

3,688 3,665 -2,743 3,508 

RAS MULTIMEDIA T 

4,478 4,468 -3,450 -5,308 

RAS EUROPE FUND L 

14,654 

14,701 

•0,272 

8,164 





RAS EUROPEFUNDT 

14,547 14,593 

-0,349 

7,795 


3,835 3,830 -0,545 1,724 

■ AZ. ALTRE SPECIALIZ 

Z AZIONI 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,754 

6,749 

-0,8.1 

8,900 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.944 3,937 -1,029 2,335 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.556 3,551 -1,277 -4,665 

SAI EUROPA 

9,896 

... .9,904. 

0,030 

6,180 

BIPIEMME GLOBALE 

19,442 19,405 -1,425 0,788 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,626 3,514 -1,177 4,693 

SANPAOLOEUROPE 

7,669 

7,693 

-0,130 

6,796 

BNL AZIONI INTER. 

8.619 8,613 -3,092 -2,290 

AUREO MULTIAZIONI 

7,378 7,344 -1,179 4.712 

TALENTO COMP. EUROPA 

110,462 

110,351 

-1,182 

0,000 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,936 3,921 -0,127 3,907 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,512 3,501 -1,293 -1,043 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,483 

5.504 

■0,652 

5,625 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4.415 4,402 -0,496 5,546 

BIPIELLE H.VALORE 

4,165 4,165 -1,186 4.021 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,529 

4,529 

-0,044 

7,808 

BPU PRA.PRIV 5 

5,281 5,270 -1,197 0,000 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,363 3,376 -2,911 6,000 








BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3,356 3,358 -0,945 8.784 

AZ. AMERICA 





BSI AZIONARIO INTER. 

4,433 4,405 -0,605 -1,686 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,49! 6,442 -3,273 14,558 

AAA MASTER AZ AM 

5,090 

5,057 

-1,395 

-0,586 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,703 2,696 -1,458 -0,258 

DUCATO ETICO GEO 

3,36! 3,346 -0,208 -0,179 

ALTO AMERICA AZ. 

4,399 

4.372 

-1,632 

•3,868 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,881 3,871 -1,272 4,666 

EUROM. RISK FUND 

31,640 31,652 -1,986 8,818 

ANIMA AMERICA 

5,188 


-2,719 

2,896 

C.S. AZ.INTERNAZ. 

6,711 6,696 -1,149 -0,119 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,934 4,929 -0,604 -0,323 

ARCA AZAMERICA 

16,353 16,249 

-2,031 

-4,318 

CA-AM MIDA AZ.INT. 

3,054 3,038 -0,326 4,804 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,109 4,063 -0,869 2,699 

AUREO AMERICHE 

3,156 

3,118 

-1,467 

-0,379 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.235 4,236 -0,470 2,642 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,050 6,045 -0,933 -0,297 

AZIMUT AMERICA 

10,039 

9,987 

-2,230 

-2,325 

CARIGE AZ 

5.790 5,755 -0,498 0,608 



BIM AZIONARIO USA 

5,881 

UH 

-2,745 

3,266 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3,811 3,804 -1,039 0,000 

■ BIL. AZIONARI 


BIPIELLE H.AMERICA 

7,203 

7,170 

-1,813 

2,563 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.817 3,802 -1,700 2,995 

ARCA 5STELLE D 


BIPIEMME AMERICHE 

8,893 

8.834 

-2,510 

-3,755 

DUCATO GEO GL. ALTO POT. 

3,486 3,478 -1,692 9,554 

ARCAMULTFIFONDOE 

4,319 4,310 -0,849 2,176 

BNL AZIONI AMERICA 

16,042 

15,944 

-2,105 

-1,565 

DUCATO GEO GL. SELEZIONE 

2,737 2,736 -3,389 -2,736 

AUREO FF DINAMICO 

3,657 3,650 -1,002 2,927 

BPU PRA.AZ.USA 

3,705 

3.673 

1,285 

0,954 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,933 19,919 -1,366 4,416 

AZIMUT CEQU 

5,356 5,337 -1,163 3,879 

CAPITALG. AMERICA 

8,055 

JiL 

-1,624 

-0,935 

DUCATO GEO TENDENZA 


BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,416 5,399 0,371 4,516 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,554 


-1,161 

0,000 

DUCATO PORTF. GLOBAL EQ. 

3,557 3,549 -1,713 3,012 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,737 5,725 -0,984 3,258 

DUCATO GEO AM. ALTO POT. 

14,632 

14,454 

-1,784 

2,252 

DWS AZION. INTERN. LC 

11,959 11,943 -1,613 -0,084 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,482 4,478 -1,386 -0,067 

DUCATO GEO AMERICA 

4,666 

4,644 

-1,374 

-0,214 

DWSF&F GLOBALE 

12,387 12,370 -1,675 -0,161 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,260 4,253 -0,815 2,601 


3 mesi Anno 

BIPIEMME VALORE 

4,488 4,482 0,022 7.010 

BPU PRA.PRIV 4 

5,257 5,251 -1,091 0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4,638 4,627 -0,621 8,364 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,348 3,341 -0,917 3,653 

DUCATO MIX 75 

4 093 4 089 -1 492 0 098 

DUCATO PORTF. EQUITY 75 

4,050 4,046 -1,388 3,395 

DWS BILANCIATO 50-90 


DWS F&F QUADRANTE 4 

4,510 4,509 -1.335 0,445 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,079 4,072 -1,663 0,642 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,929 3,914 -1,578 2,371 

IMINDUSTRIA 

11,926 11,913 -0,625 4,577 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,277 4,259 -1,474 1,063 

NEXTRA TEAM 5 

3,825 3,825 -1,290 1,891 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,778 3,767 -1,461 1,233 

RAS MULTIPARTNER70 

4,124 4,118 -1,222 3,384 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,197 19,174 -0,508 4,451 

SANPAOLO STRAT.70 

6,085 6,077 -1,314 4,356 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,639 5,634 -2,101 1,604 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17809 17789 -1 056 3282 

ALTO BILANCIATO 15,330 15,330 -0,854 7,090 

ARCA 5STELLE C 

4,399 4,393 -0,789 3,214 

ARCA BB 

30,464 30,441 -1,068 6,235 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.512 4.505 -0.79! 2.051 

AUREO BILANCIATO 

23,539 23,475 -0,675 6,070 

AZIMUT BIL. 

20,646 20,652 -0,717 7,347 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,582 6,575 -0,424 3,182 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,365 5,355 0,449 4,296 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,583 5,579 -0,923 2,931 

BIM BILANCIATO 

20,112 20,099 -2.241 7,603 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,046 11,042 -0,977 0,886 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,701 4,698 -0,360 4,980 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,629 11,624 -0,802 2,912 

BNL STRATEGIA 90 

4,479 4,476 -0,467 0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,279 13,256 -1,884 3,734 

BPU PRA.PRIV 3 

5,237 5,235 -0,889 0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4,782 4,776 -0,313 5,796 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,204 4,201 -0,403 2,662 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,716 3,710 -0,642 3,280 

CAPITALG. BILANC. 

17,804 17,779 -1,028 3,747 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,318 5,328 -0,300 0,000 

CONS. BILAN 

5,046 5,032 -1,580 1,021 

DUCATO MIX 50 

4,381 4,378 -1,351 0,945 

DUCATO PORTF. EQUITY 50 

4,330 4,329 -1,051 3,292 


DWS BILANCIATO 30-70 


DWS BILANCIATO EURO LC 


3,954 3,962 -0,653 


DWS BILANCIATOLO 

DWSF&F EURORISPARMIO 


20,873 20,888 -0,543 4,282 


49,966 49,878 -0,508 -0,295 


S F&F QUADRANTE 3 


4,722 4,722 -0,715 1,5' 


4,393 4,379 -0,633 4,001 


5,606 5,605 0,000 


5,574 5,565 0,000 2,765 


EUROCONSULT BIL.INTE 

5,081 

5,079 

■0,548 

0,177 

EUROM. CAPITALFIT 

28,656 

28,675 



FIDEURAM PERFORMANCE 

11,083 


-0.395 


FIN ET40EQGL 

5,057 

5,052 


JL000 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,157 

18,174 

-1,100 

6>374 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,792 

4,790 

•0,971 


FONDERSEL 

42,844 

42,779 


àS« 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,396 

4,384 

-1,147 

2£5 

GENERALI REND 

24.927 


-1,463 

JL027 

GEO GLOBAL BALI 

6,228 

6130 

0,241 

6,135 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,135 

10,828 

j0;642 

1,756 

GESTNORD BIL.EURO 

13,459 

13,467 


634 

GESTNORD BIL.INT. 

11,565 

11,560 

~~-Ò^823 


GRIFOCAPITAL 

17,674 

17,609 

-1,218 

0*643 

IMI CAPITAL 

29,250 

29,232 

-0,493 

4j524 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,740 

5,733 

■2,098 

238 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,249 5,245 

■1,074 

2.861 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,295 

10,286 

-1,181 

2,407 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,513 


-1,096 

1,805 

NEXTAM P.BILANCIATO 


5,551 

-1,016 

8,288 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,478 

8,472 

-0,958 

0,833 

NEXTRA BILAN.EURO 

33,230 

33,267 

-0.213 

6,132 

OPEN FUND BIL.INT. 

4,043 

4,045 

-0,931 

1,075 

OPEN FUND GESTNORD 

3,948 

3,940 

■0,278 

"~M39 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19,926 

19,914 

-1,126 

331 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,616 19,605 

-1,234 

2.906 

PIONEER BIL.GLOB.A 

13,492 

13,436 

■0,428 


PIONEER BIL. GLOB. B 

13,264 

13,209 

-0,532 

□31 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,085 

4,073 

-0,850 

2,125 

PRIM.BIL.EURO 

5,322 


-0,430 

431 

RAS BIL GLOBALE T 

11,429 

11,412 

-1,082 

1,348 

RAS BIL. EUROPA L 

24,902 24,934 

0.100 

6,729 

RAS BIL. EUROPA T 

24,733 

24,766 


^356 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,49! 

11,475 

-1,008 

1,663 

RAS MULTIPARTNER50 

4,606 

4,604 -0,882 3,669 

SAI BILANCIATO 

3,617 

3,598 

-0.138 

M1Z 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,832 

5,825 

-0,171 

5,366 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 


23,959 

-0,274 

4,861 

SANPAOLO STRAT.50 

5,859 


-0,930 

4,550 

VEG SIN DIN 

5,177 

5*172 

-0,538 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,587 

5,583 

-1,551 

2,608 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BILOBB 

8,873 

8,864 

0,011 

2,341 

ARCA 5STELLE A 

5,144 

5,146 

-0,349 

3,564 

ARCA 5STELLE B 

4,761 

4,759 

-0,543 

1410 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,939 


0,061 

2W 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,685 

4,682 

-0,340 


ARCATE 

15,044 15,035 

-0,746 

3,530 

AUREO FF PONDERATO 

4,726 

4,724 


2i985 

AZIMUT C CON 

5,231 


-0,267 

2j912 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,991 


-0.014 

3.647 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,311 

536 

0,473 

4.158 

BDS ARCOB.OPPORTUN, 

5,424 

5,423 

•0,659 

2,417 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,472 

7,473 


1,356 

BIPIEMME COMPARTO 30 

«15 

4,913 

■0,284 

4j641 


5,323 5,324 -0,169 7,254 


29,712 29,727 -0,546 5,012 


BNL STRATEGIA 95 


19,597 19,588 -0,092 0,000 


BPU PRA.BIL.E.R/C 


5,217 5,221 -0,172 5,054 


BPU PRA.PRIV 1 


BPU PRA.PRIV 2 


5,215 5,216 -0,686 0,000 


BPU PRA.PRTF.MOD. 


4,734 4,734 -0,127 2,290 


CARIGE MBLOB 

4,975 

4,970 

-0.500 

0,000 

DUCATO MIX 25 

4,831 

4,833 

-1,166 

0,793 

DUCATO PORTF. EQUITY 25 

4,564 

4,564 

-0,718 

3,235 

DWS BILANCIAT010-50 

5,242 

5,241 

-0,266 

2,865 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,425 

5,424 

•0,055 

2,089 

FIN ET EUBAL 

5,030 

5,027 

0,000 

0,000 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,897 

10,884 

■0,747 

3,712 

FINECO AM VALORE PR85 

4,760 

4,761 

JL231 

1,449 

FINECO AM VALORE PR90 

5,098 

5,098 

•0,078 

1,171 

FSHIGH YIELD 

5,503 

5,501 


4,959 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

5,056 


-0,433 

2,994 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,638 

5<615 

0,142 

5,878 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,329 


o,ooo 

5,088 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,401 

11,407 

-0,419 

2,767 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,138 

5,137 

•0,291 

1,924 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,143 

5,141 

-0,464 

1,902 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,139 

5,139 

•0,058 

2,025 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,167 

5,164 

^501 

2,846 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,188 

10,183 

^634 

2,320 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,699 

4,693 

-0.655 

1,886 

RAS MULTIPARTNER20 

5,385 

5,387 

J;333 

4,300 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,328 


0,111 

2,995 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,678 

6,674 

0,000 

3,905 

SANPAOLO STRAT.30 

5,314 

5,315 

-0,487 

4,524 

VEG SIN AUD 

5,105 

5,105 

-0,273 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,446 

5,446 

-0,838 

3,183 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,116 

9,115 

0,452 

L775 

ALTO MONETARIO 

6,439 

6,438 

0,390 


ARCA MM 

13,116 

13,113 

0,567 

“È? 

ASTESE MONETARIO 5,348 5,347 0,471 1,984 

AUREO MONETARIO 

5,671 

5,671 

0,408 

L807 

BANCOPOSTA MONETARIO 


5,510 

0,493 

1,962 

BIM OBBLIG.BT 

5,805 

5,805 

0,467 

1,878 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,215 

13,211 

0,441 

1,889 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,627 

8,625 

0,302 

1,220 

BIPIEMME MONETARIO 

10,823 

10,822 

0,371 

1,644 

BIPIEMME TESORERIA 

6,154 

6,153 

0,359 

1,669 

BNLOBBLEURO BT 

6,623 

6,621 

0,516 

?>081 

BPU PRA.EURO B.T. 

5,443 

5,443 

0,406 

JJ19 

BPVI BREVE TERMINE 

5,607 

5,606 

0,322 

1,264 

C.S. MON. ITALIA 

7,103 

7,102 

0,3H 

1,298 

CAPITALG. BOND BT 

9,385 

9,385 


L768 

CARIGE MON. 

10,439 

10,437 

0,423 


CARIPARMA NEXTRA MON 

6,601 

6,600 

0,441 

L789 

CONSMONET 


5,006 

•0,040 

woo 

CR CENTO VALORE 

ter 

6,320 

0,477 


DUCATO FIX EURO BT 

5,677 

5,677 

0,283 

1,647 

DUCATO FIX EURO TV 

5,522 

5,521 

0,236 

“MÌ4 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,636 7.635 0,408 1,664 

DWS MONETARIO 

7,591 7,591 6,304 1,186 

DWS MONETARIO EURO 

8,705 8,704 0,300 1,209 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,219 5,218 0,539 1,894 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.927 7,927 0,456 1,955 

EUROM. CONTOVIVO 

11,104 11,103 0,189 0,982 

EUROM. RENDIFIT 

7,662 7,661 0,406 1,848 

FIDEURAM SECURITY 

8.818 8.817 0.262 0,973 

FINECO AM MONETARIO 

11,957 11,956 0,310 1,228 

FINECO BREVE TERMINE 

8,182 8,180 0,454 1,779 

FONDERSEL REDDITO 

12,830 12,833 0,328 1,882 

GENERALI MONETARIO EURO 

15,046 15.047 0,488 1,958 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,091 6,090 0,728 2,784 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,098 6,098 0,694 2,677 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,103 6,102 0,809 2,969 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,073 6,070 0,747 2,793 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,165 6.164 0.818 3.025 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,129 6,126 0,823 2,887 

GESTIELLE BT EURO 

6,828 6,827 0,412 1,956 

GRIFOCASH 

6,039 6,039 0,285 1,892 

IMI 2000 15,612 15,610 0,250 0,931 

INT SISTLQ2 

5,020 5,019 0,000 0,000 

INT SISTLQ3 

5,022 5,022 0,000 0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,088 5,088 0,474 3,000 

LAURIN MONEY 6,312 6.310 0.462 1.938 

LEONARDO MONETARIO 

5,257 5,255 0,555 2,356 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,372 12,374 0,422 1,810 

MGRECMON. 8,756 8,756 0,390 1,590 

NEXTRA EURO MON. 

14,024 14,022 0,451 1,793 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,358 8,357 0,331 1,307 

NORDFONDO OB.EURO BT 

8,058 8,057 0,424 1,627 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,986 5,984 0,504 2,220 

PASSADORE MONETARIO 

6,392 6,391 0,456 1,800 

PERSEO RENDITA 

6.399 6.399 0.251 1.830 

PIONEER MONET. EURO A 

11,878 11,876 0,465 1,922 

PIONEER MONET. EUROB 

11,786 11,785 0,409 1,700 

RAS CASH L 

6,223 6,222 0,355 1,368 

RAS CASH T 

6,196 6,195 0,291 1,110 

RAS MONETARIO 

14,181 14,179 0,382 1,445 

SAI EUROMONETARIO 

15,504 15,503 0,324 1,819 

SANPAOLO OB. EURO BT 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

"1^25 S25 M45 L989 

TEODORICO MONETARIO 

6,636 6,635 0,469 1,889 

UNIBAN MONETARIO 

5,122 5,121 0,451 1,809 

VEGAGEST CRC.MON.P. 5.204 5,204 0,386 1,740 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,223 5,223 0,520 2,211 

ZENIT MONETARIO 

6,655 6,655 0,256 1,417 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM i 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,230 5,224 0,365 3,873 

ANIMA OBBL. EURO 

6,043 6,043 -0,412 2,476 

APULIA OBB.EURO MT 

7,097 7,091 0,212 4,552 

ARCARR 

8,001 7,992 0,301 5,903 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,337 5,332 0,342 5,263 

AUREO RENDITA 

18,346 18,339 0,115 5,881 

AZIMUT FIXED RATE 

9,198 9,189 0,294 5,108 

AZIMUT REDDITO EURO 

14.136 14,124 0.412 4.056 

BANCOPOSTA OBBLIGAZ. EURO 

6,107 6,107 0,312 6,190 

BANCOPOSTA PROF.RISPARMIO 

5,244 5,248 0,575 3,965 

BIM OBBLIG.EURO 

5,983 5,985 0,251 5,595 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,503 6,499 0,339 5,028 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,459 14,443 0,403 5,034 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,349 6,347 0,618 4,562 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,210 6,199 0,016 5,738 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5.847 5.850 0,292 5,389 

BPVI OBBL. EURO 

5,990 5,985 0,369 4,702 

C.S. OBBL. ITALIA 

8,174 8,177 -0,122 6,766 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,912 16,890 0,035 5,687 

CAPITALG. BOND EUR 

9,611 9,608 .0,394 4,015 

CARIGE OBBL 

9,628 9,627 0,354 3,750 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,870 8,864 0,260 3,767 

DUCATO FIX EURO MT 

6 699 6 699 -0 387 3014 

DWS EURO RISK 

11,993 11,985 0,134 4,187 

DWS F&F EUROREDDITO 

12.129 12,120 0,124 4.228 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,223 6,219 -0,192 3,544 

DWS OBBLIGAZIONARIO EURO LC 

16,548 16,534 0,036 4,043 

EPSILON QINCOME 

6,426 6,419 0,532 6,851 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.461 5,456 0,349 5,100 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,408 7,408 -0,403 4,648 

EUROM. REDDITO 

13,773 13,776 -0,152 4,018 

FIN ET EU BD 

5,012 5,009 0,000 0,000 

FINECO AM EURO BD. 

8.292 8.286 0,278 4.420 

FINECO AM EUROBBMT 

5.728 5,726 0,863 3,862 

FINECO REDDITO 

14,225 14,209 0,218 5,794 

FONDACO EUROGOV BETA 

101.709 101,709 1,131 0,000 

FONDERSEL EURO 

7,093 7,101 0,155 5,441 

GENERALI BOND EURO 

8,965 8,961 0,123 5,982 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,527 5,522 0,309 5,739 

GESTIELLE LT EURO 

7,077 7,067 0,683 7,602 

GESTIELLE MTEURO 

13,177 13,169 0.742 4,224 

IMIREND 

8,912 8,917 0,094 4,788 

INTRA OBB. EURO 

5,233 5,239 0,596 0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,518 6,514 -0,061 6,608 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,903 6,906 0,030 4,190 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6.797 6,800 0.133 4.338 

NEXTRA BONDEURO 

6,804 6,795 0,250 6,396 

NEXTRA BONDEURO MT 

9,322 9,316 0,312 3,913 

NEXTRA LONG BOND E 

8.386 8.369 -0,380 9,107 

NEXTRA SR BOND 

5,324 5,330 0,188 4,290 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,401 15,384 0,143 4,690 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,762 7,754 0,375 4,764 

OPEN F.OBB.EURO 

5,635 5,540 -0,198 4,493 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,222 6,217 0,322 4,783 

PIONEER OBB EURO GOVM/LA 

7,342 7,334 0,177 5,322 

PIONEER OBB EURO GOVM/LB 

7,284 7,275 0,124 5,093 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,289 6,283 0,181 5,539 

PRIM.BOND EURO 

5,214 5,208 0.211 5,804 

RAS OBBL. L 

28,726 28,689 0,455 6,251 

RAS OBBL. T 

28,527 28,491 0,373 5,863 

SAI EUROBBLIG. 

11,673 11,675 0,086 4,653 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,230 12,213 0,254 6,645 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7,403 7,387 -0,067 9,479 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7,162 7,162 0,632 4,069 

UNIBAN OBB. EURO 

5,204 5,200 0,289 3,686 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.526 5,536 0.674 7.218 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,809 5,814 0,432 5,753 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 1 

ABIS CASH 

4,995 4,994 0,020 1,257 

AUREO CORP.EUROPA 

5,377 5,376 0,130 4,246 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,494 6,494 0,123 5,149 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,548 4,543 -0,460 0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,289 6,287 0,175 5,255 

CAPITALG. BONDCORP. 

6,510 6,510 -0,428 4,780 

CARIGE CORPORATE EURO 

6,026 6,020 -0,199 0,000 

DUCATO ETICO FIX 

5,100 5,094 -0,332 0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

6,001 5,994 -0,382 4,293 

DWS CORPORATE BOND LC 

6,377 6,376 0,157 4,182 

EFFE OB. CORPORATE 

5,942 5,939 -0,352 4,890 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,100 6,094 -0,473 5,829 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.922 5,919 0,101 4,316 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,516 6,511 -0,275 5,216 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,363 7,361 0,272 2,592 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,412 6,405 0,141 4,481 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,279 5,274 0,317 5,896 

PRIM.BOND C.EURO 

5,321 5,316 -0,056 4,436 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,457 5,460 -0,219 5,064 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,297 6,296 0,207 1,108 

OB.EURO HIGH YIELD D 

DUCATO FIX ALTO POTENZIALE 

6,331 6,334 -1,540 6,726 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.924 4,924 -1,795 5,304 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,647 5,652 -1,276 7,767 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,782 4,786 -1,948 3,641 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 1 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,315 6,309 -0,284 -3,969 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,523 5,518 -0,540 -5,152 

GESTIELLE CASH DLR 

5.228 5.220 0.153 -4.564 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,586 11,572 -0,069 -5,405 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,861 14,865 -0,262 -4,088 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 1 

ARCA BOND DOLLARI 

7,562 7,555 -0,982 -2,765 

AUREO DOLLARO 

5,245 5,207 -0,944 -0,944 

AZIMUT REDDITO USA 5.347 5,343 -0,650 -2,658 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,856 6,849 -1,438 -2,489 

BIPIEMME US BOND 

4,598 4,598 -0,541 0,371 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,368 5,360 -0,758 -2,115 

CAPITALG. BOND-S 

6,141 6,137 -0,968 -1,744 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,620 6,614 -0,928 -1,693 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,899 7,893 -0,679 -1,460 

FIN.PUT. USA BOND 

5,899 5,895 -0,740 -4,593 

FONDERSEL DOLLARO 

7,675 7,673 -1,388 -1,324 

GESTIELLE BOND-$ 

7.554 7,549 -0,970 -1,126 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,274 7,270 -0,859 -1,450 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9,330 9,339 -1,056 -0,073 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,274 12,264 -0,896 -1,753 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

RAS US BOND FUND L 

5,335 5,328 -1.130 -2,682 

RAS USBONDFUNDT 

5,301 5,294 -1,211 -2,948 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,238 6,231 -0,953 -1,219 

OB. INTERNAZ. GOVERI 

NATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

8,006 8,013 0,075 2,352 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,891 6,889 -0,246 4,870 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,484 5,497 0,018 1,782 

ARCABOND 

11,080 11,095 -0,054 2,129 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,262 5,265 0,286 2,794 

AUREO BOND 

7,159 7,141 -0,100 3,090 

AUREO FF PRUDENTE 

5,257 5,263 -0,133 2,416 

AZIMUT REND. INT. 

8,496 8,497 0,118 2,324 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,554 5,545 -0,180 3,100 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,124 10,132 -0,118 1,759 

BIPIEMME PIANETA 

8.136 8.144 0.061 3.079 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,016 4,928 -0,102 1,807 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,195 5,202 0,058 2,123 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,431 7,446 -0,148 1,725 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,179 11,150 -0,259 2,306 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,172 8,187 0,061 3,000 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,110 5,096 -0,215 0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,458 8,467 -0,071 2,459 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,807 7,822 -0,939 1,707 

DUCATO PORTF. GL. BOND 

4,963 4,968 -0,281 2.457 

DWS BOND RISK 

9,620 9,631 -0,579 2,954 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,461 7.461 0,350 3.010 

DWS OBBLIG. INTER. LC 

13,643 13,671 -0,227 2,118 

DWS OBBLIG. INTERNAZ. 

10,893 10,912 -0,421 2,262 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,550 6,558 -0,198 1,598 

EUROM. INTER. BOND 

8,871 8,879 -0,011 2,071 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,260 13,271 0,008 2,370 

FONDERSEL INTERN. 

12,215 12,240 -0,473 2,064 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12,840 12,868 0,031 1,767 

GESTIELLE BOND 

9,597 9,611 0,104 3,171 

GESTIELLE BTOCSE 

6,292 6,299 0,127 -0,553 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,712 5,721 0,053 3,086 

IMI BOND 

13,766 13,790 -0,181 2,229 

LAURIN BOND 

5,409 5,415 0,000 1,999 

LEONARDO BOND 

5,338 5,321 -0,037 3,510 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,682 6,694 -0,005 1,801 

ML MSERIES BND 

5,389 5,394 0,242 4,155 

NEXTRA BONDINTER. 

8,053 8,061 -0,112 2,495 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.700 11,718 0,060 2.650 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,147 6,148 0,016 4,169 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,871 10,834 -0,248 3,337 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10,789 10,753 -0,305 3.096 

PRIM.BOND INT. 

4,617 4,623 -0,880 -1,050 

RAS BOND FUND L 

14,252 14,265 -0,070 2,836 

RASBONDFUNDT 

14,171 14,185 -0,155 2,503 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,828 7,808 -0,140 2,140 

SANPAOLO OBBLIGAZ. INT. 

10,795 10,814 -0,185 2,119 

SOFIDSIM BOND 

6,610 6,617 -0,136 2,338 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,055 5,045 -0,119 3,395 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,159 6,156 -0,485 4,834 

ARCA CORPORATE BT 

5,059 5,057 -0,059 1,261 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,544 4,542 -0,438 4,101 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,861 5,863 -1,612 5,074 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRA.OBB.GL. A/R 

6,812 6,810 -2,407 10,137 

MCGES. FDFH.Y. 

6,061 6,051 -2,446 6,971 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,280 4,283 -0,117 -0,465 

CAPITALG. BOND YEN 

4,973 5,007 -0,201 -1,525 

DUCATO FIX YEN 

4,382 4,413 0,114 -0,046 

EUROM. YEN BOND 

7,975 8,026 -0,225 -0,956 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,636 10,630 -0,747 14,699 

AUREO ALTO REND. 

6,700 6,660 -0,667 9,352 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,796 7,787 -0,940 12,399 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,522 17,491 -0,624 10,070 

CAPITALG. BOND EM 

7,425 7,418 -0,775 11,219 

DUCATO FIX EMERGENTI 

10,785 10,780 -1,037 12,052 

EUROM. RISK BOND 

5,839 5,837 -0,782 0,000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,755 7,744 -1,248 13,626 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,628 9,612 -0.936 9,771 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

9,023 9,017 -0,595 14,913 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,701 6,692 -0,416 8,853 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,866 5,858 -1,229 8,851 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,577 8,513 -0,394 15,290 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4,944 4,932 -1,475 5,304 

RAS EM. MKTS BOND F.T 

4,914 4,902 -1,543 4,978 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,878 5,865 0,136 11,368 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,608 15,604 0,554 2,314 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,369 5,362 -2,665 -0,297 

AUREO GESTIOBB 

9,244 9,227 0,000 3,819 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,909 6,907 0,218 0,876 

AZIMUT RVL 

5,046 5,039 0,000 0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,102 8,099 0.347 2,817 

BNLSTRAT. LIQ. PIÙ* 

9,227 9,226 0,293 1,162 

BNLTESLIQ 

5,000 0,000 0,000 0,000 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4,221 4,218 -1,379 -1,723 

BUSSOLA FDF GLB HIGHY. 

4,726 4,720 -3,590 1,177 

DUCATO FIX CONVERTIBILI 

7,754 7,767 -2,465 -0,232 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,079 6,077 -1,026 7,536 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,804 5,805 0,242 2,291 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,245 5,245 0,153 2,063 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,280 5,274 0,342 1,715 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,081 5,091 -1,167 -0,236 

GEO GL.S.T BOND 1_5,052_5,048_0£78_M00 

GEOGL.S.T BOND 2 

5,035 5,035 0,000 0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,134 5,152 0,746 0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,077 6,087 -1,010 -0,605 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,360 12,355 -0,153 4.440 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,927 10,923 -0,137 6,746 

MGRECIAOBB 

6,850 6,857 -0,044 3,898 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,936 4,941 -1,379 -0,804 

RAS CEDOLAL 

6,280 6,278 0,625 3,164 

RAS CEDOLAT 

6,241 6.239 0.564 2.831 

RAS SPREADFUNDL 

5,693 5,694 -0,507 7,092 

RAS SPREADFUNDT 

5,649 5,650 -0,598 6,665 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,485 7,495 -0,173 -1,604 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,663 6,664 -1,054 9,283 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,549 5,547 0,325 5,995 

SANPAOLO REDDITO 

6,106 6,105 0,181 1,484 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,583 5,588 -0,286 3,083 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,148 6,145 0,103 3.661 

SOLIDITAS 

5,061 5,060 0,437 3,190 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.546 5,545 0,144 1,761 

ALLEANZA OBBL. 

5,645 5.642 -0,265 6,886 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,835 7,835 -0,445 6,180 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,188 17,164 -0,590 2,224 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7,571 7,571 0,371 6,200 

AZIMUT CPRU 

5.186 5.184 0.077 2.571 

AZIMUT SOLIDITY 

7,288 7,285 0,483 2,822 

BANCOPOSTA INV PR 90 

5,123 5,120 0,294 2,604 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,266 5,266 0,496 3,989 

BIM CORPORATE MIX 

5,050 5,047 -0,276 0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,190 9,178 0,033 4,479 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,261 10,258 0,244 3,022 

BIPIELLE PROFIL01 

4,749 4,751 -0,586 1,779 

BIPIEMME PLUS 

5,535 5,535 0,235 4,949 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,591 8,597 0,105 4,121 

BNL PER TELETHON 

5,262 5,262 0,038 6,843 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 

5,329 5,329 0,094 3,920 

CA MULT.DIF 

5,008 5,003 0,000 0,000 

CARIGE MOBM 

5,004 5,005 0,040 0,000 

CARIPA PIU' 

5,104 5,105 0,137 2,080 

CARIPA PRD 2 

5,031 5,031 0,099 0,620 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

6,866 5,065 0,059 0,456 

DWS BILANCIATO 0-20 5,495 5,495 0,274 3,758 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,971 8,971 -0,355 4,117 

DWS REDDITO LC 

7,040 7,037 -0,283 3,758 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,831 4,826 -0.289 3,249 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,296 5,294 0,474 3,660 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,457 6,458 -0,077 5,352 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,835 5,827 -0,325 5,268 

FINECO AM VALORE PR95 

5,327 5,327 0,075 0,948 

FINECO IMPIEGO 

6,492 6,485 -0,169 6,461 

GENERALI CASH 

6,138 6,140 -0,631 5,846 

GEOGL.CONV.BOND 

5,161 5,138 -1,451 1,038 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,175 8,172 0,294 3.194 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

10,045 10,050 0,270 3,471 

GRIFOBOND 

7,040 7.02! -0,733 0,629 

GRIFOREND 

7,426 7,418 -0,577 0,964 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,087 5,088 0,158 0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,119 5,120 0,196 1,952 


INTESA CCPROT.DINAMICA 5,019 5,019 0,020 0,340 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

LEONARDO 80/20 

5,551 5,548 0,471 4,696 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,470 5,462 -0,437 3,403 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,135 7,139 -0,516 1,754 

NEXTRA RENDITA 

6,294 6,291 -0,064 2,439 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,295 5,302 0,019 2,975 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,452 5,461 -0,092 3,887 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,933 5,930 0,034 5,158 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,167 8,153 0,295 4,732 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,104 8,091 0,235 4,500 

PRIM.OBB.MISTO 5,270 5,267 0,076 5,611 

RAS LONGTERM B. F. L 

6,039 6,032 0,149 3,620 

RAS LONGTERM B. F.T 

6,005 5,999 0,067 3,303 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,222 5,220 0,153 3,962 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,156 5,158 0,078 1,897 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,477 5,482 -0,436 4,106 

VEG SIN MOD 

5,100 5,101 0,078 0.000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,326 5,323 0,396 1,855 

VITAMIN SHORT TERM 

5,360 5,361 -0,538 3,495 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,330 7,332 -0,556 4,864 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,966 5,963 0,421 6,138 

BIPIEMME RISPCED 

5,161 5,163 0,355 2,943 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,936 7,939 0,316 3,212 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,812 7,812 -0,421 0,000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5123 5121 0609 1 205 

CAPITALG. B.EUROPA 

9,077 9,074 -0,461 0,968 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,113 5,088 -0,273 4,818 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,009 7,007 -0,242 2,576 

DUCATO FIX RENDITA 

17,614 17,623 -2,288 1,783 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,050 6,050 -0,198 0,000 

FINECO AM BONDTR 

7,117 7,119 -0,168 0,056 

GENERALI INST.BOND 

5,081 5,082 0,721 3,077 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,830 5,827 0,396 1,977 

GEO GLOBALBONDTR2 


GESTCPITRO 

5,034 5,038 -0.079 0,000 

RIT REALI 

5,047 5,039 0,358 0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,205 8,213 -0,292 1,761 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ 1 

5,814 5,814 0,467 1,964 

ARCA BT 

7,946 7,945 0,328 1,275 

ARCA BT-TESORERIA 

5,168 5,168 0,408 1,572 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.176 5.176 0.349 1.450 

AZIMUT GARANZIA 

11,366 11,363 0,353 1,292 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7 370 7 369 0354 1 403 

BNL CASH 

20,132 20,129 0,329 1,339 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,424 5,424 0,277 1,006 

BPU PRA.LIQUIDITA' 

5.108 5.108 0.393 1.450 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,145 11,143 0,351 1,309 

CAPITALG. LIQUID. 

6,579 6,578 0,351 1,434 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,734 5,733 0,227 0,000 

DUCATO FIX LIQUIDITÀ 

6,101 6,099 0.461 1,802 

DUCATO FIX MONETARIO 

7,721 7,720 0,377 1,499 

DWS CRESCITA RISPARMIO 

7,460 7,459 0,282 1,084 

DWS F&F MONETA 

6,541 6,540 0,337 1,679 

DWS LIQUIDITÀ 

6,757 6,757 0,371 1,411 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,555 7,555 0,359 1,423 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,618 5,617 0,393 1,591 

EUROM. TESORERIA 

10,275 10,273 0,303 1,301 

FIDEURAM MONETA 

13,392 13,392 0,285 1,110 

FINECO AM CASH 

5,673 5,673 0,301 1,213 

FINECO AM LIQUIDITÀ 1 

5,610 5,610 0,412 1,723 

FONDACO EURO CASH 

100,574 100,555 0,445 0,000 

FONDERSELCASH 

8,280 8,279 0,376 1,620 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,975 5,975 0,370 1,495 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,047 5,042 0,558 0,618 

GESTIELLE CASH EURO 

6,466 6,465 0,341 1,459 

INT SISTLQ1 

5,019 5,018 0,000 0,000 

MEDIOLANUM RIMO. 

5,447 5,447 0,332 1,445 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,272 5,271 0,362 1,580 

NEXTRA TESORERIA 

6,947 6,946 0,347 1,386 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,608 5,607 0,340 1,319 

OPTIMA MONEY 

5,601 5,601 0,304 1,192 

PERSEO MONETARIO 

6,745 6,745 0,238 1,094 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,608 7,607 0,369 1,575 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,549 7,548 0,319 1,356 

RAS LIQUIDITÀ 1 A 

5,063 5,062 0,357 1,301 

RAS LIQUIDITÀ 1 B 

5,082 5,081 0,435 1,681 

SAI LIQUIDITÀ 1 

10,406 10.404 0,367 1,750 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,761 6,761 0,252 1,258 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,691 6,690 0,195 0.996 

VEGAGEST MONETARIO 

5,384 5,384 0,354 1,489 


BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,594 4,588 0,044 0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 


ABIS FLESSIBILE 

5,163 5,163 -1,751 0,604 

AGORAFLEX 

5,572 5,554 -0,411 2,880 

ALARICO RE 

4,981 4,961 1.632 23,323 

ANIMA FONDATTIVO 

13,180 13,132 -1.192 2,496 

AUREO FLESSIBILE 

5,371 5,371 -1,268 11,478 

AZIMUT STTR 

4,984 4,981 0.000 0.000 

AZIMUT TREND 

20,035 20,020 -0,590 9,105 

AZIMUT TREND 1 

16,427 16,422 -1,458 15,512 

BIM FLESSIBILE 

4,199 4,176 0,383 4,739 

BIPIELLE F.FREE 

3,934 3,928 -1,428 -0,025 

BIPIEMME TREND 2,816 2,812 -0,530 -3,030 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,026 5,026 -0,495 0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,348 19,338 -3,708 -1,079 

BNL STRATEGIA REND._5,399_53?_030_030 

BNLTESREN 

5,000 0,000 0,000 0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5,061 5,062 -0,217 0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,222 5,224 1,241 2,816 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,533 6,535 -0,985 3,223 

CAPITALG. RISK 

6,742 6,739 -1.173 -3.534 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,150 5,150 -0,637 0,000 

DUCATO ETICO FLEX CIVITA 

4,462 4,460 -0,734 0,000 

DUCATO FLEX100 

9,976 9,972 -1,888 0,281 

DUCATO FLEX 30 

16,287 16,295 -1,069 1.023 

DUCATO PORTF. FLESSIBILE 

4,241 4,237 -1,510 2,613 

DWS HIGH RISK 

6,446 6,440 -0,555 -0,724 

DWSTREND 

3,874 3,870 -0,743 0,103 

EPSILON QRETURN 

5,024 5,024 0,000 0,000 

ETRA DINAMICO GLOB. 

0,000 0,000 0,000 0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,113 4,109 -2.420 2,288 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,137 5,137 0,312 1,582 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,195 5,195 0,348 1,923 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,327 5,331 0,169 3,417 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,441 5,446 -0,585 4,554 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,822 4,818 -0.310 -0.248 

FORMULAI BALANCED 

6,488 6,483 0,123 4,662 

FORMULA 1 CONSERVAI 

6,428 6,425 0,281 4.030 

FORMULAI HIGH RISK 

6,187 6,181 -0,210 6,251 

FORMULAI LOWRISK 

6,360 6,356 0,236 3,803 

FORMULAI RISK 

6,131 6,125 -0.309 5,543 

FS TREND GBL.OPP. 

4,133 4,129 -1,148 3,923 

GENERALI INST.EQUITY 

5,124 5,124 -1,033 12,867 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,292 5,297 -0,526 3,017 

GENERALI RISK 

5,392 5,402 -1,209 2,705 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,086 5,010 0,039 9,212 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,518 11,503 -1,438 0,489 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,986 4,977 -2,427 0,120 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,377 5,379 -0,037 -1,303 

GESTNORD ASSET ALL 

5,266 5,258 0,573 3,641 

GRIFOPLUS 

5,227 5,219 -2,299 -0,134 

INTESA PREMIUM 

5,104 5,105 0,078 0,000 

INTRA ASSOLUTO 

5,000 5,000 0,000 0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,093 5,092 0,138 0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,728 5,727 -1,173 4,697 

IRIDE 

5,004 4,998 -0,358 0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6,100 6,097 0,230 4,595 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,838 5,839 0,690 11,561 

LEONARDO FLEX 

2,191 2,187 -0,680 4,184 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,876 4,867 -1,495 -1,176 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6,089 6,062 -3,026 4,443 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,948 2,946 -0,774 -1.832 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,431 7,430 -0,602 0,135 

NEXTRA TEAM 1 

5,503 5,504 0,036 1,794 

NEXTRA TEAM 2 

5.086 5,088 -0.098 3.018 

NEXTRA TEAM 3 

4,490 4,490 -0,267 2,793 

NEXTRA TEAM 4 

3,878 3,878 -0,717 3.358 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,529 5,528 -0,683 0,091 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,465 5,460 -0,146 -0,328 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,636 67,545 -0,721 -0,626 

PRIM.TRADING FL.G 

4,707 4,703 -0,654 -1,815 

PROFILO BEST F. 

5,486 5,477 -0.472 3.120 

RAS OPPORT. L 

4,686 4,681 -0,657 -0,615 

RAS OPPORT. T 

4,662 4,657 -0,745 -0,914 

RAS TR DIN L 

4,999 4,998 -0,557 0,000 

RAS TR DINT 

4,991 4,991 -0,637 0,000 

RAS TR PRUL 

5,007 5,007 -0,299 0,000 

RAS TR PRUT 

4,999 4,998 -0.359 0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,112 4,112 0,024 2,851 

TANK FLESSIBILE 

5,313 5,307 0,606 0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,869 5,866 0,393 2,659 


6,160 6,155 -1,044 2,787 


ZENIT TARGET 





















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































lunedì 11 aprile 2005 


lo sport 


l’Unità 




Max Di Sante 


Qgj MADRID Altro che Juve-Milan. Alla faccia della 
tensione, della partita che decide una stagione, 
CO Reai e Barcellona danno vita ad uno spettacolo 
incredibile. Il Reai alla fine vince 4-2 e riapre la 
Liga. Il trionfo delle “merengues” nel loro Santia¬ 
go Bernabeu riavvicina gli uomini di Luxembur- 
go a soli sei punti dai catalani a sette giornate 
dalla fine della Liga. 

Se la partita è stata uno spettacolo, i primi 
quarantacinque minuti sono scoppiettanti. Lu- 
xemburgo sceglie di rinunciare a Figo, proponen¬ 
do Raul arretrato e la coppia Ronaldo-Owen in 
avanti. Parte subito con il piede giusto il Reai che 
passa in vantaggio al 7' con Zidane che di testa 
arriva in tuffo sul pallone, sbattendo poi la faccia 


Il Reai Madrid stende il Barcellona (4-2) e riapre la Liga spagnola 

Vantaggio iniziale con Zidane e raddoppio di Ronaldo. Accorcia Eto’o. Poi Raul, Ronaldinho e Owen fissano il risultato 



contro il palo. Il Barca pare tramortito e fatica a 
reagire. Il Reai affonda il coltello con una delle 
poche reti di testa che si ricordino di Ronaldo 
(nella foto). Il suo fiuto del gol lo fa “saltare” 
(anche se il termine è un po’ eccessivo per un 
giocatore largamente sovrappeso) indisturbato 
sul secondo palo. È in quel momento che gli 
uomini di Rijkaard trovano la forza di reagire, 
regalando venti minuti di puro football con gioca¬ 
te incredibili. Al 29' il gol di Eto'o è figlio di 
un’azione straordinaria, in cui toccano la palla 
tutti. Passano un quarto d’ora di passione i tifosi 
del Reai, sospirando ad ogni pericolo scampato. Il 


Barca costruisce almeno tre palle gol e un po’ la 
fortuna (respinta su un tiro a botta sicura di Ro¬ 
naldinho) e un po’ l’arbitro (contatto sospetto fra 
Casillas e Eto’o) mettono a posto le cose. 

Ma al 45' Raul sigla il terzo gol dei padroni di 
casa che vanno negli spogliatoi con un doppio 
vantaggio francamente immeritato. Il capitano 
madridista raccoglie un bellissimo cross rasoterra 
di Roberto Carlos (frutto di una progressione 
impressionante), arrivando in spaccata in mezzo 
alla difesa azulgrana. 

Nella ripresa il Barcellona non ha più la forza 
di reagire e le “merengues” dilagano al 65' con 


Owen che sul filo del fuorigioco galoppa, segna e 
chiude la partita. Il capolavoro balistico di Ronal¬ 
dinho al 73' è una perla, ma non può riaprire il 
match. Ulteriore tegola per gli azulgrana è l'infor¬ 
tunio di Samuel Eto'o, distorsione alla caviglia 
che pare seria e mette a repentaglio la presenza 
dell’attaccante camerunense nel rush finale della 
Liga. 

Con questa vittoria il Reai ridà senso ad una 
stagione già piena di delusioni (prima fra tutte 
l’eliminazione in Champions League ad opera del¬ 
la Juventus) e ridà fiato alle speranze di Luxem- 
burgo di rimanere in sella, Sacchi permettendo. 



Una perla di Toni decide il derby siciliano 

II Palermo batte 2-1 il Messina con un gol decisivo del numero 9. Incidenti nell ’intervallo 


Massimo Franchi 


PALERMO II Palermo non riusciva 
più a vincere. Dal 27 febbraio (suc¬ 
cesso casalingo sulla Roma per 2-0) 
collezionava pareggi o sconfitte. 
Riassaporare la vittoria nel giorno 
del derby è una gioia che ripaga di 
qualsiasi sofferenza. Prima di tutto 
delle inenarrabili fatiche di una parti¬ 
ta giocata con un uomo in più dal 
35’ del primo tempo. Poi dei fanta¬ 
smi della rimonte subite a Parma e 
Livorno che si stavano materializzan¬ 
do di nuovo con il pareggio di Zam- 
pagna al 23’ della ripresa. L’esorcista 
di turno risponde al nome di Luca 
Toni (e chi sennò) che ad un quarto 
d’ora dalla fine con un gol da antolo¬ 
gia entra nella storia del Palermo e 
porta al trionfo la sua squadra. Una 
rete con cui il centravanti di Guido- 
lin e della Nazionale ha segnato per 
la quattordicesima volta ed è diventa¬ 
to il bomber rosanero più prolifico 
in un campionato di serie A, supe¬ 
rando Findimenticabile Gaetano 
Troja. Stop di petto, pallone arpiona¬ 
to in mezzo a due difensori, girando¬ 
si nonostante gli spintoni, e tiro sec¬ 
co rasoterra sotto la pancia del por¬ 
tiere. Un gol pesantissimo perché ha 
tolto le castagne dal fuoco ad un Pa¬ 
lermo che nonostante la superiorità 
numerica non riusciva a scrollarsi di 
dosso la paura e giocava come fosse 
un uomo in meno. Non che da quel 
momento la partita sia stata in disce¬ 
sa. Il Messina non si arrende, conti¬ 
nua a spingere e passati neanche sei 
minuti Corini colleziona il secondo 
“giallo” per fermare al limite del¬ 
l’area Di Napoli. Lo stesso che a qual¬ 
che secondo dal triplice fischio di 
Pieri ha fatto scorrere un brivido sul¬ 
la schiena dei palermitani. Il suo tiro 
da fuori area, colpito di mezzo ester¬ 
no, sfila leggermente a lato e pare di 
sentire l’urlo di Guidolin per lo 
scampato pericolo. 

Poca festa hanno fatto invece i 
duemila tifosi del Messina. Nell’in¬ 
tervallo gli scontri con la Polizia han¬ 
no reso triste un derby che all’anda¬ 
ta al San Filippo era stato uno spetta¬ 
colo senza incidenti. Manganelli che 
roteavano, gente che scappava, cari¬ 
che e contro-cariche che per fortuna 
finivano con il ritorno in campo del¬ 
le squadre. 

Il derby era iniziato come tutti si 
attendevano. Sotto la pioggia e sotto 
il vento, la tensione la faceva da pa¬ 


surreality show 


Le Troupe In Guerra 

Pippo Russo 

Avreste dovuto vedere la scena, sabato sera al “Franchi” di Firenze. 
Mentre le due squadre e la terna arbitrale si stringevano sul cerchio 
di centrocampo per celebrare il minuto di raccoglimento in memoria 
del Papa, dai due capi opposti della fascia sotto la tribuna partivano 
due coppie di omini a velocità da cartone animato. 

Ciascuna coppia era formata da un cameraman e da un “addetto al 
cavo”. Quest’ultimo - un mestiere del cavo, il suo - è un poverocristo 
impegnato per tutta la durata della gara a correre dietro al camera¬ 
man, reggendo una ruota attorno alla quale è avvolto il cavo della 
telecamera. 

Le due troupe - una del digitale celeste, l’altra del terrestre - correva¬ 
no a perdifiato per contendersi il privilegio di filmare in anticipo, una 
venti secondi prima dell’altra, la rassegna delle facce di giocatori e 
giudici di gara. 

Lo scatto frenetico della doppia coppia, avvenuto mentre lo stadio 
intero celebrava con la massima solennità il ricordo del pontefice, 
era già sufficiente a provocare un senso di straniamento nei 40.000 
spettatori. Ma non era ancora tutto. 

Stabilito con “verdetto del campo" quale delle due troupe avesse 
guadagnato, grazie a una severa performance atletica, il diritto di 
riprendere per prima l’agognata scena, è stato curioso osservare il 
comportamento dell’altra. Il cui cameraman inquadrava la posa di 
giocatori e terna arbitrale a qualche metro di distanza, facendo 
attenzione a non riprendere la troupe concorrente. Poi arrivava il 
momento dell’alternanza, con la troupe vincitrice della gara a cedere 
il posto a quella sconfitta. 

Quindi, il momento culminante, quando l’arbitro Collina sanciva la 
conclusione del minuto di raccoglimento. Lì i due cameraman, che si 
davano le spalle, sono entrati in rotta di collisione, rischiando di 
intorcinarsi reciprocamente coi cavi. 

La corsa a ritroso - con la fatica bestia impiegata a tirare via i cavi dal 
campo, in un’operazione che ha impegnato i componenti delle due 
panchine - faceva calare il sipario su questo inatteso show pre-gara. 
E poi dice che le tv a pagamento stanno ammazzando lo spettacolo. 
P.S. Siamo immensamente spiacenti di non potervi comunicare il 
risultato della gara. Se, cioè, a vincere la corsa verso il centrocampo 
sia stata la troupe del digitale celeste o quella del terrestre. Ci 
impegniamo a essere più precisi la prossima volta. 

surrealityshow@yahoo.it 



drone con un primo tempo in cui si 
contavano più di trenta falli. Il più 
brutto (stupido e cattivo) di questi 
lo commetteva al 35’ Aronica che 
azzoppava a centrocampo Morrone. 
Fino a lì a spingere era stato il Paler¬ 
mo schierato da Guidolin con il mo¬ 
dulo 3-4-2-1 che tante soddisfazioni 
aveva dato al tecnico di Castelfranco 
Veneto in quel di Bologna. L’essere 
in dieci contro undici invece galva¬ 
nizzava il Messina che iniziava pian 


piano a prendere le misure e recla¬ 
mava un rigore con Zampagna, trat¬ 
tenuto in area al 38’. Forse Mutti fa 
l’errore decisivo modificando lo 
schema iniziale per difendersi ulte¬ 
riormente inserendo Zoro sulla fa¬ 
scia destra per Giampà. Nonostante 
questo al 3’ un tiro del rinato D’Ago¬ 
stino per poco non gela ulteriormen¬ 
te il “Barbera” con Zampagna a cui 
non riesce il tap-in. Passano quattro 
minuti e il Palermo trova l’l-0. Sul 


corner di Corini, Mutarelh riesce a 
prolungare e Zaccardo, tutto solo, 
segna indisturbato. Qui il Palermo 
sfiora il raddoppio più volte nelle 
praterie del contropiede, sprecando 
tanto con Zauli, Brienza e Toni. 
Mutti non si spaventa e al 20’ prova 
la carta Di Napoli, richiamando Pari¬ 
si che aveva appena sfiorato il pareg¬ 
gio su punizione. Un’altra punizio¬ 
ne e il gol arriva. D’Agostino pennel¬ 
la e Zampagna colpisce di testa 


(23’). Il Palermo è scosso e se Toni si 
vede respinto da Storari un tiro a 
botta sicura (26’), è Zoro a mettere 
alto il pallone dell’incredibile 1-2 in 
mischia al 27’. Santana per Morrone 
è la mossa di Guidolin che non cam¬ 
bia niente. Ma proprio quando il 
Messina inizia ad assaporare un pa¬ 
reggio che varrebbe una vittoria, 
Zauli fa l’unica cosa buona della sua 
partita mettendo in aria un cross 
che Toni trasforma in oro colato. 


I giocatori 
del Palermo 
Toni, Corini 
eTerlizzi 
festeggiano 
la vittoria 
Foto di 
Mike 

Palazzotto/Ansa 


Udinese-Roma 

Pareggio pirotecnico 
Spalletti rimonta Conti 

Massimo De Marzi 


UDINE Sei gol, una quindicina di occasioni, emozioni a 
non finire. Al Luna Park del Friuli è finita 3-3 tra Udinese 
e Roma, in una delle partite più avvincenti di questo 
campionato. Il risultato finale è sostanzialmente giusto, 
anche se gli ospiti hanno avuto il torto di non chiudere la 
gara quando si sono trovati in vantaggio di due gol. Bru¬ 
no Conti, però, può consolarsi pensando all’ottima prova 
dei suoi giovani: con cinque squalificati (tra cui Totti, De 
Rossi e Panucci) e altrettanti infortunati, il tecnico giallo¬ 
rosso ha dovuto pescare a piene mani tra i ragazzi che 
aveva guidato nella Primavera. Il portierino Curci e il 
difensore Scurto hanno dimostrato di saperci fare, hanno 
debuttato in serie A i baby Marsili, Virga e Briotti, tanto 
che l'età media degli undici in campo nel finale era di 
appena 22,7 anni. Contro una Roma in formazione speri¬ 
mentale, l'Udinese ha commesso l'errore di partire lenta, 
sottovalutandolo probabilmente l'avversario. Risultato: 
dopo 23 minuti un gran calcio di punizione di Chivu 
(primo gol stagionale) e un colpo di testa di Montella 
(salito a quota 20) avevano indirizzato la partita, ma qui i 
friulani sono stati bravi a reagire, sospinti dalle iniziative 
di Jankulovski e Pizarro. Un errore di Ferrari ha spianato 
la via del gol a Di Natale, sei minuti dopo Pinzi ha risolto 
una confusa mischia e il risultato è tornato in parità già al 
35'. Prima dell'intervallo la Roma ha trovato la terza rete 
con il brasiliano Mancini, che ha sfruttato il delizioso 
pallone offerto da Antonio Cassano, ma nella ripresa è 
stato un assedio dell'Udinese alla porta giallorossa. I pa¬ 
droni di casa hanno attaccato anche con sette-otto uomi¬ 
ni e sono fioccate le occasioni, con Bertotto, Di Natale, 
Muntari e Pizarro. La Roma ha sofferto, ha provato a 
rispondere con Montella in contropiede, ma alla mezz' 
ora ha dovuto incassare il 3-3, con il colpo sotto di Di 
Michele che ha superato Curci. Nel finale (animato anche 
da un faccia a faccia tra Cassano e Muntari), i friulani 
hanno sfiorato il successo con Iaquinta e una mezza rove¬ 
sciata del solito Di Michele, ma lo scampato pericolo e il 
mantenimento del quarto posto hanno reso felice Lucia¬ 
no Spalletti: "All'inizio abbiamo commesso molti errori, 
probabilmente non avevamo la concentrazione giusta. 
Accettiamo il risultato, anche perché nella ripresa la squa¬ 
dra ha giocato molto bene". Alcuni dirigenti giallorossi 
hanno speso parole di elogio nei confronti del tecnico 
dell'Udinese, candidato a guidare la Roma nella prossima 
stagione. Lui ha fatto spallucce («ho ancora un anno di 
contratto qui e se dovessimo andare in Champions...») e 
Bruno Conti ha allontanato ogni ipotesi circa il futuro: 
«Io sono alla guida della prima squadra fino alla fine del 
campionato, non penso ad altro». 


Palermo 

2 

Messina 

1 


PALERMO: Guardalben, Zac¬ 
cardo, Biava, Terlizzi, Grosso, 
Mutarelli, Corini, Morrone (29 1 
st Santana), Brienza (40 1 st 
Conteh), Zauli, Toni. 

MESSINA: Storari, Cristante, 
Rezaei, Aronica, Parisi (2T st 
Di Napoli), Giampà (1 1 st Zoro), 
C. Coppola, Zanchi (40' st Do¬ 
nati), D'Agostino, lliev, Zampa¬ 
gna. 

ARBITRO: Pieri. 

RETI: nel st 7' Zaccardo, 24' 
Zampagna, 32'Toni. 

NOTE: recupero: 2' e 4'. Ango¬ 
li: 7-6 per il Messina. Espulsi: 
Aronica (36' pt), Corini (37 1 st). 
Ammoniti: Aronica, Zauli, Pari¬ 
si, C. Coppola, Corini e Muta¬ 
relli e Zampagna. Spettatori: 
33.984. 


Reggina 

1 

Parma 

3 


REGGINA: Pavarini (33' pt So- 
viero), Franceschini, De Rosa, 
Cannarsa (22 1 st Paredes), Me¬ 
sto, Mozart, Tedesco, Balestri, 
Colucci, Nakamura (Tst Bor¬ 
dello), Bonazzoli. 

PARMA: Frey, Bonera, Cardo- 
ne, Bovo, Pisanu (32' st Cama- 
ra), Olive, Simplicio, Bolano, Vi- 
gnaroli (15' Bresciano), Mor¬ 
feo, Gilardino. 

ARBITRO: Tombolini. 

RETI: 22' pt Morfeo; nel st 4' 
Morfeo; 8' Mozart(rig); 18' 
Simplicio. 

NOTE: angoli 6 a 4 per la Reg¬ 
gina. Recupero: 2' e 3'. Espul¬ 
so: 20' st Bresciano. Ammoniti: 
Olive, Bonera, Cardone, Mo¬ 
zart, Bresciano. Spettatori: 20 
mila circa. 


Udinese 

Roma 


UDINESE: De Sanctis, Bertot¬ 
to, Sensini (1 1 st Kroldrup), Feli- 
pe, Pinzi (3' st Zenoni), Pizar¬ 
ro, Muntari, Jankulovski, Di Na¬ 
tale (37 1 st Fava), Iaquinta, Di 
Michele. 

ROMA: Curci, Scurto (43' st 
Briotti), Ferrari, Chivu, Cufrè, 
Mancini, Marsili (36 1 pt Virga), 
Dacourt, Aquilani, Montella 
(27 st Corvia), Cassano. 

RETI: nel pt 14' Chivu, 23' Mon¬ 
tella, 27' Di Natale, 33' Pinzi, 
44' Mancini; nel st 30' Di Miche¬ 
le. 

NOTE: recupero 3 1 e 4'. Ango¬ 
li: 11 a 4 per l'Udinese. Ammo¬ 
niti: Montella, Dacourt e Di Mi¬ 
chele. Spettatori: 15.000 


Gianluca Sordo 
in coma dopo 
una rissa in un pub 

Migliorano, seppure a piccoli 
passi, le condizioni di Gianluca 
Sordo, il calciatore entrato in 
coma dopo le botte prese per una 
lite scoppiata in un bar a Marina 
di Massa. Il giocatore, 35 anni 
compiuti nel dicembre scorso, ex 
calciatore di serie A (ha militato 
nel Torino, nel Milan, nella 
Reggiana e nel Palermo, ma 
anche in B con il Bari e in 
Toscana nel Pisa, nell' Arezzo e 
nel Montevarchi) è stato operato 
sabato mattina nella clinica 
neurochirurgica dell' ospedale 
Santa Chiara di Pisa per un 
ematoma sottodurale. Era giunto 
in stato di coma ali ospedale 
pisano, proveniente da quello di 
Massa, ma dopo l'intervento i 
medici, pur mantenendo la 
prognosi riservatissima come 
avviene in questi casi, si 
dichiarano relativamente 
ottimisti. 




Proprio qui i^ptrent'anni fa 


T 


Marco Fiorletta 


L a partita Juventus-Napoli nelle 
parole dei due allenatori. Vinicio 
in lacrime: «È proprio finita», Pa¬ 
rola «È fatta? E chi lo sa... ». È l’incontro 
che forse decide lo scudetto 1974-75. 

Artefice del successo 2-1 dei bianconeri 
è l’ex giocatore del Napoli, Josè Altafi- 
ni. «Il campionato quindi è morto ieri o 
almeno lo sembra. Ma la cosa tremenda, 
raccapricciante, da non far saper ai bam¬ 
bini, è che la colpa è tutta del nonno. È 
stato lui il killer, il cecchino che ha spara¬ 
to il colpo decisivo: nonno Altafini. Ora 
un sicario lo si può immaginare nei modi 
più disparati: con lo sguardo gelido e risoluto da uovo sodo di 
Flavio Orlandi, con il sorriso cinico di Fanfani, con la spensiera¬ 
ta allegria di La Malfa; ...biondo o bruno, calvo o peloso, ma 
non lo si può pensare ottuagenario.... » è l’ironico commento 
di Kim. I partenopei forniscono « una magnifica prova» e 
reagiscono al gol di Causio con Juliano, ma all’88 Altafini 
chiude partita e campionato. Ora i bianconeri, con quattro 
punti di vantaggio sul Napoli e cinque su Torino e Roma, 
potrebbero perdere solo se dessero «in appalto gli ultimi 
incontri al Genoa» (sempre Kim). Debacle laziale all’Olimpi¬ 
co dove il Torino vince 5-1, « Oraziani e Pillici seminano gol e 
sconcerto tra i biancazzurri realizzando una doppietta e una 


Altafini «uccide» 
il campionato 


tripletta (di Chinaglia il gol della ban¬ 
diera laziale). Immancabile il lancio in 
campo di bottiglie e bastoni e l’Unità 
s’interroga su quella che si avvia ad 
essere la brutta abitudine dell’Olimpi¬ 
co: «Provocazione organizzata?». Su 
«un terreno ridotto ad un pantano» 
«Fango e pali impediscono i gol» tra 
Fiorentina e Roma che, comunque, è 
giudicata «una bella partita». «Pareggio 
sconsolante» senza reti tra Milan e Ca¬ 
gliari, 0-0 anche in Ternana-Inter (ma 
almeno qui vengono colpiti due pali). 
11 quarto 0-0 della giornata in 
Samp-Ascoli. Il Varese rimedia sul pro¬ 
prio campo 4 gol dal Bologna e resta 
ultimo, il Vicenza perde a Cesena per 
3-1 e si conferma penultimo. 

Un 1975 d’oro per Eddy Merckx: dopo Milano-Sanre- 
mo, Amstel Gold Race e la Settimana Catalana, il campione 
belga fa suo anche il Giro delle Fiandre (a proposito, quante 
di queste gare ha vinto Lance Armstrong?)... Ad Imola, nelle 
200 miglia, si consacra l’astro nascente Cerotto che si impo¬ 
ne anche grazie al ritiro di Agostini, Lansivuori, e Roberts. 
Battendo la Forst nello scontro diretto, l’Ignis raggiunge i 
canturini in vetta alla classifica. Tra i varesini (assente Mene¬ 
ghini ottima prova di Bisson, che neutralizza Lienhard, e 
Morse (autore di 36 punti). Perde contatto l’Innocenti che 
cede 98-96 nel derby milanese con la Mobilquattro. 
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CICLISMO II belga vince la regina delle classiche del nord una settimana dopo il trionfo nel Giro delle Fiandre. Male gli italiani 

Boonen fa il bis, anche la Roubaix è sua 

Il ciclista della Quick Step regola Hincapie e Flecha e sale in testa alla classifica ProTour 


Marco Benedetti 


ROUBAIX II peso del pronostico, la tortura del 
pavée, il trionfo del podio. Per Tom Boonen la 
prima settimana di questa campagna del 
Nord, I anno dell’era ProTour, non poteva 
iniziare meglio: dopo il Giro delle Fiandre vin¬ 
ce anche la Parigi-Roubaix, battendo allo 
sprint Famericano George Hincapie e lo spa¬ 
gnolo Juan Antonio Flecha. Finisce quarto a 
ì’09” lo svedese Backstedt vincitore nel 2004. 
Male gli italiani con Roberto Petito 29°, primo 
dei nostri. Per sogni di gloria guardiamo verso 
le Ardenne dove tra Amstel, Freccia e Liegi 
qualcosa e qualcuno sul podio dovremmo riu¬ 
scire portare. Da non dimenticare che con i 50 
punti ProTour di ieri il belga sale a 112 punti e 
sfila la maglia di leader al nostro Petacchi, do¬ 
po la Milano-San Remo fermo a 93. 


I primi cento chilometri di gara, solo asfal¬ 
to e vento da sistemare, vedono una fuga di 8 
corridori che, per la manciata di minuti di 
vantaggio che subito accumula, la dice lunga 
sulla pericolosità dei personaggi. Al debutto 
della III tranche di pavé, dove il nostro Ivan 
Quaranta mette il piede a terra, il loro vantag¬ 
gio è 7’50”. Ci pensa il direttore della Quick 
Step, Peeters impostare la sinfonia domenicale 
della squadra belga per l’assolo di Boonen: con 
le accelerazioni di Pozzato porta fuori dal grup¬ 
po Backstedt, Cancellara, Flecha, Van Bon, Mi- 
chaelsen, Hincapie, Lang, oltre al suo capita¬ 
no. Quando mancano 70 chilometri all’arrivo 
il vantaggio dei fuggitivi è sceso a 3 minuti, e 
dopo altri venti chilometri il gruppetto di Boo¬ 
nen raggiunge i 5 volenterosi, al secolo Barre- 
do, Coyot, Brard, Berges, Thijs. Il resto del 
gruppo a 37” non riesce a reagire all’azione dei 
migliori, vuoi anche per tante cadute che fer- 



Tom Boonen in un momento della Parigi-Roubaix 


mano Zabel, Wauters, Hushovd e chi si agita 
troppo su un pavée che inizia a bagnarsi; solo 
il tedesco Wesemann e l’olandese Van Bon 
provano a riportarsi sui primi. Davanti sono 
rimasti in cinque, Boonen, Hincapie, Flecha, 
Backstedt e Michaelsen. Tom trova sempre in 
Flecha un compagno di fuga concreto nei cam¬ 
bi. Per scaltrezza o stanchezza sempre strimin¬ 
ziti i cambi di Hincapie e Backstedt. Senza 
infamia e senza lode il danese Michaelsen. Il 
resto del gruppo è a oltre 3 minuti. 

Dici Carrefour de l’Arbre e respiri aria di 
vittoria, così Boonen si mette a tirare sulla 
tranche tanto cara a Merckx incitato dai tanti 
tifosi belgi che dopo una giornata di birre e 
prosciutto alla brace con senape, non chiedo¬ 
no di meglio di applaudire un nuovo canniba¬ 
le. E di danni il giovane di Mol, una cinquanti¬ 
na di chilometri da Anversa città di gotico e 
diamanti, ne fa tanti nei 2100 metri del Carre¬ 


four: alle spalle ci sono lo svedese e il danese 
suonati come due pugili alle corde. Gli ultimi 
dieci e rotti chilometri sono buoni per pensare 
allo sprint che attende il belga, lo spagnolo e 
l’americano. Hincapie entra per primo nel¬ 
l’anello di Roubaix, a ruota Flecha e come da 
manuale dello sprint, Boonen in coda. A brac¬ 
cia alzate con tre bici di vantaggio sull’america¬ 
no fa doppietta nelle classiche e vittoria stagio¬ 
nale numero sette. 

Per Andrea Tali l’ultima Roubaix finisce al 
42° posto, a cinque minuti dai primi. Per i 
belgi con la vittoria di Boonen salgono a 51 le 
vittorie nelle 103 edizioni della Roubaix, per 
gli italiani ci si accontenti per quest'anno dei 
dieci tenaci, su 27 partiti, che sono arrivati al 
traguardo nonostante cadute e forature: oltre a 
Petito, in ordine sparso Franzoi, Cortinovis, 
Bortolami, Tafi, Ballan, Loda, Furlan, Cadamu- 
ro e Commesso. 


TOTOCALCIO N. 24 DEL 10-04-2005 


Atalanta - Chievo. 

Cagliari - Sampdoria.... 

Lazio - Livorno. 

Lecce - Siena. 

Palermo - Messina. 

Reggina - Parma. 

Udinese - Roma. 

Frosinone - Cremonese. 

Napoli - Padova. 

Avellino - Teramo. 

Cittadella - Rimini. 

Giulianova - Sora. 

Novara - Pisa. 

Sambenedettese - Chieti. 

QUOTE 

Montepremi. 

Montepremi “9”.. 

Nessun 14. 

Nessun 13. 

Ai 12. 

Ai 9. 


1 

X 

1 

X 

1 

2 

X 

1 

1 

1 

1 

1 

X 

X 


1.807.932,61 
.. 578.009,85 
.. 117.275,00 

. 2.431,00 

. 194,00 

.... 1.141,00 


T0T0G0LN. 24 DEL 10-04-2005 


ATALANTA - CHIEVO. 3 

CAGLIARI - SAMPDORIA.1 

LAZIO - LIVORNO. 4 

LECCE-SIENA.4 

PALERMO - MESSINA. 3 

REGGINA-PARMA. 4 

UDINESE-ROMA. 4 

FROSINONE-CREMONESE.1 

NAPOLI - PADOVA. 3 

AVELLINO - TERAMO. 1 

CITTADELLA - RIMINI. 4 

GIULIANOVA-SORA. 3 

NOVARA-PISA. 1 

SAMBENEDETTESE - CHIETI.2 

QUOTE 

Montepremi . 484.097,24 

Nessun 14. 

Nessun 13. 

Nessun 12. 

AHI . 6.282 


TOTIP N. 15 DEL 10-04-2005 


1 CORSA. 

. X 

1 CORSA. 

. 1 

Il CORSA. 

. X 

Il CORSA. 

. 1 

Ili CORSA. 

. X 

Ili CORSA. 

. 1 

IV CORSA. 

. 1 

IV CORSA. 

. 2 

V CORSA. 

. 1 

V CORSA. 

. 2 

VI CORSA. 

. 1 

VI CORSA. 

. X 

CORSA+. 

. 12-16 

QUOTE 

Montepremi. 

293.700,94 

Al 14. 

185.464,96 

Ai 12. 

. 1.718,04 

Ai 11. 

... 119,08 

Ai 10. 

. 15,87 

Papa Wojtyla 

E umano che ciascuno 

di noi yo- 


glia in questi giorni ritagliarsi un 
“pezzo” di papa Wojtyla, con un ricor¬ 
do, un aneddoto. Non possiamo, non 
vogliamo, evitarlo neppure noi scacchi¬ 
sti, anche se nella galleria dei papi ap¬ 
passionati di scacchi, Giovanni Paolo 
II non ha certamente un posto di pri¬ 
mo piano, come invece accadde per 
esempio nel Cinquecento con Leone X 
(Giovanni de’ Medici), la cui abilità e 
passione è ricordata perfino nella auto¬ 
revole “Storia dei Papi” del Pastor; e a 
fine Ottocento con un altro Leone, il 
XIII (Vincenzo Pecci), l’autore della 
famosa enciclica “Rerum novarum”. 
Che il giovane Karol sapesse giocare a 
scacchi non costituisce certo una sor¬ 
presa data la diffusione del gioco in 
Polonia. Che giocasse durante gli anni 
del seminario a Cracovia è stato confer¬ 
mato da un altro prete, suo compagno 
di corso, Miecyslaw Malinski; inoltre, 
quando a 18 anni Wojtyla si iscrisse 
all’Università, conobbe Marian Wro- 


MARCATORI 


20 reti: Montella (Roma). 

16 reti: Gilardino (Parma, 3 rig.). 

15 reti: Adriano (Inter, 2 rig.). 

14 reti: Toni (Palermo, 1 rig.), Shevchenko 
(Milan, 1 rig.). 

13 reti: Esposito (Cagliari). 

12 reti: Totti (Roma, 3 rig.), Lucarelli (Livor¬ 
no, 1 rig.), Del Piero (Juventus, 4 
rig.), Ibrahimovic (Juventus), Boji- 
nov (Fiorentina). 

11 reti: Di Michele D. (Udinese), Flachi (Sam¬ 
pdoria, 3 rig.), Vucinic (Lecce). 

10 reti: Miccoli (Fiorentina, 1 rig.), Caraccio¬ 
lo (Brescia, 2 rig.). 

9 reti: laquinta (Udinese), Crespo (Milan), 
Vieri (Inter, 2 rig.). 

8 reti: Di Natale A. (Udinese), Brienza (Pa¬ 
lermo), Zampagna (Messina), Roc¬ 
chi (Lazio), Martins (Inter). 

7 reti: Chiesa (Siena), Cassano (Roma), Di 
Napoli (Messina), Suazo (Cagliari, 1 
rig.), Zola (Cagliari, 2 rig.), Bellucci 
(Bologna, 4 rig.). 

6 reti: Bonazzoli (Reggina), Morfeo (Par¬ 
ma), Kakà (Milan), Parisi (Messina, 
4 rig.), Di Canio (Lazio, 3 rig.), Pazzi- 
ni (Fiorentina), Langella (Cagliari), 
Makinwa (Atalanta). 

5 reti: Fio (Siena), Paredes (Reggina), Prot- 
ti (Livorno, 2 rig.), Bjelanovic (Lec¬ 
ce), Konan (Lecce), Trezeguet (Ju¬ 
ventus), Zalayeta (Juventus), Pellis- 
sier (Chievo), Tiribocchi (Chievo), Di 
Biagio (Brescia, 2 rig.), Tare (Bolo¬ 
gna). 


SQUADRA 

Q_ 

PARTITE 

RETI 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Milan 

67 

30 

20 

7 

3 

50 

18 

Juventus 

67 

30 

20 

7 

3 

50 

19 

Inter 

53 

30 

12 

17 

1 

54 

35 

Udinese 

49 

30 

14 

7 

9 

46 

32 

Sampdoria 

48 

30 

14 

6 

10 

32 

23 

Palermo 

47 

30 

12 

11 

7 

36 

30 

Roma 

39 

30 

10 

9 

11 

49 

48 

Cagliari 

39 

30 

10 

9 

11 

44 

48 

Bologna 

38 

30 

9 

11 

10 

28 

27 

Lecce 

37 

30 

9 

10 

11 

51 

53 

Lazio 

37 

30 

10 

7 

13 

38 

40 

Livorno 

36 

30 

9 

9 

12 

35 

43 

Messina 

36 

30 

9 

9 

12 

33 

42 

Reggina 

35 

30 

9 

8 

13 

29 

37 

Parma 

33 

30 

8 

9 

13 

36 

49 

Fiorentina 

32 

30 

7 

11 

12 

34 

43 

Chievo 

31 

30 

8 

7 

15 

24 

43 

Siena 

30 

30 

5 

15 

10 

30 

44 

Atalanta 

27 

30 

6 

9 

15 

29 

38 

Brescia 

27 

30 

7 

6 

17 

25 

41 


Serie A I 

ATALANTA-CHIEVO. 

. 3-0 

BOLOGNA-INTER. 

. 0-1 

CAGLIARI - SAMPDORIA. 

. 0-0 

FIORENTINA-JUVENTUS. 

.3-3 

LAZIO - LIVORNO. 

. 3-1 

LECCE-SIENA. 

. 2-2 

MILAN - BRESCIA. 

. 1-1 

PALERMO - MESSINA. 

. 2-1 

REGGINA-PARMA. 

. 1-3 

UDINESE-ROMA. 

. 3-3 

PROSSIMO TURNO I 

12“ DI RITORNO ore 15,00 

BRESCIA - ATALANTA 

(0-0) 

INTER - CAGLIARI 

(3-3) 

LIVORNO - FIORENTINA 

(1-1) 

BOLOGNA - LAZIO 

(1-2) 

JUVENTUS - LECCE 

(1-0) 

SIENA - MILAN 

(1-2) 

SAMPDORIA -PALERMO 

16/4 ore 20,30 (0-2) 

CHIEVO - PARMA 

(2-2) 

ROMA - REGGINA 

16/4 ore 20,30 (0-1) 

MESSINA -UDINESE 

16/4 ore 18,00 (1-1) 


SCHEDINE DEL 12.04.2005 


concorso totocalcio n. 25 
concorso totogol n. 25 


Inter 

Bayern Monaco - 

Juventus 

Psv Eindhoven - 

Parma 

Az Alkmaar 

Auxerre 

Sporting Lisb. - 
Frosinone 
F.C. Zurigo 
Young Boys - 
Nottingh. Forest- 
Vado 
Isola Liri 


Milan 

Chelsea 

Liverpool 

Lione 

Austria Vienna 
Villarreal 
Cska Mosca 
Newcastle Utd 
Acireale 
San Gallo 
Thun 

Sheffield Utd 
Savona C. 
U.S.O. Calcio 


SCHEDINE DEL 17.04.2005 


concorso totocalcio n. 26 
concorso totogol n. 26 


Bologna 

Lazio 

Brescia 

Atalanta 

Chievo 

Parma 

Inter 

Cagliari 

Juventus 

Lecce 

Livorno 

Fiorentina 

Siena 

Milan 

Chieti 

Avellino 

Como 

Frosinone 

Grosseto 

Lucchese 

Martina 

Giulianova 

Pro Patria 

Pavia 

Rimini 

Reggiana 

Sangiovannese- 

Sassari Torres 


MARCATORI 


18 reti: Milito (Genoa, 3 rig.). 

16 reti: Spinesi (Arezzo). 

15 reti: Bogdani (Verona). 

14 reti: Tavano (Empoli, 4 rig.). 

13 reti: Bucchi (Ascoli, 1 rig.). 

12 reti: Marazzina (Torino, 1 rig.), Stellone 
(Genoa). 

11 reti: Schwoch (Vicenza, 2 rig.), Pailadino 
(Salernitana, 2 rig.), Cavalli (Cesena, 
1 rig.). 

10 reti: Adailton (Verona), Godeas (Triesti¬ 
na, 2 rig.), Barreto (Treviso, 1 rig.), 
Abbruscato (Arezzo, 1 rig.). 

9 reti: Frick (Ternana), Confalone (Cesena), 
Colacone (Ascoli, 3 rig.), Araboni (Al- 
binoleffe). 

8 reti: Moscardelli (Triestina), Reginaldo 
(Treviso), Pepe (Piacenza), Testini 
(Albinoleffe). 

7 reti: Bonanni (Vicenza), Margiotta (Vicen¬ 
za, 1 rig.), Gallo (Treviso, 4 rig.), Be- 
ghetto (Piacenza), Ferreira P. (Peru¬ 
gia), Tedesco (Genoa), Vannucchi 
(Empoli), Possanzini (Albinoleffe). 

6 reti: Guidoni (Venezia), Pinga (Torino, 2 
rig.), Jimenez (Ternana), Salgado 
(Ternana), Calaiò (Pescara, 1 rig.), 
Deivecchio (Perugia), Makinwa (Ge¬ 
noa), Guzman (Crotone), Vantaggia¬ 
to (Crotone, 1 rig.), Carbone (Catan¬ 
zaro), Carrus (Bari, 1 rig.), Santoru- 
vo (Bari). 


CLASSIFICA SERIE B 

SQUADRA 

P 

G 

V 

N 

P 

RF 

RS 

Genoa 

60 

32 

16 

12 

4 

57 

35 

Empoli 

55 

32 

14 

13 

5 

44 

25 

Treviso 

52 

32 

15 

7 

10 

43 

35 

Torino 

52 

32 

15 

7 

10 

35 

26 

Perugia 

51 

32 

14 

9 

9 

40 

26 

Ascoli 

49 

32 

13 

10 

9 

44 

41 

Verona 

48 

32 

13 

9 

10 

51 

39 

Piacenza 

46 

32 

14 

4 

14 

36 

37 

Modena (-1) 

46 

32 

13 

8 

11 

34 

30 

Catania 

43 

32 

10 

13 

9 

32 

35 

Albinoleffe 

42 

32 

11 

9 

12 

45 

41 

Cesena 

42 

32 

11 

9 

12 

37 

44 

Ternana 

41 

32 

10 

11 

11 

36 

42 

Bari (-1) 

41 

32 

10 

12 

10 

29 

29 

Vicenza 

40 

32 

11 

7 

14 

47 

53 

Salernitana 

40 

32 

10 

10 

12 

38 

40 

Triestina 

40 

32 

11 

7 

14 

37 

45 

Pescara 

39 

32 

9 

12 

11 

CO 

co 

43 

Arezzo 

35 

32 

7 

14 

11 

41 

43 

Crotone (-3) 

31 

32 

8 

10 

14 

34 

38 

Venezia 

29 

32 

6 

11 

15 

26 

41 

Catanzaro 

23 

32 

5 

8 

19 

27 

58 


Serie B 


BARI-CATANIA.1-0 

CESENA - AREZZO.0-1 

CROTONE - TRIESTINA.4-2 

GENOA-ALBINOLEFFE.3-2 

MODENA - VERONA.2-0 

PERUGIA-TERNANA.4-0 

PESCARA - SALERNITANA.0-2 

PIACENZA-TREVISO.3-2 

TORINO - EMPOLI.0-0 

VENEZIA - CATANZARO.2-0 

VICENZA - ASCOLI.1-1 


PROSSIMO TURNO 


AREZZO - BARI_(0-11 

TREVISO - CESENA_(4-3) 

TERNANA - CROTONE_(2-1) 

TRIESTINA - GENOA_(2-2) 

SALERNITANA - MODENA_(0-1) 

EMPOLI - PESCARA_(0-1) 

CATANIA - PIACENZA_(1-0) 

PERUGIA - TORINO_(0-2) 

ASCOLI - VENEZIA_(1-1) 

ALBINOLEFFE - VERONA_(2-3) 

CATANZARO -VICENZA _(M) 


CIA 


Acireale 1 Cremonese .64 

Sanqiovannese 0 p av j a . 56 

Fidelis Andria 0 Mantova.54 

Grosseto _ 0 Grosseto .53 

Frosinone 1 Frosinone.52 

Cremonese _ 0 pistoiese.50 

Lucchese 1 Spezia.43 

Como _ 0 pj sa . 42 

Novara 0 p ro patria .41 

_9 Lumezzane.40 

Pavia oggi Sangiovannese ...39 

P' stoiese - Sassari Torres ....37 

P rat0 0 Lucchese.36 

Lumezzane _1 Novara .32 

Sassari Torres 1 Acireale .32 

Vittoria -9 Fidelis Andria ....29 

Spezia 1 vittoria .27 

Pro Patria _ 1 Como . 19 

Riposa: Mantova Prato.17 


C1B 


Sambenedettese 1 Rimini.61 

Chieti _1 Avellino .56 

Lanciano 3 Napoli .52 

Fermana _ 0 Padova.43 

Foggia 0 Reggiana (-3).42 

Martina _ 0 Lanciano.41 

Napoli 2 Sambenedettese .41 

Padova _1 Benevento .41 

Vis Pesaro 2 Spai .38 

Reggiana _ 0 Foggia.36 

Cittadella 4 Cittadella .34 

Rimini _ 2 Teramo.34 

Giulianova 2 Martina.34 

Sora _1 Fermana .32 

Benevento 2 Giulianova .29 

Spai _1 Chieti.28 

Avellino 1 Sora (-2).27 

Teramo 0 Vis Pesaro .20 


C2A 


RISULTATI 


CLASSIFICHE 


Biellese - ProVercelli. 

.0-0 

Pro Sesto ... 

..48 

Carpenedolo .40 

Casale - Palazzolo. 

. 0-2 

Sanremese 

...47 

Olbia.39 

Ivrea - Portogruaro. 

. 0-0 

Pizzighettone .46 

Casale.34 

Montichiari - Carpenedolo. 

..2-2 

Valenzana .. 

...45 

Portogruaro ..34 

Olbia - Sassuolo. 

0-1 

Legnano .... 

..43 

Palazzolo.33 

Pizzighettone - Legnano. 

..3-0 

Monza . 

4? 

Montichiari ...32 

Pro Sesto - Monza. 

. 1-0 

Sud Tirai.... 

..41 

Pro Vercelli ...31 

Sanremese - Sud Tiralo. 

2-1 

Ivrea . 

..41 

Biellese.30 

Valenzana - Belluno. 

.0-0 

Sassuolo.... 

..40 

Belluno .23 


1 C2B 

RISULTATI 


CLASSIFICHE 


Aglianese-Tolentino. 

1-3 

Massese. 

.65 

Castelnuovo ..41 

Ancona-Cisco Lodigiani.... 

0-2 

San Marino. 

..55 

Imolese.39 

Bellaria - Castel S.Pietro. 

1-0 

Ravenna . 

.52 

Bellaria.38 

Carrarese - Viterbo. 

2-1 

Forlì. 

.51 

Castel S.Pietro 37 

Cuoiopelli - Forlì. 

1-1 

Cisco Lodig. 

..50 

Fano .35 

Gualdo - Castelnuovo. 

0-0 

Gubbio. 

.49 

Tolentino .35 

Gubbio-Fano. 

3-1 

Ancona . 

.48 

Gualdo.33 

Imolese - Ravenna. 

1-1 

Carrarese.... 

.47 

Sansovino ....33 

Montevarchi - Massese. 

0-0 

Cuoiopelli ... 

..45 

Viterbo.32 

San Marino - Sansovino. 

1-1 

Montevarchi 

..43 

Aglianese.17 

( C2C 

RISULTATI 


CLASSIFICHE 


Gela - C.di Sangro. 

2-1 

Manfredonia 

.60 

Rosetana (-2) .38 

Rende - Pro Vasto. 

2-1 

Cavese . 

.57 

Rende.38 

Cavese - Juve Stabia. 

.0-2 

Juve Stabia . 

..56 

Vigor Lamezia 36 

Igea - Manfredonia. 

0-1 

Gela. 

.55 

Morra d'Oro ..34 

Morra d'Oro - Melfi. 

1-0 

Giugliano .... 

.53 

Igea.33 

Giugliano - Nocerina. 

.1-0 

Melfi. 

.43 

Ragusa .28 

Latina - Ragusa. 

3-0 

Latina. 

.40 

C.di Sangro ..22 

Potenza - Taranto. 

0-1 

Potenza. 

.39 

Taranto.20 

Rosetana - Vigor Lamezia... 

.1-0 

ProVasto .... 

.38 

Nocerina.16 



li scacchi 


■11 Adulivi!» Cupece 


bel (1907-1960), destinato a diventare 
il più celebre problemista polacco: fu 
autore di un migliaio di composizioni 
in 2 e 3 mosse, delle quali oltre 70 
vincitrici del primo premio nei concor¬ 
si di tutto il mondo. Wrobel qualche 
anno prima era stato colpito da una 
rara malattia che lo aveva praticamen¬ 
te immobilizzato e questo gli aveva fat¬ 
to intensificare la attività scacchistica; 
era, come Wojtyla, studioso di lingue e 
letteratura: i due divennero amici ed è 
logico pensare che Wrobel abbia cerca¬ 
to di trasmettere un po’ della sua pas¬ 
sione per gli scacchi al giovane Karol. 
Questo può spiegare una certa propen¬ 
sione del futuro papa più per i proble¬ 
mi che per la partita viva e spiega per¬ 


ché, pochi mesi dopo la sua ascesa al 
soglio pontificio, vennero divulgati dal¬ 
la rivista francese Europe Echecs pro¬ 
prio alcuni “2 mosse” a lui attribuiti, la 
cui pubblicazione non suscitò tuttavia 
particolare curiosità e interesse. 

Wojtyla “scacchista” tornò alla ri¬ 
balta qualche anno più tardi, quando 
fu la prestigiosa rivista inglese “The 
Problemist” a pubblicare cinque pro¬ 
blemi, affermando di averli ricevuti 
proprio da Karol Wojtyla, che in una 
lettera di accompagnamento afferma¬ 
va di averli composti durante i primi 
anni del suo pontificato. La notizia che 
l’autore fosse il Papa colpì la fantasia 
dei mezzi di comunicazione e fece rapi¬ 
damente il giro del mondo, tanto che i 
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problemi vennero pubblicati non solo 
sulle riviste specializzate ma anche nel¬ 
le rubriche dei quotidiani e dei settima¬ 
nali più autorevoli. 

Qualcuno però avanzò dei dubbi 
sulla loro autenticità; anzi uno dei pri¬ 
mi a metterla in dubbio fu il nostro 
Adriano Chicco, che non esitò a scrive¬ 
re in Vaticano per una conferma. Ma il 
Vaticano, con una lettera ufficiale del 
portavoce del Papa, Joaqin Navarro, 
smentì: si trattava dunque di un falso. 
Alla fine si scoprì che era solo uno 
“scherzo” fatto da uno scacchista fran¬ 
cese, che voleva prendere in giro i colle¬ 
ghi inglesi e che per questo aveva addi¬ 
rittura aveva falsificato la carta intesta¬ 
ta della Santa Sede!! Navarro pretese - 
e ottenne - le scuse formali dell’autore 
della bravata, ma ormai la frittata era 
fatta: nonostante le smentite ufficiali i 
problemi continuarono - e continua¬ 
no - a circolare con la attribuzione a 
Papa Wojtyla. 

La partita della settimana 

Nei giorni scorsi si è svolto a Cork, 


in Irlanda, il Campionato dell’Unione 
Europea, una nuova manifestazione 
che si affianca al Campionato Europeo 
(in programma in Polonia da metà giu¬ 
gno e aperto a tutti, ma l’iscrizione va 
fatta tramite la Federazione). Vi han¬ 
no preso parte anche quattro italiani. 
Ecco una bella vittoria del neo-campio¬ 
ne, ungherese, contro l’americano Joel 
Benjamin che è stato ammesso come 
“ospite”, senza poter concorrere per il 
titolo. 

Gyimesi -Benjamin (Ovest India¬ 
na) 1. d4 Cf6 2. c4 e6 3. Cf3 b6 4. g3 
Aa6 5. Cbd2 Ab4 6. Dc2 c5 7. Ag2 Cc6 
8. d:c5 A:c5 9. 0-0 Ab7 10. a3 a5 11. 
Cb3 Ae7 12. Tdl a4 13. Cbd4 C:d4 14. 
C:d4 A:g2 15. R:g2 Db8 16. Cb5 0-0 
17. Ag5 d5 18. A:f6 A:f6 19. c:d5 Ta5 
20. Cc3 A:c3 21. D:c3 e:d5 22. Td4 De5 
23. e3 Tc5 24. Dd3 g6 25. Tdl Tfc8 26. 
Td2 b5 27. T:d5 Df6 28. e4 Rg7 29. 
Td6 De5 30. f4 De8 31. e5 T5c6 32. 
Td7 Tc5 33. h4 De6 34. Td6 Dg4 35. 
Df3 Df5 36. e6 Tc2 37. e:f7 D:f7 38. 
De2 T:d2 39. T:d2 Rh6 40. D:b5 1-0. 
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l’Unità 
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IL GIOVANE WERTHER 
SVIENE A SCENA APERTA 

Momenti di panico, l’altra sera, al 
teatro Verdi di Salerno per un 
inatteso finale del Werther di 
Jules Massenet che ha davvero fatto 
temere il peggio quando il 
protagonista, il 31/enne Ivan 
Momirov al momento degli applausi 
finali è svenuto a scena aperta. Sulle 
prime qualcuno ha addirittura 
pensato a una trovata 
scenica del regista Marco Canniti, 
ma visto che Momirov che non 
riprendeva conoscenza, è scattato 
l'allarme. L'attore è stato dimesso in 
nottata, dopo essere stato sottoposto 
agli accertamenti. Sarebbe stato lo 
stress la causa del malore, 


Alba, non solo barbera e tartufi. Un sacco di cinema e di Nichetti 

tà». 


Alberto Gedda 

C'è anche Maurizio Nichetti, per un'attesa lezio¬ 
ne di cinema, nell'intenso cartellone di Infmity 
Festival, originale rassegna dedicata al rapporto 
tra cinema e spiritualità che si è aperto sabato ad 
Alba, nel cuneese, proponendo decine di film, in¬ 
contri, omaggi, sino a mercoledì 16 aprile. 

«Il festival vuole essere uno specchio del presente, 
^ perché nelle sue scelte programmatiche raccoglie 
voci che vengono dai quattro angoli del pianeta, 
unendo le forme testimoniali della realtà docu- 
mentaria e quelle ideali dell'immaginario - spiega 
^ il direttore artistico della rassegna, Luciano Bari- 
ili sone - E soprattutto è uno specchio perché riprodu¬ 
rr ce, nel piccolo della manifestazione, lo straordina¬ 
rio desiderio di conoscenza che nasce dalla diversi- 


Due le sezioni in concorso: la selezione ufficiale 
per i premi «Albacinema» destinati a film «che 
interrogano l'esistenza umana e rivelano forme e 
l'anima del mondo» e la rassegna Uno sguardo 
nuovo dedicata a «un cinema del mondo capace 
di guardare alla realtà con un linguaggio che 
supera le distinzioni di genere e si apre alle nuove 
possibi 

lità offerte dai supporti digitali». Oltre a queste 
sezioni, che propongono cento opere inedite in 
Italia e che provengono da trenta Paesi di tutto il 
mondo, sono in programma numerose proiezioni 
fuori concorso, lezioni di cinema, incontri, un 
convegno sul senso dei «confini». Quindi l'omag¬ 


gio all'opera di cinque registi, presenti nel corso 
della rassegna: l'ungherese Ildikò Enyedi, il sudco¬ 
reano Hong Sang-Soo, il francese Raphael Nadja- 
ri, la lettone Laila Pakalnina e il siriano Moha- 
mad Malas. A Maurizio Nichetti è dedicata un' 
ampia retrospettiva che rende omaggio alla sua 
trentennale attività artistica, segnata dall'ecletti¬ 
smo e dalla poesia con la proiezione di Allegro 
non troppo, Honolulu Baby, Ratataplan, Vole¬ 
re volare. Ladri di saponette. Luna e l'altra con 
Iaia Forte e Palla di neve con Paolo Villaggio. 

La retrospettiva sarà proposta anche a Milano, 
allo «Spazio Oberdan», in forma più ampia dal 
13 al 24 aprile. Nel frattempo Nichetti sarà oggi 
ad Alba per una lezione di cinema alle 9.30 nella 


Fondazione Ferrerò: alle 21 Nichetti sarà a Tori¬ 
no per un incontro nel Museo Nazionale del Cine¬ 
ma. All'autore, regista, sceneggiatore, mimo, atto¬ 
re è dedicato anche il volume monografico di 
Infinity, edito da Effatà e curato da Massimo 
Causo e Carlo Chatrian. 

Altre lezioni sono in programma martedì 12 con 
Stefano Rulli (sceneggiatore con Marco Tullio 
Giordana, Marco Risi, Gianni Amelio), il giorno 
dopo l'incontro sarà con Luca Bigazzi (Carlo Giu¬ 
liani, ragazzo, Pane e tulipani, Le chiavi di casa. 
L'amore ritrovato), mentre venerdì 15 a parlare 
di cinema saranno il musicista Ludovico Einaudi 
e il regista Giuseppe Piccioni. 

Per saperne di più: www.infinityfestival.org 
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Toni Jop 


MUSICA E CIVILTÀ 


La festa ritorna dall’uno al cinque giugno. 
Ma ricordate Mantova dell’anno scorso? È 
stato uno di quei luoghi dell’anima in cui 
conveniva davvero esserci. 

C’erano il freddo, la piog¬ 
gia e la neve, c’era un corag¬ 
gio inusuale e i teatri pieni, 
le tende e le piazze affolla¬ 
te, un piccolo esercito di 
volontari pieni di passione 
e di tortelli di zucca, un 
capannello di giornalisti politici mandati 
dai giornali a cercare di capire cos’era que¬ 
sta cosa arruffata e vivace che insidiava quel¬ 
la contemporanea versione in rigato grosso 
di Sanremo che Renis e Berlusconi avevano 
confezionato nel rispetto degli uomini di 
rispetto di Cosa Nostra. E c’era la musica, 
infine, tutta quella che era stata oscurata o 
negata dalle maglie televisive del baraccone 
sanremese. Mantova, l’anno scorso, è stata 
un polmone di dignità, un modo come un 
altro per dire che l’Italia non era in ginoc¬ 
chio e neppure insensibile alla deriva illibera¬ 
le mica tanto strisciante impressa al Paese 
dalla cultura di governo di una destra che 
non disdegnava e non disdegna relazioni 
amicali con la mafia dei piani alti. Sembrava 
il sogno di un matto messo in pratica dalla 
benevolenza di una città bella e civile come 
poche. Quel matto era Nando Dalla Chiesa. 
Con lui, al suo fianco, c’erano altre due per¬ 
sone. La prima non c’è più e lo stiamo anco¬ 
ra piangendo, il vecchio Tom Benettollo, 
l’amico, il compagno di sempre, l’uomo che 
aveva schierato l’Arci nelle file di quel sogno 
che avrebbe incrinato per sempre gli assetti 
di potere del mondo della musica. Poi, Man¬ 
tova aveva un altro sindaco - immensi augu¬ 
ri al nuovo - il vecchio Burchiellaro, anche 
lui amico e compagno di sempre, che invece 
sta benone, al fiuto del quale non era sfuggi¬ 
ta l’opportunità materiale e culturale che 
l’iniziativa di Dalla 
Chiesa offriva a uno 
dei centri storici più 
fascinosi e intelligen¬ 
ti d’Europa. Bur¬ 
chiellaro, in coppia 
col presidente della 
Provincia, Maurizio 
Fontanili, scese in 
campo. Che belle 
energie e che bello 
viverci dentro. Man¬ 
tova c’è ancora, così 
l’Arci, per non par¬ 
lar di Dalla Chiesa, 
di Fabio Zanchi, di 
Franco Fabbri, di Li¬ 
dia Ravera, di Ricki 
Gianco e di tutti 
quelli che si sono 

prestati a un gioco che era partito con lo 
sfavore netto di tutti i bookmakers. Manto¬ 
va riapre le sue porte alla musica, a modo 
suo, sorretta da un paio di motivazioni forti. 
«Mi chiedo - spiega Dalla Chiesa - se esiste 
oggi in Italia un altro luogo in cui la musica 
italiana possa riprodursi e manifestarsi con 
tutta la libertà di cui ha bisogno. Il progetto 
si è confermato da sé, adesso noi ci limita- 
mo a servirlo. Abbiamo tenuto fede, ancora, 
alla ispirazione che ci ha guidato nella conce¬ 
zione dell’evento l’anno scorso, legandolo a 
emergenze di civiltà che marcano dolorosa¬ 
mente la storia contemporanea dellTtalia. 
Così, questa volta, abbiamo incrociato Man¬ 
tova con un principio di civiltà che ci sta 
molto a cuore: la difesa della nostra Costitu¬ 
zione, quella formata dalla cultura della 

Festival ormai sdoganato 
e svanite le diffidenze 
Niente dirette tv. Eventi 
nelle piazze, dibattiti 
e gli italiani che escono 
dalle cantine 


MANTOVA. 

Per chisuona.laJOostituzione 


Ogni promessa è debito: torna il 
Festival di Mantova e questa volta 
si svolgerà agli inizi di giugno 
Nando Dalla Chiesa annuncia: 
più musica dell anno scorso 
e un pensiero fìsso, la difesa 
dei nostri diritti fondamentali 


Nando 
Dalla Chiesa 
durante 
il festival 
dell’anno scorso 
Sotto 

Ricki Gianco 


guerra di Liberazione, dalla Resistenza, che 
ha saputo organizzare le nostre istituzioni 
repubblicane all’interno di un ammirevole 
equilibrio di poteri». È presto per le anticipa¬ 
zioni, è presto per il cartellone, anche per¬ 
ché il festival non ha perso la sua aura arti¬ 
gianale, professionale, ma artigianale, Man¬ 
tova è fatta da uomini e non da un sistema. 
Ma minaccia di essere più ricca e forte del¬ 
l’anno scorso. Ci saranno le televisioni, quel¬ 
le che, nel caso, si erano limitate ad accende¬ 
re una telecamera su una realtà che a loro 
pareva nel dominio dello «strano ma vero». 
«Ma non ci sarà diretta - annuncia Dalla 
Chiesa - e, se devo dire la verità, non mi 


dispiace: asservire il festival ai tempi della tv 
avrebbe comportato un pegno che avrebbe 
modificato la sua natura». La sua natura è, 
per dirla con aggettivo geologico, eruttiva; a 
Mantova, anche quest’anno, ci sarà molto, e 
molto in luoghi diversi nello stesso tempo 
pur cercando di non 
esasperare le sovrappo¬ 
sizioni, specie con gli 
«eventi», corollario di 
appuntamenti costruiti 
attorno a vicende perso¬ 
nali e artistiche in gra¬ 
do di raccontarsi e di 
farsi ascoltare per la durata di uno show. 
«Tieni presente che questa volta - anticipa 
Dalla Chiesa - abbiamo a disposizione una 
città che si apre all’estate e quindi i luoghi 
scoperti, le piazze, saranno le nostre postazio¬ 
ni privilegiate. Anche e soprattutto la sera, a 
mezzanotte, quando, ad esempio, allestire¬ 
mo dei dibattiti sulla Costituzione. Io sarò 
sul palco e con me Lidia Ravera, Fulvio Sca¬ 
parro e un comico, aiutati da un costituzio¬ 
nalista diverso ogni sera; ho la presunzione 
di trasformare un dibattito sulla carta pallo¬ 
so e tecnologico in uno scambio vitale e se 
possibile anche divertente. Non guardarmi 
così: ci riusciremo, vedrai». Va bene, ma con 
la musica è più facile. Sui tavoli degli organiz¬ 
zatori sono già arrivate centinaia di proposte 
di artisti inediti, gente che suona e compone 
senza che mediamente nessuno se ne accor¬ 
ga. E siamo all’inizio della raccolta. Non so¬ 
lo: i palchi saranno messi a disposizione an¬ 
che di chi, pur non esercitando la professio¬ 
ne di musicista, la musica la vive e la suona 
in cantina, in salotto o chissà dove. Non 
roba da Corrida, la qualità deve essere accet¬ 
tabile, dimenticare il karaoke e le sue perver¬ 
sioni. Si tratta di far emergere il sommerso: 
c’è gente che vive da decenni producendo 
musica, anzi ci sono almeno un paio di gene¬ 
razioni che hanno frastornato gli scantinati 
d’Italia con basso, batteria, chitarra e mixer 
senza aspirazioni discografiche e sanno il fat¬ 
to loro, cose da dire ne hanno; bella operazio¬ 
ne, tirarli fuori dall’underground. A Manto¬ 
va si può fare. Poi ci sono i grandi. «L’anno 
scorso - ricorda l’organizzatore - avevamo 
una specie di palla al piede, presunta e poco 
reale. Dicevano che eravamo l’antifestival di 
Sanremo e non era vero ma molti ci credeva¬ 
no o fingevano di crederci per cui non pochi 
artisti si tenevano a distanza di sicurezza da 
noi perché sostenevano di non voler parteci¬ 
pare a una iniziativa “contro”. Quest’anno 
c’è grande disponibilità, in tanti vogliono 
esserci e in tanti ci saranno. Senza cercare 
Fimpossibile, perché non mi va di incassare 
dei no e perché mi sta bene fare ciò che si 
può fare senza declassarlo frustrato da mirag¬ 
gi inarrivabili». 


la rassegna 


r> 


A Forlì si incrocia la musica della Liberazione 


Leoncarlo Settimelli 


È una locandina pazzesca: annuncia che saranno 
di scena (ma qualche volta anche per strada) 27 
nuovi lavori dei maggiori compositori italiani, 2 
serate di insolito teatro musicale, melologhi anche 
a più voci in video, il jazz, 4 protagonisti della 
canzone politica e civile, la canzone di strada, la 
fisarmonica, il canto popolare, un incontro sullo 
stato delle cose musicali in Italia. Dove? A Forlì, 
da mercoledì prossimo a sabato, nella Sala Santa 
Caterina, nel Teatro II Piccolo, nell'Aula Magna 
dell'università, sotto il titolo appetitoso di «Incon¬ 
tri con le musiche-Quattro giorni di ogni genere 
di musica». Si riconosce subito la mano instanca¬ 
bile e generosa di Luigi Pestalozza, che ne cura la 
direzione (insieme con Velia e Tinin Mantegazza, 
Ruggero Sintoni, Marisa Fabbri) e che da anni 
lavora per la caduta degli steccati tra i generi e che 
è sempre sulla palla e riesce a riunire artisti diversi 
in favore dei grandi temi civili (l'ultima sua fatica, 
se non sbaglio, è stata un CD sui fatti di Genova). 
Le giornate di Forlì sono «Contro la guerra, per 


l'uguaglianza» e non è certo un caso che l'iniziati¬ 
va avvenga ad una settimana dal 25 aprile, sessan¬ 
tesimo anniversario della Liberazione del Paese 
dalla vergogna nazista e fascista, che purtroppo 
registra la reiterata volontà di chi ci governa di 
celebrare invece Salò. E allora, senza prendere una 
lira, eccoci in tanti a Forlì, a fare musica. L'apertu¬ 
ra sarà alle 21 nella Sala Santa Caterina con un 
melologo per nastro e voce su testo di Piero Cala¬ 
mandrei, uno dei padri della Costituzione. Dal 
titolo, Ora e sempre, si capisce che il melologo si 
basa sulla famosa «dedica» allo sterminatore nazi¬ 
sta Kesselring, il quale - responsabile di fucilazio¬ 
ni, impiccagioni, stragi come quella delle Fosse 
Ardeatine - disse durante il processo di essersi 
comportato così bene che l'Italia avrebbe dovuto 
fargli un monumento. Calamandrei scrisse allora 
una poesia che iniziava «Lo avrai camerata Kesser- 
ling/ il monumento che pretendi da noi italiani/ 
ma con che pietra si costruirà/ a deciderlo tocca a 
noi». La voce recitante sarà quella di Serena Brio- 
schi e subito dopo ci sarà l'apertura ufficiale da 
parte di Marisa Fabbri, Luigi Pestalozza, Citto 
Maselli. Poi sarà la volta di due novità di Giacomo 


Manzoni e Sylvano Bussotti e comincerà un flus¬ 
so ininterrotto di musica, con Francesco Galante 
e Anna Nogara, il violino di Nicola Sani, il flauto 
di Annamaria Morini (composizione di Maurizio 
Ferrari), l'indomabile Fausto Amodei, il Quartet¬ 
to Musica /Realtà, il violino di Enzo Porta e le 
percussioni di Maurizio Ben Omar. 

Il giorno dopo, all'Università, programma 
ancora intenso con Piero Bonaguri (eh) e Sandra 
Cavallini (voce), il video «Che, cambiare la prosa 
del mondo» con Moni Ovadia e Tania Rocchetta 
(musiche di Baggella, Galante, Marini, Sani, Tam¬ 
burini) su frasi del guerrillero heroico e di versi di 
poeti, su testo di Pestalozza e la regia di Daniele 
Abbado; la presentazione di due CD di Canti della 
Resistenza da parte di Cesare Bermani. Quindi, 
nella sala Santa Caterina, Andrea Maini e la sua 
viola interpreteranno Dialoghi occulti, il Teatro di 
Figura di Laura Kibel e Veronica Gonzales daran¬ 
no vita, insieme a Tinin Mantegazza, alla Sonata a 
quattro piedi su musiche di Verdi, Conte, Pagani¬ 
ni, Rossini, seguita dalle fisarmoniche di Paolo 
Gandolfi e Daniele Donarelli e il melologo L'anel¬ 
lo forte su testo di Nuto Revelli, la chitarra di 


Elena Casoli, la voce di Laura Ferrari. Venerdì 
ecco i Marcidos Marcidoris e Famosa Mimosa 
nell'Opera da tre soldi (otto esecutori, un diretto¬ 
re), il melologo Children’s War Question, Claudio 
Lolli, Canones diversi sul nome di Gramsci di Anto¬ 
nio Doro, Tracce di Fausto Razzi e Inno alla notte 
di Stefano Taglietti. E sabato la canzone di strada 
con Dario Buccini (sotto i portici), «il canto popo¬ 
lare e l'arpa: un incontro impossibile» con Rober¬ 
ta Pestalozza, Ai gridi ed ai lamenti con il coro Le 
voci di mezzo, Franco Fabbri e parlare di canzone 
«da Schubert ai Beatles» e, alle 21, Come un'onda 
di Ennio Morricone, novità assoluta per 2 violon¬ 
celli, Enrico Intra e il suo nuovo jazz, Gualtiero 
Bertelli, il pianista Gabrio Taglietti, un melologo 
di Giorgio Nottoli su testo di Giorgio La Pira, gli 
«Aforismi per piano» di Franco Oppo, i liberi 
clarinetti e sassofoni di Olivia Bignardi e Tim 
Trevor Biscoe, mentre negli intervalli saranno dif¬ 
fusi brani del Canto sospeso di Luigi Nono. 

Dimenticavo. Sabato ci sarà anche il sotto- 
scritto, con Stefano Pioli e Massimiliano Cosimi. 
Si poteva mancare ad una occasione così impor¬ 
tante? 
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11,15 Rugby, Heineken Cup SkySportl 


14,00 Sport Time SkySport2 



15,10 Giro d’Italia - 4- tappa Rai3/Eurosport 


16,00 Scherma, Coppa del M. RaiSportSat 

è 

17,25 Pallanuoto, camp. it. femm. RaiSportSat 


19,00 Calcio: Under 17, Europei Eurosport 

V. 

20,00 Ciclismo, TGiro Rai3 

o 

20,15 Volley, Perugia-Treviso SkySport2 

vT 

© 

21,00 Coppa Italia, Roma-Udinese Rai3 


22,00 Basket, Treviso-Napoli (diff.) SkySport2 


Povero ciclista, non puoi mai protestare. Per regolamento 


Nell’art. 4 è scritto che i concorrenti devono astenersi da manifestazioni contro giuria e organizzazione 



Gino Sala 


I lettori che hanno la bontà di seguirmi conosco¬ 
no le mie attenzioni nei riguardi di tutti i corrido¬ 
ri, capitani e gregari. Ripeto: tutti. Il mestiere 
non è facile, i pericoli non sono pochi ed è giusto, 
anzi indispensabile che si abbia nei confronti di chi 
tiene in piedi la baracca il massimo rispetto a prote¬ 
zione della loro incolumità. Più volte ho rimprovera¬ 
to chi di dovere per le gallerie senza luci e per i 
finali contorti, anzi disastrosi come si è visto in più 
circostanze. Mi ripeto anche a proposito del regola¬ 
mento, laddove si parla dei diritti e dei doveri di chi 
partecipa al Giro d’Italia. Non mi va che nell’articolo 


4 rimanga scritto che i concorrenti devono astener¬ 
si da manifestazioni di protesta nei confronti dell’or¬ 
ganizzazione e della giuria. Protestare civilmente è 
un diritto. Sta il fatto che i corridori pagano sempre 
i loro errori. Mai, invece, sono finiti sul banco degli 
accusati coloro che io definisco “padroni del vapo¬ 
re”, esponenti del “voglio, posso e comando”. Sap¬ 
piamo cosa hanno combinato costoro, sappiamo 
che si sono macchiati di gravi colpevolezze e mai 
sono stati puniti. Acqua passata? Spero. 
Naturalmente i ciclisti sono tenuti alle regole del 
gioco. Regole sacrosante che proibiscono spallate, 
chiusure e deviazioni nei momenti culminanti. È in 
gioco la pelle di tutti e porto con me il monito di 
Patrick Sercu che è stato un grande velocista, un 


campione figlio della massima correttezza. «Finire 
all’ospedale, troncare la carriera o addirittura perde¬ 
re la vita a causa di deprecabili incidenti è inammis¬ 
sibile. Ricordiamoci che nella vita non c’è soltanto 
il ciclismo... ». 

Intanto il Giro prosegue a cavallo di tracciati misti, 
non propriamente facili, disponibili per azioni che 
alla fin fine vengono definite imboscate. La tappa di 
ieri era vallonata, composta da una serie di su e 
giù, di “mangia e bevi” come si dice in gruppo. Una 
gara che sul traguardo di Gittoni ha mostrato un 
ottimo Di Luca e un pimpante Cunego. È tornato in 
maglia rosa Paolo Bettini, atleta ammirevole per i 
suoi valori dove la componente principale è una 
serietà che fa scuola per chi vuole distinguersi. 
Domani, da Celano a L’Aquila un impegno ancora 
più invitante, alla portata di coloro capaci di inventa¬ 
re, meglio di risicare per rosicare. Allez, allez, direb¬ 
bero i francesi. 


IL TEATRO 
IN ITALIA 

Giorgio Albertazzi 
e 

Dario Fo 


■ 


domani in edicola il dvd 
con l'Unità a € 12,00 in più 


■ 



IL TEATRO 
IN ITALIA 

Giorgio Albertazzi 
e 

Dario Fo 


■ 


domani in edicola il dvd 
con l'Unità a € 12,00 in più 


■ 


Di Luca batte un colpo, Cunego pure 

Duello italiano nella volata della terza tappa. Bettini si riprende la maglia rosa 



dall’inviato Marco Bucciantini 


GIFFONI VALLE PIANA (Salerno) Una 

volata lunga ottocento metri. «Ero da¬ 
vanti per far vincere Garzelli, poi lui è 
rimasto chiuso e ho fatto da solo». Il 
numero di Danilo Di Luca impressio¬ 
na per forza e classe. Perché dietro sta¬ 
va rimontando Cunego, che continua a 
cibarsi di secondi, rosicchiando il siste¬ 
ma nervoso di Simoni in attesa di sbra¬ 
nare il gregge alla prima occasione 
(questo è un cannibale, come si fa a 
credere che corra il Giro in favore del 
capitano solo per diritti di anzianità?). 
Di Luca vince da grande perché la vola¬ 
ta infinita arriva dopo un paio di pro¬ 
gressioni sulla collinetta di Santa Tecla, 
buone per togliere di mezzo i velocisti, 
sfilare la maglia rosa a McEwen, regalar¬ 
la ancora a Bettini e ampliare la collera 
di Petacchi, che si attendeva un inizio 
di giro sommerso fra i baci delle miss e 
che invece risale la Penisola nell'assolu¬ 
ta verginità di vittorie. Oggi ci proverà 
a Frosinone. 

«È mi gran bel Giro», canta e mole¬ 
sta ogni tre quarti d'ora Paolo Belli e 
forse con il ritornello ci ha preso. Arri¬ 
vi per campioni: il detentore del record 
dell'inseguimento a squadre - Lanca- 
ster - nel prologo, poi il campione olim¬ 
pico Bettini a Tropea, quindi «il più 
forte sprinter al mondo» McEwen (l'in¬ 
coronazione è di Cipollini, che si sba¬ 
glia ma che adora mettere il sale sulla 
coda del piccione di La Spezia). E ieri 
Di Luca, leader del Pro Tour, l'inven¬ 
zione dell'Uci che ha imbottito il Giro 
di corridori stranieri vogliosi di far sal¬ 
tare strategie e accordi. 

Su questa piana a ridosso dei mon¬ 
ti picentini la volata di gruppo era una 
buona ipotesi se Di Luca e Bettini non 
avessero deciso di correre un Giro da 
protagonisti fin dove l'attitudine li sor¬ 
reggerà: «Voglio tenere la maglia fino 


arrivo 


1) Danilo Di Luca (lta/Liquigas-Bianchi)..in 5ti24'17” 


2) Damiano Cunego (Ita). S.t. 

3) Stefano Garzelli (Ita). S.t. 

4) Mirko Celestino (Ita). S.t. 

5) Francisco Ventoso Alberdi (Spa). S.t. 

6) Paolo Bettini (Ita) . S.t. 

7) Luca Mazzanti (Ita). S.t. 

8) Cristian Moreni (Ita). S.t. 

9) Christophe Le Mevel (Fra). S.t. 

10) Paolo Savoldelli (Ita). S.t. 


alla cronometro di Firenze», dice il li¬ 
vornese. «Voglio vincere giovedì a 
L'Aquila» risponde l'abruzzese. Un 
duetto in strada - la Mapei ha tirato fin 
sotto l'ultima collina, la Liquigas ha fi¬ 
nito il lavoro ai danni dei velocisti - e 
un'armonia che si cementa in conferen¬ 
za stampa. 

È un gran bel Giro, in attesa di 
conferme, perché esiste sempre gente 
«di professione rompiballe», come si 
presenta Gianni Savio, detto il principe 


classifica 

1) Paolo Bettini (Ita/Quick Step)...in 15h09'35” 


2) Danilo Di Luca (Ita).a 9” 

3) Damiano Cunego (Ita).3 17” 

4) Stefano Garzelli (Ita).3 23” 

5) Paolo Savoldelli (Ita).a 26” 

6) Juan Manuel Garate (Spa) .a 30” 

7) Dario David Goni (Ita).a 31” 

8) Muricio Ardila Cano (Col). 3 32” 

9) Gilberto Simoni (Ita). 3 33” 

ID)SergueiHonchar(Ucr). S.t. 


per il portamento di classe. Team ma¬ 
nager e ds della Colombia - Selle Italia, 
lancia Russel Van Hout in fuga dopo 8 
chilometri, «costringendo gli altri a la¬ 
vorare. Lo so che mi faccio detestare». 
Siamo ancora in Calabria, terra d'ispira¬ 
zione per ciclisti australiani. Van Hout 
parte come facesse un prologo: in 20 
minuti di fuga ne guadagna 10' sul 
gruppo: va il doppio. Vantaggio di 17' 
dopo appena 34 km di attacco. «Ma 
non ci ho mai creduto», ammette Sa¬ 


vio. Però ai suoi dice di andare lo stes¬ 
so: «La combattività è il nostro mar¬ 
chio di fabbrica. Al Giro c'invitano per¬ 
ché sanno che noi diamo spettacolo». 
Di lui dicono che raccoglie ciclisti 
ovunque, per pagarli poco. «In 21 anni 
che faccio queste mestiere non ho mai 
fatto un debito. I conti sono importan¬ 
ti, ci sono grandi squadre che rischiano 
di chiudere mentre la Selle Italia resi¬ 
ste. E abbiamo vinto corse anche nel 
Burkina Faso». Van Hout è il classico 


australiano da immaginario: voglia di 
correre e di vivere randagio. «È fanati¬ 
co d'informatica, gli piace viaggiare. A 
fine giro andrà dai suoi amici in Belgio 
per fare kermesse». A far due soldini: 
«Ma la paga sindacale - assicura Savio - 
la garantiamo a tutti». 

Russel lo riprendono nella piana 
alluvionale del Seie, poco prima della 
pirotecnica collina finale e là dove i 
romani deportavano i sudditi ribelli, 
concedendo le terre confiscate ai vicini 


lucani, gli avi di Domenico Pozzovivo: 
nel breve passaggio in Basilicata si sono 
visti i primi striscioni personalizzati 
per il 22 enfant du pays. È minuto, ha 
gli occhialetti da secchione, studia Eco¬ 
nomia, prepara l'esame di diritto priva¬ 
to, «ma la sera faccio fatica a studiare 
leggi e commi». Da piccolo voleva fare 
lo scienziato, alla Gazzetta dice: «Mi 
piacerebbe cenare con Margherita 
Hack, racconta le stelle come fossero 
fiabe». È un gran bel Giro. 


in 

breve 


- Coppa Italia, semifinali 
Stasera Roma-Udinese 

Oggi torna la Coppa Italia con 
la semifinale d’andata Roma e 
Udinese. I giallorossi, ritrova¬ 
no Totti (squalificato in cam¬ 
pionato). Conti avvisa i gioca¬ 
tori: «Ora c'è bisogno anche 
di cattiveria agonistica». 

- Chievo, esonerato Beretta 
La squadra a D’Angelo 

Il Chievo ha esonerato il tecni¬ 
co Mario Beretta e ha affidato 
la panchina al vice allenatore 
Maurizio d'Angelo. 

- Grida razziste dagli spalti 
Multato l’Acireale 

Per la gara Acireale-Lumezza- 
ne di domenica (1-0) il giudi¬ 
ce sportivo della Lega di C ha 
inflitto all'Acireale (CI, girone 
A) l'ammenda di 3750 euro 
«perversi espressivi di discri¬ 
minazione razziale contro un 
calciatore di colore ospite». 

- A Roma il trofeo Wojtyla 
Il pallone veicola la pace 

Si giocherà a Roma a ottobre 
il trofeo amichevole internazio¬ 
nale di calcio «Karol Wojtyla», 
a cui parteciperanno 8 squa¬ 
dre in rappresentanza dei 5 
continenti, nel segno della pa¬ 
ce e dell'amicizia tra i popoli. 
La manifestazione è stata pro¬ 
mossa dall'assessore provin¬ 
ciale allo sport Attilio Bellucci. 

- Tennis, Open d’Italia 
Bene Sharapova e Vinci 

Maria Sharapova si è qualifica¬ 
ta per il terzo turno del torneo 
Wta di Roma battendo la spa¬ 
gnola Anabel Medina Garri- 
gues (6-4 6-2). Roberta Vinci 
ha superato il primo turno bat¬ 
tendo la ceca Denisa Chladko- 
va 7-6 (4) 6-1. Invece Tathia- 
na Garbin è stata sconfitta dal¬ 
la russa Linetskaya 6-3,6-4. 


BASKET I direttori sportivi, gli allenatori e due giocatori (ex) anticipano la sfida tra la metropoli e il piccolo centro che nell’83 fu anche finale di Coppa Campioni 

Milano contro Cantù, sei voci per un derby storico 


Playoff, da oggi i quarti di finale al meglio delle cinque partite 


Partono questa sera i playoff del campionato di basket 
di serie A per l’assegnazione dello scudetto 2004-05. 

La griglia prevede, dall’alto in basso del tabellone, 
questi accoppiamenti: Benetton Treviso (l a al 
termine della regalar season) contro Pompea Napoli 
(8 a ); Armani Jeans Milano (4 a ) contro Vertical 
Vision Cantù ( 5 a ); Montepaschi Siena (3 a ) contro 
Lottomatica Roma ( 6 a ); Climamio Bologna ( 2 a ) 
contro Sedima Roseto (7 a ). Le sfide dei quarti di 
finale sono al meglio delle cinque partite con la 
prima, la terza e l’eventuale quinta gara (la “bella”) 


in casa della squadra meglio classificata nella stagione 
regolare. 

Alle 20,30 andranno in campo stasera 
Benetton-Pompea (differita tv alle 22,00 su 
SkySport2), Armani-Vertical e 
Montepaschi-Lottomatica. Domani alle 20,15, con 
diretta su SkySport2, l’incontro tra Climamio e 
Sedima. Gara-2 è in programma sabato 14 alle 20,30 
a Napoli, Cantù e Roma (in diretta su SkySport2 il 
match con Siena) mentre Roseto-Bologna si gioca 
domenica 15 alle 20,30 con diretta su SkySport2. 


Giuseppe Caruso 


MILANO A volte ritornano e le scintille 
sono garantite. Cantù e Milano sono 
ancora di fronte per una serie playoff 
(quarti di finale), rinnovando un 
duello che negli anni passati è valso 
anche per aggiudicare scudetti e Cop¬ 
pe dei Campioni. L’incontro è da 
sempre capace di suscitare passioni 
forti, soprattutto tra i tifosi. Abbiamo 
messo a confronto i due direttori 
sportivi, i due allenatori e i due “ex” 
delle formazioni lombarde. Ecco il ri¬ 
sultato. 

Gino Natali 

direttore generale Milano 
«Abbiamo fatto una bella stagione re¬ 
golare, terminando tra le prime quat¬ 
tro, una posizione importante e non 
preventivabile. Abbiamo chiuso con 
quattro punti davanti a Cantù, quin¬ 
di non dobbiamo temerli. Chi dice 
che abbiamo paura del Forum (il pa- 
lazzetto da 12.000 in cui quest’anno 
Milano ha giocato solo due volte, per¬ 


dendo in entrambi i casi, una contro 
Cantù, ndr), dice una sciocchezza. 
Cosa penso del mio dirimpettaio Arri- 
goni? È un grande sia dal punto di 
vista professionale, ha fatto l’ennesi¬ 
mo miracolo quest’anno, che dal pun¬ 
to di vista umano. Pensi che un po¬ 
meriggio ero al bar subito dopo aver 
avuto la notizia che Fajardo non sa¬ 
rebbe più rientrato per infortunio. Al 
momento di pagare il mio aperitivo, 
il barista mi ha detto che era già stato 
saldato: ci aveva pensato Arrigoni, 
che non avevo nemmeno visto». 

Bruno Arrigoni 

direttore sportivo Cantù 
«Siamo un gruppo affiatato, pronto 
per una grande serie. Contro abbia¬ 
mo una squadra forte e quadrata, 
con alcuni giocatori di grande livello 
tecnico. Noi siamo partiti anche que¬ 
st’anno con un budget più modesto 
rispetto a tante altre formazioni, ma 
grazie al nostro allenatore, ecceziona¬ 
le dal punto di vista tecnico e psicolo¬ 
gico, e grazie ai giocatori, bravi e intel¬ 
ligenti, siamo riusciti a fare un’altra 


stagione importante. Dicono che rie¬ 
sco sempre a fare grandi squadre con 
pochi soldi? Il merito non è solo mio, 
ma anche di una proprietà che mette 
me e l’intero staff nelle condizioni di 
lavorare al meglio. Natali? È uno ve¬ 
ro, che ha fatto la gavetta, non si tro¬ 
va Milano per caso. Con Corbelli for¬ 
mano uno staff affiatato da molti an¬ 
ni. Non ama i voli pindarici, vuole 


giocatori collaudati e difficilmente 
sbaglia squadra». 

Lino Lardo 

allenatore Milano 

«Sono pronto, come tutta la squadra. 
Cantù è la miglior sorpresa del cam¬ 
pionato ad alto livello, la compattez¬ 
za è la sua arma migliore, con tutti i 
giocatori che si alternano. Non han¬ 


no una stella di prima grandezza, ma 
se potessi toglierei loro Stonerook, il 
collante della squadra. Non bisogne¬ 
rà farli correre, tenere il ritmo basso 
per noi sarà fondamentale. La sfida 
solo tra le due squadre, non ce n’è 
una tra me e Sacripanti. Lui è un 
allenatore che tutte le squadre vorreb¬ 
bero avere, fa una pallacanestro bella, 
semplice e riesce a trasmettere la sua 


leadership al gruppo. Lo conosco po¬ 
co dal punto di vista umano, ma “a 
pelle” mi piace molto». 

Stefano Sacripanti 

allenatore Cantù 

«È una serie affascinante ed emozio¬ 
nante. C’è una grande rivalità tra i 
due club, che poi è la rivalità esistente 
tra la metropoli Milano e gli altri cen¬ 
tri della Lombardia. Dal punto vista 
tecnico bisognerà provare a correre il 
più possibile, se accettiamo i loro rit¬ 
mi e la loro forza fisica siamo cotti. 
Noi nel rapporto budget-piazzamen¬ 
to, abbiamo fatto meglio di tutti. Il 
risultato è frutto di una proprietà soli¬ 
da, di un grande direttore sportivo 
come Arrigoni e del clima che si respi¬ 
ra da noi: siamo una famiglia. Lardo? 
L’ho votato come miglior allenatore 
ai tempi di Reggio Calabria, è un 
grande conoscitore della pallacane¬ 
stro». 

Dante Calabria 

guardia Milano, ex Cantù 
«Per me è una sfida speciale, perché 


dall’altro lato conosco tutti: staff tec¬ 
nico, giocatori, pubblico. I tifosi di 
Cantù mi contestano, ma a me non 
fa nessun effetto. Gioco per Milano e 
voglio vincere. Se potessi gli toglierei 
Stonerook, è un giocatore che può 
risultare decisivo segnando anche so¬ 
lo due punti, ma incidendo sull’in¬ 
contro con la sua combattività. Mi- 
chelori? Mi piace, è un guerriero, 
ogni squadra vorrebbe avere uno co¬ 
sì». 

Andrea Michelori 

ala Cantù, ex Milano 
«Per me sarà un derby strano, dopo 
13 anni a Milano, anche se di quello 
che conoscevo io è rimasto poco. Pro¬ 
vo un’emozione che spero si trasfor¬ 
mi ancora una volta in carica positi¬ 
va, come accaduto nell’ultimo incon¬ 
tro al Forum. Non credo che giocare 
ancora lì sia un vantaggio per noi, il 
campo nel basket è ininfluente. Cala¬ 
bria? L’ho conosciuto ad un ritiro del¬ 
la Nazionale, lo ammiro molto. Otti¬ 
ma tecnica, grande tiro, estro e talen¬ 
to: una da tenere d’occhio». 
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«LA STORIA SIAMO NOI», RECORD 
PER PUNTATA SU MIA MARTINI 

La Storia siamo noi lunedì SU Raitre, 



nella puntata dedicata a Mia Martini 
morta il 14 maggio 1995, ha avuto 
eccellenti dati d’ascolto: il 16,16% di 
share, quasi 2 milioni di telespettatori 
in media e, nella mezz’ora tra le 23.31 
e mezzanotte è stato il più visto in tv. 
«È un premio per la tenacia di uno 
sforzo che viene da lontano. È la 
dimostrazione che il servizio pubblico 
di qualità vince anche negli ascolti», 
commenta Giovanni Minoli, direttore 
di Rai Educational e responsabile 
della trasmissione. La Storia, nel suo 
ciclo, era partita con una media del 
3.36% e ha raggiunto picchi del 
25.75% 



V) 


O 


A San Vitur a ridere e ballar: ciapa su il festival 


Luigina Venturelli 

Un festival itinerante su cinque palchi, tre ore ininterrotte di spettaco¬ 
lo con esibizioni di famosi gruppi rock, complessi di musica etnica, 
comici e cabarettisti prestati dalle pili esilaranti trasmissioni televisi¬ 
ve. Un evento imperdibile, se non fosse riservato ad un ristretto 
pubblico d’eccezione: i detenuti del carcere milanese di San Vittore. 

Il 23 maggio, infatti, la casa circondariale sarà trasformata in palco- 
scenico per il progetto SingSing: una staffetta artistica, una scommes¬ 
sa di coesione sociale nata dalla collaborazione di Provincia di Mila¬ 
no, Provveditorato alle carceri lombarde, Festival di Mantova, agen¬ 
zia Piano £ e cooperativa sociale Eco-Lab. Durante le ore d’aria 
(dalle 13 alle 16) le quattro zone di passeggio della sezione maschile e 
l’area comune della sezione femminile saranno aperte ad artisti di 
fama nazionale per l’intrattenimento dei detenuti e degli operatori 
penitenziari. 

Assisteranno allo spettacolo, ma attraverso un maxischermo allestito 


nel sesto raggio, i detenuti che per particolari ragioni di sicurezza non 
possono accedere ai passeggi. 

A rotazione suoneranno Elio e le Storie Tese, il musicista marocchino 
Cheb Amari e il gruppo dalle sonorità balcaniche Urna, in una 
scaletta che mira ad accontentare le preferenze di tutta la multietnica 
popolazione carceraria di italiani, magrebini e cittadini dell’est euro¬ 
peo. Ma gli artisti più acclamati saranno senza dubbio quelli della 
Vip Sound, band di percussionisti di San Vittore coordinati dal 
maestro Alejandro Jaraj, responsabile del laboratorio musicale perma¬ 
nente della casa circondariale “La Cura vale la Pena”. 

I brani di cabaret saranno invece affidati a Klobas, Mannini e Cinedi 
dello Zelig Off, a Vasini, Antonelli e Chiodaroli del Colorado Cafè, ai 
Pali e Dispari (meglio noti al grande pubblico come Capsula e 
Nucleo), al Teatro Blu e allo Scaldasole. Una serie irresistibile di 
musica e risate che tutti potranno ascoltare in differita su Radio 


Popolare. 

«Siamo per la cultura dell’umanizzazione della pena, per la coesione 
sociale fra la cosiddetta società civile e il mondo ristretto del carcere - 
ha sottolineato l’assessore provinciale all’integrazione Francesca Cor¬ 
so - e riteniamo corretto salvaguardare i diritti di cittadinanza per 
tutti, compresi i detenuti». 

Parole riprese dal presidente Filippo Penati «non metto in discussione 
che talvolta si debba ricorrere alla privazione della libertà, ma non si 
possone negare problemi di sovraffollamento e disagi per i carcerati, 
lo spettacolo sarà un momento di unione fra l’interno e l’esterno» e 
dalla direttrice di San Vittore, Gloria Manzelli «tra le mura di un 
penitenziario la musica rappresenta un importante momento di alleg¬ 
gerimento del carico emotivo e di dolore che la detenzione porta con 
sé, un’occasione di integrazione tra la struttura con il territorio in cui 
opera». 
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Diego Perugini 


Ci ha messo dentro tutto se stesso, Lorenzo. 
Per riprendere contatto con sé e il mondo, 
dopo un brutto periodo di sbandamento. Ar¬ 
tistico, sentimentale, commerciale. In un cer¬ 
to senso Buon Sangue è il disco della crisi. 
Nato da una gestazione lunga e sofferta: un 
anno di prove, decisioni, ripensamenti e rima¬ 
neggiamenti. Il risultato è nelle 14 canzoni di 
un album potente e vigoroso dove l’ex ragaz¬ 
zo fortunato ha sfogato ansie e paure, ripren¬ 
dendo il filo di un discorso interrotto tempo 
fa. Jovanotti è cresciuto, adesso è un uomo di 
38 anni che guarda alla musica con la passio¬ 
ne di sempre. Crede nella forza della parola, 
dell’hip hop che troviamo uguale e diverso in 
ogni angolo del continente: dirompente in un 
pezzo chiave come Falla girare, che distrugge 
il cerchio esatto delle certezze, insinua dubbi 
e racconta verità rovesciate. Ma anche istinti¬ 
vo e impetuoso nell’elenco di categorie esi¬ 
stenziali sciorinato in Coraggio. Oppure vena¬ 
to d’autobiografia nella «title-track», sorta di 
albero genealogico nei secoli dei secoli, e nel 
singolo Tanto, serrato incontro semiautobio¬ 
grafico di domande e risposte. Ma ci sono 
anche melodie dolcissime e momenti senti¬ 
mentali, dalla pensosa Mi fido di te alla cantau- 
torale Una storia d’amore, per arrivare a una 
potenziale hit come La valigia, un classico del 
Jovanotti-style, con suoni vintage, influssi bra¬ 
siliani e una scanzonata allegria estiva. Insom- 
ma, Lorenzo serra le file e si dà una regolata: 
meno dispersivo e più accattivante, senza ri¬ 
nunciare alla fantasia e alla creatività. 

Soddisfatto, Lorenzo? 

Sì, ma è stata una faticaccia. E a un certo 
punto sono andato proprio in crisi. Lavoravo 
su una quarantina di pezzi non ci capivo più 
niente. Perché non volevo fare «Oltre» di Ba- 
glioni, il disco monumentale in cui ti perdi. 

E, allora? 

Ho domandato aiuto a chi lavorava con 
me. L’ho chiesto espressamente: mi dovete 
dare una mano. Così non funziona, se faccio 
un altro disco da solo sbaglio di nuovo. 

Paura deU’insuccesso? 

Beh, sì. Perché il successo ti dà il potere 
contrattuale con i discografici e mi permette 
di giocare con la musica. L’idea di dovermi 
difendere dall’insuccesso mi disturba molto: 
anche perché, insomma, io penso di essere 
veramente forte... 

Viva la modestia... 

Ma no, non prendermi per presuntuoso, 
ma credo di avere veramente qualcosa che 
nessun mio collega ha. Oddio, sicuramente 
avrò anche qualcosa in meno rispetto ad altri, 
ma sono un dj e questo mi aiuta. E resto uno 
dei pochi che in Italia incarna la figura di 
artista moderno. 

Puoi spiegarti meglio? 

Il mio scopo è quello di creare un ponte 
fra passato e presente. E offrire una musica 
che sia diretta, mantenendo però voglia di 
sperimentazione e raffinatezza. No a Sanremo 
e alla grevità di certo pop. Io cerco di lavorare 
sulla canzone classica, che ormai è cosa retro e 
appartiene al secolo scorso, cercando però 
una via nuova. Una forma canzone diversa, 
che forse ancora non c’è. Del resto oggi ho 38 
anni, e 10 dischi alle spalle: l’unica gioia nel 
mio lavoro è la sperimentazione, reinventar¬ 
mi. Le mode non m’interessano. 

Questa è la direzione di «Buon san¬ 
gue»? 

Sì. Sono partito da un lavoro di disintossi¬ 
cazione. Ho voluto totalmente «disordinar¬ 
mi», come scrivo in un pezzo, togliere i punti 
di riferimento. Del resto oggi viviamo in un 
mondo di relativismo culturale, in un caos 
che per certi versi trovo molto stimolante. È 


«Non avevo messaggi da 
lanciare. Volevo fare un 
album. Per questo ho 
accettato il caos in cui 
viviamo: per certi aspetti 
è stimolante» 




Dietro «Buon sangue», il suo 
nuovo ed, c ’è un ragazzo 
cresciuto. Ora nuota 
nelVincertezza, nella assoluta 
relatività, ma la sua musica è 
potente. Lui, intanto, pensa di 
meno - dice - e vive di più. 
Via dalle barricate, ma vota 
Veltroni e per una legge sulla 
fecondazione più giusta 


Buon sangue non mente: i testi 

Eccovi gli estratti da qualche testo delle canzoni di Jovanotti pubblichate in 
questo suo ultimo cd Buon Sangue. 

Da Mi fido di te 

«Forse fa male eppure mi va / di stare collegato / di vivere d’un fiato / di 
stendermi sopra il burrone e di guardare giù / la vertigine non è / paura di 
cadere / ma voglia di volare / Mi fido di te / cosa sei disposto a perdere?» 

Da Falla girare 

«Lo sai che per le mosche noi siamo lentissimi / e per una balena siamo 
piccolissimi / l’Africa è il continente più ricco del pianeta / a volte l’alfabeto 
inizia dalla zeta /.../ Falla girare falla girare così che tutti la possano vedere / 
Falla girare falla girare così che tutti la possano sentire» 

Da Coraggio 

«Infedeli blasfemi idoratori di idoli / bella gente storti schizofrenici / malati di 
troppa vita esperti in gioia e desiderio/figli d’Apollo partigiani di montagna/ 
ragazzacci nuovi di zecca / beati e santi invitati alla cena del pane e del vino / 
... / questo ritmo è per voi ... / coraggio questo è un posto selvaggio» 

Da Buon Sangue 

«Oh, buon sangue non mente / io son di tutta la gente diretto discendente !... 
/ da tutti questi ho imparato la più grande lezione / niente accade due volte 
per questa ragione / si nasce senza esperienza / si muore senza assuefazio¬ 
ne» 



L’artista è a Roma con lo spettacolo «The end of thè moon» ispirato all’intervento in Iraq: «Negli Usa oggi il problema viene rimosso» 

Laude Anderson, dalla guerra alla luna 


Silvia Boschero 


ROMA Laurie Anderson, signora della musica elettro¬ 
nica e delle performance multimediali, nonché sposa 
di sua maestà l’ex maledetto Lou Reed, è a Roma per 
il suo ultimo progetto The End ofthe Moon (domani 
e dopodomani all’Auditorium). Dove ci informa 
che, in totale empatia e mossa da pietas per i soldati 
americani in Iraq, li vorrebbe sollevare inviandogli 
una compilation di brani da lei scelti con musica 
«buffa, o cose alla Tom Waits», in modo da alleviar¬ 
gli la solitudine. La Anderson dice cose come questa 
con disarmante candore, visibilmente commossa, 
dunque risulta difficile infierirle contro. Anche per¬ 
ché si professa intimamente ispirata dai tragici fatti 


che coinvolgono il suo paese, tanto da dichiararsi a 
casa sua oramai più a Roma o a Berlino che negli 
States (anche se trova gli abitanti di New York più 
«vulnerabili e compassionevoli di un tempo dopo 
Fll settembre»), dove anche l’arte, dice, subisce i 
nefasti effetti della cultura di massa dilagante e non 
c’è più spazio per il coraggio, la sperimentazione. 

L’ultimo progetto, commissionato oltre che dal- 
l’Auditorium di Roma anche da altre grandi istituzio¬ 
ni culturali come il Barbican londinese e l’università 
di Berkeley (un lungo poema accompagnato da musi¬ 
ca elettronica e dal suo violino), è nato dopo il lavoro 
come «artista residente» presso la Nasa e due viaggi 
ispiratori ad Atene e in Giappone, e indaga proprio le 
relazioni tra guerra, estetica, spiritualità e consumi¬ 
smo. 


Al centro del lavoro, dice Laurie, c’è «il senso di 
perdita». Probabilmente proprio la perdita di contat¬ 
to intimo con la sua terra: «Ho iniziato a scriverlo 
quando siamo entrati in guerra in Iraq» dice, e anche 
se non è un lavoro espressamente politico, ne ha i 
risvolti. Lei, che negli anni passati si è impegnata in 
prima persona contro l’amministrazione Bush, ha 
capito che «oggi in America è estremamente impopo¬ 
lare parlare di guerra. Il problema viene rimosso e le 
nostre guerre diventano un fatto mediatico, lontano, 
così lontano da venir addirittura considerato noio¬ 
so». Poi convinta aggiunge che «è il solito problema: 
due forze in conflitto tra loro: la scorciatoia di crede¬ 
re in qualcosa e lo sforzo di avere invece una mente 
aperta. Gli americani hanno deciso di credere ferma¬ 
mente in qualcosa». 


stata una necessità fisica. A un certo punto, mi 
sono detto: chi è il mio pubblico, che musica 
faccio, che artista sono? Boh, non capivo. Allo¬ 
ra per prima cosa ho ricostruito la stima di me 
stesso. E sono ripartito dal mio amore per la 
musica. 

Un po’ di confusione? 

Spaesamento, direi. È il tema di «Mi fido 
di te», il pezzo più bello. Da lì è partito tutto. 
Ci ho messo una vita a scriverlo, ma ora rende 
bene quello che voglio dire. Mi rivolgo a me 
stesso. Forse a Dio, alla vita, al mio tempo. 
Nasce da un senso di sfiducia, da un momen¬ 
to di crisi. Del resto è il mondo in cui viviamo: 
anche perciò nelle canzoni ci sono temi vaghi, 
senza messaggi espliciti. È un disco giocato sul 
non so che. Non avevo un messaggio da conse¬ 
gnare, ma tanta voglia di fare un album. Più 
per il pubblico che per me stesso. Forse potreb¬ 
be essere la sua forza. 

Fonti d’isparazione? 

«Kill Bill» di Tarantino. Perché popolare, 
ma geniale, indefinibile ed emozionante. E, 
poi, il Tropicalismo, quello di Caetano, Gilber¬ 
to, Chico. Amo la loro visione della musica 
pop: musica popolare nel senso più alto del 
termine. Non come da noi dove c’è la spacca¬ 
tura fra cantautori visti come divinità e la 
fuffa usa e getta. Poi Tiziano Terzani. Ci sia¬ 
mo tenuti in contatto sino ai suoi ultimi gior¬ 
ni: sono andato a trovarlo a Firenze un mese 
prima che morisse. Mi resta la memoria di un 
bellissimo pomeriggio passato assieme: non 
ricordo una parola di quel che mi ha detto, se 
non il messaggio che in qualche modo mi ha 
passato. Non aver paura di costruire, distrug¬ 
gere e ricostruire ancora. Ho anche messo una 
sua frase in un brano, ma non chiedermi do¬ 
ve. 

Ok. Ma perché quel titolo, «Buon san¬ 
gue»? 

So che è piaciuto a De Gregori, ne sono 
felice. Rappresenta le due anime, passato e 
presente, di cui ti dicevo prima. È un titolo 
che rimanda al mondo dei nonni e dei prover¬ 
bi, ma al tempo ha qualcosa di moderno: la 
parola sangue, oggi purtroppo molto diffusa. 
E anche disturbante. 

Un tempo ti schieravi apertamente, an¬ 
che in politica. E ora? 

Sarei pronto a farlo, per una buona causa. 
La politica mi piace, vorrei solo fosse più puli¬ 
ta e disinteressata. E vorrei, per esempio, che a 
«Porta a porta» si parlasse più di cose vicine 
alla gente invece che dell’ennesima svolta nel 
delitto di Cogne. 

Che ne pensi della situazione attuale? 

Beh, mi sembra talmente chiaro. Sai co¬ 
me la penso, ho sempre votato a sinistra. E 
ormai mi sembra che di Berlusconi si parli già 
un po’ al passato... Un bene, certo, perché 
l’asse Arcore-Porto Cervo non m’è mai piaciu¬ 
to, ma non chiedetemi di andare sulle barrica¬ 
te con la bandiera di Prodi. Però mi piace 
Veltroni, lo vedrei bene come presidente del 
Consiglio. 

E il Papa? 

All’inizio ci sono rimasto un po’ così, poi 
un disegno di mia figlia Teresa mi ha fatto 
cambiare idea. Perché no? In fondo non mi 
dispiace l’idea di un Papa forte e di una Chiesa 
non necessariamente aperta a tutte le novità e 
a tutte le questioni. Non vorrei si mischiasse 
troppo con la politica. 

Andrai a votare per il referendum sulla 
procreazione assistita? 

Sì. Devo ancora riflettere su tutti i quesiti, 
ma una cosa è sicura: questa legge è fatta male 
e solo per compiacere una certa parte politica. 
Va cambiata. 

Ultima domanda: ma pensi ancora posi¬ 
tivo? 

Oggi è diverso. Penso meno e vivo di 

più. 


Sapete a chi si è ispirato? a 
«Kill Bill». Il nuovo Papa? 
Perplesso, poi ha cambiato 
idea: ci voleva un papa 
che non corresse dietro 
a tutte le novità I 
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Benvenuti a Cannes, il festival dei festival. Ma il menù è sempre lo stesso 
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PAOUNI: «BRINDARE CON GENTILINI? 

SOLO IN MUTANDE» 

«Non si offenda signor vicesindaco, 
ma l'unico modo di prendere insieme 
un prosecco in piazza sarebbe di stare 
tutti e due in mutande». Lo scrive in 
una ietterà pubblicata ieri da alcuni 
quotidiani veneti Marco Paolini. 

L’attore trevigiano risponde al vice 

sindaco leghista di Treviso Giancarlo 

Gentilini che impedisce all’artista, 

molto critico nei suoi confronti, di 

esibirsi nella cittadina se prima non Q 

chiede scusa. La mancata esibizione 

per Paolini è un’ «occasione persa», S 

l'ipotesi di riappacificazione (un ^ 

prosecco dopo le scuse) «anche se 5. 

simpatica non vale, non per me, non 

per il vicesindaco, ma per la città». 


Gabriella Gallozzi 

Fiorance Aubenas, Hussein Hanoun e Ingrid Betan- 
court. Le foto della giornalista di Libération e del suo 
autista ancora prigionieri in Iraq, la foto della candida¬ 
ta dei Verdi alle presidenziali della Colombia del 2002 e 
rapita durante la campagna elettorale troneggiano sulla 
facciata del Palazzo del cinema. Unico dato di cronaca 
di questapigra, appiccicosa e nuvolosa vigilia dell'edizio¬ 
ne numero 58 del festival di Cannes che si inaugura 
stasera con il primo e atteso film del concorso: Lem- 
ming, del francese Dominile Moli, abile narratore di 
crudeltà come dimostrò nel suo Harry, un amico che ti 
vuole bene e che Libération già definisce «la vera doccia 
fredda» della manifestazione. La trama al momento 
non lascia intuire troppo, se non che è meglio evitare di 
tenere in cucina i lemming, piccoli roditori, così come 


invece fanno i protagonisti del film, dipendente e datore 
di lavoro con rispettive consorti. Se Moli farà davvero 
vedere i «sorci verdi» - è il caso di dirlo - ve lo diremo 
domani. È certo, invece, che questo Cannes 2005, come 
del resto è già stato ribattezzato, è il festival dei ritorni. 
Tornano gli autori che qui sulla Croisette sono magari 
nati e cresciuti. L'israeliano Amos Citai - quattro volte a 
Cannes con Esther (’86), Kadosh (’99), Kippur (2000) 
e Kedma (2002) - col secondo film della trilogia dedica¬ 
ta alle frontiere, Free Zone. Wim Wenders - ben 11 
partecipazioni con i suoi film, nell'89, è pure stato presi¬ 
dente della giuria che quest'anno è capitanata da Emir 
Kusturica - ritorna con Don't come Knocking in cui 
racconta il viaggio alla ricerca di se stesso di un vecchio 
attore di film western. E ancora firn Jarmush (nove volte 


al festival), il più vezzeggiato dai cinefilissimi Cahiers 
du Cinéma che al suo Broken Flowers dedicano la 
copertina. E ancora David Cronenberg - ospite due volte 
della Croisette con Crash 1996 e Spider 2002 - che è 
stato pure presidente di giuria che arriva con l'atteso A 
Flistory of Violence. Lars Von Trier, oltre a ritornare 
sulla Croisette dove ha presentato tutti i suoi film, con¬ 
quistando la Palma d'oro per Dancer in thè Dark, porta 
il seguito di Dogville, cioè, Manderlay, la seconda parte 
della trilogia americana. Tornano i fratelli Dardenne, 
vincitori in passato con Rosetta, con L'enfant. L'austria¬ 
co Michael Haneke con Caché, il canadese armeno 
Atotn Egoyan con Where thè Truth Lies, il nostro Mar¬ 
co Tullio Giordana, stavolta in corsa per la Palma d'oro 
con Quando nasci non puoi più nasconderti e, persino, 


Gus Van Sant, fresco di Palma col suo Elephant, stavol¬ 
ta in corsa con Last Days, libera rilettura della vita, o 
meglio della morte per suicidio di Kurt Cobain. 

Persino i temi ritornano. Quelli del dibattito culturale 
sotteso al festival, s'intende, lanciati come sempre dai 
Cahiers. Come l'anno scorso si dibatte di nuovo - dalle 
pagine del mensile - su come difendere il cinema dalla 
globalizzazione. Se torneranno pure gli Intermittenti, i 
precari dello spettacolo francesi, allora avremo davvero 
un festival fotocopia. Tant'è che persino le vetrine della 
Croisette sembrano mostrare abiti e oggetti identici a 
quelli dello scorso anno. E visti i prezzi che corrono da 
queste parti potrebbe essere. Se un chilo di ciliege è in 
vendita a 32 euro, per un vestito bisognerà accendere un 
mutuo. Benvenuti al festival. 



Albertazzi è in vendita. Con PUnità 

II teatro nell’antica Roma raccontato dal grande attore nel dvd con il nostro giornale 



Renato Nicolini 


Nella seconda puntata (in vendita da 
domani con l’Unità il dvd a 12 euro più 
il giornale) del ciclo trasmesso da Rai- 
due sul «Teatro in Italia», Giorgio Alber¬ 
tazzi, che oggi ne è il decano assieme a 
Dario Fo, ci parla del teatro nell'antica 
Roma. «Mimi, poeti e gladiatori» è il 
titolo. La scena, il Teatro grande di Pom¬ 
pei, la Villa dei Misteri, la Palestra dei 
gladiatori. Il teatro romano è in primo 
luogo Plauto, i suoi numeri innumeri, la 
musicalità dei suoi versi, la straordina¬ 
ria abilità nel contaminare i temi classi¬ 
ci della commedia greca, i due amanti, 
il vecchio avaro, i servi che in realtà 
reggono i fili di tutto, togliendole il pal¬ 
lio e mettendola in toga, mescolando 
opere e trame, togliendo di mezzo le 
ambizioni d'autore per farne emergere 
la forza del meccanismo teatrale in sé. 
Plauto nasce anche da una tradizione 
autoctona, italica: quella dei mimi, delle 
maschere, delle farse rituali. È proprio 
questa duplicità di riferimento, il model¬ 
lo alto della Grecia e il modello basso 
dalle forti allusioni sessuali ed escatolo¬ 
giche, che n'assicura ancora oggi la mo¬ 
dernità. Lo spettatore è guidato nel viag¬ 
gio dal volto, dal gesto e dalla voce di 
Albertazzi, coadiuvato da Gianfranco 
Barra e da un'inattesa Luisa Corna. 

Mimi, satire e gladiatori 

Attraverso immagini che vedono gli at¬ 
tori sulla scena del Teatro grande (ma 
anche sotto il palcoscenico), alternate a 
spezzoni di vecchi film - formidabile tra 
tutti il grande Ettore Petrolini del Nero¬ 
ne trasportato dall'avanspettacolo al 
film da Alessandro Blasetti - e frammen¬ 
ti teatrali evocati dallo studio virtuale 
(Gabriele Cipollitti). La produzione tea¬ 
trale (Federico Fiorenza) e il program¬ 
ma televisivo (Felice Cappa e Silvana 
Castelli) si contaminano a loro volta, 
anche in questo caso con una notevole 
pluralità di provenienze personali, dal 
Teatro Stabile dell'Abruzzo (o dell'Aqui¬ 
la che dir si voglia), alla Napoli degli 
anni di Bassolino. Né mancano i neces¬ 
sari momenti di documentazione, come 
quando ci vengono mostrati (e suonati) 
i cimbali, i flauti doppi, e gli altri stru¬ 
menti musicali dell'epoca. Lo spettacolo 
romano non era soltanto il fescennino, 
sempre così inquietante per il potere 
che non ha mai amato la satira, il mimo 
e la commedia. Albertazzi ci parla dello 
smarrimento di Terenzio (che definisce 
teatro accademico rispetto a Plauto), ve¬ 
dendo gli spettatori lasciare a gruppi il 
teatro in cui si rappresentava II punitore 
di sé stesso. Dove vanno? si domanda. A 
vedere lo spettacolo dei gladiatori, è la 
risposta. 

Dai Misteri a Luisa Corna 

La visita alla Villa dei Misteri, il valore 
rituale della rappresentazione dell'inizia¬ 


Giorgio Albertazzi in un momento del dvd 

zione ai misteri di dionisiaci, da sempre 
così teatrali (aggiungo a quanto Alber¬ 
tazzi ci racconta la scena centrale de II 
Rito di Ingmar Bergman, ispirata pro¬ 
prio da quegli affreschi), è l'occasione 
per parlare di un altro tipo di spettaco¬ 


lo. La capacità d'intrattenimento, lo 
scambio di piacere con piacere in primo 
luogo nella conversazione, assicurato 
dalle etere (e qui Luisa Corna imperso¬ 
na la Diotima del Convito platonico, la¬ 
sciando, in modo forse un po' inesplica¬ 


to, Roma per la Grecia...). (Ma forse 
una netta separazione del teatro roma¬ 
no dal teatro greco è ormai impossibile 
per la nostra mentalità postmoderna). 
Mentre ci parla del teatro romano, Al¬ 
bertazzi descrive anche sé stesso. E que¬ 


sto è forse il pregio maggiore di questo 
dvd: si mette dentro il quadro, anzi al 
centro del quadro, seguendo l'esempio 
che per primo ha dato Velasquez dipin¬ 
gendo Las meninas, e inaugurando così 
la mentalità moderna del primato della 


soggettività. Le affinità di Albertazzi 
con il teatro romano ovviamente prece¬ 
dono questo dvd, penso in particolare 
alla sua interpretazione delle Memorie 
di Adriano nello scenario unico di Villa 
Adriana. In quel caso c'era però il filtro 
del testo della Yourcenar e della regia di 
Maurizio Scaparro. 

Giorgio, il nostro Virgilio 

Albertazzi si assume invece l'intera re¬ 
sponsabilità di questo viaggio attraverso 
il teatro romano, di cui è insieme Dante 
e Virgilio. Alcune formidabili battute ci 
svelano un immaginario che si è costrui¬ 
to attraverso un'intera vita e che è natu¬ 
ralmente segnato dal tempo storico - il 
Novecento - in cui si è soprattutto svol¬ 
to. Il cattolicesimo è «il castigamatti», 
che toglierà di mezzo il felice paganesi¬ 
mo dell'antica Roma. «Il potere non 
può amare il teatro». «Il teatro è un 
luogo laico», segnato dal gioco, dal ri¬ 
schio e dall'improvvisazione, un'arte fisi¬ 
ca, legata al corpo. Infine la descrizione 
dell'antica Roma (ma è insieme del suo 
Novecento che Albertazzi parla) come 
una «tinozza di sangue». Più che De 
Sade, l'espressione di Giorgio Albertazzi 
del «sangue che ha sempre esorcizzato 
la vita, da Caino e Abele in poi», mi ha 
richiamato alla mente innanzi tutto gli 
scritti di Giaime Pintor sulla seconda 
Guerra Mondiale raccolti in Sangue 
d'Europa - e poi il racconto di Hugo 
Pratt sulla sua esperienza di «più giova¬ 
ne soldato di Mussolini», arruolato dal 
padre in Etiopia a poco più di undici 
anni. È inevitabile il ricorso allo Shake¬ 
speare del Macbeth, alla vita «storia di 
furore e di sangue/ narrata da un idiota 
/piena di strepito e furia /che non signifi¬ 
ca niente». 

Dietro le quinte accade di tutto 

Altre osservazioni ci svelano un mondo 
più personale, alla soglia del ricordo 
privato. L'idea che «tra le quinte può 
accadere di tutto», la commistione, se¬ 
gnata ancora dallo stupore e dal deside¬ 
rio di un'adolescenza che si è incredibil¬ 
mente mantenuta ancora viva, tra mon¬ 
do dello spettacolo e mondo dell'eros. 
Altre hanno il sapore del ricordo, veico¬ 
lo su cui - da Proust in poi - assieme 
alla memoria sale di tutto. In questo 
caso Memo Benassi, Paola Borboni. Al¬ 
la memoria si mescola la storia, e la 
storia diventa simbolo e analogia. Il 
grande attore dell'antica Roma, Mene- 
store, ha nella rievocazione di Albertaz¬ 
zi le qualità riunite insieme di Gas- 
sman, di Carmelo e di Dario Fo. Ma 
soprattutto è pagatissimo ed amatissi¬ 
mo, anche dall'imperatrice Messalina - 
relazione che ne provoca la morte. Me- 
nestore diventa così una sorta di super- 
marionetta, alla larry, dei desideri - e 
del destino - dell'attore nel mondo del 
potere glamour di oggi. Ritorna Shake¬ 
speare: «Siamo della materia di cui son 
fatti i sogni». 


A Racalmuto la destra boccia il sindaco che voleva intitolare il teatro al grande scrittore. Resterà la vecchia dedica alla regina Margherita 

Odore di boss: il teatro non si chiami «Sciascia» 


Enrico Cinaschi 


RACALMUTO (AGRIGENTO) Il teatro di Racalmuto, il 
paese di Leonardo Sciascia, rimarrà intitolato alla 
Regina Margherita per volere dei consiglieri comuna¬ 
li di centrodestra che, forti della maggioranza in con¬ 
siglio comunale, hanno votato una mozione contro 
l'intitolazione al grande scrittore antimafia. Intitola¬ 
zione caldeggiata dal sindaco diessino Gigi Restivo, 
dal presidente onorario del teatro Andrea Camilleri 
(sin dalla primavera del 2002). Proposta formulata 
anche dal consiglio d'amministrazione della Fonda¬ 
zione teatrale di cui fanno parte, insieme a Restivo e 
Camilleri, giornalisti del calibro di Felice Cavallaro e 
Gaetano Savatteri, Antonio Foscari e Francesco 
Giambrone. 

Una scelta, quella del centrodestra, motivata da 
puro astio politico nei confronti del primo cittadino. 
Una prova di forza in consiglio comunale che danneg¬ 


gia la città e che, sicuramente, farà rivoltare nella 
tomba lo stesso Sciascia. 

Il più amareggiato da quanto accaduto è sicura¬ 
mente il sindaco Restivo. Deluso dalla strumentalizza¬ 
zione che il centrodestra ha operato in paese: sono 
state raccolte, infatti, mille firme di altrettanti cittadi¬ 
ni per chiedere che il nome del teatro «Regina Mar¬ 
gherita» non fosse cambiato. Come se, modificarlo in 
«Leonardo Sciascia» fosse un insulto alla comunità, 
alla società civile. Mille persone che firmano una 
qualsiasi petizione, con tutto il rispetto per la loro 
intelligenza, si trovano in ogni paese e forse - stavolta 
- avrebbero fatto bene a non firmare. Perché per 
Racalmuto Sciascia è ricchezza da anni. Un esempio 
ne è la Recitazione della controversia liparitana (di 
Sciascia, appunto), che viene messa in scena ad ogni 
stagione, riesce a portare a Racalmuto migliaia di 
studenti da tutta la Sicilia. Sciascia che poteva diventa¬ 
re un marchio di grande qualità per produrre cultu¬ 
ra. Quella cultura che il centrodestra, evidentemente, 


continua a disconoscere volontariamente in nome di 
piccole battaglie. 

Di sicuro nel paese rimarrà la statua a grandezza 
naturale di Sciascia che sembra camminare sul Corso 
Umberto. 

"Questo era il teatro di Sciascia - ha detto il sinda¬ 
co Restivo - .Se questo era il teatro caro a Sciascia, se 
questo è il teatro che Sciascia voleva venisse riaperto, 
allora diventava naturale e logicamente conseguente 
che questo diventasse il teatro di Racalmuto dedicato 
a Leonardo Sciascia. Ma questa è forse una concatena¬ 
zione troppo logica che non vuole essere accettata da 
chi invece non ragiona né con la mente né con il 
cuore ma con la sola forza distruttiva del tanto peg¬ 
gio tanto meglio". 

Il teatro di Racalmuto è stato chiuso per 40 anni. 
La riapertura è avvenuta nel 2002 alla presenza di 
Andrea Camilleri e di Carlo Azeglio Ciampi. 

Da allora quel teatro, per noi, si chiama «Leonar¬ 
do Sciascia». 
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Raiuno 21.00 

BAD COMPANY 
PROTOCOLLO PRAGA 

Regia di Joel Schumacher - con An¬ 
thony Hopkins, Chris Rock, Peter Stor- 
mare. Usa 2002.116 minuti. Azione. 

Un agente della Cia viene 
ucciso durante una missio¬ 
ne. L’unica possibilità per 
portarla a termine consiste 
nel reclutare il suo gemello 
identico: dovrà impedire che 
un congegno nucleare cada 
nelle mani sbagliate. Ma, 
mentre il primo era un ot¬ 
timo agente, il secondo è 
uno sbruffone patentato. 



Canale 5 23.15 

DUETTO A TRE 

Regia di Jordan Brady - con Denise 
Richards, Luke Wilson, Ben Affleck, 
Matt Damon. Usa 2001.100 minuti. 
Commedia. 

Michael organizza per l’a¬ 
mico Stanley, che da tre an¬ 
ni non esce con una donna, 
un appuntamento con 
Diane, una ragazza che gli 
piace molto. Caso vuole pe¬ 
rò che Stanley, proprio quel¬ 
la sera, investa un barbone 
e lo porti con sé e che la se¬ 
rata evolva quindi diversa- 
mente dal previsto. 




Canale 5 1.30 

LA DOLCE VITA 

Regia di Federico Fellini - con 
Marcello Mastroianni, Anita Ekberg, 
Anouk Aimée, Alain Cuny. Italia 1960. 
173 minuti. Drammatico. 

La Roma del bel mondo che 
gira intorno a Via Veneto, 
r ^ tra stelle del cinema epa- 

k A parazzi, e quella delle peri- 

ferie. Intorno al giornalista 
Marcello si dipana lo spet¬ 
tacolo di una città dove con¬ 
vivono le credenze popola¬ 
ri, i dubbi degli intellettua¬ 
li, la fatuità dei nobili egli 
scandali dello spettacolo. 


Rete 4 23.15 

CHI HA UCCISO 
LA SIGNORA DEARLY? 

Regia di Nick Gomez - con Danny 
DeVito, Bette Midler, Neve Campbell. 
Usa 2000. 95 minuti. Commedia. 

La signora Dearly muore in 
un incidente. Ma nel paese 
in cui viveva molti avevano 
motivi per desiderare e fa¬ 
vorire la sua dipartita, a co¬ 
minciare dalla sua famiglia 
Lo sceriffo inizia così ad in¬ 
dagare e scopre che tempo 
addietro, il sodo in affari del 
figlio della donna la aveva 
minacciata... 
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6.10 TRIS DI CUORI. Telefilm 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 

Con Enza Sampò, 

Franco Di Mare, Sonia Grey, 

Caterina Balivo, Eleonora Daniele. 
AU’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1; 

7.30 Tg 1 L.I.S; Tg 1 Cinema; 

9.30 Tg 1 Flash; 9.35 Tg Parlamento; 

9.40 Dieci minuti di... programmi 
dell’accesso. "Associazione italiana 
informatori scientifici del farmaco: 
informazione scientifica sui farmaci”; 

9.50 Appuntamento al cinema 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Una città nel terrore” 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Cure a domicilio”. 

Con Angela Lansbury 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 
AU’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 BATTI E RIBATTI. Attualità 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 BAD COMPANY - PROTOCOLLO 
PRAGA. Film azione (USA, 2002). 

Con Anthony Hopkins, Chris Rock. 
Regia di Joel Schumacher 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.25 PORTA A PORTA. Attualità 
1.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.30 TG 1 CINEMA. Rubrica 

1.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.15 MAGAZZINI EINSTEIN 

LO SPETTACOLO DELLA CULTURA 

2.45 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 
3.20 L’ULTIMO BUSCADER0. Film 
(USA, 1972). Con Steve McQueen, 
Robert Preston, Joe Don Baker 


6.25 SCANZONATISSIMA. Varietà 

6.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. (replica) 

6.55 2 MINUTI CON VOI. Rubrica 
7.00 G0 CART MATTINA. Rubrica 

9.25 THE GEENA DAVIS SHOW. 
Situation Comedy. “C’è una sposa per 
te”. Con Geena Davis, Peter Horton, 
Mimi Rogers, John Francis Daley 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk Show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
17.15 ARTATTACK. Rubrica 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Alessandra Forte 

19.00 FRIENDS. Telefilm. “Un bagno 
rilassante” - “Il padre putativo”. 

Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 INCANTESIMO 7. Serie Tv. 

Con Paola Pitagora, Delia Boccardo, 
Walter Nudo, Samuela Sardo 
23.00 TG 2. Telegiornale 

23.10 BULLDOZER. Varietà 
0.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE?. Rubrica 

1.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.25 BILIE E BIRILLI. Rubrica 

2.00 UN BAMBINO IN FUGA. Miniserie: 
2.45 RICOMINCIARE. Teleromanzo. 

3.10 FANTASTICAMENTE... LA NOTTE 

3.30 CERCANDO CERCANDO. Varietà 
4.05 MA LE STELLE STANNO 

A GUARDARE?. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 CULT B00K. Rubrica 

8.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 

9.05 VERBA V0LANT. Rubrica 

9.10 COMINCIAMO BENE-PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Con Paolo Crimaldi, Katia Svizzero 
10.00 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 

10.10 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, 

Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani, 
Francesca Calligaro 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 SI GIRA. Rubrica 
“88° Giro d’Italia (Gittoni)". 

Conduce Alessandra De Stefano 
12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“La corona di Giuseppina" 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 CICLISMO. 88° GIRO D’ITALIA. 
4“ tappa: Gittoni - Frosinone. (dir.) 
All'interno: Il processo alla tappa. 
Rubrica. Conduce Andrea Fusco 

18.10 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce SvevaSagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TGIRO. Rubrica di sport. 

“88° Giro d’Italia (Frosinone)” 

20.15 BLOB. Attualità 

20.20 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.55 CALCIO. TIM CUP. Semifinale: 
Roma - Udinese (andata), (dir.) 

23.05 TG 3. Telegiornale 
23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 DOC 3. Documentario. 

“D-Day di Richard Dale” 

0.35 TG 3. Telegiornale 
0.55 GIRO NOTTE. Rubrica 
“88° Giro d'Italia (Frosinone)” 

1.25 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

2.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - VENTANNI PRIMA. Documenti 
2.30 RAI NEWS 24. Attualità 




*++**- 


HfflTOHAL 

GEOGRAPHfC 

OIAWEL 


15.20 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.55 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
16.25 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN. Cartoni 

16.50 PET ALIEN. Cartoni 

17.15 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR. Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN. Cartoni 
18.45 AT0MIC BETTY. Cartoni 

19.15 GLI AMICI IMMAGINARI DI 
CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
20.10 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.40 BILLY & MANDY. Cartoni 
21.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 


13.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

3° giorno. Da Roma, Italia, (dir.) 

14.30 CICLISMO. GIRO D'ITALIA, (r) 
15.00 CICLISMO. GIRO D’ITALIA. 

4 a tappa, (dir.) 

17.15 TENNIS. TORNEO WTA. 

Da Roma, Italia, (dir.) 

19.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO UNDER 17. Semifinali: 
Croazia - Turchia. Da Italia, (diff.) 

20.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO UNDER 17. Semifinali: 

Italia - Olanda. Da Italia, (dir.) 

21.45 EQUITAZIONE. SUPER LEAGUE. 
Da La Baule, Francia 

22.45 GOLF. US PGA TOUR. 
Campionato Wachovia, (sint.) 

23.45 GOLF. Open d’Italia, (sint.) 


14.00 TECNO-RIVOLUZIONI. Doc. 

15.00 SCOPRIAMO GLI ELEFANTI. Doc. 
16.00 HAYDEN TURNER: SFIDA ALLA 
NATURA. Documentario 

16.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario. 

17.00 ESTINTI. Doc. “Il dodo”; 

“La tigre dai denti a sciabola” 

18.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 

“Il sangue di San Gennaro” 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Tra gli scimpanzé” 

20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 SESSO SELVAGGIO. Doc. 

22.00 TOTALLY WILD. Documentario. 
“Pipistrelli cannibali" 

22.30 TOTALLY WILD. Doc. 

23.00 ANIMAL DOC. Doc. 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.49 - 23.00 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.31 GR1 SPORT 

8.40 PIANETA DIMENTICATO/HABITAT 
9.06 RADIO ANCH'IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO. 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR1 SP0RT.GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB - L'ALBERO DELLE NOTIZIE 

16.35 SPECIALE 

88° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

18.37 A TAVOLA/MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
20.55 ZONA CESARINI. 

All’interno: 21.00 Tim Cup 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.24 DEMO/UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

2.05 INCREDIBILE MA FALSO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30-8.30-10.30-12.30 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

7.00 VIVA RADI02. 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con Luca Sofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.10 MADAME BONAPARTE 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.42 VIVA RADI02 

15.00 GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - DECANTER. 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

2.28 ATLANTIS. (replica) 

3.30 SOLO MUSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.20 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.30 ESMERALDA. Telenovela 
7.05 SECONDO VOI. Rubrica 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica 

7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

7.45 MACGYVER. Telefilm. 

“Il tesoro di Manco”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Eleonora Benfatto 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Mio padre, questo sconosciuto". 

Con Adeline Blondieau, Audrey Hamm, 
Benedicte Delmas, Tonya Kinzinger 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SENTIERI. 

Soap Opera 

16.30 LA VALLE DELL’EDEN. 

Film (USA, 1955). Con James Dean, 
Julie Harris, Raymond Massey, 

Jo Van Fleet 
All'interno: TGCOM. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il presidente”. 2 a parte 

21.00 IL COMANDANTE FLORENT: 
UN’OMBRA DAL PASSATO. 

Film Tv thriller (Francia, 1986). 

Con Corinne Touzet, Franck Capillery, 
Pierre-Marie Escourrou, Bianche Raynal. 
Regia di Roger Kahane 

23.15 CHI HA UCCISO LA SIGNORA 
DEARLY?. Film commedia (USA, 2000). 
Con Danny DeVito, Bette Midler, Neve 
Campbell. Jamie Lee Curtis. 

Regia di Nick Gomez 

1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 NOTTE MIMÌ. Musicale 

3.15 LA NOTTE CHE EVELYN USCÌ 
DALLA TOMBA. Film (Italia, 1971). 

Con Anthony Steffen 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 IL DIARIO. Talk show 

9.05 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
All’interno: 9.35 Tg 5 Borsa flash. 
Rubrica 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Telefilm. “Salvami”. Con Dick Van Dyke, 
Barry Van Dyke, Charlie Schlatter 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, Fiorenza 
Marchegiani, Edoardo Sylos Labini 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Clemente Pernarella, Elena Barolo, 
Massimo Bulla, Melania Maccaferri 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 
16.30 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.25 LA FATTORIA. Reai Tv. 

“In diretta dal Brasile”. Con Pupo 

18.55 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 
21.00 HO SPOSATO UN CALCIATORE. 
Miniserie. Con Paolo Seganti, Jane 
Alexander, Karin Proia, Edoardo Leo. 
Regia di Stefano Sollima 

23.15 DUETTO A TRE. Film 

(USA, 2001). Con Denise Richards, Luke 
Wilson, Ben Affleck, Matt Damon 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 LA DOLCE VITA. Film (Italia, 
1960). Con Marcello Mastroianni, Anita 
Ekberg. Regia di Federico Fellini 

4.15 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

Tg Satirico, (replica) 


9.10 CACCIA DISPERATA. 

Film Tv (USA, 1997). Con Shannen 
Doherty, James Marshall, Phillip Van 
Dyke. Regia di Stuart Cooper 

11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 
“Giulietta e Romeo”. 

Con Chi McBride, Anthony Heald, 

Loretta Devine, Sharon Leal 
12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“La pietra dello scandalo". 

Con Stephen Collins, 

Catherine Hicks, Jessica Biel, 

Beverley Mitchell 

SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Il nemico che è in noi". Con Stephen 
Collins, Catherine Hicks, Jessica Biel, 
Beverley Mitchell. 1 a parte 
17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 
“Una nuova famiglia". Con Frankie 
Muniz, Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “L’attacco dei cloni”. 

Con Eric McCormack, Debra Messing, 
Sean Hayes, Megan Mullally 

19.30 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu 


20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “Una nuova relazione” 

21.05 LA FAMIGLIA DEL PROFESSORE 
MATTO. Film commedia (USA, 2000). 
Con Eddie Murphy, Janet Jackson, Larry 
Miller, John Ales. Regia di Peter Segai 

23.15 LE IENE PS. Show 
0.20 STUDIO SPORT. News 
0.50 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 

1.00 SECONDO VOI. Rubrica, (replica) 

1.15 CAMPIONI, IL SOGNO, (replica) 

1.40 VISITORS II. Miniserie 
3.25 MEGASALVISHOW. Varietà 

3.40 CUANDO CALIENTA EL SOL... 
VAM0S ALLA PLAYA. Film (Italia, 1983). 
Con Claudia Vegliante, Alex Freyberger, 
Orsetta Gregoretti, Sebastiano Somma 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 

Andrea Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Dolce Leilani”. 

Con William Conrad 

10.30 ISOLE. Documentario. 

“Isole Falkland” 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Poker di re”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Il ricatto”. Con Andy Griffith. 1 a parte 
14.05 DUELLO DI SPIE. Film (USA, 
1955). Con Cornei Wilde. 

Regia di John Sturges 

16.05 ATLANTIDE. STORIE DI UOMINI 

E DI MONDI. Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Il ritorno di Jimmy”. 

Con David James Elliott 
19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “L'informatore”. 

Con Richard Belzer 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 LE INVASIONI BARBARICHE. 

Talk show. Conduce Daria Bignardi 

23.30 MARKETTE - TUTTO FA BRODO 

IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25 a ORA - IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (replica) 

3.20 CNN NEWS. Attualità 


RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RA0I03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. L’ERA URBANA. 

LA RICOSTRUZIONE /MUSICA 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 LA VIA FRANCIGENA. 

IN CAMMINO VERSO ROMA 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 BELLA CIAO. BELLA CIAO. STORIE 

DI PACE E DI GUERRA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 



15.30 TERAPIA D’URTO. Film comme¬ 
dia (USA, 2003). Con Adam Sandler, 
Jack Nicholson. Regia di Peter Segai 
17.20 OGGI SPOSI... NIENTE SESSO!. 
Film commedia (USA, 2003). Con 
Ashton Kutcher. Regia di Shawn Levy 
18.55 SPECIALE. Rubrica di cinema 
19.15 I PESCI NON BATTONO CIGLIO. 
Film drammatico (USA, 2002). Con Lea 
Thompson, Richard Grieco, Wil 
Wheaton. Regia di Chuck DeBus 
21.00 DUE AMICHE ESPLOSIVE. Film 
commedia (USA, 2003). Con Susan 
Sarandon, Goldie Hawn, Geoffrey Rush, 
Erika Christensen. Regia di Bob Dolman 
22.40 SAVING JESSICA LYNCH. Film 
Tv drammatico (USA, 2003). Con 
Nicholas Guilak. Regia di Peter Markle 



14.20 NON TI MUOVERE. Film dram¬ 
matico (Italia, 2004). Con Sergio 
Castellino. Regia di Sergio Castellino 
16.25 IDENTIKIT. “Hugh Grant” 

17.00 TWO WEEKS NOTICE 

DUE SETTIMANE PER INNAMORARSI. 
Film commedia (USA, 2002). Con 
Sandra Bullock. Regia di Marc Lawrence 
19.00 L’UOMO DELLA LUNA. Film 
drammatico (USA, 1991). Con Sam 
Waterston. Regia di Robert Mulligan 
21.00 MYSTIC RIVER. Film drammati¬ 
co (USA, 2003). Con Sean Penn, Tim 
Robbins, Kevin Bacon, Laurence 
Fishburne. Regia di Clint Eastwood 

23.20 ALI G. Film commedia (GB, 
2002). Con Sacha Baron Cohen, Emilio 
Rivera. Regia di Steve Bendelack 



15.35 CODICE PRIVATO. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1988). Con Ornella Muti. 
Regia di Francesco Maselli 
17.05 APPUNTAMENTO A BELVILLE. 

Cortometraggio 

17.15 HEAD OF STATE. Film commedia 
(USA, 2003). Con Chris Rock, Bernie 
Mac, Dylan Baker. Regia di Chris Rock 
19.20 PARADISO PERDUTO. Film 
drammatico (USA, 1997). Con Ethan 
Hawke. Regia di Alfonso Cuaron 
21.10 SPECIALE. “Cannes Festival Report” 

21.30 LA BELLA SCONTROSA. Film 
drammatico (Francia, 1991). Con Michel 
Piccoli. Regia di Jacques Rivette 

23.30 STORIA DI PIERA. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1983). Con Marcello 
Mastroianni. Regia di Marco Ferreri 




14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 

16.00 PLAY.IT 2 -1 PROFESSIONISTI. 
Musicale. “Musica e ospiti in diretta" 

16.55 TG WEB. Telegiornale 
17.00 CHART.IT. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

22.30 ONE SHOT. Musicale 

23.30 MODELAND. Show 



IL TEMPO 


VENTI 


MARI 


OCGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


Nord: parzialmente nuvoloso al mattino con associate precipi¬ 
tazioni. Le precipitazioni potranno assumere localmente carat¬ 
tere di rovescio. Centro e Sardegna: molto nuvoloso al matti¬ 
no con associate precipitazioni che localmente potranno assu¬ 
mere carattere di rovescio. Sud e Sicilia: poco nuvoloso al 
mattino. Dal pomeriggio aumento della copertura nuvolosa. 


Nord: sereno o poco nuvoloso al mattino salvo locali e 
temporanei addensamenti nuvolosi più consistenti. Cen¬ 
tro e Sardegna: dal pomeriggio aumento della copertura 
nuvolosa sul settore tirrenico. Sud e Sicilia: nuvolosità 
variabile con ampie schiarite e temporanei addensamen¬ 
ti nuvolosi nel corso della giornata. 


L’Italia centro-settentrionale è interessata da un flusso di correnti d'aria 
umida e moderatamente instabile proveniente dall'Oceano Atlantico. 


GINEVRA 


16 BELGRADO 


BARCELLONA 18 22 ■ ISTANBUL 


LISBONA 


ATENE 


14 31 ■ MALTA 


8 17 PRAGA 


12 21 «MADRID 


13 23 AMSTERDAM 


13 26 ■ BUCAREST 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

IO 

15 


VERONA 

IO 

16 


AOSTA 

6 

21 

TRIESTE 

IO 

16 


VENEZIA 

8 

15 


MILANO 

11 

13 

TORINO 

11 

14 


CUNEO 

IO 

12 


MONDOVÌ 

IO 

8 

GENOVA 

15 

17 


BOLOGNA 

12 

18 


IMPERIA 

15 

18 

FIRENZE 

IO 

14 


PISA 

8 

16 


ANCONA 

IO 

15 

PERUGIA 

9 

16 


PESCARA 

IO 

17 


L’AQUILA 

6 

14 

ROMA 

15 

19 


CAMPOBASSO 

12 

18 


BARI 

12 

22 

NAPOLI 

12 

20 


POTENZA 

11 

20 


S. M. DI LEUCA 

16 

17 

R. CALABRIA 

15 

21 


PALERMO 

16 

28 


MESSINA 

18 

28 

CATANIA 

11 

24 


CAGLIARI 

11 

24 


ALGHERO 

8 

24 


TEMPERATURE NFI MONDO 


HELSINKI 4 17 


OSLO ( 

) IO 


STOCCOLMA 3 12 

COPENAGHEN 4 11 


MOSCA IO 19 


BERLINO 5 12 

VARSAVIA 2 12 


LONDRA i 

\ 13 


BRUXELLES 2 12 

BONN O 12 


FRANCOFORTE 1 14 


PARIGI 5 15 


2 14 Smonaco 


2 IO HZURIGO 
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Chi rapisce la gente 
viene punito. 

E chi rapisce le masse? 



8 


Stanislaw Jerzy Lee 



E Panebianco Inventò il Premierato Spagnolo 


Bruno Gravagnuolo 

Il perseverare diabolicum. Del solito Angelo Panebianco.Che 
si arrabbatta a replicare come può a Leopoldo Elia. Il quale sul 
Corsera gli fa notare: è falso che il centrosinistra con Cesare 
Salvi abbia proposto un «premierato» come quello che la destra 
propone oggi. Difatti - scrive Elia - il «premierato di Salvi», era 
come quello tedesco: senza potere di scioglimento e con «sfidu¬ 
cia costruttiva» (possibile un altro premier anche con diversa 
maggioranza). Ma Panebianco insiste. E cava dal cilindro una 
sciocchezza: Salvi si sarebbe ispirato «all’art. 115 della Costitu¬ 
zione spagnola» e non alla Legge tedesca. Cioè a un articolo 
iberico che darebbe al premier il potere di sciogliere il Parlamen¬ 
to in anticipo rispetto «all’eventuale presentazione di una mozio¬ 
ne di sfiducia» in grado di bloccare quel potere. Panebianco fa 
pasticci: a) perché il testo Salvi era quello di cui parla Elia e non 
un altro; b) Perché l’art. 115 spagnolo subordina la richiesta 


premierale di scioglimento a una delibera del Consiglio dei 
Ministri in tal senso; c) Perché a «sciogliere» in Spagna è il 
Sovrano e ci vogliono le due firme: art. 56 - E il tutto significa: il 
premier spagnolo può voler andare in anticipo alle elezioni. Ma 
solo se ha la maggioranza dalla sua. E può essere sostituito 
persino da un’altra maggioranza, benché possa chiedere di anda¬ 
re al voto prima che una mozione di sfiducia gli venga presenta¬ 
ta contro (con un decimo dei deputati e un candidato alternati¬ 
vo). Morale. Panebianco non sa granché di queste cose. Anzi 
non sa un bel nulla. Perciò ci vada a ripetizione da Sartori. 
Sennò non recupera più. 

Guerra civile? Un’ossessione. Che finisce per dissolvere il con¬ 
cetto stesso (europeo) di Resistenza. E a ragione Mario Pirani 
su Repubblica parla di «noltismo indigeno» a proposito dell’abu¬ 
so dell’idea di guerra civile nel 1943-45. Contro Pasquale Ches- 



sa. Perché se essenzialmente guerra civile fu quel biennio, allora 
passa in secondo piano «la resistenza all’azione tedesca che 
prolungava all’interno l’azione alleata nella guerra mondiale» 
(Rossanda). E però non basta dire fu «anche guerra civile». 
Bensì va detto: fu prima di tutto Liberazione e poi secondaria¬ 
mente guerra civile (ma non bastano gli «italiani contro» a 
stabilirlo). Perciò insistere sulla guerra civile è (stato) sbagliato. 
Anche a sinistra. 

Zapatero ridocet. Pure sulla Tv. Sta varando una legge di garan¬ 
zia contro ogni lottizzazione. E antitrust. Contro la destra senza 
compromessi. Quanto a noi altri, perché pensiamo di dover 
condividere per un tratto la Gasparri se poi dichiariamo di 
volerla abolire? Meglio non replicare il pasticcio Annunziata... 
Il solito fumo. Rondolino su La Stampa si scaglia contro Pardi, 
reo d’aver scritto su l’Unità che «parti lese» su Piazza Fontana 
sono anche i giovani d’oggi, che ignorano il fatto, a fronte delle 
mancata verità giudiziaria: «Un giudizio universale», ridacchia 
Rondolino. Sarcasmo sciocchino. Infatti, a fronte della mancata 
verità, parti lese siamo tutti. 


IL TEATRO 
IN ITALIA 

Giorgio Albertazzi 
e 

Dario Fo 


■ 


domani in edicola il dvd 
con l'Unità a € 12,00 in più 


I 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


IL TEATRO 
IN ITALIA 

Giorgio Albertazzi 
e 

Dario Fo 


■ 


domani in edicola il dvd 
con l'Unità a € 12,00 in più 
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LA POLEMICA 


Un giurì d’onore per Silone 


Segue dalla prima 


S econdo l’autore, Silone, dopo una 
decina d’anni di inattività spionisti¬ 
che, riprende l’antico mestiere pas¬ 
sando da una parte all’altra parte, prima 
con la polizia politica fascista e poi con i 
servizi americani. Insomma Silone che 
ha avuto una intensissima vita politica e 
letteraria si esaurisce quasi tutto nell’at¬ 
tività spionistica, ora di qua, ora di là. E 
non è un caso che le anticipazioni della 
biografia di Biocca apparse su la Repub¬ 
blica e su II Giornale, e la recensione di 
Cesare De Michelis sul Corriere della 
Sera si soffermino quasi esclusivamente 
sulla spy story. 

Questa «storia» è scoppiata e dall’Ita¬ 
lia si è propagata su giornali e libri, spe¬ 
cie anglosassoni; 
abbiamo passato 
al microscopio i 
documenti accusa¬ 
tori e abbiamo sco¬ 
perto che sono tut¬ 
ti, senza eccezio¬ 
ne, inattendibili 
(processo a Silo¬ 
ne, Lacaita, 2001). 

Ne ho fatto cenno 
ampiamente su 
l’Unità di recente. 

Pensavo che il ca¬ 
so fosse ripreso in 
esame con spirito 
equanime e ripor¬ 
tato alle sue vere 
dimensioni. Inve¬ 
ce la nostra ricerca 
ha avuto un’eco 
modesta: niente in 
confronto all’enor¬ 
me scoop riserva¬ 
to alla «rivelazio¬ 
ne». 

Biocca e Canali 
sono stati agevola¬ 
ti dalla scoperta, 
che si deve ad Al¬ 
do Ricci, dirigente 

dell’Archivio Centrale dello Stato di un 
fascicolo della polizia politica fascista 
intestato a Tranquilli Secondino (Silo¬ 
ne) nel quale vi è raccontata con i docu¬ 
menti della Polpol la triste storia di una 
compromissione di Silone con l’Ovra 
per aiutare il fratello detenuto e sevizia¬ 
to nelle carceri fasciste. 

Silone fece finta («diede a vedere») di 
collaborare e inviò «rapporti generici... 
in modo disinteressato, per aiutare il 
fratello» (cito da un rapporto dell’Ovra 
al Duce del 12 ottobre 1937): una «col¬ 
pa lievissima» scrisse Bobbio. Ma Bioc¬ 
ca e Canali vi hanno lavorato su alla 
ricerca di una colpa grave, la delazione: 
boccone ghiotto per la notorietà di Silo¬ 
ne. Non hanno trovato niente, ma con 
estrema abilità hanno montato il «ca¬ 
so», sorretto da una massa di documen¬ 
ti, note, dati, date, cifre. E fu lo scoop: 
enorme, proporzionato alla notorietà di 


L 


L 


Una nuova biografia 
sullo scrittore 
e le solite vecchie 
accuse sul suo ruolo 
di spia per i fascisti 
con ricostruzioni 
ad effetto e prove 
inattendibili 
Ecco perché chiedo 
una «Commissione» 
per stabilire la verità 



Lo scrittore 
Ignazio Silone 
Una nuova biografia 
torna sulle 
accuse allo scrittore 
di aver fatto la spia 
per i fascisti 


J 


personaggio, alla sua fama di grande 
scrittore, maestro di vita, paladino della 
libertà contro tutti i totalitarismi. E nes¬ 
suno prima di annunciare a caratteri 
cubitali la «rivelazione» sconvolgente, si 
è fatto prendere dal dubbio ed ha fatto 
qualche verifica sui «documenti». 
Eppure a lume di logica o di «naso» 
(Montanelli che ne era fornito, respinse 
subito quella storia), il caso era incredi¬ 
bile: perché Silone diventa spia? non lo 
fa per soldi («disinteressatamente» scri¬ 
ve l’Ovra a Mussolini), non lo fa per 
ideologia perché fu acerrimo nemico 
del fascismo, perseguitato, super ricerca¬ 
to, imputato, oggetto di richieste di 
estradizione, ed ha la certezza che se il 
Pei lo scopre lo giustizia. Non si trova 
una risposta. Recentemente è stata avan¬ 
zata una ipotesi: Silone soffriva di distur¬ 
bi neuropsichici, di complessi, di ten¬ 
denze anomale. Fa capolino una ipotesi 
interpretativa già adombrata da una 
scrittrice americana, Elizabeth Leake: 
un rapporto omosessuale tra Silone e 
Ballone. 

Intervistato da Susanna Nirenstein su 
Repubblica: «Nelle ultime pagine del li¬ 
bro lei sembra alludere ad una relazione 
omosessuale», Biocca nega: «Dico sol- 


storia e archivi 


Ma un documento non spiega una vita 


Una colpa lievissima 
(informazioni generiche 
per aiutare il fratello 
detenuto) diventa 
una «rivelazione» 
sconvolgente 


r> 


C hi scrive ha trascorso molto tempo del¬ 
la sua vita di lavoro negli archivi pubbli¬ 
ci e privati di questo e di altri paesi 
dell’Occidente. E non c’è dubbio sul fatto che 
la ricerca archivistica ha un’importanza fonda- 
mentale nella ricostruzione delle vicende indi¬ 
viduali come di quelle che riguardano l’intera 
società nazionale. 

Come è indubbio che, all’interno degli archi¬ 
vi pubblici, le carte di polizia non siano da 
trascurare soprattutto quando altre carte e do¬ 
cumenti non siano utilizzabili: come, ad esem¬ 
pio, i giornali quando c’è una dittatura o co¬ 
munque un regime autoritario che pratica in 
maniera costante la censura o l’omissione se si 
tratta di notizie sgradite al potere politico. 

Niente di strano o di bizzarro, quindi,se in 
una biografìa di uno scrittore come Ignazio 
Silone che fu anche politico di una certa impor¬ 
tanza come esponente prima del Partito comu¬ 
nista d’Italia negli anni venti, poi vicino ai 
socialisti nel decennio successivo, gli studiosi 
cerchino negli archivi le tracce della sua attività 
politica e intellettuale. 


Nicola Tranfaglia 

Ma, rispetto alle carte della polizia fascista, è 
necessario - e sembra ovvio - usare tutti gli 
strumenti a disposizione dello storico e del 
conoscitore dell’opera letteraria e culturale di 
Silone per valutare i documenti che mostrano 
un episodio come l’unico accertato finora di 
alcune lettere confidenziali all’ispettore di Pub¬ 
blica Sicurezza Guido Bellone nel periodo che 
va dal 1927 al 1930. 

Già Mimmo Franzinelli, nel suo lavoro com¬ 
plessivo su I tentacoli dell’Ovra (Bollati Borin- 
ghieri 1999), ne aveva parlato estesamente met¬ 
tendo in luce la complessità del caso e indican¬ 
do l’interesse dell’intreccio tra l’artista e la sua 
opera ma escludendo, sulla base delle carte 
consultate, che si trattasse di un episodio tale 
da modificare radicalmente il giudizio su Silo¬ 
ne e la sua attività politica negli anni della lotta 
clandestina. 

Successivamente non ci sono state scoperte 
tali da modificare quel giudizio anche perché si 
è potuto successivamente accertare che si trat¬ 
tò di «rapporti generici in modo disinteressato 
per aiutare il fratello» catturato dalla polizia 


fascista ma questo non è servito a frenare la 
vera e propria campagna di stampa a livello 
nazionale e internazionale alimentata in un pri¬ 
mo tempo dal volume di Biocca e Canali su 
L’Informatore: Silone, i comunisti e la polizia 
edito da Luni e ora ripreso senza sostanziali 
modifiche dalla biografìa di Biocca pubblicata 
dall’editore Rizzoli. 

C’è da chiedersi perché? Sulla base di quali 
elementi si fa di un episodio, già noto e di per 
sé non tale da giustificare l’interpretazione 
complessiva di uno scrittore di alto livello che 
fu un profondo innovatore sul piano culturale? 

L’interrogativo si lega al problema che allo 
storico spetta non solo ritrovare ma anche valu¬ 
tare i documenti di archivio e inquadrarli all’in¬ 
terno del quadro complessivo che ne deriva. 

Un quadro che vede la vicenda straordina¬ 
ria di un uomo che lottò duramente contro la 
dittatura e rimase in tutta la sua esistenza un 
combattente per la democrazia e per il sociali¬ 
smo. L’esempio di uno scrittore originale a 
livello internazionale che restò a sinistra in an¬ 
ni difficili e tormentati. 


tanto che alcuni comportamenti sem¬ 
brano ancora indecifrabili». E così avre¬ 
mo la risposta all’interrogativo: diventò 
una spia non per soldi e non per ragioni 
politiche: fu «spia per amore». 

Nel retro di copertina si direbbe che 
l’editore ha voluto salvare capra e cavoli 
ed ha scritto «La vera storia di un mae¬ 
stro di libertà che per anni collaborò 
con la polizia di Mussolini»: cioè Silone 
fu maestro di libertà che ha operato per 
aiutare Mussolini a sopprimere la liber¬ 
tà. 

In un mondo in cui tutto, anche av¬ 
venimenti epocali, dura ben poco sui 
mass-media, il caso Silone tiene banco 
da dieci anni. Perché? Ho provato a da¬ 
re una spiegazione, ma ne sento l’insuffi- 
cienza. Silone socialista libertario che fu 
antifascista e anticomunista è inviso agli 
ex che intendono fargliela pagare? Spie¬ 
gazione non sufficiente a tanti anni dal¬ 
la morte dello scrittore e dopo la conver¬ 
sione del Pei e del Msi. Del resto, non è 
forse solo un caso che gli unici giornali 
che hanno sposato le tesi innocentiste 
sono stati l’Unità, Il Tempo e II Secolo 
d’Italia. Si tratta di antichi odi di perso¬ 
naggi viventi contro un uomo libero 
che era scomodo a tutti? C’è anche que¬ 
sto, ma la «campagna» è troppo ampia 
per essere tutta orchestrata sullo sparti¬ 
to di vecchi rancori. Una spiegazione 
più solida è che Silone è il bersaglio 
ideale per gli strali del «revisionismo»: 
non per nulla le «rivelazioni» sono ap¬ 
parse su Nuova Storia Contemporanea. 
Ma è una spiegazione non esauriente. 
Vi sono testate e ambienti ispirati da 
indirizzi completamente diversi da quel¬ 
la rivista che tengono viva la spy story : 
ad esempio la Repubblica. E il caso non 
è solo italiano: ho in corso una vivace 
polemica sul caso Silone sulle colonne 
del supplemento letterario del Times. 

Per mentalità non sono portato a 
interpretazioni in termini di congiure. 
E debbo ammettere che non capisco per¬ 
ché i mass-media continuano da tanto 
tempo a offendere la memoria di un 
grande italiano dando spazio quasi 
esclusivamente alle (false) accuse nei 
suoi confronti: e perché un libro che 
ripropone - lo ripeto - pedissequamente 
quelle accuse formulate mille volte e in 
particolare in un altro libro di cinque 
anni fa, viene lanciato con paginoni su 
la Repubblica e su II Giornale (qui, incre¬ 
dibile! l’anticipazione entusiastica è fir¬ 
mata dall’alter ego di Biocca: Mauro Ca¬ 
nali). 

Ed io, inascoltato, continuo a sottopor¬ 
re alla verifica di attendibilità quelle car¬ 
te (tutte inattendibili) e a chiedere che 
questa lapidazione interminabile della 
verità e dell’onore di Silone abbia una 
fine, a chiedere che sia un giurì formato 
da personalità di alto livello, anche stra¬ 
niere, che non si sono mai pronunciate 
né prò né contro, ad esaminare le prove 
e le contestazioni e a dire una parola 
autorevole, chiara e definitiva. 

Giuseppe Tamburrano 

Un caso che tiene banco 
da dieci anni, che 
sembra rientare nel filone 
«revisionista» e fa torto 
alla memoria di un grande 
italiano 
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■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 200 

The Ring 2 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 400 

Sideways 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AGNELLI 


0 viaSarpi, 111 Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Hostage 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Solferino 2 

La terza stella 

130 posti 

16:00-18:05-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

L'amore fatale - Enduring love 

472 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,25) 

SALA 2 

Profondo Blu 

208 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,25) 

SALA 3 

The Jachel 

154 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,25) 

ARLECCHINO 


0 corso Sommelier Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Manuale d'amore 

437 posti 

15:00-17:50-20:10-22:00 (E 4,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

219 posti 

20:10-22:30 (E 4,00) 


SharkTale 

15:30-17:30 (E 4,00) 

CAPITOL 


viaCernaia, 14Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Il resto di niente 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 4,00; rid. 3,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMA TEATRO BARETTI 

0 via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 

0 piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

117 posti 

20:00-22:30 (E 4,00; rid. 3,50) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30-17:45 (E 4,00; rid. 3,50) 

SALA 2 

The Ring 2 

117 posti 

15:00-17:00-20:00-22:30 (E 4,00; rid. 3,50) 

SALA 3 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

127 posti 

15:00-16:45-18:30 (E 4,00; rid. 3,50) 


The Eye 2 

20:10-22:30 (E 4,00; rid. 3,50) 

SALA 4 

Robnts 

127 posti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E4,00; rid. 

3,50) 

SALA 5 

Manuale d'amore 

227 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 3,50) 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

DUE GIARDINI 


0 via Monfalcone, 62Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

295 posti 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

SALA OMBREROSSE Profondo Blu 

149 posti 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Million Dollar Baby 

220 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E 4,10) 

GRANDE 

La Morie Sospesa - Touching thè Void 

450 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

ROSSO 

La febbre 

220 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Hotel Rwanda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Un tocco di zenzero 

120 posti 

20:10-22:30 (E4,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 

0 corso Belgio, 53Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Robols 

16:00 (E5,00; rid. 4,00) 


Il mercante di Venezia 

17:45-20:10-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

Sala Groucho 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

Sala Harpo 

Profondo Blu 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

GIOIELLO 


0 via Cristoforo Colombo, 31 bisTel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI 

La febbre 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E4.50; rid. 3,00) 

SALA 2 

Millions 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50; rid. 3,00) 

SALA 3 

Cuore sacro 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E 4,50; rid. 3,00) 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

The Ring 2 

754 posti 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 5,00; rid. 3,50) 

SALA 2 

After thè Sunset 

237 posti 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 3,50) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

148 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; rid. 3,50) 

SALA 4 

The Eye 2 

141 posti 

20:30-22:30 (E 5,00; rid. 3,50) 

Robols 

15:00-16:50-18:40 (E 5,00; rid. 3,50) 

SALA 5 
eventi 

Lemony Snickel's - Una serie di sfortunati 

132 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,00; rid. 3,50) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti 

Robols 

15:30-17:45 (E 4,00) 


Sideways 

20:10-22:30 (E4,00) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Super Size Me 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E4,50) 

Sala 2 

Tickets 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E4,50) 

Sala 3 

Funnygames 

149 posti 

16:00 (E5,00; rid. 3,50) 

Salvatore Giuliano 

18:00 (E5,00; rid. 3,50) 

Ratataplan 

21:00 (E 5,00; rid. 3,50) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI The Ring 2 


262 posti 15:05-17:30-19:55-22:20 (E 5,00) 

SALA 2 Manuale d'amore 

201 posti 14:55-17:25-20:00-22:30 (E 5,00) 

SALA 3 La febbre 

124 posti 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 5,00) 

SALA 4 The Mask 2 

132 posti 15:35-17:40 (E 5,00) 

Hoslage 

19:45-22:15(E5,00) 

SALA 5 Hilch - Lui sì che capisce le donne 

160 posti 14:50-17:20-19:50-22:25 (E 5,00) 

SALA 6 Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

160 posti 15:00-17:35-20:05-22:35 (E 5,00) 

SALA 7 After thè Sunset 

132 posti 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 5,00) 

SALA 8 Robols 

124 posti 14:45-16:40-18:35 (E 5,00) 

The Eye 2 


20:30-22:45 (E 5,00) 


MONTEROSA 


3 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Ora e per sempre 

21:00 (E 3,50) 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

La vita è un miracolo 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Un tocco di zenzero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Provincia meccanica 

300 posti 

20:15-22:35 (E 4,10; rid. 3,50) 

SALA VALENTINO 2 

Kinsey 

300 posti 

20:10-22:30 (E 4,10; rid. 3,50) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

Million Dollar Baby 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Manuale d'amore 

141 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40 (E 6,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6,00) 

SALA 3 

La febbre 

137 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 6,00) 

SALA 4 

The Eye 2 

140 posti 

20:25-22:40 (E 6,00) 

The Mask 2 

15:50-18:00 (E 6,00) 

SALA 5 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

280 posti 

15:05-17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 6 

The Ring 2 

702 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40 (E 6,00) 

SALA 7 

After thè Sunset 

280 posti 

15:45-18:05-20:25-22:40 (E 6,00) 

SALA 8 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

141 posti 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 6,00) 

SALA 9 

The Jacket 

137 posti 

17:40-20:00-22:20 (E 6,00) 


Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:40 (E 6,00) 

SALA 10 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:15-17:40 (E 6,00) 


Hostage 

20:05-22:30 (E 6,00) 

SALA 11 

Robots 

15:45-17:55 (E 6,00) 


Sword in thè Moon - La spada nella luna 

20:05-22:30 (E 6,00) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Manuale d'amore 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

La febbre 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

SALA 3 

The Ring 2 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

SALA 4 

Millions 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,10) 

SALA 5 

Aflerthe Sunsel 

100 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Mondovino 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Non desiderare la donna d'altri 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

In Good Company 

15:45-17:55-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Million Dollar Baby 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; rid. 3,50) 

VITTORIA 


0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 



CORSO 

0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti The Ring 2 

20:15-22:30 (E 4,50) 


BARD0NECCHIA 


SABRINA 

0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Riposo 

BEINASC0 

BERTOLINO 


0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Cuore sacro 


21:00 (E 4,00) 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 

Sala Mazda 

The Ring 2 

544 posti 

17:20-19:40-22:00 (E 7,20; rid. 5,10) 

salai 

The Ring 2 

411 posti 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 2 

Manuale d'amore 

411 posti 

15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 3 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

307 posti 

17:15-19:45-22:20 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 4 

Aflerthe Sunset 

144 posti 

16:05-18.10-20:20-22:30 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 5 

La febbre 

144 posti 

17:10-19:30-21:50 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 7 

The Jacket 

246 posti 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 8 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 


124 posti 

16:10-18:30 (E7,20; rid. 5,10) 


The Eye 2 


20:50-23:00 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 9 

Robots 

124 posti 

14:55-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,20; rid. 


5,10) 

B0RGAR0 TORINESE 

ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Il mercante di Venezia 


21:15 (E 6,20; rid. 4,65) 

BUSS0LEN0 


NARCISO 


a C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

The Mask 2 


21:00 (E 4,50) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

The Ring 2 


21:30 (E 4,50) 

CHIERI 


SPLENDOR 


0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Manuale d'amore 


21:15 (E 4,50) 

UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 


20:30-22:30 

CHIVASSO 


MODERNO 


0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Million Dollar Baby 


20:00-22:15 (E 4,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2Tel. 0119101433 

379 posti 

The Ring 2 


19:50-22:05 (E4,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Manuale d'amore 


21:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

The Ring 2 


20:20-22:30 

Sala 2 

Manuale d'amore 

149 posti 

20:30-22:30 

STUDIO LUCE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

Million Dollar Baby 


20:00-22:30 (E 4,00; rid. 3,00) 

CU0RGNÈ 



MARGHERITA 

0 via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Hostage 

21:30 (E 4,50) 


GIAVENO 


S.LORENZO 


0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


BOARO-GUASTI 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

20:10-22:30 (E 4,50) 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

POLITEAMA 


0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

The Ring 2 

20:10-22:30 

M0NCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

3 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti 

Profondo Blu 

21:15 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Robols 

16:05-18:00 (E 5,50) 


Manuale d'amore 

20:40-22:55 (E 5,50) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 5,50) 

SALA 3 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:35-17:00 (E 5,50) 


The Eye 2 

18:25-20:20-22:20 (E 5,50) 

SALA 4 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:55-17:55 (E 5,50) 


In Good Company 

20:10-22:35 (E 5,50) 

SALA 5 

Thp hrl/pt 

16:25-18:35-20:45-22:50 (E 5,50) 

SALA 6 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,50) 

SALA 7 

Profondo Blu 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,50) 

SALA 8 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

16:00-18:20-20:35-22:45 (E 5,50) 

SALA 9 

La febbre 

15:35-17:50-20:15-22:35 (E 5,50) 

SALA 10 

The Ring 2 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,50) 

SALA 11 

Aflerthe Sunsel 

16:50-18:50-20:5022:50 (E 5,50) 

SALA 12 

The Mask 2 

15:55-18:05-20:2022:05 (E 5,50) 

SALA 13 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

16:00-18:20-20:25-22:25 (E 5,50) 

SALA 14 

Hostage 

16:10-18:25-20:35-22:45 (E 5,50) 

SALA 15 

Super Size Me 

16:15-18:15-20:15-22:10 (E 5,50) 

SALA 16 

Millions 

15:50-17:50-20:05-22:15 (E 5,50) 

NONE 


EDEN 


0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

ORBASSANO 

Riposo 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Viadei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19Tel. 0119682088 

SALAI 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

270 posti 

20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

The Eye 2 

160 posti 

22:30 (E 5,00) 


The Mask 2 

20:30 (E 5,00) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA 4 

The Ring 2 

20:20-22:30 (E 5,00) 

PINEROLO 



HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti La febbre 

21:30 (E 4,50) 


ITALIA 

3 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento The Ring 2 

494 posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento Manuale d'amore 

188 posti 20:20-22:30 (E 4,50) 

RÌTZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Mìllion Dollar Baby 

21:30 (E 4,00) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

3 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti Manuale d'amore 

21:15 (E 5,50) 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

3 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Million Dollar Baby 

21:10 (E 4,13) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI The Ring 2 

320 posti 21:30 

SALA 2 Manuale d'amore 

178 posti 21:10 

SALA 3 Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 

104 posti 21:20 

SUSA 

CENISIO 

3 corsoTrieste.il Tel.0122622686 

563 posti The Eye 2 

21:00 (E 4,50) 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

3 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti Million Dollar Baby 

21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VALPERGA 
AMBRA 

via Martiri della Libertà 

SALAI 
416 posti 

SALA 2 
225 posti 

VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


SALAI 

The Ring 2 

378 posti 

20:15-22:30 (E 4,10) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

17:30 (E 4,10) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

213 posti 

20:15-22:30 (E 5,00) 


Robots 

17:30 (E 5,00) 

SALA 3 

La terza stella 

104 posti 

20:15 (E 5,00) 


The Eye 2 

22:30 (E 5,00) 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

17:30 (E 5,00) 

VILLAR PEROSA 



NUOVO CINEMA TEATRO 

3 Tel. 0121933096 

276 posti Manuale d'amore 

21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

3 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti Melinda e Melinda 

21:00 (E 3,00) 


,42 Tel. 0124617122 

The Ring 2 

21:30 (E 4,50) 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

21:30 (E 4,50) 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

viaCasalborgone, 16/i -Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "Parlo Italiano" di Germana Erba 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carpano, 6 - Tel. 011547048 

riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Oggi ore 20.45Sono tornato normale, show di e con Teo Teocoli 


ERBA 

corso Moncalieri, 241 -Tel. 0116615447 

Domani ore 21 OOAgatha, Nostra Signora degli Enigmi con Adriana Innocen¬ 
ti e Piero Nuti, regia di Ugo Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Domani ore 20.45Paolo Borsellino Essendo Stato di e diretto da Ruggero 
Cappuccio, con Massimo De Francovich 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Mercoledì ore 21 .OOVergine Madre di e 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


con Lucilla Giagnoni 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 -Tel. 0116618404 

Domani ore 20.45Prima/Dopo di Roland Schimmelpfennig, Con Roberto Zi¬ 
betti, Bolo Rossini, Elena Russo, regia di Benedetta Francardo - c/o Cavalleriz¬ 
za, Maneggio Reale 


M 


usica 


REGIO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 

Domani ore 20.30L'amore dei tre Re musiche di Italo Montemezzi, con 
l'Orchestra e Coro del Teatro Regio di Torino, direttore Oleg Caetani, regia di 
Guy Montavon 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

riposo 

BARETTI 

Via Baratti, 4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 


via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Domani ore 21 OOSìngles con Alexia Murray, Nick Nicolosi, Massimiliano 
Vado 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

riposo 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17-Tel. 0116500211 

riposo 


Con. 


egno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 


Gruglii 


asco 


STALKER 

viaT. Lanza, 31 -Tel. 0114053200 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 -Tel. 0116279789 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 


S. Mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 


Settimo torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

Domani ore 2045Apocalisse di e con Katia Capato, Domenico Castaldo, regia 
di Domenico Castaldo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 
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A Bergamo una Bella Coppia, Renoir e Cézanne 


Ibio Paolucci 

G randi maestri di una medesima grande sta¬ 
gione, assai diversa, tuttavia, è la loro per¬ 
sonalità. Paul Cézanne (1839-1906) col suo rigo¬ 
re geometrico, l’asciutta severità, i colori più so¬ 
bri e più crudi, è il pittore che maggiormente ha 
contribuito ad aprire le porte all’arte moderna. 
Pierre-Auguste Renoir (1841-1919), con i suoi 
smaglianti impasti cromatici, i suoi ritratti affasci¬ 
nanti della Parigi di allora, è il pittore che più 
canta a piena gola la gioia di vivere. A riunire i 
due artisti è una bella mostra nell’Accademia Car¬ 
rara di Bergamo ( Cézanne-Renoir. Trenta capola¬ 
vori dal Musée de l'Orangerie, dalla Collezione di 
Paul Guillaume, catalogo Skira, aperta fino al 3 
luglio). Curata da Pierre Georgel, Francesco Ros¬ 


si e Giovanni Valagussa, in collaborazione con il 
museo parigino, la rassegna espone quattordici 
pezzi di Cézanne e sedici di Renoir, con in più 
altri due quadri di Picasso e di Matisse. La mo¬ 
stra, altrimenti irrealizzabile, è dovuta alla felice 
occasione della ristrutturazione del museo del- 
l’Orangerie, ciò che ha reso possibile il prestito di 
tanti capolavori messi assieme da Paul Guillaume 
(1891-1934), che è stato uno dei maggiori colle¬ 
zionisti e la cui raccolta, in larghissima misura, è 
stata acquistata dallo Stato francese. 

Cézanne e Renoir, entrambi parteciparono alla 
prima celeberrima mostra degli Impressionisti 
nel 1874, tenuta nello studio del fotografo Nadar. 
Renoir, con il suo affascinante colorismo, il suo 


grande amore per la pittura italiana e, in particola¬ 
re, per Raffaello, molto amato dal pubblico per le 
sue opere che raggiungono livelli di una bellezza 
assoluta. Cézanne, banchiere mancato, non ebbe 
agli inizi, proprio per il suo impeto innovatore da 
vero rivoluzionario, eguale consenso. Persino il 
suo grande amico, Emile Zola, illustrò in un ro¬ 
manzo, L’opera, la personalità di un pittore fallito 
che adombrava la figura di Cézanne, al punto che 
il maestro di Aix ruppe i rapporti con lo scrittore. 
E però, in seguito, non mancarono le entusiasti- 
che adesioni al suo insegnamento, a cominciare 
dal giovane Picasso. 

Restano, pur nella loro grandezza, le differenze. 
Averli accomunati in una stessa mostra è comun¬ 


que un bel risultato. Al riguardo si deve dare 
ragione a Paul Guillaume, quando osserva che «al 
di là delle considerazioni dell’arte moderna su se 
stessa, al di là delle sue origini discusse, delle sue 
divisioni cariche di discordia, c'è la grande pittu¬ 
ra, in altre parole l’assoluto della bellezza. 
Cézanne e Renoir, dunque. Ma l’Accademia Car¬ 
rara ha organizzato anche una magnifica rasse¬ 
gna con oltre cento dipinti di sua proprietà del¬ 
l’Ottocento, con presenze di alto livello quali quel¬ 
le, fra le altre, di Pelizza da Volpedo, Giovanni 
Carnovali detto il Piccio, Giuseppe de Nittis, An¬ 
drea Appiani, Francesco Hayez. 

Cézanne-Renoir 
Trenta capolavori dal Musée de l'Orangerie 

dalla Collezione di Paul Guillaume 
Bergamo, Accademia Carrara 
catalogo Skira 
aperta fino al 3 luglio 


Giovanni"® 

Paolo II 

Cronaca di un pontificato 

in edicola il libro 
con l’Unità a €5,90 in più 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


Giovanni 

Paolo II 

Cronaca di un pontificato 

in edicola il libro 
con l'Unità a € 5,90 in più 



MEDIA&cCORPI 


Beppe Sebaste 


L a badante polacca di una mia amica è 
tornata due volte in piazza san Pietro, 
l’ultima per assistere ai funerali del 
papa. «Devo esserci», ha detto, «devo essere 
presente, testimone» (e si noti che la sua 
risposta echeggia gran parte di quelle dei 
pellegrini intervistati). L’amica pensava inve¬ 
ce che essere lì, dentro l’evento, facesse perde¬ 
re di vista l’insieme, e ha preferito guar¬ 
darlo alla televisione. Io, che non so¬ 
no andato a San Pietro e non ho 
guardato la televisione, nondi¬ 
meno mi sento testimone 
della storicità di quell' 
evento - e non solo per¬ 
ché era impossibile 
sfuggire alla saturazio¬ 
ne mediatica e al po¬ 
tere di irradiamento 
della «morte del Pa¬ 
pa». Non so se esiste 
una graduatoria dei 
gradi di testimo¬ 
nianza, ma il feno¬ 
meno del pellegri¬ 
naggio a San Pietro, 
più sottile e comples¬ 
so di quanto sia appar¬ 
so, esprime qualcosa di 
nuovo non solo rispetto 
alla società dello spettacolo 
e alla televisizzazione della 
realtà, ma sulla nozione stessa 
di testimone. 

L’etimologia della parola (te¬ 
sto, superstes, cioè superstite), ci inse¬ 
gna che testimoniare è facoltà data dal¬ 
la superstitio (superstizione), sorta di «do¬ 
no della presenza», quasi una divinazione 
ossia la possibilità di assistere ad eventi lonta 
ni come se avvenissero davanti ai nostri oc¬ 
chi. La possibilità di testimoniare non riguar¬ 
da quindi solo i testimoni oculari, ma anche 
chi, da un evento, viene coinvolto a distanza, 
nello spazio o nel tempo. L’antica superstitio, 
senza il significato negativo assunto in segui¬ 
to, sembra designare allora la logica e lo spa¬ 
zio della comunicazione nell’era della globa¬ 
lizzazione mediatica: essere tutti testimoni 
dello stesso evento; essere testimoni di tutti 
gli eventi, indistintamente. La prima modali¬ 
tà ricorda lo spot della comunicazione a di¬ 
stanza realizzato dalla Telecom (pubblicità 
della pubblicità), dove un Gandhi-Grande 
Fratello parla in ogni angolo della Terra - ciò 
che era già accaduto a papa Wojtyla col suo 
uso sapiente delle Tv. La seconda modalità 
corrisponde invece al corollario primo della 
mondializzazione: se non esiste più un cen¬ 
tro del mondo, e ogni punto può fungere da 
centro, non esiste neppure una centralità del¬ 
l’evento, né una gerarchia che ordini gli avve¬ 
nimenti. Così, senza che io lo abbia mai vi¬ 
sto, sono costretto a sapere chi sia Taricone, 
mentre nell’ultimo romanzo di Jonathan 
Coe ( Circolo chiuso, Feltrinelli) si descrive 
l’imbarazzante scena di una frotta di fotogra¬ 
fi che ignora un genetista in odore di Nobel, 
paladino dell’umanità, per rincorrere una 
giovane coppia sospetta di avere avuto rap¬ 
porti sessuali in un reality show televisivo. 

Ma c’è un altro corollario non meno 
importante. Nel testimoniare del mondo e 
ciò che accade, nessun criterio è decisivo 
quanto a cosa sia opportuno testimoniare, 
né dove occorre arrestarsi. La definizione 
tecnica di testimonianza, riportata dal filoso¬ 
fo Paul Ricoeur nei suoi studi sulla Memoria, 
la storia, l’oblio, è «un racconto autobiografi¬ 
co certificato di un avvenimento passato, sia 
che venga effettuato in circostanze informali 
che formali». Testimoniare consiste nel- 
l’estrarre da un flusso di eventi una sequenza 
significante. Ma significante per chi? Tutto 
rientra virtualmente nella testimonianza, an¬ 
che la storia del proprio sguardo. È quanto 
esemplifica il famoso giochino di società: 
«cosa stavate facendo quando sono crollate 
le Torri Gemelle?». La risposta rientra solita¬ 
mente nelle testimonianze dell’evento come 
parte integrante. E sempre di più la testimo¬ 
nianza rischia di assomigliare alla mappa del¬ 
l’impero del racconto di Borges, così partico¬ 
lareggiata da essere estesa quanto il territorio 
stesso. Nel suo libro Crolli, dedicato alle «or- 


Levi, ha mostrato come in essa agisca un’in- 
colmabile lacuna: chi testimonia di Au¬ 
schwitz - i salvati - ha soprattutto testimonia¬ 
to per coloro che non hanno potuto farlo - i 
sommersi, «testimoni integrali» ma ridotti al 
silenzio. 11 filosofo Giorgio Agamben ( Quel 
che resta di Auschwitz. L'archivio e il testimo¬ 
ne, Bollati Boringhieri) ha indicato, a partire 
da questo scarto, un duplice processo insito 
nella testimonianza, ossia una soggettivazio¬ 
ne e insieme una de-soggettivazione, che 
apparenta il dramma della testimo¬ 
nianza di Primo Levi e di altri so¬ 
pravvissuti ad atti di parola as¬ 
sai lontani, come la poesia, 
la mistica (la profezia) e 
altri modi del linguag¬ 
gio in prima persona. 
Ma, anche nell’ambi¬ 
to della Shoah, co¬ 
me ha mostrato il 
bellissimo, monu¬ 
mentale film omo¬ 
nimo di Claude 
Lanzmann, l’essere 
testimoni risulta, 
come l’antico «do¬ 
no della presenza», 
una facoltà che si 
trasmette. Non si è 
più gli stessi dopo es¬ 
sere usciti dal film di 
Lanzmann; si è, a tutti 
gli effetti, testimoni, ostag¬ 
gi dell’evento cui si è assisti¬ 
to, responsabili di raccontar¬ 
lo a nostra volta. Ora, il ritor¬ 
no oggi prepotente del bisogno 
di testimoniare di persona, da 
cosa dipende se lo spazio della 
testimonianza risulta del tutto sa¬ 
turo dai grandi racconti televisi¬ 
vi, se tutti siamo al corrente di 
tutto in presa diretta? Cosa indica¬ 
no insomma i pellegrini di San Pietro? 

Quel desiderio di presenza rileva del 
desiderio di riscattare la propria vita indivi¬ 
duale dai grandi racconti che sommergono 
le nostre vite ordinarie, di strappare uno spa¬ 
zio personale di racconto al fluire passivo e 
omogeneo delle nostre vite di spettatori, così 
povere di espe- 
rienze. L’ulti¬ 


mo paradosso 
della testimo¬ 
nianza è dun¬ 
que il seguente: 
è per sottrarsi 
alla testimo¬ 
nianza unica, 
all’iperrealtà 
dell’omologa¬ 
zione televisi¬ 
va, che migliaia 
di «testimoni» 
volontari si so¬ 
no messi in mo¬ 
to e hanno fat¬ 
to l'evento, dan¬ 
do spettacolo 
loro malgrado. 
Semplicemente 
per esserci, fisi¬ 
camente, live, 
in prima perso¬ 
na. Perché satu¬ 
ri dello spetta¬ 
colo della «vita 
in diretta» alla Tv, che annulla e dissolve 
ogni memoria nell'eterno presente che avvie¬ 
ne sotto i nostri occhi. È per protestare som¬ 
messamente a questa perdita che una massa 
di individui ha scelto di ricorrere alla pro¬ 
pria memoria personale, diventando testimo¬ 
ni per eccellenza. Se testimoniare significa 
creare l’evento, l’analisi delle testimonianze 
e della loro narratività è la chiave per com¬ 
prendere la logica di ciò che accade, una 
logica suscettibfie di scavare e resistere anche 
alla globalizzazione: raccontare storie. Quel¬ 
lo che Rossella Rega analizza nel suo libro 
sulla guerra (si veda nella scheda qui sotto), 
vale in realtà per ogni evento politico. Essere 
testimoni, raccontare gli eventi, significa allo¬ 
ra praticare la «politica», l’unica divinazione 
possibile (ed efficace); quella che già nel Set¬ 
tecento si chiamava, non a caso, «divinazio¬ 
ne del presente». 


Crolli 

di Marco Beipoliti 
Einaudi 

pagg.142, euro 7 

Vittime 

di Massimo Nava 
Fazi 

pagg. 326, euro 18 

La mia"casa è 
dove sono felice 

di Max Mauro 
Kappa Vu 
pagg. 230, euro 13 

Il volto cancellato 

di Fakhra Younas 
con Elena Doni 
Mondadori 
pagg. 179, euro 16 

Parole che 
le donne usano 

Libreria delle donne 
pagg. 116, euro 10 


dinarie» catastrofi della nostra epoca, Marco 
Beipoliti racconta le difficoltà incorse da Art 
Spiegelman nella raffigurazione a fumetti 
dell’11 settembre, e analoghe impasse in nar¬ 
ratori come DeLillo e Jonathan Franzen. 

Dunque la testimonianza ha una pretesa 
di obiettività ma esiste solo in quanto auto- 
biografia o confessione. Ancora più parados¬ 
sale è il rapporto tra il racconto dell’aweni- 
mento e l’avvenimento stesso. Al di là della 
sottomissione alla prima persona e della sua 
pretesa di verità, è il testimone a creare 
l’evento di cui si dice testimone. Si pensi a 
San Paolo, archetipo del testimone. È per 
avere predicato la sua testimonianza a un 
evento cui non ha mai assistito, a differenza 
degli apostoli - la resurrezione di Cristo - in 


Siamo nell ’era del reality 
show. Ma in centinaia 
di migliaia hanno ubbidito 
al bisogno di assistere 
dal vivo alle esequie del Papa 
Da San Paolo a Primo Levi 
ecco il senso dell ’«esserci» 


1 


cui portava a garante della propria veridicità 
soltanto se stesso e la propria convinzione, 
che San Paolo ha fondato l’universalismo del 
cattolicesimo (parole che sono in realtà sino¬ 
nimi). Una testimonianza di fede non ha 
neppure bisogno, a rigore, del prodursi di 
un evento. A quale istanza obbedisce allora il 
pellegrinaggio di chi ha voluto essere presen¬ 
te al capezzale del Papa? 

Mi si permetta un’ultima considerazio¬ 
ne. La questione della testimonianza sembra¬ 
va definitivamente collocata in relazione alla 
memoria della Shoah, e all’istituzione degli 
archivi che temperassero le pretese totaliz¬ 
zanti e asettiche degli studi storici. In ambito 
filosofico, la riflessione sul concetto di testi¬ 
monianza, a partire dagli scritti di Primo 


tendenze 

Film & libri, c’è fame 
di «documenti» 

S iamo nell’Era della testimonianza, come ha scritto Annet¬ 
te Wievorka. La memoria e il racconto di essa è importan¬ 
te non solo per i grandi eventi della storia (come la 
Shoah) ma anche per le vite minime, quotidiane. In una 
«civiltà» dove si perde continuamente la memoria, sia recente 
che antica, dove si riscrive la storia, sia recente che antica, a 
proprio uso e consumo, la letteratura di testimonianza ha un 
valore etico e politico incommensurabile. Lo scrivere, il rac¬ 
contare, sono un modo di condividere la necessità di protegge¬ 
re beni e risorse collettive e di lottare perché identità e diritti 
non divengano semplici concessioni. Il concetto di testimo¬ 
nianza ha influenzato nel Novecento non solo il concetto di 
storia, ma anche le arti e la letteratura, che sempre più si 


declinano nella forma del «documentario». Per paradosso, 
ma non troppo, tutta la letteratura è testimonianza. Così la 
ritroviamo in due libri appena usciti. È testimone Jacques 
Derrida in Ogni volta unica, la fine del mondo (Jaca Book, 
pagg. 364, euro 34), che parla di amici morti (da Roland 
Barthes a Michel Foucault, Louis Althusser, Gilles Deleuze, 
Emmanuel Lévinas e tanti altri) riportandoli in vita nella sua 
commemorazione. Mentre Marco Beipoliti in Crolli (Einaudi, 
142, euro 7) usa le parole degli scrittori e le immagini dei 
pittori, dei registi e dei fumettari per raccontare gli anni 
Novanta. 

L’editoria si è accorta da tempo dell’importanza della 
testimonianza, così come il cinema si è accorto della fame di 
documentari («storie vere») che ha il pubblico. E se la testimo¬ 
nianza inizia con il racconto, allora è dalle donne - dall’uso 
che nei secoli hanno fatto della trasmissione bocca-orecchio 
di esperienze e saperi - che dobbiamo partire. Ecco, allora due 
titoli. Il primo è Fultimo numero dei Quaderni di via Dogana, 
si intitola Parole che le donne usano per quello che fanno e 
vivono nel mondo del lavoro di oggi (Edizione Libreria delle 
donne di Milano, pagg. 116, euro 10) e nasce da una serie di 
incontri organizzati dal Circolo della rosa di Milano: è la 
trascrizione dei racconti orali di venticinque donne che vivo¬ 
no esperienze di lavoro molto diverse, dalla libera professione 
al co.co.co. Anche II volto cancellato (Mondadori, pagg. 179, 


euro 16) è la trascrizione di un racconto autobiografico. La 
giornalista Elena Doni ha raccolto la storia di Fakhra Younas, 
una donna pakistana che, giovanissima, è stata sfigurata con 
l’acido dal marito, terribile sorte comune a molte donne del 
suo paese. Dare voce a una vita dà voce a tante vite. Come 
quelle raccontate in La mia casa è dove sono felice (Edizioni 
Kappa Vu, pagg. 230, euro 13), nel quale il giornalista, figlio 
di emigrati, Max Mauro raccoglie le testimonianze di emigrati 
e immigrati, come quella di Ahmed, in Italia senza permesso, 
o quella di Ines e del suo bambino che ha imparato prima il 
tedesco dell’italiano. E come le storie dal mondo che Massimo 
Nava ha raccolto e racconta in Vittime (Fandango, pagg. 352, 
euro 18), storie di croati, kosovari, ruandesi, somali, afghani, 
irakeni, tutti vittime dei maggiori conflitti degli ultimi vent’an¬ 
ni. Last but not least, l’illuminante studio di Rossella Rega, 
Mediaguerra. Raccontare i conflitti contemporanei (Piero Man- 
ni, pagg. 200, euro 16), dove si apprende lo speciale legame 
tra guerra e narratività: i conflitti ormai si vincono e si perdo¬ 
no (e si intraprendono) sul piano della comunicazione, tra 
marketing e pubhc relation, ma anche coi giornalisti embed- 
ded. Come se la guerra fosse ormai soprattutto guerra di 
parole - guerre sante, di liberazione, polizia internazionale, 
esportazione della democrazia - e la posta in gioco, immensa, 
la testimonianza del vincitore. 

s.sc. 


































Noi non siamo 
il problema, 
siamo la soluzione 


Dal messaggio dei bambini all'Onu 
New York maggio 2002 



PIU FIRME PER 
LA LEGGE ZEROSEI 

PER UN’ITALIA PIÙ 
GIUSTA, PIÙ FORTE 


FAI CAMMINARE I DIRITTI 

PIU' ASILI NIDO 

FIRMA ANCHE TU LA LEGGE ZEROSEI 

PER I NIDI E LE SCUOLE DELL’INFANZIA 


In Italia il numero 
dei posti nido, 
in particolar modo 
al Sud, è del tutto 
insufficiente. 

L'Europa pone, ad 
ogni Paese, l'obiettivo 
di raggiungere il 33% 
entro il 2010. La 
media italiana è del 
7,4%, molto al di 
sotto di Paesi come 
la Francia al 29% e la 
Danimarca al 63%. 


L'Italia è tra i paesi 
in Europa 
che spende meno 
per l'istruzione, 
il 4,7% del PIL 
contro paesi come 
la Danimarca 
che spende l'8,3% 
e la Svezia il 7,9%. 


* 


L'istruzione deve 
essere un diritto per 
tutte le bambine 
e i bambini senza 
alcuna distinzione 


L'Italia è il paese 
che spende meno 
per le famiglie 
e i bambini, il 3,6% 
della spesa sociale. 
La Danimarca 
spende il 13%, 
la Svezia il 10,8%, 
la Germania il 10,1% 


* 


Le famiglie hanno 
il diritto di vivere, 
non di sopravvivere 


In Italia nascono 
pochi bambini 


* 


Hanno bisogno, 
per nascere, di una 
comunità 
che li accolga. 
Hanno bisogno, 
per crescere, 
di giocare con 
gli altri bambini 
e di essere 
accompagnati 
nel loro cammino 


In Italia i bambini 
sono tra i più 
poveri d'Europa 


* 


Hanno bisogno 
di essere protetti 
contro 

le disuguaglianze 
e la povertà. 

Hanno bisogno 
di essere aiutati 
per vivere i loro 
sogni e scommettere 
su se stessi. 


In Italia le donne 
che lavorano sono 
ancora troppo 
poche e le giovani 
coppie spesso 
svolgono lavori 
precari. 


* 


Hanno bisogno di 
più servizi di qualità. 


L'Italia 

è un Paese che 
cresce poco 


* 


I bambini 
che sviluppano 
le loro potenzialità 
contribuiscono 
allo sviluppo 
delle potenzialità 
del Paese. 


* 

C’è bisogno 
di una nuova legge 
zerosei 

PIÙ DIRITTI PER LE BAMBINE E I BAMBINI PIÙ EGUAGLIANZA 
PIÙ SOSTEGNO ALLE DONNE, Al GENITORI PIÙ SERVIZI DI QUALITÀ 

Per questo abbiamo firmato la legge zerosei 
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GIOVEDÌ 12 MAGGIO ALLE ORE 12,00 
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orizzonti 

l’Unità 



MASSIMILIANO FUKSAS COSTRUIRÀ 
IL NUOVO ARCHIVIO DI FRANCIA 

La costruzione del nuovo Centro degli 
Archivi nazionali di Pierrefitte-sur-Seine, 
a nord di Parigi, sarà affidata a 
Massimiliano Fuksas, il cui progetto ha 
avuto la meglio fra 96 candidati. 
L’architetto italiano è molto noto in 
Francia (vive a Parigi da una ventina 
d’anni) dove ha vinto il Grand Prix 
dell’Architettura 1999.1 nuovi locali 
raggrupperanno l’insieme degli archivi 
centrali dello stato francese dal 1790 ad 
oggi. Il centro avrà una capacità di 320 
chilometri lineari e di 85.000 metri 
quadrati, ospiterà 350 dipendenti con una 
capacità delle sale di lettura di 310 posti. 
Consegna prevista per il 2009, budget di 
119 milioni di euro. 


s 

O 


Hokusai, che Ammaliò Monet, Degas, Van Gogh... 


Mirella Caveggia 

U no dei più straordinari disegnatori mai vissuti, 
il giapponese Hokusai (1760-1849), è il richia¬ 
mo di una rara esposizione di stampe colorate proposta 
dalla galleria privata d’Arte antica Silverio Salamon di 
Torino. Paesista di assoluta raffinatezza, artista incom¬ 
parabile della linea e del colore, questo pittore di incan¬ 
ti minuscoli e grandiosi, che si definiva «un vecchio 
pazzo per il disegno», con le sue illustrazioni ispirate ai 
soggetti più diversi ha schiuso un universo che è un 
privilegio penetrare: anche solo attraverso i frammenti 
offerti da una cinquantina di frnmagini, a cominciare 
dalle vedute del venerato Monte Fuji, di cui è parte la 
famosissima Grande onda a Kanagawa (forse lo tsuna¬ 
mi più poderoso mai raffigurato). Sono composizioni 
fra il fantastico e il reale, che testimoniano un’appassio¬ 


nata e impetuosa ricerca di tutti i fremiti del mondo, 
dai moti della natura e degli animali a quelli dell’animo 
umano. Come pochi artisti, con l’energia, la grazia e 
l’incanto delle sue immagini, Hokusai ha saputo rac¬ 
contare la tradizione e la cultura nipponiche infonden¬ 
do benessere e pace profonda in chi le contempla. 

Scrivono i suoi biografi, che devono avere avuto il 
loro da fare, che Hokusai nei novant’anni di vita percor¬ 
sa da affanni e inquietudini, eseguì almeno 30.000 dise¬ 
gni. A Edo, l’antica Tokyo, dove nacque, a cinque anni 
fu adottato da un fabbricante di specchi da cui apprese 
i principi fondamentali del disegno. A 15 anni andò a 
lavorare con un incisore e seguendo i dettami del- 
Yukiyoe, lo stile fluttuante ispirato al teatro kabuki, 
raffigurò la vita, i temi familiari, le scenette di costume 


del suo tempo. Fu poi assunto in una biblioteca circo¬ 
lante dove familiarizzò con le illustrazioni dei libri. Fu 
la stagione dei surìmono, incisioni in legno con delicate 
immagini e versi augurali e di circostanza, che gli diede¬ 
ro fama (peraltro mai accompagnata dall’agiatezza). 

Il suo temperamento irrequieto si riflette nei cin¬ 
quanta e più nomi che assunse, nei mutamenti di stile e 
nella curiosità instancabile, nel suo desiderio ossessivo 
di «vedere la vita in ogni tratto del suo pennello», 
nell’impegno esclusivo verso l’arte e il lavoro dimostra¬ 
to in anni di studio, di disciplina, ma anche con mirabo¬ 
lanti imprese artistiche: come la passeggiata pilotata di 
una gallina con le zampe intinte nella vernice rossa su 
un foglio con una striscia blu, per dar vita ad un lavoro 
che intitolò Foglie d’acero sul fiume. In punto di morte 


implorava ancora gli dei di concedergli qualche anno di 
vita per portare alla sua arte la perfezione finale. 

La raccolta della galleria torinese riflette questa feb¬ 
bre creativa nelle stampe di piccole dimensioni, dove in 
un intreccio di manierismo un po’ eccentrico, di leggia¬ 
dria e vigore si inseguono profondità, altezze e distese, 
fiumi e boschi, zone di nebbia, paesaggi innevati, ponti 
e barche, cieli che trascolorano, mari densi o trasparen¬ 
ti, esseri umani fusi nel paesaggio, deliziosi uccellini fra 
i fiori. E sorprendentemente, in questi capolavori im¬ 
pressi su carta del Giappone, che si leggono da destra a 
sinistra, si scopriranno anche tanti segreti che hanno 
ammaliato Monet, Degas, Gauguin, Van Gogh e i nu¬ 
merosi artisti sollecitati dall’arcano fiabesco di Hoku¬ 
sai. 


C’era una volta la cultura dello sviluppo 

La dialettica tra identità e differenze è un problema anche per gli economisti 



Immigrati a Milano 


Paolo Leon 


D a tempo viviamo una contraddi¬ 
zione: da un lato sosteniamo che 
la diversità (sociale, culturale, an¬ 
tropologica, etnica) è una ricchezza della 
società; dall’altro, siamo fieri difensori 
della nostra identità culturale - quando 
vogliamo tutelare ambiente, cultura, lin¬ 
gua, arte, archivi - e ciò implica difende¬ 
re la differenza tra la nostra ed altre cultu¬ 
re. La contraddizione si banalizza, se ipo¬ 
tizziamo che la nostra identità è, appun¬ 
to, composta di grandi e piccole diversi¬ 
tà: sono evidenti le difficoltà di far convi¬ 
vere le diverse culture, soprattutto dopo 
la grande immigrazione. Di questo si par¬ 
lerà al convegno Culture in Movimento, a 
Milano, da domani al 14 maggio. 

Anche per gli economisti il problema 
è irrisolto, o addirittura non si pone, per¬ 
si come siamo in ipotesi irreali di società. 
Fino all’incirca ai primi anni ottanta, 
quando le politiche economiche di Rea- 
gan e Thatcher furono adottate da tutti i 
paesi industrializzati, si viveva entro una 
cultura economica e sociale di tipo uni¬ 
versalistico, raffigurata dal concetto di 
sviluppo. Si trattava di provvedere al be¬ 
nessere materiale, sostenendo o avversan¬ 
do (ma imitandolo) il sistema capitalisti- 
co, ed estendendo il benessere a tutto il 
mondo liberato dal colonialismo. Chi ri¬ 
corda Bandoeng - la grande riunione dei 
paesi in via di sviluppo che pretendeva¬ 
no di essere neutrali rispetto ai due bloc¬ 
chi - ricorda anche che i nuovi paesi si 
misuravano, appunto, sullo sviluppo. Se 
anche le forme variavano, dallo statali¬ 


smo più ferreo al liberismo protetto da¬ 
gli investimenti e dagli aiuti esteri, tutta¬ 
via ogni aspetto della vita sociale aveva 
come obiettivo principale la crescita eco¬ 
nomica e l’educazione delle persone era 
diretta al dominio della (unica) tecnolo¬ 


gia, con un profondo indirizzo anti-lud- 
dista. L’idea dello sviluppo era laica, pre¬ 
scindeva dalle tradizioni, considerava le 
culture locali primitive e portatrici di mi¬ 
seria. Le differenze tra i due lati della 
cortina di ferro erano grandissime, e ap¬ 


parivano come culture diverse: in effetti, 
il concetto di proprietà, la distribuzione 
del reddito, l’uguaglianza differivano dra¬ 
sticamente tra i paesi comunisti e quelli 
capitalisti, ma la competizione tra le due 
potenze si fondava su chi cresceva più 


La città interculturale: 
un convegno a Milano 

Da oggi e fino a sabato si terrà a 
Milano, presso il Teatro Dal Verme (via 
S.Giovanni sul Muro 2) l’incontro 
internazionale Culture in movimento. 
Strumenti e risorse per una città 
interculturale, promosso dalla 
Provincia di Milano/Settore cultura, in 
collaborazione con l’Associazione per 
l’Economia della Cultura. Il convegno 
che affronterà le tematiche legate ai 
flussi migratori e alle politiche di 
accoglienza e di integrazione, si articola 
in due sezioni. La prima, oggi (apertura 
ore 14.30), è sul tema «Costruire una 
competenza interculturale: ruoli, 
resposabilità, criticità», mentre la 
seconda (domani dalle 9.30 alle 13.00 e 
dalle 14.00 alle 18.30) declina il titolo 
sulle esperienze dallTtalia e dall’estero. 
Numerosi i partecipanti e i relatori 
internazionali. Le conclusioni saranno 
tratte da Paolo Leon che, qui accanto, ci 
anticipa alcune sue riflessioni. Sabato, 
infine, alle ore 14.00 una tavola 
rotonda sulla situazione milanese. 


rapidamente. Non era lo sviluppo, in cau¬ 
sa, ma i modi per ottenerlo. 

Reagan e Thatcher erano liberali (ma 
non liberisti) e pensavano più all’indivi¬ 
duo che alla società: per loro, la proprie¬ 
tà privata e l’egoismo individuale erano i 


valori principali. La globalizzazione, poi, 
ha reso universale il valore della proprie¬ 
tà privata senza vincoli e l’egoismo indivi¬ 
duale come virtù, non lo sviluppo. Que¬ 
ste idee rafforzano il capitalismo, ma lo 
separano nettamente dallo sviluppo: se 
l’individuo o l’impresa massimizza il pro¬ 
fitto, ma l’economia nel suo complesso 
non cresce, non ha importanza. Poiché, 
però, per la generalità delle opinioni pub¬ 
bliche massimo profitto, ricchezza e pro¬ 
prietà sono la stessa cosa dello sviluppo, 
il passaggio culturale di Reagan e Tha¬ 
tcher non è stato colto fino in fondo. Il 
risultato della grande svolta conservatri¬ 
ce sta nel ruolo dello Stato: è un fatto che 
i governi non sposano più alcuna cultura 
universale, siano essi di destra o di sini¬ 
stra. 

Da allora, le diverse culture si giustap¬ 
pongono. Lo sviluppo c’è ugualmente 
(come in Cina e in India), ma non è più 
una cultura. Risaltano le diversità cultu¬ 
rali più delle omogeneità. E quando lo 
sviluppo è insufficiente, e la povertà mag¬ 
giore, si formano subculture di intolle¬ 
ranza. Allo stesso tempo, si formano vo¬ 
lontà egemoniche che si travestono da 
valori culturali, si assolutizzano, si tra¬ 
sformano in fondamentalismi religiosi, 
nazionali, etnici - compreso il fondamen¬ 
talismo di chi esporta la democrazia con 
la forza. 

Forse non abbiamo più un’ideologia 
universale, ma è possibile capirsi, profit¬ 
tare delle culture altrui, mettere in gioco 
la propria. E molti si adoperano per co¬ 
struire le basi culturali di un nuovo dialo¬ 
go, basato sulla fratellanza, e non solo 
sulla tolleranza. 


Dal 18 al 22 maggio alla Fortezza da Basso di Firenze «Nuovo e utile» il primo festival della creatività. Dove c’è anche il classico «angolo» per comizi improvvisati 

Avete un’idea creativa? Parlatene dallo «speaker corner» 


Sonia Renzini 


Un cappello fatto con le proprie 
mani. Con i bordi, la tesa, il na¬ 
stro di raso. Come un artigiano, 
chi vorrà un cappello, anziché 
comprarlo, potrà farlo alla Fortez¬ 
za da Basso dove si svolgerà dal 18 
al 22 maggio Nuovo e utile, il pri¬ 
mo Festival della creatività pro¬ 
mosso dalla Regione Toscana (dal¬ 
le 9 alle 20. 

Perché, a scanso di equivoci, 
la creatività è qualcosa di estrema- 
mente concreto. Come un cappel¬ 
lo, appunto, ma anche un’auto¬ 
mobile, un film, un disco, un ve¬ 
stito, uno strumento. «Spesso si 
scambia la creatività con l’intui¬ 
zione - dice l’ideatrice del festival 
Chiara Boni - invece è innanzitut¬ 


to lavoro, fatica e sudore. Solo alla 
fine di tutto questo arriva come 
ultima tappa l’intuizione». 

Prima c’è lo studio, la pazien¬ 
za, il lavoro certosino. E il festival 
si propone di mostrare proprio 
questo. Con un tuffo nella produ¬ 
zione e nell’esperienza, anziché ri¬ 
manere a margine di qualche con¬ 
cetto estroso, propone oltre 200 
incontri tra seminari, incontri, in¬ 
terviste, workshop. Tutti divisi in 
diverse sezioni per spiegare, mo¬ 
strare e aiutare a capire quali sono 
i processi di produzione che porta¬ 
no alla creazione di un oggetto, di 
un’opera d’arte, di design. 

«Il problema era passare dalla 
parola e dalla narrazione al proces¬ 
so di produzione vero e proprio» 
dice Annamaria Testa. È stato ri¬ 
solto con un labirinto di officine e 


laboratori, tra ingegneri e mecca¬ 
nici della Fiat che spiegano come 
si costruisce una macchina e Cate¬ 
rina Caselli che racconta con i Ne- 
gramaro come si arriva a produr¬ 
re un disco di successo. Personag¬ 
gi dello spettacolo come Caterina 
Caselli e musicisti come Mauro 
P+is e stilisti come Alessandro 
Dell’Acqua, artisti come fannis 
Kounellis e ginnasti come furi 
Chechi, industriali come Carlo Ri¬ 
vetti e fisici come Elisa Molinari. 
Una lista infinita di personaggi di- 
versissimmi tra loro per tracciare 
in un pugno di giorni tutte le sfac¬ 
cettature dei molteplici aspetti del 
talento e della creatività. 

«Il visitatore dovrà riconosce¬ 
re un filo rosso che unisce tra loro 
i vari personaggi - dice il direttore 
scientifico del festival Annamaria 



Annamaria Testa 


Testa - diversi tra loro ma uniti 
nella ricerca della creatività. Un 
filo rosso che passa per la tenacia, 
la costanza, la competenza di ba¬ 


se, la capacità di resistere alle fru¬ 
strazioni». Ci sarà anche un muro 
dove chiunque potrà scrivere il 
suo momento più felice, frasi e 
parole che saranno messe in musi¬ 
ca dall’architetto Marco Nereo 
Roteili e il filosofo Massimo 
Donà. Perché la felicità e il proces¬ 
so creativo sono una cosa sola. Ne 
è convinta Chiara Boni: «Chi crea 
è anche felice non c’è dubbio, pro¬ 
durre dal niente ogni giorno qual¬ 
cosa con le proprie mani dà un 
incredibile senso di appagamen¬ 
to». 

Non è un caso che la creatività 
spesso venga usata a fini sociali 
come viene doimostrato dalla pre¬ 
senza della compagnia della For¬ 
tezza di Volterra diretta da Ar¬ 
mando Punzo cosituita dai carce¬ 
rati del carcere di Volterra, ovvia¬ 


mente presenti al festival. E poi¬ 
ché si tratta di un’attività senza 
limiti ci sarà spazio anche per idee 
nuove, suggerimenti, osservazio¬ 
ni. Da dire a voce alta nell’angolo 
dello speaker, situato vicinissimo 
all’ingresso, accanto alla libreria. 
Per partecipare basta iscriversi nel 
sito del festival, www.nuovoeutile. 
it, utile anche per orientarsi all’in¬ 
terno della rassegna. 

Non è finita qui. È compresa 
anche una sezione speciale dedica¬ 
ta ai ragazzi e alle scuole. Sono i 
giovani i referenti di riguardo del¬ 
l’intero festival. È per favorire il 
loro ingresso che sono stati preno¬ 
tati posti per dormire a poco prez¬ 
zo durante i giorni della kermes¬ 
se. Il costo del biglietto è di 8 eu¬ 
ro, a prescindere da qualunque 
manifestazione si voglia seguire, 


(4 euro i ridotti), dimezzato a 4 
euro per chi entra dopo le 16. At¬ 
tesi per la giornata di inaugurazio¬ 
ne anche il presidente della Regio¬ 
ne Toscana Claudio Martini, il 
presidente di Confindustria Luca 
Corderò di Montezemolo e il pre¬ 
sidente delle Ferrovie dello Stato 
Elio Catania. 

«Da una ricerca che abbiamo 
fatto - racconta Boni - risulta che 
l’idea della creatività si è persa per 
strada soprattutto tra i giovani. In¬ 
vece deve fare parte delle nostre 
vite, ritornare dentro il nostro 
mondo». Per potere continuare a 
produrre e dunque a creare. «Mi¬ 
chelangelo - conclude Boni - 
avrebbe creato il David se invece 
di vivere a Firenze, avesse, suppo¬ 
niamo, vissuto nel deserto? 

La risposta appare scontata. 
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Temi come il diritto a procreare, come 
la libertà di ricerca scientifica sono 
importanti, vasti, delicati e profondi 


Discuterne fra diverse culture vuol dire 
andare avanti. L ’esito veramente triste 
sarebbe proprio non raggiungere il quorum 


Segnali di coscienza 


LIDIA RAVERA 


Segue dalla prima 

A lcuni voteranno quattro sì, altri 
quattro no, alcuni tre sì e un no, 
altri, magari, due sì e due no... 
ma tutti andranno a votare. E questo è 
un grande sollievo. È un sollievo per chi 
ci tiene a buttare nel cassonetto istitu¬ 
zionale una legge crudele e oscuranti¬ 
sta, ma anche per chi, semplicemente, 
ci tiene alla democrazia. Quella che la 
nostra Costituzione descrive così detta¬ 
gliatamente e mai come in questi anni è 
stata sottoposta al vento minaccioso del¬ 
la disgregazione. Al mare, mentre l'Ita¬ 
lia scrupolosa, attenta, sensibile e civile 
si recherà da brava a infilare nell'urna la 
sua opinione, al mare, intenta a costrui¬ 
re castelli da sabbia e menefrego, ci sarà 
l'Italia frivola, egoista, consumista e irre¬ 
sponsabile, quella che pensa soltanto 
alle sue tasche e ai suoi problemi, quella 
che non riconosce a sé stessa un valore 
e una competenza tali da saper/poter 
correggere l'operato del potere legislati¬ 
vo. Al mare ci sarà l'Italia che non con¬ 
ta e che non vuole contare. Non è una 
bella compagnia, per un uomo della 
caratura del Cardinal Ruini. Se il referen¬ 
dum risulterà valido, non è detto che 
vinca chi, come noi, crede nella necessi¬ 
tà di una bocciatura totale della legge 
40, chi pensa che l'accesso alla feconda¬ 
zione assistita sia un diritto da regola¬ 
mentare e non da boicottare, chi pensa 
che la scienza sia un'opportunità, uno 


strumento da mettere al servizio delle 
donne e degli uomni e non un rischio 
per la morale come ai tempi di Galileo. 
Non è detto che vinca chi preferisce 
aiutare quelli che hanno bisogno invece 
di conservare intatto il privilegio di chi 
ha tutto facile, tutto naturale, di chi è 
giovane, sano, fertile e felicemente ac¬ 
coppiato. Non è detto che vinca il movi¬ 
mento che si va formando attorno ai 
“quattro sì”. Potrebbe anche andare di¬ 
versamente. Potrebbero vincere, nella 
peggiore delle ipotesi, anche quelli che 
pensano alla tutela dell'embrione più 
che alla salute delle proprie sorelle, fà¬ 
glie, madri. Più ai principi di certa Chie¬ 
sa (non tutta, grazie a Dio), che alla vita 
dura di un bambino malato o al trauma 
di un aborto ritardato. Potremmo per¬ 
dere, ma non è di questo che abbiamo 


paura. Temi come il diritto a procreare, 
come la libertà di ricerca scientifica, co¬ 
me i limiti della scienza e i grandi cam¬ 
biamenti che le conquiste scientifiche 
possono introdurre nella nostra vita af¬ 
fettiva, sono importanti, vasti, delicati e 
profondi. Discuterne, fra diverse cultu¬ 
re e convinzioni anche opposte, vuol 
dire andare avanti. L'ipotesi avvilente, 
l'esito veramente triste, sarebbe proprio 
non raggiungere il quorum, avere, cioè, 
la riprova che una parte degli italiani, 
una parte maggioritaria, non è interes¬ 
sata a darsi nuove regole, adeguando il 
presente al futuro, saggiamente e pieto¬ 
samente. Non raggiungere il quorum 
su un argomento come la procreazione 
assistita vorrebbe dire che non siamo 


abbastanza grandi per uno strumento 
da democrazia matura come il referen¬ 
dum. È un sollievo sapere che non acca¬ 
drà. La politica, con le sue fregole di 
schieramento, per una volta, non ha 
vinto. Per una volta materia del conten¬ 
dere non è far perdere la sinistra o met¬ 
tere alle corde la destra. È una faccenda 
più complessa. Infatti non sarà facile, 
per i cittadini, esprimersi : non ci sarà la 
scorciatoia della tifoseria, né alcun ca¬ 
scame ideologico a pesare in una dire¬ 
zione o nell'altra. Saremo, tutti, soli con 
la nostra coscienza. Dopo aver cercato 
di capire, onestamente, che cosa è me¬ 
glio fare. La composizione non unifor¬ 
me del fronte che invita ai quattro sì è 
una boccata d'aria fresca per chi si è 


stufato delle intolleranze pregiudiziali e 
dei giochi bloccati. È una boccata d'aria 
fresca la nascita di un comitato trasver¬ 
sale dal titolo “Donne per il sì”: le pro¬ 
motrici sono, tutte e quattro, Boniver 
Prestigiacomo Bonino e Craxi (figlia), 
donne legate al centrodestra, al gover¬ 
no, cioè, che questa legge ha varato e 
imposto. L'impresa ha, quindi, anche 
un valore aggiunto: quello di mostrare, 
per una volta, l'indipendenza di una 
componente poco rappresentata e ascol¬ 
tata ai piani alti del potere, quella fem¬ 
minile. Io ci credo che sono sincere, le 
quattro madri della battaglia per il sì. 
Non è, la loro, una posizione di como¬ 
do per aumentare di peso nei partiti da 
cui provengono, magari minacciando¬ 
ne la maggioranza con il babau di un 
voto non allineato. Credo nella loro sin¬ 


cerità perché conosco le donne. Cono¬ 
sco quella predisposizione incoercibile 
(benché poco utile alla carriera) a la¬ 
sciar irrompere il personale nel politico, 
il privato nel pubblico, il sentimento nel 
rigido palinsesto di priorità politichesi 
quali le sante alleanze, gli scambi di favo¬ 
ri, le tattiche aggressive, le logiche di 
conservazione del posto. Se la battaglia 
per cambiare la Legge 40 sarà vinta da 
chi la vuole davvero riscrivere tutta, vor¬ 
rà dire, probabilmente, che le donne ce 
l'avranno fatta: innanzi tutto a muover¬ 
si fuori dai ranghi dei partiti, e poi a 
portare al seggio, ciascuna, due vicine di 
casa, due amiche, la zia vecchia e la fi¬ 
glia distratta, dopo aver parlato e spiega¬ 
to, raccontato storie vere o verosimili, 
per convincere, per far capire. Con paro¬ 
le povere e concrete: “Ma ti pare giusto 
che una povera disgraziata per avere un 
figlio deve farsi martirizzare? Ma ti sem¬ 
bra decente che ti fanno mettere al mon¬ 
do un bambino destinato a morire da 
piccolo per non farti infilare dentro il 
seme di uno sconosciuto? Ma non ti 
sembra cretino che fanno tutte ste storie 
sulle staminali? Ma lo sai che ci sono 
cellule totoqualcosa che ti possono cura¬ 
re anche il Parkinson e l'Alzehimer e 
così io e te non dovremo passare gli 
anni della maturità a occuparci di vec¬ 
chi malati? Ma perché questi ce l'hanno 
con noi... proprio con noi, con noi don¬ 
ne, ma che gli abbiamo fatto? È ora che 
ci facciamo sentire no?”. Sì, è ora. 


Sagome di Fulvio Abbate 

L’EREDITÀ DISPERSA 


P asolini: l'eredità dispersa del suo coraggio, 
o piuttosto le domande che restano sull'as¬ 
sassinio? Cos'è più importante? Potrebbe 
riassumersi in questa semplice domanda l'unica 
riflessione possibile dopo le ultime dichiarazio¬ 
ni di Pino Pelosi: "Non l'ho ucciso io, sono stati 
tre meridionali, hanno minacciato di morte i 
miei genitori, ho avuto paura". 

Il coraggio, ecco, occorrerebbe parlare innanzi¬ 
tutto del coraggio, il coraggio di Pier Paolo Paso¬ 
lini. E forse anche di alcune raccomandazioni 
che fece ai suoi interlocutori più giovani, quan¬ 
do disse loro che, d'abitudine, "si applaudono 
solo i luoghi comuni", mentre sarebbe il caso di 
"coltivare l'atrocità del dubbio". 

Il coraggio di Pasolini, insomma. In fondo, a 
uno scrittore, a un poeta, a un uomo di cultura, 
a un regista non si chiede poi così tanto, nessu¬ 
no s'aspetta da questi una dimostrazione di for¬ 
za e di determinazione. 

"La storia della Chiesa è una storia di potere e di 
delitti di potere: ma quel che è ancora peggio, è, 
almeno per quanto riguarda gli ultimi secoli, 
una storia di ignoranza. L'ignoranza della Chie¬ 
sa in questi ultimi due secoli è stata paradigmati¬ 
ca, soprattutto per l'Italia. E su di essa si è model¬ 
lata l'ignoranza qualunquistica della borghesia 


italiana", scriveva così Pasolini nell'ottobre 
1974. C'è forse qualcuno fra gli scrittori dell'at¬ 
tuale presente disposto a sottoscrivere quest'af¬ 
fermazione pubblicamente, politicamente? 

Per una singolare ironia delle cose, mentre que¬ 
ste pagine trovavano il loro punto conclusivo, 
uno degli assassini del Circeo, Angelo Izzo, è 
riapparso nel piazzale della cronaca nera, accu¬ 
sato di avere ucciso una donna e una bambina, 
ha confessato. La sua faccia, così come l'abbia¬ 
mo sulla prima pagina di "Repubblica", sembra¬ 
va uscita da "Zelig", la trasmissione dei comici 
di Canale 5. Quanto al processo per le bombe 
alla Banca nazionale dell'agricoltura di piazza 
Fontana, 12 dicembre 1968, i familiari delle vit¬ 
time dovranno pagare le spese processuali. 
Basterebbe questo a far capire che di Pasolini, 
del suo coraggio, delle sue parole,, ci sarebbe 
bisogno come il primo giorno. E stata una 
"strage di Stato", Giorgio Bocca ha ribadito que¬ 
sta semplice verità, e, in assenza di Pasolini, dob¬ 
biamo ringraziare lui. 

Silvio Berlusconi, presidente del Consiglio, rias¬ 
sume la foto segnaletica di un qualunquismo 
analfabeta di vera democrazia endemico nel pa¬ 
ese. La televisione, che ha trovato infine pro¬ 
prio in lui, il protagonista assoluto della propria 


vittoria, ha avuto già tempo sufficiente per crea¬ 
re il soggetto umano e sociale che le sta a cuore: 
il consumatore. 

Nell'ideale documentario di queste settimane, 
che contano trent'anni dalla sua morte, è possi¬ 
bile notare ancora le foto delle bare dei soldati 
Usa morti in Iraq, le bare provvisorie ricoperte 
da stelle e strisce, i volti dei commilitoni del 
picchetto d'onore sono censurati, tanti rettango¬ 
li neri che, lì sulla foto, sembrano una composi¬ 
zione astratta, "suprematista". Strano caso nei 
giorni in cui c'è una mostra di Malevic. Citazio¬ 
ne involontaria che alcune élite avranno nota¬ 
to. 

In un documentario insoluto, dove non si ha 
mai la sensazione di essere pervenuti a una stel¬ 
la fissa, la storia di Pelosi che afferma una nuova 
verità non basta all'ottimismo, somiglia infatti 
sempre più a una verità da rotocalco di nera, 
senza un vero mondo intorno. Magra consola¬ 
zione ormai poter dire: avevamo ragione, è sta¬ 
to un complotto! 

Come diceva Elias Canetti: "La cosa più dura è 
scoprire quello che già si sa". 

Non resta che affidarsi alla leggenda, al sogno: 
personalmente, mi piace immaginarlo come 
Bruce Lee, il suo Chen, un Pasolini immobile 
nella determinazione di continuare la lotta, co¬ 
me nella furia fredda di un kung-fu politico. 
Anche dal suo aldilà. 

f.abbate@tiscali.it 
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Alla Rai non serve il latte scaduto 


BRUNO MOBRICI 


D omanda da mille euro. Chi pro¬ 
clamò qualche tempo fa con luci¬ 
do cinismo che la missione prin¬ 
cipale della televisione è quella di fabbri¬ 
care “la disponibilità cerebrale” per gli 
inserzionisti, commerciali o politici che 
siano? 

Non siate precipitosi nella risposta, 
potreste pentirvi. Darò conto più avanti, 
perché tutto ha un senso, come quello di 
un mondo - televisivo appunto - dove si 
parla sempre più di mercato ma non di 
società, di consumatori ma non di cittadi¬ 
ni, di desideri e non di bisogni, di prezzi e 
non di valori, di quantità e quasi mai di 
qualità. 

La cosa vista così (e siamo molto pros¬ 
simi alla realtà) mi induce a pensare che 
il rinnovato interesse per la RAI potrebbe 
significare voler “mantenere” o voler 
“riavere” il controllo della comunicazio¬ 
ne pubblica in tutta la sua declinazione. 

Le future nomine per il nuovo consi¬ 
glio di amministrazione della RAI costi¬ 


tuirebbero dunque la stratifica¬ 
zione moderna del potere della 
politica e la “riaffermazione” della sua 
necessità. 

Siamo sinceri! La premessa è vera, la 
conclusione anche, ma è tutto quello che 
c'è nel mezzo (e mai dichiarato per torna¬ 
conti di bottega) che va rivisto senza pu¬ 
dori, senza infingardaggine, senza pregiu¬ 
dizi culturali o di censo. Basta con il dare 
tutte le colpe alla politica e poi bussare 
alla porta dei pobtici. Usciamo una buo¬ 
na volta dall'equivoco e ciascuno faccia 
in futuro la propria parte con decoro, 
con rispetto e con la presunzione di voler 
contribuire alla certezza di poche ma ne¬ 
cessarie regole. Mi risulta che alcuni sia¬ 
no già su questa strada; ma occorre un 
largo consenso. 

Un primo elenco di nuovi comporta¬ 
menti responsabili riguarda proprio il 
pezzo forte del servizio pubbbco, l'infor¬ 
mazione. 

Sto pensando, ad esempio, alla neces¬ 


sità di dover mettere mano quanto prima 
a regole che riguardano la trasparenza e 
la progressione delle carriere dei giornab- 
sti, i poteri dei direttori e i criteri delle 
loro nomine, la funzione del sindacato, i 
doveri del servizio pubblico, gli obblighi 
dell'editore, la responsabilità morale e 
materiale dei dirigenti nel lavoro quoti¬ 
diano e non solo di costoro, l'etica disatte¬ 
sa, i conflitti di interesse, l'abuso del pote¬ 
re, il rispetto per il lavoro e per il lavorato¬ 
re, la tensione fra politica e informazio¬ 
ne. 

Per il momento devo prendere atto 
che il solo gesto di rinnovamento viene 
proprio dal mondo della politica, ed è un 
punto senza ritorno. 

Lo ha fissato, a mio giudizio molto 
bene, il segretario dei DS Fassino, quan¬ 
do ha detto al centro destra: “Facciamo 
un nuovo consiglio di amministrazione 
della RAI che garantisca tutte le parti per 


l'intero mandato, e il centrosinistra si im¬ 
pegna a non modificarlo anche in caso di 
vittoria alle prossime elezioni”. 

Bene, avvenga questo anche nelle re¬ 
ti, nelle testate giornalistiche, nelle reda¬ 
zioni, negli uffici di viale Mazzini, nelle 
sedi regionali. Che senso avrebbe rappre¬ 
sentare una Azienda con una “nuova poli¬ 
tica ideale” e poi vendere quotidianamen¬ 
te il prodotto di una realpolitik che è 
sotto gli occhi di tutti e per di più con la 
data di scadenza al limite. 

Voi comprereste mai del latte per do¬ 
mani, che è scaduto ieri? 

Ebbene, nella percezione di ciascuno 
di noi la RAI è la stessa cosa. 

Voglio dire che il nuovo Consiglio di 
Amministrazione della RAI non potrà 
pensare che basta aggiungere qualche po¬ 
sto a tavola per tacitare una situazione 
progettuale che è giunta un po' per tutti 
al capolinea. Lo sanno i dirigenti, i giorna¬ 


listi, i lavoratori, i precari, que¬ 
sti ultimi tanti, tantissimi e in 
condizione di grave disagio. 

Senza scomodare Marx che si chiede¬ 
va a quale classe aveva dato origine la 
macchina a vapore, mi chiedo però con 
qualche ansia a quale società dell'infor- 
mazione o dell'intrattenimento vuole da¬ 
re seguito la nuova RAI. 

Mi domando se abbiamo tutti ben 
presente l'importanza dell'informazione 
come risorsa chiave non del consenso 
(politico o commerciale che sia), ma del 
concetto organizzativo sociale. 

Per chiarezza di esposizione propon¬ 
go una cosa soprattutto: impegnare il 
prossimo Consiglio di Amministrazione 
a “costituzionalizzare” il servizio pubbli¬ 
co della RAI, rendendolo esplicito, auto¬ 
revole, indispensabile, garante di una de¬ 
mocrazia alta. 

Ecco allora, il bisogno di telegiornali 
profondamente diversi, di un senso della 
pluralità incrociata con la visione del con¬ 


testo, di strategie economiche combinate 
con le convinzioni etiche. 

La RAI richiami le importanti espe¬ 
rienze troppo presto “pensionate” o mes¬ 
se in disparte, al fine di recuperare una 
sapienza televisiva che nessuno sa più in¬ 
segnare, perché ignorata del tutto. 

La si trasmetta a tanti giovani, che 
vogliono trovare nel lavoro un motivo di 
crescita personale e aziendale. E poi gli 
appalti, le consulenze, gli amici, le ami¬ 
che. 

L'epoca della “disponibilità cerebra¬ 
le” per inserzionisti è finita. E quando 
sarà morta, potremo dire che la televisio¬ 
ne del servizio pubblico è nuovamente 
viva. 

Dimenticavo: l'uomo che proclama¬ 
va la missione della televisione per gli 
scopi di cui sopra è l'ex presidente di 
TF1, importante televisione francese. 

“Quando è troppo, è troppo”, titolò 
un giornale parigino. Ma tutto finì li. 

Proprio di questo ho paura. 



Questo Paese 
in apnea 

Benedetto Romeo 

Non ho mai creduto alla favola bella che le consultazioni 
elettorali non abbiano un profondo significato politico quan¬ 
do si tratta di amministrative (a qualsiasi livello, comunale 
provinciale o regionale). 

Il voto del comune cittadino è sempre, prima di tutto, una 
scelta politica. 

Se tutto questo è vero, al di là dei soliti distinguo di circostan¬ 
za, Berlusconi è stato bocciato da una imprevedibile e quasi 
plebiscitaria maggioranza degli italiani. 

Gli è rimasto solo lo zoccolo duro degli irriducibili. 

Solo la sua profonda mancanza del senso dello stato, la sua 
ignoranza, credo voluta, delle regole della democrazia, lo spin¬ 
gono a rimanere abbarbicato a una carica che non ha più il 
diritto di mantenere. 

Ci sono due frasi che sintetizzano l'azione di governo di 
questo ometto dall'io dilatato: 

2001, “ci sono le condizioni di un nuovo miracolo economi¬ 


co” (Fazio, governatore della Banca d'Italia) 

2004, “mai visti parametri economici tanto negativi dalla fine 
della guerra” (Montezemolo, presidente di Confindustria) 
Nel mezzo, quattro anni di governo Berlusconi. 

Quest'uomo se ne deve andare al più presto; questo paese sta 
vivendo in apnea in attesa che qualcuno riaccenda la speranza 
e la voglia di fare. 

Antisemitismo 
o pregiudizio anti-Israele? 

Bice Fubini, Università di Torino 

In occasione dell’articolo pubblicato oggi (ieri per chi legge 
ndr) “Accuse di antisemitismo, l'università si difende” vorrei 
ribadire, ancora una volta, la necessità di essere molto chiari 
nel distinguere tra: 

Critiche alla politica dello Stato di Israele - Pregiudizio an- 
ti-israeliano - Antisemitismo 

L’attuale accanimento di sentimenti ed atteggiamenti an- 
ti-israeliani - dal boicottaggio verso alcune università israelia¬ 
ne all’ultimo episodio riportato nell'articolo - ha probabilmen¬ 
te alcune radici psicologiche che attingono a fonti simili a 
quelle dell'antisemitismo, ma non sono antisemitismo per se. 
Certamente noi italiani non veniamo accusati (per fortuna!) 
dei misfatti di Berlusconi, né ogni americano dei crimini di 


Bush, come invece ogni israeliano di quelli di Sharon, e qui 
sta un pregiudizio pericoloso - che, come quello antisemita, si 
combatte innanzi tutto con chiarezza terminologica e cultura 
storica. 

Quindi si smetta di confondere “ebreo” con “israeliano” (lo 
studente di cui parla l’articolo è israeliano) e gli ebrei di 
Europa non reagiscano ad ogni critica a Israele come ad un 
attacco antisemita, invece di ricordare quanti nello stesso 
stato di Israele condividono quelle critiche e lottano per un 
cambiamento. 

Il fascismo 
non può risorgere? 

Luciano Heller 

Cara Unità, 

ho notato con dispiacere che non hai dato notizia che per la 
terza volta dall’inizio dell’anno a Trieste è stata devastata una 
scuola italiana di madrelingua slovena. Questi atti di vandali¬ 
smo sono già, a detta della Questura, una trentina nell’arco 
degli ultimi tre anni. 

Ora, dopo la pubblicazione della lettera ferocemente, ed ingiu¬ 
stificatamente, antislava di Spadaro (si è ben guardato dallo 
scriverla finché era in vita il compagno Tonel, testimone ben 
più attendibile e serio di quel periodo storico) e dopo la 


grottesca giustificazione allo sconto di pena del tribunale spor¬ 
tivo per la scritta anti 25 aprile allo stadio, mi pare che la 
sottovalutazione del problema del rigurgito fascistoide in città 
cominci a coivolgere anche la nostra stampa. 

Il fascismo non può risorgere? A vivere a Trieste si direbbe che 
non sia mai morto. 

A mio parere una maggiore e più puntigliosa attenzione verso 
questi fenomeni sarebbe opportuna. 

Un segnale 
sulle priorità 

Roberto Bertolotti, Cassina de’ Pecchi 

Si discute spesso di abrogare le leggi fatte dall’attuale maggio¬ 
ranza, forse non è giusto abrogarle tutte, ma... per trovare i 
soldi per riduzione Irap e per chiudere contratto statali non 
basterebbe revocare i “cosidetti” sgravi Irpef? 

Intanto si comincerebbe a dare un segnale che le priorità sono 
le imprese ed i redditi medio bassi... 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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È giusto parlare ancora di Genova 


P arlare ancora di Genova? Sì, ogni tan¬ 
to è giusto farlo. Per un dovere di 
memoria. Per il diritto alla verità. 
Per il rispetto verso chi è stato ammazzato 
ingiustamente e martoriato nel corpo. Per 
il risarcimento morale di chi è stato massa¬ 
crato di botte 
senza il minimo 
motivo, umilia¬ 
to, offeso, priva¬ 
to dei diritti es¬ 
senziali. Per indi¬ 
viduare le re¬ 
sponsabilità e 
colpirle con gli 
strumenti severi 
della democra¬ 
zia. Perché co¬ 
me cittadini di questo paese abbiamo il 
diritto di sapere da chi siamo tutelati e 
controllati e non solo da chi siamo governa¬ 
ti. 

Tra tanti forse e tanti distinguo, tra mol¬ 
te capriole verbali e qualche tardiva autocri¬ 
tica, si è fatta strada la convinzione che 
Genova abbia rappresentato simbolicamen¬ 
te il punto alto del governo della destra e 
dei corpi collaterali: adesso comandiamo 
noi e facciamo quello che vogliamo (maga¬ 
ri con un irridente riferimento a Napoli: 
“Quella è stata una barzelletta!”). Lo aveva 
sintetizzato bene Gianfranco Fini la sera 
stessa di quel 20 luglio, quando, in barba 
alle abluzioni di Fiuggi e con la faccia arci¬ 
gna dell'abituale militanza, preannuncio la 
sentenza: legittima difesa. Poco importa 
che in quella giornata si fosse intrattenuto 
per intere ore nei luoghi in cui si dirigeva il 
disordine pubblico: a portare solidarietà, 
stando alle sue dichiarazioni; a verificare 
che le cose si stessero svolgendo come era¬ 
no state predisposte, secondo le mie mali¬ 
ziose deduzioni. 

Insieme a questa convinzione se ne è 
andata consolidando un'altra: Genova se¬ 
gna, per la destra, ['inizio del declino. Sì, 
perché faticosamente, lentamente, vincen¬ 
do pigrizie e tentennamenti, documentan¬ 
do, parlando con la gente, e nonostante le 
menzogne dell'informazione “ufficiale”, 
giù giù fino ai punto e a capo, una parte 
significativa del paese è andata oltre il legit¬ 
timo sentimento di solidarietà umana e si è 
convinta di come quelle giornate avessero 
denunciato esplicitamente la volontà di in¬ 
taccare nel profondo le regole della demo¬ 
crazia. Si è cioè disvelata la verità politica, 
anche se non si era voluto affermare la 
verità giudiziaria in un'aula di tribunale. 
D'altra parte siamo soltanto a meno di 
quattro anni, e non ai trentacinque e mez¬ 
zo di Piazza Fontana, di che ci lamentia¬ 
mo! 

E tuttavia, anche qui, qualcosa si muo¬ 
ve. Nel processo in corso a Genova contro 
venticinque persone accusate di devastazio¬ 
ne e saccheggio (pena prevista da otto a 
quindici anni) si stanno interrogando co¬ 
me testimoni dell'accusa alcuni protagoni¬ 
sti di piazza Alimonda ed emergono novità 


Quei giorni hanno rappresentato 
simbolicamente il punto alto del governo 
della destra e l’inizio del suo declino 


Nel processo in corso dalle testimonianze 
di alcuni protagonisti di piazza Alimonda 
emergono novità interessanti e sconcertanti 


GIULIANO GIULIANI 


interessanti e sconcertanti. Cito alcuni 
esempi. Al giovane carabiniere che dice di 
essere insieme a Placanica viene mostrata 
la fotografia in cui si vede il defender che si 
allontana passando sul corpo di Carlo. Si 
notano nettamente la mano di chi ha appe¬ 
na sparato e una persona che copre lo spa¬ 
ratore, ma lui dice che non era sopra e che 
la mano non è sua. Di grazia, ci vorranno 
dire chi era il quarto uomo? L'autista, fra 


centinaia di non ricordo, confessa e ribadi¬ 
sce che prima di andare all'ospedale il de¬ 
fender è passato dal comando provinciale 
dell'Arma, dove tutti e tre sono stati medi¬ 
cati e curati, tanto per risolvere in famiglia 
la questione dei referti. Tutto secondo nor¬ 
ma? Ancora. Un comandante di reparto 
racconta che dovevano contenere l'avanza¬ 
ta dei manifestanti e che c'era tensione 
(stiamo parlando della decina di minuti 


prima dell'uccisione di Carlo). Foto e filma¬ 
ti dimostrano l'esatto contrario: nessuna 
avanzata e nessuna tensione, ma dimostra¬ 
no anche che l'attacco di fianco al corteo 
dei disobbedienti (autorizzato ma attacca¬ 
to da ore) è manovra insensata, che dura 
meno di un minuto, si conclude con una 
precipitosa e disordinata ritirata del contin¬ 
gente e configura una specie di trappola 
che culmina con gli spari mortali. Di gra¬ 


zia, ci vorranno spiegare perché? Tuttavia 
in quella manovra si consuma un episodio 
fuori ordinanza. Il funzionario di polizia 
che comanda la piazza raccoglie i sassi e li 
rilancia, per sua stessa ammissione, contro 
i manifestanti. Ancora. Lo stesso funziona¬ 
rio, resosi prontamente esperto in materia, 
parla di un sasso. Non è un sasso qualun¬ 
que. È quello che, vicino alla testa di Carlo 
disteso sul selciato e circondato da un fitto 


cordone di carabinieri e poliziotti, prima 
non c'è e poi compare. È quello che voleva¬ 
no buttare via ma che una quanto mai 
tempestiva istanza della parte lesa ha fatto 
conservare presso l'ufficio dei corpi di rea¬ 
to. È il sasso con cui i carabinieri spaccano 
la fronte di Car¬ 
lo, una obbro¬ 
briosa applica¬ 
zione della legge 
del taglione (gi¬ 
rava voce fra la 
truppa, falsa co¬ 
me tante altre, 
che un carabinie¬ 
re fosse in fin di 
vita per una sas¬ 
sata di un mani¬ 
festante). È il sasso che fa venire in mente a 
quello stesso funzionario di attribuire la 
morte di Carlo a un incolpevole manife¬ 
stante ("bastardo, ti ho visto, tu l'hai ucci¬ 
so, con il tuo sasso...”). Grande performan¬ 
ce, complimenti! Il guaio è che una serie di 
fotografie dimostrano senza dubbio alcu¬ 
no che la sceneggiata ha inizio quando la 
telecamera si è assestata per la ripresa e 
quando giornalista e operatore hanno rice¬ 
vuto il placet dopo essere stati aggrediti 
verbalmente da un carabiniere. Di grazia, 

10 vogliamo almeno designare per un 
Oscar? D'altra parte la storia dell'uccisione 
da parte di un sasso tirato da un manife¬ 
stante dura un bel po' di tempo. Alle 18.04, 
trentasette minuti dopo, ne parlano ancora 
via radio i più alti comandanti dei CC sulla 
piazza. Sono tutte cose già note, ma è im¬ 
portante che trovino conferma in un'aula 
di tribunale. Altre ancora potrebbero emer¬ 
gere, se tutti quelli che sanno si decidessero 
a parlare. C'è chi ancora non lo ha fatto, e 
sarebbe tenuto a farlo per il mestiere che 
fa. Perché non parla quel poliziotto che 
prende a manganellate un carabiniere nella 
stessa scena di piazza Alimonda? Perché 
non parla quell'ufficiale dei CC che assiste 
alle scene più orrende? Mi riferisco soprat¬ 
tutto agli operatori dell'informazione, a 
quelli che hanno visto ma continuano a 
tacere e sono rimasti indifferenti anche al 
nobile appello del presidente Ciampi di te¬ 
nere la schiena dritta. Piegarla perché “si 
ha famiglia” non è un bel modo di onorare 

11 motivo dell'abiura alla propria dignità. 

Sono cose note, ma anche pezzi di una 
trama che va svelata fino in fondo, per le 
necessarie misure di ripristino della legalità 
democratica anche nel settore decisivo del¬ 
le forze dell'ordine. Non è peregrino chie¬ 
dere all'Unione di assumere a chiare lettere 
la decisione di scrivere la verità con il lavo¬ 
ro indispensabile di una Commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta. Alcuni esponenti 
dell'Unione lo hanno detto in occasione di 
riunioni pubbliche. Non è affatto super¬ 
fluo ribadirlo e confermarlo nella stesura 
del programma. La documentazione non 
manca e possiamo fornirla alla fabbrica. 

Ecco perché è giusto, ogni tanto, parla¬ 
re ancora di Genova. 


La fotografia in cui si vede il defender che si allontana passando sul corpo di Carlo Giuliani 


Unione e Ulivo, è il momento di correre 

GIANFRANCO NAPPI 


G li effetti del voto delle ultime 
regionali parlano di una accele¬ 
razione di tutte le dinamiche 
del sistema politico italiano, della crisi 
radicale del centrodestra e delle chan- 
ces per l'Unione. Opportunità, appun¬ 
to, non acquisizioni scontate e indiscu¬ 
tibili. 

È prevedibile che sul piano dell'azione 
della maggioranza di governo si combi¬ 
nino nella prossima fase precarietà e 
aggressività. Precarietà che deriva dalla 
difficoltà a costruire, nelle condizioni 
date, un quadro organico di politiche 
tali da rappresentare quella salutare 
scossa di cui il paese avrebbe bisogno. 
Aggressività, perché, più passerà il tem¬ 
po e si avvicineranno le elezioni, più si 
punterà ad usare tutti i mezzi per pun¬ 
tellare un edificio in parte già in rovina. 
L'accelerazione disperata di Berlusconi 
sul fronte del rilancio del bipolarismo, 
pur mutuata dalla novità dell'Unione e 
per quanto pronta a tradursi nel suo 


opposto in caso di fallimento, rappre¬ 
senta in ogni caso una sfida che solleci¬ 
ta anche il centrosinistra. 

Sarebbe un errore se di fronte alle novi¬ 
tà della situazione, Unione e Ulivo pro¬ 
cedessero con un andamento lento e 
scontato, non capaci di corrispondere 
al salto di qualità che si richiede. 

La prima necessità del salto di qualità 
sta nella crisi del Paese che può vedere 
accentuate le sue dinamiche. In quest' 
anno l'Unione ha il dovere di presentar¬ 
si come grande forza di fiducia del pae¬ 
se, di far comprendere la serietà e l'am¬ 
piezza dello sforzo di ricostruzione cui 
intende dedicarsi sulla base del consen¬ 
so che si prefigge di raccogliere per il 
governo. 

Un'altra spinta ad un necessario passo 
nuovo deriva dall'azione che rapida¬ 
mente si dispiegherà da parte dei nuovi 
governi regionali. Da questo punto di 
vista segnalo solo la novità straordina¬ 
ria avviata dal coordinamento dei Presi¬ 


denti delle regioni del Mezzogiorno: 
tende ad affermarsi una soggettività 
nuova con la quale questo governo sarà 
chiamato a fare i conti ma con cui è 
chiamato a fare i conti qualsiasi futuro 
nuovo governo. 

Ma il tema di fondo che a mio modo di 
vedere spinge per una chiara e inequivo¬ 
ca accelerazione è quello del come si 
possa dare finalmente, dopo oltre dieci 
lunghi anni di transizione, un assetto 
alla politica corrispondente ai bisogni 
del paese e all'esigenza di una nuova 
fase espansiva della democrazia e della 
partecipazione nel tempo nostro. 
Perché senza questo nuovo carattere 
espansivo, la transizione può prolungar¬ 
si ancora nel tempo in termini di poten¬ 
ziale comune rovina della nazione italia¬ 
na, o può concludersi lungo due coordi¬ 
nate opposte ma entrambe gravi: il con¬ 
solidarsi di forme di plebiscitarismo e 
di democrazia svuotata (ben oltre la 
parabola personale di Silvio Berlusco¬ 


ni), o il ritorno ad una democrazia no¬ 
minalmente dei partiti, ma senza i parti¬ 
ti della Prima Repubblica e senza la 
società che li espresse e di cui essi diven¬ 
tarono forma, ed in un quadro invece 
di frantumazione e restrizione della rap¬ 
presentanza reale del paese, di ripresa 
di pratiche antiche tipiche di un ceto 
politico largamente irresponsabile e lon¬ 
tano dalla realtà. 

Se è così, se non vi è alcuna esagerazio¬ 
ne in valutazioni del genere, allora si 
vede bene come noi, Unione e Ulivo, 
non abbiamo il problema di concederci 
“moratorie” ma quello invece di ripren¬ 
dere a correre: più fiduciosi sulla base 
dei risultati elettorali ma ancor di più 
avvertiti della grande responsabilità che 
già il paese ci ha affidato e attenti a non 
determinare disillusioni e riflussi di fi¬ 
ducia. 

È evidente che se ci muoviamo all'altez¬ 
za di questa sfida, abbiamo il problema 
di rappresentare oggi una guida sostan¬ 


ziale per il Paese, così come abbiamo 
oggi e non domani il problema di im¬ 
maginare l'Unione e l'Ulivo come la 
risposta a quell'enorme problema politi¬ 
co. 

Il tema è esattamente quello dei partiti 
di tipo nuovo, altro che orticaria di Ru¬ 
telli, con tutto il rispetto dovuto, per il 
partito riformista. 

E, se possibile, il tema è più complesso 
della pur importante questione del se 
alle prossime politiche l'Ulivo si darà 
un'unica rappresentanza nel proporzio¬ 
nale. Francamente l'idea che possiamo 
trascorrere alcuni mesi a discutere se 
fare la Lista Unitaria o meno alle prossi¬ 
me politiche non la vedo granché appas¬ 
sionante. Lo diventa se esplicitamente 
la Lista fa riferimento ad un grande 
progetto politico che parli appunto di 
una forza politica di tipo nuovo, erede 
del meglio delle culture politiche del 
nostro paese, capace di dare vita ad un 
nuovo orizzonte riformatore a partire 


dalla valorizzazione della parzialità, as¬ 
sunta come ricchezza, delle singole cul¬ 
ture politiche che la costituiscono. Non 
un partito unico, sciocchezza in ogni 
caso, ma un soggetto che faccia del prin¬ 
cipio federativo il tratto di più significa¬ 
tiva innovazione politica: in nessun ca¬ 
so i partiti del futuro potranno replica¬ 
re la realtà dei partiti del passato. Una 
formazione politica casa comune dei 
riformatori del tempo nostro, nuovo 
soggetto di una più ampia e larga parte¬ 
cipazione di massa, parte di un nuovo 
partito europeo dei democratici e dei 
socialisti, capace di dare un suo popolo 
all'Europa soggetto attivo del mondo 
globalizzato. 

E su questo che un confronto schietto e 
non diplomatizzato aiuta ed è urgente, 
se non sono chiacchiere le nostre valuta¬ 
zioni sulla gravità della crisi del paese. 

Gianfranco Nappi 
è Segretario DS Campania 


segue dalla prima 


Scandalo 
di governo 

B occhino, inoltre, sostiene che del denaro avuto per 
finanziare il quotidiano «Roma» non conosceva la pro¬ 
venienza. E c’è da credergli. Ma la vicenda qualche 
domanda e qualche considerazione la suggerisce. Perché una 
Commissione d’inchiesta, che pure avrebbe potuto svolgere 
un lavoro serio riguardante l'opportunità di acquisto di una 
quota di Telekom Serbia, trattato con gli uomini di Milose- 
vic, si è affidata a una serie di avventurieri per incastrare i 
leader del centrosinistra? La risposta è semplice: si voleva fare 
il paio con i processi di Milano allora in corso, magari speran¬ 
do di chiudere processi e commissioni d’inchiesta con una 
sorta di accordo all’italiana. Altra domanda: poiché a parere 
dei deputati del centrodestra «Finbroker» costituiva lo snodo 
della mega tangente, l’onorevole Trantino era stato informa¬ 
to dal collega di partito Bocchino che quella finanziaria gli 
era nota e aveva trattato con i titolari un finanziamento, sia 
pure senza conoscere la provenienza del denaro? La doman¬ 
da non è peregrina. Perché, le informazioni corrette sulla 


finanziaria di San Marino avrebbero stoppato tutte le infor¬ 
mazioni scorrette e inventate dagli avventurieri ritenuti credi¬ 
bili per lungo tempo dalla maggioranza della Commissione 
di inchiesta. In un’intervista dei giornalisti Bonini e D’Avan¬ 
zo del 27 settembre 2003, l’onorevole Trantino alla doman¬ 
da: «Insomma è possibile che qualcuno l’abbia pilotata?», 
risponde: «È possibile che qualcuno abbia usato la mia faccia, 
senza meritarla. E io ho il dovere di approfondire questo 
punto». Se Trantino avesse saputo da Bocchino avrebbe ap¬ 
profondito subito. Se, invece, il collega non l’ha informato, 
non gli ha reso un bel servizio. Ma non lo ha reso neanche al 
Parlamento e al Paese. Da anni, parte significativa della no¬ 
stra classe dirigente, tira un respiro di sollievo ogni volta che 
riesce a scansare il Codice Penale. Questo accade perché una 
classe dirigente che ha accusato una minoranza di «giustiziali- 
smo», si è dimostrata giustizialista fino in fondo essa stessa. 
Infatti anziché assumersi le responsabilità politiche della ge¬ 
stione della vita pubblica comprese quelle dei singoli e perso¬ 
nali ha preferito demandare il compito alla magistratura 
sperando che gli togliesse le castagne dal fuoco. La Commis¬ 
sione Telekom Serbia non ha fatto eccezione: un problema 
politico l’ha trasformato in una vicenda giudiziaria e penale 
ed è sprofondata nel ridicolo. 

Elio Veltri 
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Dante Alighieri intuì una legge 
formulata poi da Galileo 

Con più di tre secoli di anticipo Dante intuì 
una delle leggi fondamentali della fisica 
moderna, il principio di invarianza 
formulato nel 1632 da Galileo Galilei. Lo 
ha scoperto il fisico italiano Leonardo 
Ricci, dell'università di Trento. 
Dell'intuizione il fisico parla in un articolo 
pubblicato sulla rivista «Nature». Nel 1632 
Galileo aveva descritto, nel «Dialogo sui 
massimi sistemi», la sensazione di 
assenza di movimento che si prova stando 
in piedi in una barca che si muove. Una 
condizione simile, sostiene Ricci, è 
descritta da Dante nel XVII canto 
dell’«lnfemo», quando Dante e Virgilio 
sono costretti a superare l'abisso che 
separa il settimo cerchio dall'ottavo 
volando sul mostro alato Gerione. Perduto 
ogni punto di riferimento visivo, Dante 
descrive la sensazione provata durante il 
volo come quella di un movimento che 
non viene percepito, se non per il vento. 


La dieta mediterranea 
fa vivere più a lungo 

La dieta mediterranea fa vivere più a 
lungo. La nuova conferma della bontà 
di questo tipo di dieta arriva da uno 
studio condotto da Antonia 
Trichopoulou, della Scuola di medicina 
dell'Università di Atene, e pubblicata 
sulla rivista «British Medicai Journal». 
La ricercatrice ha preso in esame un 
campione di 74 mila uomini e donne in 
buona salute di età superiore ai 60 anni 
di nove paesi: Italia, Spagna, 

Grecia, Danimarca, Francia, Germania, 
Svezia, Olanda e Regno Unito. Per 
ogni persona, la ricercatrice ha cercato 
di valutare l'aderenza alla dieta 
mediterranea. Ha così scoperto che chi 
aveva il punteggio più alto mostrava 
una riduzione di mortalità più alta. 
L'aderenza dei cittadini italiani però è 
risultata piuttosto bassa. A seguire di 
più la dieta mediterranea sono stati 
infatti i greci e gli spagnoli. 



Trovato nei topi un gene «scudo» 
contro la tubercolosi 

Identificato nei topi un gene «scudo» 
contro la tubercolosi, in grado di bloccare 
la replicazione del Mycobacterium 
tuberculosis che scatena la malattia. A 
scoprire il segmento di Dna protettivo, 
battezzato Iprl (Intracellular pathogen 
resistance 1), sono gli autori di uno studio 
statunitense-colombiano pubblicato su 
«Nature». La ricerca suggerisce 
che anche nell'uomo sia presente un 
gene con le stesse funzioni dell'lprl : 
l'SP110. «Ulteriori indagini dovranno ora 
verificare se l'attivazione delI'SP110 
riduce il rischio di infezione neH'uomo - 
spiega Igor Kramnik dell'Harvard School 
of Public Health di Boston - E se venisse 
confermato, l'SP110 potrebbe 
rappresentare un ottimo bersaglio per la 
messa a punto di nuovi farmaci contro la 
Tbc, che ogni anno nel mondo colpisce 
otto milioni di persone, uccidendone oltre 
due milioni». 


Via lo spazzolino 
la luce blu ci pulirà i denti 

Un giorno, prima di andare a dormire, 
impugneremo la torcia speciale anticarie, 
capace di uccidere solo i germi cattivi che 
abitano nel cavo orale. In questo modo 
sconfiggeremo malattie gengivali e 
dentarie, solo con una passatina di due 
minuti con la speciale luce blu. I ricercatori 
del Forsyth Institute in Boston che stanno 
studiando l'illuminazione anticarie 
sostengono che l'efficacia antibatterica 
della torcia per i denti potrebbe addirittura 
essere molto maggiore di qualsiasi 
lavaggio antisettico della bocca. La luce 
uccide i microrganismi che danneggiano 
le gengive, perchè viene assorbita dalle 
ferro-porfirine dei batteri, cioè da dei 
composti chimici contenuti nella cellula 
batterica, e questo provoca la formazione 
di sostanze tossiche che, alla fine, 
provocano la morte del germe. Ma nel 
farlo non danneggia nè modifica le cellule 
umane. 


Se non si vince la fame, non si vince l’Aids 


A Durban la conferenza su alimentazione e infezione da Hiv. La cura non è solo dare farmaci 



Lee Jong-wook* 
James Morris** 


Talvolta i medici sono accusati di curare la 
malattia e non il paziente. Ma per trattare 
l'Hiv/Aids, non possiamo concentrare tutte 
le energie solo sulla cura medica. Hiv e Aids 
aggrediscono su vari fronti e anche le nostre 
difese devono essere altrettanto sfaccettate. 
Sino ad ora, gran parte della discussione 
sull'Aids ha ignorato uno degli aspetti più 
critici della cura e del sostegno alle persone 
che vivono con l'Hiv/Aids, vale a dire l'ali¬ 
mentazione. 

Questo problema si era già posto quan¬ 
do la pandemia era concentrata soprattutto 
nel mondo sviluppato dove molte persone 
con Hiv/Aids potevano contare su una dieta 
adeguata. Ma oggi il 95 per cento della gente 
Hiv positiva vive in paesi poveri e molti 
devono lottare per avere cibo sufficiente. 

Prendete, ad esempio, Benedicte, 46 an¬ 
ni, di Busia, nel Kenya occidentale. Bene¬ 
dicte è Hiv positivo: sua moglie è morta 
cinque anni fa lasciandolo solo ad occuparsi 
dei due figli di sei e otto anni. Un capofami¬ 
glia su tre, a Busia, è così povero che pur 


spendendo tutti i soldi che ha in cibo, non 
ce la fa. Un residente su cinque vive con 
l'Hiv/Aids. Quando il Programma Alimenta¬ 
re Mondiale (PAM) ha avviato un progetto 
per dare cibo alle famiglie di Busia e le cure 
con gli antiretrovirali hanno cominciato ad 
essere date a quanti vivevano con l'Hiv/Ai¬ 
ds, Benedicte doveva essere trasportato in 
barella per ricevere le razioni. 

Per fortuna il mondo ha compreso la 
necessità di rendere disponibile la terapia 
con antiretrovirali a milioni di persone con 
Hiv/Aids dei paesi poveri. Ma questo enor¬ 
me investimento in cure, sostegno e tratta¬ 
mento può essere reso meno efficace se la 
gente destinataria delle cure non sarà suffi¬ 
cientemente nutrita in modo che possa trar¬ 
re il maggior beneficio dalle medicine. 

In Africa, molti pazienti affetti da Aids 
arrivano in ospedale già malnutriti. È triste 
ammetterlo, ma in molti posti non c'è nes¬ 
sun approccio sistematico ai loro bisogni 
nutritivi. Non c'è consenso scientifico sul 
fatto che gli infettati dal virus dell'Hiv abbia¬ 
no speciali bisogni nutritivi se non quelli di 
una dieta ben bilanciata. Dobbiamo sapere 
che il cibo aiuta a mantenere in buona effi¬ 
cienza il sistema immunitario, aumenta il 


peso corporeo e innalza i livelli di energia. 

Ma torniamo ora a Benedicte, a Busia. 
Una volta iniziata la cura gli antiretrovirali e 
a ricevere il cibo, è riuscito a recarsi in bici¬ 
cletta al punto di distribuzione riportando a 
casa mais, fagioli, olio e zucchero. 

La gente malnutrita ha più probabilità 
di contrarre infezioni e più difficoltà nel 


recupero. Nello stesso tempo l'Hiv e le infe¬ 
zioni ad esso collegate possono esacerbare 
gli effetti della malnutrizione a causa di un 
calo di appetito e per la minor capacità del 
corpo di digerire il cibo e assorbirne i nutri¬ 
menti essenziali. Crediamo anche che il trat¬ 
tamento con antiretrovirali abbia più proba¬ 
bilità di successo se la persona è ben nutrita. 


In questi giorni, a Durban, in Sudafrica, 
l'Organizzazioni Mondiale della Sanità ospi¬ 
ta la prima conferenza regionale sui bisogni 
nutritivi della gente che vive con l'Hiv/Aids. 
L'incontro mira a creare le basi per un'azio¬ 
ne immediata tesa a migliorare le condizio¬ 
ni sanitarie e alimentari delle persone infette 
da HIV nell'Africa sud e orientale. Inoltre 
verrà stabilita un'agenda per sviluppare ri¬ 
cerche future su questioni decise identifica¬ 
te dagli scienziati africani e dalla comunità 
degli affetti da Hiv/Aids. 

Era tempo. Finalmente gli esperti in 
Hiv, medicina, alimentazione e la sanità 
pubblica si concentreranno su ciò che è evi¬ 
dente e cercheranno di determinare i biso¬ 
gni nutritivi specifici delle comunità alle pre¬ 
se con questa pandemia e come darvi rispo¬ 
sta. Speriamo che ciò indurrà i governi e i 
donatori a rendere l'alimentazione parte in¬ 
tegrante di politiche e programmi su Hiv/Ai¬ 
ds. 

(...)Una dieta sana ed equilibrata man¬ 
tiene le persone in salute e attive. Una mag¬ 
gior attenzione alla dieta e all'alimentazione 
può anche favorire l'efficacia delle terapia 
antiretrovirale. Il che consentirebbe grandi 
risparmi ai governi e ai donatori che sono 


già in difficoltà nel rispondere alla crisi della 
salute pubblica. Avere accesso a cibo nu¬ 
triente può evitare che i più poveri si dedi¬ 
chino a commerci sessuali che li esporrebbe¬ 
ro ad un rischio ancora maggiore di infezio¬ 
ne. Ci sono anche segnali evidenti che favori¬ 
re la frequenza scolastica nei bambini li aiu¬ 
ta a non contrarre l'Hiv; sappiamo da anni 
che offrire pasti nutrienti a scuola incorag¬ 
gia la frequenza scolastica e fa proseguire 
negli studi. 

È di vitale importanza collegare l'alimen¬ 
tazione e la sicurezza alimentare al sostegno 
e alla cura di cui necessitano le persone affet¬ 
te da Hiv/Aids per mantenersi in salute. 
Non è una malattia che può essere trattata 
solo con i farmaci ma richiede un approccio 
integrato ai bisogni fisici, nutritivi e sanitari 
delle persone. I pazienti malati di Aids nel 
mondo occidentale non sono mai stati espo¬ 
sti al rischio della morte per fame mentre 
assumevano gli antiretrovirali. Non dovrem¬ 
mo permettere che ciò accada altrove. 

*Direttore generale dell'Organizzazione 
Mondiale della Sanità. 

**Direttore esecutivo del Programma Ali¬ 
mentare Mondiale e inviato speciale del Segre¬ 
tario generale dellONU per l'Africa australe. 


Una nuova Maastricht per la ricerca di base 

Il Manifesto degli scienziati europei presentato a Napoli: i Paesi Ue devono garantire autonomia e una quota fìssa del Pii 


due progetti Unesco 

A Baghdad e in Palestina 

gli «Science center» parlano italiano 


Pietro Greco 


U na frazione del Prodotto in¬ 
terno lordo (PIL) destina¬ 
ta da ciascuno dei 25 stati 
membri dell'Unione Europea alla 
ricerca fondamentale. Un pacchet¬ 
to di regole che garantisca l'autono¬ 
mia della ricerca scientifica e la pre¬ 
servi dalle indebite ingerenze della 
politica e di altri «poteri forti». 

Sono queste le due richieste 
contenute nel «Manifesto degli 
scienziati europei» presentato saba¬ 
to scorso alla Città della Scienza di 
Bagnoli (Napoli) da Carlo Bernar¬ 
dini, fisico dell'università La Sapien¬ 
za di Roma, Vittorio Silvestrini, pre¬ 
sidente della Fondazione Idis, Gui¬ 
do Trombetti, rettore dell'universi¬ 
tà Federico II di Napoli, in nome e 
per conto dei 569 uomini di scien¬ 
za di 20 diversi paesi che lo hanno 
sottoscritto, alla presenza e con l'au¬ 
torevole avallo di due premi Nobel, 
l'italiana Rita Levi Montalcini e l'in¬ 
glese Antony J. Leggett, per pro¬ 
muovere «una nuova alleanza in 
Europa tra scienza e società». 

Si tratta di due richieste piutto¬ 
sto semplici, che possono - che de¬ 
vono - caratterizzare quello spazio 
comune della ricerca che è una del¬ 
le condizioni della effettiva costru¬ 
zione, culturale e politica, dell' 
Unione Europea. 

C'è, infatti, nel mondo e anche 
in Europa la tendenza a guardare 
alla scienza con uno sguardo sem¬ 
pre più utilitaristico. E a finanziare 
quella ricerca che promette risultati 
immediati da immettere sul merca¬ 
to. Mentre cresce la disattenzione 
(e diminuiscono i fondi) per quella 
ricerca che, invece, cerca di rispon¬ 
dere a domande più fondamentali. 

Un atteggiamento pericoloso. 
Per due motivi. In primo luogo per¬ 
ché, appunto, tende a riconoscere 
solo i beni che hanno un valore di 


M ettere la mani sulla scienza, a 
Baghdad. Costruire uno «Scien¬ 
ce centre», un museo interatti¬ 
vo della scienza, nella capitale irakena. 
Per dimostrare che la scienza può - deve 
- essere un ponte verso la pace. E, soprat¬ 
tutto, per portare un mattone, come so¬ 
stiene il fisico Vittorio Silvestrini, presi¬ 
dente della Fondazione Idis - Città della 
Scienza di Napoli: «in un processo di 
ricostruzione che - a dispetto delle bom¬ 
be e del terrorismo - è ormai tempo di 
avviare». 

L'idea e il progetto dello «Science 
centre» a Baghdad sono stati presentati 
da Vittorio Silvestrini e da Enzo Lipardi, 

mercato e a dimenticare i beni che 
hanno un valore culturale in sé. E 
poi perché, alla lunga, rinsecchisce 
la stessa possibilità di fare ricerca 
applicata innovativa. Per entrare 
nella «società della conoscenza» oc¬ 
corre, infatti, un giusto equilibrio 
tra scienza fondamentale (o curiosi- 
ty driven, come si dice adesso), 
scienza applicata e sviluppo tecno¬ 
logico. 

Per questo il «Manifesto degli 
scienziati europei» chiede che tra i 
vari parametri che definiscono la 
partecipazione degli stati membri 
all'Unione Europea vi sia anche il 
parametro della ricerca fondamen¬ 
tale: una quota minima di investi¬ 
menti rispetto al PIL sotto la quale 
non si può scendere. Questo nuovo 
parametro comunitario, importan¬ 
te forse quanto quelli di Maastri- 


che della Fondazione Idis di Napoli è il 
direttore generale a Parigi. L'incarico di 
elaborare l'idea-progetto è stato affidato 
alla Fondazione Idis dall'Unesco, l'agen¬ 
zia delle Nazioni Unite che si occupa 
della promozione culturale nel mondo. 

L'incarico è, naturalmente, un im¬ 
portante riconoscimento internazionale 
per la Fondazione Idis, che ha costruito 
e gestisce nel quartiere partenopeo di 
Bagnoli il più grande e dinamico museo 
interattivo della scienza italiano. Tutta¬ 
via il museo «hands on» che sarà costrui¬ 
to a Baghdad rappresenta qualcosa di 
più del (pur legittimo) orgoglio per un 
nuovo riconoscimento mondiale a un 


centro di comunicazione della scienza 
del Mezzogiorno d'Italia. E rappresenta 
anche qualcosa di più che un generico 
(anche se necessario) messaggio di pace. 

Costruire uno «Science centre» a Ba¬ 
ghdad - a dispetto delle bombe e del 
terrorismo, anzi proprio mentre le bom¬ 
be e il terrorismo continuano a insangui¬ 
nare la città e il paese - significa pensare 
che lo sviluppo democratico dell'Irak 
passa, necessariamente, attraverso la dif¬ 
fusione di massa della cultura e, in parti¬ 
colare, della cultura scientifica. 

Non è un'affermazione retorica. 
Nessun paese al mondo può oggi concre¬ 
tamente immaginare un percorso di svi¬ 
luppo e persino un percorso di sviluppo 
democratico fuori della «società della co¬ 
noscenza». E nessuna nazione può pre¬ 
sumere di entrare nella «società della 
conoscenza» senza un'appropriazione 
di massa della cultura scientifica. È que¬ 
sto la parte forte del messaggio che 
l'Unesco ha voluto lanciare proponen¬ 


do alla Fondazione Idis di progettare 
uno «Science centre» a Baghdad. Natu¬ 
ralmente questa parte forte del messag¬ 
gio contiene in sé l'idea che la scienza e 
la sua comunicazione siano fattori di 
pace e di dialogo. 

La Fondazione Idis va, dunque, ac¬ 
quisendo una esperienza pressocché uni¬ 
ca nel campo della comunicazione della 
scienza quale volano di sviluppo e di 
dialogo pacifico. In particolare nel Me¬ 
dio Oriente. La Città della Scienza di 
Bagnoli, infatti, sta collaborando con il 
medesimo Unesco, con la Regione Cam¬ 
pania ed ECSITE (la rete europea dei 
musei e dei centri della scienza) per rea¬ 
lizzare un altro «Science centre» nell'uni¬ 
versità palestinese di Al-Quds. Il fatto di 
rilievo è che al progetto partecipano in 
maniera attiva anche gli israeliani, attra¬ 
verso il Bloomfield Institute Science Mu- 
seum e l'Università Ebraica di Gerusa¬ 
lemme. 

p.gre. 


cht, garantirebbe alla comunità 
scientifica europea risorse stabili e 
la libererebbe dalle forti oscillazio¬ 
ni causate dagli umori politici dei 
singoli stati. 

L'altra richiesta avanzata dai 
340 italiani, 114 spagnoli, 72 tede¬ 
schi, 12 inglesi e svariati altri scien¬ 
ziati di differenti paesi che hanno 
sottoscritto il manifesto, è che l'Eu¬ 
ropa definisca le regole di autogo¬ 
verno degli organismi di ricerca co¬ 
munitari e nazionali, che salvaguar¬ 
di il bene forse più prezioso che ha 
- che deve avere - la comunità scien¬ 
tifica: l'autonomia. Un'autonomia 
che è minacciata da ingerenze im¬ 
proprie sia della politica (in Italia, 
per esempio, in maniera plateale 
dal governo Berlusconi), sia dell' 
economia, la quale, nel tentativo di 
conservare o di aumentare la com¬ 


petitività sui mercati globali, tende 
a indirizzare gli sforzi di ricerca, 
privati e pubblici, verso obiettivi 
immediati, per l'appunto, di merca¬ 
to. 

Gli scienziati che hanno firma¬ 
to il manifesto non si limitano a 
chiedere qualcosa, sia pure di sem¬ 
plice e insieme indispensabile. Assu¬ 
mono anche degli impegni. Da una 
parte quello della trasparenza nella 
gestione dell'autogoverno. Dall'al¬ 
tra quello della diffusione delle co¬ 
noscenze scientifiche, a ogni livello: 
dalla scuola e dall'università ai cen¬ 
tri «laici» di divulgazione. Una dif¬ 
fusione che non ha solo valore cul¬ 
turale (e non sarebbe certo poco), 
ma anche politico. Perché essenzia¬ 
le per aumentare il tasso di demo¬ 
crazia in una società sempre più 
informata di scienza e di tecnolo¬ 


gia. 

Il «Manifesto» ha una valenza e 
un respiro continentale. E sarebbe 
riduttivo cercare di piegarle a De 
contingenze nazionali. Tuttavia è 
indubbio che la spinta a elaborarlo 
e a diffonderlo, quel manifesto, è 
stata sostenuta, anche, dalla vicen¬ 
da italiana e dal fatto, in particola¬ 
re, che il governo Berlusconi ha ta¬ 
gliato i fondi, minato l'autonomia 
della ricerca, cercato di impedire 
l'integrazione scientifica tra i paesi 
dell'Unione. Cosicché le due richie¬ 
ste avanzate sabato scorso a Napoli 
costituiscono un'ottima base per 
iniziare a riparare ai torti subiti dal¬ 
la comunità scientifica italiana in 
questi ultimi quattro anni e su cui 
costruire la politica della ricerca del 
prossimo governo di centrosini¬ 
stra. 


Messer tulipano 
E nelle Langhe 
è davvero primavera 

Mirella Caveggia 


In un piccolo centro chiamato Pralormo, situato fra le 
ondulazioni collinari che si inseguono fra le Langhe e il 
Roero, non lontano da Torino, sorge un bel castello me¬ 
dioevale carico di maestà e di storia. Il suo parco, opera 
del paesaggista ottocentesco Xavier Kurten, ogni anno 
saluta la primavera con un evento botanico quasi sempre 
intrecciato ad un richiamo-sorpresa allestito con gusto 
finissimo da Consolata Pralormo e dalla sua équipe. An¬ 
che l'invito di questa sesta edizione intitolata Messer Tuli¬ 
pano è da prendere in considerazione, perché ad annun¬ 
ciare la primavera è la fioritura di ben 50.000 bulbi, che 
fino al 25 aprile offre al visitatore una spettacolare parata 
di bellezza. 

I consigli e i suggerimenti di esperti olandesi nel 
passato hanno indirizzato le scelte delle varietà, dei proget¬ 
ti-colore e dei disegni delle aiuole. Con il tempo le selezio¬ 
ni e le disposizioni si sono fatte più libere; il gusto, che si è 
rivelato più italiano, ha suggerito un'impostazione fluida 
e un distacco dalle rigidità geometriche tradizionali. Cosic¬ 
ché gli alberi secolari che addensano ombra e frescura 
intorno al Castello ora si presentano avvolti alla base dalle 
linee sinuose di aiuole disegnate da magnifici tulipani 
dalle lunghe foglie e dai calici diversi per dimensione, 
colorazione, numero e forma dei tepali. I fiori si rinnova¬ 
no ogni anno e arrivano dall'Olanda alle soglie dell'autun¬ 
no, quando il terreno è già pronto per accogliere l'interra¬ 
mento ad opera di dieci giardinieri nelle prime giornate 
fredde e asciutte dell'autunno. 

L'evento collaterale della presente edizione è un 
omaggio alle Olimpiadi che fanno capolino: una passeg¬ 
giata gentile fra deliziosi oggetti, costumi e vecchi arredi 
delle montagne del Piemonte, preceduti da una lezione di 
flora e di fauna locali. Rientra invece nel tema il capitolo 
illustrato nella serra: un piccolo museo vivente dedicato al 
tulipano, del quale si illustra la storia e l'evoluzione dal 
1300 in poi. Si chiama l'Hortus Bulborum e offre un 
percorso che parla degli antenati dell'elegante liliacea, a 
cominciare dalle specie esili e delicate che ancora oggi 
crescono spontanee, come il Tulipanus silvestris, che nlla 
passeggiata fa bella mostra di sé fra aristocratici esemplari. 
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Perché Bush piace poco al mondo 


Una ricerca dice che gli italiani sono i meno 
«antiamericani di tutti». Ma la percezione 
globale degli Usa sta peggiorando ovunque 


ANGELICA MUCCHI-FAINA * 


I l terribile episodio che ha accompagna¬ 
to la liberazione di Giuliana Sgrena è 
stato seguito da una infuocata polemi¬ 
ca che ha visto contrapposti coloro (pochi, 
va detto) che hanno parlato di complotto 
americano a danno degli italiani e coloro 
(e son di più) che hanno accusato l’opinio¬ 
ne pubblica - particolarmente quella di si¬ 
nistra - di essere preda di un indiscrimina¬ 
to antiamericanismo. I risultati di una ri¬ 
cerca internazionale sugli atteggiamenti 
nei confronti degli americani, i cui risultati 
compariranno prossimamente su «Ameri¬ 
can Psychologist», ci invita a riflessioni me¬ 
no affrettate in proposito, poiché mette in 
luce come i giudizi delle persone siano, di 
fatto, assai più articolati e non possano 
essere rozzamente ridotti a una contrappo¬ 
sizione tra proamericani e antiamericani. 
AlFindagine - coordinata da due noti ricer¬ 
catori americani, Peter Glick e Susan Fiske 
- hanno partecipato più di cinquemila stu¬ 
denti universitari di undici nazioni, tra cui 
l’Italia, oltre a un gruppo di studenti del¬ 
l’università di Princeton, notoriamente 
una delle più prestigiose negli Stati Uniti. 
Va detto che il campione non ha rappre¬ 
sentatività statistica; tuttavia lo studio me¬ 
rita un'attenta lettura, giacché ha coinvol¬ 
to una popolazione - quella degli studenti- 
da cui presumibilmente usciranno le futu¬ 
re classi dirigenti e i leader d'opinione del¬ 
le rispettive nazioni. L’interesse della ricer¬ 
ca è dovuta anche al fatto che a metà degli 
intervistati è stato chiesto di esprimere le 
proprie opinioni in merito al governo de¬ 


gli Stati Uniti, mentre all'altra metà di 
esprimersi in merito alla popolazione ame¬ 
ricana. Vediamo alcuni risultati. 
Innanzitutto Fimmagine prevalente. Biso¬ 
gna premettere che i gruppi che godono di 
molto potere e di grande ricchezza, in que¬ 
sto caso gli americani, sono in genere con¬ 
siderati anche competenti, poiché hanno - 
più degli altri - la possibilità di accedere a 
informazioni, conoscenze e tecnologie. Da 
questo punto di vista, Fimmagine degli 
americani che emerge dall'indagine non fa 
eccezione, e riconferma un dato più volte 
riscontrato. 

Le cose si complicano quando tra il grup¬ 
po potente e gli altri gruppi si crea un 
rapporto di interdipendenza, quale esiste 
indubbiamente tra gli Stati Uniti e la mag¬ 
gior parte delle altre nazioni. In questo 
caso, le reazioni emotive prò e contro si 
fanno più intense, perché le persone han¬ 
no la (fondata) sensazione che le scelte e i 
comportamenti del gruppo potente possa¬ 
no direttamente influenzare la loro vita. Di 
conseguenza, il gruppo potente e compe¬ 
tente può essere visto come benefattore o 
come sfruttatore, a seconda del modo in 
cui è percepito: se il suo comportamento 
appare collaborativo e amichevole nei con¬ 
fronti dei gruppi meno potenti, verrà con¬ 
siderato con ammirazione e rispetto. Se, al 
contrario, il gruppo dà l'impressione di 
voler sfruttare e dominare gli altri, sarà 
visto con ostilità e risentimento. 

Ebbene, nonostante alcune secondarie dif¬ 
ferenze, il grado di consenso sul “profilo di 


personalità” che gli studenti intervistati at¬ 
tribuiscono agli Stati Uniti è impressionan¬ 
te: si tratta di una nazione competente ma 
arrogante e male intenzionata. In tutti i 
campioni nazionali, gli studenti universita¬ 
ri intervistati pensano che l'America sia 
più interessata ad assicurarsi l'egemonia 
sul resto del mondo che a difendere i dirit¬ 
ti nelle altre nazioni o a tutelare la demo¬ 
crazia. Gli americani sono quindi visti più 
come antagonisti che come alleati. 

Il giudizio del campione di studenti, tutta¬ 
via, differenzia il governo dai cittadini ame¬ 
ricani. Nella maggior parte dei paesi questi 
ultimi sono percepiti in modo più favore¬ 
vole rispetto al loro governo. La popolazio¬ 
ne americana suscita, in genere, più rispet¬ 
to che risentimento. Nei confronti del go¬ 
verno, invece, il campione si diversifica: 
rispetto e risentimento si equivalgono nel 
giudizio di metà dei gruppi interessati (au¬ 
straliani, belgi, brasiliani, cileni, ebrei-israe¬ 
liani e giapponesi), vi è più risentimento 
che rispetto in altri quattro (britannici, ara¬ 
bi-israeliani, coreani e turchi) e più rispet¬ 
to che risentimento in due soli gruppi na¬ 
zionali, i taiwanesi e (udite!) gli italiani. 
Ulteriore elemento d'interesse è l'opinione 


espressa dal gruppo di universitari america¬ 
ni. L'elite degli studenti americani non ha 
un'idea particolarmente positiva dei suoi 
connazionali. Diversamente dagli studenti 
delle altre nazioni, infatti, gli studenti di 
Princeton non considerano gli americani 
particolarmente competenti, anzi, li consi¬ 
derano meno competenti di altri gruppi, 
in particolare degli asiatici. Sembra in decli¬ 
no, quindi, non solo Fimmagine degli ame¬ 
ricani all'estero ma anche la loro auto-im¬ 
magine. 

Anche l'attribuzione di competenza - che 
rappresenta il lato positivo di un'immagi¬ 
ne complessivamente ambivalente - non è 
comunque esente da problemi. Da chi con¬ 
sideriamo competente ci aspettiamo com¬ 
portamenti responsabili e appropriati alla 
situazione. Dai competenti non ci si aspet¬ 
tano azioni scoordinate, disordine, disorga¬ 
nizzazione, mancanza di informazione e di 
autocontrollo. Di conseguenza, quando 
un gruppo potente compie azioni deplore¬ 
voli - come esercitare violenza nei confron¬ 
ti di alleati o abusi nei confronti di prigio¬ 
nieri - i giudizi diventano particolarmente 
severi e le persone sono più inclini a crede¬ 
re a tattiche elaborate, operazioni studiate 


a tavolino e attentamente calcolate. Pren¬ 
de piede, in tal modo, l'ipotesi del complot¬ 
to. Ma non è finita. Se questi comporta¬ 
menti disordinati diventano frequenti - se, 
insomma, il gruppo che dovrebbe essere 
competente dà invece ripetutamente pro¬ 
va d'incompetenza - le conseguenze po¬ 
trebbero diventare drammatiche. Infatti, il 
gruppo potente che - lo si volesse o meno 
— costituiva un punto di riferimento, non 
lo è più. Si possono allora creare uno stato 
di disagio e un'ansia diffusa che non facili¬ 
tano certo la distensione internazionale. In 
altre parole, a un gruppo sociale ricco e 
potente come quello americano si richiedo¬ 
no due cose: non cadere in errori grossola¬ 
ni e agire in modo amichevole e collabora¬ 
tivo. In caso contrario, il gruppo è destina¬ 
to a essere visto con ostilità e risentimento. 
Che conclusioni possiamo trarre da quest' 
indagine? Innanzitutto, sostenere che l'an- 
tiamericanismo sia un tratto peculiare del¬ 
la sinistra italiana non corrisponde assolu¬ 
tamente alla realtà, visto che questo senti¬ 
mento anima persone di tutto il mondo. Il 
risultato dello studio, infatti, concorda a 
pieno con i dati forniti dal Pew Global 
Attitude Project - un ente che rileva an¬ 
nualmente gli atteggiamenti nei confronti 
degli americani in molti paesi del mondo - 
che segnala un progressivo aumento degli 
atteggiamenti negativi verso gli USA negli 
ultimi anni. 

In secondo luogo, bisogna stare attenti a 
non mettere nel calderone di un perverso e 
immotivato "antiamericanismo" una criti¬ 


ca più che giustificata alle scelte effettuate 
dal governo americano. E' lo stesso mecca¬ 
nismo per cui è del tutto improprio accusa¬ 
re di antisemitismo chi disapprova il gover¬ 
no israeliano. Gli studenti intervistati nell' 
indagine hanno mostrare di saper di ben 
distinguere tra governo e cittadini. 

Terzo, è importante rendersi conto che la 
tesi del complotto non nasce in modo in¬ 
giustificato o sull'onda di un irrazionale 
malanimo, ma è il comprensibile corolla¬ 
rio di comportamenti di cui le persone 
non si danno una ragione. 

Infine, gli atteggiamenti mutano in rappor¬ 
to al tipo di relazione che si instaura tra il 
gruppo potente e gli altri gruppi. E' ben 
noto che, in altri momenti della nostra 
storia, l'atteggiamento italiano nei confron¬ 
ti degli americani non è stato di ostilità e 
risentimento ma di ammirazione e rispet¬ 
to. 

Questi sentimenti albergano forse ancora 
nella nostra memoria a lungo termine, co¬ 
me sembrano mostrare i giudizi - relativa¬ 
mente meno sfavorevoli - espressi dagli 
studenti italiani. Sta agli americani, in que¬ 
sto momento, sollecitarli. La decisione di 
far partecipare alcuni italiani alla commis¬ 
sione d'inchiesta sui recenti avvenimenti 
in Iraq può essere interpretata come un 
primo timido segnale di una svolta collabo¬ 
rativa. Restiamo in attesa dei prossimi svi¬ 
luppi. 

* Professore di Psicologia sociale 
Università di Perugia 


ATIPICIACHI m Bruno Ugolini 

E Adesso i Lavori all’Asta 


L « idea Fha avuta un giovane tedesco. Ha creato 
' un sito internet per i lavori all’asta. È così possi¬ 
bile pubblicare annunci, per i diversi settori, di 
questo tenore: «Esperto giornalista offre collaborazione a 
cinque Euro al pezzo». Oppure: «Esperto in botanica di¬ 
sposto sistemare giardino settimanalmente per sette Eu¬ 
ro». Altri possono intervenire, di seguito a tali annunci - 
questa è la sensazionale novità - offrendo le medesime 
prestazioni ad un costo ancora minore. Qui il valore del 
lavoro, a differenza di quanto avviene nel mercato delle 
merci, non deve assolutamente salire. Il giornalista po¬ 
trà, semmai, far scendere la sua offerta a quattro Euro e il 
botanico a sei. Nessuno potrà mai, però, tentare di vende¬ 
re se stesso, andando al di sotto di quello che è considera¬ 
to un limite invalicabile: i tre Euro. Una gara umiliante 
che assomiglia ad E-Bay, un altro sito Internet, un enor¬ 
me supermercato mondiale dove si possono acquistare 
però prodotti e non persone e dove ha la meglio che offre 
di più. Qui, nel sito tedesco, vince chi si offre per meno. 
Un gioco che può ingolosire datori di lavoro di tutte le 


razze. Anche perchè su questa strada potrebbero incam¬ 
minarsi non solo occasionali Co.Co.Co. ma anche me¬ 
talmeccanici, autoferrotranviari, edili... 

Lo dimostra il fatto che l’iniziativa, voluta dal trentunen¬ 
ne Fabian Loew, ha già procurato soluzioni lavorative a 
Binila donne e uomini. Troviamo annunci d'ogni tipo: 
dal guardiano per la casa in campagna, all'elettricista, 
alla badante, alla baby-sitter, all'imbianchino, al fisiotera¬ 
pista. Insomma questo Fabian Loew è un nipote di Rober¬ 
to Maroni, il ministro del Lavoro italiano. Altro che la 
legge 30! 

Il sito in questione si chiama www.jobdumping.de e tale 
nome è tutto un programma. Perché "dumping” è una 
parola assai significativa. È usato nel sistema dei prezzi 
ed è considerato un metodo non rispettoso delle leggi. Il 
termine "dumping" indica, infatti, una situazione dove 
un prodotto è venduto, sul mercato, ad un prezzo tal¬ 
mente basso che i produttori locali difficilmente posso¬ 
no competere e sono cacciati fuori. Si usa per i prezzi ed 
ora arriva per il lavoro. 


È una trovata geniale. Un modo nuovo per "liberare il 
lavoro", ma non per togliere antiche catene oppressive, 
bensì per liberarlo definitivamente dai sindacati, dalle 
regole, dai diritti. Quella che si prospetta è una giungla 
dominata da un Ebay, da un ramo d’Internet, che diven¬ 
ta una grande piazza delle braccia e delle menti, una 
svendita all'ingrosso e al minuto delle proprie capacità. 
Una ricetta capace di portare i salari, tutti i salari, a livelli 
dell'Est o dei Paesi asiatici. Non a caso i sindacati tedeschi 
si sono allarmati e la fondazione Hans Boeckler (l'Istituto 
di ricerche della Confederazione sindacale Dgb) ha 
fatto pubblicare sul proprio sito tutte le tabelle relati¬ 
ve ai salari minimi nei vari settori d'attività. Come 
per dire che le tabelle al ribasso di "jobdumping” 
sono illegali. 

Non solo. La protesta è giunta anche da parte del 
partito liberale tedesco, la Fdp. Questi sono liberali 
di destra ma, appunto, proprio per questo considera¬ 
no quell’asta uno strumento improprio che va con¬ 
tro le regole del mercato. Lo hanno giudicato 
«un'idea immorale», una sorta di «mercato degli 
schiavi». Chissà che cosa direbbero i liberali in Ita¬ 
lia. Anche se, a ben pensarci, non riusciremmo a 
capire chi sono veramente i liberali in Italia. 
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Iraq, nel caos vince la corruzione 

PETER EIGEN * 


I l nuovo governo iracheno, che do¬ 
vrebbe insediarsi nelle prossime setti¬ 
mane, si troverà di fronte l’arduo 
compito di rimediare a decenni di corru¬ 
zione appoggiata disinvoltamente dallo 
stato. Si tratta di un’eredità a dir poco 
scomoda. Il settore che più ha risentito 
degli umori del regime, degli intrallazzi 
connessi al programma «Oil for Food» e 
delle nebulose clausole dei contratti stipu¬ 
lati dall’Autorità Provvisoria della Coali¬ 
zione - che nell’immediato dopoguerra è 
riuscita ad ottenere finanziamenti per mi¬ 
liardi di dollari di opere civili e di enginee¬ 
ring - è quello della realizzazione di infra¬ 
strutture, vale a dire opere connesse alla 
fornitura di petrolio, acqua, elettricità e 
stradali. Enorme rimane comunque anco¬ 
ra il margine per eventuali altri abusi. 

Lo sappiamo tutti che i Paesi appena usci¬ 
ti da un conflitto armato sono tra quelli 
in cui più facilmente alligna la corruzio¬ 
ne. Laddove le istituzioni di base sono 
ridotte ai minimi termini, le parti in lizza 
ricorrono alla corruzione per conseguire 
ciascuna il massimo risultato, giustifican¬ 
do il proprio comportamento con le con¬ 


dizioni imposte dal conflitto. E mano a 
mano che si fa più critica l’economia legit¬ 
tima, per la propria sopravvivenza la po¬ 
polazione è costretta a misure estreme, 
fidando in misura crescente sul mercato 
nero. C’è poi la tendenza ad assegnare le 
sedi vacanti nell’amministrazione statale 
agli ex combattenti. Nel caso specifico 
dell’odierno Iraq, non è escluso che i pro¬ 
venti della corruzione servano a finanzia¬ 
re tanto gli insorti, che organizzazioni 
criminali. Si aggiungano a ciò i miliardi 
di dollari di aiuti che arrivano a fiotti nel 
Paese, e il micidiale mix è completo. 

La sicurezza e il benessere delle generazio¬ 
ni future, e per estensione il perdurare di 
condizioni di pace e democrazia, dipende¬ 
ranno strettamente dalle basi che si pog- 
geranno oggi. È essenziale che gli irache¬ 
ni vedano nel nuovo governo un’autorità 
legittima e responsabile; pur tuttavia lo 


scenario che si va prospettando non pro¬ 
mette affatto bene. 

Le varie fazioni politiche si sono insediate 
nelle ville lussuose dei fedeli di Saddam 
Hussein, resesi vacanti con la caduta del 
regime; e le centinaia di fuoristrada, già 
status Symbol degli agenti segreti del ditta¬ 
tore oggi trasportano in giro per Ba¬ 
ghdad i funzionari dei nuovi partiti politi¬ 
ci iracheni. 

Quando nessuno sa con precisione quan¬ 
to denaro entra nel Paese e quanto petro¬ 
lio ne esce, esercitare un controllo sulla 
corruzione è quanto mai difficile. Ed è in 
questo clima che gli Usa hanno già speso 
nella ricostruzione una cifra valutabile in 
5,2 miliardi di dollari, e prevedono di 
impegnarvi altri 18,9 miliardi (dati al di¬ 
cembre 2004). 


In Iraq, le istituzioni pubbliche stanno 
tuttora cercando di scoprire di quanti di¬ 
pendenti sono costituiti i rispettivi organi¬ 
ci; manca ogni forma di tutela, e né gli 
organismi governativi, né le aziende di 
stato dispongono di efficaci sistemi di in¬ 
ventariazione. 

In tema di appalti, l’Autorità Provvisoria 
della Coalizione non ha certo dato il 
buon esempio al nascente governo sovra¬ 
no. Tra i casi più eclatanti c’è quello del 
contratto per assegnazione diretta in favo¬ 
re del Ministero dell’Energia Elettrica, del 
valore di oltre 340 milioni di dollari, sco¬ 
perto nel 2004 dalla KPMG Bahrain in 
occasione di una revisione contabile, e la 
stipula vagamente orwelliana di contratti 
per «Forniture imprecisate in quantità 
imprecisate», che consentono al governo 


di assegnare appalti per l’esecuzione di 
opere non meglio specificate a imprese 
scelte. Va comunque tenuto presente 
che, a parte queste discutibili prassi, il 
grosso della spesa per le opera di ricostru¬ 
zione deve ancora venire. 

È quindi indispensabile che si adottino 
fin da ora misure correttive. Tanto per 
cominciare, il governo dovrebbe provve¬ 
dere ove possibile al decentramento degli 
aiuti e dei progetti di ricostruzione, ridu¬ 
cendo al minimo l’iter burocratico e raf¬ 
forzando lo spirito di compartecipazio¬ 
ne. Inoltre, è fondamentale l’esistenza di 
una struttura locale indipendente che 
eserciti un controllo su quanti occupano 
posizioni di potere. Nelle licitazioni devo¬ 
no essere assicurate trasparenza e concor¬ 
renza. E al personale che si occupa di 
approvvigionamenti deve essere corrispo¬ 
sta a tutti i livelli una retribuzione decen¬ 


te. Lo stesso personale deve essere assog¬ 
gettabile a supervisione, a prescindere dal¬ 
la carica ricoperta. 

Tenuto conto delle cifre stanziate dal go¬ 
verno americano per la ricostruzione ira¬ 
chena, e del fatto che Findustria petrolife¬ 
ra e le infrastrutture nel Paese versano 
tuttora in condizioni deplorevoli, tanto le 
occasioni quanto i rischi di corruzione 
sono immensi. Se non si adotteranno 
con la dovuta urgenza le misure più op¬ 
portune, l’Iraq non sarà quel simbolo di 
nuova democrazia che molti di noi si au¬ 
gurano - diverrà semmai la madre di tut¬ 
ti gli scandali per corruzione. 

(*) Peter Eigen è presidente di Transparen- 
cy International, organizzazione nonprofit 
dedita alla lotta contro la corruzione. 

Il Transparency International’s Global 
Corruption Report 2005 (www.globalcor- 
ruptionreport.org), pubblicato in data 16 
marzo, contiene una sezione dedicata alla 
ricostruzione postbellica in Iraq. 

© Copyright IPS 
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cara unità... 


La primavera pugliese 
orgoglio e responsabilità 

Sabino Saccinto 

Cara Unità, grazie veramente di cuore. Sono un lettore puglie¬ 
se e mi riferisco alla pagina di Staino dedicata alla Puglia e 
apparsa ieri. Già quella prima vignetta, apparsa subito dopo la 
vittoria delle regionali, con la figlia di Bobo che alla domanda 
del papà - gli chiedeva dove volesse andare per il prossimo 
Erasmus elencando tutta una serie di importanti città europee 
- rispondeva Puglia, ci ha inorgogliti. Con la striscia di ieri 
l’orgoglio diventa una grossa responsabilità per la nuova clas¬ 
se dirigente pugliese che non dovrà deludere i suoi elettori e 
soprattutto dovrà fare in modo che le attese, rappresentate 
magnificamente da Staino, non si tramutino in delusioni, 
come sovente capita, soprattutto da queste parti. Quello che ci 
propone Staino è un sogno, speriamo in evoluzione, speriamo 
non ammazzato in culla, che noi tutti vorremmo vedere realiz¬ 
zato. Intanto almeno a metà è riuscito: la primavera pugliese 
ha dato ancora i suoi frutti e i tempi spero siano maturi acchè, 
se non una piccola Parigi, almeno possa ridiventare quel 


modello di California d’Italia di cui si parlava lustri fa. 

Rai International 

il cdr risponde a Magliaro 

Il CdR di Rai International 

In risposta alle dichiarazioni del Direttore di Rai International 
Massimo Magliaro, apparse il giorno 10 aprile 2005, nella 
Vostra rubrica delle lettere, con il titolo «Ancora a proposito 
di Rai International», il Cdr della testata ribadisce che «Qui 
Roma», la rubrica di informazione televisiva quotidiana (l’uni¬ 
ca autoprodotta da Rai International) di politica si è occupata 
molte volte e non «...solamente per illustrare i documenti di 
questi partiti (An e Ds) per gli italiani nel mondo, dando voce 
ai delegati provenienti dall’estero o ai dirigenti dei rispettivi 
uffici (di partito) a questa politica delegati...». «Qui Roma» ha 
dedicato due servizi, nella edizione del 15 giugno 2004, alle 
elezioni amministrative del 2004 e alle suppletive regionali 
della Regione Sardegna sempre del 2004, fornendone e analiz¬ 
zandone risultati e valenza politica, e non certo con i delegati 
degli italiani all’estero. Ancora: nelle due edizioni di «Qui 
Roma» del 29 e 30 gennaio 2005 sono stati inseriti altrettanti 
servizi in occasione dei 10 anni di Alleanza Nazionale, con 
interviste ai massimi esponenti del partito, dove si traccia un 
bilancio politico della storia di An e si indicano le prospettive 


politiche per il futuro del partito. E appare difficile negare 
l’evidenza dei lunghi resoconti di politica, e non solo riguardo 
agli italiani all’estero, nei servizi sul Congresso Nazionale dei 
Ds con particolare riferimento al servizio trasmesso nella pun¬ 
tata di «Qui Roma» del 6 Febbraio 2005. 

Cancellare il 25 aprile 
non l’avrei mai pensato... 

Franz Gentile 

Caro direttore, 

sembra che il 25 aprile sia diventata una data fastidiosa per 
An. La Russa dice che quel giorno andrà a onorare i caduti 
della Repubblica sociale italiana: io mi chiedo, ma questi 
signori sanno o non sanno che la nostra Costituzione è nata 
dalla Resistenza? Credo che quest’anno dobbiamo dare un 
significato più profondo al 25 aprile, credo e sono sicuro che 
l’Unità sarà in prima linea a battersi perché il 25 aprile possa 
essere considerato veramente il giorno della Liberazione per 
tutti gli italiani. Questi signori che vorrebbero eliminare que¬ 
sta data cercano solo di dividere gli italiani, noi anziani abbia¬ 
mo il dovere di raccontare alle giovani generazioni le sofferen¬ 
ze patite per liberare l’Italia dai tedeschi e dai fascisti: non 
pensavo proprio che all’inizio di questo secolo avremmo anco¬ 
ra dovuto parlare di queste cose, ma purtroppo è così. Noi 


non ci tireremo indietro. 

L’esenzione dai ticket 
una domanda a Marrazzo 

Flavio Bracali 

Vorrei far arrivare, tramite voi, una domanda al nuovo Presi¬ 
dente della Regione Lazio, Piero Marrazzo. Sono andato in 
pensione il 31 Dicembre 2004 con trentacinque anni di contri¬ 
buti cooperativa, ottenendo una pensione di circa 500 euro 
mensili. Avendo avuto bisogno di sottopormi a cure mediche 
con mia enorme sorpresa ho scoperto di non poter usufruire 
dell’esenzione dai ticket sanitari essendo al di sotto della soglia 
dei 60 anni. Non potendomi tuttavia esimere dal curarmi, ho 
dovuto pagare un ammontare di circa 220 euro. La mia do¬ 
manda è questa: per quale motivo con i miei requisiti (57 anni 
di età e 500 euro di pensione) non ho diritto anch’io a un’esen¬ 
zione? IL mio problema si estende naturalmente a tanti altri 
onesti pensionati di cooperativa. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Crociere alle isole 

Lofoten e Vesteràlen 

Itinerari di 8/10 giorni 

quote a partire da € 1.175 

in collaborazione con: 

m 

Ofotens ogWesteraalens 
Dampskibsselskab asa 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


il Postale dei Fiordi 


Crociere 

alle Isole Svalbard 
con la Mn Nordstjernen 
e la Mn Polar Star 

itinerari di 
8, 11, 14 15 giorni 

quote a partire da € 2.030 

in collaborazione con: 

CRUISING 
SPITSBERGEM 



Navigazione lungo la Costa Norvegese 
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HURTIGRUTEN. 

Un Viaggio per tutte le Stagioni 


Dalle immagini in bianco e nero dell'inverno, alla 
sinfonia di colori primaverili, alla brillantezza 
dell'estate. 

Unica e particolare in inverno indimenticabile in 
estate, la navigazione costiera in Norvegia è 
difficilmente paragonabile a qualunque altro 
viaggio. Grazie alla corrente del golfo, il mare resta 
sgombro dai ghiacci per tutto l'anno, permettendo 
così ai piccoli e grandi villaggi della costa di 
continuare le proprie attività. In inverno 
l'atmosfera è un concentrato di sensazioni, di 
rumori ovattati: procedendo alla velocità di 15 
nodi c'è il tempo necessario per ammirare le 
luci invernali e per rendersi conto che / 

l'attività del paese è quanto mai viva. y 

L'Hurtigruten rappresenta il treno - 

marittimo, una sorta di collegamento Sf ''♦•Trondheim 

fra tutte le comunità della costa. Kristiansund 

In primavera, con il ritorno 
del sole, i colori si fanno 
incredibilmente brillanti 
ed il sole resta alto per 
lungo tempo. 

Continuando verso 
l'estate, nel mondo del 
Sole di Mezzanotte, si 
naviga praticamente 
sempre in condizioni di 
luce diurna ammirando i 
paesaggi con sfumature 
suggestive in particolare all'alba 
al tramonto. 
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Tour esclusivi Giver 

con accompagnatore in lingua italiana 


giorni 


quote in Euro* 
a partire da 


• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord 
e navigazione con Hurtigruten lungo 

la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord 
e navigazione con Hurtigruten lungo 

la Costa Norvegese (rotta verso Nord) 


1.980 

2.350 

2.100 

2.780 


Tour individuali 


itinerari suggeriti 


giorni 


quote in Euro* 
a partire da 


• Soggiorno a Oslo e 


navigazione da Berqen a Kirkenes 

10 

1.735 

Soggiorno a Oslo e 

Naviqazione da Kirkenes a Berqen 

9 

1.560 

Navigazione da Kirkenes a Trondheim 
e flv & drive fino a Oslo 

14 

2.065 

Fly & drive nei Fiordi e navigazione 
da Trondheim a Kirkenes 

10 

2.165 


• Navigazione da Bergen a Tromso 

e fly & drive fino a Caponord_ 13_2.230 

• Navigazione da Bergen alle Isole Lofoten 

e soggiorno in Rorbuer _9_1.460 

• Isole Lofoten e navigazione 

da Svolvaer a Kirkenes _8_1.415 


• Navigazione da Kirkenes alle Isole Lofoten 
e soggiorno in Rorbuer _8_ 1.450 


Soggiorno alle Isole Lofoten e navigazione 
da Svolvaer a Berqen 

10 

1.540 

Crociera circolare e soggiorno a Bergen, 

Oslo e Copenaghen 

15 

2.120 

Soggiorni a Oslo e Bergen e navigazione 
da Trondheim a Berqen 

8 

1.180 

Da Bergen a Trondheim e soggiorni a 
Stavanqer/Berqen/Trondheim e Copenaghen 

9 

1.445 


partenze dal 15 aprile al 30 maggio 

• Rotta verso Nord da Bergen a Kirkenes 
itinerario di 9 giorni - Quote da Euro 1.040 

• Rotta verso Sud da Kirkenes a Bergen 
itinerario di 10 giorni - Quote da Euro 1.080 


Alla scoperta delle terre Artiche e Antartiche 

Crociere alle Isole Lofoten e Vesteràlen 


con lo M/n Lofoten 

Bodo - Isole Lofoten e Vesteràlen - Osservazione delle Balene - ghiacciaio Svartisen - Trollfjord - Cicolo Polare 
Arrtico - Oslo - Copenaghen • partenze dal 9 al 18 agosto - itinerario 10 giorni - Quote da Euro 2.160 
Prenota in anteprima ! Sconto Euro 130 per chi prenota entro il 30 maggio 2005 

Altri itinerari con la M/n Lofoten 

• Dai Fiordi al Nord - Bergen - Sognefjord - Alesund - Torghatten - Svartisen - Bodo 
partenza del 2 giugno - itinerario 8 giorni - Quote da Euro 1.720 

• Lungo i Fiordi norvegesi - Bergen - Stavanger - Hardangerfjord - Flàm - Sognefjord - Oslo 

partenze dal 22 aprile al 2 settembre - itinerario 10 giorni - Quote da Euro 1.990 _ 

In Groenlandia con la M/n Disko II 

• Disko Bay - partenze ogni mercoledì dal 8/06 al 27/07 - itinerario 10 giorni - Quote da Euro 3.180 

• Disko Bay e Ultima Thule - partenze 3, 17 e 31/08 - itinerario 17 giorni - Quote da Euro 5.085 



Navigazione alle Isole Svalbard 

• M/n Nordstjernen - Oslo - Tromsp - Longyearbyen e navigazione 

lungo la costa nord-occidentale dello Spitsbergen - Magdalenenfjord - Ny Alesund 

- partenze dal 14 giugno al 20 agosto - itinerario 8 giorni - Quote da Euro 2.030 

• M/n Polar Star - Oslo - Tromsp - Longyearbyen - Ny Alesund - Magdalenenfjord e navigazione 
lungo la costa orientale ed occidentale delle Isole Svalbard 

- partenze dal 8 giugno al 13 agosto - itinerari 11 giorni - Quote da Euro 3.775 - 14/15 giorni - Quote da Euro 5.080 

2005/06 - Antartide - Patagonia e Terra del Fuoco 

• M/n Nordnorge e Nordkapp 

• Antartide - Costa Cilena - Terra del Fuoco 

Buenos Aires - Santiago del Cile - Patagonia e Terra del Fuoco - Capo Horn - Antartide 

- partenze dal 1 novembre 2005 al 14 febbraio 2006 - itinerario 20 giorni - Quote da Euro 5.420 

• Sulla Rotta di Shackleton: South Georgia - Falklands/Malvinas - Antartide 
Antartide - Falklands/Malvinas - South Georgia Islands 

- partenze del 16 ottobre 2005 e 21 febbraio 2006 - itinerario 22 giorni - Quote da Euro 5.280 


Queste sono solo alcune delle numerose proposte 
per viaggi di gruppo e individuali. 
Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere 
nelle migliori Agenzie di Viaggi 
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Crocia* fiutili! 
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in un Mondo di Natura 

Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/562410 • e-mail: giver@giverviaggi.com 


m 

CIVLR 

VIAGGI E CROCIERE 


Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito: 

www.qiverviagqi.com 

* Tutte le quote sono indicative incluso voli di linea dall'Italia "a partire da". 
















































































lunedì 11 aprile 2005 


commenti 


l’Unità 



Attacchi ai giornali, insofferenza verso 
il Consiglio regionale, decisioni in perfetta 
solitudine: così Fitto imitava il premier 


Vendola dovrà tentare di ridare normalità 
a una società non più normale. È un 
esperimento importante e riguarda tutti noi 


Un laboratorio chiamato Puglia 


Segue dalla prima 

uattro mesi fa è uscito un libro, 
■ 1 «Il governatore» dove Lino De 

Matteis racconta come è cresciu¬ 
to il bambino prodigio della politica meri¬ 
dionale, carriera, famiglia e governo di 
Fitto, apprendista Berlusconi Sud. Capito¬ 
li che poteva aiutare i leader aggrondati 
dei nostri giorni a capire cosa stava per 
succedere nella roccaforte delle famiglie 
riunite spiegando perché la gente voltava 
le spalle. Non c’è che l’imbarazzo della 
scelta. Cominciano dalla salute. Il piano 
col quale il presidente Fitto ha «rimesso 
ordine» negli ospedali avvelena perfino le 
penne insospettabili del «Foglio». «Nessu¬ 
no di noi poteva votare l’eterosessuale Fit¬ 
to che ha chiuso un reparto di maternità 
dopo l’altro (ad esempio Trani, che tu lo 
maledica) deportando le partorienti in gi¬ 
ro per la Puglia». È la preghiera di Camil¬ 
lo Langone. De Matteis è un giornalista 
puntuale e ostinato. Fa le inchieste alla 
vecchia maniera e segue il peregrinare in 
città e paesi della troupe presidenziale: 
Fitto protetto come Bush per i funerali 
del Papa. Mancano solo i cacciabombar¬ 
dieri, ma la polizia è in assetto antisom¬ 
mossa e certi incontri pubblici riportano 
ai nostri uomini di Nassyria. La salute è 
un diritto tutelato dalla vecchia Costitu¬ 
zione, ripete Ciampi. Non può essere umi¬ 
liata dalla questua dei vaganti. Fitto prefe¬ 
riva decidere in solitudine confortato da 
tecnocrati fedeli, per poi spiegare alle folle 
che gli ospedali sono meno importanti di 
altre cose. Taglia e taglia, blitz che oscura 
operatori sanitari e sindacati, chincaglie¬ 
ria di una concertazione «superata». Perfi¬ 
no il Consiglio regionale è considerato un 
di più. Ovunque andasse lo accoglievano 
come Attila: finimondo. La rivolta popola¬ 
re scoppia a Terlizzi, dove è nato Vendo¬ 
la. Scontri duri, governatore intimidito 
ma tutto sommato tranquillo dietro la 
rete dei rapporti politico-parentali che ga¬ 
rantivano la riconferma a presidente. Re¬ 
sta la debolezza del non accettare che gior¬ 
nali e Tv facciano la cronaca. Racconta 
Lino De Matteis: «A finire sotto gli strali 
del più potente uomo pugliese furono le 
edizioni di Bari della Repubblica, la rubri¬ 
ca Tg3 Primo Piano, il premio Nobel Da¬ 
rio Fo e il conduttore televisivo Michele 
Mirabella. L’attacco venne portato nella 
sua veste ufficiale di presidente della giun¬ 
ta regionale con tanto di comunicato uffi¬ 
ciale della presidenza e con veemenza sen¬ 
za pari. Definisce “cinica, faziosa, parzia¬ 
le, demagogica” l’informazione che aveva 
solo riferito e commentato la cronaca del¬ 
la rivolta di chi non sopportava il riordi¬ 
no ospedaliero». Ecco un brano della sua 
eleganza arrabbiata: «Stupisce che nella 
demagogia si sia lasciato bruciare perfino 
il premio Nobel Dario Fo certamente non 
a conoscenza del merito della questione. 
Modesta consolazione la divertente mac¬ 
chietta di chi, a furia di condurre Elisir, 
ha ritenuto d'essere diventato un esperto 
di pianificazione sanitaria. Mi sfuggono 
le opere precedenti al suo incarico, di 
quand'era borghese, come direbbe Totò». 


Povero Mirabella, si difende su «Repubbli¬ 
ca» (Bari): fare il divulgatore scientifico 
non impedisce la «legittimità di scrivere 
ciò che penso sugli errori commessi da 
un’amministrazione pubblica». Taglien¬ 
te nelle risposte e accentratore co¬ 
me il Cavaliere, l’imitazione si preci¬ 
sa col disprezzo per l'informazione 
Rai che nei primi mesi non riesce a 
controllare. Zaccaria resta presiden¬ 
te fino alla scadenza del contratto e 
Fitto porta pazienta aspettando Ve¬ 
neziani e Alberoni. Insomma, mo¬ 
dello Arcore trapiantato a Maglie 
dove lo zio che il governatore sostie¬ 
ne a spada tratta nella campagna 
elettorale, torna a fare il sindaco 
mentre il nipote non ce la fa. Sinda¬ 
co lo era stato prima di doversi di¬ 
mettere alla vigilia del carcere: maz¬ 
zette confessate nel primo processo, 
mazzette che svaniscono nella pre¬ 


scrizione del secondo, mentre un 
abuso di potere è confermato dalla 
Cassazione. Inezie nella Maglie dai 
voti militarizzati; il passato resta 
una virgola nel tempo. La distribu¬ 
zione dei favori garantisce la poltro¬ 
na della città dove intristisce il mo¬ 
numento ad Aldo Moro con «l’Uni¬ 
tà» che spunta dalla tasca. Se perfi¬ 
no il Cavaliere si è rassegnato a «Bal¬ 
lare», Fitto avrebbe dovuto impara¬ 
re che una comunicazione credibile 
è il solo modo per essere un po’ 
creduto. Lo ricorda nella sua appas¬ 
sionata lettera al Cavaliere, Paolo 
Guzzanti, senatore del regno e auto¬ 
re storico di una definizione scritta 
sul «Giornale» per Romano Prodi- 
«mostro bavoso» - così bella e deli¬ 
cata da scatenare l'entusiasmo dell' 


MAURIZIO CHIERICI 

ufficio studi Bondi-Cicchitto il qua¬ 
le l'ha subito trasformata in un in¬ 
sulto rivolto da «l’Unità» a Berlusco¬ 
ni. Innocente gioco di prestigio. 
Guzzanti, spiega al suo Presidente, 
e per ricaduta a Fitto, la differenza 
tra informazione e comunicazione. 
«L’informazione è la notizia pura e 
semplice e la comunicazione è Fin- 
vestimento delle emozioni che può 
passare con un talk show o con 
Nonno Libero o con la morte del 
Papa, ciò che resta nella memoria, il 
memorabile, forma l’identità singo¬ 
la e collettiva». Ermetico ma trepi¬ 
dante. «Voglio sottolineare con an¬ 
gosciosa fermezza che abbiamo per¬ 
so per errori nostri di omissione e 
di incapacità comunicativa. Noi co¬ 
me politici in quanto a comunica¬ 


zione, mi permetta, facciamo ridere 
e spesso piangere di rabbia. Ho gira¬ 
to l'Italia abbastanza per constatare 
che dovunque, salvo rare eccezioni, 
il nostro elettorato ci rappresenta 
una situazione terribile, fallimenta¬ 
re, in cui arroganza e incompetenza 
la fanno da padroni». Chissà perché 
dove governava la sinistra vede cre¬ 
scere i suoi voti e loro a rotta di 
collo perdono tutto? «Comunichia¬ 
mo messaggi errati senza contare il 
disastro nella scelta degli uomini». 
Povero Fitto, bastonate in casa. 

Il problema della lealtà dell’informazio¬ 
ne pugliese resta, grave dopo la devasta¬ 
zione Fitto. La presidenza Vendola se 
ne rende conto. L’editore Piero Manni 
debutta in politica da consigliere regio¬ 
nale e lancia subito l’allarme: «Anche 


nella Rai regionale Fitto è intervenuto 
con mano pesante, ottenendo il sacrifi¬ 
cio di teste non allineate alla sua conce¬ 
zione privatistica del servizio pubbli¬ 
co». Sul libro di De Matteis piove la 
scomunica, minacce di querela a tutti i 
giornali che ne faranno cenno. I rivoli 
del discorso bulgaro di Berlusconi con¬ 
tro Biagi e Santoro arrivano a Bari sug¬ 
gerendo un tipo di comunicazione non 
auspicato dal semiologo Guzzanti: qui 
comando io e chi alza la voce, fuori. 
Sarà vero che Fitto ha la mano robusta 
sotto l’effimero delle cravatte? La biogra¬ 
fia dei politici di Maglie un po’ si rac¬ 
conta nei registri dei tribunali e De Mat¬ 
teis conclude la biografia ricopiando le 
sentenze. Sentenza con la quale il giudi¬ 
ce Simonetta Rubino, tribunale di Bari, 
ordina che Federico Pirro, capo redatto¬ 
re della sede Rai, venga riammesso nel 
posto da dove era stato strappato da 


una decisione romana ispirata da false 
voci, false prove inventate da colleghi 
affettuosamente legati al vice Cavaliere 
della regione. La Rai azzurra le ritiene 
sacre e chiude Fitto nella stanza buia. 
Storia tristissima di una città importan¬ 
te rimpicciolita nella provincia mediter¬ 
ranea dei soliti traffici. Perno - fa sapere 
la sentenza - Raffaele Gorgoni, giornali¬ 
sta Rai. Affossa Pirro con una denuncia 
che in tribunale diventa falsa, e a opera¬ 
zione completata, ecco il premio di ca¬ 
po ufficio stampa della Presidenza della 
Regione. Cosa aveva fatto il truce Pirro 
per impermalosire il governatore? Nella 
ruota delle elezioni regionali 2000 ospi¬ 
ta in studio i quattro candidati presiden¬ 
ti. Sinfisi, centrosinistra non può: lo so¬ 
stituisce un compagno di partito. Ma 
Fitto non lo vuole, la sedia deve restare 
vuota. Inutilmente Pirro gli spiega l’im¬ 
possibilità di un dibattito zoppo. Il ra¬ 
gazzo di Maglie esce dallo studio preci¬ 
sando la minaccia: «Ce la vedremo do¬ 
po le elezioni...». E dopo le elezioni, su 
carta intestata alla presidenza della re¬ 
gione, e poi a voce in ogni pubblica 
occasione, ordina che i comunicati 
stampa della sua giunta non vengano 
mai più mandati alla Rai. E proibisce ad 
assessori e consiglieri della corona di 
parlare e farsi intervistare dalle teleca¬ 
mere del servizio pubblico. Divieto ca¬ 
duto in prescrizione appena Pirro viene 
murato in un ufficio senza nome ed un 
altro giornalista - incolpevole - ne pren¬ 
de il posto sotto l’impalpabile minaccia: 
obbedire o sparire. Sentenza inutile, ri¬ 
corda De Matteis. Quando Angela Butti¬ 
gliene (sorella) da Saxa Rubra guidava 
Rai Regione, offre al Pirro riabilitato 
dal giudice, la viceresponsabilità di una 
rubrica talmente indefinita che dopo 
un anno ancora non si sa cos'è. 

E il libro di De Matteis che fine ha fatto? 
Prima di tutto se le pubblicato a proprie 
spese. Difficile per gli editori rischiare 
col Fitto trionfante. Il giornale del quale 
è capo servizio - Quotidiano di Taranto, 
gruppo Caltagirone - ne ha anticipato 
un capitolo scatenando tempeste. Subito 
tampona la presidenza della regione mi¬ 
nacciando pene e querele a chi ne parla. 
Cala il silenzio. Ma impossibile fermare i 
passavoce: ne ha venduto più di mille 
copie, e vola. Ogni città e paese vorrebbe 
far domande all’autore. Adesso Vendola 
prova a ripristinare la legalità. Le coinci¬ 
denze pugliesi con la dottrine di Roma 
aprono un laboratorio che dà indicazio¬ 
ne interessanti alla ricostruzione del¬ 
l’Italia arata dagli azzurri. Rimettere or¬ 
dine nelle cartapeste del presepio Lec¬ 
ce-Bari (zampognari trasformati nei si¬ 
gnori della mangiatoia impegnati a fa¬ 
re onori di casa ai re magi e ai loro 
doni) è il primo passo per tornare alla 
democrazia condivisa. Facile da dire, 
bisogna capire come. Riportare alla 
normalità i rapporti di una società non 
normale è la scommessa che il labora¬ 
torio Puglia comincia a sperimentare 
per tutti. 

mchierici2@libero. it 


segue dalla prima 

Caro Piero, perché lascio i Ds 

U n gioco al massacro che, comandato dalle leggi del mer¬ 
cato dell’informazione, neppure in un momento come 
questo ha rispetto per le persone e per le loro storie. 

Da molti mesi, come chi mi sta più vicino sa bene, avevo matura¬ 
to l’orientamento di far passare le elezioni regionali per compie¬ 
re ciò che le mie convinzioni profonde mi dettavano. Non 
intendevo turbare in alcun modo un passaggio, quello elettorale, 
troppo importante in vista delFalternativa a Berlusconi e alla 
destra. Il successo generale dell’Unione alle regionali, il brillante 
risultato dei Ds, l’esito positivo della lista Uniti nell’Ulivo e 
perfino i dati inferiori alle aspettative di Rifondazione, oggi mi 
permettono di essere me stesso arrecando il minor danno ai Ds e 
alla nostra causa comune. 

La mia valutazione è infatti che questo risultato spalanchi le 
porte, oltreché alla probabile vittoria alle politiche, alla costruzio¬ 
ne della Federazione come soggetto forte di centrosinistra. Non 
credo, come ti ho detto personalmente, che ciò comporti un’ine¬ 
vitabile deriva moderata dei Ds - ho anzi apprezzato, della tua 
relazione all’ultimo Congresso, gli aspetti più autenticamente 
socialdemocratici -. Temo piuttosto che si rafforzi l’illusione che 
basti l’unità della Federazione per reggere la sfida della coesione 
dell’Unione, e si rinunci ad un confronto vero e rigoroso tra 
riformisti e radicali facendo cadere steccati e pregiudizi. 

La Puglia è stata la cartina al tornasole di questo problema 
politico. Ho sostenuto, a differenza dai Ds nazionali e regionali, 
Nichi Vendola fin dalle primarie - e anche allora sono stato 
oggetto di accuse e denigrazioni - convinto che fosse necessario 


mescolare riformisti e radicali, passeri e merli, com’è stato scrit¬ 
to, e che la distinzione tra posizioni dovesse andare oltre le 
categorie del Novecento. Oggi gioisco in particolare della vitto¬ 
ria pugliese perché si dimostra che non ero un visionario, e che 
era invece povera l’idea della politica fondata sullo schema della 
competizione tra simili al centro. 

Questa vittoria dà anche a me una grande responsabilità. Non è 
un’eccezione, ma impegna a lavorare, oltreché su candidature 
vincenti com’è stata quella di Nichi, su soggettività nuove che 
vadano oltre le esperienze del passato (comuniSmo, socialismo, 
liberalismo democratico, centrismo, magari con una spruzzata 
di movimenti). È una sfida di lungo periodo. Ma urge cominciar¬ 
la ora. È una sfida sui contenuti. 

Con la minoranza di sinistra abbiamo cercato, esercitando fino 
ed oltre il limite il diritto al dissenso, di condizionare la politica 
prevalente nei Ds. Ma il catalogo di differenze programmatiche 
e culturali è molto ampio: dal rifiuto comunque della guerra e 
dell’uso della forza alla volontà di invertire i processi di privatiz¬ 
zazione dei servizi pubblici e in particolare dell’acqua, dal lega¬ 
me con la condizione salariale e democratica dei lavoratori alla 
nuova centralità della “questione morale” nell’Italia di oggi fino 
alla scelta strategica della democrazia partecipativa contro la 
personalizzazione autoritaria della politica e della decisione. 
Riconosco a te e alla tua segreteria, osteggiata da un “partito nel 
partito” che fa di una concezione spregiudicata del potere e di 
una sostanziale indifferenza ai valori la propria identità, il meri¬ 
to di aver avuto determinazione nel perseguire una vocazione 
“riformista”. Oggi tu sei il vero protagonista, insieme a Prodi, 
del disegno “riformista”. 

È allora indispensabile che tra le due rive - quella della purezza 


riformista e quella della purezza radicale - non venga meno il 
proposito di costruire un ponte, largo e solido, capace di mesco¬ 
lare culture ed esperienze. Altri compagni e amici lo continue¬ 
ranno a fare dall’interno dei Ds, o della Margherita. Ad essi mi 
continua a legare un sentimento profondo di comunanza. 

Io preferisco, per propensione interiore - si può dire, parlando 
di politica, “spirituale”? - attraversare il fiume, stare sull’altra 
riva, provare ad aiutare a costruire il ponte da lì. È un ponte non 
solo tra le truppe della politica e della sinistra italiana, ma tra le 
persone, le vite, le esperienze individuali e collettive, con la 
convinzione che la società di oggi, il mondo odierno, la coscien¬ 
za contemporanea richiedono di non essere pigri, di avere corag¬ 
gio. 

Non faccio un passo indietro. Una storia così lunga non si 
cancella, e il Pei, la Fgci, il Pds e i Ds mi hanno dato immensa¬ 
mente di più di quanto io abbia dato loro. Ma quella storia può 
vivere ancora sul ponte che costruiremo, nei rapporti da coscien¬ 
za libera e indipendente che avrò con un partito, Rifondazione, 
in cui non entro ma che ha avuto il coraggio di rimettersi 
radicalmente in discussione. E quella storia vivrà se faremo 
diventare l’Unione la casa comune dei democratici italiani. 
Tutto il resto - le insinuazioni di questi giorni e una non nuova 
campagna di demolizione personale - non mi tocca. 

A te e a tutti i compagni e le compagne della Direzione e del 
Partito sento il bisogno di augurare buon lavoro e tanti successi. 
Ora anche per me, ricordando il mio amico Tom e le tracce che 
ha lasciato, è tempo di rimettermi in cammino seguendo la mia 
ragione, i miei sentimenti, il mio istinto. 

Un abbraccio fraterno 

Pietro Folena 


Le battaglie sbagliate dei «cavalieri del Ritalin» 


LUIGI CANCRINI 


Viviamo in Europa, in 
uno dei Paesi più ricchi 
del mondo, mondo che 
è percorso tuttavia 
dalla sofferenza 
silenziosa dei vinti, da 
storie di emarginazione e violenza che non fanno 
notizia. Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che ci 
coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a chi non è 


abbastanza forte per 
difenderli. Sono 
proprio le storie di chi 
non vede rispettati i 
propri diritti a far 
partire il bisogno di 
una politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a centrostuditerapia@libero.it 



aro Cancrini, 

pochi giorni fa nella mia città si é svolto una manifestazione 
concerto allo scopo di raccogliere fondi per finanziare l’Aifa, 
l’associazione che propaganda l’uso di psicofarmaci sui bimbi. L’asso¬ 
ciazione sostiene che l’uso del «Ritalin» per la Adhd (disturbo dell’at¬ 
tenzione e dell’iperattività) sarebbe importante per curare la malattia 
degli adolescenti. È proprio così? Non c’é il pericolo di essere di fronte 
all’ennesimo tentativo “lucroso” nei confronti dei bimbi vivaci? Per¬ 
ché, se è così “curativo”, il «Ritalin» rientra nei 200farmaci pericolosi 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità? Grazie. 

Luciano Pucciarelli 

C orreva Fanno 1973. L’eroina non era ancora arrivate in 
Italia e i ragazzi, nelle strade, facevano le pere con le 
anfetamine. Bucavano (in romanesco “sciuttavano” da sho- 
ot, inglese) per tre o quattro giorni di seguito, senza farmaci per 
dormire né per mangiare, camminando nervosi e velocissimi dal 
centro alla periferia e dalla periferia al centro. Cadevano poi dove 
capitava, sul greto del fiume, in casa di amici o in ospedale, in un 
sonno profondo, di 24 o 36 ore da cui si svegliavano vivaci e pieni 
di forze, mangiando tutto quello che si trovavano intorno. Pronti 
a ricominciare. 

Il «Ritalin», allora, era di moda. Le farmacie italiane lo vendevano 
anche senza ricetta, per paura o per comodo. In una farmacia del 
centro, famosa fra i ragazzi per questo, il farmacista lo dava in 
cambio di prestazioni sessuali con i maschi, le femmine dovevano 
fare «meno ricerche». In altre situazioni, i farmacisti erano più 
severi e Giorgio, una volta li minacciò per avere il Ritalin con 
un’arma finta, fu arrestato e processato. In Corte d’Assise, dal 
giudice Falco, in un’udienza memorabile cui ebbi la sventura di 
assistere traendone conclusioni dolorose sulla giustizia e sulla leg¬ 
ge. Perché a Giorgio volevo bene. Come agli altri “sciuttari” della 
Comune che la polizia ci fece chiudere perché nel 1975 drogarsi 
era reato (Fini vorrebbe tornare a quei tempi?) e accogliere un 
tossicomane che non aveva smesso definitivamente di farsi era 
pericoloso. Ed è per questo, sempre, che Giorgio, uscito di galera, 
veniva a mangiare a casa mia dove le bambine mie di allora, sette 
anni e nove anni, si divertivano a giocare a carte con uno che, 
l’occhio fisso in avanti, «perdeva sempre». Finché arrivò la sera 
tragica in cui Giorgio stette male e io me ne accorsi in tempo, per 
fortuna, e lo accompagnai per le scale mentre gridava «Ritalin! 
Ritalin! Viva i cavalieri del Ritalin» e si buttava giù dalle scale 
battendo la testa sulla porta degli inquilini del piano terra finché il 
113 non arrivò seguito dalla Croce Rossa e dai pompieri formando 
una colonna che arrivò fino alla “neuro”. Dove Giorgio smaltì 
l’alcool e il Ritalin, il dolore della solitudine e del tradimento. 
Nato in Sardegna venti anni prima, Giorgio non aveva mai cono¬ 
sciuto i suoi genitori. Cresciuto in un orfanotrofio, ne era uscito a 
19 anni pronto per un ricovero in Ospedale Psichiatrico. Salvato, 
diceva lui, dal Ritalin che gli dava, “sciuttato” in vena, il senso di 


essere vivo. Come uno stupefacente vero che il Ritalin era per lui e 
per tanti altri. AU’interno di quello che era, per i suoi produttori, 
un grande affare intemazionale come documentò, presso l’Onu e 
l’Oms, il governo svedese: furibondo perché il tentativo di control¬ 
lare la vendita di Ritalin e di farmaci analoghi veniva vanificata 
dalla facilità con cui il Ritalin ed i suoi analoghi erano venduti in 
Italia. Dando luogo ad un commercio sporco e lucroso che i 
produttori conoscevano e sfruttavano bene e che il Parlamento 


italiano stroncò con la legge del 1975, voluta dalla De e dal Pei di 
allora , contrario il Movimento Sociale di Almirante, scettici i 
radicali e i socialisti che avrebbero voluto, allora una legge ancora 
più tollerante prima di scoprire, con Craxi, il fascino discreto del 
proibizionismo. Con scomparsa immediata del Ritalin e dei suoi 
analoghi: a riprova del fatto che a comprarlo, ormai da alcuni 
anni, c’erano soltanto i tossici e i contrabbandieri “svedesi”, non i 
malati cui “teoricamente” la loro vendita era indirizzata. 


Tutto questo per dirti, caro Luciano, che la storia del Ritalin è una 
storia che viene da lontano anche nel nostro Paese oltre che in 
Giappone, dove il Ritalin ed i suoi analoghi erano serviti ai kamika¬ 
ze in guerra, e in Svezia, dove aveva (avevano) dato luogo ad una 
epidemia di proporzioni drammatiche proprio fra gli adolescenti 
cui oggi qualcuno vorrebbe ridarlo di nuovo. Ignaro di storia, 
evidentemente, oltre che di psichiatria e di problemi dell’adole¬ 
scenza ma infallibilmente guidato, ancora una volta, dalle illusioni 
e dalle pressioni di chi il Ritalin lo produce e lo vende. Ignorando 
le avvertenze e le indicazioni delFOms che nelle categorie dei 
farmaci pericolosi lo ha incluso tenendo conto della storia, della 
psichiatria e dei problemi dell’adolescenza. 

C’è un’associazione adesso (tu dici che si chiama Aifa e io ne 
prendo atto) che raccomanda Fuso del Ritalin per i bambini e per 
gli adolescenti che soffrono (soffrirebbero) di Adhd? Può darsi, 
naturalmente, perché le persone si associano sempre più spesso, in 
buona o cattiva fede, su temi e finalità sempre più originali e 
diversi. Quello che noi abbiamo il dovere di dire però è che questo 
tipo di indicazione non esiste per due motivi fondamentali. Per¬ 
ché la Adhd, prima di tutto, non è una malattia ma la manifestazio¬ 
ne sintomatica di una condizione che si determinava per cause 
assai diverse fra loro e che vanno cercate, abitualmente, nel conte¬ 
sto interpersonale del bambino che la manifesta: un contesto 
interpersonale in cui (lo dico con sicurezza perché è il mio lavoro, 
che insieme a tanti altri, faccio ogni giorno) è sempre possibile e 
spesso facile intervenire curando in modo definitivo. Perché l’effet¬ 
to del Ritalin e dei suoi omologhi è solo sintomatico, in secondo 
luogo, proponendo la necessità, per chi sceglie questa strada, di 
trattamenti lunghi mesi ed anni di cui nessuno ha mai dimostrato 
l’innocuità e di cui la clinica suggerisce, purtroppo, la pericolosità. 
Se non vogliamo ovviamente dimenticare la storia del Ritalin 
ragionando sul modo in cui, curata male e senza tenere conto delle 
cause che la producono, la Adhd è seguita, spesso, in adolescenza e 
più tardi da quei disturbi del comportamento alla base di tante 
dipendenze da sostanze, legali e illegali. 

Sono giudizi troppo forti? Quello che io mi permetto di consiglia¬ 
re ai nuovi cavalieri del Ritalin, quelli che si arrabbieranno con me 
per queste affermazioni, è una settimana in uno dei centri o delle 
scuole in cui, quando un bambino è “iperattivo”, si decide di 
lavorare con la sua famiglia e con i suoi insegnanti. Prendendosi 
un po’ di tempo e un po’ di umiltà per farlo insieme a chi da anni 
ed anni dei bambini si occupa con successo e senza Ritalin. Con la 
mente occupata, a volte, da un interrogativo serio: occuparsi un 
po' in psicoterapia di chi induce e programma questo tipo di 
consumi "pericolosi" sarebbe davvero inutile? Non c’è forse un'an¬ 
goscia (e un’angoscia grande quanto quella dei bambini con 
Adhd) dietro questo bisogno di promettere, vendere e santificare 
farmaci cui si attribuisce, in sogni presi troppo sul serio, la capaci¬ 
tà di risolvere magicamente problemi che dovrebbero essere af¬ 
frontati più seriamente? 
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C0I1 la M/n Lyubov Orlova - interamente noleggiata dalla Giver Viaggi e Crociere 

con staff turistico ed artistico italiano 
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Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/581217 • e-mail: crociere@giverviaggi.com 


VIAGGI E CROCIERE 


Tutte le quote sono indicative "a partire da". Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito 


Altre numerose proposte per viaggi 
di gruppo e individuali. 
Richiedi i programmi Giver Viaggi e Crociere nelle 
migliori Agenzie di Viaggi 


Terre alla fine del Mondo 
Patagonia • Terra del Fuoco 


Possibilità di abbinamento Crociera 

+ tour Giver Irlanda del Sud di 8 giorni 

oppure 

+ soggiorni individuala Dublino ed Edimburgo - quotazioni su richiesta 


Crociere in Aittirlide 


Italia - Dublino • Isole Ebridi 
Isole Orcadi • Isole Shetland 


Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness) 


Edimburgo (Leith) - Italia 

Partenze oqni sabato 
dal 2 luglio al 27 agosto 2005 


Giver Viaggi e Crociere è lieta di proporre al pubblico italiano una singolare crociera grazie all'utilizzo di una particolare motonave 
la Lyubov Orlova, che nata per la navigazione tra i ghiacci, con il suo ridotto pescaggio è particolarmente idonea allo svolgimento 
di questo itinerario da Dublino ad Edimburgo e viceversa passando per Le Isole Ebridi, Orcadi e Shetland. 


Costruita nel 1976 in Jugoslavia, rinnovata nel 1999 e nel 2002, la M/n Lyubov Orlova 
dispone di cinque ponti, quattro destinati alle cabine: Inferiore, Principale, Superiore e 
Capitano e il ponte Osservatorio. 

Le sistemazioni a bordo variano dalle cabine singole, doppie, triple e quadruple alle minisuite 
e suite. Tutte le cabine sono dotate di due letti bassi separati e servizi privati, con oblò o finestra. 

Le aree comuni sono costituite da: 2 bar di cui uno nella Sala Feste, una confortevole sala ristorante con finestre ed una sala 
lettura. Vi sono ampi spazi sui ponti scoperti da dove è possibile ammirare il paesaggio in tutto relax. 

Progettata per esplorare alcuni dei più remoti angoli del mondo, la M/n Lyubov Orlova è equipaggiata con i più sofisticati 
strumenti di navigazione e comunicazione. 


lsole { 
Orcadi 1 ^. 


OCEANO ATLANTICO 
DEL NORD 




Calendario Partenze 


Dublino/Edimburgo : 2 luglio, 16 luglio, 30 luglio, 13 agosto, 27 agosto 
Edimburgo/Dublino : 9 Luglio, 23 luglio, 6 agosto, 20 agosto 

Quote a partire da _ 

Euro 1.290 in cabina quadrupla - esterna, 2 letti bassi + 2 alti_ 

Euro 1.490 in cabina tripla - esterna, 2 letti bassi + 1 alto_ 

Euro 1.590 in cabina doppia - esterna - 2 letti bassi_ 

La crociera include: voli di linea a/r da tutta Italia, 7 notti a bordo, pensione completa per 
l'ntera durata della crociera, visite ed escursioni in autopullman con guida in lingua 
italiana, staff turistico ed artistico della Giver Viaggi e Crociere 
































































Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Crimen perfeclo - Finché morie non li separi 

21:00 (E 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Saimir 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

L'uomo perfetto 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Stage Beauty 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

Luci nella nelle 

350 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 


CINECLUB FRITZLANG 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

0 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

122 posti 

15:15-18:15-21:15 (E 5,50) 

SALA 2 

L'uomo perfetto 

122 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 5,50) 

SALA 3 

Missione Tata 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

SALA 4 

Non aver paura 

454 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

SALA 5 

Cellular 

113 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,50) 

SALA 6 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

251 posti 

16:30-19:30-22:30 (E 5,50) 

SALA 7 

Miss FBI: infiltrata speciale 

282 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

SALA 8 

Sahara 

178 posti 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E 5,50) 

SALA 9 

XXX 2-The Next Level 

113 posti 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5,50) 

SALA 10 

Gioco di donna 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Un tocco di zenzero 

15:30-17:50-20:30-22:30 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Dietro l'angolo - Around thebend 

400 posti 

16:30-18:45-20:45-22:30 (E 3,60) 

SALA 2 

Non aver paura 

120 posti 

16:15-18:30-20:30-22:30 (E 3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Il mercante di Venezia 

21:00 (E 5,50; rid. 4,00) 

EUROPA 


0 via Silvio Lagustena, 164Tel. 0103779535 

164 posti 

Manuale d'amore 

20:30-22:30 (E 5,504; rid. 4,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Crimen perfecto - Finché morie non li separi 

20:30-22:30 (E 4,50) 

LUMIERE 


via VKale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

Seom - L'isola 

21:00 (E 6,00; rid. 4,00) 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Mìllion Dallar Baby 

21:15 (E 5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


|H^ILM^gtohk!e^randi 

Tradimenti e problemi esistenziali 
per coppie normali che chiedono troppo 

Due coppie apparentemente normali. Fra loro corrono 
corna, anch’esse apparentemente normali. Tutto 
rimarrebbe tale (cioè normale) se non che ad un certo 
punto qualcuno comincia a farsi troppe domande, 
qualcun altro ha la brillante idea di dare anche delle 
risposte, ed ecco che iniziano i problemi: di mezzo c’è 
l'amicizia (che cementava saldamente il rapporto fra 
le due coppie), i figli, e una sana insofferenza 
esistenziale che pervade tutti i personaggi. Tratto da 
due racconti di Andre Dubus, I giochi dei grandi di 
John Curran racconta (un po’ peggio) ciò che qualche 
mese fa aveva raccontato (molto meglio) Closer di 
Mike Nichols. Nel cast attori di pregio come Naomi 
Watts, Laura Dern e Mark Ruffalo. 



Old boy 

surreale 

Di Park Chan-Wook con 
Choi Min-Sik 

Quindici anni di galera e sen¬ 
za aver fatto niente di male! 
Mannaggia, per la vendetta 
non basteranno una selva di 
cazzotti, un intervento denti¬ 
stico con il martello e senza 
anestesia, una serie assortita 
di torture, affettamenti e sbu¬ 
dellamenti. No: perché prima 
bisogna capire il perché que¬ 
sta lunga prigionia. E così sia: 
ecco un caotico vortice di im¬ 
magini, affascinante ma spes¬ 
so poco comprensibile, di vio¬ 
lenza e vendetta, virtuosismi 
fotografici, tarantinerie varie, 
riletture mitologiche e giocole- 
ria di montaggio. Premiato da 
Tarantino a Cannes. 


azione 

Di David Ellis con Kim 
Basinger 

Due anni fa Joel Schumacher 
e Colin Farrell giocavano In 
line con l’assassino (sempre a 
telefono) rinchiudendoci in 
una cabina newyorchese per 
90 minuti filati. La telefonia si 
è evoluta, e il cinema segue. 
Questa volta è la vittima che 
tiene il nostro inchiodato al 
telefono per tutto il film, e 
non il carnefice. Ma, trattan¬ 
dosi di portatile, la manovra 
dazione del prode salvatore 
armato di caricabatteria si fa 
più ampia. Dopo un inizio da 
thriller si capisce subito la vira¬ 
ta violenta del film verso la 
classica azione e i classici inse¬ 
guimenti. 

a cuna i 


Le crociate 

storico-avventuroso 
Di Ridley Scott con Orlando 
Bloom, Èva Green, Jeremy 
Irons 

Il crociato Baliano (prima ma¬ 
niscalco francese, poi Barone e 
difensore di Geruslamme) tra¬ 
sporta nella Palestina post Cro¬ 
ciata dei Principi (quella cruen¬ 
tissima del 1099) tutti quei va¬ 
lori di pace, tolleranza e multi¬ 
culturalità che vorremmo pro¬ 
tagonisti anche del nostro pre¬ 
sente. Il titolo originale, Kin- 
gdom of Heaven, non sta a si¬ 
gnificare il regno dei cieli co¬ 
me premio della cacciata degli 
infedeli ma il regno in terra 
della rettitudine e del rispetto 
fra gli uomini. Grandi valori a 
parte, un gran bel kolossal ric¬ 
co di emozioni. 

Edoardo Semmola 


NUOVO CINEMA PALMAR0 

0 via Prà, 164 Tel. 0106121762 
100 posti Manuale (l'amore 

21:00 (E 5,5: rid. 4,5) 


ODEON 


0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Old Boy 

280 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E4,50) 

Sala 

Missione Tata 

200 posti 

15:30-17:30 (E4,50) 

Be Cool 

20:10-22:30 (E4,50) 

OLIMPIA 


0 via XX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

Le conseguenze deH'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E4,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

15:30-18:30-21:30 (E 6,71; rid. 5;16) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Lemony Snickel's - Una serie di sfortunati 

eventi 

17:00 (E 3,50) 

Sahara 

21:15 (E3,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

La febbre 

15:30-19:30-21:30 (E4,50) 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

La caduta 

250 posti 

15:30-18:30-21:30 (E4,50) 

SALA 2 

Tartarughe sul dorso 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E4,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 

SALA 8 RANSTAD 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

499 posti 

15:00-18:15-21:30 (E 5,00) 

Manuale d'amore 

16:00 (E 5,00) 

SALAI 

Hipnos 

143 posti 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,20) 

SALA 2 

Non aver paura 

216 posti 

17:30-20:00-22:15 (E5,20) 

SALA 3 

Taxi Lovers 

143 posti 

17:00-18:45-20:40-22:40 (E 5,20) 

SALA 4 

L'uomo perfetto 

143 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

SALA 5 

Cellular 

143 posti 

16:55-18:55-20:55-22:55 (E 5,20) 

SALA 6 

Sahara 

216 posti 

17:20-20:00-22:30 (E 5,20) 

SALA 7 

Gioco di donna 

216 posti 

17:30-20:10-22:40 (E 5,00) 

SALA 9 

Miss FBI: infiltrala speciale 

216 posti 

17:00-20:00-22:40 (E5,20) 

SALA 10 

XXX2-The Next Level 

216 posti 

16:25-18:30-20:40-22:50 (E 5,20) 

SALA 11 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

320 posti 

17:15-20:30 (E 5,20) 

SALA 12 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

320 posti 

16:00-19:15-22:30 (E5,20) 

SALA 13 

Missione Tata 

216 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,20) 

SALA 14 

La caduta 

143 posti 

16:20-19:20-22:20 (E 5,20) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18Tel. 010582461 

SALAI 

Gioco di donna 

300 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

525 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 4,13) 

SALA 3 

Sahara 

600 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E4,13) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 



PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


Riposo 


B0GLIASC0 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAM0GLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

0 via P. Spinola, 9Tel. 010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

0 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


998 posti 

Missione Tata 

20:30-22:30 (E 4,00) 

MIGNON 


0 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti 

La vita è un miracolo 

16:00-21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CICAGNA 


FONTANABUONA 


via San Gualberto - Località: Montone, 3 Tel. 018592577 


Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 


0 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Riposo 

MASONE 


O.PMONS. MACCIO' 


Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

400 posti 

Riposo 

RAPALLO 


AUGUSTUS 


via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

300 posti 

19:15-22:00 (E 4,50) 

SALA 2 

Miss FBI: infiltrata speciale 

200 posti 

20:10-22:20 (E 4,50) 

SALA 3 

XXX 2-The Next Level 

150 posti 

20:20-22:30 (E 4,50) 

GRIFONE 


corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti 

Riposo 

RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 


0 viaXXVAprile, 1 Tel. 010935202 

157 posti 

Riposo 


ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 
500 posti Riposo 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 
628 posti Riposo 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti Riposo 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 
330 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti Le Crociale - Kindom of Heaven 

15:30-22:30 (E4,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti Gioco di donna 

15:30-22:30 (E4,00) 

ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF1 Miss FBI: infiltrata speciale 

350 posti 15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 2 Le conseguenze dell'amore 

135 posti 15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 3 Non aver paura 

135 posti 15:30-22:30 (E 4,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti L'uomo perfetto 

15:30-22:30 (E4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128Tel. 0187714955 

Le Crociale - Kindom of Heaven 

18:00-21:00 (E 6,70; rid. 4,60) 

GARIBALDI 

0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 
250 posti Riposo 

IL NUOVO 

0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Stage Beauty 

20:15-22:15 (E 4,50) 


MEGACINE 

0 Tel. 199404405 


Salai 

Missione Tata 

16:00-18:00-20:20 (E 5,50) 

Sala 2 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

16:30-19:30-22:15 (E 5,50) 

Sala 3 

Cellular 

16:3022:30 (E 5,50) 


L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

18:30-20:30 (E 5,50) 

Sala 4 

Sahara 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

Sala 5 

Miss FBI: infiltrata speciale 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 6 

XXX 2-The Next Level 

16:00-18:00-20:3022:30 (E 5,50) 

Sala 7 

L'uomo perfetto 

16:00-18:00-20:2022:20 (E 5,50) 

Sala 8 

Non aver paura 

16:00-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 9 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

15:30-20:15 (E 5,50) 


Il volo della fenice 

18:00-22:10 (E 5,50) 

Salalo 

Gioco di donna 

15:20-17:45-20:1022:30 (E 5,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50Tel. 0187518079 


Riposo 

SMERALDO 


0 via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

N.P. 

SALA 2 

N.P. 

SALA 3 

N.P. 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


0 via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

308 posti 

Riposo 

■ SAVONA 


DIANA 


via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI 

Le Crociale - Kindom ol Heaven 

184 posti 

16:00-19:00-22:10 (E 5,00) 

SALA 2 

Miss FBI: infiltrata speciale 

448 posti 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 5,00) 

SALA 3 

XXX 2-The Next Level 

181 posti 

15:40 (E 5,00) 


Cellular 

18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 

SALA 4 

Missione Tata 

20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


After thè Sunset 

15:40-17:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Gioco di donna 

15:30-17:45-20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 
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SALA 6 Sahara 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSI0 

RÌTZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

20:00-22:30 (E 4,00) 

ALBENGA 

AMBRA 

0 via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

448 posti Riposo 

ÀSTOR 

piazza tondoni, 9 Tel. 018250997 
400 posti Riposo 

B0RGI0 VEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Riposo 

CAIRO M0NTEN0TTE 
CINEABBA 

0 via Fratelli Francia, 14Tel. 0195090353 


FINALE LIGURE 
ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti II mercante di Venezia 

21:00 (E 5,00) 

L0AN0 

LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 


teatri 


Genova ' 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.3011 Corsaro musica di Giuseppe Verdi, diret¬ 
tore Bruno Bartoletti 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Domani ore 20.30Acoustic Night 5 con Beppe Gambetta, 

Maurizio Gerì, lan Melrose 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21 .OOlo mi chiamo Isbijorg, io sono un leone 

con Enrico Campanati, Bruno Cereseto, regia Sergio Mai- 

fredi 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Sabato ore 21 .OOVerdementa. Fiabe della buonanotte di 

Sara Gabellini 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30Viaggiatori Immobili di Maurizio Maggia- 

ni, con Federica Granata, Sandro Palmieri, regia di Daniela 

Ardini 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21 .OOFestiwal Paz, fumetto in palcoscenico a 

cura di Giorgio Gallione 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Domani ore 21 .OONani, Principi e Ficbi d'india con I 

Fichi d'india 



www.unita it/ 


per informazioni 0266505065 0266505712 store unita.it 


(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) 


store 


Ini tore il negozio online de FUdità 


UniStore 


basta un click per comprare i libri, i cd. 


idvd 


e 


le videocassette 


de l'Unità 
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■ TORINO 

ADUA 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


SALA 100 

Luci neha notte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 200 

Stage Beauty 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 400 

Hipnos 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AGNELLI 


0 viaSarpi, 111 Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Le conseguenze dell'amore 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Solferino 2 

Cuore sacro 

130 posti 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


AMBROSIO MULTISALA 

0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


SALAI 

472 posti 

SALA 2 

208 posti 

SALA 3 

154 posti 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

16:00-19:00-22:00 (E 6,75; rid. 4,25) 

Gioco di donna 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

XXX 2-The NextLevel 

16:00-18.10-20:20-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

ARLECCHINO 

0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

437 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

219 posti 

15:30-17:50-20:10 (E 6,70; rid. 4,50) 


Cellular 

22:30 (E 6,70; rid. 4,50) 


CAPITOL 

viaCernaia, 14Tel. 011540605 
488 posti Riposo 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Sotto il sole nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 


CINEMA TEATRO BARETTI 

0 via Baratti, 4Tel. 0118125128 
112 posti Riposo 


CINEPLEX MASSAUA 

0 piazza Massaua, 9Tel. 199199991 

SALAI 

Cellular 

117 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Missione Tata 

117 posti 

15:00-17:15-20:00-22:20 (E 5,00) 

SALA 3 

Sahara 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

SALA 4 

XXX 2-The NextLevel 

127 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 5,00) 

SALA 5 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

227 posti 

15:30-18:30-22:20 (E 5,00) 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Cellular 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


0 via Monfalcone, 62Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Gioco di donna 

295 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA OMBREROSSE Old Boy 

149 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU 

Million Dollar Baby 

220 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRANDE 

Non aver paura 

450 posti 

15:30-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

ROSSO 

1 giochi del grandi 

220 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Tu devi essere il lupo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; rid. 3,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Non desiderare la donna d'altri 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 

0 corso Belgio, 53Tel. 0118121410 

Sala Chico 

La donna di Gilles 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Gioco di donna 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Profondo Blu 

16:10-18:20-20:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


Be Cool 

22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 


0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Le Crociate-Kindom of Heaven 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Dietro l'angolo - Around thè bend 

16:50-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

Be Cool 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

754 posti 

14:30-17:30-20:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

237 posti 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

L'uomo perfetto 

148 posti 

14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 4 

Be Cool 

141 posti 

15:15-17:45 (E7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

XXX 2-The NextLevel 

132 posti 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti 

Il volo della fenice 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

La caduta 

480 posti 

16:30-19:30-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Comandante 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

Inverno addio (V.O) (Sottotitoli) 

149 posti 

16:15(E5,00; rid. 3,50) 


Anton il mago (V.O) (Sottotitoli) 

18:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


Il padre del soldato 

20:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


C'era una volta una bimba 

22:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

262 posti 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

201 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

XXX 2-The NextLevel 

124 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Sahara 

132 posti 

16:55-19:35-22:15 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

La caduta 

160 posti 

15:40-19:00-22:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Missione Tata 

160 posti 

15:45-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 7 

Gioco di donna 

132 posti 

17:55-22:25 (E 7,00; rid. 5,00) 

Cellular 


Torino e provincia 


16:00-20:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 8 

Station Agent 

124 posti 

16:20-18:25-20:35-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Old Boy 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Tartarughe sul dorso 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Miss FBI: infiltrata speciale 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Miss FBI: infiltrata speciale 

141 posti 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 2 

Cellular 

141 posti 

15:30-17:50-20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 3 

L'uomo perfetto 

137 posti 

15:50-18:00-20:10-22.20 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 4 

XXX 2-The NextLevel 

140 posti 

15:00-17:20-20:00-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 5 

Sahara 

280 posti 

14:45-17:20-20:00-22:25 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

Hipnos 

702 posti 

15:40-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 7 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

280 posti 

14:45-17:55-21:05 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

Missione Tata 

141 posti 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 9 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

137 posti 

16:00-18:20-20:30 (E 7,50; rid. 6,00) 


The Ring 2 

22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

La stella di Laura 

15:40-17:50 (E 7,50; rid. 6,00) 


Be Cool 

20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

15:50-19:00-22:10 (E 7,50; rid. 6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 


0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Sahara 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

La caduta 

430 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

430 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

La febbre 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

Manuale d'amore 

100 posti 

15:00-17:30 (E 6,20; rid. 4,10) 


Missione Tata 

20:10-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Luci nella notte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Stage Beauty 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

Tropical Malady 

16:00 (E 6,50; rid. 4,50) 


Saimir 

18:10-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


STUDIO RITZ 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

15:00-18:00-21:00 (E 6,50; rid. 4,50) 


cinema e teatri 


VITTORIA 

0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CORSO 


0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Riposo 

BARD0NECCHIA 

SABRINA 


0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Riposo 

BEINASC0 


BERTOLINO 


0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 

sala Mazda 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

544 posti 

18:30-21:30 (E7,20; rid. 5,10) 

salai 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

411 posti 

16:30-19:30-22:30 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 2 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

411 posti 

17:30-20:30 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 3 

Miss FBI: infiltrata speciale 

307 posti 

17:10-19:40-22:10 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 4 

Missione Tata 

144 posti 

16:30-18:40-20:50 (E 7,20; rid. 5,10) 


Cellular 


23:00 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 5 

Sahara 

144 posti 

16:40-19:15-21:50 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 7 

L'uomo perfetto 

246 posti 

15:40-17:45-20:05-22:15 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 8 

Station Agent 

124 posti 

16:05-18:10-20:15-22:20 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 9 

XXX 2-The NextLevel 

124 posti 

17:20-19:45-22:00 (E 7,20; rid. 5,10) 

B0RGAR0 TORINESE 

ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Riposo 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Sideways 


21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CHIERI 


SPLENDOR 


0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Riposo 

CHIVASS0 


MODERNO 


0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Le Crociate - Kindom of Heaven 


19:30-22:00 (E 6,00; rid. 4,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2Tel. 0119101433 

379 posti 

Riposo 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Le Crociate - Kindom of Heaven 


21:15 

Sala 2 

CINEFORUM 

149 posti 

21:15 


STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Gioco di donna 

21:00 (E 4,00; rid. 3,00) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 

0 via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

XXX 2 - The NextLevel 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti Mondovino 

20:00 (E 5,50; rid. 4,00) 

POLITEAMA 

0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti II costo della vita 

19:10-21:30 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

0 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti CINERASSEGNA 

21:00 

UGC Cinè Citè 45 

0 Tel. 899788678 


SALAI 

Gioco di donna 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E6.20; rid. 5,50) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E6,20; rid. 5,50) 

SALA 3 

Missione Tata 

16:30-18:30-20:25-22:20 (E6.20; rid. 5,50) 

SALA 4 

XXX 2-The NextLevel 

16:25-18:25-20:40-22:45 (E6.20; rid. 5,50) 

SALA 5 

La stella di Laura 

16:40 (E 6,20; rid. 5,50) 


L'uomo perfetto 

18:50-20:50-22:50 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 6 

Il volo della fenice 

16:00-18:15 (E 6,20; rid. 5,50) 


L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

20:35 (E 6,20; rid. 5,50) 


Be Cool 

22:25 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 7 

Le Crociate- Kindom olHeaven 

15:35-18:20-21:05 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 8 

Le Crociate-Kindom of Heaven 

17:15-20:05-22:50 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 9 

Miss FBI: infiltrata speciale 

16:05-18:15-20:30-22:40 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 10 

Ld caduta 

17:00-20:00-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 11 

Old Boy 

16:10-18:25-20:30-22:50 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 12 

Stage Beauty 

15:45-17:55-20:10-22:25 (E6,20; rid. 5,50) 

SALA 13 

Sahara 

17:10-20:05-22:20 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 14 

Cellular 

16:15-18:15-20:20-22:15 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 15 

Hipnos 

16:40-18:40-20:40-22:45 (E6,20; rid. 5,50) 

SALA 16 

Non aver paura 

15:50-18:00-20:15-22:10 (E6,20; rid. 5,50) 

NONE 


EDEN 


0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Viadei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Le Crociate - Kindom of Heaven 

270 posti 

20:30-21:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

XXX 2-The NextLevel 

160 posti 

20:30 (E 5,00) 

SALA 3 

Cellular 

22:30 (E 5,00) 


l’Unità 


Cinema 

2 


SALA 4 Miss FBI: infiltrata speciale 

20:20-22:30 (E 5,00) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Le Crociate - Kindom of Heaven 

21:00 (E 5,50; rid. 4,00) 

ìtàlìà 

0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Sahara 

494 posti 20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento L'uomo perfetto 

188 posti 20:30-22:30 (E 4,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Missione Tata 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

0 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

0 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 
200 posti Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI Le Crociate - Kindom of Heaven 

320 posti 21:10 

SALA 2 Le conseguenze dell'amore 

178 posti 21:30 

SALA 3 Profondo Blu 

104 posti 21:20 

SUSA 

CENISIO 

0 corsoTrieste.il Tel.0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

0 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 
378 posti Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 
SALAI Le Crociate - Kindom of Heaven 

378 posti 20:00-22:40 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 Missione Tata 

213 posti 22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

XXX 2-The NextLevel 

20:15 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 Gioco di donna 

104 posti 22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

Cellular 

20:15 (E 6,00; rid. 5,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 

0 Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "Parlo italiano" di Germana Erba e Irene 
Mesturino ; 

Oggi ore 20.45Sunu Africa ritmi tribali, percussioni, balli esplosivi 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 -Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 11.3011 Teatro - L'Arte progetto di Bob Marchese e Fiorenza Brogi 

COLOSSEO 

, via Madama Cristina, 71 -Tel. 0116698034 


riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 .OOSospesi: tra la vita e la morte con Rossella Vicino e Riccardo Forte 
e i danzatori Lorenza Gontero e Nicola Pasino, regia di Andrea Beltramo, coreogra¬ 
fia di Franca Dorato 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17-Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Oggi ore 21 .OOLa Divina Commedia L'Inferno regia di Ivana Ferri, con Bruno 
Maria Ferrara e Silvia Battaglia presso la Cavallerizza Reale 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

Oggi ore 21 .OOElio e Ossi Duri in concerto con Elio, leader delle Storie Tese, e gli 
Ossi Duri 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Domani ore 21.001 need more del coreografo Enzo Cosimi 

REGIO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 


Oggi ore 15.00Anna Bolena musica di Gaetano Donizetti, con l'Orchestra e Coro 
del Teatro Regio, direttore d’orchestra Bruno Campanella, regia di Jonathan Miller 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello,215-Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 -Tel. 0116618404 

Oggi ore 2130Esercizi - Carta05 - Tre II corpo in amore con la Compagnia 
C.D.Muta - Zanoni - Companhia do quintal presso Limone Fonderie Teatrali 


M 


tisica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 

Vìa Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

Domani ore 20.30Drchestra Sintonica della Rai direttore Dimitri Kitaenko presso 
l'Auditorium del Ligotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21.0011 bellS#39;indiflerente di Jean Cocteau, regia di Riccardo Reim, 
con Piero Nuti 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 -Tel. 011284028 

Sabato ore 21.00La principessa della Czardas di Emmerich Kàlmàn, con la 
Compagnia Johann Strauss 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo,-Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 


riposo 


Coll. 


egno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 


Grugliasco 


STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 


Orbi 


assano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini,1-Tel. 0119036217 

riposo 


San Mauro Torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

riposo 


Settimo Torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 














































































































































